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Dopo la provocazione di Gheddafi («Mi candido al Quirinale »), Cossiga replica: «Perché no?» Tregua dopo due giorni di battaglie 
Gli osservatori stranieri ci mettono alla berlina. Enzo Biagi: «Paese noioso e parolaio» E oggi Bush arriva in Turchia 





«Italia fai rìdere» 

Da Tripoli a Parigi beife sul Palazzo 

I l T _ l/-vvNW% "Mi Sembra un'idca eccellente. CosI ci farà partecipi 

I ICUlic rXidJrZOlITia guadagni del petrolio». In questo modo Cossiga 

1 ^ ha risposto ieri ironicamente al leader libico Ghed- 

il Mi Ri iriS^riC^ct' dati che in una singolare intervista si è candidato ai 

C li V./CU ve m Quirinale. Il botta e risposta fa da cornice ad un'im¬ 

magine deiritalia come quella di un paese meiso 
alla berlina. Quando non ci ignorano, gli osservatori 
stranieri parlano di inaffidabilità. 


niANCo ramuROTTi 


T utti lamentano, con buone ragioni, che la sa¬ 
tira politica in Italia batte la fiacca. Fra moite 
altre, anche questa è una carenza tradiziona¬ 
le. Non abbiamo avuto i grandi romanzi otto- 
wM centeschi - a parte il noiosissimo Alessandro 
Manzoni, illustre vittima dei metodi pedago¬ 
gici ~ nessun Balzac, Flaubert, Stendhal. Papini e Soffici 
assicuravano che ci bastava la prosa poetica. Quanto ai¬ 
ta satira politica, non abbiamo mai avuto nulia di pur 
lontanamente paragonabile al Canard enchafné parigi¬ 
no o al londinese Punch. Ci siamo contentati deli'umori- 
smo strapaesano e godereccio del Candido di Guare- 
schl. Pappone e don Camillo hanno fatto il giro del 
mondo insieme con la Dolce aita di Federico Fellinl. Ma 
c’era pur sempre un tono minore, un sapore accattivan¬ 
te ma casereccio, in aitre parole la Fontana di Trevi e la 
pianura del Po. 

Adesso è venuta l'occasione buona per rifarci. Anzi, 
azzardo un'ipotesi: in Italia la satira politica é debole o 
inesistente (a parte la godibilissima produzione del 
•Cuore» di Serra e vignettisti come Altan, Pericoli, Foratti- 
ni e Ellekappa) perché non è a stretto rigore necessaria. 

La satira é commento che rende esplicito il ridicolo 
che si nasconde fra le pieghe complesse del sociale e 
del politico. In Italia il ridicolo oggi non si nasconde. 
Esplode In (accia. Non ha ritegno. Ha perso ogni pudo¬ 
re. Deborda. Ha rotto i fragili argini di questa strana e af¬ 
fascinante penisola a lisca di pesce. Al Nord il ridicolo 
italiano tocca, ormai. l'Inghilterra. Al. Sud. ha travalicato 
d'un salto>ii»Mediterraneo e va ghiottamente lambendo 
le coste libiche, la famosa •quarta sponda» già nota co¬ 
me Il «bel suol d'amore». 

L'£l»no/nts/di Londra si è riferito al presidente Cos- 
slga come alla •lepre marzolina», animale capriccioso e 
imprevedibile. In Libia si fa un notevole passo avanti ri¬ 
spetto alla curiosa definizione inglese, Gheddafi si pro¬ 
pone come candidato alla presidenza della Repubblica 
italiana. Dev'essere stato il battibecco di qualche setti¬ 
mana la Ira Cosilga e Andreotti a proposito del «libretto 
verde» a far capire a Gheddafi che il ^1 Paese aveva or¬ 
mai bisogno di lui, della sua chiaroveggenza e della sua 
guida tanto sicura quanto riservata. 

I l Bel Paese é dunque un paese alla berlina? 

Sembrerebbe proprio di si. Non è il caso che 
gli specialisti della satira politica si riunisca¬ 
no a Bordighera, come fanno quasi tutti gli 
■H» anni, per piangere sulle misere condizioni in 
cui versa la loro nobilissima arte. Ci pensano 
i politici italiani, i controllori di volo, i portaborse, i po¬ 
tenti e i servi dei potenti e i servi dei servi, i cani di Buda¬ 
pest a risollevarne le sorti. Se poi l'Abc chiuda i battenti 
e che le grandi linee aeree intemazionali comincino a 
considerare l'Italia un paese a rischio e Roma uno scalo 
da saltare è ben poca cosa se si considera l'enorme van¬ 
taggio che si ricava dal buon umore. Perché è vero, co¬ 
me il Censis ancora una volta conferma, che l'Italia è il 
paese dei più longevi. Un primato che da tutti ci viene 
giustamente invidiato. Se poi siamo il quarto o il quinto 
paese industriale - lasciamo l'im|X>rtante questione da 
risolvere al ministro Carli e all'onorevole Craxi - poco 
importa. 

Una risata al giorno é la migliore ricetta per la buona 
salute. All'itaiiano medio ne toccano almeno due al 
giorno. E se qualcuno vorrà mettere in dubbio i nostri 
primati la risposta dovrebbe essere pronta: le nostre ri¬ 
sate vi seppelliranno. 


ANTONIO OH. GIUDICE 


■i ROMA Quinta potenza 
mondiale o paese da terzo 
mondo? Di sicuro un'Italia 
messa alla berlina, tra gover¬ 
nanti che si scambiano insulti, 
deficit di bilancio, disservizi 
pubblici, evasione fiscale, in¬ 
quinamento polilico-mafio.«o. 
E' quella in cui si è inserito sar¬ 
casticamente Il colonnello 
Gheddafi annunciando l'altra 
scrain tv di volersi candidare 
per la corsa al Quirinale. Ieri il 
; capo dello Stato ha risposto, a 
' tono, accogliendo la proposta. 
■Mi sembra un'idea ottima. Se 
é vero che Gheddafi accetta la 
sovranità popolare non posso 
non lasciargli il posto. Cosi po¬ 


tremo dividere i lauti guadagni 
del petrolio libico...». Al Ci là 
degli scherzi, il giudizio su di 
noi all'estero peggiora. La Cee 
descrive come pessimi i se vizi 
pubblici italiani, gli esperii di 
finanza mondiale parlano di 
inaffidabililà economica, .Am- 
nesty International dice che l'I¬ 
talia non é neanche un model¬ 
lo di democrazia. E gli altri 
paesi europei? A Londra si par¬ 
la dell'Italia come di un p.iese 
che ha difficoltà a farsi prende¬ 
re sul serio c Parigi mostri un 
totale disinteresse verso l: vi¬ 
cende politiche di casa nostra. 
Enzo Biagi dice: «Un paese 
noioso e parolaio». 


A PAGINA 3 


Bassolino: Mairteffi: 

4Ì%tìticipiamo «Riduc&no 
la Direzione le pene 
delPds» ai terroristi » 


BRUNO UGOLINI 

BG ROMA. Pds in piena po¬ 
lemica dop« la presa di posi¬ 
zione dei riformisti suH'unità 
socialista. La maggioranza 
occhelliana, in risposta, de¬ 
cide di strutturarsi in vera e 
propria area. Prova generale 
il 26, con una riunione con¬ 
vocata a Botteghe Oscure. La 
maggioranza di Rimini non 
e.siste più, dice Angius che 
chiede, come Bassolino, di 
anticipare la Direzione da 
settembre a line luglio. A Bot¬ 
teghe Oscure non si smenti¬ 
sce la notizia che Occhetto in 
quest'occasione po.ssa met¬ 
tere in votazione un docu¬ 
mento politico, ponendo 
una .sorta di «fiducia». Ieri riu¬ 
nione dell'area bassolinlana, 
che chiede un chiarimento 
politico. In un'Intervista Bas¬ 
solino afferma che è in gioco 
l'autonomia, l'identità, l'or¬ 
goglio del nuovo Pds. 


A PAGINA e 



Scontri in Imk 
400 morti 
nel Kurdistan 


Feroci combattimenti tra forze irachene e guerriglieri 
curdi al confine tra Irak e Turchia. Le Nazioni Unite 
parlano di almeno cinquecento tra morti e feriti. In 
serata raggiunta la tregua. Un portavoce deile forze 
alleate; «Stiamo valutando le possibili reazioni». Da 
New York il Pentagono annuncia; «Se il Presidente dà 
l’ordine, siamo pronti a colpire Saddam nel giro di sei 
o sette ore». Bush, intanto, arriva oggi in Turchia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIBGMUND GINZBBRG 


■i ATENE Mentre il presi¬ 
dente stalunilense George Bu¬ 
sh visitava la base Nato di Sou- 
da, a Creta, fonti delle Nazioni 
Unite rilanciavano notizie di 
combattimenti tra forze irache¬ 
ne e guerriglieri curdi nelle zo¬ 
ne a ridosso del confine tra 
Irak e Turchia. Gli scontri, tra 
mercoledì e giovedì, avrebbe¬ 
ro provocalo 400 Ira morti e fe¬ 
riti. Ma il capo curdo Barzani 
ridimensiona le cifre. Un por¬ 
tavoce delle forze alleate nella 
regione ha dichiarato che 'si 
stanno valutando le possibili 
reazioni». 

In serata é arrivala una 
schiarita; rappresentanti curdi 


c iracheni hanno concordalo 
la fine dei combattimenti nel- 
rirak settentrionale. Lo ha reso 
nolo II portavoce curdo Kemal 
Kirkukli, secondo il quale nella 
zona abbandonala dagli occi¬ 
dentali non vi sarebbero stati 
veri combattimenti. 

George Bush arriva oggi in 
Turchia, dalle cui basi, gli Usa 
hanni minaccialo di colpire 
Saddam. Intanto, da New 
York, filtra la notizia che Bagh¬ 
dad avrebbe ammesso di esse¬ 
re in possesso del super can¬ 
none; lungo 350 metri, con 
una gittata di ISO chilometri, 
sarebbe nascosto nella regio¬ 
ne montagnosa di Hassrìn. 


A PAGINA 13 


Due nuovi 
testimoni 
nei deiitto 
deil’Olgiata 


berlo Jacono è andnio in 
•Non sono un mostro - ha 
porti stretti con la contessa 


Due nuovi testimoni, due 
persone che erano nella vil¬ 
la deirOlgiata quando la 
contessa Filo della Torre é 
stata uccisa. Forse sono due 
nobili. Gli investigaton an¬ 
dranno oggi in "trasferta» per 
” intcrroflarli. L’altra notte Ro- 
casa di unti giornalista del Tg3; 
detto -. La conosewo, avevo rap- 
. Ma non l'ho uccisii io». 


Un’inddUine consumare non è più un va- 

flal rpiiciq* Dn'mdagine del Censis 

• ' L. « analizza i comportamenti 

«Lo StOtUS ^mOOll dei consumatori italiani. 
P in dpdinn» francesi e spiignoli nel 1990 

K in UKUlilU» y rivela che è cambiato il 

rapporto con i prodotti di 
consumo. Non siamo più in 
balia del mondo dei pnxiotti, oggi fiuntiamo di più sulla 
qualità senza lasciarci influenzare dalla pubblicità. Gli italia¬ 
ni sono Ira i più alti;nli iilla dieta, amano lare ginnastica e 
curare il corpo, a pagina IO 


Urss: un presidente Un presidente non comuni- 
nnn rnmiinicta? 8““^® deii'Urss? Cor- 

nUI^Omuni»Uir baciov non lo ha escluso. In 

uOrD3CIOV un'inlervi.sta alla tv britanni- 

nnn In pcrllldp detto: "Certo, ci 

nuli lU C9UIIUV 5QPQ gl^ alcuni presidenti 

— noncomunisti...ma, daex, si 

portano appresso la prece¬ 
dente impostazione..». l'orte esaltazione dello sviluppo del 
pluralismo e del valore del sistema elettorale. La perestroika 
andava latta >10-20 anni prima». Dopo il G7 «attuare le rifor¬ 
me. Altrimenti nulla sarà possibile». A PAGINA 13 


SennS «VOl3» uno spettacolare incidente, 

fuori Dieta ^°riuna senza gravi con- 

' giÓVÌl.* /L. seguenze, ha coinvolto ieri 

3 300 km/n Ayrion Senna durante alcu- 

^In rnutiicinni circuito 

30IQ coniusioni tedesco di Hockenheim, se¬ 

de del pro.ssimo Gp di FI il 
28 luglio. Lo scoppio di un 
pneumatico ha latto «velare» la McLzuen del brasiliano lan¬ 
ciala a 300 km/h. .\ Senna, prontamente soccoiso, è stato 
diagnosticato un trtiuma cervicale e v,sne contusioni. 

NELLO SPORT 


I fi-ancesi dellTfremer ora lamentano che alcuni loro reperti sono spariti dal deposito 

La ^tòla nem è del I>c9 di Ustica 
«Ma un i^ezzo di fusoliera è stato rubato» 


CARLA CHBLO 

■R ROMA. Claudio Marte Ili in¬ 
siste perché Curdo, il leader 
delle Br da tanti anni in prigio¬ 
ne. chieda la grazia, e avanz.i 
l'ipotesi di una legge che «mo¬ 
difichi gli inasprimenti di pcn.i 
adottati nel periodo dell'emer¬ 
genza». Dopo una visita a Rr- 
bibbia, qualche mese Ir, du¬ 
rante la quale ebbe un breve 
colloquio con il capo brigati¬ 
sta, ieri Martelli ha riaperto la 
discussione sugli anni di piom¬ 
bo, rispondendo alle dcmari- 
de degli ascoltatori dai nicro- 
foni del Grl. Anche Formigoni, 
parlamentare democristi.ino, é 
lavorevole alla revisione di al¬ 
cuni ca.si; "È passato abb.ist.in- 
za tempo»: dice. Disponllille .il 
dialogo il Pds: per Massimo 
Brutti «Martelli tocca ur. pro¬ 
blema reale. Faccia unii pn> 
posta concreta e ne di.scutere- 
mo». Qualcosa cominria a 
muoversi? 


A PAGINA IO 








Derapa un treno 
in Calabria 
Ventidue i feriti 


'f/V 


DAI NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 



„ - ;k '-icirSC/-*. 


Il robot Magellano dopo aver recuperato la scatola nera ad Ustica 




■BTREBISACCE Vito 

Chironna, dipendente delle 
ferrovie si trova in rom.i pro¬ 
fondo all'Annunziata di Co¬ 
senza dovè stalo rlcoveiato in 
sala rianimazione. Le sui; con¬ 
dizioni sono disperale, 

È il più grave dei 22 tenti che 
costituiscono li bìliincio, uffi¬ 
cialo ma provvisorio, de dera¬ 
gliamento di tre vagoni tra le 
stazioni di Trebisact e e/kmen- 
dolara nell’alto Jonio cosenti¬ 
no (appena entrali in Calabria 


qua},i al confine con la Basili¬ 
cata). Due vagoni sono finiti 
nella scarpata per fortuna po¬ 
co profonda. Uno, trasportava 
pasreggen; l’altro, valon posta¬ 
li. Un terzo vagone, carico di 
viaggiatori, è rimasto in bilico. 
Se fosse caduto giù la tragedia, 
appena sfiorata, avrebbe «is- 
sunlo proporzioni terribili. La 
ferrovie Bari-Reggio Calabria è 
l'unica rimasta In Italia a bina¬ 
rio unico: A vecchia, lenta ed 
obsoleta. 


ANTONIO CIPRIAN) 
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Primo davanti a Indurain (nuovo leader). Crolla Lemond 

Tour: Chiappucd domina _ 
sui Pirend. Bugno terzo i 

està 


Piangiamoli, senza cercare un colpevole 


Sabato 27 luglio 

con rOnità 


10® fascicolo 

«Arabia 

Saudita» 



A settembre il raccoglitore per realizzare 
. il l" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

tm VAL LOURON. È linalmen- 
tc arrivata la grande giornata 
degli italiani al Tour. Chiap- 
pueci ha Vinto la tappa pire¬ 
naica di ieri che prevedeva, Ira 
l’altro, la scalata del Tourma- 
lel, la montagna resa mitica da 
Fausto Coppi. Sul traguardo di 
Val Louron, Chiappucci ha 
preceduto lo spagnolo Indu- 
rain, nuova maglia gialla. Ter¬ 
zo, staccalo di un minuto e 
mezzo, Bugno tomaio an- 
ch'esso protagonista. È crolla¬ 
to invece l’americano Greg Iz;- 
mond, vincitore di tre Tour c 
lavorilo anche quest'anno, ar¬ 
rivato con selle mimiti di ritar¬ 
do. La nuova cla.ssilicd genera¬ 
le vede al comando Induralo, 
secondo Molici a 3’ davanti a 
Bugno (3’in") e Chiappucci 
(4') 


NELLO SPORT 


■i Sette ragazzi sono mor¬ 
ti, lentamente e atrocemen¬ 
te, soffocati dalla neve e dal 
fango, nef corso di una gita 
estiva, in vacanza, in monta¬ 
gna. Avevano chi undici, chi 
dodici o tredici anni. Erano 
lontani da casa, alcuni per la 
prima volta. Avevano pro¬ 
prio quell'età in cui si inco¬ 
mincia ad aver bisogno di 
emanciparsi dalla famiglia, 
di stare fra ragazzi, eppure é 
ancora forte il legame con la 
madre. Basta un momento 
di noia, un bisticcio, im raf¬ 
freddore... e si chiame., si te¬ 
lefona, scatta la nostalgia. È 
difficile, in bilico fra infanzia 
e adolescenza, conquistare 
autonomia dalla paura. È 
difficile, per i figli ed è diffici¬ 
le Pier le madri, che \om?b- 
bero prolungare la rassicu¬ 
rante simbiosi dei primi an¬ 
ni, tenerseli accantc, per¬ 
ché, se qualcosa di brutto 
deve succedere, almeno li 
colga vicini, non sparigli la 
coppia, non lasci uno dei 
due nel mondo, a sliaziarsi 
per la morte delTalIro. Le 


buone madri resistono, oggi 
p.ù d'una volta, alla tenta¬ 
zione di proibire, di ritardare 
l'emancipazione, non di ra¬ 
do sono loro a propiorre un 
viaggio, una partenza, una 
colonia estiva. Un’esperien¬ 
za. Sanno che il distacco è 
necessario alia crescita di 
entrambi, delle madri e dei 
figli, e per una settimana, 
due o tre. convivono con un 
leggero stato di ansia, come 
una lieve e piersistente intos¬ 
sicazione da cattivi pensieri, 
quasi che i figli, sguarniti 
della loro presenza vigile, si 
aggirassero senza l’angelo 
custode, preda di piericoli 
pensati o reali, di destini. La 
regola vuole che non acca¬ 
da niente-di grave, che nes¬ 
suna fantasia cupa debba ri¬ 
sultare confermata. La rego- 
l.i vuole che i figli ritornino, 
orgogliosi e irrobu.stiti, che le 
madri li abbraccino e si fac¬ 
ciano raccontare l’avventu¬ 
ra, allegra, in un piarossismo 
di sollievo. La regola Poi ci 
sono le eccezioni, la tragé»^ 


LIDIA RAVERA 


dia della valle del Brenta è 
un’eccezione. 

Sei ragazzi non sono ritor¬ 
nati a casa dalla colonia 
estiva, dall’esperienza del¬ 
l'emancipazione, del far-da- 
grandi, fra ragazzi, guidati 
da uno che è poco più adul¬ 
to di loro. È insopportabile, 
per me, madre di un ragazzo 
di dodici anni, figurarmi il 
dolore delle madri di quei 
ragazzi. È insopportabile do¬ 
ver ammettere, accettare, 
prendere atto del destino, 
dell’assurdità, della casuali¬ 
tà con cui, nel mucchio, sen¬ 
za ragione, il male colpisce. 
Eppure si deve commentare, 
ed è giusto, perché i giornali, 
in certi casi, emettono come 
un brusio di preghiera, è lo 
stringersi della collettività 
(chi scrive, ma soprattutto 
chi legge) attorno a chi é 
stato colpito. Non é sensa¬ 
zionalismo, non è vendere 
raccapriccio alle sonnac¬ 
chiose platee estive. È il ri¬ 


tuale difficile, ma dovero.so, 
di un villaggio polverizzato, 
che fatica dietro un culto dei 
morti purchessia, per tentati¬ 
vi. Così pagine di cronaca, 
opinioni, commenti. 

Va bene, a mio parere, 
parlarne, di questa tragedia, 
di queste vite stroncate, di 
questi orrori. È giusto. È un 
modo di celebrare la Comu¬ 
nità dei cittadini, di inter¬ 
rompere lo sfarfallio delle 
interpretazioni dei detti c 
contraddetti presidenziali, la 
fatua gara delle amenità, il 
culto pignolo delle sfumatu¬ 
re formali, il balletto del farsi 
e disfarsi delle alleanze. È 
più .serio, più importante, 
più giusto commentare la 
morte. Ma come’' C’è più da 
tacere che da dire. Ma non si 
può tacere sui giornali. Si dà 
conto del fatto e del dolore 
Si usano parole più adatte 
ad una letteratura meno 
quotidiana. 1 bambini super¬ 
stiti (ma quanto faticheran¬ 


no più degli altri i superare 
la giovinezza?), si esprimo¬ 
no con una .selv.iggi.j poe¬ 
sia. Le ragazzine che, per 
chiamare a soccorso gitanti 
tedeschi, inscenano un tea¬ 
tro, mimano la sKivina e ne 
ottengono risate, non aiuta 
risate, perché hanno ancora 
l'età dei giochi.. E poi: «il 
ghiaccio della grendine ave¬ 
va na.scosto il sentiero». 
«Sentivo la sua testa muover¬ 
si contro la mia gamba»... 1 
giornali rifiortano testimo¬ 
nianze insopportabili. Leg¬ 
gendole, qualcuno piange. 
Ma suscitare quei pianto im¬ 
previsto, quel lutto per degli 
.sconosciuti, non è. evidente¬ 
mente. una funuoiie con¬ 
cessa alla stampa. Bisogna 
cercare i colpevoli, 6 d'ob- 
bligo spiegare. Cesare Mae¬ 
stri, .scalatore, si .«caglia con¬ 
tro I monlanari nwentizi. Il 
meteorologo Baioni, pur di 
trovare un co pcvolc, si 
prende da sole.’ la responsa¬ 
bilità di un mallempo non 
annunciato. Rigoni .Stern, lo 


scrittore, accusa chi si acco¬ 
sta alle montagne senza 
comprenderne la maestà 
pericolosa. Hanno, tutti, la 
loro parte di ragione. Ma do- 
v’è il torto? 

Nel letto dell'ospedale do¬ 
ve cerca di darsi pace un 
prete di ventisci anni, reo 
d'aver portato in montagna, 
su un sentiero percorribile 
perfino in bicicletta, un 
gruppo di rtigazzini con i 
calzoni corti e le scarpe da 
tennis? Nella parrocchia di 
Piacenza dove si organizz.i- 
no passeggiate a 2700 metri 
d'altitudine, invece di lascia¬ 
re I figli della gente che lavo¬ 
ra, per strada fino ad agosto 
ne le lunghe vacanze .scola¬ 
stiche? Nella società del 
consumo di massa che met¬ 
te .alla portai,; di tutti mare e 
monti, barche a vela e scala¬ 
te. invece di concederle sol¬ 
tanto alle élite che - come é 
nolo - sanno quello che fan¬ 
no'' Il torlo non c'è. Non c'è 
colpevole. E se questo ag¬ 
giunge dolore al dolore, pa¬ 
zienza' sopportiamo. 


I 
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rOnità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Ha vinto TEuropa 


QIAN OIACOMO MIOONI 


on vi sarebbe da sorprendersi se gli storici di 
liLor 


N domani registrassero il vertice di Londra co¬ 
me la prima vittoria diplomatica dell'Europa 
emergente dopo la caduta del muro di Berli- 
no. Nel corso di queste dense e, al di là delle 
apparenze, ambigue giornate londinesi, 
qualcuno richiamava la battuta del cancelliere di ferro, 
principe von Bismarck, secondo cui la storia è un corso 
d'acqua inarrestabile e tumultuoso, su cui gli uomini di 
Stato possono navigare solo se sono capaci di interpre¬ 
tarne i flussi e la corrente. Più ci si addentra nelle pieghe 
di questo vertice, ascoltando soprattutto gli sherpa - 
che sono poi diplomatici di altissimo livello, i veri nego¬ 
ziatori dei documenti e delle dichiarazioni |x>i suggella¬ 
te dalle decisioni dei capi di Stato e di governo -, e più 
ci si rende conto che il vertice è stato anche, forse so¬ 
prattutto, una prova di forza Ira due schieramenti: da 
una parte gli Stati Uniti e il Giappone; dall'altra gli euro¬ 
pei, con il primo ministro britannico, John Major, che 
poteva in piarte occultare le sue esitazioni dietro al ruolo 
di ospite. 

Non bisogna dimenticare che Gorbaciov fu invitato a 
Londra, solo dopo il graduale isolamento dell'opposi¬ 
zione di Washington. Successivamente, ad ogni passo, i 
governi europrei hanno dovuto sostenere un'accanita 
battaglia per strappare i risultati concreti portati a casa 
da Gorbaciov, a cominciare dal piano in sette punti che 
profila un processo di inserimento dell'Unione Sovieti¬ 
ca neU'economia mondiale e che, secondo una felice 
espressione dell'/ndependenr, costituisce una sorta di 
assegno in bianco postdatato: l'ammontare non è stato 
ancora versato e nemmeno precisato, ma il titolo di cre¬ 
dito è ineccepibile e la scadenza non appare remota. 
Per la verità la resistenza americana e giapponese non 
ha consentito a Gorbaciov fé agli amici europei con 
lui) di portare a casa i due risultati concreti che egli si 
prefiggeva alla vigilia del vertice: la piena partecipato¬ 
ne sovietica (e non un non meglio definito status di os¬ 
servatore speciale) al fondo monetario intemazionale, 
tale da assicurare in tempi brevi un prestito di 10-12 mi¬ 
liardi di dollari che garantisca la stabilizzazione e la 
convertibilità del rublo; nonché l'eliminazione della so¬ 
glia del 6% ai prestiti della nuova banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo. Perché, allora, la conferenza 
di Londra si è risolta in una vittoria per Gorbaciov e per i 
suoi sostenitori europei? È prevalso sul campo il flusso 
della storia di cui parlava 11 cancelliere di ferro. Il sem¬ 
plice fatto che Gorbaciov fosse portatore di un interesse 
comune é apparso evidente al punto tale da fare del 
suo inserimento di fatto, a p>ari titolo, nel gruppo di verti¬ 
ce il vero risultato politico della conferenza. A quel pun¬ 
to, sia da parte di Gorbaciov che <(a parte dei suoi inter¬ 
locutori più riottosi, é scattato II biseco di rivendicare II 
successo dellacoiderenza, anche occultando tra le sue. 
pieghe il fatto che i suoi risultati pratici non sono stati al¬ 
l'altezza delle aspettative sovietiche e di urr popolo che, 
non dimentichiamolo, ha lame. Di fronte a questa spin¬ 
ta complessiva le condizioni dettate dai giapponesi sul¬ 
la sovranità delle isole Kurili e le pressioni americane ri- 
. guardanti Cuba e altri contenziosi residuali della guerra 
. fredda sono risultale Immeschinite al punto che i suol 
sostenitori non hanno nemmeno potuto rivendicare 
pubblicamente i risultati pratici negativi che hanno sor¬ 
tito. Tutti hanno dovuto lare buon vw. 


estano da spiMare le motivazioni profonde 
che spingono wt " 


R che spingoiio Washington a seguire una li. 
nea dì condotta che non solo la colloca con¬ 
trocorrente, ma che ha sortito il risultato di 
mmmmmm determinare tra {|li europei presenti a Londra 
un'unità ancoia Impensabile all'epoca della 
guerra del Golfo. Qualcuno si è. addirittura, chiesto se la 
diffidenza per ciò che Washington (e, in particolare, il 
segretario di Stalo, James Baker^ tuttora legge come un 
fenomeno postcomunista si spinga al punto di perse¬ 
guire la sconfitta della perestrolka e una sorta di politica 
del tanto peggio tanto meglio In Unione Sovietica. La 
realtà é probabilmente ad un tempo più semplice e più 
complessa. Non bisogna dimenticare che la fine della 
guena fredda s^a anche il superamento della divisio¬ 
ne dell'Europa. E un passaggio geopolltico radicalmen¬ 
te nuovo e che viene percepito con grande Inquietudine 
da Washington e anche da Tokio. Nel momento in cui 
la forza economica dell'Europa dovesse assumere una 
fórma politica in grado di gestire in maniera privilesiata 
la transizione in Unione Sovietica gli equilibri di potere 
mondiali ne risulterebbeio radicalmente sconvolti. Ec¬ 
co che, nel breve perìodo, Washington - stretta tra un 
unipolarismo che può essere soltanto militate e una 
prospettiva che appare nuova e inquietante - è tuttora 
condizionata dalla nostalgia per le certezze che offriva 
la guerra fredda. Da qui la tentazione di ostacolare o 
condizionare pesantemente le trasformazioni in atto, 
surrogando il venir meno dell'antico avversario comuni¬ 
sta con l'enfatizzazione di nuovi nemici e delle occasio¬ 
ni che essi offrono di usare lo strumento militare su cui 
Washington esercita tuttora una piena egemonia. Un 
rinnovato intervento militare contro l'irak - per altro fa¬ 
vorito dai comportamenti di Saddam Hussein - potreb¬ 
be fornire una simile occasione. 
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«La situazione è grave, ma il governo sfugge 
Nessuna trattativa con le fabbriche chiuse» 

«Ci risiamo, pensano 
solo alla scala mobile» 


■i ROMA. La famoM «trat¬ 
tativa di luglio» è fallita o 
rinviata? 

È stato creato un grosso 
equivrxio su questa faccen¬ 
da. La verità è che il governo 
nasconde l'assenza di qual¬ 
siasi ijxrtesi di una politica di 
tutti i redditi e, più in genera¬ 
le. di una strategia cne fac¬ 
cia uscire l'economia italia¬ 
na dalla strada in discesa. 
Una strada che la sta portan¬ 
do ad una vera e propria cri¬ 
si finanziaria e produttiva. 
Come «1 esprime onesto 
Imbanoo govemanvo? 

I ministri alternano dichiara¬ 
zioni contrastanti. C'è chi si 
sofferma sulla possibilità di 
dare uno sbcxxo alla trattati¬ 
va, {giungendo che essa 
sarebbe frustrata dalle ottu¬ 
se resistenze degli interlocu¬ 
tori sociali, in modo partico¬ 
lare dai sindacati. 

I sindacati al sentono In¬ 
vece estranei ad una tatti¬ 
ca dilatoria? 

I sindacati, o almeno la CgiI, 
se ci fossero le condizioni 
per una intesa degna di que¬ 
sto nome, sull'insieme dei 
problemi oggetto di trattati¬ 
va, sarebbero 1 primi a ricer¬ 
care tale intesa. E questo as¬ 
sumendosi tutte le responsa¬ 
bilità di decisioni che non 
sono mai indolori. Saremmo 

1 primi, se ci fossero queste 
possibiiità, ad afferrarie il 22 
o il 23 lugio, giorni deli'in- 
controcon ii governo. 

.mite possibilità 

olunauitesa? 

II problema è questo. La sola 
pc^ibilità di intesa è queiia 
agitata negii uitimi^iomi da 
quaiche ministro. ETla mon¬ 
tagna che partorisce ii topo¬ 
lino, con la politica dei red¬ 
diti che diventa una nuova 
ingiustizia nei confronti dei 
lavoratori dipendenti, cioè 
un tagiio più o meno grande 
delia scala mobiie, la ridu¬ 
zione dei saiario reale e poi 
si vedrà... 

Quale significato avrebbe 
questo taglio della scala 
mobUe? 

Esso costituirebbe, prima 
ancora che una ingiustizia, 
una grossolana mistificazio¬ 
ne. Tutte le analisi, anche 
drammatiche, sulla situazio¬ 
ne economica italiana, quel¬ 
la di Ciampi, queiia deiia 
Comunità europea, giusta¬ 
mente ravvedono nel divario 
di inflazione e nell'indebita¬ 
mento pubblico, la tenaglia 
che stringe l'economia e la 
società italiana. La riduzio¬ 
ne delia scala mobile sareb¬ 
be la riduzione di qualcosa 
che rappresenta meno del 
20 percento del costo del la¬ 
voro italiano, a fronte di una 
dinamica dei prezzi della 
produzione che oscilla tra il 

2 e il 3 percento, contro il 7- 
8 per cento dei prezzi al 
consumo. Far credere che 
questo possa avere un qual¬ 
che effetto sull'Inflazione, si¬ 
gnifica dire una cosa assolu¬ 
tamente falsa. Sarebbe co¬ 
me far pagare ai lavoratori il 
prezzo di un'operazione ol- 
trettutto assolutamente inu¬ 
tile ai lini di una politica an- 
tinflattiva. 


■i Nell'ultimo fascicolo 
de «La rivista dei libri» Giu¬ 
seppe Galasso ha scritto un 
impegnativo se^lo dal tito¬ 
lo Gramsci leninista. L'inter¬ 
pretazione in esso contenu¬ 
ta (Gramsci «crocio-lenini- 
sta») non è delle più comuni 
e meriterebbe un confronto 
puntuale. Ma esso non può 
essere fatto in questa sede. 
Qui mi limiterò ad alcune 
osservazioni di carattere filo¬ 
logico. 

La prima riguarda la «for¬ 
tuna» di Gramsci, che secon¬ 
do Galasso negli anni 80 
avrebbe subito una vera 
eclisse. Il suo scritto vuol es¬ 
sere anche una rassegna di 
alcune pubblicazioni recen¬ 
ti. fra le quali la Bibliografia 
gramsciana del Cammett. Se 
Galasso l'avesse sfogliata 
con più attenzione avrebbe 
potuto rilevare che, contra¬ 
riamente a quanto egli affer¬ 
ma, negli anni 80 il numero 
delle pubblicazioni dedicate 
a Gramsci è salito dalle 100 
unità in media per anno del 


È quasi un ultimatum al governo, un invi¬ 
to a scoprire, di fronte ai sindacati, le pro¬ 
prie carte, se le ha, ad uscire dalle manfri¬ 
ne, dalle cottine fumogene, dalla ricerca 
di alibi. La situazione è grave, come han¬ 
no denunciato Ciampi e la C6e: la stessa 
competitività delle imprese è messa in di¬ 
scussione. E la montagna ha partorito ii 


topolino; un taglio alla scala mobile risol¬ 
verebbe le cose. Occorre, invece, una 
proposta complessiva sul fisco, sui prezzi 
e le tariffe, sulla contrattazione, sulla rap¬ 
presentanza sindacale. Non sono i sinda¬ 
cati interessati ad affossare la famosa 
«trattativa di luglio». È ii governo che 
scappa. Intervista a Bruno Trentin. 


La piattaforma CgU, dal e 
DII, però, non rlmoove un 
Intervento mila acala mo- 
bUe... 

Esso però rientra in un com¬ 
plesso di misure connesse 
alla riforma della contratta¬ 
zione collettiva, ad una poli¬ 
tica di tutti i redditi, ad una 
svolta nella politica fiscale. 
Sono temi totalmente assen¬ 
ti dalla risposta governativa. 
Ma la ridiscussione della 
scala mobile e la ricerca di 
soluzioni innovative nella 
conciliazione deH'indicIzza- 
zione del salario con la con¬ 
trattazione collettiva, non ha 
nulla a che vedere con l'o¬ 
biettivo, certamente prima¬ 
rio, del contenimento del¬ 
l'inflazione e della riduzione 
del differenziale inflazioni¬ 
stico. L'adeguamento del si¬ 
stema di indicizzazione può 
garantire soltanto e meglio 
che nel passato due obietti¬ 
vi; dare una certezza di costi 
alle imprese, di fronte anche 
a comportamenti erratici 
dell'inflazione, e garaatÌKu. 
al tempo stesso, il potere 
d'acquisto delle retribuzioni, 
soprattutto delle faseé. sala- 
-rhiH più basse'.^^Nessuno ha 
mai avuto il coraggio di af¬ 
fermare la castroneria che ri¬ 
ducendo di qualche punto 
la scala mobile, il differen¬ 
ziale inflazionistico tra l'Ita¬ 
lia e gli altri paesi, tra il setto¬ 
re dei servizi e quello della 
produzione, si sarebbe ri¬ 
dotto. 

Questo vuol dire che si 
prepara un San Valenttno- 


BRUHOUOOLINI 

Us, come quello del M>- 
braiolSSé? 

Credo che ci sia una grande 
difficoltà a realizzare una 
o|>crazione del genere. Oc- 
conereblie un governo che, 
nel bene e nel male, si ritro¬ 
va unito intorno ad una stra¬ 
tegia di fuoriuscita dalla crisi 
e che ne assuma tutta la re- 
ironsabiiità di fronte al pae¬ 
se. aH'elettorato. Occorre¬ 
rebbe un movimento sinda- 
< ale diviso sulle cose da fare 
e per adesso non lo è. Quel 
giorno di San Valentino la 
divisione c'era, anche all'in- 
timo della Cgil. 

Oggi Invece sembrano es¬ 
sere piò divisi ^ Interlo¬ 
cutori del sindacato? 

Sono divisi, incerti e nessu¬ 
no può sottovalutare la peri¬ 
colosità di questa profonda 
incertezza, ai questa caccia 
agli espedienti, invece della 
ricerca forse più ardua, ma 
inevitabile, di una strategia 
organica di fuoriuscita dalla 
crisi. Sianto gli ultimi a sotto¬ 
valutare la drammaticità del¬ 
la $ituàZ'-one. Le imprese, 
davvero, rischiano di perde¬ 
re competitività. I ritardi, nel¬ 
l'innovazione tecnologica e 
nella ricertra, assommati al 
differenziale inflazionistico 
con gli altri paesi, attraverso 
il sistema di cambi fìssi, agi¬ 
sce, per la prima volta, con¬ 
tro la com|>etitività delle im¬ 
prese italiane. Noi scartia¬ 
mo, proprio per questo, ogni 
ripiegamento suicida in una 
logica di arroccamento e di 
pura difesa delle posizioni. Il 


sindacato, come non mai. 
ha il dovere di fare proproste, 
di indicare soluzioni e di 
confrontarsi con tutti gli in¬ 
terlocutori presenti, a co¬ 
minciare dal governo in cari¬ 
ca. Non siamo noi che 
aspettiamo un nuovo gover¬ 
no. 

Anche gli ImprcniUlorl 
sembrano poco Interessa¬ 
ti ad un ffllnlaccordo? 

Avvertono comunque, an¬ 
che se non esprimono una 
linea chiara, il divario fra la 
gravità della crisi e le misure 
ventilate dal governo. 

La Cgll, Trentin, ha ag¬ 
giunto, a questa valutazio¬ 
ne, una frase che ha fatto 
dlKulerc; «Non si tratta 
con le fabbriche chiuse». 
Mi rifaccio a quanto detto 
prima, senza poter prevede¬ 
re un repentino mutamento 
del programma di politica 
economica del governo. Ab¬ 
biamo ritenuto, perciò, 
inimmaginabile un prose¬ 
guimento di una trattativa 
con le fabbriche chiuse, lo 
mi sono allarmato di fronte 
alle battute ' polemiche di 
D'Antoni. 

L’accusa di mettere in gio¬ 
co rimpegno unitario? 

Ha già risposto correttamen¬ 
te Fausto Vigevani, soste¬ 
nendo che noi ci sentiamo 
vincolati fino in fondo alla 
piattaforma unitaria e alla 
sua inscindibilità. La mia 
preoccupazione nasce dal 
timore che le parole di 
D'Antoni siano dettate dalla 
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quindicennio precedente, a 
ISO. Né gli sarebbe sfumilo 
che proprio negli anni 80 so¬ 
no stati pubblicati due studi 
fra i più importanti su Gram¬ 
sci: il volume di Leonardo 
Paggi, Le strategie del potere 
in Gramsci. Tra fascismo e 
socialismo in un solo paese, 
1923-1926 (Editori Riuniti, 
1984) e la ricerca di Gianni 
Francioni, L'officina gram¬ 
sciana. Ipotesi sulla struttura 
dei -Quaderni de! carcere-, 
(Bibliopolis, 1984). 

Il primo, com'è noto, è 
l'opera più rilevante di tutta 
la letteratura critica ed è in¬ 
dispensabile per impostare 
il tema del rapporto fra 
Gramsci e il «leninismo». La 
seconda contiene sviluppi e 
precisazioni dell'edizione 
Gerratana, talvolta decisivi 
per la datazione delle note 
dei Quaderni. Essa quindi è 
uno strumento fondamenta¬ 
le per cimentarsi con una 
lettura diacronica di essi, 
che il tema affrontato da Ga¬ 
lasso presuppone. Il rappor¬ 
to di Gramsci con il «lenini- 


WEEKEND 


.sino» non si può ritenere de¬ 
finito una volta per tutte dal 
famoso articolo del 24 no¬ 
vembre 1917 La rivoluzione 
contro il -Capitale-. Innanzi 
tutto, nessuno studioso di 
storia dell'Urss c del Comin- 
tem, io cnxlo. avallerebbe 
l'impiego del termine «leni¬ 
nismo», in modo rigoroso, 
p<-r il penodo precedente il 
fnoitne, ' 


1924. 


. è nolo da Iren- 


f'anni (lo studio pionieristi¬ 
co di Togliatti sulla forma¬ 
zione del gruppo dirigente 
del PCI è del 1961) che sol¬ 
tanto durante ii soggiorno a 
Mo.sca. nel '22-'23, Gramsci 
venne a contatto con il cor¬ 
pus degli scritti di Lenin e 



ricerca di un alibi o di un 
pretesto. L'invocare, in qual¬ 
che modo, la licenza di al¬ 
cuni nei confronti dell'impe¬ 
gno unitario per giustificare 
la propria. Non voglio crede¬ 
re sia cosi e mi auguro che il 
chiarimento venga nei pros¬ 
simi giorni. La questione di 
non trattare senza i lavorato¬ 
ri è certamente una scelta 
della Cgil, non improvvisata. 
Non ho mai condotto, da 
quando faccio questo lavo¬ 
ro, una trattativa sia azien¬ 
dale, sia contrattuale nazio¬ 
nale, né confederale, senza 
potermi riferire ai lavoratori 
che il sindacato in cui milito 
cerca di rappresentare. È 
stata la pratica e la deonto¬ 
logia del movimento sinda¬ 
cale in questi 40 anni. 

Avevate stabilito qualche 
regola su questi aspetti 
della tnttaUra? 

Vorrei ricordare a D'Antoni 
che questo vincolo della Cgil 
riflette un atteggiamento re¬ 
sponsabile che sembrava 
essere condiviso anche dal¬ 
le altre confederazioni. Tan- ' 
lo è vero che, insieme, ab¬ 
biamo approvato, nell'as- 
semblea oel 17 e 18 giugno, 
un ordine del giorno che im¬ 
pegnava i sindacati «al più 
ampio coinvolgimento delle 
lavoratrici e dei lavoratori 
nei momenti più impegnati¬ 
vi del negoziato, in modo da 
porre le strutture decisionali 
delle confederazioni in con¬ 
dizione di assumere le loro 
decisioni con il concorso ef¬ 
fettivo dei lavoratori interes¬ 
sati». lo mi domando ancora 
se questo impegno è realiz¬ 
zabile, di fronte alle ipotesi 
avanzate finora dal governo 
e nella prospettiva di non 
potere, per un mese alme¬ 
no, interpellare i lavoratori e 
le lavoratrici. 

Non è vero, dunque, che 
la Coll sabota la trattativa 
perené guarda al proprio 
congresso di ottobre? 

Intanto il congresso si svolge 
su tesi approvate a grande 
maggioranza ed esse con¬ 
tengono tutte le proposte 
sulle quali la Cgil con le altre 
confederazioni si è attcstata 
nella trattativa. Semmai, il 
congresso aiuta a prendere 
decisioni impegnative. Sia¬ 
mo, in verità, alla ricerca de¬ 
gli alibi. 

E qual è oggi Tlmpegno 
principale del slndacaU? 

Come rilanciare una propo¬ 
sta unitaria per far uscire il 
paese dalla crisi. Questo è il 
problema. Non solo noi non 
sfuggiamo al tavolo delle 
trattative, ma il 22 chiedere¬ 
mo che il governo almeno 
tracci un quadro sulla base 
del quale riprendere le trat¬ 
tative. Oramai si tratta di 
prendere il toro per le coma. 
Le questioni sono tra loro 
talmente interconnesse che 
non possono essere affron¬ 
tate separatamente. Il gover¬ 
no faccia una proposta e la 
sottoponga all'esame di una 
trattativa molto impegnativa, 
ad alto livello e a.tavoli unifi¬ 
cati. Scopra le carte, se le 
ha. 
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Il rapporto di Gramsd 
con il «leninismo» 



dei principali documenti 
della stona dei bolscevichi e 
del loro dibattito attuale, dai 
quali poi, dopo la morte di 
Lenin, furono estratti il «leni¬ 
nismo» e il «marxismo-leni¬ 
nismo». Per non dire delle 
abissali variazioni strategi¬ 
che della politica di Lenin e 
del Comintem dal 1919 al 
1929, anno di inizio delia 
stesura dei Quaderni, quan¬ 
do tutta la politica elaborata 
da Gramsci (e dal nuovo 
gruppo dirigente del Ped'' 
intorno a lui raccolto) fra il 
'24 e il '26, era stata cancel¬ 
lata. 

Vero è che il tema del rap¬ 


porto fra Gramsci e lo stalini¬ 
smo, cioè il contenuto stori¬ 
co politico del «leninismo», 
non si può isolare in poche 
note dei Quaderni, lette non 
sì sa bene in quale contesto. 
Esso va inquadrato in uno 
studio sistematico del rap¬ 
porto fra i Quaderni (loro 
motivazioni, interlocutori, 
destinatari, diacronia e strut¬ 
tura) e la biografia politica 
di Gramsci anche negli anni 
del carcere. Una lettura dia¬ 
cronica dei Quaderni mette 
in luce come l'opera di Le¬ 
nin abbia costituito un pre¬ 
supposto della loro elabora¬ 
zione, respinto nel tempo 
sempre più sullo sfondo; e 
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Il problema delVacqua 
nel dramma 
del Vicino Oriente 


DAVID MEQHNAOI 


T ra i molti pro¬ 
blemi che af¬ 
fliggono il Vici¬ 
no Oriente, 
•«— quello dell'ac¬ 
qua è sicura¬ 
mente tra i più drammatici 
e trascurati. La questione 
delle acque può diventa¬ 
re, se non viene disinne¬ 
scata in tempo utile, una 
miccia per nuovi più deva¬ 
stanti conflitti. L'acqua è 
un bene raro nel Vicino 
Oriente e chi ne controlla 
le fonti sa che possiede 
una temibile arma be-llica. 
Nella guerra arabo-isiae- 
liana del giugno '67, lo 
stato maggiore egiziano, 
senza nemmeno preoccu¬ 
parsi della sicurezza dei 
propri soldati e delle po¬ 
polazioni beduine del de¬ 
serto, fece chiudere gli ac¬ 
quedotti del Sinai per 
bloccare l'avanzata dell'e¬ 
sercito israeliano e stermi¬ 
narlo per sete. La decisio¬ 
ne costò la vita di migliaia 
di soldati egiziani, mortal¬ 
mente intrappolali Irri le 
dune del deserto, molti 
dei quali furono salvati 
proprio dagli israeliani. 

La guerra dell'acqua si 
è ripetuta nelle settim.jne 
del conflitto del Gcifo, 
quando gli iracheni han¬ 
no rovescialo ingenti 
quantità di greggio nel 
mare, provocando un di¬ 
sastro ecologico superato 
solo dalle fiamme che si 
levano dai pozzi che an¬ 
cora bruciano in Kuwait, 
con lo scopo di impedire 
un eventuale sbarco allea¬ 
to e di danneggiare irre¬ 
versibilmente una delle 
poche industrie di pace 
nata nel Vicino Oriente 
con le rendite del petrolio: 
i costosissimi impianti di 
desalinizzazione delle ac¬ 
que marine situati in /Ara¬ 
bia Saudita. Il problema 
dell'uso dell'acqua è fonte 
di conflitti per l'Egitto e il 
Sudan (il Nilo), per l'Irak 
ó la Siria (l'Eufrate) e 
questi ultimi con la Tur¬ 
chia pervia del gigantesco 
bacino Ataturk che sta co¬ 
struendo più a nord. Nel 
caso specifico di Israele, 
che non possiede grandi 
fiumi, l'uso del Giordano è 
da quarant'anni oggetto di 
un drammatico conten¬ 
zioso con palestine.si e 
giordani. Sì è ormai al 
punto che l'arrivo di 
300.000 immigrati ebrei 
dairUrss può creare, nelle 
mentì più lucide del pae¬ 
se, un serio allarme acce¬ 
lerando ì progetti di rcrcu- 
pero della poca acqua 
piovana che si perde nelle 
dune del deserto (il pro¬ 
getto Besor finanziato con 
l'aiuto degli ebrei della 
diaspora accrescerà Iti di¬ 
sponibilità idrica di tutto il 
paese del 12%); avviando 
un processo di vera e pro¬ 
pria riconversione della 
produzione agricola in di¬ 
rezione dei prodotti a bas¬ 
sa necessità di irrigazione 
(tra le grandi innovazioni, 
quella della coltura del 
pomodoro con acqua sa¬ 
lina, la cui realizzazione è 
legata alla versatile inge¬ 
gnosità di un veterano del 
movimento kibbutziano di 


non un «modello» che Gram¬ 
sci si proponesse di ritradur¬ 
re e applicare in Italia o in 
Occidente. 

Le polemiche con Trockij, 
poi, non possono essere 
prese alla lettera e assunte 
per ribadire l'adesione di 
Gramsci alla linea di Sulin. 
Negli anni in cui egli scriveva 
i Quaderni la cntica della 
teoria della «rivoluzione per¬ 
manente» non aveva più al¬ 
cuna attualità politica. 
Gramsci si preoccupava, in¬ 
vece, del nucleo di verità in 
essa contenuto, cioè della 
impossibilità per il movi¬ 
mento comunista di assolve¬ 
re il suo ufficio in mancanza 
di una prospettiva intema¬ 
zionale. Questa per Gramsci 
non poteva essere la con¬ 
trapposizione fra socialismo 
e capitalismo - fra l'Urss e il 
resto del mondo - a scala 
mondiale, ma doveva consi¬ 
stere in una strategia che 
consentisse alle forze del so¬ 
cialismo di elaborare a livel¬ 
lo nazionale una comune 
prospettiva intemazionalisti- 


origine italiana, Yoel de 
Malach, alias Giulio do 
Angelis). 

Quel che colpisce nel 
dibattito politico sul Vici¬ 
no Oriente è l'assenza di 
riferimenti pirecisi a que¬ 
sto drammatico proble¬ 
ma. Come se tutto doves¬ 
se essere affrontato dopo 
il raggiungimento di una 
mitica pace. E non invece 
sin da ora, px:r aiutare 
quei procesiii che condu¬ 
cono ad accordi più ampi 
e a nuove forme di coopc¬ 
razione tra popioli e Stati 
oggi in guena. Portare ac¬ 
qua nel Vicino Oriente è 
una delle sfide di chi cre¬ 
de nella p) 0 :>sibilità di un 
futuro assetto di pace c 
coopierazione per l'intera 
regione. Si pensi solo, per 
fare un esempio, all'effet- 
lo dirompente che a'zreb- 
be sui rapprorti israelo-pa- 
lestinesi-giordani una pipe 
line che invece di piortare 
petrolio, come di regola 
accade in queste regioni, 
riversasse dalla Turchia 
dentro il lago di Tiberiade 
e di 11 alle aride dune de! 
Negev e della Giordania 
(con grande beneficio di 
israeliani, giordani c pale¬ 
stinesi) l'acqua delle ne¬ 
vose montagne dell'Ara- 
rat, dove si depxrsilò, se¬ 
condo il mito della Gene¬ 
si, l'arca dì Noè, e si levò la 
colomba della pace pier 
annunciare la fine d<‘l di¬ 
luvio. Un progetto del ge¬ 
nere può es.sere ripensato 
in rapporto alle possibilità 
offerte dal Nilo p>er portare 
acqua nella regione di Ga¬ 
za e dell'inteto Negev 

S - -i per ora 
solo "di Idee, 
„ impraticabili ' 
per l'opposi- 
zionc dei siria¬ 
ni, che non of¬ 
frirebbero mai il transito 
dell'acqua proveniente 
dalla Turchia, e il timore 
dei turchi e degli stessi 
egiziani di es|>orsi a nuove 
accuse di tradimento del¬ 
la causa arubo-islamica. 
Ma se progetti del genere 
restano per ora solo idee 
magiche per un futuro di¬ 
verso, vi sono molti altri 
progetti di pace e forme di 
cooperazione, che non 
hanno bisogno deH'avallo 
di questo o di quel regime 
dittatoriale della zonti per 
essere attuati. Realizzabili 
sin da ora con l'aiuto della 
comunità intemazionale e 
capaci di innestare pro¬ 
cessi di segno opposto nei 
rappxrrti tra pxtixili oggi fra 
loro in guerra. Si tratt.i so¬ 
lo di cominciare a pensa¬ 
re diversamente, rove¬ 
sciando i termini stessi di 
una politica nata da una 
logica piervcisd di un 
mondo diviso in blocchi e 
in aree di influenza, che a 
sinistra, in nome di una 
malintesa solidarietà «an- 
timpicrialista» coi popioli 
arabi e del «Terzo mon¬ 
do», ha finito per ritardare 
e talvolta p>er soffocare, 
con grave danno dei sog¬ 
getti in caus,i, il difficile 
cammino verio una solu¬ 
zione pacifica negoziata 
dei conflitti in atto. 


ca. L'opposizione alla pxtiiti- 
ca dell'Urss e del Comintem 
dopio il '28 è dunque, come 
si vede, radicale. 

Una prova degli infortuni 
che possono accadere se la 
filologia è incerta o appros¬ 
simativa è neiridenlificuzio- 
ne che anche Galasso pro¬ 
pone fra i termini di «filo.sofia 
della praxis» e «marxismo- 
leninismo». Si può non con¬ 
dividere. sul piano interpre¬ 
tativo, la tesi che la «filosofia 
della praxis» di Gramsci sia 
una filosofia autonoma e 
originale. Ma non si può 
ignorare che da! '32 i termini 
•marxismo» e «materialismo 
storico» scompaiono dai 
Quaderni e invece si afferma 
definitivamente l'espressio¬ 
ne filosofia della «praxis». 
Sulla evoluzione del lessico 
di Gram.sci (Il fenomeno ri¬ 
guarda concetti strategici) 
esiste già una discreta lette¬ 
ratura. Di essa non si può 
non tener conto se .si vuol 
comprovare l'una o l'altra 
lettura del suo pensiero 
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' Politica Interna " ' " 

Dopo Teuforia da grande potenza la crisi di credibilità - 
Dal declassamento deireconomia agli insulti ai vertici” 

E Cossiga dice: «Gheddafì pi'esidente? Sono d’accordo 
così ci rende partecipi di ciò che guadagna còn il petrolio» 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


All’estero un paese piccolo piccolo 

Dal pesce grosso al cane la lunga catena di gatte 


E adesso anche Gheddafì scherza con l'Italia candi¬ 
dandosi per la presidenza della repubblica. «Mi 
sembra un'eccellente idea» ha commentato ironico 
Cossiga. La «provocazione-burla» del dittatore libico 
in un paese messo alla berlina, ogni giorno, dai suoi 
governanti. L'Italia dei furbi e dei Pulcinella. Che poi 
legge sui rapporti di Amnesty International di essere 
anche poco democratica... 


ANTONIO OIL OIUDICB 


■■ROMA. Era stato l'ingegner 
Carlo De Benedetti, circa un 
mese (a. ad annunciare li pro¬ 
babile disimpegno dell'Olivetti 
in balia. Fu scandalo, perchè 
nessun imprenditore aveva 
mai espresso un giudisio tanto 
duro sul g(^mo Italiano. L’In¬ 
gegnere di Ivrea aveva detto 
soltanto quello che gli impren- 
dotori pensano. La «battuta» 
cadeva in piena bagarre «stati¬ 
stica», fra chi, come il ministro 
Càianni Oe Michelis sistemava il 
nostro Paese a) quinto posto 
Ira le potenze industriali; e chi, 
come il rapporto annuale dei- 
rOnu, lo precipitava fra i paesi 
del Tento mondo. Mentre dai 
partners europei partiva la po¬ 
co gentile accusa di «inaflida- 
bilita». Tutto sotto processo: la 
politica economica, il costo 
del lavoro, il deficit pubblico, i 
servizi pubblici, l'ambiente, la 
giustizia. 1! fisco. Poco da sal¬ 


vare, a parte piazza San Marco 
e il Colosseo. 

In tutta questa maceria, I 
partiti duellavano di fioretto 
sulle riforme istituzionali: men¬ 
tre Francesco Cossiga e Giulio 
Andreotti usavano come 
«schermo* della polemica il 
colonnello Gheddafi. capo-po¬ 
polo e dittatore di Libia. L'uo¬ 
mo del Quirinale esternava 
(ed esterna) tutti i giorni, l'uo¬ 
mo di Palazzo Chigi gli rispon¬ 
de a giorni alterni. La situazio¬ 
ne. ormai stantia p>er chiunque 
è costretto ad interessarsene, 
deve apparire divertente a chi 
la guarda da lontano. Al punto 
che il colonnello Gheddafi ha 
pensalo di Inserirsi nella vicen¬ 
da, candidandosi al Quirinale. 
' La «provocazione» fa parte del 
personaggio eccentrico, che 
da qualche tempo .sembrava in 
letargo. La sua «boutade» sul 
Quirinale poteva prestarsi ava- 
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Bia0: «Come diceva Flajano, 
la situazione è grave ma non serià» 


it, 1 nostri dibattiti politici affogano nella noia, abbia- 
^ mo un «presidente in maglietta, inseguito da un 
i codazzo di giornalisti che sospirano». Siamo un 
V paese di serie B: perché mai gli inviati esteri do- 
I? vrebbero interessarsi a noi? Anche Enzo Bi^i, se 
- j fosse il direttore di una rete televisiva statunitense, 
chiuderebbe l'ufficio di corrispondenza da Roma: 
«Tanto, che cosa c'è da raccontare?». 


MANINA MONPUROO 


. Mi MILANO. Enzo Biagi è un 
. grande conoscitore degli ita- 
‘ Ilei difetti e peccali: non per 
niente li ha analizzati minu¬ 
ziosamente Cd impietosa¬ 
mente nella sua ultima tra¬ 
smissione televisiva, «I dieci 
comandamenti». 

OoNor Biagi, li colonnello 
GbedÀdla sbcffenln, gU 
inviati •tmnicri ne ne vnn- 
. .no, nccnaando 11 nootro 
pneoe di estere, oltrecliè 
' ' costoso, ben poco Interes¬ 
sante. Mn davvero siamo 
ridotti cosi nude? 

Una volta in Italia si veniva 
per vedere gli aspetti folclori¬ 
stici o culturali, lo mi ricordo 


lo stupore degli americani, 
nel 1948, di fronte alla sco¬ 
perta del neorealismo. Enrico 
Fermi mi diceva di aver visto 
«Sciuscià» e di esserne rima¬ 
sto incantato. Cuareschi era 
. tradotto in tutte le lingue, ad 
Heidelberg facevano le tesi di 
laurea su di lui. lo vorrei dare 
a tutto le giuste pto[»rzioni. 
ma allora gli stranieri scopri¬ 
vano un paese che lino a 
quel momento era stalo noto 
solo per Pinocchio e per i 
cappelli Borsalino: un paese 
che, in mezzo alle passioni, 
voleva ricostruirsi, rivivere... 
ma adesso di chi dovrebbero 
parlare? Le grandi personali¬ 


tà chi sono? Per raccontare 
una storia ci vuole un perso¬ 
naggio, e qui ne abbiamo 
ben pochi. 

Insoiiinia, abuso diventati 
cosi instgnlflcantt da non 
meritare spazio sul giorna¬ 
li del mondo? 

Mah, di noi si sono sempre 
occupati abbastanza poco. 
Bastava andare in giro per il 
mondo per vedere come sul¬ 
le prime pagine non avessi¬ 
mo un grande rilievo...o me¬ 
glio i'abbiamo a voile avuto, 
ma per molivi tristi: ad esem¬ 
pio quando hanno messo in 
copertina un piatto di spa¬ 
ghetti con sopra una beila pi¬ 
stola. Ma ora c'è una tale mo¬ 
notonia nella vita ilalia- 
na...non c’è nulla da scrivere, 
tranne il bollettino del tempo 
e quello del morti ammazzali 
in Sicilia, Calabria e Campa¬ 
nia. Lei si immagini uno stra¬ 
niero costretto a fare l'inviato 
qua. Che cosa racconta? La ' 
mafia? Il deficit pubblico? Gli 
scandali, cui non si reagisce 
neanche più? Ma anche que¬ 
ste dlatritn: sul presidente, la 
lotta per il Quirinale...crede 


davvero che siano una cosa 
appassionante? Oppure que¬ 
sta idea delle elezioni antici¬ 
pate. questo dilemma se «è 
meglio farle in autunno, o 
magari ci rie.scono meglio in 
primavera?»... 

La noatra vita politica non 
è aRaodiiante, per occhi 
ed orecchie atrànlere: è 
queato che intende dire? 

Ma non vede che i dibattiti in 
. tutti i partili sono quello che 
.sono? Anche nel partilo co¬ 
munista, cioè nel Pds, Dicia¬ 
molo pure. Oppure non di¬ 
ciamolo, veda lei. Il livello 
delle discussioni politiche è 
tale che si affoga nella noia. E 
Ijoi, che sapore ha quel presi¬ 
dente in maglietta, inseguito 
da un codazzo di giornalisti 
che sospirano perché più o 
meno lutti i giorni sono co¬ 
stretti a lare un pezzo? 
Sembra di capire che w lei 
foaac il direttore di un gior¬ 
nale statunitenie, o di una 
rete lelevWva, chiudereb¬ 
be Immediatamente l'uffl- 
do di corrispondenza da 
Roma. E'vero? 


Gli inglesi: «Siete confijsbnari 
ma reconomia non è poi male...» 


I II problema dell'Italia è quello che ha difficoltà a far- 
e si prendere sul serio. La stampa inglese è costretta 
; ad occuparsi troppo frequentemente del paese 
i! «mafioso» dove «l'agilità verbale nasconde la corru- 
i'zione» e la vita politica sembra costantemente in 
ji preda ad altercazioni interne. Ma la sua base indu- 
' striale è ammirata e qualche volta il suo atteggia- 
i mento riflessivo produce risultati interessanti. 


ALnOBINNABH 


f ^B LONDRA. «Una cinquanti¬ 
na di governi dal dopoguerra... 
un bullo ministro, come si 
chiama, quello dai capelli lun¬ 
ghi. la malia...». Sono le pnmc 
tre immagini che vengono alla 
mente di Nìgcl Wade che diri¬ 
ge la pagina dell'economia cu- 
rojMa af Daily Tetcgrapli. Insta¬ 
bilità politica e comizlonc, l’c- 
lemo aspetto un po’ clowne¬ 
sco emergono ai primi posti 
nelle opinioni a caldo sull’Ita¬ 
lia, un paese che desta quasi 
unanime ammirazione per la 
sua base industriate (•forse 
migliore della nostra», dice 
Wade). ma che sì presenta 
sbandato, confusionario e un 
po' ridicolo. •Andreotti è li da... 
quanti anni»? (lunga pausa). E 
sui latti più recenti: «No. non 


abbiamo dato rilievo allo con¬ 
troversie su Cossiga perchè 
sembra far parte della cronaca 
perpetua e ci pare completa¬ 
mente ininteressante per i no¬ 
stri lettori». Il colore? «Venezia 
super aflollala, la morie della 
contessa». 

Michael Biriyon, il corri¬ 
spondente diplomatico del Ti¬ 
mes nota innanzitutto che il 
suo quotidiano da qualche 
tempo non ha più un vero e 
prozio corrispondente a Ro¬ 
ma e che di conseguenza la 
copertura delle notizie italiane 
è lacunosa, anche per quanto 
riguarda gli «afiari interni» co¬ 
me potrebbe essere appunto 
la controversia intorno a Cossi- 
gd. «E un paese che sul piano 
politico non si è mantenuto al 


piisso col suo sviluppo in cam¬ 
po industriale. C’è una cncca 
di uomini e politici coi loro fa¬ 
voritismi, ci vorrebbero governi 
più stabili e meno ineificicnli. 
Ci sono momenti di "alto profi¬ 
lo” per riialia, come per c.sem- 
plo quando è stala a capo del¬ 
la Cee. Abbiamo notato con 
interesse ì risultati del recente 
rclerendum e bisognerebbe di¬ 
re se questa chance di cambia¬ 
mento verrà mes.sa in pratica.., 
e mi dica. co.sa sta facendo il 
Pds?», Binyon dice che l'Italia 
viene vista ancora aitraverso 
certi clichè, quello della malia 
per esempio, o del luogo «di¬ 
stante» che evoca un'impres¬ 
sione .secondaria rispetto ad 
altri paesi: «Abbiamo questa 
idea di Francia c Germania più 
grandi e più vicine...». 

Noci xott che lavora per la 
paginti estera del Cuiiraian è 
più diretto: «l.'ltalia dà spc.sso 
l’impressione di c.s.sere in pre¬ 
da a litte di altercazioni interne 
magari ariclie come conse¬ 
guenza della sua costituzione 
e le recenti controversie intor¬ 
no a Co.s,sìga ne .sono un esem¬ 
pio. F. un paese che ha il pro¬ 
blema di non riuscire a tarsi 
prendere sul .seno Sloric.i- 
meiite, dal punto di vista ingle¬ 
se. non SI è ancora liberalo dal 
clichè di Mus.solini, non tarilo 


come dittatore, ma in quanto 
si presentò come un fascista 
. sottomesso ad un altro fasci¬ 
sta. È venuto poi a creami il cli¬ 
chè del pac.se di poca stabilità 
sul piano politico. Sono imma¬ 
gini che continuano a pesare, 
oltre a quelle relative alla ma¬ 
fia, alla corruzione. Detto que¬ 
sto si deve tener conto delle 
sue notevoli capacità econo¬ 
miche e rc-centemenle abbia¬ 
mo visto che può farsi sentire 
anche sul piano politico se ne 
ha l’occasione produccndo 
anche idee inlcrc.ssanti attra- 
vorso un approccio riflessivo, 
come per c.sempio durante la 
guerra del Colto». 

Uno dei quotidiani più at¬ 
tenti e più critici sui problemi 
dciritalia è il Financial Times 
che non risparmia critiche al 
più allo livello. Uti anno fa 
.scelse proprio i giorni in cui 
Giulio Andreotti era a Londra 
per incontrarsi con la Thatchcr 
per pubblicare la recensione 
di un libro sulla malia. In lai 
modo l’Andreotti in visita a 
Downing Street risultava lo 
stesso che «dipende per un 
quarto del suo sostegno finan¬ 
ziario ed elettorale su un uomo 
politico di l'alernio che è stato 
citato 163 volle dalla commis¬ 
sione italiana aniimafiu». Rap- 
pre,scntanle del Boi Paese? 


rie Icllu.'e. non ultima la poca 
.serìel.1 dei diballilo politico nei 
palazy.i romani. Gli abilanli di 
quei p.ilazzi hanno mangialo 
la fog III e hanno .scelto il silen¬ 
zio. i'iitl, tranne l'illustre inqui¬ 
lino del sacro Colle, che ha ri¬ 
sposto por le rime, da Napoli 
Ecco il testo diifuso dalla agen¬ 
zie: «Mi sembra un’eccellente 
idea. I lo appreso clic è a favo¬ 
re deliri sovranità popol.ire, 
quind non pos.so che essere 
disposto a cedergli il mio po¬ 
sto: alleile perchè, tra l'altro, 
spero che in questo caso ci 
renda partecipi dei larghi gua¬ 
dagni della vendita del petro¬ 
lio. Per questo .sarelibe un'otti¬ 
ma idea» 

Questa volta non c'è mollo 
da interpretare l,a replica di 
Cossiga <■ schiettamente ironi¬ 
ca, anche .se non tralascia di ri- 
cordaro ijuclla «.sovranità po¬ 
polare» che, intesa come refe¬ 
rendum propositivo. tanto lo 
divide dall'amico-nemico An- 
dreolti. i; presidente del Consi¬ 
glio non risponderà, oppure 
affiderà il suo pensiero a una 
delle mbrichc che settimanal¬ 
mente -iene su svariato pubbli¬ 
cazioni. Ma li silenzio degli uo¬ 
mini di governo Ila sapore di 
mbarazzo, davanti a un latto 
luovo: il comandante libico si 
.iggiunge alla lunga lista di co¬ 
loro che ormai ci identificano 


sempre di più come il paese dì 
làilcinella. Questa volta lo fa 
con la beffa, .senza minacciare 
l’occupazione di I jmpedusa, 
Lo sfollò del Colonnello è 
forse la consacrazione ufficiale 
di un fallo: sull'Italia si può di¬ 
re di lutto, e si possono tran¬ 
quillamente •vilipendere» le 
sue massime Istituzioni. E per¬ 
chè no? Amnesty Inlcmazional 
ila dicrelalo che abbiamo una 
giustizia non proprio da demo¬ 
crazia occidentale. La Cee ci 
colloca negli ultimi posti come 
•imprenditori». L'Onu ci spinge 
al ventune.simo posto, in fatto 
di qualità della vita. L'associa¬ 
zione intemazionale delle 
comiragnie aeree minaccia di 
saltare gli scali ilaliani. so non 
sarà abbatlula la soglia degli 
scioperi e dei disservizi. Abbia¬ 
mo la rete Icrroviaria più lenta 
di Europa. Siamo la Svizzera 
degli evasori fiscali. Non ba¬ 
diamo a spese (col danaro 
pubblico), specie quando si 
avvicinano le elezioni. E poi 
siamo sullo pagine dei giornali 
di mezzo mondo per latti di 
mafia, dì grande e piccola cri¬ 
minalità, per lo sia.scio delle 
nostre coste, per le truffe alla 
Cee, per le code sterminale 
agli sportelli dei servizi pubbli¬ 
ci, per rimpossibllilà di curarsi 
negli ospedali, per la Icnlezza 
delle poste, per le scandalose 



0 , 1 . si. Flanno stabilito che 
siamo un paese di serie 8, 
perché rmì dovremmo avere 
dt i corrispondenti di serie A? 
Non c'è motivo. Vede: se uno , 
adesso va In Germania, assi¬ 
ste al travaglio di un paese 
' che .si riunisce, se uno va in 
Fr.mcia c’è una donna che 
non è la Thalcher. non la va¬ 
le, ma in<romma...ma in Italia, 
eh “ cosa si può raccontare? 
La Rai h.i dei corrispondenti 
a Madrid. fi> lei risulta? Lei li 
vede mai. o vede per caso 
quijlli da Lisbona o da Atene? 
Foise le mie considerazioni a 
braccio sono di tipo ferrovia¬ 
rio, ma noi siamo messi eco¬ 
nomicamente a livello della 


Spagna e di quegli altri paesi. 

Veniamo alle battute del 
colonnello Gheddafl. Per¬ 
sino lui adesso può per- 
meltenil di prenderci In gi¬ 
ro? 

Gheddafi è' un colonnello 
che sta in caserma, e ha fallo 
una banula da caserma. For¬ 
se è ancora offeso da «Fac¬ 
cetta nera sarai italiana»: è un 
uomo che si difende come 
può, e ricordiamoci che il suo 
apice di noloricià lo ha avuto 
quando gli americani hanno 
avuto una discussione con 
lui...la sua proposta di farsi 
eleggere nostro presidente 
non lo Innalza di un ceiilime- 



ricostruzionì posl-tcrremolo. 
per l'intrc-ccio fra politica e af¬ 
fari. 

Volenti o nolenti, questa 6 la 
«vetrina» che l'Italia dà di .sé. E 
tutto quello che c'è di buono 
resta nel retrobottega, o viene 
ripescalo per la retorica delle 
celebrazioni, Il tricolore viene 
sventolato all’estero, anche in 
questo ca.so tramile lo frequen¬ 
ti c.slemazioni di Co.ssiga in ter¬ 
ra straniera. Quando non ac¬ 
cade che le «tensioni» di casa 
nostra vengano trasferite al se¬ 
guilo delle nostre massime au¬ 
torità. Succede che a Budap^t 
il presidente della Repubblica 
parli per metafore, a proposito 
di Gladio, c alluda a «riesci pic¬ 
coli» e •pesci grossi». E' uno 
.spettacolo che gli ungheresi si 
godono. r>cr senza capire mol¬ 
lo. Succede, allora, che i nervi 
lesi diano luogo a incidenti di- 
plomalici. Ambienti vicini al 
Qiiinnale accreditano la lesi di 
un mancalo attentalo a Cossi¬ 
ga, in tejra magiara. E’ il pani¬ 
co. E' il giallo. E invece è la so¬ 
lila banalità. E' un povero ca- 
ne-poloziotto che, non sapen¬ 
do evidentemente con chi ha a 
che fare, esagera in atlcggia- 
menli proiettivi. Gl' ungheresi 
provano a smenlire e a sde¬ 
gnarsi. Poi la mettono in burla, 
anche loro. E che cos’albo po¬ 
trebbero lare? - 


Il giornalista Enzo Biagi; sopra, Il 
leader libico Gheddafi si 6 propo¬ 
sto per la pra^denza della Repub¬ 
blica italiana, In alto Giulio An¬ 
dreotti 01 , ■' ■ 

.1 _ . 

!'• .'Ili il r M i.'i ; 

irò. ma abbassa ancora noi 
' con un tolpelto... 

Ma che coaa la preoccupa 
di più? Gli abeffeggiameDli 
da Tripoli o il diMtereaie 
planetario? 

Il disinteresse: tenga conto 
che p>er me l'IndìKerenza è il 
più grave dei peccati. Ma ce 
lo siamo meritalo, anche se 
voglio credere che qualche 
attenuante ce l'abbiamo. Al- 
trimenli sarebbe la dispera¬ 
zione! , 

Oltre alle attenuanti, ab¬ 
biamo anche qualche apc- 
ranza di uadre da quota 
Imbarazzante aitnarione, 
di recuperare, 1 -magari tra 
' qualche anno - un po’ di 
credito? 

Oh. siamo usciti da situazioni 
ben più tragiche. Vate sem¬ 
pre la battuta di Ennio Rafa¬ 
no: «La situazione è grave ma 
non seria». Però dobbiamo 
darci da lare. Bisogna miglio¬ 
rare gli uomini, e non solo le 
istituzioni. Ma è una bella im¬ 
presa: da Gesù Cristo a Carlo 
Marx ci hanno provato in tan¬ 
ti.., 


Alla Festa di Cuore 
i comici piangono: 
«Noi, unici seri» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAU RO CURATI 


■■ MONTI^CHIO. I.’inaugura- 
zìone ufficiale è avvenuta ieri 
sera, alle 19,40 esatte, davanti 
a una quinta cinematografica 
rosa, con le fineslrcchiu.se, r.if- 
figurante il Quirinale mentre 
tra salici, pioppi e gaggie .si 
ascoltavano canzoni di De 
Gregori. E la sesta test.» di Cuo¬ 
re (la terza ad essere rigorosi 
ma allora si chiamava Tango) 
immersa nel verde, nell'umidi¬ 
tà più spieiata e pure nello 
sconforto. Quale? 

«Ma come si fa - dice Mieli e- 
le Sena seduto al miticro stand 
del pesce. Re di Cuore quindi 
ma pure Re di Coppe - a parla¬ 
re bene di questo Paese? Noi 
autori di satira siamo franca¬ 
mente a disagio perchè ci ritro¬ 
viamo essere le uniche perso¬ 
ne scric Ira eslemazio.-u conti¬ 
nue e dibattiti televisivi, Scrivi, 
scrivi, il nostro è un vero sde¬ 
gno ma di genere qua rititativo 
non qualitativo e questo la la 
differenza». 

Si brinda, si mangia, si fan¬ 
no saluti a cenlinaia di giovani 
che camminano lungo i viali 
alberati mentre dai microfoni 
si annunciano i primi smarrì- 
menti di chiavi, jrortalogli, 
nonne e bambini. Dice Paolo 
Hendel: «L'ltalia?Clte dirti... un 
luogo dovc._si,.possciiio..djn!.. 
sempre meno cose, munq pa- , 
role ma in compenso è ancora 
possibile,diru ^aqdi.l^iiclieia- 
le. Più ric.di<,le plùvfluu telavi-',, 
sionc, più'Iniìstt (i'più ’tPph;- ' 
miano. se sono abbastanza ' 


f rosse hai la conlemp-oranea 
V e giornali, se propno le dici 
gigantesche allora vai .«u tutte 
le sci reti nazionali, neanche 
fossi il presidente Cossiga». 

Chiediamo: e su CTicddafi 
che .si candida alla presidenza 
della Repubblica? Si ride e si la 
un brindisi. «Lo definirei spiri¬ 
toso - dice ancora Sema - uno 
spiritoso che ha anche ragio¬ 
ne, C'è la legge? Allora rispet¬ 
tiamola. Noi di Cuore, però 
non lo soslcnemo. I nosin can¬ 
didali sono Tina Anseimi, Li¬ 
bero Gualtieri, Beppe Crillo c 
Stelano Senni. Per il resto mi 
guardo in giro ma... non vedo 
nessun altro». 

E Fabio Fazio: «lo a Chedda- 
fi dico, caro ci si può pensate 
In cambio ti prendi Gava, An¬ 
dreotti. Craxi e lasccrei tre 
puntini per aggiungerne un al¬ 
tro a scelta dellettore». 

Ma è possibile - si ch;ede - 
avere da voi un’lmmag'nc di 
questa Italia alla berlina? Sì 
brinda di nuovo e si cerca 
qualcosa con gli occhi "Se¬ 
condo me - dice Serra non 
saprei trovare altro se non 
quella di Cossiga che fa l’elo¬ 
gio di Sgarbi. Perchè? Perchè 
non ho parole, perchè si dimo¬ 
stra che il simbolo di qu&sto 


paese è il vi.-cchio Sgarbi. per¬ 
chè qui da noi la gente .si diver¬ 
te solo Crcm Caramcl. perchè 
siamo arrivali al punto che noi 
di Cuore siamo mes,si nella pa¬ 
gina della politic.i, perciiè- 
..,pcrc.hè... perchè ci siamo 
messi ria sol alla tierlina*. 

E .sulle eElemaz-oni? 

Dice Hendel: «Un consiglio, 
attenti che a forza di esternare 
si rischia di essere internali. 
Comunque quc.sta Italia va 
sempre peggio. Prima c’era 
Tango e insomma.. si andava 
cosi, cosi. Pei è arrivalo Cuore 
e le cose .sono peggiorate. Che 
dire? Che Michele Serra porta 
sliga». 

«Diciamo che qui. in questo 
paese - aggiunge Stelano Di¬ 
segni - SI poti-ebbe anche ride¬ 
re se non fosite tulio un bel lu¬ 
na park ma .scarso, anzi tre¬ 
mendamente scarso» E Hcn- 
dcl: «Chiedevi un'immagine 
dell'Italia di oggi? Ustica, cavo¬ 
lo. Un tempo i turisti passava¬ 
no da Roma e buttavano le 
monetine nella fontana di Tre¬ 
vi, oggi pass-ino su Ustica c 
buttano pczz-etti d'aereo. Co¬ 
me diro... è una tragica barzel¬ 
letta non trovi»? 

Un’ultima domanda. Capita 
un extraierrestpe da ■ queste 
parti come-gU dcscrjvcrcslc.il 
; Paese? «Una repabbliCia demo- 
c^ca uii po' presidenziale - 
dice Fazio - covq i giudici so¬ 
no liberi,sia di .esseitó.dte di 
non cs-serlo o trbvano Uri Meco 
di gente che.gli dà dei consigii; 
una repubbnc.V dove ci "voglia¬ 
mo molto bene tranne in Irake 
allo stadio: dove siamo tutti 
fratelli e andiamo lutti d'accor¬ 
do, anche alle elezioni, c ci 
schiatfcggiamci solo in Tv: una 
repubblica dove sì va a fondo 
delle co.se e dove talvolta (sul 
fondo) ci restiamo e II trovia¬ 
mo sempre missili, scatole ne¬ 
re, bombe eccetera. Comun¬ 
que una repubblica dove c'è 
anche un grande festival di 
Sanremo». 

Per onorare la cronaca ri¬ 
cordiamo elle la testa di Cuore 
a Montecchìo durerà lino al 28 
luglio. Stasera fier i dibattili se¬ 
ri: «La storia e t suoi servizi (se- 
' greti)» con Tina Anseimi, Gio¬ 
vanni Beliu. Giuseppe D'Avan¬ 
zo. Giuseppe De Lutiis, Libero 
Mancuso, Corrado Augias. 
Sandra Bonsanli, Maurizio Ca¬ 
prera. Come sempre, giusto 
per rispettare il principio che la 
festa è anche faccia, parteci¬ 
peranno pure Michele Serra 
nella porte del direttore di 
Cuore, Paolo Hendel nel ruolo 
di Paolo Hendel, Fabio Fazio 
in quello dì Ciriaco De Mila. 
Giovanni Goria, Remo Ga.spari, 
Achille Ochetlo. Bellino Craxi 
e Enzo Biagi. In più slarids, bal¬ 
lo liscio, spetlacoli di lealro. 


Sulla stampa fiancese scompare Cossiga 
e l’Italia si «riabilita» con Chiappucd 


!ndifferen5;a, rassegnazione, impressione di «dejà 
vuK è così che la stampa francese percepisce le 
tori uose vicende politiche italiane. Del terremoto 
COvSsiga non si parla proprio. Si è attenti piuttosto 
alici collocazione e alle mosse italiane in campo 
inu^mazionale, alle vicende economiche e alla 
cuirura. Le testimonianze di «Le Monde», «Libera¬ 
tion». «Hunianitò» e «Quotidìen de Paris». 

DAL WOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■i l’ARtCìI Niente da fare. 
Cossifia di) qiiC.sld parte delle 
Alpi ;ion td notizia. Se da moM 
rìioivc quotidianamente le 
«oporturc» delle prime pagine 
italiane in ['YcUicia non se Io fi¬ 
lano propro. i'on un'eccezio¬ 
ne* rclaliva ma di riguardo, che 
si eh ama Ajì Monde». Lo in- 
tcrVuStarono pid di un anno fa. 
alta v^ilia di ima sua visita utft- 
ci.ile, per spiegare ai lettori 
(inleivislatoR* e inlervi.sUito 
eran<* d’accoulo) che !a fun¬ 
zione di pie.sÌ4Ìentc della Re- 
pubb icu m lUiItu vale quanto il 
due <li coppe Ix> rinilsLTo m 
prima pagina un paio di mesi 
la, nei disperati.» tentativo di il- 
lii.siraT.* Inghippi e pro.s|>cttive 


della politica italiana dopo lo 
,stu|.»efacenle risveglio del vul¬ 
cano spento del Quirinale. 
Jean Pierre iKingelicr. capore¬ 
dattore e.sieri del foglio parigi¬ 
no, ha Tana perplessa quando 
gli chiediamo con quale spirito 
tìccolga le notizie che le agen¬ 
zie mandano dairitalia (e che 
al 99 per cento finiscono nel 
cesl'tio): «Mah, Timprossionc 
0 che in Italia vi sia un dibattito 
importante, che però ai nostri 
cxrchi appare un po' e.solico. 
Quello dei poteri del presiden¬ 
te ò un problema di cui ci sia¬ 
mo sbarazzati da lungo tempo. 
Per noi l«i battaglia di CosSiga 
ha un aspetto quasi patetico 
Mi pare sia mosso da buone 


intenzioni, ma non so proprio 
se sia la miglior risposta ai pro¬ 
blemi italiani. Oiclaino che 
verso il vostro presidente sono 
ammirato c scettico al contem¬ 
po-. Marc Semo, che dopo es¬ 
ser stalo il corrispondente da 
Roma di «Liberation» regge ora 
il timone del settore esteri del 
suo giomale, dice che il proflu¬ 
vio di notizie politiche italiane 
lascia in genere il giornalista 
francese nell'indifferenza: «So¬ 
no dibattili impossibili a capire 
c spiegare. Ci fu chi diede una 
perfetta illustrazione della 
Francia sotto la II] o la IV Re¬ 
pubblica, che mi pare possa 
adattarsi benissimo all'Italia 
(xlieriia e alle sue questioni 
istituzionali; la politica non 
con.siste nella soluzione dei 
problemi ma nel far tacere co¬ 
loro che li pongono», 

In generale l'Italia ò presen¬ 
te sulle pagine dei giornali 
francesi più per le sue inattese 
pcrformanccs economiche e 
per I suoi meriti artistici che 
per la navigazione della sua 
polihca. E' con divertimento 
mal dissimulalo che viene an¬ 
nunciala in cinque righe la co¬ 


stituzione del «cinquantesimo 
governo del secondo dopo¬ 
guerra». Ma è con stupefazione 
ammirala che sì annota, ad 
ogni vertice intemazionale, la 
longevità politica di Giulio An¬ 
dreotti. testimonianza vivente 
deH’inossidabilc potere demo¬ 
cristiano, Josè Fort, caporedat¬ 
tore dcir«Humanlté». ricorda 
che «solo dieci anni fa l’Italia 
era percepita un po' come il 
terzo mondo deirÉuropa». Og¬ 
gi non ò più cosi: «E’ una po¬ 
tenza economica come )a 
Francia. Ma c'ò un’altra cosa 
che mi colpisce; nei momenti 
di stretta, di crisi intemaziona¬ 
le fa sempre capolino una ori¬ 
ginale via italiana. Ad esempio 
ieri mattina Andreotti è staio 
l'unico a salutare Gorbacicv, a 
Londra, in questi termini, 
avremmo dovuto fare di più. 
Un rammarico che nessun al¬ 
tro ha c-sprcsso. FcrquPl che ri¬ 
guarda rawenÌTC del vostro 
paese lo vedo come un grande 
punto inierrogativo. Ma lo stes¬ 
so vale anche per la Francia». 
Da Philippe Marcovici, che di¬ 
rige il «Quotidien de Pa'is». 
sgorga un torrente di affetto e 
.simpatia per l'italia. Intanto 


non ù d’accordo con Indro 
Montanelli che gli dicc*va - ci 
racconta - che l'Italia ù soltan¬ 
to una «conslruction de l e- 
sprit», Marcovici obietta che la 
nostra unità nazionale c recen¬ 
te. e miracolosa ò la ronrivoiv 
za di regioni cosi diverse (evi¬ 
dentemente non ha ancora in¬ 
contrato il Bossi). Paragona il 
putiferio politico italiano alla 
iv Repubblica francese c ag¬ 
giunge «Però .se l’Italia soppor¬ 
ta un sìmile casino siwnifica 
che ^ mollo sana, che il suo 
te.ssijto sociale tiene». E non 
nasconde che dello Milhcsdio 
di notizie che vengono da Ro¬ 
ma non sa che farsene. A Mai» 
covici come ad altri l’Italia in- 
terc,s,sa al di Lì delle sue alchi¬ 
mie. Anche perchò il tr.idrzio- 
nale partner tedc.s«:o sta diven¬ 
tando altra co.sa, c il nequili- 
brio dei rat^porti europei pass.i 
attraverso il .sud. Ieri comun¬ 
que la tappa del Tour l'hn vinta 
«Sciapussì», come radio e \v 
chiamano qui il nostro Claudio 
Chiappucci »S.ità lui, e non i 
rumori provenienti dai Quiri- 
nalcedintomi, a rc))presentar- 
ci oggi sulla sliiinpa transalpi¬ 
na. 
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Politica Interna 


SABATO 20 LUGLI01991 


Martedì le Camere discutono il messaggio del Quirinale 
A conclusione forse un generico impegno per le riforme 
La De rintuzza Cossiga: «Il Parlamento non è impotente» 
Martelli: «Siamo insoddisfatti ma non vogliamo le elezioni» 

Un altro ostacolo per Andreotti 

Ma Foriani assicura: «Quel dibattito non è a rischio » 


Le riforme 
della De: 
«premio» 
e cancelliere 


ROMA. Dopo una fitta se¬ 
rie di riunioni la De ha varato le 
sue proposte di riforma eietto- 
rate e costituzionaie, che sa¬ 
ranno presentate oggi nei due 
rami del Parlamento. I punti 
caratterizzanti del progetto so¬ 
no l’incentivo di coalizione, la 
riduzione territoriale dei colle¬ 
gi, ilcaiKellierato, l'incompati- 
billta tra la carica di ministro e 
il mandalo parlamentare (uno 
dei nodi più controversi nel di¬ 
battito interno dello scudocro¬ 
ciato) . 'Alla Camera - ha pre¬ 
cisato Nicola Mancino, presi¬ 
dente del senatori democri¬ 
stiani - prevediamo un incenti¬ 
vo di coalizione del 12 percen¬ 
to, pari a 75 seggi. Gli altri 5SS 
seggi saranno attribuiti col va¬ 
gente sistema proporzionate. I 
partiti minori, svantaggiali dal¬ 
la riduzione territoriale dei col¬ 
legi, sono compensati dall'a¬ 
bolizione del quoziente intero 
da conseguire per partecipare 
airattribuzlone dei resti. Nella 
nostra proposta per concorre¬ 
re ai resti basta aver ottenuto 
complessivamente non meno 
di TOOmila voli». Il progetto 
prevede un presidente del 
Consiglio eletto direttamente 
dalle Camere; per Mancino sa¬ 
ri «un organo autonomo e più 
autorevole, sottratto alla tutela 
dei partiti». 


Sulla strada del governo (e della legislatura) c'è il 
dibattito sul messaggio di Cossiga? No. spiega 
Foriani; perché «i temi istituzionali non condizio¬ 
nano i governi». E comunque, fa sapere a Cossiga, 
«questo Parlamento è tutt’altro che impotente». Il 
dibattito potrebbe concludersi con un generico 
impegno a far le riforme: dopo le elezioni, che or¬ 
mai sembrano più probabili in primavera... 


FABRIXIO RONOOLINO 


M ROMA. «I temi istituzionali 
rron condizionano la maggio¬ 
ranza e i governi. E bisogna te¬ 
ner fermo questo principio». 
Nel cortile assolalo di palazzo 
Stuizo, appena conclusa la se¬ 
greteria .de, Arnaldo Foriani 
spiega peichù-il dibattito par¬ 
lamentare sul messaggio di 
Cossiga non costituisce un 
problema per il governo. Sarà 
un dibattito Importante, certo. 
E andrà autllizzato bene», ma¬ 
gari per «rendere visibili i punti 
di convergenza» Ira i partiti, 
forse addirittura per «indivi¬ 
duare te procedure per te rifor¬ 
me». Ma chi (magari al Quiri¬ 
nale, magari a via del Corso) 
pensa di utilizzare l'appunta¬ 
mento di martedì e mercoledì 
per minare la poltrona di An- 
dreolti, ha sbagliato i conti. 
Cosi, almeno, sostiene Foriani. 
E lo sostiene a nome di tutta la 
Oc. Anche di questo devono 
aver parlato Cossiga. Cava e 
Scotti, ieri a colazione insieme 
su urto yacht della marina mili¬ 
tare al largo del faraglioni di 
Capri. In serata, lo stesso Cava 
ne ha parlato con Foriani. 

. Da tempo, e da molte parti, 
si indica II dibattito sul messag¬ 
gio presidenziale come il luo¬ 
go del possibile capitombolo 
di Andreotti. E. con lui, della 


legislatura. Ieri Cossiga, tor¬ 
nando a smentire l'intenzione 
di sciogliere le Camere se que¬ 
ste non dessero «Indicazioni 
concrete» sulle rllorme, ha fini¬ 
to col confermare, pur con la 
verbosità che lo caratterizza, la 
possibilità che il botto, alla fi¬ 
ne, ci sia. Dice Infatti il capo 
dello Stalo: «Se forze politiche 
importanti, ad esempio forze 
senza te quali un governo non 
si reggerebbe, ritenessero che 
|l periodo che manca alla line 
della legislatura costituisse un 
orizzonte insufficiente per af¬ 
frontare i problemi... io ne do¬ 
vrei tenere conto». Cossiga in¬ 
somma rilancia la palla ai par¬ 
titi (e forse soprattutto al Fsi). 
Ma fa anche capire che qual¬ 
cosa, la settimana prossima, 
potrebbe accadere. 

E tuttavia, dietro i segnali ci¬ 
frali e i silenzi minacciosi che 
percorrono i palazzi della Ro¬ 
ma politica, l'impressione che 
si ricava ù un'altra: di grande 
irvccrtezza, naturalmente. Ma 
di quell'incertezza che segnala 
difficoltà reali a prender deci¬ 
sioni. e dunque prelude a un 
nuovo temporeggiare piuttosto 
che ad un’improvvisa precipi¬ 
tazione. Craxi, da questo pun¬ 
to di vista, é stalo esplicito: non 
saremo noi ad innescare la cri¬ 



si, aspettiamo di capire che 
succede nella De. E Martelli, 
l'altra sera a Mantova, lo è sta¬ 
to ancora di più: «Non abbia¬ 
mo alcuna smania di andare a 
votare - ha detto -. Constatia¬ 
mo solamente che siamo en¬ 
trali in una fase di estrema 
confusione». Ha ragione La 
Malfa a denunciare che «nes¬ 
suno del quattro partiti di go¬ 
verno si tissumc la responsabi¬ 
lità di far cadere l'esecutivo». 
Ma il leader repubblicano, for¬ 
se perche smanioso di rientra¬ 
re in gioco, finge di dimentica¬ 
re ciò che invece a Foriani è 
chiarissimo: «Il ricorso alle ele¬ 
zioni non risolve niente». 

il gran parlare di patti, «ac¬ 
cordi», intese più o meno stra¬ 
tegiche ruota infatti proprio in¬ 
torno a questo problema: che 
fare della prossima legislatura. 
Il segretano de ieri ò tomaio a 
ipotizzare che alle elezioni si 
può andare «se Ira le forze po¬ 
litiche che hanno,fYUtq qorre- 
sponsabilità di ' governo c'ò 


una piattaforma comune con 
cui si difende l'azione già svol¬ 
ta e si indicano le cose da fare 
per il futuro». A quel punto la 
data delle elezioni sarebbe ef¬ 
fettivamente «un fatto tecnico». 
Ma quel punto ò ancora lonta¬ 
no, e aoirebbe venir prima la 
scadenza naturale della legi- 
s atura, anticipala tutt’al più di 
riualche mese. A frenare sul- 
l'accordoc'è il Psi. che pure ha 
fatto sipcrc a piazza del Gesù 
di gradire un accomodamento 
sulle riforme fondato sull'ab¬ 
bandono :mstanziale delle ri- 
sijeltive proposte. E a frenare 
c'è anche Andreotti: che dietro 
ogni ipoti»i di patto annusa il 
proprio licenziamento e, quel 
ci'è più grave, un azzoppa¬ 
mento proprio quando sta per 
ciaminciare la corsa al Quirina¬ 
le. 

Parlare oggi di corsa alla 
presidenza della Repubblica, 
aisicuia Foriani, è «frutto di 
un'insolazione». E forse il lea¬ 
der de ha ragione: perché l'at- 
t< nzkmc di tutti, ora, sembra 
rivolta a traguardi ben più vici- 
n . Si toma cosi al dibattilo di 
martedì e mercoledì. E al mo¬ 
da di concluderlo. La De do¬ 
vi ebbe limitarsi, a quanto si sa. 
a soli quattro interventi. E tutti 
■iitituzionall»: il segretario Fer¬ 
ir ni, il presidente De Mita, i ca- 
p grupiro Mancino e Cava. 
Craxi ancora non si sa se par¬ 
ie rà. Il tono complessivo, co- 
nr unque, dovrebbe essere più , 
accademico che politico. E la 
conclamala volontà dì rag¬ 
giungere in quella sede un «ac¬ 
cordo sulle procedure» mollo 
piobabilmente si tradurrà in 
uiì generico impegno a far del¬ 
la prossma legislatura la Icgi- 
sl.itura delle nioniie. Se neces- 
, stno'a hanquillizzarc il Quiri¬ 
nale, I quattro partiti della 


maggioranza potranno metter 
per iscritto le loro intenzioni. 

Quel che è certo, 6 che la De 
intende mantenere saldamen¬ 
te nelle proprie mani il limone 
del dibattito istituzionale, bloc¬ 
cando sul nascere le riconenti 
tentazioni di Cossiga di ergersi 
a giudice dei partili e della loro 
volontà rilormalrice. L'ultima 
sortita del capo dello Stalo non 
è piaciuta per niente: e la sua 
visto.sa marcia indietro lascia 
capire che le pressioni sono 
stale molte, iiulorcvolì, e da 
più fronti; il governo, la De, il 
Psi. ieri Foriani ha respinto con 
forza l'Immagine di un Parla¬ 
mento «impotente»; «Qui si 
parla di come cambiare la Co¬ 
stituzione: ciascuno ha le sue 
idee e le esprime., poi, natu¬ 
ralmente. bi.sognerà trovare 
dei punti di convergenza». An¬ 
cora più esplicito il vicesegre¬ 
tario Sergio Mattarella: «Le ri¬ 
forme istituzionali si stanno fa¬ 
cendo: il semestre bianco, il bi¬ 
cameralismo... Chi ha detto 
che il Parlamento non sta fa¬ 
cendo nulla?». E come se iftn 
bastasse, è ancora Foriani, in 
serata, a spegnere gli ardori 
del Quirinale; «Non credo - 
spiega sèralìco - che si possa 
fare adesso tutta una dialettica 
sulla base dei ".se" e dei "ma": 
c'è un dibatto pariamentare. 
vadiamo dRjKcosa pensano le 
diverse foflQnlitlcnc». 

Oggi la DcTormalizza la sua 
proposta di rilorma, lunedi riu¬ 
nirà di nuovo la segreteria. E 
per lunedi Craxi ha convocalo 
la Direzione socialista. Diflicil- 
menlc sarà «più esplicito» sul 
futuro della coalizione, come 
gli ha chiesto ieri Foriani. Ma 
ancor più dlificllmentc tenterà 
l'affondo. Quanto alla Oc, 
sembra aver già deciso: se ne 
riparla a settembre. 



Intervista a Cariba 

«Non parliamo di elezioni 
Ora cerchiamo di fare 
una nuova legge elettorale» 

FABIO LUPPINO 


M ROMA, «Noi non firmere¬ 
mo per lo scioglimento delle 
Camere, l'ho detto anche a 
Cossiga». Il segretario del Psdi 
butta acqua sul «cerino» delle 
elezioni. Ma al »nodo elettora¬ 
le» di questi tempi difficilmente 
si sfugge. Antonio Cariglia ha 
una soluzione: >La cosa mi¬ 
gliore sarebbe non parlarne 
più». 

Eppure, segretario, i partiti 
della coalizione sembra che 
stiano cercando solo un pie- 
testo per volare subito. Voi 
siete contrari, perché? 

Le elezioni, ora, sono contrarie 
agli interessi del paese. Il Par¬ 
lamento è in fibrillazione per¬ 
ché siamo nell’anno in cui si 
dovrà eleggere il capo dello 
Stato e le nuove Camere. Non 
si capisce qual è la necessità di 
fare un nuovo Parlamento su¬ 
bito c farlo continuare a fibril¬ 
lare lo stesso. 

Ma Craxi dice che ormai te 
elezioni anticipate sono solo 
un«fattolecnlco»... 

È un escamotage per arrivarci 
comunque. Ci vogliono arriva¬ 
re in Iretta. diano una spiega¬ 
zione. Soltanto se ci trovassi¬ 
mo dinanzi ad una sena rilor¬ 
ma eleltorale ritenemmo op¬ 


portuno anticipare il volo, Ci 
sarebbe un dato nuovo. L'idea 
De di dare la maggioranza as¬ 
soluta dei seggi a chi ha la 
maggioranza relativa non ci 
convince affatto. Attenzione, 
però. Una legge che favoruce i 
"rassemblement". le coalizio¬ 
ni, ci trova d’accordo Se vi>- 
gliamo attribuire un premio di 
maggioranza diamolo alla 
coalizione che supero il 50% 
dei consensi. Questa soluzione 
domani potrebbe essere utile 
per il successo della sinLstra, 
Insomma, la legge elettorale 
De non è buona mi non è 
nemmeno da buttare per il 
PsdI. Eppure, su questo pun¬ 
to, Il quadripartito è dMso. 
Voi proponete niu media¬ 
zione. CI sono te condizioni 
per riuscire? 

Precisiamo subito una cosa. La 
proposta di riforma elettorale 
De è vicina a quella da noi 
avanzata nel congresso di due 
anni la. Le condizioni per riu¬ 
scire? Foriani sarebbe d'accor¬ 
do aH'elezione diretta del pri¬ 
mo ministro e alla sfiducia co¬ 
struttiva al governo in Parla¬ 
mento. Su questo non siamo 
distanti anche con gli altri par¬ 
titi, Non vedo per quale motivo 
bisogna andare alle i>lezioni 


Antonio Cariglia 
ed a sinistra 
Arnaldo Foriani 


anticipiate, li l’si pone l'accen¬ 
to sul presidenzialismo, in li¬ 
nea teorica si può discutere 
anche di questo, anche se noi 
socialdemocr.itici non na- 
•scondiamo le nostn? perplessi¬ 
tà. Non vedo, però, perché per 
questo dobbiamo sfasciare il 
Parlamento. 

E adora, tecoudo tei, chi 
vuole te etedoui anticipale? 

Non si sa da dove viene questo 
imput. Ci sono interessi incon¬ 
fessabili. nessuno adduce una 
motivazione esplicita. 

Anche Cowlga, a certe con¬ 
dizioni, sarebbe per lo sdo- 
gllmcoto delle Camere. 

Senza dimissioni del governo 
non c’è alcuna procedura co¬ 
stituzionale per sciogliere le 
Camere. E il dibattilo sul mes¬ 
saggio non è sottoposto ad al¬ 
cun vincolo. 

Lei dice questo, ms molti lls- 
ssDO proprio alla prossima 
settlnuna In fine anticipatn 
della teglslatun. SI dice: se 
sulle rifomie istituzioaali 
non d sarà accordo sarà Ine¬ 
vitabile lo sdogllmento. 

È una cosa a-isurda. Come fa 
ad esserci un accordo la setti¬ 
mana [itossima, e chi dice che 
debba esserci. 

Qual è la posizione dd Podi? 
Un periodo costituente di due 
anni per fare la riforma delle 
istituzicmi ci la tremare. Sareb¬ 
be in grado di mettere in pan¬ 
ne Il molore dello Stato. Co¬ 
munque, meglio questo che 
un'Assemblea costituente. 
Restiamo al messaggio di 
Cossiga. Voli lo avete deCInl- 
lo "problematico e stimo- 
lanle Che vuol dire? 
Problematico perctié solleva 
varie ijiotesi. Stimolante per¬ 
ché stimolerà certamente il di¬ 
battilo. 

I partiti di governo sembra¬ 
no marciare In ordine spar¬ 
so sa tutto, a cominciare dal¬ 
le riforme lalltazionall. 
Cbleilerele una verifica? 

Per ora ancor,» no. Vogliamo 
vedere dove è possibile arriva¬ 
re con 1.» mediazione sulla pro¬ 
posta elettorale De. 
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Il presidente riparla di sciogliraento: «Se un solo partito 
dice che è la soluzione io ne dovrò tenere conto» 

A Napoli una «meravigliosa» gita in barca col leader doroteo 
In serata Tarrivo a Cividale ma non ha concesso commenti 


Cossiga: «El&doni? Se il Psi le vuole... 

Il capo dello Stato insiste. Due ore facda facda con Cava 



Una lunga esternazione in mattinata a Napoli, poi 
uno strano silenzio in serata a Cividale. Nel mezzo 
una «meravigliosa» gita in barca con Antonio Cava, 
ruomo<ardine della De. Il partito d’origine del pre¬ 
sidente concorderà le elezioni anticipate? Cossiga 
fa comunque sapere che è sufficiente il solo Psi per 
mettere in croce il governo Andreotti. Poi va a rein¬ 
contrare l'ungherese Goenez nella terra di Gladio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUAU CASCBLLA 


E a Cividale 
festa di piazza 
con le bande 

OlOnOANO MONTBCCHI 


■1 CIVIDALE. I cerimoniali 
faticano spesso, troppo spes¬ 
so, specie quando assumono 
colorazioni fortemente uffi¬ 
ciali, a farsi comprendere. 
Trovarsi nella piazza più bel¬ 
la di Cividale, intitolata a 
Paolo Diacono (uno storico 
vissuto in epoq^caroUngia e, 
si dice, nato in una delle anti¬ 
chissime case che fanno co¬ 
rona alla piazza), ascoltare 
delle bande, cinque per l'e¬ 
sattezza, e pwi assistere a un 
lancio di palloncini, coni- 
sponde a un cliché vetusto. Il 
remake della sagra paesana, 
con tutti i suoi ingredienti é 
palese. E altrettanto imme¬ 
diati filtrano i contenuti di 
questa mobilitazione di stru¬ 
mentisti cittadini, bambini, 
militari. Le bande percorro¬ 
no ancora le strade del cen¬ 
tro di Cividale, quasi a insi¬ 
stere il discorso non si chiu¬ 
de qui. Quello che è più diffi¬ 
cile da afferrare è invece pro¬ 
prio questo carattere di re¬ 
make. anzi di rinascita, di 
risurrezione vera e propria. 
Questa sera verrà eseguita in 
piazza la Seconda sinfonia di 
Mahler, Auferslehung «risur¬ 
rezione» appunto, e il mes¬ 
saggio si preciserà ancora 
meglio. «La Mitteleuropa ri¬ 
nasce a teatro» sì legge sul 
manifesti affissi sui muri. È 
questo il messaggio della pri¬ 
ma edizione dì «Mittellest», 
rassegna di prosa, musica, 
danza e marionette che a Ci¬ 
vidale del Friuli riunisce le 
cinque nazioni aderenti al- 
r«lniziativa Pentagonale»: 
Austria, Cecoslovaccnia, Ita¬ 
lia, Jugoslavia e Ungheria. E 
che ieri sera ha preso il via al¬ 
la presenza di Francesco 
Cossiga. «Mittellest» festival 
del <entro», festa cioè di 
quella parte di Europa che 
porta sulle spalle un eredità 
di cultura quale forse nessu- 
n’altra area geografica può 
eguagliare, l/n festival euro- 
(xxentrico. forse, ma sotto 
una luce inedita, intrìsa di 
una solidarietà alla quale ci 
si aggrappa con forza. Le 


bande, si diceva, sembrano 
un rituale scontato. Eppure il 
modo con cui hanno suona¬ 
to ieri in piazza era una novi- 
tà, senza molti precedenti, 
dal titolo esplicito: Miltel, 
opera nuova commissionata 
appositamente dal «Mittel- 
fest» al trentacìnquenne 
compositore milanese Luca 
Francesconi. Cinque bande 
fra i muri di una piazza di 
paese sono una presenza 
forte. Vengono dalle strade e 
confluiscono verso il centro, 
il suono vi circonda, sempre 
più forte, inquietante, le 
grancasse vi martellano, i 
suoni si muovono, vanno e 
vengono, senza bisogno di /r- 
veelectroniae altre ingegne¬ 
rie similari. Ogni banda suo¬ 
na un inno diverso, finché i 
suoni si confondono e poi si 
amalgamano in lunghe fa- 
scie tenute. I ruoli si scambia¬ 
no, per un attimo il caos 
sembra prevalere, poi su un 
enorme pedale di mi bemol¬ 
le (la tonalità che per Bee¬ 
thoven, ma anche per Wa¬ 
gner, racchiudeva un senso 
di totalità, di infinito) gli inni 
risorgono, intrecciati Ira loro, 
trasfigurati e rifusi, seppure 
riconoscibilissimi. La partitu¬ 
ra è di grande suggestione, è 
capace di illustrare quanti 
anni siano passali da quan¬ 
do lo spazio e gli inni (ricor¬ 
date Hymnen di Stockhau- 
sen?) fornivano materia alla 
musica più radicale. Ma il ri¬ 
tuale si frappone, come un 
filtro pesante, greve. Sul pal¬ 
co stanno le autorità, con De 
Michelis al centro. Si alzano 
e si siedono come se fossero 
a messa, non appena attacca 
un nuovo inno. Volano i pal¬ 
loncini e sembrerebbe pro¬ 
prio di essere in parrocchia, 
anche se con più militari che 
fedeli. E invece in quei pal¬ 
loncini c’è un piccolo segre¬ 
to. racchiuso in partitura: 
quei piccoli globi silenziosi 
che volano via vogliono esse¬ 
re un fuoco d'artifìcio, colo¬ 
ralo e, soprattutto, senza 
fiamme, 


M CIVIDALE DEL FKJUU. La 
parola a Peter Eslerh^, scrit¬ 
tore ungherese. Cossiga no, a 
Cividale del Friuli non «ester¬ 
na». ÈII, proprio davanti al mi¬ 
crofono, mentre gli consegna¬ 
no il sigillo d'oro della città, 
ma vince la tentazione. La gen¬ 
te lo incita, sfida, più ancora 
dei giornalisti, un ferreo e bru¬ 
tale servizio d'ordine. «Presi¬ 
dente, non la vogliono far par¬ 
lare?». E lui: «Beh.Chi o cosa 

ha me^ a tacere il capo dello 
Stato? È reduce, Cossiga, da un 
giro in barca di circa due ore 
con Antonio Cava nel Golfo di 
Napoli, fino al largo degli 
spendidi faraglioni di Capri. 
Sul panfilo della Marina milita¬ 
re sono saliti anche Vincenzo . 
Scotti, ministro dell'lnlemo, e 
Francesco D'Onofrio, che il 
presidente ha voluto sottose¬ 
gretario per le riforme. Ma que¬ 
sti, al momento opportuno, si 
sono fatti discretamente da 
parte. Cossiga e Cava sono ri¬ 
masti a lungo faccia a faccia. 
Un bel paradosso per i due 
che si sono reciprocamente 
definiti «collo senza testa» e «le¬ 
sta senza collo». Adesso passim 
no a ben altri complimenti. «È 
stato una meravigliosa gita», 


dice Cossiga. E Cava? Fa parla¬ 
re Scotti, li suo successore al 
Viminale, che all’evento ha 
partecipato soltanto per «cor¬ 
tesia verso il presidente». Ma 
da quel che ha visto e ascolta¬ 
to nel corso della colazione a 
bordo è pronto a giurare che 
«è stalo uno scambio di idee 
tra vecchi amici: una discus¬ 
sione piacevole, su argomenti 
interessanti». 

Già, c'è da giurare che il ca¬ 
po dello Stato e il presidente 
del gruppo dei deputati de ab¬ 
biano parlato del nuovo con¬ 
flitto |)olitico-istituzionale at¬ 
torno alle elezioni anticipate 
Cossiga le ha messe nel conto 
Cava fino a qualche giorno fa 
era contrario, poi ha comincia¬ 
to a dire- come Ciriaco De Mi¬ 
ta e Arnaldo Forlani - che «se 
si facesse un accordo di c.irat- 
tere generale, che garantisse e 
le procedure per lo riforme e 
eie ‘alleanze per la prossimr; 
legislatura, allora si potrebbe 
valutare aiKhe l'opportunità di 
affrontare Immediatamente le 
elezioni». Una breccia in cui 
Cossiga ha pensalo bene di in¬ 
cunearsi. Tutta la semi-vacan¬ 
za presidenziale a Napoli è sta - 


la cadenzala da piccoli e gran¬ 
di tiotti, come a preparare 
quello spettacolare dell'esplo¬ 
sione del potere di sciogliere le 
Camere a conclusione del di¬ 
battilo parlamentare sul mes- 
saiggio sulle istituzioni. E ieri, 
pr iT-a di lasciare in motobarca 
Il ca poluMo partenopeo, il ca¬ 
pe- dello Stalo ha voluto spie¬ 
gare I'«equivoco dcH'uccellino 
verde» (lo ha definito proprio 
cosi) che, l’altro giorno, lo ha 
portato ancora una volta in rot¬ 
ta d-. collisione con Ciriaco De 
Mita. Era stato tranciante il pre¬ 
sidente de: «Cossiga non può 
sciogliere le Camere solo per¬ 
chè gli passa per la testa». E 
sembrava aver colpito nel se¬ 
gno .se il Quirinale si era affret¬ 
tato a precisare che il compito 
di accendere la miccia sareb- 
b«- comunque spettato alle for¬ 
ze politiche. Ma trascorsa la 
notte, ecco che Cossiga rìpun- 
tualizza l'awcitimento che - a 
suo dire - «ha provocato Ira i 
parlamentari attacchi di ulce¬ 
ra, insonnia grave e turbe psi¬ 
cosomatiche». Nessuna rassi- 
cuntzione ai deputati e senato¬ 
ri chie si apprestano a discutere 
il messaggio del presidente 
con - a suo dire - il retropen- 
sicro che «Cossiga non sarà 
contento e. se poi lo sarà, farà 
finta di non esserlo e manderà 
lutti a casa». Anzi. Il capo dello 
Stato dice, si, che «lo sciogli¬ 
mento delle Camere non può 
essere fruito di un giudizio li¬ 
bero del presidente, ma deve 
c<:sere dettalo da una serie di 
molivi». E però tra tali ragioni 
include quella che «forze poli¬ 
tiche importanti e significative 
disila maggioranza, senza le 
quali cioè l'altaale governo 
non reggerebbe, discutendo di 


riforme istituzionali ritenessero 
che il periodo che manca da 
adesso alla fine della legislatu¬ 
ra costituisce un orizzonte po¬ 
litico e temporale insufficiente 
per affrontare questi problemi 
e quindi ritenessero cne è me¬ 
glio convocare il corpo eletto¬ 
rale. io ne dovrei tener conto». 
In pratica, basterebbe che lo 
dica (come sta dicendo) il so¬ 
lo F^ì. Aggiunge Cossiga; «Que¬ 
sto non equivale a dire che do¬ 
vrei sciogliere le Camere». Già, 
c'è quel piccolo particolare ca¬ 
ro ad Andreotti: «Finché c'è un 
governo.E il Psi. si sa, è re¬ 

stio a tenersi Ira le dita il cerino 
acceso di una crisi: vuole una 
soluzione concordala con la 
De. Allora? Forse è un tale reci¬ 
proco interesse che Cossiga ha 
voluto verificare - se non addi¬ 
rittura favorire - nell'incontro 
con Cava. Lasciandosi, però, 
spazi di manovra nei confronti 
di Andreotti. Dice, infatti: «Non 
è una maggioranza effettiva 
quella che viene concessa al 
governo non perchè governi 
ma solo per evitare lo sciogli¬ 
mento». 

Non resta che aspettare il di¬ 
battilo alla Camera c al Sena¬ 
to, che Cossiga seguirà su due 
distinti televisori dal Quirinale, 
sul messaggio. O meglio: «Sui 
contenuti di esso». Perchè - 
puntualizza lo stesso presiden¬ 
te, con trasparente riferimento 
ad Andreotti che di quel lesto 
non ha voluto assumersi la re¬ 
sponsabilità politica con la 
propria controfirma - quell’al¬ 
to appartiene a una figura isti¬ 
tuzionale «irresponsabile». E 
comunque, non c’è solo il con¬ 
tenzioso sulla proposta di leg¬ 
ge elettorale della De e sull'in¬ 
tera materia istituzionale. Ci 


sono anche «problemi di strut¬ 
tura e congiuniuraii gravissimi» 
(e il capo dello Stalo cita quel¬ 
li della criminalità») che, al- 
l’occorrcnza, po.ssono servire 
a dimostrare che la sopravvi¬ 
venza del governo Andreotti 
non giustifica la sopravvivenza 
delia legislatura. 

Nell’attesa Cossiga lascia la 
semi-vacanza di Napoli con 
un'ultima battuta su chi (già: 
chi?) ha consigliato Gheddafi 
a candidarsi per il Quirinale: 
•Andrebbe benissimo. Un'ipo¬ 
tesi del genere non farebbe al¬ 
tro che aumentare la mia con¬ 
siderazione nei confronti di chi 
ha suggerito a Gheddafi tanto 
rispetto per la sovranità popo¬ 
lare». Poi il presidente vola per 
Cividale del Friuli, per la visita 
privata in occasione dell'inau¬ 
gurazione della Mittellest, 
specchio teatrale e artistico 
della cosiddetta «pentagonale» 
tra Austria, Cecoslavacchia. 
Italia, Jugoslavia e Ungheria. 
Lo aveva promesso, Cossiga, a 
Aipad Goenez, il presidente- 
drammaturgo delVUngheria. 
che qui ieri ha portalo la sua 
■Medea». Impegno mantenuto, 
anche per farsi prerdonare tutto 
quel chiasso attorno al presun¬ 
to attentato di Budapest che 
tanto ha imtalo le autorità ma¬ 
giare? Ma 6 inutile chiederlo a 
Cossiga. Qui non parla. Non fa 
nemmeno sapere se oggi, pri¬ 
ma di lasciare questo pezzo di 
Friuli che ha latto da culla alla 
brigata Osoppo c poi a Gladio, 
manterrà anche rimpegno di 
stringere la mano a un gladia¬ 
tore. Cossiga si gode lo spretta- 
colo. Compreso il racconto 
deH'austriaco Peter Tonini; 
«Voglio la Repubblica autono¬ 
ma di Murzzuschlag,..». 


Per il Quirinale «una vergogna» le spese per la giustizia. Polemiche su pm e azione penale 

Il presidente avverte anche il governo 
«Presto un mio ultimatum stffla giustizia» 


«È una vergogna il bilancio per la giustizia»; Cossiga 
attacca la carenza di fondi per la magistratura, e an¬ 
nuncia al governo: «In autunno porrò in maniera ul¬ 
timativa la questione». Poi se la prende col principio 
deH'obbligatorietà dell'azione penale, si pronuncia 
a favore del controllo dell’esecutivo sul pm. E attac¬ 
ca nuovamente Luciano Violante e il giudice Cas¬ 
sou: «Volevano fare i soviet nelle Procure». 


STBFANODIMICHBLB 


■1 ROMA. Ai microfoni dei 
Cr2 la voce di Francesco Cossi¬ 
ga sale di tono, diventa quasi 
un urlo. «E una vergogna, è to¬ 
talmente una vergogna e i ma¬ 
gistrati hanno sacrosanta ra¬ 
gione», dice. Cossiga che dà 
ragione ai magistrati, dopo i 
duri scontri che vanno avanti 
da anni? Cosi è. Lo stesso pre¬ 
sidente , del resto, ci tiene a 
precisarlo: «Quando gli devo 
dar torto gli do torto, ma In 
questo momento hanno p>er- 
lettamente ragione». E annun¬ 
cia: «Alla ripresa dell'attività 
parlamentare potrò in manie¬ 
ra ultimativa al governo la ne¬ 
cessità di un piano straordina¬ 
rio per la giustizia. È un fatto 
anche di soldi». 

Insieme a molti magistrati, il 
capo dello Stato ha partecipa¬ 
lo, ieri mattina, a un dibattilo 


sulla giustizia alla radio. Ma, 
nonostante le molte afleima- 
zloni In difesa dei giudici, egli 
non ha esitato a ripioporre al¬ 
cuni dei temi che lo hanno 
contraposto al magistrati c al 
Csm. Né ha rinuncialo ad un 
nuovo attacco a Luciano Vio¬ 
lante e al giudice che indaga 
su Gladio. Felice Casson. I due, 
insieme ad altri, secondo Cos¬ 
siga. avrebbero tentato, niente¬ 
dimeno, di «trasformare te Pro¬ 
cure della Repubblica in So¬ 
viet». 

È stata un'esternazione a 
lutto campo giudiziario, quella 
di ieri mattina. «Sono soliamo 
il prc.sidcnlc della Repubblica, 
e in una democrazia come la 
nostra es.sere soltanto il presi¬ 
dente della Repubblica è una 
condizione di quasi assoluta 
debolezza*, ha premesso. Poi 


è partito il suo j'accuse. se non 
ha molti poteri. Cossiga ha pe¬ 
rò mollo fiato in corpo. E lo 
usa per quanto gii è possibile: 
ha contestato il principio del¬ 
l'obbligatorietà detrazione pe¬ 
nale, si è pronuncialo nuova¬ 
mente a favore del controllo 
dell’esecutivo sul pubblico mi¬ 
nistero, ha duramente attacca¬ 
to i magistrati di Corte d'Appel- 
U> che tanno arbitrati. «Non è 
posaibile - ha attaccato - che 
noi dedichiamo cosi poco al 
bilancio delia giustizia. Lo 
spreco delle Usi è una vergo¬ 
gna. l'unico settore in cui ci 
siamo ricordati di Quintino 
Sella - e anche di meno - è 
quello della giustìzia». Ma dove 
prendere i soldi che occorro¬ 
no? Netta la risposta di Cossi¬ 
ga: «Rinunciamo a qualunque 
cosa». 

Il presidente ha afiennato 
c he i temi della giustìzia vanno 
affrontati «senza tabù». E ha 
fontilo l'esempio. «La procura 
<1 è unitaria, è gerarchizzata. o 
non funziona», ha detto. Poi ha 
parlato della distinzione tra 
pulrbtico ministero e magistra¬ 
to giudicante. «L’indipendenza 
è anche psicologica — ha so¬ 
stenuto - e con il (atto che un 
magistrato un giorno faccia il 
giudice, un giorno il pubbblico 
minislero. la teizìarielà del giu¬ 
dice se ne va a quel paese». Per 


Cossiga «non sembra che con 
l'esercizio discrezionale, con 
l’esercizio obbligatorio dell’a¬ 
zione penale, si sla risolto un 
gran chè. Certo - ha aggiunto 
-, non si può lare una politica 
giudiziaria, ma in nessuno 
paese del mondo un ministro è 
cosi sciocco da dare ordine di 
non procedere nei confronti di 
un suo compagno di partilo la¬ 
dro». 

E chi dovrebbe fare la politi¬ 
ca giudiziaria? Oltre che al go¬ 
verno stesso, il presidente del¬ 
la Repubblica ha qualche altra 
ipotesi. «Non la vogliano far fa¬ 
re al governo? - ha continuato 
ai microfoni del Gr2 - Allora 
adottiamo, ad esempio, il mo¬ 
dello cui aveva pensalo Cala¬ 
mandrei: il commissario per la 
giustìzia o il procuratore gei 
rale, non so, nominalo dal pre¬ 
sidente della Repubblica con 
l'approvazione del Parlamen¬ 
to, e che risponde al Parlamen¬ 
to». Cossiga. comunque, am¬ 
mette: «lo non ho idee, perchè 
tutti si spaventano... Poi un pa¬ 
sticcio, si vuole manomettere 
l’indipendenza dei giudice... Si 
confonde giudice, magistrato, 
pubblico ministero... La gente 
non ne capisce, viene pastic¬ 
cialo tutto per confondere le 
idee». L’ultimo «affondo* il ca¬ 
po dello Stalo l’ha riservato ai 
magistrali della Corte d'Appel- 


lo. «Ma sembra una cosa deco¬ 
rosa - si è infervoralo - che ci 
siano i privilegi a favore di al¬ 
cuni magistrati nelle cui Corti 
d’Appello lo stipendio conferi¬ 
to al magistrato serve non per 
le sigarette ma per la mancia 
per chi compra le sigarette, e il 
grosso è dato da arbitrati priva¬ 
ti. soprattutto da arbitrati pub¬ 
blici?". «Non è una cosa tollera¬ 
bile!», è sbollato Cossiga. 

A replicare ai capo dello 
Stalo c’era. Ira i magistrali pre¬ 
senti, anche l’ex presidente 
della Corte costituzionale, Et¬ 
tore Gallo. «Non sono affatto 
coii.iiilo - ha sostenuto - che 
vada bene sottoporre il pubbli¬ 
co minislero allesecutivo». 
N'.iia anche la replica di Ales¬ 
sandro Pizzonjsso, docente di 
diritto costituzionale e mem¬ 
bro del Csm su designazione 
del Pds. «La nostra fiducia nei 
confronti delle foize politiche 
è chiaramente molto diminui¬ 
ta - ha ricordalo - e viceversa 
la magistratura ha dato prove 
di indipendenza abbastanza 
importanti». Alessandro Cri- 
scuoio, giudice aderente a 
«Unità per la Costituzione» ha 
rammentato al capo dello Sta¬ 
lo che l'obbligatorietà dell’a¬ 
zione penale «è un valore im¬ 
portante da garantire, come 
del resto fa la Costituzione at¬ 
tuale». 


Il «comitato» ha presentato le sue proposte: sì alla maggiorazione e revisione dei meccanismi. Ora si decide 

Un altro passo verso Taumento ai paiiamentari 


LUCIANA DI MAURO 


MB ROMA Si procede in Par¬ 
lamento sul cammino scivolo¬ 
so che dovrà portare allo 
sblocco degli aumenti per de¬ 
putali e senatori e alla riforma 
dell'Indennità parlamentare. 
Com’è noto, la retribuzione dei 
parlamentari è aranciata per 
legge a quela dei giudici di 
Cassazione. L’aumento dove¬ 
va scattare nello scorso aprile 
quando si verilicarono con¬ 
temporaneamente due condi¬ 
zioni: un balzo In avanti auto¬ 
matizzalo di tutte le retribuzio¬ 
ni del magistrali (il cosiddetto 
galleggiamento): un rialllnea- 
menlo retributivo pter la figura 
del magistrato di rilerimenlo. 
L’entità dcH’aumento (due mi¬ 
lioni, si disse; poi si corresse; 


non due ma un milione c 
'tOOmila) e il momento di crisi 
finanziaria in cui esso veniva a 
cadere, fecero ritenere più op¬ 
portuno alla maggioranza dei 
parlamentari di soprassedere. 
Cosi, con un atto autonomo, i 
due presidenti di Camera e Se¬ 
nato, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini, decisero la sospe- 
sione dogli aumenti e nomina¬ 
rono un comitato bicamerale 
incaricato di trovare soluzioni 
alternative. 

il comitato ha messo a pun¬ 
to cinque misure per la rifonna 
deirindcnnità, regolata da una 
legge del 1965. In ogni caso, si 
sostiene, la sospensione non 
può portare alla non applica¬ 


zione della le^gc. ‘Non si pos¬ 
sono toccare i diritti acquisiti» 
allerma il de Giorgio De Giu¬ 
seppe, vicepresidente del Se¬ 
nato, che insieme all'altro de 
Michele Zolla, vicepresidente 
della Camera, presiede il co¬ 
mitato bicamerale. I parla¬ 
mentari, pertanto, avranno gii 
arretrati maturati da gennaio 
ad oggi, che ammontano a cir¬ 
ca 14 milioni. Se ciò non avve¬ 
nisse, potrebbero innescarsi 
procedure per rivendicare ciò 
che è dovuto per legge. 

Veniamo alle misure di rifor¬ 
ma proposte. Il regime fiscale; 
attualmente l'Indennità è las¬ 
sata a poco meno del 70 per 
cento, sì propone di salire ad 
almeno l'SZ percento, mentre 
il Pds preme perché si arrivi al 
100 percento La seconda mi¬ 


sura riguarda le soppressione 
del cosiddetto •galleggiamen¬ 
to». Un Istituto perverso vigente 
in magistratura, in base al qu t- 
le l'eventuale miglior tratU- 
mento di un giudice si applica 
automatlcamcnle a tutti i su ai 
colleghi, e di conseguenza a 
deputali e senatori. Tra le pn>- 
posle è prevista anche una re¬ 
visione del parametro di rife-i- 
mento, e cioè del meccanismo 
di adeguamento aulomatko 
dell’indennità parlamentare. Si 
esclude che si possa tornare a 
prima del '65, quando erano 
gli stessi parlamentari a fissare 
l’entità dell'indennità. Tre le 
ipotesi offerte dal comitato, 
quale parametro esterno di -i- 
ferìmento: la retribuzione dei 
magistrali di Cassazione (la 
soluzione attuale); un "panie¬ 


re" degli stipendi dei settori 
pubblico e privato; un "panie¬ 
re" delle indennità percepite 
dai parlamentali degli altri 
pa< :si della Cee. Altra misura ri- 
gu.irda l'assenteismo. Si pro¬ 
pone un raddoppio della pe¬ 
nalità per le assenza, dalle at¬ 
tuali tOOmila a 200mila lire. Si 
prepongono, infine, misure 
più rigorose per l’accertamcn- 
10 delle presenze eflettive dei 
Ijarlamentarl. Attualmente ba¬ 
sta la partecipazione ad un so¬ 
lo voto nella giornata per esse¬ 
reconsiderati presentì. 

Pii e Pds preannunclano 
battaglia se sblocco e riforma 
non saranno contestuali e se 
non ventanno applicati con- 
-.emporaneamenle meccani¬ 
smi che di fatto ridimensionino 


l’entità degli aumenti. Lo han¬ 
no annuncialo Giorgio La Mal¬ 
fa e Giulio Quercini. Il segreta¬ 
rio repubblicano la sapere che 
il suo partito non darà 'il via li¬ 
bera agli aumenti senza la revi¬ 
sione compensativa della dia¬ 
ria». «Chiediamo - spiega il ca¬ 
pogruppo dei deputati Anto¬ 
nio Del Pennino - la riduzione 
della diaria In modo da assor¬ 
bire l’aumento». Per i repubbli¬ 
cani, inoltre, il calcolo delle 
presenze del parlamentare si 
dovrà basare sulla partecipa¬ 
zione alle votazioni svolte nel¬ 
l’arco di un mese oppure, co¬ 
me propone anche II Pds, sulla 
partecipazione del deputato al 
51 per cento delle votazioni 
della giornata. Questo al fine 
di evitare il fenomeno dei «soli- 


1/ messaggio ili Cossiga 

Andò (Psi): «Noi siamo d’accordo 
Non basta l’art. 138. E il popolo?» 

«Scenda in campo 
Taltro 

giocatore...» 

«Il messaggio di Cossiga ha incontrato un generale 
apprezzamento per la sua obiettività. Spero che in 
Parlamento si possa raggiungere l’unanimità sul 
metodo da se.guire per realizzare le riforme». Salvo 
Andò, capogruppo dei deputati socialisti, sostiene 
che nella revisione costituzionale bisogna andare 
oltre rart.138: «Deve scendere in campo un altro 
giocatore, il corpo elettorale». 


FABIO INWINKIL 


H ROMA. Si moltipiic.ino 
gli incontri e le prese di posi¬ 
zione sulla sorte della legisla¬ 
tura e sulla scadenza elelto- 
rale. È lo stesso presidente 
della Repubblica ad alimen¬ 
tare le discussioni e un clima 
d) incertezza con le sue quasi 
quotidiane dichiarazioni. In¬ 
tanto un punto certo 0 costi¬ 
tuito dal dibattito parlamen¬ 
tare sul messaggio del Quiri¬ 
nale in materia di rilonne isti¬ 
tuzionali. I partiti definiscono 
in questi giorni le loro posi¬ 
zioni. La Direzione del Psi, al¬ 
largata ai direttm dei gruijpi 
parlamentari, discuter.) lune¬ 
di sull'iniziativa da assumere 
nel corso di questo dibattito, 
in calendario da martedì a 
giovedì prossimi nelle aule di 
Montecitorio e di Palazzo 
Madama. A Salvo Andò, pre¬ 
sidente dei deputali .sociali¬ 
sti, abbiamo chiesto alcune 
valutazioni in vista dell'im- 
poitanle scadenza. 

Quale valutazione date del 
documento Inviato dal 
Quirinale alle Camere? 

Un testo mollo t:ompleto, mi 
pare Da apprezzare, prima 
di tutto, sul piano dell'analisi 
storica. Per la ricostruzione 
che la dei processi lonnativi 
della Costituzione. De) resto, 
non ho collo dissensi su que¬ 
sta parte del docum ento. 

E sulle questioni di attuali¬ 
tà, aul nodi delle riforme? 
Emerge lo sforzo d. non spo¬ 
sare questo o quel modello, 
di non attestarsi sulle posi¬ 
zioni di que.sto o quel partito. 
Una valutazione olrietliva, 
fredda, tenuto t:onlo del cli¬ 
ma surriscaldato dalle pole¬ 
miche in cui è maturata. E 
proprio per questo il messag¬ 
gio di Cossiga ha incontrato 
un generale apprezzamento. 
Ma sul percoral ila seguire 
per realizzare le irifonne 
istituzioDali 1 parerli sono a 
dir poco articolatl... 

Il capo dello Stato Indica i 
metodi e le procedure in mo¬ 
do oggettivo. L’art, 138 della 
Costituzione, che diticiplina 
la revisione costituzionale, è 
considerato un punto eli par¬ 
tenza e, insieme, ur punto 
d'arrivo. La riforma dei 138 è 
condizione nteessaria ma 
non sufficiente del processo 
riformatore. 

In che senso? 

Vengono In dismissione prin¬ 
cìpi rilevantissimi, le regole 
stesse della convivenza col¬ 
lettiva. Allora, tcco II punto, 
deve scendere in campo un 
giocatore che non è sialo an¬ 
cora consultato, il corpo elet¬ 
torale. Nessuno può legitti¬ 
mamente contestare ciuesla 
affermazione, sia che sosten¬ 


ga la democnizia diretta sia 
che prediliga la democrazia 
rappresentativa. 

Ma cosa farete martedì In 
Pariamento? 

Come si .sa. è un dibattilo che 
non si conclude con un volo. 
Le valutazioni si trarranno al¬ 
la fine, sulla base delle con¬ 
vergenze che si manifeste¬ 
ranno. 

Qualcuno esprime la 
preoccupazione che si cri¬ 
stallizzi una maggioranza 
(o una minoranza) presi¬ 
denziale. Insomma, il «par¬ 
tito del presidente», che di¬ 
viderebbe Il Parlamento. È 
un'ipotesi? 

Non so cosa significhi una 
definizione del genere, lo mi 
auguro di riscontrare una 
unanimilà dei vari gruppi sul 
metodo da seguire per avvia¬ 
re le rilorme. Poi, ci si divide¬ 
rà sui modelli. Ma questo è 
norma e 

Il Psi sostiene il messaggio 
del Quirinale... 

Noi sosUsnianjo che. occorre 
duscuterlo. Dagli anni del- 
l’iimpia rifles,‘.ionc compiuta 
dalla commissione Bozzi, poi 
disattesa, è Iti prima grande 
occasione di confronto su 
questi temi cruciali, nella se¬ 
de delle a.ssemblee legislati¬ 
ve. Riptelo, questo me.ssaggio 
è stata Lina buona iniziativa, 
aperta e rispettosa delle opi¬ 
nioni di tanti. Dovrebbe ac¬ 
celerare la formazione di 
un’opinione univoca sulla 
materia del cfrnlendere. 

Ma intanto la De vara una 
legge di rifonna elettorale 
su cui voi minacciate addl- 
rittuni la crisi di governo. 
Quella è una proposta di par¬ 
te. I nostri di.ssensi in propo¬ 
sito erano laigamente previ¬ 
sti, e annunciati da tempre. Il 
messaggio è un'altra cosa, 
ha un orizzonte ben diverso. 
Per come è stalo delinealo, 
consente un confronto a tut¬ 
to campre. È quello che noi 
intendiamo f.jre nei prossimi 
giorni a Montecitorio e a Pa¬ 
lazzo Madama. Mi auguro 
che si realizzino dei progres¬ 
si. 

Restano pochi mesi alla 
scadenza della legislatura. 
SI dice - lo fa intendere 
sempre più spesso lo stes¬ 
so pn»ideiiite della Repub¬ 
blica - che non serviranno 
a nulla. Meglio allora scio¬ 
gliere in anticipo le Came¬ 
re e andare alle urne? 

Non darei nulla prer scontato. 
Nè in pK>sitivo nè in negativo. 
Verifichiamo prima la dispo¬ 
nibilità delle forze politiche 
.td affrontare il percorso del¬ 
le riforme. Poi trarremo le 
conseguenze. 


Il radicale Meliini prepara 
un dossier: «Il Quirinale 
attenta alla Costituzione» 


stì», e cioè del depuiaio che vo* 
ta anche per Tassenlc di turno. 
Per Quercini il consenso del 
Pds è vincolalo a tre condizio¬ 
ni: aggancio delle retribuzioni 
dei pariamenlari alla media 
ponderala dei dipendenti pub¬ 
blici e privati; intervento sul¬ 
l’assenteismo; una tassazione 
uguale a quella di tutti gli altri 
cittadini. «Convince meno - di¬ 
ce Quercini - la riduzione del¬ 
la diaria che deve essere com¬ 
misurala alle spese effettive». Il 
radicale ridimensionamento 
degli aumenti previsti lo si ot¬ 
tiene di fatto, secondo il capo¬ 
gruppo del Pds alla Camera, 
attraverso la tassazione inte¬ 
grale che ridurrebbe Taumcn- 
lo a poco meno di 300mila lire 
mensili. 


■■ROMA Non si è trattato so¬ 
lo del commento in un giorno 
di disappunto verso il capo 
dello «Stato. Mauro Me lmi. del 
gruppo federalista europeo, 
sla preparando una vera e pro¬ 
pria requisitoria nei confronti 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. con la quale interverrà nel 
dibattito parliimentarc sul 
messaggio per le rilorme istitu¬ 
zionali Non sono .sta e. dun¬ 
que, le eslcma>ioni di giovedì 
a spingere Melimi ad un'inizia¬ 
tiva certamente clironipenlc, 
preparare un «dossier d'accu¬ 
sa», Secondo Melimi «il presi¬ 
dente ha mcs.so in alto il reato 
di cui airarticoio 283 del codi¬ 
ce penali* c 9(t della Coslilu- 
/ione: attentato alla Coslituzio- 


Un i.itervento accu.satorio 
nel dibattito porrà problemi di 
<*sfrem.i delicatezza c com¬ 
plessili regolamentari, politici 
e soprailuUo istituzionali Mel¬ 
imi trova pareri de! tutto di- 
•;cordi sulla sua iniziativa, -r’er 
'allentato ci vuol ben altro», 
commenta il vice-presidentc 
della Camera Alfredo Biondi, 
che riguardo alla presunta spa¬ 
da di Damocle dello sciogli¬ 
mento vizzarda un'ipotesi sul 
filo deirironij. «Al più si può 
parlare di oltraggio alla Cor¬ 
te . » I) presidente del Pds, Ste¬ 
fano Rixiotà, preferisce con¬ 
centrare la sua attenzione «su 
vari passaggi del messaggio», 
«l^isciaino perdere il resto» 
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Natta 

ì: «Ekxo perché 
j votammo 
liper Cossiga» 


'■ M ROMA. Perchè il Pel nel 
j 1985 volò a favore di Cossiga 
presidente'^ Alessandro Natta 
, ha interrotto il suo volontario 
' '> isolamento per fare, in una in- 
. ' tervista a Panorama che uscirà 
la prossima settimana, la sua 
^ ricràiruzione dei fatti. 

E un Natta sereno quello 
; che parla. «Ormai sono fuori 
; da tutto - dice - e posso fare 
, 'I una ricostruzione obiettivo». E 
> dai suoi appunti, conservati 
' con cura, balzano fuori alcuni 
' ; retroscena di quella stagione 
i politica. 

Innanzitutto il problema co- 
, f mune di Pei e Oc nel giugno 
' dell’85: «arginare il protagoni- 
’ smo del governo di Bettino 
.. Craxi». «Il Quirinale - spiega 
' Natta-costituiva un problema 
^ rilevante. Un problema di me- 
[ lodo soprattutto. La «rocedura 
. di elezione definiva 11 carattere 
c il ruolo del Presidente ed era 
' collegata al tema delle riforme 
! ’ isdtuzionali». Insomma. a un 
i Psi che pensava all'elezione 
', del capo dello Stato come a 
.‘«un altare della maggioranza 
'di governo» il Pci contrappone- 
' va, e su questo concordava 
con la De di De Mita, l’esigenza 
di un consenso più largo, oltre 
: gli argini del pentapartito. Sul 
i nome di Cossiga c era un ac¬ 
cordo unitario della De e un 
consenso degli altri partiti. La 
sua elezione in questo senso 
I significava una corretta inter- 
' prelazione della Costituzione: 
. il metodo seguito nella elezio- 
, ne di Cossiga avrebbe dovuto 
’ essere applicato in seguito an- 
. che alle riforme istituzionali. 
•Era l’unica cosa che ci pre- 
: messe - dice Natta - e che mi 
preme tuttora». 

r . Cossiga. continua Natta, era 
' «una persona perbene» che il 
I Pci aveva già fatto eleggere an- 
: che alla presidenza del Sena¬ 
to. Su di lui «si vociferava» di 
certi rapporti con la massone¬ 
ria; c’erano state certe prove 
' «non troppo brillanti», tra cui il 
coso del tiglio di Donai Cattin 
nell’80-, «forse sbagliando» il 
Pci lo aveva portalo di fronte al 
Parlamento. «Sia chiara una 
cosa - dice - non era di certo II 
nostro candidato e noi aveva¬ 
mo delle risene su dì lui». Ma 
poi Natta aggiunge; «Non ave¬ 
vo mai avverbio un Cossiga an- 
tocomunista. un gladiatore 
che metteva sullo stesso piano 
comuniSmo e nazismo». A dih 
ferenza dell’altro candidato 
della De, Arnaldo ' PorlanI, 
•l’uomo del pentapartito, del 
preambolo anticomunista», 
era «più scolorito», «meno forte 
e dunque più accetto a tutti». 

.. Quanto agli altri democri¬ 
stiani in gioco per la presiden¬ 
za: su Andreotti non erano 
d’accordo liberali, repubblica- 
iti e socialisti: su Zaccagnlnl i 
comunisti sarebbero anche 
stati disponibili 

E su Sandro Pertini? «Non 
rovai nessuna disponibilità; 
lè da parte della Oc, nè dal 
Forse un po’ dal Pri» conti- 
lua Natta. E aggiunge: «è una 
>ugla dire che non lo soste- 
lemmo». 

Il Cossiga di oggi, secondo 
Vatta, è «un problema per la 

I iiù che per noi»; il modo in 
a nominato i senatori a vi- 
un piccolo attentato alla 
tuzione». Ma potrebbe an- 
tssere, alla line, «solo una 
la»; la sua battaglia, a col- 
; esternazioni, contro la 
tuzione fonte di lutti i ma- 
trebbe travolgerlo. 



ti£>l P/lc Interista all’esponente della sinistra 
OCUIILIU nel irud «Dopo la scelta dell’area riformista 

non si capisce quale maggioranza guidi il partito e con quale politica» 
«Noi diciamo: opposizione per l’alternativa». Una lettera ad Occhetto 

Bassolìno: «La lìnea del Pds? 
n chiarimento va &tto sulnto» 


L'area della sinistra del Pds, per bocca di Bassolino, 
chiede un chiarimento; quale è, dopo la sortita dei 
riformisti, la maggioranza del partito? E ancora; per¬ 
chè la formula di «unità socialista» è stata usata an¬ 
che da esponenti «occhettiani»? L'area della sinistra 
scrive una lettera ad Occhetto, chiede una riunione 
immediata delia Direzione. Intervista a Bassolino. «È 
in gioco l'autonomia e l'identità del Pds». 


BRUNO UQOLINI 


H ROMA Un incontro tra ì 
membri, più alcuni Invitati, 
del consiglio nazionale ade¬ 
renti a quella che <^i si 
chiama «area della sinistra 
del Pds», nata attorno ad An¬ 
tonio Bassolino. I temi pas¬ 
sati in rassegna riguardano, 
soprattutto, la scelta della 
«unità socialista» sollevata 
dal «riformisti» (ma precisa¬ 
ta da Napolitano), la replica 
di Massimo D'Alema. Ed ec¬ 
co la proposta di una inizia¬ 
tiva immediata. Antonio 
Bassolino spiega, in questa 
intervista, l'orientamento 


dell'area. 

Perchè questa missiva In¬ 
viata al segretario del 
Pds, ad Achilie Occhetto? 

Abbiamo chiesto, con 
questa lettera, di convocare 
la Direzione del Pds al più 
presto. 

Quando potrebbe aver 
luogo questa riunione 
della Direzione? 

Subito dopo la discussio¬ 
ne parlamentare sul mes¬ 
saggio di Cossiga. Con gli ul¬ 
timi (atti (i commenti e le 
polemiche del dopo Consi¬ 


glio nazionale, la riunione 
dell’area riformista, l’intervi¬ 
sta di D’Alema) si è infatti 
creata una situazione del 
tutto nuova. 

Quali sono 1 nodi poUUd 
die la Direzione nel Pda 
dovrebbe affrontare? 

Sono in dLscussione que¬ 
stioni di fondo e le stesse 
prospettive politico-strategi¬ 
che del Pds e della sinistra. 
La cosa più giusta da fare, a 
questo punto, è avere un im¬ 
pegnativo confronto in una 
sede dirigente autorevole 
come la Direzione del Parti¬ 
to! É indispensabile un chia¬ 
rimento di linea politica e la 
conseguente definizione, 
sulla base di un documento 
politico-programmatico e di 
un voto su di essa, di quale è 
ta maggioranza oggi nel Pds. 
Non è stata già ventilata 
l’ipotesi di un chiarimen¬ 
to a settembre, dopo l’e¬ 
state? 

Prendere tempo, rinviare 
a settembre, sarebbe un er¬ 


rore. È nell'interesse genera¬ 
le del partito che ci sìa que¬ 
sto chiarimento. Per fare po¬ 
litica un p>:irtìto ha bisogno 
di sapere <|uale è la sua li¬ 
nea e quale è la sua maggio¬ 
ranza. A m.iggior ragione ha 
bisogno di :iaperlo un partito 
come il nostro che ha di 
fronte dec sive prove sociali 
e politiche. A nostro avviso 
era necessario ed utile fare 
questo chUmmento, già do¬ 
po il Congresso di ramini, 
con una discussione in Dire¬ 
zione o in Consiglio nazio¬ 
nale. Ma questa nostra opi¬ 
nione non ‘u allora accolta e 
si preferì, sbagliando, conti¬ 
nuare ad andare avanti in 
una .situazione ambigua, 
nella quale non era chiaro 
se la componente riformista 
facesse ancora parte delia 
maggioran:;a. Fu un errore 
peicnè le ambiguità e le pra¬ 
tiche del rinvio non sono 
mai una buona politica. 

Ed ora, 1« Mirtlla ddi’area 
rtfannlstii quale novità 
produce? 


Ora sembra evidente - o 
dovrebbe esserlo - che quel¬ 
la ambiguità si è sciolta e su¬ 
perata. Cosi come appare 
clamorosamente negata l’o¬ 
pinione che nell’ultimo Con¬ 
siglio nazionale si fosse, più 
o meno, tutti d’accordo sulle 
principali scelte politiche e 
strategiche. Non era cosi, 
come d’altronde era visibile 
sia negli interventi dell’area 
riformista, sia negli interventi 
della sinistra del Pds e dell’a¬ 
rea comunista. 


Ma quale è la poeizlo 
«orcaln 


Ione 

deUa'«sinlatra» drca 1 rap¬ 
porti con I soclallatl? 

Noi insistiamo sulla ne¬ 
cessità di saper fare una for¬ 
te opposizione per l'alterna¬ 
tiva e di (Tare vera priorità ai 
contenuti (sociali, politici, 
democratici) di un serio 
confronto conflittuale con il 
Psi c di una rigorosa iniziati¬ 
va verso altre forze di sini¬ 
stra. E solo con l’impegno 
convergente di una sinistra 
collocatali^ all’opposizio¬ 
ne che si jSuò rendere credi¬ 


bile la prospettiva di una si¬ 
nistra al governo del Paese. 
Al di fuon di ciò, diventa an¬ 
che difficile valutare le reali 
differenze tra l’area riformi¬ 
sta e l’area occhettiana sulla 
questione stessa dell’unità 
socialista, formula accolta, 
peraltro, da esponenti del- 
i’una e dell’altra area. Per 
noi il problema non è se es¬ 
sa è un «prius», se viene do¬ 
po l’alternativa, o se è conte¬ 
stuale. Per noi è la formula 
stessa dell’unità socialista (e 
quello che vi è sotteso) che 
non è condivisibile. LAUto- 
-nomia e l’identità del Pds 
(un bene ancora in gran 
parte da affermare e che de¬ 
ve sostanziarsi di senso di 
appartenenza ad anche di 
un legittimo orgoglio di par¬ 
tilo) significano impegnarsi 
a costruire una proposta per 
tutta la sinistra, uno schiera¬ 
mento sociale e politico per 
l’alternativa alla I^, fatto per 
l’oggi e per il domani con¬ 
cretamente prevedibile, di 
forze d iverse e distinte. 


A Botteghe Oscure non si esclude di anticipare la riunione a fine mese come chiedono le minoranze 
Occhetto porrà la fiducia su un documento politico? Chiarcinte: «Serve un dibattito più sereno» 

In Direzione il confronto coi riformisti 


Ancora polemiche nel Pds dopo la sortita dei rifor¬ 
misti sull’unità socialista. Gli occhettiani si incontra¬ 
no il 26 ed è la prima riunione dell’area organizzata 
«per un confronto politico e culturale», dice Visani. 
La Direzione prevista per settembre forse sarà anti¬ 
cipata a fine luglio, come chiedono Bassolino e An- 
gius. Occhetto porrà la fiducia? A Botteghe oscure 
né smentite, né conferme. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA Nella prossima riu¬ 
nione della direzione Pds Oc 
chetto porrà in votazione un 
suo documento, una sorta di 
«fiducia» sul suo operalo e sul¬ 
la maggioranza? Questa noti 
zia, pubblicala ieri da «Repub¬ 
blica», non è smentita da Bot¬ 
teghe oscure, ma esponenti 
dell’area occhettiana in un 
certo senso la ridimensionano. 
«Non mi pare che ci sia niente 
di deciso in merito», afferma 
Claudia Mancina, membro del 
Coordinamento ptolitico. «E 
una scelta che riguarda Oc¬ 


chetto - aggiunge il segretario 
della Toscana Vannino Chili • 
ma non è In discussione la gui¬ 
da del Pds». Lo scossone pro¬ 
vocato dalle prese di posizione 
dei riformisti alla già fragile 
Quercia hanno innestato delle 
reazioni a catena. E cosi il Pds 
deve prendere atto che la mag¬ 
gioranza uscita dal congresso 
di Riminl (cioè l'asse occhet- 
tiani-riformisli) non esiste più ■ 
come afferma in un suo comu¬ 
nicato anche Gavino Anglus. 
del coordinamento e della mi¬ 
noranza comunista. Cosi, tan¬ 


to per iniziare, gli occhettiani 
hanno deciso di strutturarsi an¬ 
che loro in una vera e propria 
area, ma senza espasperazioni 
correniizic, precisa Claudio Vi¬ 
sani, responsabile dell'orga¬ 
nizzazione. La prova generale 
ci sarà venerdì prossimo, il 26. 
con una riunione che dovrà 
esaminare le questioni più 
scottanti sul tappeto: dal dibat¬ 
tito parlamentare sul messag¬ 
gio presidenziale (che si chiu¬ 
de il 25). alla situazione inter¬ 
na al partito e alla scadenza 
eleltoorale. Visani preferisce 
evitare di dare dell’appunta¬ 
mento una tale definizione, 
ma è indubbio che questa riu¬ 
nione - «la prima dopo Rimini», 
ricorda Chltl -servirà come pre¬ 
sa d'alto della necessità di 
creare un riferimento politico- 
cullurale per i militanti che si 
riconoscono nelle posizioni di 
Occhetto. Altrimenti -aggiunge 
Chili - saremmo destinati a re¬ 
stare solo un riferimento buro¬ 
cratico». 

La scelta di Napolitano e dei 
riformisti pesa mollo nella 


maggioranza. «La loro uscita • 
afferm t Mancina - è stata scor¬ 
retta p'trchè ili son voluti pone 
come gli unk i interlocutori del 
Psi». «L'iniziativa dei ritormìsli • 
insiste Visani ■ crea difficoltà al 
Pds». lioprattutto sotto botta 
del pericolo di elezioni antici¬ 
pate. A Botl^he Oscure si fan¬ 
no gli scongiuri, perchè il ricor¬ 
so alle urne in questo momen¬ 
to vedrebbe il Pds non attrez¬ 
zalo a reggere l’urto di una di¬ 
lagante De e la debolezza di 
una sinistra e di una opposi¬ 
zione frammentala e dispersa. 
Anche per questo Visani Insi¬ 
ste che la risposta ai riformisti 
non d<ve essere di <arattere 
organizzativo, ma politico». 
Cioè, fi or di metafora, esclude 
l'ipotesi venti.ata da ateuni di 
una nuova s:l»ione, da de¬ 
stra. 

Il responsabile dell’organiz¬ 
zazione guarda in avanti, sen¬ 
za •chiudere gl: occhi sulla gra¬ 
vità della situazione». Non è 
centrar o a soijdisfare la richie¬ 
sta avanzala da Bassoiino e 
anche da Anglus ad anticipare 


la riunione della direzione da 
settembre a fine luglio - anche 
se le perplessità causate dal 
«generale estate» restano. La 
data sarà comunque definita 
nella prossima riunione del 
coordinamento politico. 

La minoranza dei comunisti 
non ha atteso una sede colli^- 
giale per intervenire nel merito 
della polemica tra la maggio¬ 
ranza e i riformisti. Chiarante e 
Anglus hanno anticipato ciò 
che probabilmente diranno 
nella riunione dell’area di lu¬ 
nedi prossimo. Il primo, inter¬ 
venendo anche come presi¬ 
dente della commissione di 
garanzia, invita il partilo ad «un 
dibattilo più sereno e costrutti¬ 
vo». ma stigmatizza il ricorso «a 
metodi di direzione che possa¬ 
no apparire discriminatori nei 
confronti delle minoranze». In- 
somma una mano lesa al dis¬ 
senziente Napolitano, che ha 
«il diritto come ogni altro com¬ 
pagno di esporre senza reti¬ 
cenze la propria opinione, an¬ 
che su temi che si riferiscono 
alla linea politica immediata». 


Anche Anglus mette In guardia 
da quelle che definisce «forme 
dì coercizione ristretto alle li¬ 
bertà individuali e collettive in 
un partilo pluralistico» (la po¬ 
lemica con Salvati evidente¬ 
mente non è stala superata), 
ma dice al riformisti che «lo 
sfoizo verso l’unità delle forze 
di slnisfra non può offuscare il 
nostro distintivo ruolo di forza 
di opposizione di sinistra e de¬ 
mocratica», Nel Pds, insiste An- 
gìus, si misurano tre posizioni 
politiche: una comunista de¬ 
mocratica che vuole rafforzare 
l’opposizione per l’alternativa 
c per l’unità di tutte le forze di 
sinistra: una riformista che al 
contrario vuole subito, oggi, la¬ 
vorare per l’unità di sin^tra: c 
un’area di centro, che dopo il 
congresso Psi di Bari «aveva 
im|:>egnalo il partito nell’oppo¬ 
sizione». Questo partito, lutto, 
conclude Angius. deve contri¬ 
buire alla definizione della li¬ 
nea politica. E senza nervosi¬ 
smi deve prepararsi alle prossi¬ 
me scadenze politiche ed elet¬ 
torali. 


«Il Psi ha una sola linea, quella di Craxi» 

iìelli: «Non interferiamo 
la su Napolitano D’Alema sbaglia» 


lon è vero che nel Psi ci siano due linee nei riguardi 
I Pds, «il partito è concorde nella prospettiva di uni- 
•socialisla come l’ha scandita Craxi». Lo alferma 
laudio Martelli in un'intervista dedicata ai rapporti a 
istra: «Se il Pds non si apre a noi gli equilibri conti- 
lueranno a poggiare sull'asse De Psi». Martelli giudica 
jegativamente le critiche di D’Alema aH’assemblea 
ei riformisti del Pds; «Una marcia indietro». 


ROMA. Non ci sono due 
bee nel Psi per quanto ri- 
Uarda le prospettive della si- 
btra. è stata la stampa che 
|a accentuato differenze 
bn sostanziali». Lo sostiene 
foudio Martelli in un'intervi- 
B a «La Gazzetta» di Manto- 
I e «La provincia» di Cremo- 
k in cui fa ìt punto dei rap- 
Drti col Pds. E In cui ribadi¬ 
te il messaggio politico lan- 
Bto da Craxi a Bari: prima 
inilà socialista, poi, forse, 
btemativa. Nel frattempo 
Ma l’asse strategico con la 
C. «il Psi - premette Martelli 
è tutto concorde nella pro¬ 
iettiva di unità socialista co- 
come l’ha scandita Craxi, 
S Michelis compreso», li vi- 
Ipresidentc del consiglio 
«ega che per parte sua ha 
itto a Bari che «se il Pds non 
applica a un rapporto co- 
uttivo con noi l'esito della 
Ita politica in Italia è .scon¬ 


tato: alleanze di governo ed 
equilibri politici continueran¬ 
no a poggiare sull’asse De 
Psi». 

Ma a quali condizioni, se¬ 
condo Martelli, si possono 
riunire le famiglie della sini¬ 
stra italiana? «Non ci sono 
diktat al Pds - afferma II vice- 
presidente del consiglio - c’è 
un invito sincero e lungimi¬ 
rante all’unità socialista sulla 
base ideale e di principio 
dell’intemazionale socialista 
e del socialismo democrati¬ 
co europeo, sulla base delle 
origini comuni e delle espe¬ 
rienze riformlste: valorizzan¬ 
do Il meglio delle prove di 
governo del Psi e il meglio 
della tradizione democratica 
e nazionale del vecchio Pci». 
•Creare - prosegue Martelli - 
anche attraverso fasi inter¬ 
medie di dialogo e dì avvici¬ 
namento e non più di contra¬ 



Claudlo Martelli 


sto tra Psi, Pds, Psdi, una 
grande forza socialista de¬ 
mocratica di stampo euro¬ 
peo, darebbe alla democra¬ 
zia Italiana grandi possibililà 
in più e forse, per la prima 
volta anche la [xjssibilità di 
un ricambio politico...» 

Ma per Martelli "prima vie¬ 
ne il chiarimento e la novità 


di un soggetto politico unita¬ 
rio che ricomponga le varie 
famiglie in cui si è diviso il so¬ 
cialismo italiano e poi, se sa¬ 
remo bravi, l’alternativa». Il 
contrario (ossia unire tutte le 
forze della sinistra) sarebbe 
per Martelli un’operazione 
inconsistente ed effimera. 
Quanto alle polemiche inter¬ 
ne al Pds, tra D’Alema e Na¬ 
politano, Martelli ribadisce la 
posizione di prudenza deci¬ 
se da Craxi nell’esecutivo di 
giovedì e afferma che al Psi 
«interessa il dialogo con tutto 
il Pds». Per Martelli la funzio¬ 
ne del Psi non può essere ne’ 
dì interferenza ne’ di indiffe¬ 
renza: «Cosi - dice - non 
possiamo non apprezzare 
i’imposlazione di Napolitano 
e non preoccuparci della 
marcia indietro di D’Alema 
che appena un mese fa ave¬ 
va definito ragionevole l’idea 
di chiamare come unità so¬ 
cialista la progressiva conver¬ 
genza tra Psi e Pd,s». E Martelli 
afferma che proprio perchè il 
Psi vuole il dialogo con tutto 
il Pds, non può non essere 
preoccupato dalle critiche di 
D’Alema ai riformisti che, af¬ 
ferma, svolgono con coeren¬ 
za «il loro ruolo». «Spero che 
Occhetto - dice Martelli - 
sappia marcare una coeren¬ 
za e una apertura che stavol¬ 
ta sono mancale al suo vice». 


Nella «roccaforte» di Viareggio 

La festa di Rìfondazione 
<C’è molto spazio per noi» 


Rifondaziorie comurtista ha inaugurato giovedì se¬ 
ra. presenti Cossutta e Pettìnari, la prima festa nazio¬ 
nale. 'Neli'inconlro serale, Cossutta, annunciando 
l'avvio della preparazione del congresso che si terrà 
a Roma a line novembre, ha parlato di «colmare il 
gravissimo \iioto a sinistra determinato prima dalla 
crisi del Pci e poi dalla politica del Pds». La festa dì 
Rifondazione terminerà il 28 luglio. 


CHIARA CARENINI 


■I viAltEGGlC' Vedere ros¬ 
so? «Ah, si. Certo, non sarà la 
stessa cosa. Basta con le vec¬ 
chie kermesse da festa dell’U¬ 
nità. E 1 simbolo della festa 
nazionale di Rifondazione 
Comunista la dice lunga su 
cosa avsenà». Ce l’hannò pro¬ 
prio mes,sa tutta, e/hes.sun 
dubbio sale davanti alle tre- 
ccntociiiquantii bandiere ros¬ 
se, senz.i simbolo e quindi nu¬ 
de nude, che costellano il vil¬ 
laggio neonula, battezzato 
giovedì :«ra da Cossuta. ratifi¬ 
calo dal lavoro di 250 compa¬ 
gni. E la festa nazionale di Ri- 
fondazione Oamunisla. lirata 
su - non per caso - nella stes¬ 
sa area della h'-sla dell’Unità, 
ha presi} il via giovedì sera 
senza rinunciate ai tortelli e al 
pesce ma insistendo - «e que¬ 
sta è un 1 nostra peculiaruità» 
- che si mangia si, ma .si fa so- 
pratltultocullur.i. 

Hanno comincialo Cossut- 
la e Pctiinari, davanti a 700 


persone - a Viareggio Rifon¬ 
dazione conta più nfondatori 
che occhettiani - proprio la 
sera dell’inaugurazione. Han¬ 
no cominciato parlando del 
futuro. «È necessario proporre 
un nuovo partilo comunista in 
grado di sviluppare oggi una 
politica di opposizione e in 
grado di modificare gli attuali 
rapporti di forza per poter de- 
lerminare le condizioni del¬ 
l’alternativa - ha dello Pettina¬ 
li -. Dovrà essere un moderno 
partito dì massa radicalo tra la 
gente. Non un partito residua¬ 
le e nostalgico, ma un partilo 
protagonista con l’ambizione 
dì voler davvero trasformare la 
società». E Cossutta: «Ci pro¬ 
poniamo di contribuire a col¬ 
mare il gravissimo vuoto a si¬ 
nistra determinato prima dal¬ 
la crisi del Pci e ora dalla poli¬ 
tica del Pds». 

In 700 ad a.scollare, e. pri¬ 
ma. in 700 a mangiare perché 
Rifondazione, come il Pci pri¬ 


ma, non vive di solo amore. 
Due ristoranti (il celebre «Le 
Viareggine» e un self Service) 
bar e snak. Rifondazione deve 
guadagnare; «ed è anche per 
questo che non possiamo ri¬ 
nunciare a certe cose, vecchie 
abitudini le coccarde, gli 
slands gastronomici (allusivo 
il bar chiamato «san Leningra¬ 
do» in polemica - ci tengono 
a dirlo - con la volontà di re¬ 
stituire il nome Pietroburgo al¬ 
la città russa), un vezzoso 
spazio per lo spuntino di mez¬ 
zanotte, la tombola e l’orche¬ 
stra delle «Facce rosse». 1 com¬ 
pagni di Rifondazione sottoli¬ 
neano che la lesta è e rimane 
una lesta politica. Rìfondazio¬ 
ne parte lancia in resta. Dopo- 
tutlo a Viareggio ha vinto lei e 
qui, dicono, si dovrà lare an¬ 
che il congresso nazionale del 
movimento per diritto di mag¬ 
gioranza intanto di nazionale 
ci fanno questa Festa che du¬ 
rerà fno ai 28 luglio con il suo 
tripudio rosso - e senza sim¬ 
bolo «La scella di non inserire 
il simbolo 6 sintomatica. Dob¬ 
biamo dire basta alla polemi¬ 
ca che ci ha coinvolto. La no¬ 
stra identità è abbondante¬ 
mente dimostrata». Chiude il 
28 e lascia il posto alla Festa 
de l’Uniià che «scelta civilissi¬ 
ma - dicono allusivamente - 
usufruirà delle strutture mon¬ 
tate da noi. Che poi ovvia¬ 
mente dovrà smontare». 



«L’Unità» discute il caso Sofri 

A Milano 4 ore di confronto 
sulla linea del giornale 
tra direttore e redazione 

ANOKLO PACCINBTTO 


■i MILANO. Alla fine ciascu¬ 
no è rimasto sulle sue posizio¬ 
ni. Foa a difendere nella so¬ 
stanza il modo in cui è uscita 
l’Unità all’indomani della sen¬ 
tenza Calabresi, la redazione 
milanese a criticarla. Ma le 
quattro ore di assemblea inutili 
non lo sono state di certa. Il 
confronto, infatti, si è spinto ol¬ 
tre, alle radici dell’awentuiosa 
navigazione di questi mesi del 
giornale ex pci. Nel dibattilo - 
era assente perchè maialo il 
presidente della società editri¬ 
ce Emanuele Macaiuso - fian- 
no fatto Irruzione i temi di fon¬ 
do: rapporto giornale-proprie¬ 
tà, giornale-sinistra, nuovo 
progetto editoriale, prospetti¬ 
ve. E processo Calabresi e li¬ 
nea del quotidiano hanno fini¬ 
to con l’intreccìarsì. Ma i toni 
sono rimasti sempre pacati. 

Venerdì della scorsa setti¬ 
mana, quando è uscita la sen¬ 
tenza Calabresi, Renzo Foa era 
in vacanza. Ma l’impostazione 
del giornale la condivide. Edi¬ 
toriale - affidalo all’ex Lotta 
Continua Manconi - compre¬ 
so. Con una precisazione: 
"Fossi stato presente gli avrei 
chiesto di tagliare quell’uliima 
battuta». Si riterisce, il direttore, 
al «farabutti» buttato dall'edito¬ 
rialista addosso ai magistrati. Il 
resto è okay. «Il giudizio sulla 
sentenza - dice - è dì natura 
politica, non giudiziaria». E 
spiega; «Verso il passato dob¬ 
biamo avere un diverso atteg¬ 
giamento politico, gli aspetti 
giudiziari stanno passando 
sempre più in secondo piano. 
Oggi il problema è adotUire 
misure politiche capaci di 
chiudere un’epoca e lar ritro¬ 
vare il filo conduttore di tutte le 
verità». E spiega anche perchè 
non ha pubblicato la lettera di 
protesta - firmala Brando, 
Morpurgo e Miserendino. 1 cro¬ 
nisti che si sono occupati negli 
ultimi mesi del caso «Per le 
osservazioni dei giornalisti ci 
sono altre sedi, diverse dalle 
pagine del giornale». 

Ma il giudizio dei redattori 
della sede di Milano non cam¬ 
bia. L’impostazione data dal 
direttore non piace a Ennio 
Elena. «Abbiamo il diritto - di¬ 
ce - di criticare le sentenze, 
partendo però dai loro conte¬ 
nuti». Beppe Ceretti, il capore¬ 
dattore, parla invece a^ru- 
mente di errore. E definisce 
•improprio e fuorviarne» (giu¬ 


dizio fatto proprio anche dal 
capocronista Michele Urba¬ 
no) aver commissionato a 
Manconi il commento usato 
poi come editoriale. «Sono in¬ 
nocentista - dice - ma questa 
linea poteva essere sostenuta 
senza giungere aH’invettiva e 
gridare alla congiura di palaz¬ 
zo». E legge nell^tteggiamento 
della direzione del giornale 
quasi la celebrazione di un rito 
iberatorìo, il pagamento di un 
debito contratto nel passato 
remoto coi condannati di oggi. 
Di errore parla anche Giancar¬ 
lo Bosetti, il vicedirettore. «Se le 
intenzioni sono condìvìsiblU - 
afferma - è stato commesso 
un errore di semplil'icazlone su 
una materia complessa e con¬ 
troversa». Più cruda di Bosetti è 
Paola Boccardo, cronista giu¬ 
diziaria all'epoca del processo 
di primo grado. «Abbiamo fat¬ 
to falsa informazione - affer¬ 
ma -. Non è stata una senten¬ 
za senza prove e questo la di- 
ritzione del giornale lo sa». 
Una tesi, questa, ripresa da 
: Ibio Paolucci; «E’ fondamenta- 
I il' il controllo della stampa sul¬ 
la magistratura ma le crìtiche 
vanno argomenlate. Dall’Unità 
invece è uscita una condizio¬ 
ne aberrante dello stalo di di- 
ntto: qui la verità è quello che 
noi vogliamo». E critici, con 
sl'umature diverse, sono Stefa¬ 
no Righi Riva, Maria Novella 
Oppo, Marco Brando, Giovan¬ 
ni Laccabò. Mario Passi. 

Sofri o no, per l’IJnilà è co- 
n unque un momento difficile. 
«La mancanza di coordinate 
entro cui far vivere il rapporto 
tra partilo e Unità - dice Stefa- 
n<} Righi Riva - è all’origine de¬ 
gli scontri col Pds di questi me¬ 
si). «Scontri che finiscono col 
pixxfune problemi di credibili¬ 
tà del giornale, smarrimento 
tr.i i lettori». E’ il caso del dibat¬ 
tito sull'editoriale di Salvati, 
inasprito - a giudizio della re¬ 
dazione - dalle tensioni iriter- 
m: al Pds ma estranee al gior- 
niile. Macaiuso non c'è ma sul 
futuro una prima risposta vie- 
n<'da Renzo Foa. «E sialo defi¬ 
ni :o un itinerario - dice -. Do¬ 
po l’estate si aprirà la discus¬ 
sione su un nuovo progetto». I 
tempi saranno lunghi ma al 
centro ci sarà il rapporto tra 
Unità, Pds e sinistr.i. Con un 
ot'iettivo ambizioso, la trasfor- 
m.izione del modo c i fare gior¬ 
nalismo. 


Commissione tesorerìa Pds 

Amato Mattìa: «Ho illustrato 
al partito 

le difficoltà dell’Unità» 


M ROMA. A seguito della 
riunione della commissione 
di tesoreria del Pds sui pro¬ 
blemi economici e finanziari 
de IVnìtò, il direttore gene¬ 
rale Amato Mattia ha fatto In 
seguente dichiarazione; «Ho 
illustrato al tesoriere del Pds, 
Marcello Stefanini, e ai 
membri della commissiono 
le difficoltà nelle quali versa 
il nostro giornale. Le cause 
principali sono indubbia¬ 
mente di carattere struttura¬ 
le e reclamano l’adozione di 
interventi e misure capaci di 
incidere in quella direzione. 
Un’altra causa, almeno per 
quanto riguarda il '91, risie¬ 
de nella drastica riduzione 
dei ricavi dovuti agli scioperi 
e alla conseguente impossi¬ 
bilità di promuovere iniziati¬ 
ve editoriali a sostegno della 
testata, oltre al calo della dif¬ 
fusione domenicale. La di- 
scu.ssione avviata dalla pro¬ 
prietà, dal consiglio dì am¬ 
ministrazione, e dalla con¬ 
trollante Pipi, rafforza l'im¬ 
pegno già assunto dall’a¬ 
zienda dì presentare entro 
settembre prossimo una 
proposta generale di riordi¬ 
no, rilancio e razionalizza¬ 
zione de rUnilò. 

«Per il 1991 le misure ap¬ 


provate dal nostro consiglio 
di amministrazione produr¬ 
ranno un abbattimento a va¬ 
lori relativi delle voi:i di usci¬ 
ta pari a 15 miliardi di lire, 
nonostante i due rinnovi 
contrattuali e il generale au¬ 
mento dei costi. Misure co¬ 
me il blocco del tum-over, la 
anticipata ridefinizione del 
contratto di stampa, lo sfor¬ 
zo organizzativo per regola- 
riziiare l’annoso problema 
delle chiusure, la drastica ri¬ 
duzione di rimborsi e colla¬ 
borazioni, la costituzione di 
società e strutture di servizi 
esterni per favorire maggiori 
economie di scala, costitui¬ 
scono la conferma della co¬ 
mune volontà deil’azienda 
di governare con serenità 
ma con grande rigore que¬ 
sto anno difficilissimo. Per- 
tanlo, mentre si dis<_ulono e 
SI preparano, nelle sedi 
coripetenti, i programmi 
per il futuro che saranno alla 
base di un ampio e appro¬ 
fondilo confronto con tutte 
le componenti del giornale, 
dovrà es.sere compiuto ogni 
sforzo per ri.spettari' il buil- 
get '91, 1 risultati finora sin¬ 
gulti, a una prima verifica se¬ 
mestrale, sono decisamenie 
incorasalanti». 
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POLITICA INTERNA 


Nuovi elenchi del ministero sui cittadini inadempienti 
Si tratta di contribuenti che hanno fatto ricorso dopo 
la condanna di primo grado. Da ieri per combattere 
il riciclaggio accesso libero airanagr^e tributaria 


E anriva il ^omo dei «pesci grossi» 

Nella «lista nera» della Finanza 20niila grandi evasori 


Ventimila evasori, accertati, processati, ma non 
pentiti. Oggi dovrebbero diventare di pubblico do¬ 
minio altri 20mila nomi. Si tratta dei miliardari nulla- 
tenenti che non hanno accettato il giudizio e hanno 
fatto ricorso. «Pesci grossi», si dice, impegnati fino al¬ 
l’ultimo a non pagare. Da ieri «aperta» l’anagrafe tri¬ 
butaria contro il riciclaggio. Potranno utilizzarla le 
amministrazioni dello Stato. 


raRNANDA ALVARO 


MROMA. Altri ZOmila. Eva¬ 
sori accertati e processati, ma 
non pentiti. Sono quelli che 
non hanno accettato il giudi¬ 
zio di primo grado che li ob¬ 
bligava a pagare e hanno pre¬ 
sentalo ricorso. Da questo si 
desume che saranno nomi 
più conosciuti o «pesci grossi», 
come oramai si ama definirli, . 
e che le cifre evase siano di 
qualche ' miliardo. Chi si 


preoccuperebbe di allungare i 
tempi per un milione in più o 
uno in meno? E oggi si do¬ 
vrebbero conoscere i nomi. I 
nuovi dischi neri sono pronti 
per essere distribuiti. È il nuo¬ 
vo capitolo dell'era del «fisco 
spettacolo» dell'elettronica 
che mette a disposizione di 
tutti la ricerca dei benemeriti 
dell'evasione. Il prossimo sarà 
l'accesso all'anagrafe Iribula- 


«Centinaia di milioni evasi» 
L'Ufficio imposte di Milano 
accusa Angelo Rizzoli 


Angelo Rizzoli ha ricevuto un avviso di comparizione 
per evasione fiscale. Avrebbe omesso di dichiarare 
centinaia di milioni sulla dichiarazione dei redditi 
deir84. L'ufficio imposte ha già avviato un procedi¬ 
mento amministrativo, cui Rizzoli ha fatto appello in 
commissione tributaria. Una nuova grana per l’ex pa¬ 
drone del Corriere, di recente rinviato a giudizio per il 
crack della suavecchia società editrice. 


MARCO BRANDO 



■1 MILANO. Era sfuggito agli 
elenchi antievasori del mini¬ 
stro Rino Formica. Ma Angelo 
Rizzoli - a pochi giorni dalla 
notizia del suo rinvio a giudizio 
per il naufragio deH'omonima 
società ditricc - non è sfuggito 
all’ultìcio imposte dirette di Mi¬ 
lano: avrebtw evaso per centi¬ 
naia di milioni la dichiarazione 
dei redditi del 1984 e relativa al 
1983. Contestazione che (orse 
sarebbe passata inosservata se 
ieri Rizzoli non fosse stato sor¬ 
preso a Milano sulla porta del¬ 
l'ufficio del .sostituto procura¬ 
tore Pier Luigi Maria DcH'Osso, 
il quale gli aveva recapitato un 
avviso di comparizione. L'ex 
padrone del Corriere della Sem 
à cosi diventalo un «indagato» 
per il reato di evasione fiscale. 
L'ufficio delle imposte, dopo 
aver avvialo un procedimento 
amministrativo nei suoi con¬ 
fronti (rispetto al quale Rizzoli 
ha già presentalo ricorso alla 
commissione tributaria), ave¬ 


va spedito la relativa docu¬ 
mentazione In procura perché 
fosse avviato il procedimento 
penale. 

Preoccupato? Macché. «Un 
incontro tra vecchi conoscenti. 
Abbiano riepilogalo la storia di 
questi ultimi dieci anni», ha 
detto Angelo Rizzoli uscendo 
dall'ulficio del magistrato, do¬ 
po un colloquio duralo mez¬ 
z'ora alla presenza dell'avvo¬ 
cato di fiducia Massimo 01- 
noia. E ha aggiunto: «Si é parla¬ 
to di lutto, fuorché di soldi». 
Sarà vero? Di certo l'ex editore 
e il pubblico ministero Dell'Os¬ 
so si conoscono da tempo. 
Quest'ultimo rappresenta la 
pubblica accusa nel processo 
dedicalo al crack del vecchio 
Banco Ambrosiano, la cui sto¬ 
ria corre parallela a quella del 
naufragio della «Rizzoli Spa», 
per un lungo periodo finita sot¬ 
to il controllo del Banco di Ro¬ 
berto Calvi c, di (atto, della P2 
di Licio Geili. Tanto che Bruno 


Sul lotto infomiatizzato 
guerra aperta tra imprese 


Il consorzio «LoKomat» (Bnl-Sogei) vince la gara 
per rinformatizzazione del lotto. Enidata, Efimdata, 
Rsia e Sweda escluse, ricorrono al Tar. Si apre una 
guerra tra aziende a partecipazione statale su una 
commessa che arri'verà a un giro d’affari di 4000- 
5000 miliardi all’anno. Incalzano anche i privati 
esclusi fin dall’inizio; «Non sono state rispettate le 
regole della concorrenza. Pagherà l’Azienda Italia». 


M ROMA. Rischia di trasfor¬ 
marsi in una vera e propria 
«guena» Ira aziende a parteci¬ 
pazione statale la corsa per 
l'aggiudicazione dell'appalto 
per il lotto elettronico. La de¬ 
cisione del ministero delle Fi¬ 
nanze di aggiudicare l'appal¬ 
to al consorzio «Loltomatic» 
costituito dalla Bnl e dalla So- 
gei (gruppo Iri-Finsiel) insie¬ 
me all'Olivetti e all'Alenia ha 
indotto infatti la cordata gui¬ 
data da Enidata, Efimdata, Ri¬ 
sia (gruppo Fiat) e Sweda ad 
annunciare la prossima pre- 
senlazlone di un ricorso al Tar 
contro il decreto del ministro 
Formica. Anche l'altro con¬ 
sorzio «Telelotto» escluso dal¬ 
l'appalto e costituito da Italtel 
e Sarilel (entrambe società 
del gruppo fri-SIel) e dalla 
Unisys starebbe esaminando 
la possibilità di ricorrere al 
Tar.La commessa é partico¬ 


larmente consistente perché 
riguarda la concessione, per 
nove anni, deH'automazione 
del gioco del lotto e, in pro¬ 
spettiva, anche delle lotterie, il 
cui giro d'affari aniverà a 
4.000- 5.000 miliardi all'anno. 

Annunciando la loro inten¬ 
zione di ricorrere al Tribunale 
amministrativo, le aziende del 
consorzio guidato da Enidata 
ed Efimdata sostengono che 
l'affidamento della gara-con¬ 
corso dellamminlstrazione 
dei monopoli di stalo basalo 
soltanto su criteri quali l’affi¬ 
dabilità e la sicurezza del 
gmppo che ha oltenuto la 
concessione. Non si è invece 
tenuto conto degli aspetti eco¬ 
nomici della gara oltre che 
delle garanzie offerte dai soci 
degli altri consorzi. Secondo 
queste aziende, infatti, le con¬ 
dizioni della loro offerta, so- 


ria con il collegamento teii;- 
matico. Si salvi chi ha evaso 
dall'82 in poi, si lranquilliz.<i 
chi non si ritroverà nel prossi¬ 
mo elenco. Per ora le «pubbli¬ 
cazioni» si bloccano. 

£ gli altri? Bravi cittadini, im¬ 
prendibili occultatori, contri¬ 
buenti su cui si indaga. «Le in¬ 
dagini non si fermano mai - 
spiegano alle Finanze - i no¬ 
stri uffici svolgono attività di 
accertamento quotidiano». 

Il nuovo elenco, probabil¬ 
mente, riscatenerà le ire del 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, il so¬ 
cialista Franco Rito. Piro, che 
mercoledì aveva attaccato i 
superispellori del Secit ed era 
stato duramente redarguito 
dal ministro delle Finanze, ieri 
è tornato sulle sue parole. 
Messaggi in codice, difficili da 
decifrare. «Non polemizzerò 


ma i con il compagno Fomiica 
- h I scritto in un breve comu¬ 
nicalo - e non renderò note le 
lettere personali con le quali 
ho l,jmenlalo insulti, minacce 
e lt:.sirighe rivolle a parlamen¬ 
tari della commissione Finan¬ 
ze della Camera durante un 
am o di fisco, di lotta, durante 
l’es'enuante ricostnjzione dal¬ 
le rovine provocala da igno- 
ran i fucilieri delle taglie». Im¬ 
possibile capire a chi siano in- 
diri:'uurte queste parole. Un 
po' meno complicalo leggere 
dietro la continuazione del 
comunicato nuove accuse 
agli 007 del fìsco. «Spetta al 
Parlamento fare le leggi e dar¬ 
ne interpretazioni autentiche. 
Che la facciano finita con 
abusi ed oneri indeducibili di 
una impresa-fisco inefficienle. 
ingiusta senza diritto e senza 
gettilo». Ma il capo dei superì- 


speltori. Luigi Mazzilio, non 
s'indigna. Ribadisce che i no¬ 
mi pubblicali si riferiscono ad 
accertamenti effettuati e notì¬ 
ficati dagli ispettori delle im¬ 
poste e che dunque non è sta¬ 
lo il Secit ad abusare di com¬ 
piti che non ha. Il resto biso¬ 
gnerebbe farselo spiegare da 
Piro, ma è stato impossibile 
rintracciarlo. 

Sempre in tema di traspa¬ 
renza fiscale, da ieri l’anagra- 
(e tributaria è «aperta» alle al¬ 
tre amministrazioni dello Sta¬ 
to che indagano sul riciclag¬ 
gio del denaro sporco. Il de¬ 
creto, pubblicato sulla Ga;^- 
zetta ufficiale, fissa infatti le 
modalità di accesso delle am¬ 
ministrazioni pubbliche al si¬ 
stema informativo dell'ana- 
grafe. «Le amministrazioni .sta¬ 
tali - è scritto nel decreto - 


potranno chiedere al ministe¬ 
ro delle Rnanze di essere au¬ 
torizzale ad accedere al siste¬ 
ma informativo dell’anagrafe 
tributaria per accertamenti 
necessari per contrastare il ri¬ 
ciclaggio dì denaro sporco. 
L'autorizzazione riguarda an¬ 
che gli enti ed i.stituti che ero¬ 
gano ai cittadini benefici assi¬ 
stenziali al fini di verificare i li¬ 
miti di reddito cui la erogazio¬ 
ne écondizionata». Gli uffici 
potranno collegarsi via termi¬ 
nale e chiedere, quotidiana¬ 
mente, informazioni su un nu¬ 
mero limitato di persone, ma 
saranno tenuti ad utilizzare i 
dati acquisiti soltanto «per il 
raggiungimento dei lini per i 
quali l'accesso è stato autoriz¬ 
zalo e dovranno rispettare il 
segreto d'ufficio». A meno che 
il segreto stesso non pregiudi¬ 
chi rinformazionc. 


Angelo Rizzoli 


Tassan Din, ex amministratore 
delegato della società editrice 
e piduista, é imputalo per ban¬ 
carotta sia nel processo dedi¬ 
calo alla «Rizzoli», assieme ad 
Angelo RizzolL che in quello 
dedicato all'Ambrosiano, in 
compagnia di Lido Celli. L'ex 
editore non è comparso in 
quest'ultimo processo solo 
perché era accusalo di Illecita 
costituzione di capitali all’este¬ 
ro, reato depenalizzalo (seb¬ 
bene abbia determinato un 
procedimento amministrativo 
tuttora in corso). 

Un'altra batosta comunque 
per Rizzoli. Proprio adesso che 
aveva deciso di rifarsi un'im¬ 
magine pubblica: interviste in 
tel^sionc («Ho piena fiducia 
nei magistrati»), una nuova so¬ 
cietà di produzione cinemato¬ 
grafica, apparizioni in occasio¬ 
ni più o meno mondane, com¬ 
preso il recente congresso ba¬ 
rese del partilo socialista. Per 
ora l'inchiesta sull'evasione fi¬ 
scale é all'inizio. Si attende in¬ 
vece di sapere quando comin- 
cerà il processo per la banca¬ 
rotta della società editrice: una 
vicenda che costo oltre 85 mi¬ 
liardi, distratti dalla gestione 
Ira il 1974 e il 1983 per essere 
occultati e dissipati. Per altro 
Rizzoli avrebbe evaso il fisco 
sui redditi dell'83: proprio l'an¬ 
no in cui, a febbraio, fu arresta¬ 
to in compagnia di Bruno Tas¬ 
san Din. 


Affonda sul fisco la maxitrattativa 
Tra sindacati e imprese è scontro 


Il fallimento dell’incontro sul fisco tra Formica e le 
parti sociali rischia di essere il colpo di grazia per la 
megatrattativa su salario e contratti. Scontro frontale 
suH’equità, sulle agevolazioni e sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali tra i sindacati e il fronte di indu¬ 
striali. commercianti e artigiani. Martelli convoca 
Trentin, D’Antoni e Benvenuto per chiedergli il si a 
una pre-intesa, ma le confederazioni non ci stanno. 


ROBBRTODIOVANNINI 


H ROMA Lunedi alle 19 sin¬ 
dacati e imprenditori vanno a 
Palazzo Chigi per vedere se il 
governo ha in serbo una pro¬ 
posta per sbloccare la trattati¬ 
va su salario c contralti. Sicco¬ 
me cosi non sarà (a meno di 
sorprese), 11 rinvio del con¬ 
fronto a settembre è più che si¬ 
curo. E rincontro di ieri - il se¬ 
condo - tra il ministro Formica 
e le parti sociali sui problemi 
del Rsco non solo non é riusci¬ 
to a smussare le distanze, ma 
di fatto ha infcrto l'ultima pic¬ 
conala alle esili possibilità di 
successo della maxi-trattativa. 

Stavolta, imprenditori e sin¬ 
dacali non se la pigliano di co¬ 
mune accordo col governo; tra 
le posizioni di CgiI, CisI e Uil <■ 
quelle di Industriali e commer¬ 
cianti c’é stato uno scontro 
frontale. Formica ha conse¬ 
gnato alle parti un riassunto 
delle varie posizioni con una 
•sintesi» che se ai sindacati 
non dispiace del tutto, per 
Conflndustria é da considerare 


1 '® -a 


solo uria «libera interpretazio¬ 
ne». Lo scoglio, manco a dirlo, 
è quello dcU'equità fiscale. Le 
confederazioni chiedono im¬ 
pegni concreti, a partire dal 
fatto clic gli imprenditori pa¬ 
ghino almeno una lira in più 
dei loro dipendenti. Una pro¬ 
posta giudicala «demagogica c 
tribunizia» dai rappresentanti 
delle imprese. 

All ro< intoppo, la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali «im¬ 
propri» che gravano sulle im¬ 
prese. Le confcderazroni sono 
favorevoli a un Irasfcrìmcniodi 
qiicsiì oneri alla ILscalità gene¬ 
rale. ma rilanciano l'ipotesi di 
una imiwsla sul valore aggiun¬ 
to de*le imprese, boccialissima 
dagli imprenditori. E poi, di¬ 
stanza stellare anche sulla ri¬ 
duzione dette agevolazioni fi¬ 
scali. Fausto Vigevani, segreta¬ 
rio confederale della CgiI, non 
é ottimista, «perché atKora 
una volta ognuno ha confer¬ 
mato le sue posizioni, e il risul¬ 
tato é un ostacolo ai piani del 


ministro e un sostanziale ostra¬ 
cismo verso il progetto di avete 
un fisco decente». «Apprezzia¬ 
mo l’operazione trasparenza 
avviata daH'amminislrazionc 
finanziaria - dice Giorgio Ben¬ 
venuto per la UH - ma va rapi¬ 
damente approvata la rifonna 
deiramminisirazionc fiscale c 
del contenzioso». «Le risorse 
per le fiscalizzazioni - sottoli¬ 
nea D’Anioni, per la CLsI - pos- 
sonoivenire solo da una ndu- 
zlone - dell'agevolazionl esi¬ 
stenti e da una imposta sul va¬ 
lore aggiunto dell’impresa. Da 
parte mia, non potrò mai dire 
si a nuove imposte per chi già 
ne paga abbastanza». Confln- 
duslria, per bocca de) vicepre¬ 
sidente Luigi Abete, insiste per 
caricare sulla fiscalità generale 
gli oneri sanitari e impropri, 
ma é disponibile a distinguere 
tra agevolazioni superate e 

S uelle che in realtà sono formo 
i incentivazione. Comunque, 
dice Abete, «nonostante i dis¬ 
sensi il tavolo stil Fisco può an¬ 
dare avanti». Commercianti e 
artigiani, dal canto loro, vo¬ 
gliono una semplificazione del 
sistema Iribulario: ma a parte 
questo, non cedono di un pol¬ 
lice su tutto il resto, e insistono 
nel dirsi le vere vittime del Fi- 
.sco. 

intanto, nel pomeriggio di 
ieri il vice-presidente del consi¬ 
glio Martelli, insieme con i 
quattro ministri interessati alla 
trattativa (Pomicino, Bodralo, 
Fonnica c Marini) ha visto a 
Palazzo Chigi i leader dei sin- 


prattutlo per quanto riguarda 
la commissione percentuale 
da applicare sulle giocate, fa¬ 
rebbero risparmiare allo Stato 
fino a 1.000-1.500 miliardi di 
lire. 

La concessione è stala de¬ 
cisa in seguilo a quanto previ¬ 
sto dalla legge dell'anno scor¬ 
so che ha previsto la completa 
automazione del gioco del 
lotto. Il decreto di Formica sta¬ 
bilisce che la prima parte del 
sistema elettronico dovrà e.s- 
sere me.ssa in funzione entro il 
primo aprile 1992 mentre il 
completamento territoriale 
avverrà a (ini anno. 

«La guerra tra le aziende a 
partecipazione statale per ag¬ 
giudicarsi la commessa per II 
lotto elettronico conferma 
l'alto prezzo che il Sistema Ita¬ 
lia nel suo complesso sta pa¬ 
gando per la mancanza di 
una polìtica industriale nel 
settore dell’iiiformatica», ha 
detto ieri il presidente del 
Consorzio per l'inlormalica 
pubblica. Vincenzo Monaci, 
che guidava il gruppo di 
aziende privale escluso, insie¬ 
me all'Ibm, dalla gara per 
l’appalto dell'informatizzazio- 
nc del lodo. Monaci ha anche 
ricordalo che il consrozio da 
lui presieduto aveva presenta¬ 
to un ricorso al Tar contro il 
bando di gara che escludeva 




«E i debiti dello Stato 
verso i contribuenti?» 
n Fri attacca Formica 



le aziende private, .sostenen¬ 
do come questa limitazione 
alla concorrenza fosse in con¬ 
trasto con la normativa comu¬ 
nitaria. Il tribunale, ha aggiun¬ 
to, aveva però respinto il ricor¬ 
so chiamandosi fuori da un 
giudizio che investiva la con¬ 
formità delle norme italiane a 
quelle Cee. «Non si può’ -affer¬ 
ma il presidente del Consor¬ 
zio tra privati - affidare una 
commessa di questa rilevanza 
senza rispettare le regole della 


concorrenza perché nessuno 
garantisce, in questo modo, 
che a vincere sia davvero il 
migliore c a pagarne le conse¬ 
guenze è solo l'Azienda Ita¬ 
lia». 

L’allj Corte di giustizia del¬ 
le Comunità Europee deve an¬ 
cora e.spriniere un giudizio su 
(luel ricorso. \jo farà nei pros¬ 
simi mesi e non è dello che al¬ 
lora la ratlaglia. vinta da Bnl e 
Sogei, non debba essere com- 
batlutti di nuovo. 


M ROMA. «Un'iniziativa di- 
•scutibile». Al Pri la «lista nera» 
degli evasori, divulgata da For¬ 
mica, non è piaciuta per nien¬ 
te. (k-rolamo Pellicanò, esper¬ 
to economico dei repubblicani 
c vicepresidente oella com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra, spiega perché: «Gli elenchi 
accomunano grandi evasori, 
contribuenti che hanno com¬ 
piuto infrazioni solo formali e 
contribuenti che, perchè accu¬ 
sati di infrazioni minime, han¬ 
no preferito non ricorrere con¬ 
tro li fisco», A fianco a lui il se- 
.grctario del partito Giorgio la 
Malfa annuisce. Il problema 
dell’evasione fiscale, per il Pri, 
non é l'unico. E Infatti Pcllic.]- 
nò ricorda che «bisogna consi¬ 
derare anche i debili che il fi¬ 
sco ha accumulato nei con¬ 
fronti dei contribuenti». Si trat¬ 
ta di una «vera c propria forma 
di debito pubblico occulto». 
«Una massa di crediti d'impo¬ 
sta .stimata in circa 65.000 mi¬ 
liardi» dice lAjllicanò. li Pri, in¬ 
somma, accusa Formica di 
mescolare le acque sull’eva¬ 
sione fiscale, finendo per fate 
solo confusione e si schiera al 
fianco di chi vanta crediti d'im¬ 
posta nei confronti dello Stalo. 
Questo «malloppo» da 65.000 
miliardi, infatti, osserva Pellicti- 
irò: «Non soltanto può alimen¬ 
tare quella rivolta fiscale di cui 
.serpeggiano alcuni inquietanti 
sintomi ma pone in luce l'evi. 
dente collasso del nostro siste¬ 
ma tributario», Che fare dun¬ 
que? I..U Malfa, Pellicanò e Del 


Pennino, il presidente dei de¬ 
putati Pri, hanno presentato ie¬ 
ri il pacchetto di proposte di 
legge che il partito si avvia a 
.sostenere. Tra queste spiccano 
le «disposizioni in materia di 
rimborsi dei crediti d'imposta 
spettanti ai contribuenti e di 
contenzioso tributario». Di che 
si tratta? «In primo luogo - 
spiega Pellicanò - abbiamo 
previsto norme di autotutela 
per i contnbuenli», E cioè: «Nel 
caso in cui il rimborso non 
venga conseguilo entro tre me¬ 
si dalla presentazione della di¬ 
chiarazione annuale», si può 
revocare la richiesta di rimbor- 
.so detraendo il credito dall'lva 
dovuta, oppure rinunciare al 
nmborso, scomputandolo dal¬ 
la determinazione dcll'Iipef o 
dell'lrpeg. Inoltre il Pri chiede 
•l'istituzione di un registro pub¬ 
blico delle procedure di rim¬ 
borso» per rendere più traspa¬ 
rente il rapporto tra fisco e 
contribuente, E insiste allinchò 
sia chiarito che "il termine pre¬ 
scrizionale dei credili d'impo¬ 
sta è decennale» e che sia assi¬ 
curata «l'intassabililà degli in¬ 
teressi dei crediti d'imposta». 
Per quanto riguarda il conlen- 
zio,so le proposte mirano a fis- 
■sare due principi: «Quello della 
libera consultabilità dei ruoli 
dei ricorsi pendenti davanti al¬ 
le commissioni tributarie e 
quello della soccomljenza, per 
cui le commissioni tributarie 
devono pronunciarsi anche 
sulla condanna alle spese del¬ 
la parte soccombente». 

UAI.C. 
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A sette anni dalla hCompiii><> tri ld« 
miglia De) Mugnaio ncordn 

GIUSI 

a quanti la conobbero e gli wllero 
bene. La sua meinorut ci itcc'ompn- 
gna con dolcezza e con dolore. Ne!» 
t'occasione M3lto.scriv(>no |;>er l'Uni- 
tù. 

Bologna, 20 luglio 1991 

Ncll'anniveivirio della morte della 
compagna 

GIUSI Da MUGNAIO 

la famiglia D'Alema la ncorda con 
I immutalo affetto e sotloscrw per 
' rUnitù 

Koma, 20 luglio 1991 
È morto il compagno onorev-cile 

FULVIO ZAMPONI 

Fondatore del Pel, subi anesli, car¬ 
cere e lunghi anni di emigrazione 
durante la dittatura faitcìsta. Primo 
sindaco di Monsummano Tenne 
desginato dal Cln, é .stato anche se¬ 
gretario provinciale del Pci «; della 
CgiI, parlamentare o amministratore 
pubblico e presidente dell'Anpl Pro¬ 
vinciale. La federazione pistoiese 
del Pds nel dame II toste annuncio 
esprime fraterne condoglianze alia 
famiglia. Il funerale in fomia civile &i 
terrà oggi alle I6 a) cm utero comu¬ 
nale di MonsummanoTerme. 
Monsummano Terme (lì), 2( >-7-91 

Pieri Perioli t vicino al compagno 
GiusepF>e Manni per la scomparsa 
della moglie, compagne! 

ODIUAMANCOUNI 

In sua memoria sottoscrive jier /’i/- 
nità, 

Milano,20 luglio1991 

1 cugini Umberto, Anno, Lort*na e 
Barbara piangono la p>TdiUi della 
cara 

ODIUAMANCOUNI 

c .sono vicini al caro Giuseppe nel- 
l'immenso dolore. 

Sesto S. Giovanni, 20 luglio 191 'I 


l,dcomp<i|}nci 

ODIUAMANCOUNI 

CI ha IcLsciali. 1 compagni della se¬ 
zione del Pds «Vero Volpones* espri- 
inono le più sentite condoglianze al 
compagno Giuseppe ed ai suoi la- 
miliari I funerali avranno luogo que¬ 
sta mattina alle ore 11 partendo dal¬ 
l’abitazione di via Montelungo 2 per 
il cimitero di Greco In sua memoria 
sottosenvono per / Unitù. 

Milano. 20 luglio U'91 

Vaifra Darnonli e Renzo Vaccari n 
cordano con immutato alletto 

DANIELA CORTELUNO 

neH'anniversariodella sua scompar¬ 
sa o sottosenvono p«r tVnilò. 
Milano. 20 luglio 1991 

DANiaADEUA VEDOVA 
CORTELUNO 

la mamma Lside e Peppino ricorda¬ 
no ai compagni i suoi ideali e le sue 
battaglie per una società più giusta, 
Milano, 20 luglio 19^1 

Addolorato p>er ia comparsa della 
compagna 

ADA BUFFUUm VENECOM 

infaticabile dirigente della sezione 
<25 aprile - Venegoni- mi unisco a 
tutti i compagni della stessa sezione 
rx'l ncordae.* la sua umana e costan¬ 
te attività (il dirigtmte comunista. 
Coirlo Martu-'ano. 

Milano. 20 luglio 1991 

Ricorre oggi il 3" anniversano della 
scomparsa della compagna 

ROSAAVANQ 

InBIUZZOU 

In sua meniona il marito Alfredo 
Brazzoli ricordandola con immutato 
affetto e rimpianto sottoscrìve lire 
60 000 per/’bn/fd, 

Carbagnate, 20 luglio ] 991 


dacali. Scopo dell'incontro, 
cercare in extremis di convin¬ 
cere le confederazioni ad ac¬ 
cettare di firmare una pre-infe- 
sa entro l’inizio di agosto, per 
poi ripartire a settembre. Co¬ 
me avevano ^ià dichiarato nei 

g iorni scorsi, p>erò, Trentin, 
'Antoni e Benvenuto non nc 
vogliono sapere di «due tem¬ 
pi», e hanno spiegato al gover¬ 
no che senza un accordo sUul- 
lurale sulla politica di lutti ì 
redditi non intendono discute¬ 
re di scala mobile né firmare 
alcunché. Poco é trapelalo di 
quanto si sono detti sindacati e 
ministri, ma a quanto pare 
Martelli ha anche annunciato 
l'intenzione di convocare una 
nuova riunione «plenaria» per 
il 29 luglio, dopo quella di lu¬ 
nedi 22. chiedendo intanto un 
impegno per spingere il lavoro 
dei quattro tavoli >minlstcriall». 

In apertura Martelli e Pomi¬ 
cino hanno descritto «a tinte 
fosche» la situazione economi¬ 
ca italiana (inilazionc, finanza 
pubblica in crisi, problemi per 
la competitività delle imprese, 
e compagnia cantando). 
Trenlin, D’Antoni e Benvenuto 
hanno condiviso quest'analisi, 
ma non per questo si sono di¬ 
chiarali disponibili a ingollare 
l'amara pozione della «solu¬ 
zione-ponte» proposta dal go¬ 
verno, che contiene in sostan¬ 
za la predeterminazione (con 
taglio) della contingenza di 
qui al 1994, c qualche piccola 
concessione al tavolo sui prez¬ 
zi e le tariflc amministrate. 


CONSORZIO DI BONIFICA 
«PELAU-BUONCAMMINO» 
_ CARDEDU (NU) _ 

Questo Consorzio intende affidare j lavori di costru¬ 
zione della strada «SS. 125 - SS. 390 - Paull Lardu» 
in agro del Comuni di Loceri, Barisardo e Tortoli con 
la procedura dell'art. 24 primo comma, lettera a) 
punto 2 della logge 584/77 con esclusione delle 
offerte anomale di cui all'art. 2/bis della legge 
155/89. 

Imporlo a base d'asta L. 4.379.470.000. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire al 
Consorzio di Bonifica «Pelau-Buoncammino» piazza 
Garibaldi, 1 - 08040 Cardedu (Nuoro) entro le ore 12 
del 14/8/1991. 

Il bando Integrale è ntato pubblicato sulla G.U. italia¬ 
na e sulla G.U. della Cee, ovvero è disponibile pres¬ 
so II suddetto consorzio. , IL PRESIDENTE - 
_ ' _ Darlo Pitti» 

COMUNE DI MONTELANICO 

PROVINCIA Dt ROMA 
Si rende noto 

ai sensi deH'art. 20 della legge n. 55/90, che In data 
20/6/1991 è stata aggiudicata provvisoriamente la 
gara di licitazione privata con il sistema di cui all'art. 
21 1® comma lett. b) della legge 584/77, ptir l'appalto 
dei lavori di costruzione rete idrica e serbatolo con 
importo a base di gare di L. 868.316.024. 

Ditte invitate: 1) -Marchetti Dori S.a.s., via Palestre 14. 
Roma; 2) *COSPRA S.r.l., vìa Corsica 6, Roma; 3) 
Cesare Cassinelli, via S. F. Martire 1/b, Roma; 4) SIN- 
CIES CHIEMENTIN, via A. Bosio 14, Roma; 5) Boni- 
patl. Via Paisiello 38, Roma; 6) -Pennacchi Cesare 
S.p.A., via Appi» km 49-1-500, Cisterna di Latina. 

Ditte partecipanti: quelle indicate con asterisco. 

Ditta aggiudicataria: MARCETTI DORI S.a.s. con il 
ribasso del 10%. IL SINDACO 

Certo Mega 


PENTIMELE (Reggio Calabria) 
_ Piazza del Festival _ 

OGGI, sabato 20 luglio, ore 19.30 

MEZZOGIORNO 
E MODERNITÀ 

Confronto tra: 

MASSIMOi D'ALEMA 
e 

GENNARO ACQUAVIVA 

Coordina: 

Corradino MINEO (TG 3) 

Gruppi parlamentari-Pds 


I deputati del gruppo coniunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martudi 23 luglio 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza etrcezione alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di rnercoledi 24 luglio 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridlema di giovedì 25 luglio 1991. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunIsti-Pds è con¬ 
vocata per martedì 23 lug io 1991 alle ore 11. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a pailire dalla 
seduta pomeridiana ore 16 di martedì 23 luglio (messag¬ 
gio del capo dello Stetto, mozioni Gladio). 
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I genitori dei sei bambini morti 
sotto la slavina difendono Toperato 
del sacerdote che accompagnava la comitiva 
«Si è trattato di una tragica fatalità» 


Oggi a Piacenza i funerali nella parrocchia 
Dal Trentino sono tornati i ragazzi feriti 
Doloroso pellegrinaggio del vescovo 
e del sindaco nelle case segnate dal lutto 


«Non accusate don Basini, non c’entra» 


Protestano lè industrie ortopediche 
«Troppo bass( le tariffe del ministero» 

Protesi? 

Le pagheranno 
gli invàidi 


I magistrati: 
«Per noi 
non ci sono 
responsabilità» 

H TRENTO. F. adesso cosa 
farai? «fia pochi giorni tomo 
in montagna. Sull'Alpe di Siu¬ 
si. Col miei genitori». Antonio 
Groppi, dodici anni, è stato il 
primo ragazzino che i soccor¬ 
ritori hanno estratto dalla mi¬ 
nivalanga sul sentiero del 
Bientei. Sta tornando a casa, 
col fermo proposito di non la¬ 
sciarsi schiacciare ulterior¬ 
mente dalla tremenda avven¬ 
tura. All’ospedale di Tiene 
l'hanno dimesso ieri pomerig¬ 
gio Anche gli altri coetanei ri¬ 
coverati hanno lascialo i re¬ 
parti. Anche don Giuseppe 
Basini. In un pullman, su qual¬ 
che auto, accompagnati da 
genitori, parenti ed amici, so¬ 
no tornali lutti a Piacenza. 

Don Giuseppe ha passato 
le ultime ore nei corridoi del¬ 
l'ospedale a tormentarsi. Non 
per l'accaduto, ma per i giudi¬ 
zi - «imprudenza, inesperien¬ 
za» - espressi da numerose 
guide alpine: «Non li condivi¬ 
do. Come possono dire certe 
cose? Nel nostro caso è evi¬ 
dente la fatalità. Io continuo a 
pensarci, a ricostruire quel 
momento attimo per attimo. 
Se dovessi rimproverarmi 
qualcosa sarei qui a strappar¬ 
mi i capelli». Lo confortano in- 
direttamente.aTrento, igiudi- 
ci che hanno avviato l'indagi¬ 
ne «ontro Ignoti» con l'ipotesi 
di disastro colposo o omicidio 
colposo plurimo. Il sostituto 
procuratore Giovanni Kessler, 
leggendo le dichiarazioni del¬ 
le guide, storce significativa¬ 
mente la bocca. Ormai, ha in¬ 
terrogato quasi tutti i testi. «Le 
descrizioni dell'episodio coin¬ 
cidono», spiega: «Su quei sen¬ 
tiero, sotto la tempesta, non 
c'erano alternative. La grandi¬ 
nata era troppo violenta, chic¬ 
chi grossi cosi, come una 
pioggia di sassi, il terreno sci¬ 
voloso, i ragazzini che piange¬ 
vano, non potevano più anda¬ 
re ne avanti ne indietro. Certo, 
don Giuseppe aveva visto il 
canalone, ma a quel punto 
era impossibile muoversi. Poi 
le due colate ravvicinate, 
grandine e neve, terra e ac¬ 
qua, hanno avvolto chi era 
sotto lo spuntone di roccia e 
chi stava sul sentiero. La gran¬ 
dine, attorno ai corpi, si e su¬ 
bito solidificata come cemen- 
toa presa rapida...». 

Resta da chiarire solo un 
punto: «La decisione più con¬ 
troversa è In partenza dal rifu¬ 
gio». Si erano accorti della 
tempesta imminente? Pare di 
no. Era appena scemato un 
primo temporale, il grosso 
sembrava essersi scaricato, 
con gli escursionisti piacentini 
sono ripartiti parecchi altri gi¬ 
tanti. Per i magistrati, l'inchie¬ 
sta va in discesa. Mancano an¬ 
che I precedenti. L’unica con¬ 
danna in casi simili, finora, ri¬ 
guarda un ufficiale degli alpini 
che comandava un plotone 
decimato da una valanga: ma, 
efleltlvamenle. c’era stata 
quella volta una serie di evi¬ 
denti negligenze. OMS 


«Andrea aveva paura a stare solo, ed adesso lo sarà 
per sempre». Romina piange il gemello, in tutte le 
case c’è io strazio per i ragazzi uccisi dalla slavina. 
Oggi ci saranno i funerali, tutti a.ssieme in parroc¬ 
chia. Sono tornati dal Trentino i feriti, fra i quali an¬ 
che il prete che guidava i ragazzi. Nessuno vuole 
ascoltare le critiche di chi conosce la montagna. «E’ 
stata una fatalità, e basta», sostengono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«lENNCRMCLerri 


M PIACENZA 11 sagrestano 
riordina le seggiole per l'enne¬ 
sima volta c controlla che tutti i 
fiori siano freschi. Nulla deve 
e.ssere fuori posto nel giorno 
dell’addio. Fra i banchi e l’alta¬ 
re c’e già una bara, quella di 
Nuccio Malaponti. seminarista 
siciliano ucciso da una slavìna 
sulle Dolomiti. Su di essa c'è il 
camice bianco che avrebbe in¬ 
dossalo fra pochi mesi, il gior¬ 
no in cui sarebbe diventalo 
diacono. Lo ha ricamato sua 
madre, che adesso piange, se¬ 
duta su un banco in prima fila, 
sulla spalla del marito. Accan¬ 
to al camice bianco c'è il Van¬ 


gelo. aperto su una pagina di 
Marco' «Lasciate che i bambini 
vengano a me». 

In lutto il quartiere, attorno 
alla chiesa di Nostra Signora di 
l-ourdes, il dolore si tocca con 
mano E’ nelle Iacee della gen¬ 
te, nel silenzio dei ragazzi nel 
giardinetto, nella paura di di¬ 
sturbare chi è stalo colpito dal¬ 
la tragedia. In cinque case, a 
poche decine di metri una dal¬ 
l'altra, ci .sono bare di bambini. 
Un'altra, quella di Carla Acer¬ 
bi, è stata portata a Casteggio, 
nel Pavese. Sembrano tutto 
uguali, le case <}l questo quar¬ 


tiere, attaccato al contro ston- 
co. La cucina, il salotto, due 
' camere da letto, tutto tenuto in 
perfetto ordine. Uguale è l’im¬ 
menso dolore che è entrato in 
queste famiglio, che per un ul¬ 
timo giorno hanno voluto «i fi¬ 
gli in casa» 

Il vescovo Antonio Mazza ed 
il sindaco Franco Bcnaglla ieri 
mattina sono entrati in ognuno 
di questi appartamenti per fare 
capire a chi soffriva che il loro 
era un dolore di tutti. Ecco la 
ca.sa di Matteo Ferdenzi, a pia¬ 
no terra. C’è un silenzio asso 
luto, il vescovo benedice, strin¬ 
ge le mani. Ecco la casa di 
Francesco Boselli, anche que¬ 
sta a piano terra. La madre del 
bambino tiene le mani giunte 
sulla bara. Dalla stanza dì fian¬ 
co la voce dei parenti: «E' stala 
una disgrazia, una disgrazia c 
basta». La Via Crucis continua 
E' mezzogiorno quando 1 rap¬ 
presentanti della città e della 
chiesa entrano nelle stanze 
dove abitava Cinzia Ballestri. 
C'è .sua mamma. Nella Milza, 
che era con lei sul Brenta, a fa¬ 


re la cuoca per aiutare la par¬ 
rocchia ma anche per essere 
vicino alla figlia nella sua pri¬ 
ma «trrusferta»dacasa. «Non in- 
colp.itc don Giuseppe», dice la 
donna al sindaco ed al vesco¬ 
vo. Vuole difendere il giovane 
prete che guidava la comitiva 
durante il temporale. «Qui non 
c'è da giudicare nessuno», ag¬ 
giunge. «Anche al rifugio sono 
stali tutti straordinari. Si sono 
tolti gli abiti di dosso per copri¬ 
re i nostri bambini». 

Ecco la casa di Michele Fer¬ 
rari, il più piccolo. La madre è 
a Ietto, dislmita. La casa di An¬ 
drea Rubbino è al primo pia¬ 
no. Acche qui la bara è ne) 
piccolti salotto. Accanto c'è la 
gemelU dei bambino, Romina, 
che si .iggrappa alla bara, poi 
corre ad abbracciare papà e 
mamma c tutti gli altri, trema 
per II colore e la tensione. La 
piccola dice parole che spez¬ 
zano il cuore. «Andrea - dice - 
aveva paura a stare solo. Ed 
adcs.so dovrà restare solo per 
scmpire». Impietrilo il povero 
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L'arrivo , 
a Piacenza 
delle bare 
delle vittime 
della slavina; 
a destra. 

Il dolore 
di una 
mamma 


Il consi^ere verde del Trentino: 
«Via le crod cMe cime dei monti» 


padre, con un polso fascialo, 
t>cr avere dato un pugno ad un 
muro. 

■Ho voluto essere accanto 
ad ognuno di loro - ha detto 
monsignor Mazza - non per di¬ 
re parole umane: neanche un 
vescovo .sa cosa dire ad un pa¬ 
dre c ad una madre ptes.so la 
bara di un figlio strappato loro 
crudelmente». 

Nel lardo pomeriggio, con 
un pulmino ed alcune auto, 
sono arrivati da Tione i ragazzi 
c gli assistenti rimasti icrili. 
Quando si sono fermati davan¬ 
ti alla parrocchia - erano partiti 
da qui. per quelli che dovev.a- 
no essere giorni di felicilà - ci 
sono stali abbracci, pianti, urla 
di dolore. I ragazzini sono stali 
portali subito nelle loro case, il 
prete che li accompagnava - 
don Giuseppe Basini - è riparli¬ 
lo immediatamente verso Bar¬ 
di. il suo paese. Per lui. qui nel¬ 
la parrocchia e nel quartiere, si 
esprìme una solidarietà piena. 
Nessuno sembra tenere in al¬ 
cun conto le critiche espresse 
da chi conosce la montagna. 


•E' stata una fatalità, e basta». Il 
parroco, don Ettore Cogni, 
vuole an-zi esprimere «una 
grande amarezza per i giudizi 
che si danno senza conoscere 
nulla». «Non pensavo che ci 
fosse genie cosi saccente - ag¬ 
giunge - pronta a dare giudizi 
senza conoscere la realtà». Se¬ 
condo lui - c qui sì arriva alle 
parole pesanti e senza senso - 
«c’è chi ha sfruttalo la morte di 
questi bambini per scrivere vi¬ 
gliaccate». 

Solidarietà al sacerdote che 
guidava il gruppo sui sentieri 
alti del Brenta è sdata espressa 
ieri anche dal Papa, in vacanza 
a Cervinia. Alle famiglie dei ra¬ 
gazzi morti ha detto: «Sono vi¬ 
cino a VOI nel dolore, nella pre¬ 
ghiera, nella speranza». 

Stamane le bare lasccranno 
le case, passeranno davanti al¬ 
le scuole dove tutti i ragazzi 
studiavano, davanti all'orato¬ 
rio dove si trovavano ogni gior¬ 
no. In chiesa ci saranno i canti, 
le lacrime, te preghiere, per 
quei ragazzini che manche¬ 
ranno a lutti. 



Rimborsi concessi seniia battere cìrIìo, ma quel che 
è peggio senza contrcilli e perfino a dispetto delle 
leggi emanate. Tariffe bloccate da due anni nono¬ 
stante le promesse. Così esplode la rabbia degli in¬ 
dustriali dell'ortopedia che minacciano di rifarsi su¬ 
gli invalidi: gli faranno pagare carrozzine e protesi? 
Officine Rizzoli e Pioto (700 associati) in guerra col 
ministero della Sanità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SEROtO VENTURA 


ÌB BOLOGNA. Sono in guerra 
con lo Stato ma si tanno scudo 
degli invalidi. Gli industrì.ali ct- 
tupedici minacciano d prote¬ 
stare clamorosamente contro i 
paradossi del servizio sanita¬ 
rio, con una mano generoso fi¬ 
no alio spreco, con l'altra spa- 
r^nino più dell'Avaro di Mo¬ 
lière. Vediamo perchè. Nel C'> 
siddelto «Nomenclatore tariffa- 
rìo«, una carrozzina per invali¬ 
do, per esempio, costa, a 
seconda dei modelli, da un mi¬ 
lione c duecentomila a bc itiI- 
lioni (quelle elettriche), ma te 
qualcuno la gradisce con qual¬ 
che optional può anivarc an¬ 
che a cifre di 5/6 milioni. In 
questo caso siamo fuori-elen¬ 
co. però le Usi senza batlcre ci¬ 
glio nmborsano (ino all'ultimo 
spicciolo. Ci sarebbe quasi da 
esultare se non fosse che la li- 
nanziaria '91, visti anche i cnt- 
scenti conti in rosso della sani¬ 
tà. non avesse posto un divieto 
all’erogazione di prestazioni 
extratariffaric. Solo che da più 
di sei mesi deve emanare le 
norme attuativc: non lo ha lat¬ 
to e tutto procede come primii. 
Altro caso: i pannolonì j>er in¬ 
validi incontinenti (c è chi 
spende 2/300 mila lire al me¬ 
se) . AiKh'essl non sono com¬ 
presi nella lista ma veiwno 
ugualmente rimborsati. E li tii 
acquista senza fustelle e ric«'- 
vule, spesso per tutl’altri scopi 
e destinatari... Nel settore iri- 
somma regna l’anarchia. 

Un’anarchia alla quale le 
700 aziende italiane asiiociale 
nella Piolo, c le Officine orte» 
pediche Rizzoli di f^rlognii, 
leader in questo campo, han¬ 
no deciso al ribellarsi. Se le co¬ 
se non cambiano minacciano 
di (or pagare direttameniu agli 
invaliol civili e di guerra i presi¬ 
di ortopedici di cui queste per¬ 


sone hanno bisogno. L’allar¬ 
me riguarda 50 nula clienti 
ogni anno solo per le Olliciiip 
Rizzoli. Come si è giunti a que¬ 
sto punto? Risponde il dottor 
Giampiero Brugo, direttore 
amministrativo elle Officine: 
«Speriamo di non essere co¬ 
stretti a una misura estrema e 
cosi impopolare, ina siamo 
tutti esaperati. Non sì può da 
un lato non badare a spese e 
all'altro dimenlicarr ' gli impe¬ 
gni presi, specialmente l’ag- 
giomamenlo delle larilfc, fer¬ 
me al 1989. I«e faccio un solo 
esempio. Oggi cosiruire una 
mano artificiafe di lipo mioe- 
lettrico costa 5,2 miiioni, ma a 
noi la sanità ne rimoorsa solo 
4,2 Non dico guadagnare, ma 
perdiamo un milione per ogni 
prodotto! E c'è dell’allro. Noi 
90 su un fatturato di 42 miliar¬ 
di ne avev'amo quasi due di in¬ 
teressi pa.ssivi perché le Usi pa- 
ano con un ritardo medio di 
20 giorni. La nostra reddiUvità 
annuale è divorata per due ter¬ 
zi e oltre dalle tasse In queste 
condizioni diventa difficile fare 
investimenti nella ncerca, la¬ 
vorare con qualche prospetti¬ 
va». 

Un grido d'allarme tutt'altro 
che isolalo. Sempre lo scorso 
anno in Lombardui si sono 
spesi 45 miliardi per rifondere 
protesi non compre.se nell’e¬ 
lenco ministeriale, e c'è da rin- 

f iraziarechc da un paio d'anni 
a gente bisognosa non venga 
più spedila in Germania o in 
Gran Bretagna per dotansi di 
stnimenti oggi fabbricati an¬ 
che in Italia. Conciliare le ra- 
loni dell'industna con quelle 
el cittadino è il rebus da scio- 
Ifcre Ma se non ci pensa lo 
tato assisteiemo alla vergo¬ 
gna di gente, già sfortunata, 
che per muoversi si dovrà dis¬ 
sanguare? 


n calendario scolastico 

Già fissate in alcune regioni 
le scadenze dell’anno ’91-’92 


Le croci in ferro che vengono piantate sulla vetta di 
molte montagne sono delle pericolose «caiamite» di 
fulmini? Lo sostiene un consigliere verde del Trenti¬ 
no in un esposto alla magistratura, nel quale denun¬ 
cia anche l'abusività degli altari e capitelli che ven¬ 
gono installati in alta quota. Ribatte il teologo: 
«Quando Gesù fu crocefisso scoppiò un temporale, 
ma nessun fulmine toccò le croci...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M TRENTO. In cima alla 
Marmolada? Una croce. Sul 
Calinaccio? Una croce. E sul 
Lagorai, in Cima d'Asia, so¬ 
pra il Piz del Mezdl, su un’in¬ 
finità di vette, creste, cocuz¬ 
zoli? Croci, decine c decine 
di croci, alle quali adesso un 
consigliere verde della pro¬ 
vincia autonoma, Roberto 
Franceschini, ha dichiarato 
battaglia. In un esposto alla 
Procura della Repubblica de¬ 


nuncia che le croci «costitui¬ 
scono obiettive fonti di peri¬ 
colo in ca.so di temporali, 
perchè possono attirare i ful¬ 
mini con gravi rischi per 
eventuali persone che sosta¬ 
no nelle adiacenze». 

È succes.so davvero il 4 lu¬ 
glio scorso, sul Lagorai, nei 
pressi del laghetto di Erde- 
molo: un fulmine attirato dal¬ 
la solita croce, un gnippetlo 
di escursionisti investito in 


pieno. Ma è un altro l'episo¬ 
dio che ha attirato l'interesse 
di Franceschini, Pochi giorni 
prima era a sua volta impe¬ 
gnato in una escursione in al¬ 
ta Val di Ledro, lungo il mas¬ 
siccio del monto Cadria, e 
poco sotto cima Geometra si 
è imbattuto in un gruppetto 
di persone «che stavano alle¬ 
stendo, sotto la direzione del 
sacerdote Umberto Giaco- 
metti, direttore dell'i-stituto 
arcivescovile di Trento, un al¬ 
tare ai piedi di una grande 
croce». Sul basamento predi¬ 
sposto dai volontari l'altare è 
poi arrivato in volo, grazie ad 
un elicottero dei vigili del 
fuoco di Trento, 

Franceschini, detto «Bi¬ 
stecca». un Pierino terribile 
delle cronache trentine, non 
ha esitalo. Nella denuncia 
segnala non solo la pericolo¬ 
sità delle croci-attiralulmini 


ma anche l'uso distorto di un 
elicottero adibito alle emer¬ 
genze e la mancanza di con¬ 
cessione edilizia per altari e 
capitelli in quota. Ce n’è ab¬ 
bastanza per far nascere una 
[xrlemica? Nella potente Cu¬ 
ria Arcivescovile un anonimo 
monsignore smorza ironico; 
•Anche quando Gesù fu cro- 
cefis.so scoppiò un tempora¬ 
le sul Calvario, ma nessun 
fulmine raggiunse le croci...». 
Stella forza, erano di legno. 

La querelle è però scop¬ 
piata tM il clero rcomune». 
inevitabile, in una zona di 
preti-alpinisti, giusto giusto 
ringalluiczitì dal discorso del 
Papa in Val d’Aosta - «i cri¬ 
stiani sono scalatori della 
santità» - per i quali l'epitaffio 
più ambito, dopo la morte, è 
«.sestogMdista dello spirilo». 
Cosi, tra gli altri, mons. Mario 
Planchesteiner ha perso la 


calma alla don Camillo, ac¬ 
cusando Fi-anceschini di es¬ 
sere uno «scarabeo stercora¬ 
rio» ed una «bistecca oraco- 
lante». E don Vittorio Cristelli, 
sanguigno prete-teologo del 
dissenso: «Molti vanno In 
montagna per nutrire lo spiri¬ 
to con la contemplazione ed 
a ciò servono egregiamente 
croci ed altari». Don Cristelli 
ha ricordalo, accusatorio, 
che Franceschini si era iscrit¬ 
to alla «associazione F>er Io 
sbattezzo». Il verde gli ha ri¬ 
battuto: «Prete cacciatore!». 
Ed ha rincarato la dose: «Una 
volta le croci erano di legno. 
Adesso sono metalliche, 
sempre più vistose, alcune 
verniciate con colori sgar¬ 
gianti. altre addirittura rivesti¬ 
te con degli specchi per me¬ 
glio luccicare al sole...». 

Ma anche Ira ì «laici» c’è 
chi non si la convincere. Car¬ 
lo Sebastiani, ex guida re¬ 


sponsabile dei numerosi rifu¬ 
gi della .società alpinistica tri- 
dentina, ha molti dubbi. 
«Franceschini fa il suo me¬ 
stiere, che è quello di procu¬ 
rarsi pubblicità», lo folgora: 
"In realtà nessuno, neanche 
gli esperti, sa molto del com¬ 
portamento dei fulmini. Ba¬ 
sta girare per le creste, guar¬ 
darsi attorno, per vedere do¬ 
ve cascano, croci o non cro¬ 
ci. In un nostro rifugio ci han¬ 
no demolito la condotta del¬ 
l’acqua, che era 
completamente in plastica. 
In un altro. Il rifugio Agostini, 
nuovissimo, ci sono stati 
danni notevoli per due volte, 
nonostante i parafulmini. 
Anni fa un fulmine è .sceso 
lungo la ferrata della Marmo¬ 
lada. Allora, con le croci, do¬ 
vremmo eliminare tutto il re¬ 
sto, le ferrate, i tralicci, i pilo¬ 
ni, 1 ripetitori delle tv e della 
Sip...*. 


■■ ROMA Appena terminali 
gli esami di maturità alcune re¬ 
gioni hanno presentato i ca¬ 
lendari .scolastici del prossimo 
anno. Nel Veneto e nel Trenti¬ 
no Allo Adige le lezioni [wr le 
scuole di ogni ordine c grado 
inizieranno il 18 sclterabrc e 
termineranno il 10 giugno del 
1992 p«sr un totale di 200 giorni 
di scuola. Il primo ponte coin. 
ciderà con l’inizio del mese di 
novembre. Le lezioni, iiilatti, 
termineranno giovedì 31 otto 
bre per riprendere lunedi 4 no 
vembre. Il 23 dicembre gii isti¬ 
tuto chiuderanno per le «ican 
ze natalizie: il rientro è lissalci 
per il 7 gennaio; poi la sosi^en 
sione di carnevale dal 29 feb 
braio fino al 3 marzo compre 
so. Per Pasqua la chiusura salci 
dal 16 al 22 aprile. Altri due 
giorni di vacanza si avrannc' 
nel primo fine seMim.ina di 
maggio: oltre alla festa «co 
mandata» del pnmo maggio 
infatti, le .scuole resterannci 
chiuse anche il 2. 


Anche in Toscana l'inizio è 
fissato per il 18 scttcmbie e la 
fine dell'almo scolasi ico per il 
10 giugno 1 giorni «li lavoro» 
saranno 204 m tutto, ma quat¬ 
tro potranno essere gestiti dai 
consigli di circolo e di istituto 
per iniziative culturali e spiorti- 
ve. Le vacanze di Natale an¬ 
dranno dal 23 dicembre al 4 
gennaio compresi, mentre 
quelle pasquali saranno com¬ 
prese Ira il 17 e il 24 aprile. Le 
iezioni, però, riprenderanno 
solo il 27 del mese |>erchè la 
lesta del 25 aprile (anniversa¬ 
rio della litierazionc) «cade» di 
sabato. Oltre al 25 aprile, le 
scuole di ogni ordine e grado 
resteranno chiuse il primo e il 
2 novembre, i’8 dicembre, il 6 
gennaio, il primo e il due mag¬ 
gio e il giorno della lesta del 
santo patrono 

In Calabria e Liguri.i, invece, 
le lezioni cominceraiino il 23 
settembre 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; la siluaziono meteorolo¬ 
gica sulla nostra ponisela ò co ntrollata da una 
distribuzione di alte pressioni con valori mol¬ 
to livellati. Le perturbazioni atlantiche si muo¬ 
vono lungo la lascia centrale del continente 
europeo Interessando marginalmente M no¬ 
stro sistema alpino. La temperatura tende ad 
aumentare contribuendo a rendere il caldo 
afoso su quelle località dove II contenuto di 
umidità è di una certa consistenza ed m parti¬ 
colare sulle regioni settentrionali e sull» zone 
Interne appenniniche. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e e lo¬ 
calità prealpine condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite. Sono possibih addensamenti 
nuvolosi associati a qualche episodio tempo¬ 
ralesco specie sulle alpi orientati. Su tulle le 
altre regioni italiane prevalenza di cielo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati da sud-ovest, su quelle centrali e 
quelle meridionali deboli di direzione variabi¬ 
le. 

MARI: mar Ligure e alto Adriatico leggermen¬ 
te mossi, quasi calmi gli altri man. 

DOMANI: non sono previste varianti di rilievo 
per CUI II tempo su tutte le regioni Itallare ri¬ 
marrà caratterizzato da scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno Attività dt nubi 
a sviluppo verticale durante le :>re pomeridia¬ 
ne lungo la fascia alpina e fungo la dorsale 
appenninica 
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ItallaRadio 

Programmi 

Ora 8.15 Ustica: Il recupero sotto 
inchiesta 

La riunione della com¬ 
missione Stragi II com¬ 
mento del sen. Gualtieri 
e del sen. Macis 

Ore 9,15 II caos nel trasporto ae¬ 
reo 

L'opinione dei sindacati 
Appi, Lieta, Cgii 

Ore 10,30 Carceri: emergenza 

Aids 

In studio dr. Nicolò 
Amato, direttore gene¬ 
rale per gli Istituti di 
prevenzione e pena 


PER INTERVENIRE 
TEL. 06/6791412 
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'IN Italia _ . 

Colpo di scena nelle indagini: il giudice Martellino 
vola stamattina in Sardegna per interrogarli 
«Ma li avevamo già ascoltati, anche se "indirettamente”» 
Anna del Pezzo: «Un uomo infastidiva mia figlia» 


PAGINA 9 LVNITA 


SfNintano due «testìmonì fentasma» 

Erano nella villa della contessa la mattina dell’omicidio 


■ f 





Due nuovi testimoni spuntano nelle indagini sull’a 
micidio deirOlgiata. Due persone che il giorno del 
delitto si trovavano nella villa. Il magistrato e i cara¬ 
binieri andranno in «trasferta» ad ascoltarli. Perché; 
solo ora l’inten^gatorio? In serata è arrivata a Roma 
la madre della contessa uccisa, la baronessa Anna 
del Pezzo. «Mia figlia - ha detto - era turbata da un 
uomo che la infastidiva». 


ANDRKAOAIAROONI 


Pietra Mattai 


Metani» UniacKe 





Rotwrto Jacono 



■■ ROMA. Due nuovi testimo¬ 
ni da interrogare, due persone 
spuntate dal nulla che il giorno 
del delitto della contessa Filo 
della Torre si trovavano all'In¬ 
terno della villa. Due persone 
che gli investigatori hanno 
ascoltalo subito dopo romici- 
dio, ma >indiretlamente>, vale 
a dire attraverso terze persone, 
torse avvocati. Testimoni chia¬ 
ve, non c'è dubbio. Ma allora, 
perchè aspettare undici giorni 
di Indagine prima di decidere 
di andarli a interrogare? <Ci so¬ 
no stati dei problemi» - si è li¬ 
mitato a dire il magistrato sen¬ 
za spiegare però di quale natu¬ 
ra. Questa mattina Cesare Mar¬ 
tellino partir» alla volta della 
Sardegna per ascoltate una di 
queste persone. Le dichiara¬ 
zioni dell'altra, sempre fuori 
Itoma, saranno raccolte da un 
ufficiale dei carabinieri. 

Ma chi sono questi nuovi te¬ 
stimoni? Perchè si trovavano 
nella villa il giorno dell'omici¬ 
dio. Hanno dormito II quella 
notte? E ancora, perchè sono 
state ascoltate «Indirettamen¬ 
te», pur essendo testimoni alla 
stregua delle varie filippine, 
della baby sitter inglese, degli 


operai? Formalmente hanno la 
stessa posizione di Roberto Ja 
cono e di Winston Manuel 
Con l'unica differenza che 
questi personaggi sono stati 
costretti per giornate intere ad 
interrogatori estenuanti. I due 
•testimoni-fantasma» no. se ne 
sono andati ancor prima che 
arrivassero il magistrato e i ca 
rabinicrì, ancor prima di forni 
re (perchè no?) un alibi con 
vincente. Che queste due per¬ 
sone possano essere dei nobi¬ 
li. magari invitali in villa per fé- 
steggiare i dieci anni di matri¬ 
monio della contessa, è 
' soltanto un'ipotesi, certo plau¬ 
sibile, che non trova perù con¬ 
ferme ufficiali. 

Ora, la doppia «trasferta» del 
pool Investigativo può essenr 
analizzata da vari punti di vi¬ 
sta. Anzitutto «seme» di poche 
ore l'ennesimo Interrogatorio 
al quale è stato sottoposto Ro¬ 
berto Jacono. Potrebbe quindi 
.qtaete. emerso un elemento 
‘nuovo',.decislvo per le indagi¬ 
ni. I due' «supertestimoni» po- 
. trebbero quindi confermare o 
smentire quel particolare e da¬ 
re cosi un più preciso indirizzo 
ai sospetti degli inquirenti. Ma 


comu'iquc. anche se Jacono 
non avesse rivelato nulla di 
nuovo, le due persone potreb¬ 
bero essere di non trascurabile 
aiuto nel ricosmiire cosa è ac¬ 
caduti.) in realtà quella mattina 
e sopiattulto, cosa hanno visto 
o sentito. Per valutare le di¬ 
chiarazioni delle domestiche, 
della baby sitter, degli operai. 
Persino per controllare l'atten- 
dibitiU di qualche alibi. Certo 
è che gii investigatori attribui¬ 
scono enorme importanza a 
queste deposizioni. Il magi¬ 
strato l'ha confermato: potreb¬ 
be essere il «tassello mancan¬ 
te». 

Giornata ricca di novità 
quella di ieri, decimo giorno 
d'indagine. In mattinata il co¬ 
lonnello Vitagliano ha com¬ 
piuto un sopralluogo nella villa ' 
dell'Olgiata. Cera il padrone 
di cas.s, Pietro Maltei. il figlio 
Manfredi, la baby sitter Mela¬ 
nte Uniacke e l'ex domestico 
filippino Winston Manuel. A 
quest'iiitimo i carabinieri han¬ 
no fatto sfilare una maglietta e 
l'hanno latta annusare ai cani 
addestrati. La stessa prova è 
stala latta con una maglietta di 
Roberto Jacono, che per tutta 
la mattina è rimasto barricato 
in casa. Sono stati poi calcolati 
i tempi necessari per percorre¬ 
re la distanza tra la villa dei 
Matte: e le abitazioni di Jacono 
e quella dove lavorava Win¬ 
ston Manuel. In teoria il giova¬ 
ne aiTebbe potuto prendere 
tre dn-ersi itinerari: Is minuti II 
primo, dodici il secondo, dieci 
li terzo. Al termine, il colonnel¬ 
lo ha disposto il dissequestro 
dei locali della villa, tra i quali 
lo studio e tutte te carte del 
marito della contessa. Poi, in 
serata, il sostituto procuratore 


Cesare Martellino è partito in 
macchina, a quanto sembra 
diretto in 'Toscana, alTArgenla- 
rio. A cercare chi o che cosa 
non si sa. Forse qualche altro 
interrogatorio. 

In serata la madre della con¬ 
tessa assassinata, Anna del 
Pezzo, è arrivata a Roma ed è 
stata accompagnata alla villa 
dell'Olgiata. Una riunione di 
famiglia, alla quale hanno par¬ 
tecipato Francesca, sorella di 
Alberica. Pietro Mattei, i piccoli 
Manfredi e Domitilla, oltre ad 
altri parenti c amici intimi. Il 
colonnello Vitagliano ha ap¬ 
profittato dell'occasione per 
lare qualche domanda al due 
bambini, in un'atmosfera fami¬ 
liare in grado di non turbarli. 
Ma è stata proprio Anna del 
Pezzo, che ha recentemente 
avuto un incidente in Portogal¬ 
lo, a racconUire un episodio 
accaduto alla figlia, dalla qua¬ 
le aveva raccolto una confi¬ 
denza. Alberica, nel viaggio 
compiuto due giorni prima 
della sua morte In Portogallo, 
era apparsa nervosa e tu^ta. 
«Un uomo la stava Infastiden¬ 
do» - ha spiegato la baronessa. 

Due perizie sono stale con¬ 
segnate ieri nelle mani del ma¬ 
gistrato. Anzitutto la prova del 
tampone vaginale è risultata 
negativa. E ben poco di nuovo 
è emerso dal risultato della pe¬ 
rizia medico-legale eseguita 
dal professor Vincenzo Pasca¬ 
li. L'ultimo esame, eseguito pe¬ 
rù già da alcuni giorni, riguar¬ 
da T'inchiostro della lettera tro¬ 
vata nella cassetta delle lettere 
assieme alla chiave del cancel- 
letto della villa. Restituita dalla 
mamma di Roberto Jacono, 
insegnante di sostegno dei due 


figli della contessa. Consegna¬ 
ta venti giorni prima del deTitto, 
come sostiene la donna, o su¬ 
bito dopo? L'esame non ha 
sciolto i dubbi. L'inchiostro bi¬ 
ro. è stato appurato, comincia 
ad asciugarsi dopo circa dieci 
anni. E stata chiarita anche la 
vicenda del giornalaio, che da 
indiscrezioni filtrate ieri sem¬ 
brava mettere in forse l'alibi di 
Roberto Jacono. In realtà il 
giovane aveva detto di essere 
andato a comprate i giornali, 
la mattina dell omicidio, verso 
le 10,30. Il giornalaio perù non 
ricorda di averlo visto. 

Un capitolo a parte merita¬ 
no le famose tre pillole, trovate 
nella stanza da letto dove la 
contessa è stata uccisa. Una, 
quella di colore tosso, è un ri- 
costituente a base di fetro di ti¬ 
po diverso da quello usato dal¬ 
la contessa. Il farmaco è fuori 
produzione, da quanto tempo 
non si sa. E comunque sareb¬ 
be non molto rilevante, dato 
che alcune farmacie potrebbe¬ 
ro aver impiegato più tempo di 
altro per esaurire le riserve di 
magazzino. Più complesso il 
discorso sulle altre due. Sono 
ricostituenti, ma a base di so¬ 
stanze naturali. Non sono della 
contessa. Sono dei farmaci un 
po' particolari, nel senso che 
non vengono usati per curare 
normali malattie. Pillole simili 
non sono state trovate in casa 
degli altri personaggi coinvolti 
nelle indagini. Ma c'è senz'al¬ 
tro un particolare, forse nella 
composizione del farmaco, 
che alimenta qualche sospet¬ 
to. Anche perchè gli invesnga- 
lori continuano a dare molta 
importanza a questo elemen¬ 
to. 


Manuel Winston 


I pareri di mà^trati e avvocati sul modo di condurre le inchieste giudiziarie 

Stanitò'tisandb due pesi e due misure? 
«Zone d’ombra nei codici e anche nei fatti» 


È un'inchiesta corretta? Vengono usati due pesi e 
due misure? Avvocati e magistrati a confronto su in¬ 
dagati, testimoni, rapporti con la stampa. «Il nuovo 
codice ha una “zona d’ombra" in cui il teste resta in 
balia degl; inquirenti», dice l’avvocato Esilio Ricci. 
«La “linea d’ombra” è nelle cose, non nei codici: 
un’inchiesta è in permanente evoluzione», ribatte il 
sostituto procuratore Elisabetta Cesqui. 


ALISSANDRABADUIL ANNATARQUINI 


■1 ROMA Hanno scavato su 
tutti, anche su nomi che non 
hanno rivelato alla stampa per 
ben dieci giorni. Gli inquirenti 
che indagano sul delitto del- 
TOlglala lavorano ad un caso 
complicato e tentano ogni 
strada. Su di loro si allunga 
l’ombra di vìa Poma. Ce la fa¬ 
ranno? E con quali mezzi? Solo 
ieri è emersa la probabile esi¬ 
stenza di due amici della cop¬ 
pia Mattei-Filo della Torre che 
sarebbero stati nella villa quel 
mercoledì mattina. Anzi, che 
foise avrebbero dormito li. 
Due nomi rigorosamente top- 
secret. Accanto a loro, i prota¬ 


gonisti delle ultime giornate di 
colloqui con i testimoni: Win¬ 
ston Manuel c, soprattutto, Ro¬ 
berto Jacono. Tutti e due sono 
stali ascoltati per ore ed ore. 
Sarebbero stali più tutelati se 
sentiti come indagali, con l'av¬ 
vocato al fianco? E perchè non 
si potevano tenere segreti an¬ 
che i loro nomi? Intorno alTin- 
chiesta sul delitto dell'Olgiata, 
crescono i dubbi e le prese di 
posizione sulla tutela dei citta¬ 
dini. 

Luigi Marini, pubblico 
mlnlatero al tribunale di 
Torino. «Non mi pronuncio 
sulTinchiesla specifica perchè 


non sarebbe corretto. Perù, in 
linea generale, posso dire che 
un'inchiesta è un'attività molto 
delicala. E normalmente il 90% 
delle informazioni che filtrano 
all'esterno non vengono dal 
magistrato, ma dagli altri in¬ 
quirenti. E poi, nei casi in cui 
c’è troppo clamoie. come que¬ 
sto, tutto diventa più difficile». 

Nino Miurazzila, avvoca¬ 
to penallata. «Posso dire solo 
che ci sono due giustizie, evi¬ 
dentemente. E che questo è un 
modo sbaglialo di condurre 
un'inchiesta. Anzi, a questo 
punto credo che il procuratore 
capo di Roma, Ugo Gludicean- 
drea, dovrebbe intervenire, lo 
sono per il diritto di cronaca: 
bisogna garantire un controllo 
all'opinione pubblica. Ma si 
deve fare dando alla stampa 
solo elementi certi, sicuri, spie¬ 
gando il ruolo di tutte ie perso¬ 
ne coinvolte. Non bisogna lare 
del protagonismo e ci vuole di¬ 
screzione per tutte le persone 
che si ascoltano. Magistrato ed 
inquirenti non dovrebbero dar¬ 
vi gli elementi per titolare che 
Tallbi di Jacono è fallito. La pa¬ 
rola "alibi" si usa per gli impu¬ 


tati, non per I testimoni. E non 
posso vedere quelle foto di in¬ 
quirenti sorridenti. Sono sorrisi 
fuori luogo». ' 

FJlnbetta Cewnil, aoatl- 
tnlo prucuratoVeal tribuna¬ 
le di Roma. «Non ho seguilo 
la vicenda e soprattutto non mi 
pronuncio sul lavoro di un col¬ 
lega. Perù posso dire, in gene¬ 
rale, che via Poma è stato un 
evento epocale. Nel nostro la¬ 
voro ormai c'è un confine pre¬ 
ciso: l'era pre-via Poma e quel¬ 
la venuta dopo. Ora c'è una 
particolare attenzione a non ri¬ 
creare gli stessi equivoci. Ecre- 
do che per alcuni versi ci siano 
più tutele. Tra l'altro, c'è il nuo¬ 
vo codice. Criticato, lei mi di¬ 
ce, per un’ambiguità della po¬ 
sizione del teste. Ma secondo 
me la “linea d'ombra" è nelle 
cose, non nel codici. Ed è ineli¬ 
minabile. Un'inchiesta è una 
cosa in continua evoluzione, 
in cui tutto puù cambiare di 
minuto in minuto. È questa la 
cosa con cui si lavora, e le po¬ 
sizioni delle persone a vario ti¬ 
tolo coinvolte possono, ap¬ 
punto, cambiare sempre. 
Quanto alla tutela del cittadi¬ 


no, mi dica lei se si sentirebbe 
psicologicamenle più diso- 
rientaUr da un magistrato che 
le dicesse “tu per me puoi es¬ 
sere l'assassina: ho degli ele¬ 
menti, degii indizi a tuo carico, 
ed infatti con quelli ho ottenu¬ 
to l'avviso di garanzia", oppure 
da un magistrato che le ^ rivol¬ 
gesse come testimone, sia pu¬ 
re minacciandola di farla incri¬ 
minale. al processo, per falsa 
testimonianza. Secondo me 
non c'è paragone. E poi, quan¬ 
to a creare falsi mostri, non 
sottova lutiamo II molo autono¬ 
mo della stampa...» 

Emulo Ricci, avvocato 
penalista. «Sono assoluta- 
mente indignato. Come avvo¬ 
cato n come persona, ma pri¬ 
ma di lutto come persona. Ora 
il codice è cambiato, l'indagi¬ 
ne è diretta dal magistrato. E 
l'interrogalo puù essere inda¬ 
gato o testimone. Ma interro¬ 
gare un testimone come stan¬ 
no facendo è indegno. Tenerlo 
Il per ore ed ore è un .sistema 
poliziesco. Il codice lascia una 
"linea d'ombra" in cui il leste 
resta in balla degli inquirenti. 
Già tutte quelle ore in mano 


agli investigatori, sono una vio¬ 
lazione della vita privata. Se¬ 
condo me, per le persone da 
ascoltare con tanta insistenza, 
sarebbe più corretto emettere 
degli avvisi di garanzia. Cosi 
potrebbero avere Taiulo di un 
proprio legale. Ma in realtà sia¬ 
mo ancora tutti legati alla vec¬ 
chia concezione della comu¬ 
nicazione giudiziaria. E p>oi, 
vorrei sapere che differenza 
c'è tra il latto di mandare un 
avviso di garanzia ed il fatto di 
pubblicizzare gli inierrogatori 
ed i sospetti a carico di un te¬ 
stimone. Forse una sola: come 
leste, la persona puù essere 
pressata dì più, perché sola e 
obbligala a dire la verità, se 
non vuole rischiare al processo 
un’incnminazlone per reticen¬ 
za o falsa testimonianza». 

Un magistrato romano 
che sta conducendo un’impor¬ 
tante inchiesta e che per deli¬ 
catezza vuol mantenere Tano- 
mmalo. «Spesso le dichiarazio¬ 
ni per cosi dire ufficiali che leg- ’ 
giamo sul giornali sono frutto 
di interpretazioni o fuoriuscite 
dì notizie. Quanto alle accuse 
di protagonismo, posso solo 


Lo sfogo di Pietro Mattei che anche ieri ha vissuto un’intera giornata di sopralluoghi con i cani poliziotto 

«La mia famiglia è distrutta, lasdated in pace» 


«Ho una famiglia distnjtta, questa vicenda ha turba¬ 
to profondamente i miei figli. Vi prego, lasciateci 
tranquilli». Pietro Mattei, ieri, ha messo ancora una 
volta la sua bella villa all’Olgiata a disposizione de¬ 
gli inquirenti. Una giornata di piccole sorprese, le in¬ 
dagini con il metal detector e i cani addestrati, l’arri¬ 
vo di Winston Manuel, le parole di Roberto Jacono 
gridate dalla finestra. 


wm ROMA «Vi prego, non fa¬ 
temi domande. Aiutatemi solo 
a far superare questo momen¬ 
to cosi doloroso ai miei figli. 
Domitilla c Manfredi sono ri¬ 
masti profondamente turbali. 
E io non .so più che cosa devo 
lare». Poche parole e poi un 
pianto dirotto, incontenibile. 
Pietro Mattei le sussuna sotto il 
sole che arroventa l’asfalto da¬ 
vanti alla sua villa dll'Olgiata. A 
testa bassa, l’imprenditore è 
uscito per pochi minuti, un 


controllo alla cassetta della lu¬ 
ce esterna incastrala nello 
spesso muro di cìnta che ab¬ 
braccia l'abitazione. >Manfredi 
è con me, Tho portato qui. Ma 
per favore, niente fotografie, 
niente appostamenti. Ve Tho 
già detto, avevo una bella mo¬ 
glie. Ora ho solo una famiglia 
distrutta». Era quasi l’ora del 
pranzo, ieri. Dalle prime ore 
del mallino lino a tarda notte, 
uno via vai continuo di inqui¬ 
renti, di auto parcheggiale, di 


paparazzi, ha riportato al cli¬ 
ma del primi giorni subito do¬ 
po la scoperta del cadavere 
della contessa Alberica. C'è 
Melanie alTinlemo della villa, 
la giovane baby sitter inglese, 
forse ci sono le due domesti¬ 
che filippine. Ancora una volta 
le donne sono a colloquio con 
il colonnello Tommaso Vita¬ 
gliano che sla ultimando le en¬ 
nesime, estenuanti verifiche. 
Fuori, palluglle di militari se¬ 
tacciano l'Intera zona con 
l’aiuto di cani addestrali e di 
polenti metal declor. «Cercano 
i gioielli scomparsi?» «No - 
spiegano - cerchiamo una 
traccia, forse un indumento o 
un fazzoletto con il quale l'as¬ 
sassino puù essersi pulito ten¬ 
tando di cancellare le macchie 
di sangue». Le piste si aprono e 
sì richiudono continuamente, 
aveva affermato qualche gior¬ 
no fa Cesare Martellino, il ma¬ 
gistrato che conduce le indagi¬ 


ni su questo delitto eccellente. 
E cosi, a metà mattinata, ecco 
spuntare di nuovo Winston 
Manuel, il domestico filippino 
in servizio in casa Mattei fino 
ad aprile scorso. Anche se i ri¬ 
flettori sono tutti puntali su Ro¬ 
berto Jacono, gli inquirenti evi¬ 
dentemente non se la sentono 
di abbandonare definitiva¬ 
mente questo personaggio. Sei 
preoccupalo? «No - risponde il 
ragazzo in ingle-sc. Sorrìde - 
Ho detto tutto quello che sape¬ 
vo, hanno ascoltalo anche i 
miei parenti. Si stanno sba¬ 
gliando». Fatto sta che il giova¬ 
ne viene invitato dai carabinie¬ 
ri a togliersi la maglietta bianca 
davanti allo sguardo indiscreto 
di Margherita e Whisky, il gros¬ 
so mastino inglese c il dispct- 
to.so yorkshire di casa Mattei, 
sgattaiolati per un momento 
dal nero cancello della villa. 
Poi tocca a due pastori tede¬ 
schi che annusano l'indumen¬ 


to. Pcchì momenti, aitimi co¬ 
munque di leggero imbarazzo. 
Quindi, lutti insieme, cani, 
Winston c militari si iniilano Ira 
1 fitti cespugli della cittadella 
residenziale a ridosso della 
Cassia. 

A [Kiche centinaia di metri 
di disianza da qui c'è la villetta 
rossa, a schiera, dei genitori di 
Roberto Jacono. Il ragazzo, 
appeso alla fragilità della sua 
psiche (di recente ha avuto un 
csaur mento nervoso) sembra 
aver concentralo su di sè tulli i 
sospetti degli inquirenti: era 
conoiciuto in quella casa, sua 
madre accudiva i bimbi come 
un'insegnante del doposcuo¬ 
la, ci sono delle evidenti con- 
traddiz.oni nelle sue deposi¬ 
zioni. «Ma non sono un mostro 
e non ho ucciso quella donna» 
- ha gridalo dalla finestra della 
.sua stanza, accanto un amico 
ad as.sistcrlo - Mi stanno usan¬ 
do come un capro espiatorio 


ma lo non c'entro niente con 
questo delitto». Lunghi Inlerto- 
galori. i giornali trionfanti con i 
primi piani del suo volto pro¬ 
valo, la bocca aperta, lo sguar¬ 
do allucinato. Perchè non ti tal 
difendere da un awocca- 
to?»No. non mi rivolgerù ad un 
avvocato perchè non ne ho bi¬ 
sogno - ha ripetuto Roberto li¬ 
no aITcsaspcrazione. Faceva 
caldo, ieri. Il ragazzo si è affac¬ 
ciato a tonto nudo, due belle 
spalle larghe, braccia musco¬ 
lose. Di lui non si sa molto: 
sembra che lavorasse fino a 
cinque mesi fa in un ente para¬ 
statale, in tasca un diploma al 
liceo scicntilico, una grande 
passione per il tennis. Ma per¬ 
chè ristanno interrogando cosi 
spesso? «Non lo so, ma non mi 
stanno torchiando come avete 
scritto voi». Poi è comparsa la 
madre. Abito blu, lineamenti 
alfilali, occhiali calcali sul na¬ 
so •Lasciateci in pace - ha 


chiesto con voce pacala - 
Quello che abbiamo da dirvi, 
lo leggerete su un comunicato 
che vi farà avere un nostro 
amico, un deputalo. Fino a 
quel momento non aggiungia¬ 
mo altro». 

AITuna e un quarto, il colon¬ 
nello Vitagliano ha lasciato la 
villa di Mattel. «Non ci sono no¬ 
vità oltre quelle che già sapete, 
che tutti ormai sanno. Una co¬ 
sa, perù, la vorrei aggiungere». 
Un momento di pausa, giusto 
in tempo per vedere la chioma 
bionda e liscia di Melanie che 
si allontana dalTabitazione 
con un'amica a bordo di 
un'automobile bianca. «Non 
braccate più questa famiglia. I 
bambini non stanno bene, 
hanno ricevuto un colpo dav¬ 
vero troppo grande per loro. Li 
seguono medici e psicologi. 
Ma quello di cui hanno biso¬ 
gno, ora, è di un po' di tran¬ 
quillità». 



Nella notte di giovedì Roberto Jacono 
si è confidato con una giornalista 

«La conoscevo 
molto bene, 
non l’ho uccisa» 


«Non sono un mostro Avevo rapporti stretti con la 
contessa, ma in questa storia non c’entro e voglio 
un'intervista umana per confidarmi». Alle quattro di 
notte, tra mercoledì e giovedì, Roberto Jacono ha 
bussato alla porta dì una giornalista del Tg3 per farsi 
intervistare. Poi non ha richiamato. La testata Rai ne 
ha dato notizia ieri sera. La giornalista, pur volendo 
mantenere l’anonimato, ha accettato di parlarne. 


dire che 11 giudice Martellino è 
un uomo che rifugM la noto- 
rìe'ià, riservato e molto pruden¬ 
te. Soprattutto, ha una grande 
esperienza. Nè ha bisogno di 
lama, essendo sulla breccia da 
25 anni. E non dimentichiamo 
che ha trattato il sequestro Bc- 
laidinelli e altre importanti in¬ 
chieste che coinvolgevano il 
Comune di Roma. Dubito che 
possa essere stato lui a rilascia¬ 
re dichiarazioni come "abbia¬ 
mo già parlato con l’assassi¬ 
no" o "sappiamo chi è il colpe¬ 
vole". Martellino è uno dei mi¬ 
gliori sostituti procuratori di 
Roma, è difficile che possa fare 
errori cosi banali. So come la¬ 
vora: nella sua carriera non ha 
mai forzato gli strumenti pro¬ 
cessuali». 

L'Aworlaftone vUdme 
dell'lngliiallzla, intanto, ieri 
ha mandato un telegramma a 
Martellino in cui lo esorta alla 
massima cautela e, riscontran¬ 
do «notevoli irrituailtà» nelle in¬ 
dagini, chiede «maggiore ri¬ 
spetto dei cittadini inleirogati 
come testimoni mentre vengo¬ 
no chiaramente identificati 
dalla stampa come Indiziati». 


■i ROMA. Ha bussato all'uni¬ 
ca porta che gli veniva in mi:n- 
tc. «Io non sono un mostro da 
sbattere In prima pagina, 'ro¬ 
gito un giornalista |>er dirlo a 
tutti». Roberto Jacono. nella 
notte tra mereoledì e giovedì, 
dopo un lunedi di imerrogatorì 
e le successive 48 ore passale 
in casa, è uscito dalTOIgiala ed 
è andato a svegliate un 'amica. 
«Voglio un giomalU-ta». E lei 
Tha portato da una collega del 
Tg3 con cui abbiamo parlato, 
ma che preferisce mantenere 
l'anonimato. «Erano le quattro 
di notte, dormivo. Ha suon.ito 
la mia amica. Sono .indata ad 
aprire in accappatoio e mi so¬ 
no vista davanti lei e Jacono, in 
bennuda e camicia Non era 
"latto”. Era stressalo, perù nor¬ 
male». 

«Sono rimasti una ventina di 
minuti. E lui voleva dire una 
cosa sola. "Non sono un mo¬ 
stro", ripeteva. E poi m, ha lat¬ 
to la sua richiesta. "Sono veiiU'' 
to da te perchè voglio confi¬ 
darmi con un giornalista, f.ire 
un'intervista, ma con calma. 
Una cosa umana, lo conosce¬ 
vo la contessa. Avevo irapprjrti 
stretti, con lei". Poi mi ha detto 
che si era messo in una storia 
più grossa di lui». 

Nel servizio dei Tg3 in col si 
paria deila vtalta che bai ri¬ 
cevuto, non ai capisce se 
quella frase sia riferita ai 
suol rapporti con la contes- 
saoad altro. 


"Poteva anche essere inter¬ 
pretala come rllerila ai rappor¬ 
ti con la conte.ssa. Ma poteva 
anche, invece, riferirsi all'ln- 
chiesta, agli interro,jatori». 

Era confuso? 

«Non t.'ccessivai'nenle. Se¬ 
guiva abbastanza un filo logi¬ 
co. E lo interessava soprattutto 
una cosa. Dire che lui non vuo¬ 
le finire sbattutlo m prima pa¬ 
gina. ‘In America - mi ha detto 
- Tinchie.sta non sarebbe an¬ 
data cosi. Sarebbe stato tutto 
diverso: mi avrebbero sentito, 
ma senza pubblicità sulla 
stampa". Era questa la cosa 
che gli premeva dì ]>iC!». 

Eraaagosdatn? 

«No. non dirci. Era preoccu¬ 
pato. E ripeteva. "Mi trovo in 
questa cosa non so come, vo¬ 
glio parlarne con calma. E non 
voglio apparire come un mo¬ 
stro". lo poi non gli ho chiesto 
nulla. Ero sola in c<)sa. e senza 
telecamera. Volevo solo che 
andassero vìa presto. Gli ho 
proposto un appuntamento 
per il giorno dopo, ma lui ieri 
non si è latto vivo nè con me 
nè, per quel che ne so, con la 
mia amica». 

All'alba di giovedì, Roberto 
Jacono è tomaio a casa. Poche 
ore dopo era di nuovo negli uf¬ 
fici dei carabinieri, con cronisti 
e fotografi fuon d.illa porta c 
tante risposte da dare agli in¬ 
quirenti. OA.B. 



Carabinieri setacciano II giardino della villa per cercare i gioielli rubati. 
Sopra la contessa Alberica Filo della Torre 
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L’ultimatum albanesi 

V Legge Martelli dal 1® agosto 
) per i profughi non in regola 
IE la Boniver vola a Tirana 


Scade l’emergenza albanesi: da oggi niente più 
Commissario straordinario. È il 31 luglio l'ultimo 
giorno utile per trovare in Italia casa e lavoro. Dopo 
si applicherà la legge Martelli. Al ministero dell'ln- 
temo smentiscono: non è stato predisposto alcun 
piano per il dento forzato in Albania. Ma la settima¬ 
na prossima la Boniver volerà a Tirana e discuterà 
anche del dento dei profughi in patda. 




■■ROMA Al minisiero del- 
rimmiarazione giurano che i 
profughi non venanno abban¬ 
donati. «Sono migliaia - dico¬ 
no -gii albanesi che hanno gii 
trovalo un lavoro». Per il gover¬ 
no è finita l’emergenza. Ades¬ 
so del problema profughi do- 
vrrmno interessarsi comuni, re¬ 
gioni ed associazioni di volon¬ 
tariato. Oggi. 20 liMlio, scade il 
mandato del (immissario 
straordinario: non verrà pio 
rinnovato. Entro il 31 luglio gli 
albanesi dovranno dimostrare 
di essere in regola con la legge 
Martelli, di aver trovalo una ca¬ 
sa ed una occupazione. Dal 
primo agosto niente più dero¬ 
ghe: varranno le .stesse regole 
che valgono per tutti gli altri 
Immigrati. Ma sarà difficile che 
per quella data i 240(X) albane¬ 
si presenti in Italia troveranno 
tutti un posto di lavoro. Soltan¬ 
to in 650 hanno ottenuto la no¬ 
tifica dello lo status di profugo 
politico. Toma lo spettro del 
controesodo forzato. Al mini¬ 
stero deirintemo smentisco¬ 
no: non 0 vero che un apposito 
piano è stato già approntato.. 
•Non bisogna pensare a polì- 
ziolti detective che vanno a 
cercare gli albanesi, casa per 
casa, per riportarli in patria. 
Varranno le regole che valgo¬ 
no per tutti gli altri extracomu- 
nltari. Se non hanno i docu¬ 
menti in ordine verranno 
espulsi dairitalia». Ma merco¬ 
ledì prossimo Margherita Boni- 
ver. ministro delnmmigrazio- 
ne. volerà a Tirana. Discuterà 
con I rappresentanti del gover¬ 
no albanese di rapporti econo¬ 
mici e di coopcrazione, ma 


^■Lotterìa 

I Gli spettacoli 
Ipertentare 
m fortuna 




tSi ■■ ROMA Gli appassionati 
' - delie 13 lotterie nazionali han- 
( no ora una possibilità in più dì 
1 corteggiare la fortuna. E stata 
I infatti pre.sentala ieri la «lotte- 
i ria dello spettacolo», che vivrà 
! la sua fase finale il 13 ottobre 
I- con l'estrazione dei biglietto 
[ vincente al quale andranno i 2 
» miliardi di lire del primo pre- 
mio messi a disposizione dal 
L ministero delle Finanze, ma 
i che prevede anche premi setti- 
t manali di 40, 20 c 10 milioni. 
^ : Nata da un’ idea dell'Ente pro- 
. vinciate per II turismo di Caser- 
k ta, in collaborazione con Fe- 
i derfcstival e l'Associazione ge- 
' neralc italiana dello spettacolo 
^ (Agis), questa nuova lotteria si 
< propone di conoscere i gusti 
' dello spettatore italiano chia- 
' mandolo a volare il suo genere 
I di spettacolo preferito. L’obiet- 
' tivo è perù anche quello di far 
! conoscere la produzione arti- 
i stica dei 21 festival associati al- 
^ la federfestival che piaitecipa- 
. no all' iniziativa. Tra i festival 
jche partecipano all'iniziativa 
' ci sono quelli dei due mondi di 
' Spoleto, della valle d’Itria e di 
* Romaeuropa. 


aiKhe, sembra, del rientro dei 
profughi che dovrebbero la¬ 
sciare l’Italia. Seimila albanesi, 
intanto, si sono già resi clande¬ 
stini. (duelli che nonno trovato 
lavoro? >0811 certi ancora non 
ne abbiamo», dicono all'Immi¬ 
grazione. Dà domattina, gli al¬ 
banesi, non avranno più un 
apposito Commissario straor¬ 
dinario. Per il primo periodo ai 
loro problemi aveva pensato 
(si fa per dire) Vito Lattanzio. 
Poi la patata bollente era pas¬ 
sata nelle mani di Margherita 
Boniver, titolare del neonato 
ministero per l'Immigrazione. 
Continuerà ad occuparsi degli 
albanesi ma solo per compe¬ 
tenze di dicastero. Il 10 luglio 
scorso il cosiddetto 'piano di 
redistribuizione» era stato por¬ 
tato a termine. Dalla Puglia e 
dalla Basilicata, i ptofugni, a 
piccoli gruppi, erano stati tra¬ 
sferiti in centinaia di comuni 
del nord, del centro e del sud 
Italia. Cinque giorni dopo, il 15 
luglio, sarebbe dovuto scattare 
il controesodo; ritorno forzato 
in Albania per tutti quelli senza 
lavoro e senza “status". Era un 
ultimatum, poi è stalo ritirato. 
Adesso la notizia di un altro ul¬ 
timatum: quello del 31 luglio. 
Dal ministero dell'Immigrazio¬ 
ne fanno sapere che i profughi 
non sono più a carico dello 
Stalo. Da oggi? «In pratica si, 
ma l'assistenza verrà corrispo¬ 
sta fino ad esaurimento dei 
fondi della Protezione civile». 
Quanto denaro è ancora di¬ 
sponibile? Non sanno dirlo. 
Hanno (atto soltanto i conti 
delle spese; 212 miliardi in 
quattro mesi fino alla data di 
ieri. 


Cacari 

Getta in terra 
pezzo di carta: 
multa salata 


H CAGLIARI. Strappare un 
foglio di carta e lasciarcadere i 
pezzetti In strada rischia di es¬ 
sere molto costoso per i caglia¬ 
ritani. Ne sa qualcosa un gio¬ 
vane automobilista, il quale ha 
ricevuto daH'amministrazione 
comunale l'ingiunzione di pa- 

f |are la somma di 333 mila 335 
ire, oltre alle spese di notifica 
per altre 7.800 Lire, per aver 
•buttato della carta, imbrattan¬ 
do Il suolo pubblico». Una 
multa abbastanza «salata» per 
una violazione dell'ordinanza 
emessa dal Sindaco di Cagliari 
quasi due anni (a in cui si (a di¬ 
vieto, tra l'altro, di gettare sen¬ 
za autorizzazione rifiuti liquidi 
e solidi e depositare spazzatu¬ 
ra sulle strade e piazze pubbli¬ 
che. Il pezzo di carta strappalo 
e gettato per lena altro non era 
se non l'avviso di una contrav¬ 
venzione che l'automobilista 
aveva trovato applicato sul pa¬ 
rabrezza della macchina la¬ 
sciala in sosta vietata nel cen¬ 
trale Largo Felice in città. Sulla 
opportunità di emettere in 
quelle circostanze la sanzione 
amministrativa verrà con mol¬ 
ta probabilità chiamalo a pro¬ 
nunciarsi il magistrato, l'inte¬ 
ressato intende, infatti, impu¬ 
gnare il provvedimento ain¬ 
nanzi al pretore. 


Claudio Martelli rispondendo La proposta del Guardasigilli 


agli ascoltatori del Grl 
parla del capo delle Br 
«Aspetto una sua lettera» 


ha raccolto consenso 
da Formigoni, disponibilità 
dal Pds e da altre forze 


«Mìiiistro, la gra^ a Curdo...» 
«È tempo dì rivedere la legge» 


li ministro di Grazia e Giustizia è disponibile a rive¬ 
dere le condanne di quanti sono stati condannati, 
negli anni del terrorismo, con le leggi dell’emergen- 
za. Lo ha detto ieri mattina dai microfoni del Grl ri¬ 
spondendo alle domande degli ascoltatori. L’idea 
non dispiace a Formigoni (de) e anche il Pds sta 
mettendo a punto un’iniziativa di iegge:«Il ministro 
faccia una proposta e ne discuteremo*. 


CARLA CHILO 


MROMA. Claudio Martelli ha 
mai pensato di graziare Rena¬ 
lo Cuicio? Lo chiede una si¬ 
gnora napoletana al filo diretto 
che il Grl ha organizzato Ieri 
mattina tra il ministro di Grazia 
e Giustizia e gli ascoltatori. La 
domanda ù l'occasione che 
Martelli aspettava per toccare 
una questione fino a ieri ac¬ 
cennata solo di sfuggita: come 
mettere la parola (ine, almeno 
dal punto di vista giudiziario, 
al capitolo degli anni di piom¬ 
bo. 

•Per poter concedere la gra¬ 
zia - spiega il ministro a Ga¬ 
briella dì Napoli- occorre che 
ci sia una richiesta dell'interes¬ 
sato, ma Renato Curdo non ha 
mai fatto una domanda di gra¬ 
zia al mio ministero, io perciò, 
non posso prendere in consi¬ 
derazione qualcosa che non 
esiste. Ma da quel che ho com¬ 
preso - aggiunge il ministro - la 
sua richiesta ù un'altra: che si 
affronti non il suo caso perso¬ 
nale ma il caso più generale di 
quanti, coinvolti in fatti di ter¬ 


rorismo, sono In carcere da 
molli anni e sono un buon nu¬ 
mero, ahimè. Per loro occorre¬ 
rebbe un provvedimento di ca¬ 
rattere legislativo che attenui o 
modifichi quegli inasprimenti 
di legge adottati nel periodo di 
emergenza e che oggi hanno 
assai meno giustificazione». 

Non è la prima volta che 
Martelli parla degli anni di 
piombo. Pochi mesi fa, duran¬ 
te una visita a Rcbibbia, il 
Guardasigilli rimase qualche 
minuto a parlare con Renato 
Cuicio c aH'uscita non esitò a 
raccontare ai cronisti lo .scam¬ 
bio di battute che aveva avuto 
con quell’uomo, rinchiuso in 
carcere da tanti anni senza 
avere commesso fatti di san¬ 
gue. «Gli ho detto di scrivermi 
una lettera» disse ai giornalisti. 
Ma la richiesta di grazia il capo 
storico delle Br non l'ha anco¬ 
ra firmata e cosi ieri il ministro 
è tornato sull'argomento am¬ 
nistia, rispolverato in questi 
giorni dopo la condanna in 
appello a Solrì e agli altri lea¬ 



der di Lott.a continua per l'omi- 
cid'O del commissario calabre¬ 
si. 

Proprio ieri, sulle pagine del 
noiitro giornale Giovanni Pa- 
lonibarinl, magistrato della 
corrente più a sinistra dei giu¬ 
dici, ha parlato di amnistia e 
indulto. Il I juardasigitli si limita 
a chiedere che «si attenuino o 
modifichino gli inasprimenti di 
pena adottati nel periodo del- 
l'ernergertsa». 

Un' ipotesi che raccoglie un 
cero numero di consensi. Di¬ 
ce Roberto Formigoni, ex lea¬ 
der di Comunione e liberazio¬ 
ne, oggi vicepresidente del 


Renalo 

Curcio 


parlamento europeo: «Su una 
cosa concordo e cioè che ci 
sia ormai la sufficiente distan¬ 
za storica per poter modificaie 
alcune ìc^ì, senza cadere in 
generalizzati perdonismi. La 
mia posizione è questa: evitare 
le assoluzioni di massa. I dete¬ 
nuti per terrorismo hanno di 
volta in volta posizioni molto 
diverse». 

Anche il Pds, che suH'argo- 
mento, sta mettendo a punto 
un disegno di legge, ha accolto 
con favore l’uscita del guarda¬ 
sigilli. «Martelli tocca un pro¬ 
blema reale. - Dice Massimo 
Brutti, ex componente del Csm 


e responsabile del problemi di 
criminalità organizzata - Fac¬ 
cia una proposta concreta e ne 
discuteremo. Oggi i forti ina¬ 
sprimenti di pene per atti di 
terrorismo appaiono irragione¬ 
voli, specie per chi non ha 
commesso reati di sangue. È 
maturo un rìequilibrìo legislati¬ 
vo per le pene inflitte durante 
gli anni di piombo. Nessuna 
diminuizione sarebbe invece 
ammissibile per il terrorismo 
delle stragi. Ma questa è una 
precisazione teorica, dal mo¬ 
mento che le stragi sono tutte 
impunite». 

Primo firmatario di un pro¬ 
getto di legge sulle revisioni 
speciali (nel quale si chiede di 
rivedere la posizione di tutti i 
detenuti condannali prima 
dell'entrata in vigore del nuovo 
codice per motivi che oggi non 
sarebbe ritenuti validi) l’avvo¬ 
cato Mauro Mellini, federalista 
europeo, acceso garantista ne¬ 
gli anni più diffìcili del terrori¬ 
smo. sottolinea la necessità di 
non ripetere con la criminalità 
organizzala gli errori (atti negli 
anni di piombo. 

Preferisce tacere Leopoldo 
Elia, democristiano, ex presi¬ 
dente della cotte Costituziona¬ 
le (Ri oggi presidente della 
commissione affari costituzio¬ 
nali della Camera. Il suo riser¬ 
bo - spiega - è d'obbligo. «Se il 
dibattilo prosegue ci chiede¬ 
ranno il parete della commis¬ 
sione». Segno che qualche co¬ 
sa. dopo anni di discussione si 
sta per fare davvero. 


Una prova delle infiltra2ioni a Bologpa della mafia calabrese 



Spacciava coca sotto la torre de^ Asìnelli 


Clamoroso arresto a conferma delle infiltrazioni del- ■ 
la ’ndrangheta a Bologna. In galera è finito Rocco 
Mammoliti, figlio di Giuseppe, uno dei capi della ma¬ 
fia calabrese. Incensurato, studente, il figlio del lati¬ 
tante è stato arrestato insieme al cugino Francesco 
per traffico di stupefacenti. Il loro clan potrebbe esse¬ 
re il mandante dell'omicidio di Rocco Spatara, ucci¬ 
so in settembre nel capoluogo emiliano. 


OUlOO MARIA TORLAI 


■IBOLCXjNA Un'altra con¬ 
ferma delle infiltrazioni mafìo- 
se a Bologna è venuta dall'ar¬ 
resto per droga dei due cugini 
calabresi Rocco e Francesco 
Mammoliti, figli di Giuseppe e 
Sebastiano due esponeti di 
spicco della 'ndrangheta della 
costa ionica, affiliati al clan 
dei Nirla, entrambi con prece¬ 
denti per associazione a de¬ 
linquere dì stampo mafioso. 
Giuseppe Mammoliti è tutt'o- 
ra latitante perché ritenuto re¬ 
sponsabile del sequestro De 
Feo, avvenuto a Napoli. E so¬ 
no appunto i sequestri di per¬ 
sona l'attività prevalente del 
clan dei «Sanlucoti» (San Lu¬ 
ca. in provincia di Re^io Ca¬ 


labria, è il loro paese d'origi¬ 
ne), che poi reinvestirebbero 
i loro guad^ni nel traffico dì 
stupefacenti. Collegamenti tra 
la Locride e il commercio di 
droga nel bolognese emerse¬ 
ro già nello scorso settembre, 
quando un giovane spaccia¬ 
tore calabrese - Rocco Spala¬ 
to - venne assassinalo in per¬ 
fetto stile mafioso alla perife¬ 
ria della città. 

Proprio da queU'omicidio so¬ 
no partite le indagini che han¬ 
no portato allatresto dei 
Mammoliti. Rocco, 25 anni, 
incensurato, era a capo di una 
rete di spaccio che riusciva a 
piazzare sul mercato di Bolo¬ 
gna fino a 250 grammi di eroi- 



Rocco Mammoliti 


n.i al giorno, l-a droga arrivava 
in parte dal sud e in parte da 
Milano. Dei rifornimenti si oc¬ 
cupava il cugino Francesco. 
18 anni, anch'egli incensura¬ 
to, che ptenileva minuziosa¬ 
mente nota di tutta la •merce» 
in entrata e in uscita. I due cu¬ 
gini avevano alle loro dipen¬ 
denze una dozzina di spac¬ 
ciatori. Uno di questi, Mirko 
Tassinari, di 28 anni bologne¬ 


se, è stato arrestato nel cam¬ 
ping che la banda usava co¬ 
me base logistica. 

Dentro una roulotte - nascosti 
nel vano della batteria insie¬ 
me a 15 milioni in contanti e 
ad alcuni bilancini- gli uomini 
della squadra mobile di Bolo¬ 
gna hanno trovato un chilo di 
eroina tipo «brown» e 260 
grammi di cocaina: opportu¬ 
namente tagliati sarebbero di¬ 
ventati circa 35 mila dosi. 
Rocco Mammoliti era iscritto 
alla facoltà di Giurisprudenza 
di Bologna, ma si trattava solo 
di una copertura, non aveva 
fatto che pochissimi esami. In 
compenso i due cugini con¬ 
ducevano una vita da miliona¬ 
ri, insieme a B.C. - una ragaz¬ 
za bolognese di 26 anni fidan¬ 
zata con Rocco - alla quale la 
banda aveva intestato un con¬ 
to corrente con alcune decine 
di milioni ed un vero e proprio 
patrimonio tra case ed auto: 
un appartamento per 170 mi¬ 
lioni a Monlerenzio, un paesi¬ 
no sull'appennino bolognese, 
due appartamenti in affitto in 
città, la roulotte e il bungalow 
che servivano da centrale del- 
b spaccio, una Volvo, una 


Mercedes, una Pegeout 205 
turbo, due Y-IO ed una moto. 
Per la sua ragazza, alcun mesi 
fa. Rocco Mammoliti aveva 
anche aperto un negozio di 
articoli sportivi, ma aveva pe¬ 
rò presto cambiato idea e se 
n'eni sbarazzato. 

Le indagini sui cugini Mam- 
molili iniziarono nello scorso 
settembre, in seguito all'omi¬ 
cìdio di Rocco Spatara, un'al¬ 
tro «irtudente» calabrese a Bo¬ 
logna. La Squadra mobile ri¬ 
tiene che fino a poco prima 
della sua morte Spatara ap¬ 
partenesse alla stessa organiz¬ 
zazione dei Mammoliti - a Bo¬ 
logna ormai da abuni anni - e 
che il suo omicidio sia stato 
un regolamento di conti cau¬ 
sato da quabhe sgarro. Lo 
studente fu freddato davanti 
alla sua abitazione in un quar¬ 
tiere periferico, ma elegante 
della città. Anche Spatara era 
incensurato e anche lui con¬ 
duceva una vita ben al di so¬ 
pra delle possibilità di un noe 
male studente fuorisede: sei 
colpi al torace ed uno di gra¬ 
zia alla lesta, sparali da due 
killer probabilmente venuti da 
fuori 


I Indiarne del Censis sulle nuove tendenze; si punta sulla qualità 

) Atteggiamenti e abitudini in un confronto tra Italia, Francia e Spagna 

^Avanza il consumatore intelligente 


Consumare tanto e tutto non va più di moda. Lo rivela 
un’indagine del Censis sui consumi nel 1990 in Italia, 
Francia e Spagna. Per esprimere i nostri valori e le nostre 
scelte non basta più possedere una bella macchina, ve- 
stirsi in un certo modo e mangiare determinate cose. Il 
; : consumatore non è più in balìa del mondo dei prodotti, 
‘sa'cosàLVUolc e punta sulla qualità. Gli italiani detengo- 
I ' no il primato della buona cucina e della cura del corpo. 

r ^ 


MONICA RtCCMAROBNTINI 


' ■■ ROMA. È finita un'era: il 
consumismo a ruota libera è in 
via d'estinzione. Per esprimere 
1 nostri valori c le nostre scelte 
' non basta più possedere una 
' bella macchina, vestirsi in un 
certo modo o mangiare deter¬ 
minate cose. Lo rivela l'ultima 
indagine del Censis 'dal titolo 
•Consumi 1990: i comporta¬ 
menti In Italia, Francia e Spa¬ 
gna». svolta in collaborazione 
con la Sipra c pubblicata da 


Franco Angeli. 

Non tremi per questo il 
mondo imprenditoriale, il con¬ 
sumo continua ad avere una 
grande importanza nella vita 
sociale ma cambia il suo vato- 
rc simbolico. Il consumatore 
non è più un ometto affascina¬ 
to e passivo in balia del mondo 
dei prodotti, si punta di più sul¬ 
la qualità, aumenta per esem¬ 
pio l'uso di negozi specializza¬ 
ti, e allo stesso tempo lo status 


Symbol è una risorsa usata con 
maestria e distacco, viene con¬ 
finato in spazi più misurati e 
semplificati. Per un lungo pe¬ 
riodo, culminato con la metà 
degli anni '80, c'era stala la 
corsa al consumo: la crescila 
del reddito implicava la possi¬ 
bilità di spendere di più e. di 
conseguenza, più si possedeva 
più si valeva. Ora il Censis rile¬ 
va una ritrovata centralità del 
semplice e della misura: non 
importa la quantità ma la qua¬ 
lità e le scelte sono mirale, 
consapevoli, t un dato che va 
analizzato diversamente nei 
tre paesi presi in esame. La 
Francia e l'Italia rispetto alla 
Spagna rivelano delle abitudi¬ 
ni mollo più simili poiché han¬ 
no raggiunto ormai da tempo 
lo zoccolo minimo dei consu¬ 
mi e stanno omiai iniziando a 
percorrere una fase discen¬ 
dente in cui r«oggetto da pos¬ 
sedere» acquista un valore di¬ 
verso. Oggi due italiani su die¬ 
ci, il 20% della popolazione. 


non vive il consumo come fal¬ 
lo centrale del proprio stile di 
vita, in Francia questa quota 
sale al 30% mentre in Spagna 
riguarda la metà della popola¬ 
zione. Ma per quest'ultima il 
discorso è diverso; c'è ancora 
bisogno di colmare i bisogni 
minimi della popolazione e 
quindi non si è ancora verifica¬ 
to il salto di qualità. 

Gli italiani sono fra i più at¬ 
tenti alla dieta ma anche i più 
affezionati alla «buona cuci¬ 
na»; soltanto il 9,6% (ma la 
percentuale è in aumento ri¬ 
spetto all'87) si fa influenzare 
dagli spot pubblicitari. Il 22,8% 
ascolta invece ì consigli delle 
persone esperte. Cresce la ve¬ 
lia di bevande analcoliche 
77,4%), di champagne 
65,2%) e di dolci (80,9%). 1 
francesi c gli spagnoli stanno 
più attenti al costo del cibo 
mentre gli italiani puntano de¬ 
cisamente sulla qualità. Gran¬ 
de è il successo dei supermer¬ 
cati, soprattutto per i francesi 


(31,4%), che .liutano a rispar¬ 
miare temtio prezioso: il 44% 
della poftol azione del triango¬ 
lo lat no fa scorta di beni di ba¬ 
se nei supenr.arket c poi ac- 
quist.i di giorno in giorno nei 
negozi a seconda della neces¬ 
sita. 

POi:o il temilo dedicato alla 
scelti! deH'abbigliamento. i 
francesi e oli spagnoli privile¬ 
giano gli abiti duraturi e poco 
costosi, gli ital ani ancora una 
volta preferiscono la qualità 
(40,9%) ma all'eleganza ante¬ 
pongono la funzionalità 
(41,2%). in aumento ta cura 
del corpo: 'are ginnastica, cu¬ 
rare i capelli, profumarsi e co¬ 
spargersi di ere me. E in questo 
l'Italiii è decisamente in lesta, 
il 47,9% degli italiani frequenta 
abitualmente I ; profumerie, è 
alto anche il valore dei cento 
di agopuntura, erboristerìa e 
omeopatia (6,3% con il 33,3% 
della media europea). 

Qu.into .li trasporti il 17% 
della popolazkrne del triango¬ 



lo latino non possiede un'au¬ 
tomobile, mentre più della me¬ 
tà ne possiede una, il 26,1% ne 
ha addirittura due e il 6,5% tre 
o più. Ma gli italiani in que¬ 
st’ambito detengono un triste 
primato: il 46% delle famiglie 
ha due o più macchine anche 
se diminuisce l'uso dell'auto 
privata nelle grandi città. E ve¬ 
niamo all’Informazione. 1 più 
aggiornati sono gli spagnoli, il 
63,9% legge un quotidiano 


contro il 56,9% degli ita'ìani e il 
41% dei francesi. Nel nostro 
paese hanno grande successo 
1 settimanali: il 45,2% deila po¬ 
polazione ne compra uno e il 
25% ne legge almeno due. I più 
esterofili sono i france.si: il 4,9% 
acquista almeno un giornale di 
lingua straniera. Sempre fran¬ 
cese è il primato della lettura 
di romanzi, libri d'arte fumetti, 
gialli. Mentre gli italiani predili¬ 
gono la saggistica. 


Lettere 


Scotti replica 
sui decreti contro 
t’intreccio 
crimine-politica 


M C2iro direttore, l'Unità 
dei 17 luglio 1991 ha pubbli¬ 
cato la lettera del slg Pa¬ 
squale Pezzella da Casandri- 
no nella quale con riferi¬ 
mento al decreto sulla scio¬ 
glimento dei consigli comu¬ 
nali e provinciali recente¬ 
mente approvato dal 
governo, sono riportate talu¬ 
ne sottili insinuazioni ed evi¬ 
denti inesattezze sulle quali 
ritengo necessario fare chia¬ 
rezza. 

La materia è cosi delicata 
che, a mio avviso, a nes.suno 
può essere consentito di for¬ 
mulare interpretazioni mali¬ 
ziose, che non solo rischia¬ 
no di trarre in inganno il let¬ 
tore. ma appaiono suscetti¬ 
bili di approfondire la divari¬ 
cazione tra le istituzioni e i 
cittadini determinando un 
risultato del tutto opposto 
all'obiettivo che con l'inizia¬ 
tiva in questione il governo 
ed li Parlamento si prepon¬ 
gono dì conseguire CfuBnto 
aH'aHermazìone che il prov¬ 
vedimento sarebbe .stato 
soltanto una «trovata» di fac¬ 
ciata. tanto per tacitare l'o¬ 
pinione pubblica in un mo¬ 
mento in cui talune efferate 
manifestazioni hanno susci¬ 
tato vasta indignazione e 
preoccupazione, vonei 
chiarire che l’iniziativa as¬ 
sunta dal governo non pote¬ 
va e non può comportare 
una «raffica» di scioglimenti 
delle amministrazioni locali; 
ho già avuto modo di preci¬ 
sare in altra sede che i poteri 
conferiti dal decreto - pro¬ 
prio perché cosi ampi e giu¬ 
stificati dalla necessità di in¬ 
tervenire radicalmente nelle 
situazioni irrimediabilmente 
compromesse - non possa¬ 
no baduisi in uno strumento 
di intervento indiscriminato, 
E infatti occorre operare coi) 
grande equilibrio e cautebC 
oltre che con estrema deter¬ 
minazione, non solo per 
l’ossequio dovuto a fonda- 
mentali princìpi costituzio¬ 
nali di garanzia dell’autono¬ 
mia degli enti locali, ma an¬ 
che e soprattutto per il ri¬ 
spetto dì valori essenziali 
sotto il profilo morale, che 
non possono giustificare 
una facile criminalizzazione 
di intere collettività o di sin¬ 
goli amministratori. Stinza 
entrare in una polemica che 
ritengo del tutto sterile e gra¬ 
tuita, mi limito a precisare 
che la battaglia ingaggiata 
contro qualsiasi forma d i cri¬ 
minalità organizzata viene 
condotta in tutte le direzioni 
senza distinzione di aree 
geografiche o di colore ireli- 
tico; questo è l'impegno del¬ 
lo Stato e mio personale, e 
posso assicurare che, qualo¬ 
ra dovessero emergere si¬ 
tuazioni acclarate di inqui¬ 
namento anche di ammini¬ 
strazioni delia mia regione, 
saranno adottate le misure 
previste dalla legge con la 
necessaria fermezza e tem¬ 
pestività. 

Devo poi respingere con 
forza Taffemnazione risibile 
con la quale si assume che, 
in qualche caso, da ambien¬ 
ti vrcini al ministero dell’In- 
temo verrebbe suggerito 
l'auloscioglimenlo dei con¬ 
sigli allo scopo di vanificare 
l’applicazione delle nuove 
misure di rigore. Chi sostie¬ 
ne questi argomenti eviden¬ 
temente non ha prestato suf¬ 
ficiente attenzione ai conte¬ 
nuti del decreto. In caso 
contrario si sarebbe reso fa¬ 
cilmente conto che nella 
normativa è espressamente 
contemplala l'impossibilità 
di sottrarsi alla più grave mi¬ 
sura in essa prevista, facen¬ 
do ricorso surrettiziamente a 
forme di autoscioglimento 
conseguenti alle dimissioni 
del consiglio. Anche in que¬ 
sta ipotesi, infatti, quando 
ne ricorrano le condizioni, si 
fa luogo allo scioglimento 
«straordinario» proprio per 
impedire il rinnovo degli or¬ 
gani nel più breve termine di 
tre mesi, previsto dalla legge 
sulle autonomi locali. 

Vorrei, infine, rimarcare 
un asperto che ritengo parti¬ 
colarmente importante per 
far comjrrendere la strategia 
che complessivamente il go¬ 
verno intende realizzare nel¬ 
la lotta alla criminalità. Devo 
ricordare che. oltre al prov¬ 
vedimento sullo scioglimen¬ 
to dei consigli comunali e 
provinci.ili, il governo ha as¬ 
sunto e portato avanti con 
convinzione una serie di ar¬ 
ticolati interventi in vari set¬ 
tori, Tra questi il decreto-leg¬ 
ge recentemente convertilo 


dal Parlamento in materia di 
lotta alla criminalità e di tra¬ 
sparenza dell'azione ammi¬ 
nistrativa. e un pacchetto di 
disegni di legge riguardanti 
la materia elettorale che 
rappresenta una significati¬ 
va iniziativa soprattutto p>er 
la parte concernente la fase 
selettiva delle persone chia¬ 
male a ricoprire cariche 
elettive, con la quale vengo¬ 
no introdotte rigorose misu¬ 
re di verifica dei requisiti 
soggettivi richiesti. 

Come ho già ribadito in 
altre occasioni, le aspettati¬ 
ve di più efficaci risultati nel¬ 
l’opera di risanamento e di 
difesa della società dalla ag¬ 
gressione mafiosa non sono 
e non potrebbero essere af¬ 
fidate solo a provvedimenti 
di rigore o a misure di poli¬ 
zia. 

Accanto a questi provve¬ 
dimenti occorre recuperare 
una nuova coscienza, diffu¬ 
sa a tutti ì livelli, dell'impe¬ 
gno morale e del senso del 
dovere che rappresentano 
l'unica ed effetùra garanzia 
di affermazione dello Stato 
di diritto e del princìpio di 
legalità in un Paese demo¬ 
cratico, in cui giorno per 
giorno le istituzioni sono 
chiamate a misurarsi con i 
problemi della gente e a for¬ 
nire risposta ai vari brtogni 
della collettività, assecon¬ 
dandone la naturale aspira¬ 
zione verso il progresso nel¬ 
la libertà. 

VinceiBO ScotlL 

Ministro deH'Intemo 


D’Alemia: nessun 
insulto, ma 
critica polHica 
edi metodo 


■■ Caro (^dorola, vedo 
che. comprensìbilmente, al¬ 
cuni autorevoli compagni si 
sono sentiti offesi per il titolo 
che rUnilà h.i dato alla mia 
I ihiervtstàéAfìie preme sotto- 
lineare che quella afferma¬ 
zione non è contenuta nel- ' 
rintervto né è stata mai da 
me pronunciaUi, come ri¬ 
corderai, e puoi dimostrare 
con il tuo regishratore. 

Colgo l’occasione per dire 
che artohe il tìtolo interno: 
•Caro Napolitano, fai confu¬ 
sione» non risulta in alcun 
modo essere parte della mia 
intervista. 

Nel testo si può infatti leg¬ 
gere: «Trovo sgradevoli e 
strumentali le reazioni degli 
esponenti socialisti. Noi ab¬ 
biamo consideralo con ben 
altro rispetto le diverse posi¬ 
zioni emerse nel Ctongresso 
di Bari puntando ad un dia¬ 
logo con il Psi nel suo insie¬ 
me. In questo modo si ac¬ 
cresce solo la confusione...». 
Risulta del tutto chiaro quin¬ 
di a chi si nferisca la confu¬ 
sione. 

Nella mia intervista non 
c'era nessun insulto, ma una 
critica politica e di metodo. 
So bene che l’uso del virgo¬ 
lettato per frasi non pronun¬ 
ciate viene considerato da 
taluno lecito; e che vi è .stata 
una recente sentenza negli 
Usa che lo autorizza. 

Tuttavia il sensazionali¬ 
smo e la personalizzazione 
di certi titoli finiscono per 
forzare il senso di ciò che si 
dice effettivamente. Che in¬ 
vece è assai ben riportalo 
nel testo della intervista. Di 
ciò d ringrazio. 

Mnrrlmrr D’Alrinn 


Prendiamo allo della preci- 
saziane di D'Alema. Q resta 
tultavia il dubbio che l'asfirez- 
za de! dibattilo interno al Pds 
non sia interamente addebita¬ 
bile al •sensazionalismo'’ del- 
/Unità. 


Ecco due 
argomenti 
da inchiesta 
telefonica 


M Caro direttore, come 
abbonato al gìom.àle. di cui 
sono anche socio, e iscritto 
al Pds. sono pienamente 
d'accordo con quanto s:rìt- 
lo da Michele Salvati. E sono 
aiKhe d’accordo con Sergio 
Turane (10 luglio) perr,ar1i- 
colo sul Papa «Sono un "no¬ 
stalgico" di Avignone». Per¬ 
ché non fate un'inchiesta te¬ 
lefonica su questi argomen- 
b? 

Udgl Mario. Orvieto 
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I vertici deU’Ifremer in commissione Stragi 
«Recuperammo dei reperti che sono spariti» 
Le perplessità del presidente Gualtieri 
«Chi ordinò Tinterruzione delle ricerche? » 


Il giudice IPriore dopo una prima ricognizione 
conferma che la scatola nera è dell’aereo 
abbattuto undici anni fa nel cielo di Ustica 
In pochi giorni sarà decodificata nel Kent 


iQualcimo ha nibato i la&zA del Dc9» 


La scatola nera è quella del Dc9. Lo ha confeimato 
il giudice Priore, e in fxxhi giorni verrà decodificata 
in Inghilterra. Intanto in commissione Stragi i re¬ 
sponsabili della Ifremer francese accusano: «Recu- 
j>erammo anche altri pezzi, ma sono spariti...». Per¬ 
plesso ll'presldenre Gualtieri; «C'è da capire chi ha 
ordinato la sospensione delle ricerche». Macis 
(Pds) : «Fu un recupero superficiale». 


ANTONIO CIPRIANI 


NN ROMA. Sciolti i dubbi. La 
scatola nera recuperata nel 
mare di Ustica è proprio quella 
del Dc9 Itavia abbattuto il' 27 
giugno del 1980. La verlUr, 
dunque, potrebbe essere dav¬ 
vero più vicina. Ma ù destino 
che II caso Ustica debba vivere 
di colpi di scena e di mbteri. 
Ieri pomeriggio un dirigente 
della società francese Infref 
mer,' che nel 1987 recupero 
una parte dell’aereo a 3500 
metri, di profondità, à passatq 
Infatti' all'attacco. Jean Rouxl 
interrogrUo ieri in commlssiof 
ne-Stragi, ha accusato: «Recur 
perammo anche altre patti 
delVaereo„rnà qualcuno le fe¬ 
ce sparire.-». 

Si delinea, cosi, un altro sce| 
nario. Che, dunque, non si saf 
rebbe trattato di •omissioni'è 
imperizie» da parte della Urei 
mer, ma anche di manipolaf 
zioni e coperture avvenute li 
una fase successiva al recupe 
to. E l'ombra lunga dei sospett 
continua a caratterizzare le in 
dagini su questa ermeslma 
strage senza colpevoli. Cosi 
nella giornata di ieri si possono 


registrate le due notizie: quella 
delle «strane» sparizioni de¬ 
nunciate dairifremer e quella 
della certezza che almeno il 
•Flight data recorder» à del Dc9 
Itavia. 

I dubbi sull'autenttcità-del 
reperto sono stati -«llasipati, 
nella mattinata di ieri a Roma, 
quando li giudice istruttore Ro¬ 
sario Priore, il coordinatore 
tecnico-scientilico Paolo Santi¬ 
ni e i periti Carlo Casarosa e 
Antonio Castellani, hanno sta¬ 
bilito che il numero coincideva 
con quello annotato sulle carte 
del 'Dc9. La scatola nera era 
proprio quella che l'Itavia ave¬ 
va montato suH'aereo net feb¬ 
braio dei 1980 nel corso del¬ 
l'ultima revisione. Corrispon¬ 
deva sia il iserial number» che 
il «part numbe^. A quel punto 
il magistrato ha deciso l'invio 
del «Flight data recorder» in In¬ 
ghilterra. precisamente nella 
contea di Kent, per essere affi¬ 
data aU'sAccident Investlgatlon 
branch», l'Aib, un istituto spe¬ 
cializzato nella lettura dei dati 
registrati dalla scatola nera. Il 
lavoro non dovrebbe essere nò 


Aerei, sciopero revocato 

Oggi i vóli saranno regolari 

fiririSW iM huÒvà tregia 


ROMA. Il sindacato auto- 
nomO' della Lieta, quasi come 
in un celcbfe spot televisivo, 
ha detto «sl»i lo sciopero dei 
controllori di volo in.program- 
ma dalle 13 alle 21 di oggi ò 
stato revocato al termine m un 
irKontro che la Lieta ha avuto 
nella mattinata di Ieri con il mi¬ 
nistro del trasporti Carlo Berni¬ 
ni. Una mediazione defatktan- 
te quella di ieri per Bernini, co¬ 
stretto a saltare da un tavolo al¬ 
l’altro, con interlocutori diffe¬ 
renti dalle differenti richieste: 
dalla Lieta ai sindacati confe¬ 
derali e all’Anav, alla ricerca 
delle soluzioni migliori per ar¬ 
rotondare, smussare, ricom¬ 
porre unà veftéhza' eccessiva¬ 
mente. dilatatasi nelle ultime 
settimane rispetto agli interessi 

- nazionali c» intemazionali - 
in gioco. ■ 

Il livello della discussione 
non ha comunque soddisfatto 
i sindacati confederali e quanti 

- Pds in testa - non condivido¬ 
no Patteggiamento del mini¬ 
stro e delTAnav. In una nota 
congiunta Cgil, CisI e Uil sotto¬ 
lineano l'•ìngovemablllta del¬ 
l’azienda» e annunciano «gravi 
npeicussiontsul traffico aereo» 
se «non si ripnstinerà la credi¬ 
bilità' del gmppo dirigente 
aziendale e non si concluderà 
un contratto europeo». Per 
Franco Mariani, responsabile 


difficile nè tantomeno lungo: 
le risposte dovrebbero arrivare 
a Roma nel breve volgere di, 
qualche giorno. Ma per robot 
«Magellano» il lavoro non è II- 
nito con il ripescaggio della, 
scatola nera. Infatti ieri è ripar¬ 
tilo, a bordo della «Vailant» per 
il luogo deH'abballimento ae¬ 
reo. LI, a 60 miglia da Ustica e 
a 85 da Na(>oli, cominceranno 
subito le operazioni di recupe¬ 
ro dei tre ordigni individuati 
dagli «occhi» di «Magellano» in 
fondo al mare. Uno dovrebbe 
essere addirittura un missile 
«Standard» in dotazione a trup¬ 
pe della Nato. 

Intanto in commissione 
Stragi, i responsabili del prece¬ 
dente e fallimentare recupero 
marino, sono stati interrogati 
dai parlamentari-inquirenti per 
otto ore. Il presidente della so¬ 
cietà francese Ifremer, Pierre 
Papon, ha protestato contro le 
«notizie diffamatorie opera di 
depistaggio dei servizi segreti«, 
respingendo con forza l'accu¬ 
sa di connessioni con l'appa¬ 
rato spionistico francese. «E un 
ente pubblico che, lavora in 
rapporto con il militato, della 
ricerca scientifica frmwcMv', ha 
detto Papon. Il direttore delle 
operazioni, Jean Roux ha poi 
aggiunto che all'epoca del pri¬ 
mo recupero era stalo ripesca¬ 
lo un pezzo di fusoliera lungo 
dodici metri con sopra la scrit¬ 
ta «Itavia». «Lo avvistammo fo¬ 
tografammo e filmammo il 6 
maggio 1987, poi io poft^m 
su», ha detto Roux. Quelrij^ilMl. 
to, ha quindi sottolinea^'^ifi 
stranamente sparito dall'aero¬ 


porto di Pratica di mare. 

I responsabili della ditta 
francese hanno poi puntato 
l'Indice contro la Marina italia¬ 
na e contro gli stessi Inquirenti. ' 
Secondo Roux t'indicazione 
del luogo preciso della caduta 
dell'aereo, che era stata fornita 
loro, era imprecisa. Quindi i 
francesi hanno spiegato che 
tutto era avvenuto sotto la su¬ 
pervisione degli esperti della 
commissione diretta dall inge- 
gner Blasi; e che niente era sui- 
to eseguito senza l'ordine del 
giudice istruttore Vittorio Buca- 
relli. 

Alla fine delle audizioni 
grande perplessità è stata 
espressa anche dal presidente 
della Commissione, il senatore 
repubblicano Libero Gualtieri. 
«Le audizioni di oggi servono a 
controllare come è stato effet¬ 
tuato il recupero precedente. 
Abbiamo l'impressione che i 
controlli non siano stati tra i 
più puntuali...». Gualtieri ha 
poi sottolineato come nei vi¬ 
deo registrati dalla Ifremer 
«non si vede niente di quanto 
sta venendo fuori oggl«. Anco¬ 
ra, dunque, dubbi inquietanti. 

E un'altra domanda senza ri¬ 
sposta: perché la ricerca fu in¬ 
terrotta? «Non sappiamo anco¬ 
ra se per motivi contrattuali o 
per ordine della commissione 
peritale che riteneva di aver 
raccolto elementi sufficienti». Il 
capogruppo del Pds Francesco 
Macis ha commentato: «L'ope¬ 
razione recupero fu superficia¬ 
le e l'ingegnere Blasi aveva il 
compito di controllare...» 



Il robàt Magollano dopo il recupero della scatola nera 

n «data recorder» 

È situato nella coda, 
registra i parametri 


H ROMA La scatola nera del E>c9 Itavia recu¬ 
perata nel Tirreno è una delle due nonnalmente 
presenti a bordo degli aerei di linea. Le due ap- 
parei:chiaure servono per registrare le voci della 
cabina di pilotaggio (cockplt voice recorder) e 
I parametri di volo (flight data recorder) ed 6 
quesl'ultima ad essere stata riportata in superfi¬ 
cie. I>e scalale nere sono in realtà di un colore 


arancione brillante per facilitarne l'individua¬ 
zione. Il «flight data recorder» è collocato nella 
sezione di coda dell'aereo e registra una cin¬ 
quantina di paramein fra cui il funzionamento 
del motori, quota, velocita, accelerazione, dire¬ 
zione di volo, inclinazioni laterali e longitudinali 
deil'aereo, posizione del comandi come le parti 
mobili delle all. L'apparecchiatura non fu trova¬ 
ta nella parte postenore dell'aereo recuperata 
nel maggio 1988 dall’lfremer, nonostante la se¬ 
zione di fusoliera comprendesse la paratia dove 
normalmente è attaccata questa scatola nera. 
All'epoca il fatto non sorprese perché la scatola 
non è rigidamente attaccata alla paratia proprio 
perché possa staccarsi in caso di urto violento. Il 
cockpit voice rtxiorder», che fu recuperato, re¬ 
gista invece te conversazione dei piloti tra loro, 
con l’altro personale di bordo, con terra e con 
gli altri aerei. 


L'incidente a Trebisacce sulla linea Bari-Reggio Calabria 


Treno deraglia, due y<^om nella scarpata 
Venti feriti e unfervovieie in coma 


trasporti del Pds, «l'atteggia¬ 
mento del ministro è incom¬ 
prensibile e gli scioperi degli 
autonomi favoriscono quanti 
pensano al commissariamen¬ 
to dell’Anav e a gestire In pro¬ 
prio I tremila miliardi di investi¬ 
menti previsti nel settore». 

Non sfugge infatti che ia tre¬ 
gua è anche il frutto di una 
doppia rinuncia. Bernini ha ri¬ 
nunciato al provvedimento- 
tampone della precettazione. 
«Forse - ha spiegalo - avrei avu¬ 
to cinque minuti di gloria, ma 
solo la ripresa delle trattative 
pub essere risolutiva della ver¬ 
tenza, come spero che sia. An¬ 
che se il negoziato mi pare an¬ 
cora mollo complesso«. Per 
completezza di informazione, 
va amianto che Bernini ha da¬ 
to ampie garanzie suU'orario 
di lavoro, in cima alle rivendi¬ 
cazione degli «autonomi». Da 
parte sua laiJcta ha capovolto 
la tattica dell’alroccamento a 
favore di una disponibilità sen¬ 
za piegiudizialio a patto che le 
sia nservata. ha sottolineato 
Mario Tambelli, uno dei leader 
dell'oiganlzzazlone, «uguale 
diritto di cittadinanza ai tavolo 
delle trattative». Negozialo che 
riprenderà lunedi prossimo tra 
Anav e Lieta, cui farà seguilo 
nelle ventiquattr’ore successi¬ 
ve il confronto aperto a tutte le 
parti. OAfri R. 


Sulla Bari-Reggio Calabria, l’unica ferrovia italiana a 
binario unico e priva di controlli elettronici, ieri s'è 
sfiorata la tragedia: due vagoni (uno passeggeri ed 
uno postale) sono deragliali, un temo, con i viaggia¬ 
tori a bordo, è rimasto in bilico sul ciglio di una scar¬ 
pata. Pesantissimo il bilancio; un ferroviere in coma 
profondo e 21 feriti. Nel 1989, più a sud, una strage 
con 12 morti per un incidente frontale tra due treni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■i TREBISACCE (Cs). Due va¬ 
goni sono finiti in una scarpa¬ 
ta. Uno dei due era addetto al 
trasporto passeggeri, l'altro a 
quello postale. Un terzo vago¬ 
ne, carico di passeggeri, è ri¬ 
masto in bilico. Se fosse cadu¬ 
to. la tragedia, appena sfiorata, 
avrebbe fatto impallidire. Sa¬ 
rebbe stata più grave di quella 
del novembre del 1989 quan¬ 
do ad un pugno di chilometri 
da qui vi fu una vera c propria 
stra^ di pendolan. Ma il bilan¬ 
cio provvisorio di ieri dell'inci- 
dente, tra le stazioni di Trebi¬ 
sacce ed Amcndolara nell'alto 
Jonio cosentino, é ugualmente 
pesante. Vito Chironna, ferro¬ 
viere, è in coma profondo. Ieri 
sera è stato trasportato dall’o¬ 
spedale di Trebisacce a quello 


di Cosenza per essere ricovera¬ 
to in rianimazione. Altri due 
passeggeri sono feriti grave¬ 
mente anche se non sono in 
pericolo di vita. In condizioni 
non preoccupatiti gli altri 19 
feriti ricoverati in vairi ospedali 
della zona: da Polidoro ( dose 
sono stati trasportali Vincenzo 
Grimaldi, 50 anni. Giambatti¬ 
sta Colella di 31 e Arcangelo 
Buccolieri di 47; a Trebisacce, 
Rossano. Corigliano. 

Probabilmente altri passeg¬ 
geri feriti, forse ancor prima 
che arrivassero i soccorsi, han¬ 
no abbandonalo da soli o con 
automobilisti di passaggio, la 
zona deirincidente. Fino ieri 
sera la linea non era stata an¬ 
cora liberala e circolava il teni¬ 
bile sospetto che ci potesse es¬ 


sere qualche persona ancora 
tra.l rottimi di uno dei vagoni 
(nia tecnici e soccorrilori ten¬ 
devano ad escludere la possi¬ 
bilità). 

Sui motivi deU'incidente è 
buio pesto. Uno dei dirigenti 
della stazione di Polidoro, do¬ 
ve il treno aveva fatto rullima 
ferm.)ta. ha parlalo di «proble¬ 
mi tecnici», un'espressione che 
perù pu<) voler dire lutto. Il Ba¬ 
ri-Re,jglo, dopo Taranto non 
tocca nessuna grande città, 
ma s, ferma in alcuni centri co¬ 
stieri che servono ampi bacini 
d'uterua lungo ie coste puglie¬ 
si, della Basilicata e della Cala¬ 
bria. Da Polidoro (che. é In 
provincia di Matera) era parti¬ 
to con 26 minuti di ritardo alle 
16 e 41 alla volta di Trebisacce 
dove non è mai arnvato. La li¬ 
nea è una delle più vecchie ed 
insicure d'Italia, soprattutto nel 
suo tralo calabrese che è 
quello in cui é avvenuto l'inci¬ 
dente, 

1 problemi del trasporto fer¬ 
roviario In Calabria più in ge¬ 
nerale, rono drammatici. Solo 
poco pili di un terzo dell'intera 
rete, il tratto calabrese della 
Rom,i-R':ggio, ha l'aspetto di 
una femrvia vera LI il binario è 


doppio ed interamente elettri¬ 
ficato, ma"^'bndabllità c'è 
ancora oggi da restar perples¬ 
si. Solo tra Reggio e Lamella 
funziona il -blocco automatico 
a correnti alternale», un mec¬ 
canismo che consente control¬ 
li automatici. Anche 1 tempi di 
percorrenza sono lenti: da Ro¬ 
ma a Reggio ci vogliono otto 
ore, due in meno che nel 1937, 
ed un'ora e mezzo in più ri¬ 
spetto agli anni Settanta. 

Disperata la sluluazione del¬ 
la Jonica. I treni che si arram¬ 
picano da Reggio a Bari e vice¬ 
versa «corrono» a 76 chilometri 
di media orana. Quelli a più 
breve percorrenza, non supe¬ 
rano i 40. A questa velocità si 
va da Crotone a Roma perchè 
la linea è concepita in modo 
tale che a Sibari bisogna Inver¬ 
tire il locomotore. Il tragitto, 
quello dell'Incidente di ieri, è 
ancora quello delia Metapon- 
to-Reggio Calabria, completa¬ 
to fino Taranto nel 1875: bina¬ 
rio unico, niente elettrificazio¬ 
ne. Si marcia col Clc (Control¬ 
lo traffico centralizzato) un si¬ 
stema che richiede necessaria¬ 
mente l'opera di un operatore 
che deve coordinare il disposi¬ 
tivo elettronico lungo la tratta 


(ma talvolta il Ctc va in tilt ed 
allora si procede «a vista» con i 
vecchi M40, un modello con 
ordini a cui il conducente deve 
attenersi dopo aver ricevuto il 
via con la paletta). 

Errori, disguidi, incompren¬ 
sioni quasi inevitabili in tanta 
arretratezza, non sono ripara¬ 
bili: cosi monrono nel 1989 i 
pendolari ammassati sul treno 
in partenza da Crotone, cosi 
forse ien s’è sfiorata la trage¬ 
dia. Inutile sottolineare che 
tanto vecchiume si accompa¬ 
gna ad una manutenzione del¬ 
lo stesso tipo. Peggion le pro¬ 
spettive: proprio per questa zo¬ 
ne sono stati ripetutamente 
proposti tagli ulteriori. La tratta 
da Taranto a Sibari verrebbe ri¬ 
modernata. Da II, questo il pro¬ 
babile Inconfessato disegno, 
una «bretella» dovrebbe porta¬ 
re i passeggeri sul Tirreno, dal¬ 
l'altro lato della Calabria, ab¬ 
bandonando a se stesso tutto il 
territorio del Crotonese e le zo¬ 
ne Joniche catanzaresi e reggi¬ 
ne. Si capisce cosi perchè l'in¬ 
tero sistema dei trasporti è di¬ 
ventalo drammatico per la 
qualità della vita di queste zo¬ 
ne. Qui, spesso, di trasporto si 
muore. 


Una decisione del Tar vieta la circolazione ai mezzi pesanti nei giorni estivi nei quali il traffico è più intenso 


Condannato 
il «duro» 
di «Meiy 
per sempre» 



Fr.incesco Benigno (nella foto), il giovane che interpretava 
la parte del "durO" nel film «Mery p>er sempre», è stato con¬ 
dannalo a 6 mesi di reclusione e a 2 milioni di multa per de¬ 
tenzione di sostanze stuiiefacenli. La sera del 7 luglio scorso 
era stato trovato in pos.v:sso di 13 bustine di matiiuana. La 
sentenza è stata emessa dai giudici della quinta sirzione del 
tribunale di Palermo. Nel dicembre dell'Sà Francesco Beni¬ 
gno era stato condannato con la condizionale a ' anno c 4 
mesi di reclusione, la sospensione condizionale della pena 
è stata revocata e tuttavia Benigno non sconterà neppure 
questa condanna perchè ha Imito del condono. /U giovane 
sono stati concessi gli arresti domiciliari. Il suo avvocato, ha 
annunciato che chiederà che Francesco Benigno possa es¬ 
sere posto in condizione di lavorare mediante un permesso 
che gli consenta di partecipare alle nprese di 5 film per i 
quali è già stato scritturato 

Hlicudi I 350 isolani di Filicudi ora 

Ha un senza una gcx-cia d'ac- 

ua un ■■leste qug La nave cisterna attesa 

senza una goccia per mercoledì non è ancora 

A*^rnu^ giunta nell'isoletta. Oltre che 

u au|ua 2 cne alte, le scorte di 

acqua siano anche finite nel- 
la zona porto. Il delegato 
municipale Nino Santamaria ha inviato telegrammi al pre¬ 
fetto, al sindaco di Lipari e all'Ente acquedotti siciliani. Gli 
abitanti, visto che la situazione perdura da un mese, minac¬ 
ciano manifestazioni di protesta. Per i prossimi giorni sono 
attesi almeno mille turisti, la maggior parte propnetari di vil¬ 
lette. Fillcudi per il periixio estivo sarà collegata a Napoli 
con il traghetto «Giotto» della Siremar. La nuova linea ha già 
preso il via. Da Napoli parte il martedì alle ore ISeaFilicudi 
arriva il mercoledì alle ore 10,30. Riparte il giovedì alle ore 
18 e arriva nel capoluogo campano il venerdì alle ore 7,30 li 
collegamento dunrrà fino a settembre. Gli isolani ora vorreb¬ 
bero un collegamento con aliscafo per raggiungere Lipari la 
mattina presto e per rientrare nel pomeriggio 

CCrC3 fSinigliS singolare iniziativa di una 

wiov il finll/> donna, madie di jn bambi- 

yjx il liyim no di due ani li e mezzo. Lui- 

allruVCrSO gi. impossibilitata a mante- 

II nlAmalo Pèrio. Mana Bonana Saiis, 

Il yiumallE 37 gnpi residente a ^glian, 

cerca famiglia per il figliolet- 
lo attraverso le pagine del 
quotidiano «L'Unione sarda». La donna, che a quanto pare si 
prostituisce per mantenere il piccolo, ha infatti inviato una 
lettera al giornale «offrendo» Il figlio ad una famiglia in grado 
di assisterlo purché le sla concesso di vederlo quando vuole. 
Abbandonala dal padre del bambino Maria Bonana Sale 
non può infatti usufruire delle «agevolazion.» previste dalla 
legge per le ragazze-matln in quanto il compagno ha rico¬ 
nosciuto la paternità. Del resto la donna non consente che il 
bambino venga derinitivamente affidalo ad una famiglia. 
"Non voglio vendere mio risilo - ha dichiarato - voglio dargli 
una famiglia. In cambio chiedo un aiuto per sistemare la ca¬ 
sa e trovare un lavoro. Aiutatemi altrimenti potrei lare un ge¬ 
sto disperato». 


Cerca famiglia 
perii figlio 
attraverso 
il giornale 


Il ministero Misure c i controllo sono sta- 

Holls Castità fé adottiite d,>l ministero del- 

la Sanità sull.s diffusione dcl- 
«COntrOlla» le zam^re della specie 

■a zAnZATR onentale «Aedes albopic- 

**•*■*•*'® tus», la cui presenza, a Ge- 

. - ■ - . , nova nell'autunno de! 1990, 

fece scattare un tempestivo 
intervento di dlslrlcsUizlonc. L'insetto lappresenia uno dei 
principali vettori di numerosi virus e d’ taluni tipi di filarie 
(che di frequente infestino i cani). Pei evitare che il feno¬ 
meno si ripeta, il ministro De Lorenzo ha invitato con una 
circolare, ad «un'cfficente sorveglianza in modo da eviden¬ 
ziare tempestivamente la presenza di tali specie di zanzare 
che dovranno essere oggetto di segnalazione e di adeguati 
interventi di disinfistazione 


ConfCrmStO Manltmi e aimaton sempre 

n»r il 71» lisnlio Nonostante la 

i/ici II AV suyssv mediazione dei ministn dei 

lo sciopero trasporti Bemini, e della Ma- 

H 0 Ì ■nnrHtimi tinà mercantile. Pacchiano, 

UVI ■■■«■■àusssi hanno pcmiesso la ri¬ 

presa l'iuniril prossimo) 
delle tra tative per il rinnovo 
del contratto di lavoro, i smdacati hanno confermato lo scio¬ 
pero per il 26 luglio. Secondo le organizzazioni sindacali, in¬ 
fatti, neH'incontio di ieri l'altro è stata registrata «una sostan¬ 
ziale conferma delle precedenti posizioni degli armatori» e, 
pertanto, «il quadro dell» situazione non consente al mo¬ 
mento di assumere alcuna decisione di revoca o sospensio¬ 
ne dello sciopero generale della flotta mercantile che resta 
cosi confemaato». 


AnZidni; «Anche se non sono più gio- 

1 nznila firmo Tane, voglio ancora far scnti- 

xvimra rurssc re la mia voce c dire che m 

contro i nCOVCrì istituto non voglio andare e 
in icHtntn che non auguro a nessuno 

ili ioUUIàv (jj andarci*. Chi p.irla è Ma¬ 

ria, una casalinga romana di 
75 anni- una delle tante per¬ 
sone, oltre diecimila, che hanno firmato, sostenute dalla Co¬ 
munità romana di Sant'cgidio, un appello allo Sialo c alle 
istituzioni, perchè <i si occupi di più c in maniera più uma¬ 
na dei problemi degli anziani». Una soluzione, sircondo la 
donna, c'c': ricorrere all'assistenza domiciliare che, oltre a 
consentire agli aniiani di rimanere nelle loro case, costa «al¬ 
meno un terzo dell'assistenza in isbtuto o in ospedale» E i ti¬ 
mori di Mana sono condivisi anche da tanti nomi illustn che. 
«single» come Rita Levi Montalcmi, o in coppia come Indro 
Montanelli e Colette Rosselli, hanno firmalo l'appello Tra 
loro CI sono professionisli dello spettacolo come l'aola Bor¬ 
boni, Gluletla Masina e Federico Fellini, Luigi Comencim, 
Uella Ffabrizi; giornalisti come Giorgio Bocca. Ugo Sulle, 
Mario Pirani; atleti come Gino Bartali. 


Feste e esodo, femiì i «bisointi della strada» 

1 . ,»»»,.•'' ^ 


GIUSEPPE VITTORI 


B calerKiario 
degli «i^p» 
agli àùtòtreni 


M ROMA La sentenza del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio sulla circolazione dei 
Tir nei giorni festivi ha valore 
immediato. 

i •bisonti della strada» non 
potranno circolare: 

Oggi dalle ore 16 alle 24 
dorrrani dalle 7 alle 24 e nei 
giorni di luglio: 

Sabato 27 dalle 16 alle 24 
domenica 28, dalle 0 alle 24 
mercoledì 31 dalle 14 alle 24. 

Nel mese dì agosto: 

Giovedì 1 dalle Dalle 24 
sabato 3 dalie 16 alle 24 


domenica 4 dalle 0 alle 24 
sabato 10 dalle 16 alle 24 
domenica 11 dalle 7 alle 24 
giovedì 15 dalle 7 alle 24 
sabato 17 dalle 16 alle 24 
domenica 18 dalle 7 alle 24 
sabato 24 dalle 16 alle 24 
domenica 25 dalle 7 alle 24 
sabato31 dalle 16alle24. 

Nel mese di settembre: 

domenica i dalle 7 alle 24 
sabato 7 dalle 16 alle 24 
domenica 8 dalle 7 alle 24 
domenica 15 dalle 7 alle 24 
domenica 22 dalle 7 alle 24 
domenica 29 dalie 7 alle 24. 



I camion resteranno fermi nei giorni festivi e di mag¬ 
gior traffico. Potranno circolare solo quelli che tra¬ 
sportano latte fresco. La decisione del Tar che ha 
censurato la circolare del ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci Prandini. I «bisonti» bloccati per 22 giornate fino a 
settembre. Ricorso della Confindustria. Codacons. 
«La seienza salverà centinaia di vite». Otto milioni di 
veicoli sulle autostrade. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. I Tir non potran¬ 
no più circolare nei giorni fe¬ 
stivi <xl in quelli più crìtici per 
il iralflco su tutte le strade ed 
«Tulostrade italiane, fatta ec¬ 
cezione per Quelli che tra¬ 
sportano latte fresco e. in ca¬ 
si p,irtz;olarì valutati dalle 
prefetture. La decisione è sta¬ 
ta pres,s dalia terza sezione 
dei Trìbunale amministrativo 
del Lazio (presidente Miceli, 
relatore Lròni) con una sen¬ 
tenza che ha censurato la cir¬ 
colare del dicembre scorso 
con la quale il ministro dei 


Lavori pubblici Prandini ave¬ 
va fissato li calendario dei di¬ 
vieti generali di circolazione 
degli autocarri. Le disposi¬ 
zioni ministeriali non hanno 
più valore nella parie in cui si 
prevedevano alcune dero¬ 
ghe per i mezzi che traspor¬ 
tavano carne, pesce, frutta, 
ortaggi treschi, gelali, fiori ed 
altre merci deperìbili. 

Questo li giudizio del Tar: 
«Se pure gli interessi della 
competitività dei prodotti sui 
mercati (che è l'unico inte¬ 
resse dei produttori, visto che 


non esistono più merci depe¬ 
ribili con i sistemi frigorìferi 
attuali) sono degni di tutela, 
essi sono certamente recessi¬ 
vi e devono cedere di fronte 
ai prioritari interessi alla in¬ 
columità e sicurezza dei cit¬ 
tadini». 

La sentenza è stata pubbli¬ 
cata ed è immediatamente 
esecutiva. È stata già notifica¬ 
ta alla polizia stradale. Quin¬ 
di dalle 14 di oggi e per tutti i 
giorni festivi e quelli di mag¬ 
gior esodo (cinque giorni a 
luglio, undici ad agosto e sei 
a settembre) i «bisonti della 
strada» dovranno rimanere 
fermi. 

Contro la sentenza del Tar, 
la Confindustria è ricorsa al 
Consiglio di Stato con un'i¬ 
stanza firmala dal suo presi¬ 
dente Sergio Pininfar.na nel¬ 
la quale chiede la sospensio¬ 
ne della pronuncia. Questa 
decisione può essere presa 
dai giudici amministrativi 
d'appello che, già nel marzo 


scorso, annullarono l'ondi- 
nanza del Tar del 20 febbraio 
che sospese le deroghe mini- 
stenali che permettevano la 
circolazione dei Tir che tra¬ 
sportavano merci deperibili. 

Giudizio ampiamente po¬ 
sitivo alla senlenzd del Tar, 
invece, da parte del Coda¬ 
cons, l'associazione dei con¬ 
sumatori, che insieme alle al¬ 
tre organizzazioni dì ambien¬ 
talisti, da anni, si batte per 
l'aumento delle norme di si¬ 
curezza della circolazione, 
dall'abbassamento dei limiti 
di velocità all'uso obbligato¬ 
rio delle cinture di sicurer:a. 

In una nota di commento, 
il Codacons sostiene ciie, 
con il nuovo blocco dei Tir la 
domenica e nei giorni di eso¬ 
do di fine luglio c ^osto, il 
Tar salverà centln.iia di vite 
umane. A giudizio delI'A'SO- 
ciazione dei consumatori, il 
Tar ha conetto per il terzo 
anno consecutivo la circola¬ 
re del ministro Prandini che. 


disattendendo quattro sen¬ 
tenze, aveva largheggiato a 
favore degli autotrasportatori 
elevandij il peso massimo di 
libera circolazione da 50 a 75 
quintali e concedendo am¬ 
pie deroghe a chi trasporta 
merci depenbili 

Mentre si dà lo stop agli 
autocarri, tra ien e domani, si 
prevedono otto milioni di 
veicoli in circolazione Oggi 
verso il Sud è previsto traffico 
critico e domani intenso su 
tutte le arterie. Code sono 
preventivate net caselli di 
uscita delle grandi aree urba¬ 
ne. Soprattutto a Milano, in 
tutte le direzioni, verso il Sud, 
ad E.st verso Venezia e a 
Nord verso i laghi Affollate le 
arterie verso la costa adnali- 
ca e verso la riviera ligure. 
Code anche in entrata ed in 
uscita con la Francia, l'Au 
stria e la Svizzera. Rallenta¬ 
menti, soprattutto dove ope¬ 
rano i cantien fier la terza 
corsia. 
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Somalia 

A Gibuti 
accordo 
più vicino 


M GIBUn. Incentrata sul ri¬ 
torno della recentemente pro¬ 
clamata repubblica del Soma- 
liland nel seno materno - an¬ 
nunciato questa mattina con 
enfasi dall'ambasciatore del 
Sudan a Gibuti - la quinta gior¬ 
nata della Conferenza nazio¬ 
nale di riconciliazione somala, 
in corso a Gibuti, Una clamo¬ 
rosa intesa, accolta con mani¬ 
festazioni di giubilo dall’ as¬ 
semblea. [>er poche ore aperta 
al pubblico. 

L'accordo, non ancora con¬ 
fermalo dalla fazione secessio¬ 
nista del nord, il Movimento 
nazionale somalo (Mns), sti¬ 
pulato a Karthoum, si articole¬ 
rebbe in quattro punti (non 
ancora resi noti) c soddisfe¬ 
rebbe quelle generali aspettati¬ 
ve imperniate sull'unità e sul- 
l'integrìtà della Somalia. Il con¬ 
dizionale in questo caso è 
d'obbligo - hanno rilevalo fonti 
diplomatiche occidentali - per¬ 
ché alla luce di recenti contatti 
degli osservatori intemazionali 
con II Nord, compresa una 
missione nelle ultime ore dell' 
ambasciatore Mario Sica, era 
parso che i dirigenti dell'Mns 
avessero intrapreso • con la 
proclamazione di uno Stalo in¬ 
dipendente - un cammino irre- 
versiblle. In sostanza non è ri¬ 
sultato chiaro perché l’annun¬ 
cio sia stalo dato dai sudanesi 
e non dai dirigenti del Movi¬ 
mento nazionale somalo, i 
quali hanno rifiutato l'invito a 
partecipare alla conferenza di 
Gibuti che sarebbe stala la se¬ 
de più adeguata per far sapere 
alla comunità intemazionale 
anche le motivazioni di questa 
marcia indietro che ha rimc- 
.scolato le carte. Questa novità, 
peraltro, ha tatto slittare di al¬ 
tre 24 ore la line dei lavori. I de¬ 
legati alla Conferenza hanno 
affidalo ad un comitato ristret¬ 
to composto da 30 membri 
l'incarico di pervenire a un ac¬ 
cordo per la formazione di un 
governo al quale parteciperan¬ 
no tutti e sei i movimenti che 
hanno concorso alla caduta 
del regime di Mohamed Siad 
Barre. 

Secondo una indiscrezione 
circa II hituro assetto politlco- 
istHuzkmalc del paese fornita 
da una delle tante personalità' 
politiche somale presenti al 
Mazzo del popolò, l'adozio¬ 
ne della Costituzione elabora¬ 
la negli anni '60 dai giuristi 
(prima cioè dell'Indipendenza 
della Somali^, è stata racco¬ 
mandala dal Comitato dei sag¬ 
gi che stanno orientando i la¬ 
vori delle assise. Secondo que¬ 
sta personalità politica somala 
sono state respinte le richieste 
avanzale da varie parti di adot¬ 
tare una legge fondamentale 
dello Stalo di matrice islamica. 
•Saremmo tornati mille anni 
indietro se ci fossimo pronun¬ 
ciati a favore di principi regola¬ 
tori delta vita del paese gretti e 
antiquati» ha commentato la 
stessa fonte. 

Eprobabile che i lavori della 
Conferenza continueranno •in 
irottuma». «Domani - ha detto 
un portavoce della Conferen¬ 
za, con aria ottimista - termi¬ 
neremo senz'altro 1 nostri lavo¬ 
ri. E avremo ainshallah» (se 
Dio vorrà) Il gtwmo che do¬ 
vrà avviare la ricostruzione di 
una Somalia nuova, libera c 
democratica». 


Continua la missione mediorientale 
del segretario di Stato americano 
Ieri l’incontro con il leader egiziano 
e oggi tappa in Arabia Saudita 


Bush da Atene: «Sono tutti positivi 
i rapporti che ho ricevuto finora» 
Ma da Gerusalemme continuano 
ad arrivare solo segnali negativi 


Baker: «Straordinari passi avanti» 

Mubarak ofìre a Israele la fine del boicottaggio arabo 


Dopo la «piena intesa» con il siriano Assad, Baker si 
è recato ieri ad Alessandria d'Egitto per un altro in¬ 
contro «in discesa», quello con il presidente Muba¬ 
rak. Qui la concordanza è ampia già da tempo, e lo 
stesso può dirsi p>er la tappa di oggi in Arabia Saudi¬ 
ta. Bush ha dunque potuto definire «tutti positivi» I 
rapporti finora ricevuti da Baker. Ma da Israele con¬ 
tinuano ad arrivare accenti di tutt'altro segno. 


aiANCARLO LAHNUm 


■■ Nel commentare il lungo 
colloquio dell'allroierì con il 
presidente siriano Assad sia 
Bush che Baker si sono lasciali 
un po' prendere dall'euforia, 
traendone buoni auspici per 
questa quinta missione del se¬ 
gretario di Stato che senza 
dubbio é cominciata in un cii- 
ma ben diverso dalle prece¬ 
denti. Prima di partire da Da¬ 
masco, Baker ha definito la 
nuova posizione di Assad «uno 
straordinario passo avanti», 
mentre da Atene (dove si trova 
in visita) il capo della Casa 
Bianca ha detto che l'atteggia¬ 
mento della Siria é «molto in¬ 
coraggiante» e che i rapporti fi¬ 
nora ricevuti dal segretario di 
Stato sono «tutti positivi». Il pro¬ 
blema é di vedere fino a quan¬ 
do i toni resteranno cosi eufo¬ 
rici; da Israele infatti già arriva 
la doccia fredda, con Levy che 
mette le mani avanti ricordan¬ 
do le «ferree intese» già esisten¬ 


ti Ira Washington c II suo go¬ 
verno e Arens che si dice con¬ 
vinto che Baker non ripartirà 
da Gerusalemme con accordi 
accettabili per tutte le parti c 
che saranno dunque necessari 
«ulteriori sforzi». 

Forse per questo il segreta¬ 
rio di Stato, lasciando Dama¬ 
sco. ha avvertito che sarà ava¬ 
ro di dichiarazioni pur promet¬ 
tendo di riferire ai giornalisti 
ogni eventuale accordo che 
verrà concluso. Nella capitale 
siriana comunque, come si é 
visto, qualcosa ha detto, sia 
mostrando chiaramente la sua 
soddisfazione dopo il collo¬ 
quio di oltre quattro ore con 
Assad sia nel corso della con¬ 
ferenza stampa che ha tenuto 
insieme al suo omologo Faruk 
al Shara. «Sono lieto di riferire 
- ha dichiaralo Baker - che la 
Siria è d'accordo con le propo¬ 
ste che abbiamo > avanzato, ■ 


compresa la sua partecipazio¬ 
ne ad una conferenza di pace. 
Credo che questo - ha aggiun¬ 
to - sia un passo straordinaria¬ 
mente importante e positivo*. 
Il segretario di Stato ha poi .sot¬ 
tolineato che Usa e Siria sono 
d'accordo anche sulla parteci¬ 
pazione alla conferenza di pa¬ 
ce di un osservatore delle Na¬ 
zioni Unite, che avrà il compilo 
di riferire al segretario generale 
Perez de Cuellar, od ha espies-^ 
so il vivo auspicio che anche 
Israele dia il suo avallo al pla¬ 
no americano che contiene 
«buone proposte'. 

È con questo viatico che Ba¬ 
ker si é trasferito nel primo po¬ 
merìggio al Cairo, da dove si é 
trasfento subito ad Alessandria 
d'Egitto per il colloquio col 
presidente Mubarak, al quale è 
poi seguito in serata (questa 
volta al Cairo) un incontro con 
il ministro degli Esteri Amr 
Mussa. Quello con il «rais» egi¬ 
ziano é stato, naturalmente, un 
incontro senza sorprese. Fra 
Stati Uniti ed Egitto la concor¬ 
danza di vedute rìsale al primo 
«piano Bakei», quello del 1989 
fatto naufragare dalla intransi¬ 
genza di Shamir c dalla consc¬ 
guente rottura del governo 
israeliano «di unità nazionale». 
Già allora l'Egitto si era assun¬ 
to un ruolo di mediazione, of¬ 
frendo il Cairo come sede del 
negoziato e facendosi portavo¬ 


ce non ufficiale delle pos'izioni 
dcll'Olp. E nelle quattro mis¬ 
sioni dei mesi scorsi, Baker ha 
ricevuto dunque dall'Egitto, c 
da Mubarak personalmente, 
un completo sostegno. 

Poco prima deH'arrivo dcl- 
l'inteikicutore americano Mu¬ 
barak ha assunto ieri due ini¬ 
ziative di rilevante spessore 
politalo. Anzitutto ha rivolto un 
appello personale al primo mi¬ 
nistro Shamir perchè «dia pro¬ 
va di llessibilltà» per consentire 
la rea izzazionc della pace nel- 
’.a reg one, tanto più che Israe- 
c sari «il primo a beneficiare 
della pace nel Medio Oriente»; 
.1 queiao scopo, il «rais» ha defi- 
aito «i»s<inziale» che si uwii il 
negoziato nell'ambito di una 


conferenza dì pace che potrà 
essere «di qualsiasi tipo purché 
si tratti». E per lacilitare questo 
procc.sso (ecco la seconda ini¬ 
ziativa) il «rais» ha lanciato 
una idea a dir poco clamoro¬ 
sa, e che potrebbe suscitare in 
campo arabo polemiche an¬ 
che vivaci: ha proposto cioè la 
sospensione del boicottaggio 
arabo contro Israele - in vigore 
dal 1948 - in cambio della so¬ 
spensione della colonizzazio¬ 
ne ebraica nei territori palesti¬ 
nesi occupati, colonizzazione 
che lo stesso Mubarak ha defi¬ 
nito «incompatibile con la ri¬ 
cerca di un regolamento defi¬ 
nitivo». È difficile che Shamir 
accondiscenda a proposte del 
genere, ma esse hanno co¬ 


munque il chiaro risultato di 
rendere ancora più difficile la 
posizione del premier israelia¬ 
no. 

Oggi Baker sarà a Gedda, 
quarta tappa del suo viaggio, e 
poi ad Amman, dove il terreno 
gli è stato preparato fra l'altro 
da una lunga telefonata di As¬ 
sad a re Hussein, A Gedda il 
segretario di Stato incontrerà 
re Fahd e il ministro degli Este- 
n principe Saud al Feisal c si 
sentirà esprimere l'auspicio 
che Wtishington eserciti consi¬ 
stenti pressioni su Israele per¬ 
chè accetti l'avvio del negozia¬ 
to, dopo la svolta siriana che - 
ha dello martedì il sovrano - è 
«tale da dare nuovo slarxiio al 
processo di pace». 


In Israele si attende rarrivo del diplomatico Usa 

Marasma a Gerusalemme 

e 





Il segretrki di Stato americano James Baker con il siriano FaroiiK Al-Sharaa durante la conferenza stampa a Damasco 


Cresce la tensione politica in Israele alla vigilia 
dell’arrivo a Gerusalemme di James Baker. All'ot- 
timismo manifestato dal ministro degli Esteri Da¬ 
vid Levy. fa da contraltare rirrigidimento degli uo¬ 
mini più vicini a Yitzhah Shamir. Mentre crescono 
i timori per un accordo segreto tra Washington e 
Damasco, si fa sempre più forte l’ipotesi di elezio¬ 
ni anticipate. 


UMBBirrO DA QIOVANNANOILI 


■1 «A due giorni dalla veri¬ 
tà»: cos! ieri Haare'tz, il più dif¬ 
fuso quotidiano israeliano, 
apriva la prima pagina, intera¬ 
mente dedicata alla quinta 
missione diplomatica in Medio 
Oriente del segretario di stato 
americano James Baker, il cui 
arrivo a Gerusalemme è previ¬ 
sto nelle prime ore di domani. 
Oeliniie «confusa» la situazio¬ 


ne in Israele è usare un eufe¬ 
mismo. Le giornate sono carat¬ 
terizzate da un continuo rin¬ 
corrersi di dichiarazioni dei va¬ 
ri leader politici e dalla freneti¬ 
ca messa a punto di sondaggi, 
tesi a conoscere gli orienta¬ 
menti della geme su una que¬ 
stione riducibile ormai a un in¬ 
terrogativo: accettare o no le 
ultime proposte americane - 


ora fatte proprie dall'intero 
mondo arabo - per la convo- ■ 
cazione di una conferenza di 

f iace. «In questo marasma po- 
Itico, una sola cosa appare 
chiara: la profonda divisione in 
seno all'attuale coalizione go¬ 
vernativa e al Ukud»: il giudizio 
di Shlomo Avinerì, autorevole 
editorialista del Jerusalem 
Fost, trova un immediato ri¬ 
scontro nei toni e nei contenuti 
delle dichiarazioni dei più 
stretti collaboratori di YItzah 
Shamir. Di ritorno da Londra, il 
ministro degli Esteri David Levy 
ha ieri affermato che: «Tra 
Israele e Stati Uniti ci sono fer¬ 
ree intese .su molte questioni 
legate al processo di pace», ag¬ 
giungendo poi di non essere 
affatto d'accordo con chi pen¬ 
sa che queste siano ora -state 
invalidate dagli accordi rag¬ 
giunti tra Usa c Siria. Ma quella 
del "Iratlalivista» Levy sembra 
oggi essere una posizione lar¬ 


gamente minoritaria all'inter¬ 
no del governo di centro-de¬ 
stra. Ad avere la meglio ap¬ 
paiono I falchi - come Ariel 
Sharor - coioro che non han¬ 
no abbandonato l'idea di dar 
vita ad una Grande Israele. Ed 
è da questa area di irriducibili 
oltranzisti che si levano in que¬ 
ste ore le critiche più forti verso 
il teomportamento fazioso» 
deU'Amininìstrazione statuni¬ 
tense. 

In un'intervista concessa 
nella tonda serata di ieri alla re¬ 
te televisiva americana Abc, il 
Vice ministro de^i esteri israe- 
li.mo, Benjamin Netanyahu, ha 
d.ito il sigillo deirufficialità a 

a iiesto malumore, lamentan- 
osi perchè lo stato ebraico 
«non ha ancora visto la lettera 
di risposta di Assad a Bush, nè 
è stato messo al corrente del 
suo cor tenuto». 

E a gettar ancor più benzina 
sul fuoco delle polemiche, è il 


ministro della Difesa Moshe 
Arens: «Non credo allatto che 
Baker partirà da Genisalcmmc 
con un'accordo accettabile da 
tutte le parli - si sbilancia il 
braccio destro del premier 
Shamir - Penso, invece, che 
sarà necessario compiere un 
ulteriore sforzo per arrivare al- 
robiellivo del negozialo ». 

Ma il vero timore che agita 
in queste convulse giornate le 
autorità di Tel Aviv è che esi- 
.stano in realtà «accordi segreti» 
fra Washington e Damasco, in 
parlicolaie per ciO che concer¬ 
ne l'accettazione dà parte 
americana del principio della 
«pace in cambio del lerrilori»; 
un principio decisamente av¬ 
versato dal governo israeliano, 
al pari della partecipazione al¬ 
la conferenza delfOnu e di 
rappresentanti palestinesi «in 
odore di Olp». E in una situa¬ 
zione dominata dal nervosi¬ 
smo e dalle rlcorrcnll accuse 


di tradimento rivolte agli Stati 
Uniti, acquista sempre più cre¬ 
dito l'ipotesi che Shamir possa 
scegliere la via delle elezioni 
anticipate pur di non accettare 
di <adere» in un processo ne¬ 
goziale contrario ai prìncipi 
del suo governo. 

Una minaccia che non sem¬ 
bra aver collo di sorpresa o sul¬ 
la difensiva l'opposizione di si¬ 
nistra. «Dopo le aperture di As¬ 
sad, abbiamo davanti a noi 
un’occasione storica da non 
perdere - ha dichiaralo ieri al¬ 
la Tv israeliana il leader laburi- 
.sla Shimon Peres - Altrimenti, 
la prossima guerra la combat¬ 
teremo contro una coalizione 
fermala da Giordania, Siria e 
Irak». Vista da Gerusalemme, a 
poche ore ormai daH'arrivo di 
James Baker, la prospcitiva di 
una pace giusta e stabile in 
Medio Onente appare ancora 
una «strada in salila». 



Sdiwankopf 

invisita 

in Medio Oriente 


Il generale Norman Schwarzkopf (nella fotoj, coman¬ 
dante in capo della fcirza multinazionale guidata dagli 
Usa nella guerra del Golfo, è giunto ie'i sera al Cairo per 
una visita ufficiale di due giorni in Egitto. E questa solo la 
prima tappa di un viaggio che condurrà l'«Orso» in Medio 
Oriente, Francia e Gran Bretagna. L'ambasciata degli Sta¬ 
ti Uniti nella capitale egiziana ha informato che Schwarz¬ 
kopf sarà ricevuto dal presidente egiz aniD Hospì Muba¬ 
rak, e dai più alti responsabili militari di questo paese per 
esaminare temi e problemi di <omune interesse». 


Anni di carcere 
peri medici Usa 
che nascondono 
di avere l’Aids 


Il Senato degli Stati Uniti 
ha approvato len una leg¬ 
ge che prevede condanne 
(ino a IO anni di carcere 
per i medici che. avendo 
contratto l'aids o essendo 
sieropositivi, non inlotma- 
no i piizienti della propria 
condizione. Il provvedimento, approvato con 81 voti fa¬ 
vorevoli e 18 contrari, era stato presentato dal repubbli¬ 
cano della Carolina del nord Jesse Heims, che ha facil¬ 
mente superato la resistenza di Ted KenniKly, firmatario 
di un progetto alternativo. Secondo il disegno di legge di 
Heims, medici, infetmieri, dentisti e pe tsonale sanitario 
che continuano ad esercitare l'attività senza avvisare i 
pazienti della propria condizione rischiano multe fino a 
IO mila dollari o la reclusione fino a 10 anni. Le disposi¬ 
zioni della legge si applicano solo in settori e prestazioni 
mediche che comportano un alto rittchio di trasmissione 
del virus al paziente. 


Esibì le natiche 
in ufficio 
Provvedimento 
per un giudice 


È stato scitoposto a prov¬ 
vedimento disciplinare, a 
Indianapolis negli Usa, il 
giudice Peter Ke.tic. che 
«per fare dello spirito» ha 
esibito le natiche a una im- 
piegati», a uncollaboratore 
e a un poliziotto: «Si tratta 
di una montatura politica», ha proclamato il magistrato, 
che sostiene di aver semplicemente voluto mostrare ai 
colleghi gli sgaigianti slif> che gli erano siati regalati per il 
giorno di san Valentino Nella denuncia non si parla di 
mutande, ma di un ben più serio «dereteno nudo»: «Ma¬ 
gari non sarà stata una cosa molto di buon gusto, lo rico¬ 
nosco», ha dichiarato il giudice. «Ma comunque si è trat¬ 
talo solo di uno scherzo*. La commissione disciplinare lo 
accusa invece di aver violato la dignità del suo ufficio. 


Vigilessa 
multa assessore 
In Spagna 
e il sindaco 
la elogia 


Il sindaco di Malaga. Jesus 
Gii y Gii, che oltre che gior¬ 
nalista è anche un popola¬ 
re presentatore televisivo, 
ha ieri pubblicamente elo¬ 
giato una vigilessa per aver 
fatto- unàncoiMravvenzione 
per divieto di sosta all'auto 
di un assessore comunale. L'assessore comunale che, 
per l’appunto, è preposto alla polizia urbana dell'elegan¬ 
te località di villeggiatura aveva chiesto che «l'insolente» 
poliziotta fosse sospesa per un mese senza stipendio, ma . 
il sindaco l’ha invt.ce elogiata e premiata tissicurandole 
che non subirà alcuna sospensione. 


Disoccupato 
l’ex capo 
dei sindacati 
tedesco-orientali 


Hany Tisch (64 anni), l’ex 
capo dei polenti s>ndacati 
tedesco-orientali Fdgb.sì è 
aggiunto alla folla dei sen¬ 
za lavoro nella ex Germa¬ 
nia orientale come conse- 
guenza della riunificazione 
tedesca, e ha presentato ri¬ 
chiesta dì sussidio dì disticcupazione all'ufiicìo di collo¬ 
camento di Marzahn, a Berlino. Un mese fa Tisch ha rice¬ 
vuto una condanna per malversazione a un anno e mez¬ 
zo di carcere, senza sosiiensione condizionale. In virtù 
del riconoscimento di oltre un anno già pas.sato iti carce¬ 
re in attesa del proce.sso, Tisch è tornato in liberta. L’ex 
capo del Fdgb abita ora in un appartamento di due stan¬ 
ze nel quartiere penlericodi Berlino-Hellersdorf. 


VIROINIALORI 


Conclusa la visita del ministro degli Esteri italiano in Tunisia 

De Mìchelis ottìmista sul Medio Oriente 
«Israele ora ha Poccarione per cambiare» 


Tel Aviv «si è sempre trincerata dietro le resistenze 
degli altri, e mi pare difficile che oggi possa dire no». 
De Michelis a Tunisi si mostra fiducioso sul futuro 
del Medio Oriente e spera che «l’ottimismo si riveli 
reale». Rinviato l’accordo per la cooperazione tra 
Italia e Tunisia, ieri è stata firmata solo un’ipotesi 
d’accordo dato che il bilancio sugli ultimi tre anni di 
lavoro comune non è positivo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RIARCRU.* CIARNCU.I 


M TUNISI. GII Stali uniti d’Eu¬ 
ropa non sono ancora una 
realtà ma già si fanno avanti i 
primi problemi con cui do¬ 
vranno misurarsi. Non si può 
negare, e solo per fare due 
esempi, che la situazione iugo¬ 
slava o quella del Paesi del Ma- 
ghreb. sono destinate ad influi¬ 
re sulla vita economica c poli¬ 
tica dei Paesi europei à comin¬ 
ciare da quelli più vicini d essi. 
L'Italia è quindi in prima linea. 
Di qui la necessità del nostro 
governo di nnnovare rapporti 
di collaborazione c di scambio 
con i Paesi dcU'area del Medi- 
terrano. Per questo il ministro 
degli Esteri, Gianni De Miche¬ 
lis, è stato due giorni in Tunisiu 
per partecipare ai lavori della 
Commissione mista tra i due 
paesi, che non si riuniva dal- 
i'ottobre dell'88. 


Da allora le cose sono molto 
cambiate. Nel mondo ma an¬ 
che da queste parti. E gli ac¬ 
cordi di tre anni la. al momen¬ 
to del bilancio, si sono mostra¬ 
li del tutto inadeguati. Dei cin¬ 
quecento milioni di dollari 
messi a disposizione dall'Ilalia 
il governo tunisino nc ha usato 
solo 16 nelT89.40 nell'90. Nel 
1991 ne dovrebbero esser spe¬ 
si cento. Dunque, meno di un 
terzo della cifra stanziata. E la 
gran patte parcellizzata in tanti 
piccoli progetti. Cooperazione 
allora quanto mai necessaria 
tra due paesi cosi vicini, ma ri¬ 
vista alla luce degli errori del 
passalo. Per questo ieri il mini¬ 
stro Oc Michelis e II suo colle¬ 
ga tunisino, Habib Ben Yahia. 
hanno sottoscritto un processo 
verbale che non è il punto con¬ 
clusivo di una nuova era di col¬ 
laborazione tra i due paesi, ma 



Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 


0 solo il punto d'inizio. Una 
commissione mista composta 
di sei persone è stata infatti in¬ 
sediata per preparare il vero 
protocollo d'inte.sa che sarà fir¬ 
mato in novembre. 

A settembre intanto si svol¬ 
gerà ad Algeri lu riunione dei 
ministri degli Esteri della 5 ■»• 4 
mentre in gennaio a Tunisi, su 


invito del presidente della re¬ 
pubblica ^n All, si dovrebbe¬ 
ro incontrare i capi di Stato di 
quegli stessi paesi. La proposta 
avanzala da De Michelis alla 
Tunisia è dunque quella di un 
vero o proprio partcnariulo 
strategico capace di far sentire 
il peso dei paesi dell'area del 
Mediterraneo non solo dal 


punto di vista economico, ma 
anche da quello politico per 
garantir; la sicurezza e la pace 
in quest.» parte del mondo. 

E in questo quadro il mini¬ 
stro deg i &teri ieri ha auspica¬ 
lo un niulamenlo nelle posi¬ 
zioni israeliane. Secondo De 
Michelis Tel Aviv «si è sempre 
Inncerala dietro le resistenze 
degli aim. Adesso anche Israe¬ 
le deve scegliere». In che senso 
il capo <fclla diplom.àzla italia¬ 
ne lo he chiarilo subito dopo, 
parlando dell'ultima proposta 
statunitqniie'. «Mi pare difficile 
che Israele possa dire di no - 
ha dette - Le condizioni per 
un suo cambiamento di posi- 
zk*iie .sono II». 

L'impegno per una rinnova¬ 
la collaborazione ha alcuni 
obbiettivi primari. Innanzitutto 
lo svilupiK* dei progetti di inter¬ 
comunicazione: energia, tra¬ 
sparii, telecomunicazioni. E 
poi quelli di integrazione: am¬ 
biente. turismo, recupero ar¬ 
cheologico. In agenda quindi 
anche un maggiore impegno 
pc' lu difusione della televisio¬ 
ne ilaliar a in questo pac»se. Ol¬ 
tre ai soMi pievi.sti per le finali¬ 
tà decise dalla Commissione 
mista l'Italia darà alla Tunisia 
I SI) mille nuli dollari per aiuta¬ 
re il Paes*; nella difficile rìpre.sa 
dei danni subiti per la guerra 
del Golfo. 


Sudafrica, prove sulla partecipazione ai massacri 

«La polizia finanzia rinkhata 
per creare difficoltà a Mandela» 


Emergono le prime prove di finanziamenti all’ln- 
khata di Buthelezì da parte della polizia sudafrica¬ 
na. L'obiettivo delle forze di Pretoria è ostacolare 
l’avanzata dell’Anc e creare difficoltà nei colloqui 
tra Nelson Mandela e de Klerk. E un ex sergente ri¬ 
vela: «Furono i soldati di una squadra speciale che 
assaltarono il treno diretto a Soweto lo scorso set¬ 
tembre e uccisero 26 persone». 


ALFIO BKRNABEI 


■■ LONDRA. La polizia del 
Sudafrica ha segretamente fi- ' 
nanziato c rifornito di armi 
membri deirinkhald, il movi¬ 
mento politico del capo Buthe- 
lezi allo «scopo di provocare 
una violenta reazione da parte 
dell’Anc mettendo cosi m peri¬ 
colo i colloqui politici fra Man¬ 
dela <• ìi presidente de Klerk 
Lo ha rivelato ad alcuni giorna¬ 
listi inglesi e alla Bbc. l’ex ser¬ 
gente Felix lsaia«s Ndimene che 
ha deciso di rendere pubblici 
alcuni documenti in suo pos¬ 
sesso marcati «lop Secret*. 
Ndimene ha det^o che alcune 
squadre speciali che operava¬ 
no airintemo della Special 
Force di cui faceva parte, oltre 
ad aver fomentalo violenza ed 
ucciso inolio persone in varie 
città, hanno compiuto il mas¬ 
sacro dello scorso settembre a 


bordo di un treno in viaggio 
verso Sovroto. Ventisei perso¬ 
ne furono uccise. Ndimene ha 
rivelato che la squadra ha 
compiuto anche diversi raid 
per catturare membn e simpa¬ 
tizzanti deil'Anc netto Swazi- 
land. Ha dato le dimissioni 
questo gennaio, disgustato da 
tali operazioni, dopo otto anni 
di «servizio*, 

L’ex sergente ha rivelalo che 
nel ca.so deirassallo al treno i 
soldati si vestirono con gli abiti 
dei sostenitori del capo Buthe- 
ìezi. Ascoltò i dettagli di questa 
operazione dopo che i soldati 
tornarono nella caserma. «Sali¬ 
rono sul treno con dei mache¬ 
te e dei fucili Ak-47. Spararono 
ai passeggeri. Avevano ricevu¬ 
to l'ordine di non aprir bocca 
durante l’attacco perché la 
maggior parte delta gente sul 


treno era della Namibia e non 
parlava la lingua zulu>« Ha ag¬ 
giunto: «I nostri leader badava¬ 
no a dirci che non stavamo 
combattendo io stesso tipo di 
guerra come in Angola, ma un 
nuovo tipo di guerra. Closl co¬ 
minciò Taddestramento alla 
guerriglia urbana. Dopo la li¬ 
berazione di Mandela e la le¬ 
galizzazione dell'Anc i miei 
comandanti biachi comincia¬ 
rono una serie di inconirì poli 
tici settimanali durante i quali 
ci veniva ripetuto clic l’Anc 
continuava ad essere tl nostrci 
nemico*. 

Quanto ai finanziamenti a) 
rinkalha, il comspondente del 
Guardian ha visto ricevute di 
depositi bancari. È la prima 
volta che emergono prove del- 
tagiiate e scritte su passaggi di 
denaro dalle forze di polizia 
sudafricane at movimento di 
Buthelezì. Un pagamento di 
circa 30.000 sterline (65 milio¬ 
ni di lire) datato marzo 1990 
venne effettuato per «finanzia¬ 
re* una grande riunione politi¬ 
ca nello stadio di King’s Park a 
Durban. La riunione doveva 
servire a rafforzare l’Inkhata 
nel periodo in cui l’Anc si pre¬ 
sentava sulla scena in veste le¬ 
gale. \ finanziamenti finimno 
in un conto marcato «Inkha- 


ta/Kgarc* press»o la First Natio¬ 
nal City Bank. Un altro docu¬ 
mento nvela p.igamenu al sin¬ 
dacato affiliato ail’iiikhata. 
«Una nota alleg<ita ai documen¬ 
ti proveniente dal ministero 
della Giustizia e dell'Ordine 
espnme preoccupazione che 
•un progetto sotto il controllo 
della polizia sudafricana abbia 
potuto sv'iluppttrsi su tale sca¬ 
la*. Il corrispondente del Guar¬ 
dian scrive che i d'Dcumenti 
che mostrano il coinvolgimen¬ 
to della polizia nel finanzia¬ 
mento s<‘greto all’Inkhata pro¬ 
vengono dagli uffici della 
squadra .speciale della polizia 
di Durban. Ufficialmente que¬ 
sti uffici sono stali chiusi nel 
marzo di quer.t'anno, ma si 
tratterebbe solo di una finta. 
Un altro documento t’-* un me¬ 
morandum del 13 febbraio 
1990 nel quale tl maggiore 
Louis Bolha esprime preoccu¬ 
pazione, insieme a Buthelezì, 
riguardo gli sviluppi politici 
dell'Anc. Un altro memoran¬ 
dum marcato «Top S<x:rct* fir¬ 
mato dal capo della squadra 
speciale di sK:iirc.aa si riferi¬ 
sce ai ringraziamenti dcll’In- 
khata per i pagiimenh ricevuti 
Il capo Uuthelezi ha detto di 
non essere a conoscenza di al¬ 
cun finanziamento al suo mo¬ 
vimento. 
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NEL MONDO 


Da Atene Bush si sposta in Turchia Intanto il Pentagono annuncia che tutto 

Fonti dell’Onu informano di combattimenti è pronto per una nuova guerra e che Tattacco 

tra iracheni e curdi nel Nord dell’Irak potrebbe essere scatenato non appena 

E Baghdad ammette di avere il super cannone ricevuto Tordine dal Presidente 

«Pronti a colpire &idcl!un in sei ore» 





George « Barbara Bush In visita all’Acropoli di Alene _ 

Bush rifornisce 
di armi la Creda 
Oggi è a Istanbul 


■■ ATENE. Nuove anni made 
In Usa per la Grecia. 11 presi¬ 
dente statunitense Bush- lo ha 
annufKlato Ieri a Creta, nel 
corso della seconda giornata 
della sua visita nel paese elle¬ 
nico. Nella baia naturale di 
Souda, dove ha sede un Im¬ 
portante Insediamento della 
Nato, Bush ha Informato U ca¬ 
po del governo greco Mltsota- 
kis che In autunno giungeran¬ 
no ad Atene altri 18 aerei F-4E, 
oltre ai IO giA concessi e il cui 
arrivo -.enà presto sollecitato. 

Graziosa ricompensa per il 
leader conservatore che ha im¬ 
presso alla Grecia una nuova 
politica decisamente fllo-statu- 
nitense E il presidente Bush a 
Mitsotakis ha voluto conferma¬ 
re che il paese ellenico nveste 
un ruolo di particolare impor¬ 
tanza nel settore Sud della Na¬ 
to. 


Ma proprio la Grecia, con la 
Turchia, propone all’alleanza 
atlantica II suo più grave scon¬ 
tro Interno. Il contenzioso sul¬ 
l’isola di Cipro dura ormai da 
quasi vent’anni, e anche ieri 
Bush ha offerto tutto l'impegno 
statunitense per giungete a 
una soluzione della crisi entro 
la line dell’anno. 

E oggi George Bush sarà ad 
Ankara, dove ISOO agenti so- 
. no in stato d’allerta per preve¬ 
nire attentati che il Diparti¬ 
mento di Stato Usa definisce 
. molto probabili. La Turchia da 
Washington si aspetta mollo: 
la Casa Bianca dovrà infatti ri-' 
pagare il governo di Yilmaz 
dell’aiuto ricevuto in occasio¬ 
ne della guenra del Golfo. E 
non e escluso che la gratitudi¬ 
ne si faccia sentire proprio sul 
contenzioso con la Grecia per 
Cipro. 


Prima l'atomica di Saddam. Poi la repressione degli 
sciiti nel Sud. Ora i sanguinosi scontri con i curdi nel 
Nord deU’lrak e l'ammissione di Baghdad di posse¬ 
dere il super cannone. Si accumulano per Bush - da 
oggi in visita in Turchia - le ragioni per scatenare un 
attacco militare. Il Pentagono fa sapere che le forze 
Usa nell'area sarebbero in grado di intervenire an¬ 
che nel giro di 6-7 ore. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SIIOMUND aiNZaiRO 


■■ ATENE. Dopo l’atomica, i 
curdi e il super cannone. Ora 
Bush ha un nuovo casus belli 
per scatenate la guerra contro 
Saddam Hussein. Mentre il 
presidente Usa visitava la base 
Nato di Souda, a Creta, fonti 
deli'Onu rilanciavano da Gine¬ 
vra notizie di lerxxti combatti¬ 
menti tra forze irachene e 
guemglicrì curdi neile zone a 
ridosso del confine tra l’Irak e 
ia Turchia Un portavoce delie 
forze alieate nella regione, il 
comandante John Woodhou- 
se. ha dichiarato che «stanno 
valutando le possibili reazio¬ 
ni». E il Pentagono ha già fatto 
sapere che, se ricevono dal 
Presidente l’ordine, sono In 
wado di intervenire nel giro di 
6-7 ore. Da Nesv York, intanto, 
arrivava un dispaccio secondo 
cui Baghdad avrebbe ammes¬ 
so di essere In possesso del su¬ 


per cannone, lungo 350 metri, 
con una gittata di I SO chilome- 
tri, nascosto nella regione 
montagnosa di Hassrin Oggi 
Bush è in Turchia, dalle cui ba¬ 
si, in particolare quella di Silo- 
pi dove sono acquartierati 
duemila mannes, potrebbe 
scattare l’attacco 
I due giorni di scontri nel 
Kurdistan iracheno, mercoledì 
e giovedì, sarebbero stati origi¬ 
nati da manifestazioni di pro¬ 
testa in occasione dell’anivcr- 
sario dell’accesso di Saddam 
Hussein alla presidenza ira¬ 
chena. Ci sarebbero stati alme¬ 
no 500 tra morti e feriti II mag¬ 
gior numero di vittime si sareb¬ 
be avuto nelle okUi'dl Sulaima- 
nia ed Erbil. Secondo la porta¬ 
voce dell’alto commissarialo 
Gnu per i Rifugiali, Silvana 
Foa, da giovedì Sulaimania è 
in mano ai guerriglieri curdi. 


Gli cs]}<xlali della città sono 
talmente pieni da non essere 
più in grado di accogliere i-feri- 
ti Si dice che un migliaio di 
soldati iracheni siano stati cat¬ 
turati dal Peshmerga. Secondo 
Jalah Jmhor, urto del rappre¬ 
sentanti curdi in contatto con 
le Nazioni Unite a Ginevra, tra 
le vittime ci sono dirigenti del 
movimento curdo che sareb- 
Itero stati uccisi dagli iracheni 
mentre cercavano di riportare 
la calma e far cessare il fuoco. 

A .Sulaimania ci sono 73 os- 
servaton dell’Onu e a Erbil, ca¬ 
pitale del Kurdistan iraniano, 
54. Sono armati ma non hanno 
il poi ere di Intehienlre. aiKhe 
fierche gli scontri sono a quan¬ 
to pan; avvenuti al di fuon del¬ 
la zona «santuario» In cui l’Onu 
lirotegK i profughi. I dir^nti 
curdi che a Baghdad conUnua- 
no a negoziare l’autonomia 
con Saddam si starebbero 
adoperando per evitare l’e- 
.stendersi delle ostilità. Dall'O- 
nu, a New York, fanno sapere 
che Baghdad sostiene che la ri- 
spiosla del governo iracheno è 
•coniroltata» e non hanno in¬ 
tenzione di lanciare un’offensi¬ 
va di grandi proporzloni.Da 
Wasf lngton.il Oipaitimento di 
Stato ha confermato i «gravi 
sconin», ma non ha voluto for¬ 
nire infiori informazioni. La 
repressione delle diverse rivol¬ 
te nazionali avrebbe fatto, se¬ 
conda stime americane, già 


100 000 vittime dal cessate il 
fuoco in poi 

Gli incidenti In Kurdistan e il 
super cannone sono solo due 
delle possibili giustificazioni, a 
un nuovo intervento contro l’I- 
rak. Quella su cui si è martella¬ 
to di più nelle ultime settimane 
è il tentativo di Saddam di con¬ 
tinuare a costruirsi la bomba 
atomica. L’Onu ha dato a Ba¬ 
ghdad tempo fino al 25 luglio 
per rivelare tutto quel che han¬ 
no cercato di nascondere fa¬ 
cendosi pescaie con le mani 
nel sacco dai satelliti spia ame¬ 
ricani. Malgrado il rapporto 
dell'Agenzia intemazionale 
per l’energia atomica abbia 
concluso che è assai dubbio 
che j;irak sia riuscito ad arric¬ 
chire uranio sufficiente per 
una bomba, il direttivo deiVa- 
genzia punitosi a Vienna ha 
condannato il tentativo di con¬ 
durre di nascosto la ricerca su 
tecnologie di amcchimcnto 
dell’uranio. Secondo l’esperto 
nucleare svedese Rolf Ekeus, 
che ha diretto la commls.sione 
di indagine deH’agenzia, l’Irak 
potrebbe celare altro materiale 
nucleare oltre a quello sinora 
scoperto 

Un altro casus belli poten¬ 
ziale ù la repressione contro gli 
sciiti nel Sud L’altocommissa- 
rio Onu per i profughi, il princi¬ 
pe Sadmddin Aga l^an, ha uf- 
licialmcnte protestato con il 
governo iracheno per aver im¬ 


pedito l’accesso dei soccorsi 
Onu nelle paludi di Hammar 
dove sono rifugiati tra 40.000 e 
100.000 profumi sciiti. Contra¬ 
riamente all’impegno di la¬ 
sciarli in pace, l’esercito ira¬ 
cheno, secondo la testimo¬ 
nianza d^li uomini dell’Onu 
avrebbe circondato la palude 
con una mitragliatrice ogni 50 
metri». 

Sono settimane che gii ame¬ 
ricani fanno sapere che anche 
una sola di queste ragioni - l’a¬ 
tomica, la repressione dei cur¬ 
di. o quella degli sciiti - è per 
loro ragione sufficiente per n- 
prendere la guerra contro l’I- 
rak. Era emerso esplicitamente 
quando Bush a Parigi aveva in¬ 
contrato Mitterrand, l’ha riba¬ 
dito l’altro giorno il capo del 
Pentagono Cheney a Washing¬ 
ton. io danno per scontato i 
collaboraton che accompa¬ 
gnano Bush in viaggio. Sugli 
incidenti in Kurdistan si atten¬ 
de il commento di Bush oggi 
quando comparirà in una con¬ 
ferenza stampa a fianco del 
presidente turco Turgut Ozal. 
Sempre che non gli crei imba¬ 
razzo li latto che anche i turchi 
continuano a massacrare i 
propri curdi; appena l’altro 
giorno 14 guerriglieri sono ri¬ 
masti uccisi in uno scontro con 
le forze armate, ultime vittime 
di una repressione che dalla 
metà degl! anni 80 ha già mie¬ 
tuto almeno tremila vittime. 


Il leader sovietico sulla via di Mosca insiste su pluralismo e riforme 


«Un presidente non comunista per lUrss» 
Goibadov alla tv incese non lo esclude 


> 


Un presidente non comunista alla guida dell'Urss? 
Gorbaciov non lo esclude. In un’intervista alla tv «Itn» 
ha detto; «Certo, ci sono già alcuni presidenti non co- 
munisti...ma, da ex, si portano appresso la preceden¬ 
te impostazione...». Forte esaltazione dello sviluppo 
del pluralismo e del valore del sistema elettorale. La 
perestrojka andava fatta «10-20 anni prima». Do[» il 
G7 «attuare le riforme. Altrimenti nulla sarà possibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

smoiosmoi / 


M LONDRA Mikhail Gorba¬ 
ciov il colpo a sorpresa l’ha lat¬ 
to proprio alla line quando l'I- 
liuscin del Cremlino era già at¬ 
terrato a Mosca dopo tre giorni 
di permanenza in Gran Breta¬ 
gna. E non ha riguardato nù il 
tema degli aiuti economici nù 
quello dell’accordo sulle armi 
nuclean dell’Imminente incon¬ 
tro con Bush. Dagli schermi di 
«Channel Four», dell’inglese 
•Itn», nel corso di una lunga in¬ 
tervista andata in onda ieri se¬ 
ra alle 19, il presidente sovieti¬ 
co ha serenamente ammesso, 
sia pure implicitamente, di ve¬ 
dete già all'onzzonte la possi¬ 
bilità che a governare l’Uiss vi 
sia un non comunista. Profe¬ 
zia, se si vuole, anche non diffi¬ 
cile. Ma, fatta dal diretto inte¬ 
ressato, ha avuto un effetto 
particolare specie se si presta 
attenzione al fatto che le ele¬ 
zioni anticipale del parlamen¬ 
to e del capo dello Stato sono 
ormai un evento acquisito, una 
conseguenza automatica dei 
cambiamenti costituzionali 
che seguiranno alla firma del 
nuovo Trattato dell’Unione al¬ 
meno tra nove delle quindici 
attuali repubbliche federate. Il 
presidente sovietico non ha ri¬ 
sposto in modo diretto alla do¬ 
manda, e non ha fatto nomi. 


Ma la sua affermazione ha 
aperto un vespaio di interpie- 
lazioni sugli sviluppi della si¬ 
tuazione interna dell'Urss in 
un futuro non lontano. «Alcuni 
non comunisti - ha ricordalo 
Gorbaciov replicando al gior¬ 
nalista. John Snow - sono già 
stati eletti alla testa delle n;- 
pubbliche. Ma si tratta sempre 
di ex comunisti per cui qual¬ 
che parte di loro rimane tale». 
Il riferimento a Boris FJtsin, 
eletto da poco più di un mese 
presidente della Russia, è stato 
comunque più che evidente. 
Gorbaciov, per sostenere la 
sua affermazione, ha apprez¬ 
zato il sistema elettorale che 
rappresenta una «salvaguardia 
per la società». Gorbaciov ha 
esaltato il pluralismo politico, 
ha detto che la gente adesso 
«sostiene il vertice», quella gen¬ 
te che «ù impaziente» e vuole i 
cambiamenti subito. E ha trat¬ 
tato con disprezzo i <iarlatani 
di destra e di sinistra». Il plurali¬ 
smo politico consentirà in Urss 
di far prevalere chi ottiene la 
»flducla»del popolo. 

Le elezioni anticipate in 
Urss, dopo l’approvazione di 
un nuovo testo della Costitu¬ 
zione, dovrebbero svolgersi 
nella tarda primavera del pros¬ 
simo anno. Ma si tratta di una 







Il pres dente sovietico Gorbaciov, a Londra, dalla regina Elisabetta 


data orientativa e soggetta a 
variazioni dovute al movimen¬ 
tato clima politico del paese. Si 
ncorderà che Eltsin ha assicu¬ 
rato di sostenere Gorbaciov,-ri- 
candidato alla guida di uno 
Stato composto da «Stati sovra¬ 
ni». Forse che Gorbaciov, con 
ia sue risposta un pò sibillina, 
ha voluto cominciate a pren¬ 
dere le distanze da quella par¬ 
te de PCus che non ne vuol 
■icntn'; di riforme e che gli darà 
più di un problema aU’immi- 
nente «plenum» del Comitato 
centrale? 

Arr vrito allo scalo govemati- 
■ro di ’/nukovo-l, Gorbaciov ha 
fatto <16110 dichiarazioni molto 
impegnative dopo la <onqui- 
sta» dei pacchetto in sci punti 
all’inr entro di Londra. «Abbia¬ 


mo compiuto - ha detto il pre¬ 
sidente - una buona partenza 
per un nuovo, potente e pro¬ 
mettente processo. Ma per 
onorare l’accordo, da parie 
nostra dobbiamo mettere in al¬ 
to le riforme programmate. 
Senza questo nulla è possibi¬ 
le». E, poi, ha ariche aggiunto: 
«Mentre i paesi occidentali fan¬ 
no dei passi verso di noi, dob¬ 
biamo rimuovere tutte le bar¬ 
riere che ostacolano la coopc¬ 
razione». Nell’Intervista alla 
ITN, Gorbaciov ha ribadito che 
l’Urss ha «fatto la propria scelta 
di unirsi all’economia mondia¬ 
le», ma ha aggiunto che anche 
l’Occidente »deve cambiare». 
Ed è tomaio a citare gli osuico- 
li che sono posti a tutta una se¬ 


rie di progetti di investimento. 
Certo, comunque, che «il peso 
maggiore spetterà a noi», ha ri¬ 
cordalo. 

Prima di ripartire dalla capi¬ 
tale britannica, Gorbaciov ha 
ricevuto, nella sede deH’amba- 
sciata sovietica, a Kensington 
Palace Garden, dapprima il 
leader laburista Neil Kinnock, 
con il quale ha discusso per 
un’ora, e successivamente, per 
quaranta minuti, Meugaret 
Thatcher giunta a bordo di una 
fiammante Jaguar blu. L’ex 
premier si è detta «ottimista più 
di qualche mese fa» e ha con¬ 
statato che le nfoime «non so¬ 
no possibili ma inevitabili». Al¬ 
l’uscita la «lady di ferro» è stata 
salutata da Raissa Gorbaciova 
con grande traspiorto. 


Imngate, nuove rivelazioni 

Spunta un testimone 
Guai per Gates, Tuomo 
che Bush vuole alla Cia 


■1 WASHINGTON Guai per 
Robert Gates. l’uomo prescelto 
dai presidente americano 
George Bush quale nuovo ca¬ 
po della Cia. il servizio segreto 
statunitense Nuove rivelazioni 
latte ieri dall’autorevole quoti¬ 
diano New York Times sul pre¬ 
sunto coinvolgimen'o di Gates 
nello scandalo «Irangate» po¬ 
trebbero compromettere le 
possibilità di ottenere il bene¬ 
placito alla sua nomina da 
parte del Senato di Washing¬ 
ton. 

Secondo il giornale, infatti, 
che cita fonti anonime dei ler- 
vizi segreti americani, Rolieit 
Gates sarebbe stato in regolare 
contatto per tutti gli anni ottan¬ 
ta con uno dei responsabili 
delle operazioni clandistine e 
illegali di aiuto dei «contras» 
del Nicaragua. 

Il New York Times senve di 
aver appreso che Gates, all<ara 
numero due della Cia. ricevet¬ 
te regoian rapporti da Aan 
Flers, l’ex responsabile dei ser¬ 
vizi segreti statunitensi per l’A¬ 
merica centrale, che operava 
in stretto contatto con il colon¬ 
nello Oliver North e che, |3er 
evitare una condanna in tribu¬ 
nale, ha accettato di testimo¬ 
niare contro i suoi ex superiori. 
Noncisonoancoraprove.pre- 
cisailquotidiano.cheFlers.ib- 
bla discusso in tiarticolare con 
Gates delle forniture di armi ai 
ribelli antisandinisti e avvenute 
in un periodo in cui ia Camera 
e il Senato di Washington lo 
avevano espressamente vieta¬ 
lo Il fatto stesso, perù, che 
Piers riferisse regolarmente al 


Missili 

IlPapa 
soddisfatto 
per il trattato 


■■ LES COMBES. Soddisfa¬ 
zione per la conclusione del 
negoziato sulle armi nuciiui- 
ri strategiche. Stari, è sLita 
espressa dal Papa Giovanni 
Paolo II. Il pontefice, in uno 
scambio di battute con i 
giornalisti, presenti al mo¬ 
mento della sua ptutenza da 
L(s Combes, il comune in 
Valle d'Aosta dene ha tra¬ 
scorso un breve periodo di 
vacanze, ha, inoltre, espres¬ 
so la convinzione che |>er 
combattere la guerra bLio- 
gna sconfiggere le cause 
delle guerre. 

•È bello -ha detto a pro¬ 
posito del trattato Start-che 
Bush e Gorbaciov si siano in¬ 
contrati, ma io penso sem¬ 
pre che si debba avere un 
programma positivo; come 
costruire il mondo, come 
aiutare i popoli poveri, il ter¬ 
zo mondo. Perché vincere, 
-ha continuato Giovanni 
Paolo II- eliminare la guerra, 
è piuttosto la parte negativa. 
Si deve, invece, avere un 
programma costruttivo per il 
mondo». Per il Papa è neces¬ 
sario eliminare i pensieri 
della guerra so.stituencloli 
con altri impegni <he sono 
tanti». 

Il pontefice, leggermente 
abbronzato, sorridente e evi¬ 
dentemente riposato, si è 
soffermato anche sulla que¬ 
stione Irakena ricordando 
che la popolazione di quella 
nazione ha già sostenuto 
due guerre: una con l’Iran e 
una con il Kuwait. «Non si 
deve esagerare -ha com¬ 
mentato- anche questa po¬ 
polazione, penso, ha i suoi 
limiti. Preghiamo, pregfiia- 


suo iiupienore lascia credere 
che II candidato alla guida del¬ 
la Cia fo.sse in realtà molto più 
coinvolto nella vicenda di 
quanto fino ad ora ha amme.s- 
so 

Robert Gates. prescelto una 
pnma volta nel 1987 dall'allora 
presidente Ronald Reagan per 
dirigere la Cia e che dovette n- 
nunciaie alla candidatura per 
le VOCI che io davano coinvolto 
nello scandalo «Irangate», nco- 
pre attualmente lo canea di vi¬ 
ce-consigliere oresidenziale 
per la sicumzza nazionale Ga¬ 
tes ha sempic negato fino ad 
oggi di essere stato al conenle 
della vendita clandestina di ar¬ 
mi all'Iran, avvenuta tra il 1985 
e il 1986, c del successivo stor¬ 
no dei soldi ncavdU a vantag¬ 
gio dei «contras». 

Sernpre secondo il New 
York Times il procuratore spie- 
ciale Walsh, che conduce l'in¬ 
chiesta, sarebbe entralo in 
possesso di numerose registra¬ 
zioni telefoniche tra il quarticr 
generale della Cia e i suoi 
agenti in Amenea Centrale. 
Queste proverebbero le collu¬ 
sioni esistenti tra i servizi segre¬ 
ti e esponenti della stes.sa am¬ 
ministrazione statunitense per 
aggirare il dMelo del congres¬ 
so di fornire soldi ai <ontras>. 

Il Senato americano che 
avrebbe dovuto volare in setti¬ 
mana sulla nomina di Gates a 
capo della Cia, ha cosi deciso 
di rinviare ogni decisione a set¬ 
tembre per poter nesammare 
in dettaglio tutta la vicenda e. 
in particolare, per poter ascol¬ 
tare la deposizione di Alan 
Flers 


Start 

Chen^ 
punta su 
Gorbaciov 


a WASHINGTON L’armata 
Rossa ha dato il suo via libera 
al trattato .Start È l'opinione 
del segretario alla difesa ame¬ 
ricano Ricliard Cheney che n- 
tlene II premier sovietico Mi- 
khaii Goitwciov in grado di 
esercitare chiaramente» <1 
suo controllo sul governo cen¬ 
trale dell’Unione Sovietica e 
sulla «forze strategiche» 

Richard Cheney ha dunque 
cambiato idea dopo essersi 
distinto nell’amministrazione 
Bush per il suo particolare 
piessimismo sulla sorte di Gor¬ 
baciov. Fino a pochi mesi fa, 
infatti, ne prendeva l’immi¬ 
nente uscita di scena mentre 
oggi esprime fiducia sui futuro 
del leader del Cremlino. 

In una intervista all'emitten¬ 
te televisiva Nbc il segretario 
alla difesa Usa afferma che i 
vertici militari sovietici appog¬ 
giano la conclusione dell’ac¬ 
cordo Start che prevede la ri¬ 
duzione delle armi nuclean 
strategiche e recentemente 
raggiunta a Londra tra i capi 
delle due superpotenze- «La 
mia convinzione -dice Che¬ 
ney- è che i militan abbiano 
dato il loro assenso al trattalo. 
Moiselev, il capo di Stalo Mag¬ 
giore, era qui a Washington 
per l'ultimo round di negoziati 
che ha condotto all’intesa. Se 
non fosse stato d'accordo 
avrebbe manifestato le sue di¬ 
vergenze». 

Cheney si dichiara, inoltre, 
sicuro che l’accordo sarà n- 
spettato e conclude definen¬ 
do lo Start un buon trattato- 
«Costringe l’Urss ha eliminare 
1500 testale su missili SS-18. il 
suo sistema più avanzato. I 
benefici per gli Us<i sono quin¬ 
di evidenti» 



Ritrovati nove corpi sugli Urali, forse quelli della famiglia dello zar 

«È possibile che siano i Romanov» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


La famiglia Imperlale dei Romanov nel 1901 


M MOSCA Sono i corpi 
dello zar Nicola secondo e 
della sua famiglia i nove 
scheletri ritrovati qualche 
giorno fa vicino a Svendlovsk, 
negli Urali? «C’è una grande 
possibilità» che si tratti pro- 
pno dei resti dell’ultimo im¬ 
peratore e dei suoi congiunti, 
fucilati nella notte fra il 16 e il 
17 luglio del 1918 dalia Ceka, 
la polizia politica bolscevica, 
scrive la «Tass». A dirci se so¬ 
no veramente loro sarà ades¬ 
so una perìzia, per la quale 
saranno incaricati esperii so¬ 
vietici e stranieri, o almeno 
cosi ha promesso il dirigente 
locale, Eduard Rossel, che 


aveva dato notizia della sco¬ 
perta. Intanto i nove scheletrì 
sono stati messi «al sicuro» 
nell’obitorio cittadino di 
Sverdlovsk 

Il ritrovamento dei resti po¬ 
trà forse mettere fine ai vari 
punti oscun di questa tragica 
vicenda. Due anni fa un gior¬ 
nalista sovietico. Geli Rya- 
bov, aveva affermato di aver 
ritrovato, nel 1979, i resti dello 
zar e della sua famiglia in 
una palude vicino a Sverd¬ 
lovsk e di essere stato aiutato 
in questa scoperta dall'uomo 
che aveva diretto l’esecuzio¬ 
ne Anche un mese e mezzo 
fa venne fuori la notizia di un 


ritrov jmento, ma in nessun 
caso vi erano state conferme 
uffici.ili. Questa volta si: il 
protocollo ufficiale delia sco¬ 
perta é stato redatto da un di- 
rigen e della locale procura. 

Se 1 nove scheletri sono ve- 
ramente quelli di Nicola se- 
cond 3 e del suo seguito, ver- 
rebbi- contraddetta l’ipotesi, 
a CUI !>i è dato credito per 
molti) tempo, che dopo l’e- 
secur ione avvenuta nella 
canti ia delia casa del mer- 
canu Ipatiev - fatta abbatte¬ 
re d<- Eltsin quando era se¬ 
gretario del partito a Sverd¬ 
lovsk - i corpi vennero bru¬ 
ciati ì buttati in una miniera 
abbanrionata. 


II destino tragico dell’ulti¬ 
mo Romanov è tornato alla 
ribalta in questi anni di pere- 
stioika. In un momento in cui 
tutta la storia recente del- 
rUrss viene sottoposta a un 
drastico riesame crìtico non 
poteva che essere cosi. La 
chiesa ortodossa, che que¬ 
st'anno per la pnma volta ha 
celebrato l’anniversario della 
morte dei Romanov, ha in¬ 
tenzione di edificare una 
cappella sul luogo delia fuci¬ 
lazione. la >collina dell’A¬ 
scensione». Nella generale ri¬ 
scoperta della vicenda del¬ 
l’ultimo zar, è stato lanciato, 
recentemente, anche con 
una grande campagna pub¬ 
blicitaria, un film, il cui titolo 


Trattato Russia-Iituania 

Sarà firmato il 29 luglio 
un patto tra le repubbliche 


è eloquente. «L’assassino 
dello zar». Il film, che sta per 
uscire sugli schermi moscovi¬ 
ti, racconta gli ultimi giorni di 
Nicola secondo e, particola¬ 
re curioso, il regista, Karen 
Shakhnazarov, è il figlio di 
uno dei più stretti collabora¬ 
tori di Michail Gorbaciov. 

Fra gli scheletri ritrovati c’è 
anche quello delia principes¬ 
sa Anastasia? Per anni si ipo¬ 
tizzò che la zarina fosse riu¬ 
scita a sfuggire all’esecuzio¬ 
ne e questa circostanza ali¬ 
mentò li fenomeno di decine 
di sedicenti Anastasie che 
comparvero qua e là nel 
mondo. Verrà finalmente 
svelato anche questo miste¬ 
ro’ nm Vi 


■i MOSCA. Russia e Lituania 
firmeranno il 29 luglio a Mosca 
un trattalo bilaterale che costi¬ 
tuirà la base delle relazioni tra 
le duo repubbliche. II tesici fi¬ 
nale del trattato è stalo com¬ 
pletato in occasione di un in¬ 
contro svoltosi giovedì a Mo¬ 
sca tra il presidente russo B<>ns 
Eltsin ed il presidente lituano 
Vitautas Landsbergui. Sono poi 
stati i due presidenti ad annun¬ 
ciare la (lata della firma. Lo 
scambio degli strumenti di rati¬ 
fica avverrà a Vilnius. 

Il trattato - scrivo l’agenzia 
«Interfax» - «riconosce la sovra¬ 
nità dello stato lituano» e sarà 
seguito da altn due accordi 
uno riguardante la regione di 
Kailningiad (ex Koenisborg, 


enclave ru.>.so in lemtono litua¬ 
no) e l’altro relativo ai trasferi¬ 
mento in Russia di una parte 
della minoranza mssolona 
russa residente in latuama Ell- 
sm ha sottolinealo a tale pro¬ 
posito che .1 trattalo è volto ad 
assicurare la difc.sa dei diritti 
della minoranza russofona in 
Lituania e di quella lituana in 
Russia. 

Prossimamente, le due parti 
concorderanno lo scambio di 
rappresenlanze iilficiali nelle 
nspettive capitali i partecipan¬ 
ti all'incontro tra FJlin e Land- 
sbergis - scrive ancora la Tass - 
hanno espresso l'opinione che 
■li trattato diverrà un fattore im¬ 
portante nei collo<]ui tra Litua¬ 
nia ed Unione Sovietica» 


r 

V 


i 


V 















NEL MONDO 


SABATO 20 LUGLI01991 


Bulgaria 

Morì suicida 
la figlia 
di Zhivkov 


M SOFIA. La figlia dell'ex lea¬ 
der comunista bulgaro Todor 
Zhivkov non sarebbe morta 
nel ISSI per cause naturali ma 
SI sarebbe suicidata. La clamo¬ 
rosa rivelazione è stala latta 
dalla sua ex guardia del corpo, 
Dimitar Moiirdiev, che ha cosi 
smentito la versione ulliciale 
che dava la donna defunta per 
un'emorragia cerebrale. 

In un articolo pubblicato ieri 
dal giornale del sindacali 
•Trud», MouiUiev ha allermato 
che la verità sulla morte di 
Liiidmila Zhivkova, ex ministro 
della Cultura nel suo paese, sa¬ 
rebbe stala nascosta dai medi¬ 
ci anche allo stesso padre. Se¬ 
condo Mouidjev, fedele guar¬ 
dia del corpo negli ultimi sette 
anni della sua vita, Liudmila 
Zhivkova sarebbe morta all'elà 
di 41 anni non per un'emorra¬ 
gia cerebrale, ma per una dose 
eccessiva dose di sonniferi do¬ 
po aver appreso di soffrire di 
un male incurabile di natura 
sconosciuta. 

Sopravvissuta ad un grave 
incidente stradale nel 1975, 
Ljudmila Zhivkova, aggiunge 
Mourdiev nell'articolo, era ca¬ 
duta in un grave stato depressi¬ 
vo causato da problemi politici 
e personali. Nel giro di poco 
tempo la figlia del numero uno 
bulgaro era diventata vegeta¬ 
riana, e si era rifugiata nel mi¬ 
sticismo. Il suo stato di salute si 
era poi ulteriormente aggrava¬ 
to dopo l'incontro con un gua¬ 
ritore indiano all'inizio del 
1981. 

Dopo la sua morte erano cir¬ 
colate voci secondo le quali 
sarebbe stata uccisa da rivali 
politici gelosi del suo potere e 
della sua influenza sul padre, 
rovesciato nel 1989. 


I Dodici 

«La decisione 
di Belgrado 
fa sperare» 


H BRUXELLES. La Comunità 
europea e i suoi stali membri 
prendono nota della risolu¬ 
zione della presidenza federa¬ 
le jugoslava, che ha affermato 
di voler ritirare l'esercito dalla 
Slovenia e «se ne rallegrano in 
quanto questa decisione 
esprime l'impegno di tutte le 
parti ad astenersi da qualsiasi 
ricorso alla fona». 

È questo, in sintesi, il conte¬ 
nuto di una dichiarazione di 
cooperazione politica della 
Comunità europea, pubblica¬ 
ta ieri a Bruxelles e all'Ala al 
termine di una riunione di alti 
funzionari dei dodici. La presa 
di posizione è arrivata poche 
ore dopo la sofferta decisione 
della presidenza federale, che 
nella notte di giovedì a Belgra¬ 
do ha raggiunto un accordo 
per il ritiro delle truppe fede¬ 
rali dalla repubblica secessio¬ 
nista. La dichiarazione dei 
Dodici, che hanno avuto un 
ruolo di pi imo piano nell'evo¬ 
luzione e nel contenimento 
della crisi in Jugoslavia, prose¬ 
gue manifestando interesse 
per la riunione del 22 luglio 
della presidenza federale con 
i presidenti delle repubbliche, 
e vi viene ribadita la volontà 
della Cee in quanto tale e dei 
paesi che ne fanno parte di 
fornire, su richiesta delle parti 
direttamente interessate, il lo¬ 
ro appoggio alle trattative per 
un regolamento pacifico della 
crisi iugoslava. 

La Comunità europea non 
nasconde la sua soddisfazio¬ 
ne per la «svolta», e riconfer¬ 
ma la sua candidatura quale 
garante e mediatore in questo 
delicatissimo momento di cri¬ 
si interna attraversato dalle re¬ 
pubbliche jugoslave. 


wm LONDRA. Con quella che 
e stata definita una <omuni- 
cazione d'urgenza» il governo 
ha ordinato un'inchiesta pub¬ 
blica sul crollo della Bcci 
(Bank of Credit and Commer¬ 
ce International) la cui chiu¬ 
sura è stata ordinata dalla 
Banca d'Inghilterra il 5 luglio 
nel quadro di una vasta ope¬ 
razione coordinata insieme 
ad alni paesi intorno al mon¬ 
do. Il primo ministro John Ma¬ 
jor è stato costretto a ordinare 
l'inchiesta a seguito della 
comparsa su organi di stampa 
di alcune lettere che sarebbe¬ 
ro andate smarrite dopo esse¬ 
re passate fra le mani di alcuni 
ministri. Una di queste lettere 
venne spedita da un ispettore 
bancario al deputalo laburista 
Tony Bcnn nel giugno del '90. 
Conteneva un avvertimento 
che la Bcci era al centro di 
operazioni fraudolente su lar¬ 
ga scala. Benn passò la lettera 
al Tesoro all'epoca in cui 
John Major era cancelliere. 
Ma nessuno prese provvedi¬ 
menti c la lettera venne passa¬ 
ta a un altro ministero, quello 
del Lavoro. Da qui venne in¬ 
viata a un terzo ministero, 
quello dcirindustria e Com¬ 
mercio. Ieri, quando i funzio¬ 
nari di quest'ultimo ministero 
hanno detto di non aver mai 
visto la missiva in questione, i 
laburisti hanno sparato a zero 
suHiiicfficionza e incompe¬ 
tenza dei vari ministri puntan¬ 
do il dito contro Major che 
nella sua qualità di cancellie¬ 
re avrebbe dovuto essere il 
primo a prendere nota dell'al¬ 
larmante contenuto: «L'evi¬ 
dente incompetenza dei fun¬ 
zionari della banca e dei suoi 
dirigenti è superiore solamen¬ 
te alla vastlvdella corruzione 
e nepotismo nell'organizza¬ 
zione stessa. Le autontà ingie- 
si hanno già avuto modo di 
rendersi conto della dubbiosa 
natura delle operazioni della 
banca eppure non c'é stala 
nessuna investigazione». 

Ieri Downing Street ha am¬ 
messo che ci sono stati degli 
•errori». Ma la pressione è sali- 


Lubiana in festa dopo rannuncio della presidenza federale 
Kucan: «Vogamo che il ritiro avvenga senza incidenti» 

Il voto contrario del presidente, il croato Stipe Mesic: 

«Mi sono opposto a separare il destino delle due repubbliche» 

L’Annata lascia la Slovenia 
Allanne e paura in Croazia 


Festa in Slovenia, allarme in Croazia dopo la presi¬ 
denza federale dell’altra notte. Tudjman: «L'annata 
se ne vada anche dalla nostra repubblica». Kucan: «È 
nostro interesse che non ci siano incidenti con l’eser¬ 
cito». Ai confini di Serbia e Bosnia Erzegovina una 
morsa d’acciaio. Nella Slavonia lancio di granate su 
Vinkovei: ferite sei persone. A Bielovar uccisi due po¬ 
liziotti croati. Minala la ferrovia tra Zara e Knin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPBMUSUN 


■■ ZAGABRIA Ci sono volute 
nove ore fitte di aspre discus¬ 
sioni per arrivare a un primo 
tangibile risultato. La presiden¬ 
za federale ha deciso, con l'u¬ 
nico voto contrario del presi¬ 
dente, il croato Stipe Mesic, 
che l'armata si ritiri, nel giro di 
tre mesi, dalla Slovenia. Lubia¬ 
na C in festa. Il presidente Ml- 
lan Kucan sprizza euforia. «B 
interesse della Slovenia - ha 
dichiarato - che il ritiro dell'e¬ 
sercito si verifichi senza inci¬ 
denti». Il voto della presidenza 
federale, ha aggiunto Kucan, 
«à un segnale molto positivo 
per l'inizio delle trattative», una 
vera c propria garanzia che si 
intende procedere con serietà 
alla soluzione dei problemi 
arteora sul tappeto. Janez Jan- 
sa. ministro della Difesa di Lu¬ 
biana, si 6 dichiaralo «soddi¬ 


sfatto» e allo stesso tempo non 
ha perso l'occasione per accu¬ 
sare nuovamente il premier 
Ante Markovlc di essere «re¬ 
sponsabile dell'attacco alla 
Slovenia». Dello stesso tono il 
commento del rappresentante 
sloveno nella presidenza fede¬ 
rale, Janez Dmovesk, che par¬ 
la di «una decisione storica» 
soprattutto se riferita al fatto 
che Ante Markovic non era del 
tutto d'accordo sul miro dcl- 
l'armala nei termini approvati 
dal vertice jugoslavo. E il Vecer 
di Maribor titola sul fatto che 
•la ragione è prevalsa». 

Se la Slovenia à in festa, la 
Croazia non ha molti motivi di 
essere contenta. Stipe Mesic 
che ha votato contro la deci¬ 
sione. avrebbe voluto che l'or¬ 
dine di evacuare fosse rivolto 
anche alle unità di stanza in 


Croazia, mentre Bogic Bogice- 
vic, nipprescntante della Bo¬ 
snia Erzgovina si è astenuto. 
•Mi sono opposto - ha detto 
Mesic - di separare il destino 
della Slovenia da quello della 
Croazia, dove oltre GOOmila 
.serbi vivono attualmente - in 
modo ostile contro 4.5 milioni 
di croati». 

La seduta fiume della presi¬ 
denza federale, convocata 
nuovamente per lunedi prossi¬ 
mo a Derida in Macedonia, ha 
di fatto sanzionato l'isolamen¬ 
to della Croazia dando vita a 
un progetto della Serbia di cui 
si era parlato mesi or sono. 
.Slobodan Milosevic, secondo i 
dietrologi, avrebbe concorda¬ 
lo un piano con Milan Kucan 
in base al quale la Serbia 
avrebbe dato il proprio con- 
:£nso alla indipendenza della 
Slovenia, in modo da lasciare 
sola la Croazia, l/cto o falso, 
ora la Serbia ò molto, ma mol¬ 
lo pili folte. È riuscita, in qual¬ 
che modo, a chiudere il fronte 
sloveno e si trova a fronteggia¬ 
le da ixsizioni di forza la Croa¬ 
zia. 

Il problema ora sta nell'ar- 
mata. L'esercito si è impegna¬ 
lo a l.isciare II territorio slove¬ 
no nel giro di tre mesi a meno 
di attjcchi alle sue unità. La 
Slovenia, questo è certo, farà 


di tutto perche ai federali non 
sia torto neppure un cappello. 
Ammesso che tutto vada liscio, 
la Croazia si troverà ai confini 
con la Serbia ad avere un cor¬ 
po d’armata c un altro in Bo¬ 
snia Erzegovina. Tutto questo 
naturalmente in aggiunta alle 
guarnigioni già di stanza nel 
suo territorio. Si comprende 
quindi Josip Manoiic, nuovo 
responsabile del comitato di 
sicurezza croato, quando af¬ 
ferma che l'arrivo di nuove 
unità in Croazia sarà da consi¬ 
derarsi un atto di aggressione, 
mentre Slme Djodan, ministro 
della Difesa di Zagabria, rileva 
che Tarmala, a norma della 
costituzione federale, à tenuta 
a proteggere tutti i confini, vale 
a dire che la tutela di quelli 
della Slovenia non possono es¬ 
sere «delegati» al governo di 
Lubiana. «Se nuove unità del¬ 
l'esercito - ha inoltre afferma¬ 
to Manoiic - dovessero atte¬ 
starsi ai confini della Croazia la 
tensione già adesso molto tesa 
diventerebbe rovente». «È chia¬ 
ro - ha aggiunto - che con 
questa decisione la Jugoslavia 
ha cessato di esistere», ripren¬ 
dendo un leil motiv di tutti 
questi ultimi mesi. Di rincalzo 
il presidente Ftanjo Tudjman 
ha ribadito che «Tarmata ora 
se ne deve andare anche dalia 


Croazia», cosa questa del tutto 
improbabile, in serata, il mini¬ 
stro della Difesa, Kadijevic, ha 
dichiarato che i dirigenti del 
paese devono riunirsi per tro¬ 
vare un accordo sul futuro as¬ 
setto della Jugoslavia, al più 
tardi entro la metà di agosto. 

L’appoggio della Slovenia 
alla Croazia, dopo l'altra notte, 
sta venendo meno, al di là del¬ 
le dichiarazioni ufficiali e Za¬ 
gabria si trova sola a fronteg¬ 
giare non solo l’egemonismo 
della Grande- Serbia ma so- 
praltutlo i grossi problemi in¬ 
terni, legati a una guerriglia 
che sta lambendo le porte stes¬ 
se della capitale. Colpi di mor¬ 
tai, ieri mattina e per gran par¬ 
te del pomeriggio, hanno col¬ 
pito il centro di Vinkovei, dove 
sono stali danneggiati nume¬ 
rosi edifici. Sei persone sono 
rimaste ferite. A Bielovar, fra 
Zagabria e Osijek, due poli¬ 
ziotti croati sono stali colpiti a 
morte durante una sparatoria, 
mentre altre cinque persone 
sono state ferite e a Pakrac, sul 
versante del monte Papuk. si 
contano altri sette feriti. Nella 
Krajina, invece, sono stati mi¬ 
nali alcuni tratti della ferrovia 
tra Zara e Knin. Per fortuna 
non si registrano vittime. Cal¬ 
ma. invece, nella regione della 
Banja. 


Lo scandalo della Bcci 

n premier John Major 
costretto dalla stampa v 
a ordinare un’inchiestà 


Si allarga lo scandalo della chiusura della Bcci. Let¬ 
tere di denuncia di frode e corruzione nella «banca 
dejitro la banca» giunsero al Tesoro oltre un anno fa 
quando Major era cancelliere. Non fu preso alcun 
provvedimento. Il nuovo cancelliere Norman La- 
mont ha annunciato l’apertura di una pubblica in¬ 
chiesta. Martedì il presidente della Banca d’Inghil¬ 
terra davanti a un comitato del tesoro. 


ALnOBinilABBI 


Al vertice latinoamericano il «leader maximo » non offre spiragli 
Ma i presidenti gli tendono la mano e pensano a forme di collaborazione 

Castro insistei «Cuba non cambia» 


Riuniti a Guadalajara, i presidenti di 23 paesi (tutta 
l’America latina più Sp^na e Portogallo) Cercano la 
strada di nuove forme di integrazione. Mano tesa verso 
Cuba; la fine deU’isolamento vista come chiave per 
aprire un processo di trasformazione verso la demo¬ 
crazia, Colombia e Cile annunciano la ripresa delle re¬ 
lazioni diplomatiche con l’Avana. Ma Castro insiste: 
«Cuda non cambia. È già un paese democratico». 

^ -DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI . . 


ta durante la giornata finché il 
cancelliere Norman Lamont 
ha dovuto capitolare davanti 
alte domande di un'inchiesta 
pubblica per far luce sulle re¬ 
sponsabilità di quella che é 
già stata definita «la più gran¬ 
de frode della storia». Lamont 
ha detto che l'apertura dell'in¬ 
chiesta è stata decisa in con¬ 
sultazione con il direttore del¬ 
la Banca d’Inghilterra Robin 
Lelgh-Pemberton. I risultati 
dell'inchiesta verranno resi 
pubblici, meno quelli che po¬ 
trebbero costituire elementi 
pregiudiziali In caso di denun¬ 
ce. Lelgh-Pemberton è già sta¬ 
to interrogato da una commis¬ 
sione interparlamentare e 
martedì prossimo apparirà 
davanti a un altro comitato di 
inchiesta del ministero del Te¬ 
soro. Continua ad insistere di 
essersi trovato davanti a prove 
concrete di «vasta frode e cor¬ 
ruzione solamente un mese 
fa». Mail Financial Times ha ri¬ 
velalo che un rapporto venne 
stilato lo scorso ottobre il cui 
contenuto avrebbe giustifica¬ 
io fin da allora un urgente pre¬ 
sa di provvedimenti. 

La rivelazione che notizie 
della vastità della corruzione 
giunsero sul tavolo di vari mi¬ 
nistri un anno fa ha ulterior¬ 
mente aggravato la posizione 
di Pemberton. Durante la ses¬ 
sione parlamentare di ieri il 
deputato laburista Dennis 
Sklnner ha chiesto a Major, 
che aveva appena finito di in¬ 
formare i Comuni sui risultati 
del summit, se si era preoccu¬ 
pato di chiedere qualche in¬ 
formazione a Bush sui retro¬ 
scena di uno «squallido scan¬ 
dalo finanziario». La Bcci è 
stala definita la «banca della 
droga e della Cia» dopo le ri¬ 
velazioni dei giornali america¬ 
ni della settimana scorsa. In¬ 
tanto il governo di Abu Dhabi, 
che controlla il 77% dei titoli, 
ieri ha acquistalo una pagina 
sul Times per denunciare la 
decisione della Banca d’In¬ 
ghilterra di chiudere la Bcci 
senza alcuna consultazione. 


Mi NEW YORK I riflettori si so¬ 
no infine accesi sul grande ver¬ 
tice ibero-amcrìcano di Gua¬ 
dalajara. E nel cono di luce é 
subito entrato, da grande ed 
atteso protagonista, il simbolo 
d'una tenace c, a detta di mol¬ 
ti, anacronistica diversità. Ov¬ 
vero: Fidel Castro Ruz, leader 
maxima di quella che lui stes¬ 
so, in uno dei più pubblicizzati 
tra i suoi ultimi discorsi, ha en¬ 
faticamente definito «l'ultima 
trincea del socialismo». Lo 
schema del confronto, letto at¬ 
traverso il filtro di mass-media 
alla perenne ricerca dell’ «ef¬ 
fetto forte», sembra, in verità, 
non offnre molto più che que¬ 
sto: da un lato la vetusta dMsa 
verde-olivo di Rdcl c, dall'al¬ 
tro, compatto nella condanna, 
il resto del gruppo. Da un lato 
la barba canuta e gli slogan da 
musco d'un vecchio capo che 
non SI rassegna ai tempi che 
cambiano e, dall'altro, un bril¬ 
lante consesso di giovani lea¬ 
der democratici decisi a can¬ 
cellare - in piena sintonia con 
la politica Usa - l'ormai intolle¬ 
rabile eccezione. Ma in realtà, 
.se appena si scruta con più at¬ 


tenzione nella penombra, lo 
scenario appare ben più com¬ 
plesso ed interessante, ben più 
ricco di sfumature. 

Gli incontri tra i presidenti, si 
svolgono per lo più a porte 
chiuse. E ciò che filtra non é 
che la sostanza dei vari discor¬ 
si - tutti peraltro assai brevi: 
nella prima ronda sono stati 
concessi 8 minuti a ciascuno 
degli oraton - integrati dalle 
dichiarazioni che i presidenti e 
gli uomini del loro staff rendo¬ 
no alla stampa durante i reces¬ 
si o al termine delle sedute. Un 
dato tuttavia appare, ad un'at¬ 
tenta lettura dei dispacci d'a¬ 
genzia. piuttosto chiaro: i lea¬ 
der latinoamericani non pun¬ 
tano affatto, come vorrebbero 
gli Stati Uniti, ad un ulteriore 
isolamento di Cuba. Anzi. Pro¬ 
prio nelle ultime ore Cile e Co¬ 
lombia hanno manifestato la 
loro intenzione di riallacciare 
relazioni diplomatiche con l'A¬ 
vana. Ed il brasiliano Bacna 
Soarcs, segretario dell'Osa - 
lutti i paesi delTAinerica Latina 
più gli Stati Uniti - ha aperta¬ 
mente sottolineato la necessità 
di aprire le porte delTorganiz- 


zazkme alla ' partecipazione 
cubana. In breve: i presidenti 
riuniti a Guadalajara hanno di 
latto capovolto io schema del¬ 
la politica Usa verso Cuba. Ov¬ 
vero: non Taccentuars! dclTi- 
solamento. ma la sua fine, è la 
vera < biave per aprire una prò- 
spettira di cambiamento nel- 
Tultimo ridotto del socialismo 
reale. Questa sembra essere la 
linea di gran lunga prevalente 
nella riunione messicana. 

Velo è che, prevedibilmen¬ 
te, Castro non ha offerto ad 
una lille politica delia mano te¬ 
sa che una piccolissima spon¬ 
da. Nel suo discorso ha rimar¬ 
calo con forza la volontà di 
«appartenere a questa Ameri¬ 
ca Liitina unita ed Integrata», 
ma in nessun momento ha ac¬ 
cennalo alla possibilità di so¬ 
stanziali cambiamenti alTinter- 
no dclTisola. Il suo non è stato, 
a detta delle agenzie, che un 
violento e - dati i limili imposti 
dal cerimoniale - breve attac¬ 
co all'imperialismo statuniten- 
,sc. Un j "accusecerto non privo 
di SUI.'! profonde ragioni stori¬ 
che. ma politicamente tanto - 
datalo da risuonare come una 
bolsii esercitazione retorica. 
•Avremmo potuto essere tutto, 
invece non .siamo niente», ha 
detto Castro. Ed il mondo, ha 
aggiunto con evidente riferi- 
menro alla disintregrazione 
del blocco comunista, «sem¬ 
bra oggi andare verso il peg¬ 
gio». 

Difficile capire quale sia - se 
ne ha alcuna - la strategia di 
Fidel. L'ultima volta che il lea¬ 
der cubano ha avuto la capaci¬ 
tà di |>oisi in sintonia con i pro¬ 
cessi che attraversano ii mon¬ 


do é stalo nell’ormai lontano 
1985, allorché lanciò la sua fa¬ 
mosa proposta sul «non paga¬ 
mento» del debito estero. Una 
proposta di grande respiro 
che, sovrapponendo la comu¬ 
ne esigenza dello sviluppo a 
quella della rivoluzione, era 
parsa lanciare - preannun¬ 
ciando anche trasformazioni 
interne al regime - un ponte 
verso le nuove democrazie la¬ 
tinoamericane. Ma questo 
squarcio di luce si era poi pro¬ 
gressivamente spento nel ca¬ 
parbio rifiuto che Cuba ha 
contrapposto ai venti di pere- 
troika che giungevano dall'Est. 
Ed il socialismo cubano, lungi 
dal cambiare,' é parso sempre 
più trasformarsi nella replica 
statica dì se stesso. «La demo¬ 
crazia? - ha detto ieri Fidel ri¬ 
spondendo alle arrembanti 
domande dei giornalisti - qua- 



bandinisti a congresso 
Ortega primo se^^tario? 



Il leader cubano Fidel Castro col presidente messicano Carlos Sollnas 


Mi MANAGUA Pur aprire il 
primo Congresso delia loro 
storia i sandinisti hanno scelto 
un’ora decisamente insolita. 
Erano infatti le 8.30 della matti¬ 
na (le 14.30 italiane), quando, 
con la lettura del rappoito po¬ 
litico SI sono aperte queste as¬ 
sise in un certo modo storiche. 
Ma Tawio dei lavori in prima 
mattinata si é reso necessario 
per consentire a delegati e In¬ 
vitati di partecipare nel pome¬ 
riggio alle celebrazioni per il 
dodicesimo anniversario della 
cacciala del dittatore Anasta¬ 
sio Somoza, ricorrenza che i 
sandinisti celebrano per la se¬ 
conda volta alTopposizionc. 

Un Congri'sso convocato 


solo dopo la sconfitta elettora¬ 
le del febbraio scorso, e anche 
allora Ira mille incertezze. E 
preparato con gran cura, in 
modo da garantire a Daniel 
Ortega un trionfo. Anche la 
creazione della figura di segre¬ 
tario generale del partilo - al di 
là dell'esigenza di rinnovare 
democraticamente le strutture 
del Fsln - .sembra essere stata 
fatta apposta per lui. 

Il Fronte é ancora, nono¬ 
stante lutto, il più forte partilo 
del Nicaragua, disponendo di 
39 seggi .su 92 alTAsscmblea 
nazionale. E i sandinisti deten¬ 
gono anche una buona fetta di 
potere a livello centrale: Hum- 
berto Ortega. per esempio, è il 


capo dell'Esercito, nonostante 
le critiche che il presidente 
Chaniorro ha attirato su di sé 
confermandolo nella carica. 

M.; sono proprio i rapporti 
con dona Violcla a dividere al 
suo interno il Fronte. Dopo le 
sommosse del luglio scorso 
che portarono alcuni dirigenti 
storici del Fsln - come Borge - 
ad aTermarc che erano pronti 
a riprendere le armi, adesso tra 
sandinisti c Uno (la coalizione 
di girvcmo) vi é una tacita al- 
leaiua in nome della ricoiKi- 
iiazione nazionale e nel tenta¬ 
tivo di risollevare il paese, sem¬ 
pre III preda a una gravissima 
crisi economica, anche per vìa 
delle- mai mantenute promes¬ 


se statunitensi alla Chamorro. 
In questo quadro. Inoltre, 
gruppuscoli di ex centra han¬ 
no ripreso le armi c riaperto le 
ostilità nei pressi del confine 
con THonduras. 

Gli oppositori interni, che in¬ 
tendono il Fronte come «avan¬ 
guardia rivoluzionaria», non 
hanno però ancora molto pe¬ 
so. Sulla questione ptxxedura- 
le più importante sono stati de¬ 
cisamente sconfitti: il voto per 
la direzione avverrà su lista e 
non a persona, rendendo cosi 
automatica la conferma degli 
attuali membri. Unica, piccola, 
soddisfazione l'allargamento 
delTorganismo dirigente da 
sette a dieci membri per con¬ 
sentire Tingresso anche ad 



Esercitazione dell'esercito federale jugoslavo 

Intervista a Rubbi (Pds) in Jugoslavia 
con una delega 2 :ione della Camera 

«Repubbliche sovrane 
in uno spazio comune 
Ma il tempo stringe» 

«La situazione è ancora in bìlico tra dialogo e 
guerra civile. L’obbiettivo immedìalo è il ritiro del¬ 
le truppe e lo smante llamento delle bande arma¬ 
te», Antonio Rubbi di ritorno da Belgrado riferisce 
degli incontri politici con i dirìgenti: jugoslavi e de¬ 
scrive i possibili scenari per la composizione pa¬ 
cifica del drammatico conflitto interetnico che ri¬ 
schia di dilagare nei fialcani. , 


BRUNO aRAVAONUOLO 


le democrazia? Cuba é già il 
paese più democratico del 
mondo. Perchè - ha aggiunto 

- non chiedete agli Stati Uniti 
di cambiare? Perchè non chie¬ 
dete che interrompano l’em¬ 
bargo criminale con cui, da 
trent'anni, cercano di prender¬ 
ci per fame?». 

Cuba non è comunque cer¬ 
to l’unico - nè il principale - 
dei problemi che gli ibero- 
amencani devono allrontare a 
Guadalajara. Molle delle nuo¬ 
ve democrazie sono poco più 
che facciale sovrapposte ai 
vecchi [joleri militari ed oligar¬ 
chici. L'intero continente ap¬ 
pare minato da una catastrofi¬ 
ca crisi economica. E nessuno 

- almeno in questo Castro ha 
ragione -, sembra per ora in- 
Irawedcre la luce in fondo al 
tunnel. 


esponenti «radicali». 

Le preoccupazioni sulla sor¬ 
te del Fsln sono state esplicita¬ 
mente espresse da Sergio Ra- 
mirez, presidente dei parla¬ 
mentari sandinisti: «Se il Fronte 
non si democratizza - ha detto 
- riischia di scompanrc come 
organizzazione politica». 

Daniel Ortega dovrebbe co¬ 
munque respingere, anche po¬ 
liticamente, gli attacchi del¬ 
l'opposizione interna guidata, 
paradossalmente, proprio da 
sua moglie. Rosaria Murillo, 
che ha recentemente pubbli¬ 
cato sul quotidiano del Fsln, 
Barricada, un editoriale dall'e¬ 
loquente titolo «Que mierda es 
el sandinismo?». 


Mi ROMA Segnali contrad¬ 
dittori dalla Jugoslavia. Dopo 
il fallimento di ben due liKon- 
tri negoziali a Brioni, Taltrc ie¬ 
ri a Belgrado la presidenza fe¬ 
derale si è accordala per il riti¬ 
ro delle truppe dalla Slovenia 
secessionista. Ma la tensione 
rimane alta. Parliamo di tutto 
questo e delle prospettFre fu¬ 
ture della regione con Anto¬ 
nio Rubbi, membro del consi¬ 
glio nazionale del Pds reduce 
da un giro di scambi poliUci a 
Zagabria e Belgrado cerne 
membro di una delegazione ' 
della commissione e.qeri della 
Camera, guidata da Raminio 
Piccoli, nel corso della quale 
(28 ore di colloqui) ha iiKon- 
trato i principali leader delle 
repubbliche. 

Rubbi, Il pericolo di udii ri- 
piCM In grande della guer¬ 
ra dvlle è reale oppure Iji al- 
hiazlone al va decantando? 

La situazione è ancora in bili¬ 
co tra rischi di guerra civile 
aperta e schiarite di d lalogo. A 
Zagabria prima di incontrare 
il presidente Tudjman c era 
stala la dichiarazione del mi¬ 
nistro della difesa cnuato die 
annunciava l'attacco da p.irte 
dell'esercito federale. Hii il 
ministro della difesa serbo 
Kadjevic aveva ra-ssicuiato 
Tudjman diradando Tallanne. 
Avevamo assistito in prece¬ 
denza al fallimento del nego¬ 
ziato di Brioni. Come delega¬ 
zione abbiamo lanciato subi¬ 
to l’appello per nuovi incontri, 
ottenendo la soddisfazione di 
venire convocati, poche ore 
prima di partire da Belgrado, 
nello stesso palazzo dove 
avrebbe avuto unizio un'altra 
serie di colloqui. Loiicar, mi¬ 
nistro degli esteri, ci ha comu¬ 
nicato che l’ennesima nunio- 
ne questa volta aveva avuto 
successo. Si era discusso su 
un ordine del giorno concer¬ 
nente insiemeìl ritiro delle 
truppe dalla Slovenia e la pre¬ 
parazione di un vertice a lar¬ 
gato indetto lunedi e mar edi 
prossimo a Belgrado Per ora 
i'obbiettivo immediato rima¬ 
ne ad ogni modo quello d< I ri¬ 
tiro degli eserciti nelle caser¬ 
me con lo smantellamento di 
tutte le bande paramilitari dif¬ 
fuse ovunque e in possessi di 
armi molto sofisticate 
Si è parlato, dopo la dicila- 
nudone ddl'lndipeudenza 
slovena, di un potsibiir re¬ 
ferendum suil’autodetermi- 
naztone con rassenso d>eUa 
Serbia. Ma più in generale e 
anche sulla scotta del tuoi 
incontri, su quale base ti 
pare possa essere rlsnllo 
stabilmente il contenzioso 
tra le repubblicbe? 

Senza una soluzione paciiica 
della crisi il fuoco si estende¬ 
rebbe a tutti i Balcani, arrivan¬ 
do a lambire anche l'Italia, Bi¬ 
sogna disinnescare e rìcosi rui- 
re. Lo abbiamo detto anche a 
Milosevic: non è più jxu.ssiljile 
ridiscutere Tindipendemra e la 
sovranità di quelle repubbli¬ 
che che le reclamano. Cifi n- 
guarda lutti, la Serbia, la Croa¬ 
zia, la Slovenia, il Ko-sscvo. 
Abbiamo posto ai nostn inler- 
loculorl la questione di uno 
spazio comune unitane dirlie 


repubbliche sovrane, in un’ot¬ 
tica federale o confederale da 
decidere consensuaimente. 
Ci hanno risposto che tale 
scenario è ancora a portata di 
mano ma che ogni sparo e 
ogni vittima può cancellare 
del lutto I margini residui dì 
soluzione. Del resto il primo 
ministro sloveno Peterle, ha 
dichiaralo che il suo paese 
non ha mai voluto un atto uni¬ 
laterale di separazione e che 
un libero accordo di stati so¬ 
vrani può nascere ' soltanto 
dalla llquld.azione del vecchio 
modello istituzionale' di Inte¬ 
grazione ideologica. Analoga 
la posizione del governo croa¬ 
to. Il terreno giusto dunque è 
uno solo: creare degli stati di 
diritto, ciascuno rispettoso 
delle proprie minoranze, dei 
regimi davvero democratici 
con piena sovranità popolare. 
Di qui è nata Tipolesi di un re¬ 
ferendum generale, una via 
percorribile ma al momento 
non ancora del tutto elabora¬ 
ta. Tutto verte oggiattomo ad 
un punto di fondo: spezzare 
l’intreccio perverso Ira nazio- 
nalismi.separatismi ed ege¬ 
monismi. 

Che ruolo potrebbero gio¬ 
care l’Earopa e la Cee nel 
favorire le soluzioni che 
staideliaeando? 

Abbiamo registrato un torte 
apprezzamento F>er II ruolo 
assunto dalla Cee. decisivo 
nel favorire la nomina del mi¬ 
nistro croato Mesic e promuo¬ 
vere la moratoria di tre mesi, 
sospensiva degli effetti delle 
indipendenze nazionali. La 
crisi si è in tal modo intema¬ 
zionalizzata diplomaticamen¬ 
te. Ma nessuna delle parti può 
pensare di aggrapparsi indivi¬ 
dualmente alla Ccx per tirarsi 
fuori dai guai. Alla Cee vice¬ 
versa va rivolto l'invito a man¬ 
tenere un indirizzo unitario 
nei fini da perseguire, bloc¬ 
cando ogni tendenza che mi¬ 
ra a favorire le logiche separa¬ 
tiste e iniliendo i traffici di ar¬ 
mi. L'indipendenza delle re¬ 
pubbliche non è separatismo, 
come ribadiva lo sloveno Pe¬ 
terle, e in tal senso Milosevic 
ha parlato di ambiti comuni 
necessari: difesa, F>olftica 
estera, sistema fiscale, merca¬ 
to comune. Gli aiuti vanno 
erogati in questo quadro, ma 
bisogna far presto. Come ha 
detto Markovic, primo mini¬ 
stro croato, la situazione è già 
sulTorlo del baratro, eppure 
ciascuno rivolgo lo sguardo 
da un’altra parte. 

Ma può baitare una mora¬ 
toria di soli tre mesi per af¬ 
frontare un arco di proble- 
ml cosi vasto e drammati¬ 
co? 

Si deve utilizzare questo tem¬ 
po esiguo per la ripresa del 
dialogo e il npnstino delle 
condizioni minime del vivere 
civile: ritiro degli eserciti, di¬ 
sarmo, funzionalità ammini¬ 
strativa e produttiva. Ma fn 
d'ora Comunità europea e ju¬ 
goslavi possono prefigurare, 
guardando oltre i tre mesi, le 
condizioni politiche e gli spazi 
di garanzia negoziali necessa¬ 
ri a disegnare stabilmente il 
luturo. 


I 




à 






















SABATO 20 LUGLI01991 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


'lì 


• !v 

, V' 

■-Il 

iK' 

k 


■li 
• *1' 


1 


Borsa 

+1,85% 
Mibll04 
(+10,4% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Recupera 

sul 

fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In calo 
(1.312,1 lire) 
Ripiega 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


Il governatore della Banca d’Italia denuncia 
le lentezze con cui il sistema creditizio 
va verso la modernizzazione dei mercati 
La banca «universale» non è più un tabù 


Piero Barucci lascia la presidenza dell’Abi 
Al suo posto è stato eletto Tancredi Bianchi 
Giovanni Bazoli, Piero Bongianino e Roberto 
Mazzotta sono i tre nuovi vicepresidenti 


dami» accusa i banchieri di inerzia 

«Non basta fare le spa, d vogliono più concentrazioni» 


Il governatore della Banca d’Italia pungola i ban¬ 
chieri: <c'è troppa riluttanza ad avviare i cambia¬ 
menti, non basta trasformarsi in spa, bisogna anche 
imboccare la strada delle concentrazioni». Ciampi 
ha anche «benedetto» i poli che si vanno aggregan¬ 
do attorno alla cassa di Roma, al San Paolo e alla 
Carìplo. Lo ha detto all’assemblea dell’Abi che ieri 
ha eletto presidente Tancredi Bianchi. 


OiLOOCAMPnATO 


■IROMA. U legislatore ha or¬ 
mai tracciato le lince guida 
della riorganizzazione del si¬ 
stema creditizio che si accinge 
a navigare nel mare aperto 
della concorrenza europea; 
l'autorità di vigilanza sta ultl- 
maixk> il quadro regolamenta¬ 
re. Il più, dunque, é fatto. 
Adesso «rinUativa è agli enti 
creditizi»; Il Governatore della 
Banca d'Italia Cario Azeglio 
Ciampi ha approfittato dell as¬ 
semblea annuale deirAbl per 
’ spronare i banchieri italiani ad 
avere più coraggio, a cogliete 
l'occasione delie modifiche 
normative (e degli appetibili 
sgravi fiscali) per adeguate 
l'anchUotata macchina crediti¬ 
zia alle nuove leggi del merca¬ 


to europeo. 

Lo stimolo del Governatore 
non è giunto del lutto inaspet¬ 
tato. I.a legge Amato, quella 
che consente la trasformazio¬ 
ne degli istituti di credito pub¬ 
blico in spa e che garantisce la 
neutralità fiscale in caso di 
concentrazioni, fusioni, al¬ 
leanze operative, è vecchia or¬ 
mai di otto mesi. £ giunta ad 
un terzo della sua efficacia 
operativa, ma sinora ha pro¬ 
dotto solo pochi frutti, nemme¬ 
no tutti maturi. Anzi, i'unica 
operazione veramente con¬ 
dotta in porto (la fusione tra 
Cassa di Risparmio di Roma, 
BaiKO di Santo Spirito e Banco 
di Roma) si è caratterizzata 
più come un ben assestato col¬ 


po di mano della Oc andreot- 
tiana che si à assicurata una 
solida roccaforte batKaria 
(anche se sta scontando le dif¬ 
ficoltà della fusione), piuttosto 
che come l'Inizio di un grande 
ammodernamento del siste¬ 
ma. Le altre operazioni in fase 
di avanzata trattativa, poi, (la 
ces.sione del Crediop al San 
Paolo e la grande alleanza Iml- 
Canplo-Casse di risparmio che 
accettano di aggregarsi e ma¬ 
gari anche l'Iccn) rispondono 
ad indubbie ragioni di raziona¬ 
lizzazione del sistema, ma non 
sono certo risparmiate dalla 
pesante contrattazione politi¬ 
ca che mira a disegnare la 
nuova mappa del sistema cre¬ 
ditizio. 

Comunque, anche per II 
vuoto che caratterizza il resto 
del panorama (si pensi all'iso¬ 
lamento di una sempre più de¬ 
bole Bnl c alla marcia in ordi¬ 
ne sparso del banchi meridio¬ 
nali, per non parlare della crisi 
strategica delle casse rurali e 
delle popolari), Ciampi ha be¬ 
nedetto esplicitamente le tre 
operazioni In corso valorizzan¬ 
done le prospettive. Senza di¬ 
menticare i delicati problemi 
di -asaetto' patrimoniale che 
l'acquisto delle quota di imi e 
Crediop in mano al Tesoro po- 


' hanno determinare. DI qui l’in¬ 
vito a finanziarsi cedendo sul 
mercato azioni proprie o delle 
consociate. 

Ma pur con tutta la buona 
volontà, Ciampi non ha potuto 
esimersi dal nlevare la lentez¬ 
za con cui rinsieme del siste¬ 
ma procerte;al cambiamento; 
«Alcuni pnelti si limitano a 
pmedei^gni trasformazione 
degli enti pubblici in spa, ma le 
finalità della legge sarebbero 


solo [larzialmente conseguite 
se mancassero 4e concentra¬ 
zioni». Dimensioni più grandi, 
dun<)ue, senza però dimenti¬ 
care che l'Italia è fatta arrchedi 
piccoli e media impresa, di 
tanto economie locali che 
chied(>no di <continuare ad av¬ 
valersi di banche locali, meglio 
in grado di avvertire te esigen¬ 
ze delle imprese minori». Ma 
non in un sistema chiuso, par- 
cellizz.ito. bensì con dimensio- 


H ministro: non mi dimetto affatto 


Carli rilanda la campagna 
sulle privatizzazioni 



ne e struttura organizzativa «ta¬ 
li da renderle economicamen¬ 
te valide». Non più tutele arcai¬ 
che, dunque, ma leggi della 
conconenza; «Il sistema credi¬ 
tizio è sistema di imprese. Al 
mercato spelta il vaglio delia 
bontà della gestione dei ban- 
chien». 

Mercato vorrà anche dire ar¬ 
rivo della banca universale, la 
banca «tuttofare» alla tedesca 
che tanto piace al ministro del 
‘Tesoro Carli. Ciampi, assai 
sensibile alle ragioni della soli¬ 
dità del mercato, avrebbe pre- 
lento i gmppi polifunzionali, 
meno esposti al rischio di 
commistioni pericolose tra at¬ 
tività creditizia e attività linan 
ziaria. Ha dovuto fare buon vi¬ 
so a cattivo gioco di fronte alla 
normativa Cm (ratificata pro¬ 
prio l'altro giorno in Parlamen¬ 
to) che lascia campo libero a 
tutte le soluzioni. Ognuno po¬ 
trà scegliere il moriello che 
preferisce. Una ragione di 
.scontro con il Tesoro è venuta 
meno. Ma non è detto che non 
ne sorgano altre. Ciampi ha 
chiesto di varare in fretta un te¬ 
sto unico delle norme crediti- 
'zie; «snello*,'che semplifichi la 
' disciplina, ma che lasci saldo II 
corpo centrale. Sarcinelli ave¬ 


va presentato un documento 
preparatorio assai diverso, che 
mirava allo stravolgimento dei- 
rimpianto tradizionale più che 
alla sua rislslemazione. E si sa 
da che parte stanno i favorì di 
Carli. 

Ieri, intanto. Piero Barucci 
ha lascialo la presidenza del- 
TAbi. Al suo ^sto è stato elet¬ 
to Tancredi Bianchi, 63 anni, 
bergamasco. Ordinario di eco¬ 
nomia delle aziende alla Boc¬ 
coni, presidente di Assbank. 
vice presidente del Banco di 
San Marco e della Banca della 
Provincia di Napoli. Al vertice 
delTAbi è giunto In rappresen¬ 
tanza del banchieri privati ma 
sono noti i suoi legami con la 
De ed il mondo cattolico. In 
particolare la curia di Berga¬ 
mo. Quali sono i suoi program¬ 
mi? Per ora non si esprìme. Si è 
detto in linea con la relazione 
di Barucci ma poi ha aggiunto; 
«Gli avvenimenti sono sempre 
nuovi quindi ci saranno anche 
nuovi problemi». Giovanni Ba¬ 
zoli (presidente Ambrovene- 
lo), Piero Bongianino (ammi¬ 
nistratore delegato Popolare di 
. Milano) e Roberto Mazzotta 
(presidente Cariplo) affian¬ 
cheranno Bianchi come vice 
presidenti. 


Carli rimane al suo posto, non abbandona la poltro¬ 
na del Tesoro, frustrato per le débàcle finanziarie 
del governo. Anzi, annuncia un’olfesiva in pieno sti¬ 
le thatcherìano. Su tutto; privatizzazioni, spesa pub¬ 
blica, fisco, incentivi alle imprese, poteri del Parla¬ 
mento in tema di legislazione economica, mercati 
finanziari. «In Italia - accusa - c’è troppo stalinismo 
economico. Siamo più statalisti della Polonia». 


wm ROMA La ciliegina, la ri¬ 
serva alla line; «Il .sistema non è 
stato fiaccato e aiKora dispo¬ 
ne delle forze che gli consenti¬ 
ranno di misurarsi con onore 
con i paesi economicamente 
più avanzali. In questa certez¬ 
za s^ito ad adempiere ai do¬ 
veri del mio ufficio». Ecosi Gui¬ 
do Carli non se ne va. amareg¬ 
giato per i comportamenti di 
un gorèmo capaci di far sfigu¬ 
rare chiunque. Anzi, si impetti- 


scc con orgoglio, si scrolla dal¬ 
le polemiche sull'Italia di serie 
A o di serie 6 ed annuncia che 
rimarrà al suo posto di mini¬ 
stro del Tesoro per continuare 
a condurre la sua solitaria 
campagna di gran moralizza¬ 
tore del conti pubblici. 

Prediche nel deserto? Co¬ 
pertura di prestigio a politiche 
finanziarie del governo altri¬ 
menti impresentabili? Moiti lat¬ 


ti parrebbero confermarlo. 
Carli preferisco sorvolare su 
questa contraddizione per er¬ 
gersi a paladino della battaglia 
contro quelli che chiama «gli 
elementi di stalinismo» della 
nostra struttura economica; l'I¬ 
talia è «più affezionata della 
Polonia al sistema delle impre¬ 
se pubbliche». 

E un Carli d'attacco quello 
che si è presentato ieri alTas- 
semblca dell'Abi, forte di un 
successo ottenuto proprio il 
giorno precedente. Il Parla¬ 
mento ha wpena ratificalo la 
normativa Ceé che dà il via li¬ 
bera alla banca «universale», 
un suo vecchio pallino. Ma 

S "o che per il governatore 
Banca d'Italia Ciampi e 
un obbligo giunto da Bruxel¬ 
les. per darli è un invito a noz-, 
ze. Attorno al modello tede¬ 
sco, alla banca tuttofare che 
opera a pieno campo dal cre¬ 
dilo alle assicurazioni, dai ser¬ 
vizi finanziari alle stesse impre¬ 


se industriali, il ministro indivi¬ 
dua il nocciolo duro destinato 
a reggere l'ammodernamento 
dei mercati finanziari e dell'e¬ 
conomia del paese. Ed anche 
guidare la danza dei capitali 
privati per rendere concrete le 
privatiióazioni. 

•Per lare il pasticcio di lepre 
ci vuole la lepre» aveva detto il 

g residente uscente dell’Abi 
arucci lamentando la «stiti¬ 
chezza» del nostro mercato fi¬ 
nanziario. Carli ha risposto che 
un impulso al mercato verà 
daU’attusudone del program¬ 
ma di privatizzazioni da esten¬ 
dere «a gran parte dell'appara¬ 
to industriale oggi posseduto 
dallo Stato». Una proprietà 
pubblica, dice Carli, che osta 
di per se stessa al risanamento 
dei conti dello Stato. E allora; 
cessioni a più non posso. Via 
le imprese che non producono 
utili e via anche quelle che pur 
produccndone non coprono i 


trasferì Trenti statali. Come di¬ 
re: tabula rasa senza stare tan¬ 
to a sottilizzare sui «settori stra¬ 
tegici». E nemmeno a conser¬ 
vare il 3136 della proprietà: ce¬ 
dere il controllo significa in¬ 
cassare- di più c spendere me¬ 
no per mantenere imprese 
poco sane. 

E la scarsa propensione de¬ 
gli inwjstilori a prendersi le 
aziende pubbliche? Colpa del 
deficit statale che alza i tassi: 
diminuiamolo, dice Carli, e co¬ 
me fiei' incanto i soldi arrive¬ 
ranno sirnza rimanere imbri¬ 
gliati nell'altemaliva bassi rica- 
vi-collocamento all'estero. Ec¬ 
co allorn che nel disegno del 
ministrj del Tesoro privatizza¬ 
zione « risanamento si legano 
a doppio filo. 

Sul conto del risanamento 
Carli mette anche una drastica 
riduzione degli incentivi alle 
impresi?: non .servono allo svi¬ 
luppi? del sistema piodultivo. 



da misure straordinarie sono 
diventati benefici quotidiani, 
non vi è alcun controllo sui ri¬ 
sultali. Anzi, «talora i trasferi¬ 
menti pubblici, irrubustendo 
l'escrescenza criminale, si tra¬ 
sformano in uno strumento di 
consenso clientelare ed inqui¬ 
nano gli apparati amministrati¬ 
vi». 

Ci vuole «un percorso di risa¬ 
namento austero»; 6 possibile 
ma ù anche indispensabile per 


Il ministro 
del Tesoro 
Guido Carli 
alato 
il nuovo 
presidente 
dell’Abi 
Tancredi 
Bianchi 


portarci in Europa, dice Carli 
che non rinuncia all'idea di 
un'altra manovra fiscale. Ma il 
governo e debole e manca co¬ 
stantemente i suoi obiettivi. Ec¬ 
co allora la proposta di mette¬ 
re fuori gioco i condiziona¬ 
menti del Parlamento con una 
legislazione che rafforzi l’ese¬ 
cutivo. Carli riscopre il bona¬ 
partismo. E se invece le colpe 
maggiori stessero tra gli inquili¬ 
ni di Palazzo Chigi? DCC. 


y- 


In una lettera ai quotidiani, al presidente Cossiga.e a Craxi pesante atto d’accusa del deputato socialista 
«Parlano di risanare - scrive il presidente della commissione Finanze - ma fanno favori ai loro protetti» 

Poro: «Pomicino e Cidistofori, il male sono loro» 


Improvvisa sortita del presidente della commissione 
Finanze della Camera, il socialista Franco Piro, con¬ 
tro Cirino Pomicino e Cristofori: non voglio dire che 
sono ministri della malavita, ma... Un elenco lun¬ 
ghissimo di accuse, un’«estemau;ione» inviata ai 
giornali, al presidente della Repubblica e al segreta¬ 
rio del Psi Bettino Craxi. E ai «capi d’accusa» non 
sfugge neanche il presidente del Consiglio. 


RICCARDO UOUORI 


■■ ROMA «Rispetto le perso¬ 
ne, le tradizioni e le possibilità 
del futuro, dunque non accu¬ 
serò mai n6 Pomicino né Cn- 
stofori di essere ministri della 
malavita secondo la celebre 
invettiva di Gaetano Salvemini. 
Ma, se parlano di risanare, 
continuerò a ripetere che loro 
non sono il medico ma la ma¬ 
lattia». Firmato Franco Piro, so¬ 
cialista. presidente della com¬ 
missione Finanze della Came¬ 


ra. È uno dei passi «pesanti» di 
una lunghissima lettera-sfogo 
che il parlamentare ha Indinz- 
zato ieri al quotidiano Ut Re¬ 
pubblica. inviata per cono¬ 
scenza a tutti i giornali. Una 
lettera in cui Franco Piro nevo- 
ca una serie di episodi (peral¬ 
tro già publicatl dalla stampa) 
•a carico» del ministro del Bi¬ 
lancio e del sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, il 
linguaggio 6 cnptico, spesso 


oscuro; i collegamenti tra i fatti 
non sempre chiari. Il che con¬ 
tribuisce ad enfatizzare il tono 
emotivo della lettera di Piro. Le 
accuse in ogni caso sono pe¬ 
santissime, tanto ebe il presi¬ 
dente della Commissione Fi¬ 
nanze prcannuncia di avere 
chiesto di parlarne con un ma¬ 
gistrato: «L'ho scritta in piena 
scienza e coscienza - è scritto 
- senza far prevalere l’etica 
della convinzione su quella 
della responsabilità». 

Ma andiamo con ordine, 
cercando per meglio dire di 
mettere un po' di ordine nella 
prosa di Piro, cominciando 
con le responsabilità rinfaccia¬ 
le al ministro del Bilancio Ciri¬ 
no Pomicino; la prima nguar- 
da la nomina a commissario 
Consob del pensionando pre¬ 
sidente della Corte d'Appello 
di Roma. Carlo Sammarco. 
Una nomina che ha fatto e farà 
sicuramente discutere. A que¬ 
sto proposito Piro rivela una 
contidenza del presidente del¬ 


ia commissione Giustizia, il de 
Gargani; «Caro FTaiKO stiamo 
attenti - avrebbe detto Gargani 
- si scrive Sammarco ma sileg- 
ge Pomicino». Quest'ultimo 
avrebbe infatti nominato il ma¬ 
gistrato sfruttando l'assenza di 
Andreotti dall'Italia (per la ve¬ 
rità la nomina è stata approva¬ 
ta «su proposta del presidente 
del Consiglio», c del resto sono 
noli i rapporti di Sammarco 
con Andreotti). Altra «malefat¬ 
ta» attribuita aPomicino é il ca¬ 
so del crack Lombardfin-Leati, 
per II quale Piro ha già in pas¬ 
sato sostenuto (con allusioni 
durissime) che il ministro 
avrebbe giocato un ruolo poco 
chiaro: alle soglie e anche oltre 
del reato di aggiotaggio. An¬ 
diamo oltre; Piro ricoìda un’al¬ 
tra affermazione di Gargani, 
secondo la quale TIcla - socie¬ 
tà «mollo chiacchicraUi per la 
ricostruzione di NeonaTOli» e 
legata al ministro Pomicino - 
avrebbe negli ultimi tempi por¬ 
talo il proprio capitale sociale 


da lOOinila lire a 100 miliardi. 

Altro argomento tirato in 
ballo dii Pilo sono i rapporti tra 
Pomicino e il finanziere Fian¬ 
co Ambrosio, «boss» delTItal- 
grani Ad essere citala stavolta 
e un'irterrogazione delTindi- 
pender le di sinistra Ada Bec¬ 
chi, set ondo la quale Ambro¬ 
sio «risulta connesso con im¬ 
prese che hanno avuto Iralta- 
ment’ c el tutto privilegiati nel- 
ralribu.;ione di appaiti pubbli¬ 
ci, che lui stesso, da presidente * 
della comissione Bilancio, 
provvedeva a finanziare più 
che liiulamente. E risulta tene¬ 
re nella disponibilità propria c 
dei fatriliari beni di fus-so for¬ 
malmente di proprietà di im¬ 
prese ancora a lui legale da 
amicizi .1 e variamente finan¬ 
ziale dallo Stato». L'impresa in 
quest.one è la Armilal, scrive 
Piro, «d propnetà della Sadav 
di CUI i primo azionista ò un 
Ambrosio beneficiario dei fon¬ 
di Cipe che secondo afferma¬ 
zioni, purtroppo non smentite. 


risulta afiitlare barche dal 1986 
all'on. Pomicino». Circostanze 
queste già note ai lettori del’i/- 
nilà, die nella scorsa estate ri- 
velù I legami tra Ambrosio e 
Pomicino proprio partendo 
dagli yacht graziosamente 
«concessi In uso» al ministro. 

Anche il sottosegretario Cri- 
stofori viene chiamato in causa 
per i suoi rapporti con il pro¬ 
prietario delntalgrani: «Se è ve¬ 
ro - scrive Piro - che la fami¬ 
glia Ambrosio viene favorita 
dai piani del sottosegretario sia 
per la chimica che per il sacco 
operalo sulla Federconsorzi, 
specialmente a Ferrara (zona 
di influenza di Cristofori - 
ndr), saremo di fronte ad un 
inquinamento malavitoso del¬ 
la vita dei partiti, della nostra li¬ 
bera economia, della demo¬ 
crazia che ci hanno consegna¬ 
lo I nostri padn». 

La coppia Pomicino-Crislo- 
fori - dice ancora Piro - ha 
chiesto la mia testa di presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 


nanze. «Non intendo ncandi- 
darml al termine del manda¬ 
to», precisa il parlamentare, 
ma chiede al ministro e al sot¬ 
tosegretario di fasi anch’essi 
da parte per il bene della de¬ 
mocrazia. 

L'ultima stoccata è per An¬ 
dreotti. Ricordate il suo annun¬ 
cio suH'immincnte decreto per 
la rivalutazione obbligatoria 
dei beni d'impresa? Un annun¬ 
cio latto ad arte «per deprime¬ 
re i titoli assicurativi e tentare 
scalate a qualche giornale». 


Ai lettori 

Per ragioni tecniche 
oggi la pagina con i 
dati ed i commenti di 
Borsa esce eccezional¬ 
mente a pagina 22. 



Lo lor rientra 
Patto di ^ndacato 
con MIttel 
perAmbroveneto 


Un'operazione per la costituzione di una finanziaria lor-Mit- 
tel è in corso per poter consentire al gruppo San Paolo Brc- 
scia-Mittel di adeguare la propna quota di adesione nel pat¬ 
to di sindacato in Ambroveneto. Ad annunciare la notizia é 
stato ieri il presidente delTAmbrovenelo, Giovanni Bazoli 
(nella foto), a margine dell’assemblea annuale dell'Abi. La 
quota (2,29%) cheTo lor detiene attualmente nell'Ambrove- 
neto servirebbe infatti a rafforzare la presenza del gruppo 
San Paolo-Mlttel. Il tramite per l’operazione di adeguamento 
della quota sindacata nel patto - per il gruppo San Paolo- 
Mlttel - sarà una scxiietà di imminente costituzione fra lo 
stesso lor e la finanziaria Mittel, il cui pticchctto .izionario 
confluirà interamente in Ambroveneto. 


Stop al Monte 
dei Paschi 
per l’acquisto 
deliaca^ 
di Prato 


Ansaldo 
Accordo 
per 1700 

prepensionamenti 


Contratto 
iomalisU 
lercoiedì si toma 
ai ministero 


Chiude 
Fortune itaiia 
Perdeva 
7 miliardi 


Ibm in crisi 
Profitti a picco 
el7miia 
licenziamenti 


FRANCO DRIZZO 


Cee contro Italia 
A rischio i fondi 
per il Mediterraneo 


Improwisb stop del Fondo 
interbanc.sno alla trattativa 
con 'I Monle dei P.ischi per 
la vendita della Cassa di ri¬ 
sparmio di Prato. Secondo 
quanto si é appreso negli 
ambienti bancan pralesi, il 
' consiglio del Fondo, riunito 
oggi per esaminare la rich està dell'istituto senese di affidare 
ad una società di revisione l'incarico di compiere una stima 
del valore della cassa di Piato, ha deciso di sospendere ogni 
trattativa. La richiesta di un nuovo accertamento sul valore 
dell'istituto di Prato era stata avanzata dalla banca senese 
dopo che i tecnici del Monte dei Paschi avevano nievato un 
valore della cassa di 745 miliardi contro i 919 stabiliti dal 
fondo. 


1 sindacati dei melalmecca- 
nici e i responsabili dell'An- 
saldo hanno sottoscritto ieri 
l'accordo per il prepensio¬ 
namento di 1700 lavoratori, 
l’80 per cento dei quali con¬ 
centrato nel settore energia 
Le parti si nvedraniio a set¬ 
tembre per affrontare la questione della i:as,sa inte, 3 razionc 
per i lavoratori in eccrxienita e per un confronto sulla produ¬ 
zione e la produttivi!,). 


Dopo gli incontri degli ultimi 
giorni con la Fusi e a Ficg, il 
ministro del Lavoro. Franco 
Marini, ha convocalo le parti 
per mercoledì per l'ultima 
fase del negoziato del con¬ 
tratto del gicimalisti. Secon¬ 
do il ministro si pub proce¬ 
dere a verificare la disponibilità della Fieg per un parametro 
economico remunerativo 'fella professionalità, supenorc al¬ 
la tutela del potere d'acquisto delle retribuzioni. La Federa¬ 
zione della stampa, da parie sua, dovrebt'C dire si a una du¬ 
rata quadriennale del presente contratto nazionale. Il sinda¬ 
cato dei giornalisti ha deciso alTunanimiai di essere disponi¬ 
bile a questa verifica. 


Epilogo amato per Fortune 
Italia, mensile di economia 
edito negli ultimi due anni 
da Mondadon in jolnt ventu¬ 
re con la ■''ime Warner ame¬ 
ricana, proprietaria del mar¬ 
chio e delTomonirra rivisla 
intemazionale. Fortune Ita¬ 
lia, dice Mondadori, -iveva avuto anche successo, arrivando 
a una diffusione di ol 're 4S .000 copie Ma la contrazione de¬ 
gli introiti pubblicital ha costretto l'editore a sopprimere 
una testata che aveva accumulato 7 miliaMi di perdile. 

L’Ibm ha annunciato una 
forte caduta degli utili nel se¬ 
condo trimestre 1991. I pro¬ 
fitti del gigante Usa del setto¬ 
re informatico sono scesi a 
114 milioni di dollari da 
quota 1,41 miliardi dì dollari 
registrati nello ste.sso trime¬ 
stre dell'anno scorso. Il fatturato dell’azienda ha registrato 
una flessione del 10,3 percento, a quota 14,7 miliardi di dol¬ 
lari, dal 16,4 miliaréfi di dollari nel secondo trimestre del 
Ì9W. 11 presidente delTIbm John Akers ha anche annuncia¬ 
to il licenziamento di almeno 17.000 dipendenti in tutto il 
mondo nell'ambito di un piano di rislnitturazlone dell'a¬ 
zienda. 


H BRUXELLES. Ancora una 
volta l'Italia rischia di essere 
penalizzata dalla Comunità 
Europea per le gravi inadem¬ 
pienze dello Stato e delle 
amministrazioni pubbliche.. 
A fine mese infatti la Com¬ 
missione Cee potrebbe deci¬ 
dere di escludere le ■'egiorii 
del Meridione italiano dalla 
distribuzione di una dotazio¬ 
ne aggiuntiva di fondi pari a 
375 miliardi di lire prevista 
per i Progetti integrali medi- 
terranei. Questi soldi verran¬ 
no invece dati alla F'rancia, 
che ha presentato in tempio i 
propri progetti. 

Ormai la Cee ha prjrso la 
pazienza; il nostro paese, in¬ 
fatti, dal 1987 pur avendo a 
disposizione più di 1500 mi¬ 
liardi di lire non è riuscita u 
splenderne che il 10 per cen¬ 
to, poiché le regioni del Mez¬ 
zogiorno, escluse Basilicata, 
Abruzzo e Molise, non si se¬ 
no Pier nulla preoccupate eli 
predisporre i piani industnali 
e finanziari necessari all'uti¬ 
lizzazione dei fondi comuni¬ 
tari. Solo Emilia Rom.igna 
(al 95%), Molise e Abruzzo 
ò?ll'88%), Toscana e Umbria 
(risprettivamente 86e 81%) e 
Calabria (79%) si sono date 


da fare per usufruirne. 

Mercoliedl prossimo il 
commsss.irio Bruce Millan. 
responsabile per le politiche 
regionali.SI recherà a Roma 
pier incontrarsi con i ministri 
Romita (Coordinamento po¬ 
litiche comunitarie) e Man- 
nino (intervento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorni?) per af¬ 
frontare il problema. Se da 
parte italiana non giungerà 
risposta concreta, e i (ondi 
non verranno utiliz.rati a bre¬ 
ve teimine, è po.v.ibile die 
nelle prossime allocazioni 
Roma sarà penalizzala a van¬ 
taggio di Parigi e Atene, che 
invece si .sono mostrato inte- 
ressatisssime a questi tipi di 
finanziamento miniti a pro¬ 
getti di sviluppo speciali Sul¬ 
la questione é intewcnuto ie¬ 
ri anche l'europarlameritare 
socialista Enzo Manina, che 
ha chiesto al governo di in¬ 
tervenire immediatamente 
con la nomina di commissari 
ad acta che subentrino allo 
regioni inadempienti nell'at¬ 
tuazione dei rispettivi Proget¬ 
ti integrati meditenanci Per 
l’Italia, la perdita sareblx; .il- 
meno mille m.iliardi secchi 
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Enìchem 

Si va verso 
un accordo 
sulla chimica 


M ROMA Clima più disteso 
intorno cd Enichcm. «Stanno 
maturando le condizioni per 
anivare a un accordo» ha detto 
I! sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Nino Crìstolo- 
ti, dopo un incontro a Palazzo 
Chigi con i vertici di Eni ed Eni- 
chem, Cagliari. Porta c Panilo. 
Per mercoledì prossimo, infat¬ 
ti, sono .stati convocati tutti i 
componenti del tavolo delle 
trattative che dovrà definire il 
business pian di Enichem. E 
sul futuro della chimica italia¬ 
na si tratterà ad oltranza. «La 
volontà del governo - ha detto 
Cnstofori - è quella di chiude¬ 
re al più presto». Vertice no 
stop, dunque, cui partecipe¬ 
ranno Cnstofori, i ministri del 
Bilancio c dell’Industria Pomi¬ 
cino e Bodrato, il sottosegreta¬ 
rio alle PP.SS. Montali (sociali¬ 
sta) , il presidente delibi Ca¬ 
gliari, il presidente e l'ammini- 
stratore delegalo deH'Enichem 
Porta e Parlilo, I segretari con¬ 
federali Trenlln, D'Antoni e 
Benvenulo e i rappresentanti 
della Fuk. Il braccio diKrro tra 
governo, Eni ed Enichem sem¬ 
bra dunque lasciare il posto ai 
dialogo. Cristofori e i vertici 
della chimica, a quattrocchi, 
devono esersi dati garanzie re¬ 
ciproche. Anche se in sostanza 
è stato il governo a lare una 
mezza marcia indietro, mode¬ 
rando i toni, dopo che nei gior¬ 
ni scorsi sembrava voler chie¬ 
dere una seconda revisione 
del business pian. L'ultima ste¬ 
sura del piano prevede tagli 
per circa 3.000 unità e investi¬ 
menti per 8.250 miliardi. Una 
parte consistente dei soldi do¬ 
vrà venire dalla leg^e per l’in¬ 
tervento straordinano del Mez¬ 
zogiorno E Cristofori ha assi¬ 
curato che I finanziamenti del¬ 
la 64 ci saranno. Per cui non è 
certo un caso che ieri il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno Manni- 
no non si e fatto sentire, dopo 
che nei giorni scorsi aveva du¬ 
ramente bocciato il business 
pian. Cauto ottimismo è venu¬ 
to dall’esponente liberale della 
giunta ^i Pacchetti: «É un 
buon giorno per Enichem, 
stando alle dichiarazioni di 
Cristofori». Poi ha affondato un 
colpo contro i «tira e molla go¬ 
vernativi». «Il tentativo - ha det¬ 
to - di mettere le questioni so¬ 
ciali, di pertinenza primaria 
del governo, a carico di un’a¬ 
zienda come l'Enichem, che 
deve rilatKlaisl. ha già fatto 
perdete molto tempo prezio¬ 
so». Da parte del sindwrali con¬ 
tinua a prevalere una certa dif¬ 
fidenza. Il segretario generale 
della Flerka-Cisl teme aggiu¬ 
stamenti del business pian che 
si limflino ad «una mera redi¬ 
stribuzione dell’esistente». In¬ 
tanto ieri si è svolto a Crotone 
lo sciopero generale procla¬ 
malo da CgiT CisI e UH, per 
protestare contro II piano di ri¬ 
strutturazione dcH'Enichem. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato i 500 operai dello 
stabilimento Enichem e la de¬ 
legazione dei consigli di lab¬ 
bia delle altre industrie citta¬ 
dine. I negozi, nel corso della 
manifestazione, sono rimasti 
chiusi. 


Secca replica del ministro 
al vicepresidente degli industriali 
Sulla riforma della previdenza 
il sostegno del presidente delllnps 


«I conti pubblici non si risanano 
ceifto tagliando le pensioni» 

Il Psi nega di aver già dato il suo 
consenso al progetto in discussione 


«Patrucco? H bocciato è lui» 

Marini: con la Confìndustria disaccordo totale 


Il ministro del Lavoro illustra all'lnps la propria pro¬ 
posta di riforma delle pensioni e critica la Confindu- 
stria. Mario Colombo, presidente del maggior istitu¬ 
to della previdenza pubblica, dichiara il suo pieno 
appoggio al progetto. Permangono i contrasti con la 
Uil. La segreteria del Psi smentisce di aver già dato 
una valutetzione positiva su una materia che giudica 
molto complessa. 


PlUiODISIBNA 


■■ ROMA. «Sulla riforma delle 
pensioni non è la Conflndu- 
stria che boccia me. ma lo che 
boccio la Confìndustria, e sen¬ 
za appello». Cosi il ministro del 
Lavoro, Franco Marini, ha re¬ 
plicato alle critiche del vice¬ 
presidente dell’ organizzazio¬ 
ne degli industriali privati, Car¬ 
lo Patrucco, al suo progetto di 
riforma. Ieri al consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Inps illu¬ 
strando il suo piano per le 
nuove pensioni, egli ha detto 


che il disaccordo con la Con- 
llndustria ù totale, perché gli 
industriali vogliono risanare i 
conti pubblici diminuendo le 
prestazioni pensionistiche. «£ 
un' impostazione opposta alla 
mia - ha detto Marini -. Con la 
riforma ci saranno benefici an¬ 
che per la finanza pubblica, 
ma non immediatamente E 
essi tuttavia non sarebbero di 
poco conto, dato che nel 2010 
vi sarebbe una riduzione della 
spesa previdenziale di ben 20 


mila miliardi». L’obiettivo del 
progelto di riforma non è quel¬ 
lo di provocare effetti congiun¬ 
turali sul conti dello Stato ma 
di frenare l'aumcnlo dell’ali¬ 
quota di eqtiiiibno del sistema 
previdenziale. 

Il ministro si è preoccupato 
soprattutto di sdramalizzare il 
problema dell’elevamento del¬ 
l’età pensionabile a 65 anni, 
sostenendo che il manteni¬ 
mento dei 35 anni di contribu¬ 
zione per poter accedere all,! 
pensione di anzianità riduce di 
gran lunga l’Impatto negativo 
di questa proposta sul futuri 
pensionati 

Marini si è poi soffermato 
soprattutto sugli effetti posit vi 
dell’allungamento dagli ultiini 
5 agli ultimi IO anni di retnbu- 
zlone del periodo di riferimen¬ 
to per il calcolo della pensio¬ 
ne. Si tratta di un contributo cv 
senziale alla lotta contro fa 
evasione contributiva che met¬ 
te fine a quegli accordi infor¬ 


mali Ira lavoratori e daton di 
lavoro, i quali compensano 
spcsro anni di evasione contri¬ 
butiva caricando le retribuzio¬ 
ni dkhiarate negli ultimi cin¬ 
que anni a volte anche del 100 
per cento. È quanto appare da 
una !.imulazionc latta daH’Inps 
su un certo numero di pensio¬ 
ni effettivamente erogale dall’I- 
stitu'o nel corso del mese di 
maggio. Per questi pensionati, 
infalli, se negli ultimi 5 anni vi ò 
stata un’impennata delle retri¬ 
buzioni il calcolo su IO anni 
comporta sempre una diminu¬ 
zione della pensione aiKhe 
note role. Ma quelli tra loro che 
hani lO avuto una progressione 
retrii iiitiva più graduate ricava¬ 
no sempre dal calcolo sui 10 
anni una pensione più alta. Per 
altra via e con un altro metodo 
i’Inps arriva, quindi, agli stessi 
risultali a cui quakhe giorno fa 
era giunto l'Ires-Cgil. Vi sareb¬ 
be poi aiKhc un effetto di tra¬ 


scinamento per le entrate del 
fisco. Spesso infalti a un’eva¬ 
sione contributiva comsponde 
anche un'evasione liscale. La 
lotta alla prima comporta un 
risultato anche sull'altro fron¬ 
te. 

Per queste ragioni il presi¬ 
dente deirinps,Mario Colom¬ 
bo, che insieme al direttore ge¬ 
nerale deiristiluto Gianni Bil- 
lia, ha sostenuto senza riserve 
la proposta del ministro del La¬ 
voro ha auspicato che questo 
sia solo il primo passo verso un 
sistema di calcolo che com¬ 
prenda tutta l'attività lavorati¬ 
va, A chi lo ha crillcato perchè 
nel disegno di riforma manca 
una disciplina della previden¬ 
za integrativa, Marini ha rispo¬ 
sto che presenterà una propo¬ 
sta entro sei mesi. «Se appe¬ 
santissi ora - ha concluso Ma¬ 
rini - questo treno di questioni 
sarebbe maggioi]gi>il rischio di 
farlo dcragliarc»»ij|i^,-'- 

Ma sulla strada del progetto 


di Marini a frappiore ostacoli 
non è solo la Confindustna. La 
.segretena del Psi smentisce vi 
sia slata già una valutazione 
positiva delle proposte del mi¬ 
nistro del Lavoro.l socialisti af¬ 
fermano di essere impregnati in 
un lavoro di approfondimento, 
come doverosamente richiede 
una materia cosi complessa. 
Continuano le tensioni con la 
Uil. Nella riunione sulla trattati¬ 
va sul costo del lavoro, tenuto¬ 
si ieri presso la vicepresidenza 
del Consiglio, vi sarebbe stata 
sulle pensioni una discussione 
mollo vivace tra Marini e Ben- 
- venuto. Silvano Miniati.segre- 
tario dei pensionati della Uil, 
riconfermando a Firenze le cri¬ 
tiche al progetto del ministro 
del Lavoro, ha annunzialo che 
CgiI, CisI e Uil stanno lavoran¬ 
do a un documento comune 
contenente le loro richieste di 
modifica che renderanno noto 
prima della presentazione del 
disegno di legge. 



Ieri mattina incontro tra il governo ombra e il ministro del Lavoro 

Il Pds conferma le critiche: 
il nodo resta Tetà pensionabile 


Rimangono immutate le obiezioni del maggior par¬ 
tito di opposizione alla proposta di riforma delle 
pensioni. E ciò che è emerso dall’incontro di ieri tra 
il governo ombra e Marini. Le dive^enze maggiori 
sull'elevamento dell’età pensionabile a 65 anni, la 
nuova nonnativa delle integrazioni alle pensioni al 
minimo, su come conduce la lotta all’evasione dei 
contributi. 


Franco Marini 


H ROMA L'incontro Ira 
FrancoMarìniela delegazioi le 
del governo ombra del Pds sul¬ 
la nforma delle prensioni pro¬ 
posta dal ministro del Lavoro 
non ha attenuato le obiezioni 
che erano state sollevate nei 
giorni scorsi dal principale 
partito dell’oppx}slzione. Adi li¬ 
berto Mlnucci, Alfredo Reici- 
lin, Vincenzo Visco, e i caiil- 
gruppK) del Pds in commissi> 
ne Lavoro delle due Gamete, 
Novello Fallanti e Renzo Anlo- 
niozzi hanno sottoprosto a Ma¬ 
rini osservazioni non di detta¬ 
glio sull’intero impianto del 


progetto di riforma. Il Pds con- 
tinu.i a essere innanzitutto net¬ 
tamente contrario all’eleva- 
menlo deil’età pensionabile, 
prer uomini e donne, a 65 anni 
e in-iiste sulla sua proposta di 
«lasciare libertà di scelta a chi 
vuol-e prolungare l’attività lavo¬ 
rata a» - come dice una nota 
del governo ombra resa pub¬ 
blici i immediatamente dop>o 
l’Incontro -, garantendo «con- 
dizii mi di flessibilità al mondo 
del avoro e all’organizzazione 
proi univa». I rappresentanti 
del l’ds hanno inoltre criticalo 
l’Idra di far dlprendere l’inte¬ 


grazione delle prensioni al mi¬ 
nimo dal cumulo dei redditi 
dei coniugi «prerchè ciascuno, 
e in particolare la donna, ha 
diritto a un reddito individuale 
e alla sua valorizzazione». E 
apparsa poi particolarmente 
•slitgplarela'decljslone di eleva- ’ 
re alcuni contributi previden¬ 
ziali al di fuori di qualsiasi qua¬ 
dro di riferimento, contribuen¬ 
do cosi a aumentare il costo 
del lavoro proprio nel momen¬ 
to in cui è in corso una trattati¬ 
va per diminuirlo. 

Nel Pds continua ad esserci, 
quindi, una forte insoddisfa¬ 
zione per la proposta di Mari¬ 
ni. E prer più di una ragione. A 
nessuno sfugge nel Partilo de¬ 
mocratico della sinistra che l’i¬ 
niziativa di Marini ha senza 
dubbio avuto il merito, al mo¬ 
mento. di esorcizzare il tentati¬ 
vo di Guido Carli di ricorrere a 
un laglio reprentino c drastico 
delle pensioni per risanare il 
bilancio pubblico. Ma è anche 
del lutto evidente che la pro- 
prosta del ministro del Lavoro 
resta mollo lontana da quell’i¬ 
dea di un forte raccordo Ira ri¬ 
forma della previdenza e misu- 


Il ministro dei Trasporti Bernini dà il via libera alla società 
che dovrà valorizzare i beni dell’ente. Alle Ferrovie il 97,5% 

Fs: il patrimonio è una Metropolis 


1 tempi per la nascita di Metropolis sono ormai stret¬ 
ti. Ieri mattina il ministro dei Trasporti Carlo Bernini, 
ha infatti firmato la delibera per la costituzione della 
nuova società, il cui scopo sarà la valorizzazione del 
patrimonio dell’ente Fs. La delibera, per essere ef¬ 
fettiva, dovrà ora avere l’autorizzazione del ministro 
del Tesoro, Guido Carli, che peraltro dovrebbe con¬ 
cederla in tempi rapidi. 


niANCOBmzzo 


■i ROMA. «Via Ubera» a «Me- 
troprelis», la società prer la valo¬ 
rizzazione e la diversificazione 
del patrimonio Immobiliare 
delle ferrovìe dello sialo: il mi¬ 
nistro dei Trasporti Carlo Ber¬ 
nini ha infatti firmalo la delibe¬ 
ra costitutiva della nuova so¬ 
cietà proposta dall’ammini¬ 
stratore straordinario delle Fs 
Lorenzo Necci. «Melroprelis» - 
che avrà un capitale sociale dì 
200 miliardi controllato al 97,5 
prer cento dall’Eme fenovie e 
prer il restante 2.5 prer cento 
dalla Banca Nazionale delle 
Comunicazioni - vede la luce 
lo stesso giorno della firma 
dell'atto costitutivo della Tav, 
la società prer l’alta velocità. 

Il nome di «Metropolis» è sta¬ 
to scelto per sottolineare l’o¬ 
biettivo principale della nuova 
società, quello cioè della ri¬ 
qualificazione urbana a co¬ 
minciare appunto dalle pnnei- 
pali stazioni ferroviarie italia¬ 
ne. Per fammodemamento di 
queste ultime il piano decen¬ 
nale di investimenti delle ferro¬ 


vie stanzia mille miliardi. 200 
dei quali nel biennio 1991-92. 
«Metroprelis» si occuperà - se¬ 
condo gli indirizzi previsti da 
Necci - anche della valorizza¬ 
zione, razionaiizzazione, svi- 
luppx), gestione e diversifica¬ 
zione del patrimonio immobi¬ 
liare dell ente lenovie, uno dei 
più consistenti in Italia. Secon¬ 
do alcune stime. Infatti, il patri¬ 
monio delle Fs vale tra i 16 ed i 
21 mila miliardi di lire attribui¬ 
bili prer Ire quarti alle 2.100 sta¬ 
zioni ferroviarie, ai 10 impianti 
merci e ad 800 impianti vari 
deH’enle. La valorizzazione di 
queslro patnmonio, spresso in 
cattivo stalo di manutenzione, 
potrebbe prertare, con un inve¬ 
stimento Ira I 16 cd I 19 mila 
miliardi, a nvalutare i beni im¬ 
mobili deU’ente fino a circa 60 
mila miliardi. 

«Melroprelis» preirà essere 
aperta alla partecipazione di 
altri soggetti pubblici e privati. 
l.a nuova società dovrebbe as¬ 
sorbire la divisione putnmonio 
dell'ente mentre i suoi rapporti 
con le Fs saranno regolati da 


una convenzione-quadro c da 
un contralto di mandalo gene¬ 
rale che assicureranno aH’cnte 
il controllo strategico dcH'intc- 
ro progetto. 

«Metropolis» dovrà racco¬ 
gliere I llnanziamenti necessari 
allo svolgimento del suoi com¬ 
piti e potrà anche varare «di¬ 
smissioni economicamente 
convenienti». La delibera istitu¬ 
tiva della nuova società preve¬ 
de che «Melroprelis» possa dar 
vita ad una articolazione so¬ 
cietaria di secondo livello, co¬ 
stituendo quindi società speci¬ 
fiche per settori di attività: pro¬ 
gettazione, ge,stione, diversifi¬ 
cazione e sviluppre. Per que¬ 
st’ultimo settore le delibere fir¬ 
male in giugno da Necci 
confermavano le trattative in 
corso con rimi per l’acquisto 
di una partecipazione di mag¬ 
gioranza nel capitale della 
controllata «Tradital» che po¬ 
tranno cs.sere adesso prerfezio- 
natc da «Metropolis». 

Sul futuro di «Metropolis» 
grava infine l’ipretesi del gover¬ 
no di una rivalutazione obbli¬ 
gatoria del beni immobili delle 
imprese che, se non vedrà la 
luce con deroghe particolari 
per le aziende statali, rischia di 
creare un «enorme problema 
fiscale» prer l’ente come ha di¬ 
chiarato alcuni giorni la lo 
stesso Necci. Lo Stato incasse¬ 
rebbe infatti con una mano e 
pagherebbe con l'altra le im¬ 
poste sulla rivalutazione dei 
beni immobili delle proprie 
partecipazioni. 


Alta velodtà 
La «Tav» è nata 
manca il presidente 

È l’attuale direttore generale celle Fs. Benedetto De 
Cesaris, il primo presidente prò tempore della Tav spa, 
la società che dovrà realizzare l’alta velocità ferrovia¬ 
ria. L’atto notarile costitutivo è stato firmato ieri matti¬ 
na dall’ente Fs e dalle banche italiane e straniere inte¬ 
ressate al progetto. L'ente Fs manterrà una quota del 
45,5%. 1 vertici della società saranno definiti una volta 
ratificato l’atto di costitu ^ione di 'Ila spa. 






Una sentenza della Corte 
Costituzionale modifica 
le leggi sulle assicurazioni 
per gli incidenti sul lavoro 

Danno biologico 
L’infortunato 
sarà risarcito 


Per ottenere il risarcimento del danno biologico il 
lavoratore infortunato non dovrà più attendere anni 
ed anni fino alla condanna definitiva dei datore di 
lavoro: lo ha stabilito la Corte costituzionale aggior¬ 
nando l’interpretazione dell’articolo 10 della legge 
del 1965 sulle aiisicurazioni obbligatorie. Incostitu¬ 
zionale l’articolo 191,6 del codice civile (diritto di 
surroga delle assicuriizioni). 


OIOVANNI LACCAI 


re di reddito minimo da finan¬ 
ziare pervia fiscale, su cut px>g- 
gia gran parte della prospretUva 
di rinnovamento della spesa 
sociale in Italia, su cui intendo¬ 
no impregnarsi settori non mar- 
ptolì del gruppo dirigente del 

Tutto ciò, tuttavia, non ha 
impredito al rappresentanti del 

f iovemo ombra di apprezzare, 
manto, il latto che il ministro 
del I-avoro abbia voluto con¬ 
sultare, oltre che le parti socia¬ 
li. anche la principale oppresi- 
zione parlamentare, che - dice 
la nota del governo ombra - 
■rappresenta milioni di Javora- 
lon e prensionali» e sottolineare 
Il valore di Quegli asprelti della 
propresla dei ministro che «co- 
slituiscono senz'altro una base 
utile di discussione». «Il punto 
di maggiore interesse della 
proposta - continua il governo 
ombra del Pds - . sotto questo 
profilo, è rappresentato dalla 
necessità di procedere, con 
l’indisprensabìle gradualità, a 
un’unificazione delle normati¬ 
ve dei vari regimi previdenzia¬ 
li». aP.DS 


■I MILANO. Con una senten¬ 
za innovativa pubblicata ieri la 
Corte costituzionale ha final¬ 
mente riconosciuto al lavora¬ 
tore infortunato il diritto di 
chiedere il rìsarcimenio in se¬ 
de civile del danno biologico, 
.jdempimcnto al quale finora i 
datori di lavoro pxitevano lacil- 
mente sottrarsi grazie ad una 
interpretazione rigida dell’arti¬ 
colo IO della legge del 1965 
sull’assicurazione olibligatoria 
contro gli infortuni si.l lavoro 
secondo cui. prima di adire al 
giudice civile. Il lavorrtont- do¬ 
veva attendere la conclu-sione 
dcll’ilcr psenalecon la condan¬ 
na prer colpa deU’imprendito- 
re. La Corte non ha dichiarato 
incosbtuzionale l’articolo 10. 
ma ne ha ridotto l’opieratività 
,al solo ambito del danno deri¬ 
vante dalla perdita o dalla di¬ 
minuzione della capacità avo- 
rativa, ossia al raggio d’azione 
deH’intervento Inail che scatta 
quando venga riconosciuta 
una invalidità di almeno l’II 
per cento. Mentre ora - afferma 
la Corte - «il danno biologico in 
sè considerato dev'essere ri¬ 
sarcito dal datore di Itivoro se¬ 
condo le regole che governa¬ 
no la responsabilità civile». II 
danno biologico (delinilo da 
una importante sentenza della 
Corte del 1986 in materia di tu¬ 
tela della salute) riguarda «rin- 
tegralità dei suoi riflesr.i pregiu¬ 
dizievoli su tulle le attività, le 
situazioni e ì rapporti in l ui la 
persona esplica se stessa nella 
propria vita». Quindi non solo 
la «capacità produttiva», ma 
anche la slera spirituale, r ultu- 
rale, alfeltlva, sociale, spxirtiva. 
La barriera deH’articolo 10 ave¬ 
va provocato un crescente 
malcontenlo. in relazione alla 
maturata coscienza, in fabbri¬ 
ca e fuori, sui temi della salute 
e dell’ambiente. Sei nesi fa la 


Corte nrr aveva limitalo l’effica¬ 
cia spalancando le pxrrte del 
giudizio civile in alcuni casi 
specifici: archiviazione del 
procedimento prenale, infortu¬ 
nio dovuto a colpa del perso¬ 
nale di sorveglianza, morte 
dell’imputato oppure amnistìa 
e prescrizione. L.» nuova sen¬ 
tenza inoltre aggiorna la nor¬ 
ma sugli infortuni al nuovo co¬ 
dice di procedura psenale se¬ 
condo CUI il giudizio civile non 
deve più attendere l’esito del 
procedimento pienale. Quali le 
conseguenze immediate della 
nuova inlerprela;;ione? Molte¬ 
plici e importanti. Tral’altro si 
prevede che gli imprenditori 
saranno sollecitati ad una 
maggiore attenzione ai proble¬ 
mi della sicurezza, ed anche 
ad accendere pjolizze assicura¬ 
tive più ampie per coprirsi dai 
nuovi rischi, in iiggiunta alla 
assicurazione obbligatoria con 
rinail. 

Sempre in materia di tutela 
del diritto alla salute, la Corte 
ha dichiarato incostituzionale 
l'artìcolo 1916 del codice ch'ile 
che prevedeva il diritto di sur¬ 
roga deH’assicuratore verso 
terzi (i responsabili dell’ìnfor- 
tunio), ossia gli imprenditori. 
Secondo questa norma gli as¬ 
sicuratori privati <! pubblici che 
risarciscono il danneggiato 
(ossia il lavoratore infortuna¬ 
to) potevano sostituirsi a co¬ 
stui verso il rcs|>onsabile del 
danno. Di fatto accadeva che 
rinail risarciva al lavoratore in¬ 
fortunato solo il danno coper¬ 
to dall’assicurazione obbliga¬ 
toria (ossia la perdita di gua¬ 
dagno derivante dalla meno¬ 
mazione della capacità lavora¬ 
tiva) e di trattenere quanto ver¬ 
sato in più dal responsabile a 
copertura dei danni (biologici 
e morali) non tutelati daH’assi- 
ci irazione antinfortunistica. 








L’Etr 500, il treno ad alta velocità delle Ferrovie dello Stato 


M ROMA. Ieri il semaforo 
«verde» è scattato anche per la 
«Tav», la società «Treno alta ve¬ 
locità». costituita tra l’Ente fer¬ 
rovie ed oltre 20 banche, per la 
quale è stata formalizzata la 
costituzione sempre ieri matti¬ 
na. Lo ha reso noto rammini. 
stratore straordinano delle Fer¬ 
rovie dello Stato, Lorenzo Nec¬ 
ci, in un incontro con la stam¬ 
pa. precisando anche i prosa¬ 
mi passi per rendere definitiva¬ 
mente operativa la società c 
per deciderne i vertici. Per que¬ 
sto. infatti, ci vorrà anconi 
'lualche tempo: formalizz.rta 
la costituzione, la società do¬ 
vrà e.ssere omologata presso il 


Tribunale, per poi permettere 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne di decidere il presidente, 
che «sarà - ha spiegato Necci - 
un super partes”, con poteri 
di i<ipprescnlanza». e gli am- 
mir istralorì delegati: «saranno 
due - ha anticipato Fammini- 
stral-ore straordinario deH’ente 
Fs • uno per l'atlivilà di pro¬ 
grammazione e l’altro per 
que Ila finanziaria». Per la fase 
intermedia, in attesa dcH’omo- 
log.izione, la società avrà co¬ 
me presidente «prò tempore» il 
dirt Itorc generale delle stesse 
Fs, Benedetto De Cesans. Con 
questo accorgimento «tecnico» 
Nei ci ha voluto aggirare le dif¬ 


ficoltà politiche legate alla de¬ 
finizione dei vertici della socie¬ 
tà, per altro questa soluzione 
sarebbe stata consigliala dal 
ministro per le Partecipazioni 
statali, dicastero lutt’ora retto 
ad interim da Andreotti. 

Il capitale della società «Tav» 
appena costituita è ripartito tra 
le Ferrovie dello Stalo, che at¬ 
tualmente ne detengono il 
45.5 per cento e 21 banche, 
per ognuna delle quali la par¬ 
tecipazione oscilla tra ri,5 ed 
il 2,5 percento. Fanno però ec¬ 
cezione - è stato spiegato ieri 
annunciando la costituzione 
della società - Mediobanca. 
Imi, Bnc (Banca Nazionale 


delle Comunicazioni) e Cre- 
diop che detengono una par¬ 
tecipazione superiore al 2,5 
prer cento. La differenza pierò ■ 
è stato precisalo - sarà ridistri¬ 
buita ai «soci in lista di attesa» 
Swiss Bank Corporation, Gene¬ 
rali, Ina e Ambroveneto. Gli al¬ 
tri istituti che fanno parte della 
società sono: il San Paolo di 
Torino, il Banco di Napoli, la 
Banca Commerciale Italiana, 
la Banca Nazionale del Lavoro, 
il Credilo Italiano, la Cariplo, il 
Banco di Santo Spinto, l'isvei- 
mer, l’Istituto italiano credilo 
fondiario, la Banca Popolare di 
Novara, la Fondiaria, l’Istituto 
di credilo fondiario delle vene- 


zie, la Citinvest, il Credit Llyon- 
nais (pier la Crerliolina), la 
Goldman Sachs, la Dahva eu- 
ropie limited e la Salomor Bro¬ 
thers holding. 

Consiglieri di .imministra- 
zione della società .-ono stati 
nominati Benedetto De Cesa¬ 
ris, Ercole Incalza, M.irio Ceva- 
ro. Paolo Baratta, Luigi Arcuti, 
Gianni Giuseppie Zandano, 
Cesare Geronzi, Gian Vlarco 
Moratti, Franco Capanna. Jean 
Marie Merillon, Andn-a Monor- 
chio. Angelo Caloi.i e Giovanni 
Salta. L’ammmistrnlore .siraor- 
dinario Lorenzo Necci h.j an¬ 
che espresso soddisfa.’ione 
per la costituzione della socie¬ 


tà Metroprolis, definendola «un 
nuovo tassello, nel quadro che 
stiamo compxrnendo». A pro¬ 
posito delle preoccupazione 
espressi? dai cosi ruttori, che la- 
mentav.ino una «.stasi» e solle¬ 
citavano le commesse prer la 
realizzazione del treno ad alta 
velocita. Necci ha detto che 
«grazie a dio adesso prou-anno 
averle. Per la realizzazione del 
Tav - h.3 concluso - noi ce la 
stiamo mettendo tutta e stiamo 
facendo la nostr.a parte». Even¬ 
tuali difficoltà, secondo Necci, 
potrebbero venire da comuni e 
regioni o da problemi legati al¬ 
le inlra-strutlure ed alla tecno¬ 
logia». 
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Che cosa è la t]rasve]rsa]ità?/3. Dalle discipline scientifiche viene 
una grande richiesta di dialogo ostacolata però da atteggiamenti 
culturali e da strutture burocratiche che costituiscono dei veri 
e propri compartimenti stagno. Ma alcuni progetti di ricerca avanzano 


Le barriere della scienza 


pimiooiwco 






■i isole Mauritius. Paradiso 
dei turisti. E, chissà perchè, 
della trasversalità. E qui che la 
si incontra, di tanto in tanto. Vi 
approdo una prima volta nella 
seconda metà del 700. Quan¬ 
do un gruppo di naturalisti eu¬ 
ropei con base in Inghilterra 
avMò tra il 1768 c II 1810 il pri¬ 
mo tentativo noto di studio e di 
gestione intrarata di un intero 
ecosistema. Economia deil’uo- 
mo compresa. E vi è ritornata, 
la trasversalità, nella primavera 
del 1990. Recando con sè la 
sua cuginetta, la interdiscipli- 
naTÌlà.^no arrivate, le due, 
con un gruppo multidisciplina¬ 
re europeo di base in Austria, 
allo liasa (International Institu- 
te lor Applied Systems Analy- 
sis), ma anche pazie ai buoni 
auspici di un gruppo multidi¬ 
sciplinare della piccola univer¬ 
sità locale. 1 due gruppi interdi¬ 
sciplinari infatti hanno deciso 
di avviare un progetto trasver¬ 
sale (unico al mondo, sostie¬ 
ne il suo direttore Wolfgang 
Lutz). Da mettere a punto e 
poi, magari, da esporterò. Un 
proMtto di Sviiuppo Sostenibi¬ 
le Che prevede kr studio inte¬ 
grato delliambiente fisico, del- 
Tecolcgia, deiia demografia e 
dell'economia deU'arcipelago. 

Di loro, delle due cuginette 
che ai somigliano come gocce 
d'acqua anche se hanno carat¬ 
teri molto diversi, si parla sem¬ 
pre più spesw nel mondo del¬ 
la scienza. Di loro si sente una 
struggente necessità. Sono di¬ 
ventate, ormai, un mito. Il nuo¬ 
vo pensiero scientifico è tutto 
rivolto alla trasversalità. Lo ha 
già ricordato Antonella Marro¬ 
ne; parole come irregolarità, 
caos, Incertezza attraversano e 
scardinano consolidali campi 
del sapere. Abbattono muri 
culturali. Dissolvono antichi 
paradigmi. Parole come ecolo¬ 
gia o come complessità richie¬ 
dono nuove sintesi. E, per dirla 
con llya Prigogine ed Isabel 
Stangers, nuove alleanze. Ma 
questo in tondo era avvenuto 
anche in passato. Non era for¬ 
se trasversale (eccome!) la 
parola relatività lanciata da Al¬ 
bert Einstein? Non erano forse 
dirompente (eccome!) il con¬ 
cetto di evoluzione di Darwin? 
Ed allora oggi il problema è ve¬ 
rificare se qualche onda di 
questo maremoto del sapere 
scientifico riesce a prcrictrarc 
all'Interno del templi della 
scienza e informare (qualcu¬ 
no, un pò più conservatore, 
potrebbe anche dire Infirma¬ 


re) di sè il lavoro quotidiano 
degli scienziati. Questo e non 
altri è il punto. E allora bisogna 
riconoscete che trasversalità e 
intetdiscipllnarità sono si un 
bisogno emergente. Ma anche 
un bisogno insoddisfatto. Un 
itraggiurwibile oggetto del de- 
sideno. Perché nella realtà è 
ben difficile incontrarle. Per ve¬ 
derle davvero (e per riuscire a 
distinguerle) occorre andate, 
appunto, alle Mauritius. In 
qualche raro e remoto paradi¬ 
so del pensiero. 

L'interdisciplinarità, la con¬ 
vergenza su un unico progetto 
di competenze differenziate, è 
certo la meno schiva delle due. 
Di lei si è cominciata a «sentire 
l'assenza» e ad avvertire il biso¬ 
gno da (mando, scheitiatizzia- 
mo un pò. il modello america¬ 
no si è imposto sul modello 
europro di ricerca. Ed il sapere 
scientifico è diventato un sape¬ 
re superspecialislico. Oggi, 
che i solchi tra le varie diselli¬ 
ne sono diventati profondissi¬ 
mi, la si invoca con forza come 
l'unico ponte in grado di supe¬ 
rate quegli abissi e ricomporte 
l'unicità della conoscenza 
scientifica. E della conoscenza 
loul court. 

In realtà la sinergia delle 
competenze non è mai scom¬ 
parsa dal mondo della scien¬ 
za. Anzi, come Pur dimostrato il 
sociologo Domenico De Masi 
(L'emozione c la regola, Later¬ 
za, 1989) essa è stata uno dei 
segreti fondanti che ha confe¬ 
rito il massimo della creatività 
all'organizzazione del lavoro 
scientliico. E tuttora questo se¬ 
greto fondante è ben vivo ed 
operante. Esteso a rete per l'in¬ 
tero villaggio globale della 
scienza dalla possibilità tele¬ 
matica di abbattere le barriere 
limitanti dello spazio e del 
tempo. Il problema però è che 
il lavoro Interdisciplinare si 
consuma (luasi tutto all'inter¬ 
no di quelli che il fisico e so¬ 
ciologo della scienza John Zi- 
man (Il lavoro dello scienzia¬ 
to, Laterza. 1986) definisce i 
•collegi invisibili». Gruppi asso¬ 
lutamente informali eppure as¬ 
solutamente autorcrerenzlali 
di persone che si (xteupano di 
una ristretta branca del sapere 
scientifico, scrivono e si forma¬ 
no sulle stesse riviste superspe- 
clalizzate, parlano lo stesso 
gergo esclusivo, si riuniscono 
in conferenze e congressi dai 
quali gli estranei sono di fatto c 
rigorosamente esclusi. Gruppi 
in cui i singoli ricercatori per¬ 



Nella foto in alto, la valvola di Fleming, 1904. Qui sopra «Storia dell'apertuia di un omt rtilio», di Paoio Gioii 


corrono le tappe della loro car¬ 
riera scientifica solo ed esclusi¬ 
vamente perchè riconosciuti 
dagli altri come membri del 
medesimo «coilegio». Ha ra¬ 
gione De Masi. AU'intemo dei 
singoli <ollegi invisibili» il la¬ 
vora inlerdiscinlinaie è mollo 
praticato e molto flessibile. Un 
chimico che si laccupa di sinte¬ 
si, un chimico che si occupa di 
caratterizzazione chimico-fisi¬ 
ca ed un ingegnere che si oc¬ 
cupa di caratterizzazione mec¬ 
canica formano spontanea¬ 
mente un gruppo che ha come 
obiettivo di mettere a punto un 


nuovo materiale con le carat¬ 
teristiche desiderale. Ciascuno 
di loro è indispei^bile per 
realizzare un'unica Hea creati¬ 
va e lunzionalc. Ma ciò avviene 
se e (quasi) .solo se le tre di¬ 
verse competenze apparten¬ 
gono tutte al medesimo -colle¬ 
gio invisibile»; la chimica dei 
materiali. 

Molto più rari sono gli esem¬ 
pi di lavoro interdisciplinare 
tra membri di diflercnti «collegi 
invisibili». Può succedere infatti 
che due grandi «collegi», per 
esempio quello della fisica del¬ 
lo stato solido e quello della 


cfiimica dei materiali, finisca¬ 
no per affrontare lo stesso pro¬ 
blema. fier esempio lo studio 
dei materiali superconduttori, 
senza riesiiirc a comunicare e, 
talvolta, iX'isino ignorandosi 

La transdisciplinarità, come 
potremmo definire il lavoro In¬ 
terdisciplinare tra membri di 
diversi «collegi Invisibili», emer¬ 
ge dunque come un'esigenza 
inderogsblle eppure sostan¬ 
zialmente delusa della scienza 
contemporanea. Perchè? 

La formazione spontanea di 
un nuovi} collegio invisibile» è 
un processo mollo lento. «La 


storia della scienza dimostra 
che l'allermazione di una 
scuola di pensiero richiede .so¬ 
vente da trenta a cinquanta an¬ 
ni.» nota Michel Berry, direttore 
del Centro di ricerche sulla ge¬ 
stione presso l'«Ecole polyte- 
chnique» francese (La Recher- 
chc, gennaio 1991). Figurarsi 
la creazione di una rete di in- 
leicormesslone tra lutti i -colle¬ 
gi invisibili»! E si chiede retori¬ 
camente Michel Beny; «Le isti¬ 
tuzioni scientifiche sono in 
grado di lavorire questo movi¬ 
mento di lungo periodo?» Già. 
Un processo spontaneo lento 
può però essere aiutato ad ac¬ 
celerare. Le autorità accade¬ 
miche e i consigli di ricerca 
scientifici !o stanno facendo? 
Per quanto riguarda la Gran 
Bretagna >la mia risposta è un 
secco no.» risponde Frank 
Watt, fisico dell'Università in- 

t lese di Oxford (New Scientist, 
aprile 1991). La situazione 
non è diversa in Francia, in Ita¬ 
lia o nel resto del mondo. Per 
un motivo mollo semplice: 
l'autorelerenzialilà dei «collegi 
invisibili». La distribuzione dei 
(ondi c la camera degli scien¬ 
ziati avviene attraverso un 
meccanismo tutto interno al 
singoli <oliogi»: quello che gli 
inglesi chiamano la «pecr re- 
view». Il giudizio dei colleghi, 
degli altri membri del -collegio 
invisibile». Cosi, conclude nn- 
glcse Frank Watt, è davvero 
molto bassa la probabilità che 
un medico ottenga fin.anzia- 
menli dalla sua università e 
faccia carriera se effettua le 
sue ricerche nel campo dell'e¬ 
cologia. Sconfinando in un al¬ 
tro -collegio». «Le grandi istitu¬ 
zioni scientifiche mal soppor¬ 
tano il lavoro aH'fnlerfaccia di 
settori diflercnti. A causa del si¬ 
stema cristallizzato di valuta¬ 
zione della ricerca.» concorda 
li francese Michel Beny. Ed al¬ 
lora? Ed allora occorre trovare 
un nuovo sistema di valutazio¬ 
ne. sostiene Beny. impresa ti¬ 
tanica. Nel frattempo a fare ri¬ 
cerca interdisciplinare sono 
solo piccoli e piuttosto rari 
gruppetti. Quelli, come lo liasa 
di Vienna o il Centro della Beo¬ 
te Polytechnique di Parigi, nati 
«ad hcc», E quelli che si forma¬ 
no in modo mollo più sponta¬ 
neo e creativo grazie alla cu¬ 
riosità e di scienziati già affer¬ 
mati ed in genere privi di ruoli 
(ormali. Che hanno poco da 
temere in termini di potere o di 
camera. Di spirili liberi, come 
si dice. 

Quegli stessi spiriti liberi che 
si trovano a dover sostenere da 


soli e lutto intero il ben più pe¬ 
sante fardello della trasveisali- 
tà. Dare una definizione del 
concetto di trasversalità nella 
scienza non è impresa .sempli¬ 
ce c può generare contusione. 
Meglio spiegarsi con qualche 
esempio. Un progetto scientifi¬ 
co trasversale è un progetto 
che aitraversa i vari campi del 
sapere, scicnlilico e non. e 
può richiedere o meno un la¬ 
voro Interdisciplinare. Renè 
Thom, il teorico della matema¬ 
tica della catastrofi (altro con¬ 
cetto trasversale), è alla ricer¬ 
ca di un modello matematico 
della morfogencsi degli esseri 
viventi e delle basi su cui co¬ 
struire una solida teoria biolo¬ 
gica. Il suo è un esempio di 
progetto trasversale che pre¬ 
scinde dal lavoro Interdiscipli¬ 
nare. 

Sviluppo sostenibile è un bi¬ 
nomio trasversale alla moda. 
Giustamente. Perchè attraver¬ 
sa non solo i campi arali della 
scienza, ma anche quelli della 
società e della politica. Rimo¬ 
della la nostra visione del 
mondo. Bene, un progetto di 
sviluppo sostenibile richiede la 
cocvoluzionc della conoscen¬ 
za fisica, biologica, economica 
e dell'azione tecnologica, so¬ 
ciale e politica. E quindi ha bi¬ 
sogno del lavoro ^mito a go¬ 
mito non solo di scienziati di 
diversa lormazlone, ma anche 
di tecnologi, economisti, poli¬ 
tici. 

Di entrambi i progetti che 
tendono di rendere attuale al¬ 
trettanti pensieri trasversali, 
quello teso a dare una base so¬ 
lida alla biologia teorica e 
quello leso a fornire un model¬ 
lo di sviluppo sostenibile, c'è 
urgente bisogno. Nel secondo 
caso possiamo dire che c'è ad¬ 
dirittura un bisogno sociale, di 
massa. Ma è facile verificaie 
che mentre negli istituti di ri¬ 
cerca di tutto li mondo ci si 
può imbatlere di tanto in tanto 
in (rari) esempi del primo tipo 
di progetto trasversale, perchè 
perseguibile da un singolo spi¬ 
rito libero o da plccofi gruppi 
di spiriti liberi, è davvero molto 
dilliclle trovare dentro e fuori i 
laboratori, esempi del secon¬ 
do tipo. Perchè richiedono, 
certo, grande organizzazione e 
fondi cospicui. Ma soprattutto 
perchè devono abbattere una 
serie di barriere, esse si eterna¬ 
mente e trasversali. Le bamere 
dell'inerzia culturale e dell'i¬ 
nerzia burocratica. 

Fine 

/ precedenti articoli sono 
stali pubblicali il 13 e il 18 



Vladinili Dostoevskij 


Lucido, tresco 
Dostoevskij: 
mostra a Senigallia 


■i È stata inaugurata nel 
giorni scorsi a Senigallia, nel¬ 
le sale della Rocca Rovere- 
sca, la mostra organizzata 
dal comune «Dostoevskij e la 
sua epoca», il primo ritratto 
delio scrittore a noi noto a 
noi noto è quello fatto a mati¬ 
ta ad opera di K. Trutovski). 
del IS-IT, l'anno di pubblica¬ 
zione in volume di «Povera 
gente», il suo primo roman¬ 
zo. Il pittore era vicino a 
quella scuola naturale del¬ 
l'arte russa, sullo sfondo del¬ 
la quale qualcuno ha voluto 
collocare anche II debutto di 
Dostoevskij. Ma TruiovskIJ. 
nel fis.sare l'aspetto del giova¬ 
ne scrittore, ha voluto acuta¬ 
mente coglierne la tormenta¬ 
ta inquietudine romantica, 
che lo avvicina all'eroe-so- 
gnatore delle •Notti bianche». 
Particolarmente preziose so¬ 
no le fotografie che ripiodu- 
coiio Dostoevskij anzitutto, 
perché disponiamo di pochi 
ritratti dovuti ad artisti a lui 
contemporanei, ma soprat¬ 
tutto perché sono note le ri¬ 
serve dello scrittore nei con¬ 
fronti della fotografia. 

Lo scrittore venne fotogra¬ 
falo per la prima volta nel 
1858, l'ultimo anno di esilio 
siberiano. Deportalo in Sibe¬ 
ria come pngioniero politico, 
Dostoevskij trascorse gran 
parte dell’esilio prestando 
servizio militare, dapprima 
come soldato semplice e poi 
come ufficiale. È un lungo 
periodo dì ripensamento del¬ 
le proprie precedenti espe¬ 
rienze artistiche. 

Nelle fotografie degli anni 
seguenti, a opera di noli arti¬ 
sti russi quali N. Doss, K. Sa- 
piro, M. Panov, ci è trasme.ssa 
la straordinaria profondità c 


complessità della personalità 
di Dostoevski). Fra queste, 
spicca l'unico grande ritratto 
in posa dello scrittore, ese¬ 
guito dal pietroburghese Sa- 
piro per la «Ctellena dei ritratti 
dei letterati, degli scienziati e 
degli artisti russi». Il ritratto 
coincide con il periodo della 
stesura deU'ultimo grande 
capolavoro dello scrittore; «1 
fratelli Kartimazov», un ro¬ 
manzo nel c|uale egli ammet¬ 
terà esservi -(tanto di me e del 
mio». 

L'ultima fotografia di Do- 
stoevskli risale al 9 giugno 
1880, a pochi mesi prima 
della morte, sopraggiunta il 
28 gennaio 1881; piti esatta¬ 
mente è stata scattata il gior¬ 
no successivo al celebre di¬ 
scorso su PusUn che Do¬ 
stoevskij lesse a Mosca nella 
sala del Circolo dei Nobili In 
occasione del centenario 
della nascita del poeta. 

L'espressività del ritratto 
non sfuggi a un noto pittore 
amico di Dostoevskij, 1. 
Kramskoi, che ebbe a scrive¬ 
re: «Negli ultimi anni il suo 
volto è divent-ato anicora più 
intenso e tragico... Si può 
giudicare di quanto è au¬ 
mentata .sul viso la profondi¬ 
tà di pensiero e di significa¬ 
to». Già durante la vita di Do- 
.stoevskij alcune sue foto ser¬ 
virono da mtxlello per ritratti 
eseguiti con varie tecniche 
grafiche. F'er l'Ottocento la 
mostra propone una piccola 
acquafòrte di Kavkazskij e 
una stamp.i di Bobrov, ispira¬ 
ta a una foto di làcienkovic. 
Per quanto riguarda le opere 
grafiche del Novecento, di 
particolare interes.se un lavo¬ 
ro di Favorskij, un classico 
della grafica sovietic.J. 


In un convegno intemazionale a Urbino 1 analisi spietata dei limiti di queste disciplina 

E ora la semiotica fa autocritica 


NOBUTO DB QABTANO 


■1 URBINO. I più importanti 
studiosi mondiali di semiotica 
si raccolgono ogni anno a Ur¬ 
bino, invitali dal Centro inter¬ 
nazionale di semiotica c lin¬ 
guistica, per partecifrarc a una 
serie continua di convegni e 
seminari. Non c'è quindi occa¬ 
sione migliore per provare a 
comprendere e capire te ten¬ 
denze c te direzioni attuali del¬ 
la ricerca semiotica che parte¬ 
cipare a queste intense giorna¬ 
te urbinati. 

Noi abbiamo preso parte a 
due convegni dedicati rispetti¬ 
vamente aII’»Analisi del film» 
(organizzato dalla Mostra del 
Nuovo cinema dì Pesaro e 
coordinato da Francesco Ca- 
setti) c alia «Semiologia della 
scena» (ccxrrdinato da Mauri¬ 
zio Grande). Il dato saliente- 
.che è emerso da questi incon¬ 
tri,è stala la costante proble¬ 
matizzazione a CUI è stata sot¬ 
toposta quella che potremmo 
chiamare un'ideologia «pura¬ 
mente semiotica». Ma cosa si¬ 
gnifica - problematizzazione 
della semiotica? Significa che 
la semiotica stessa, perse le 
sue illusioni di essere una for¬ 
ma di •sapere» in grado di 


compendere «scientificamen¬ 
te» la «realtà» e te «cose», si è 
messa in questione ponendosi 
esplicilamento in un rapporto 
estremamente produttivo con 
altre discipline e, soprattutto, 
con la filosofia. Ma questo rap¬ 
porto con la filosofia non è più 
pensato secondo il presuppo¬ 
sto (presente nella cosiddetta 
fase «imperialistica» della se¬ 
miotica) che tutta la filosofia è 
leggibile come una semiotica, 
ma, inversamente, secondo l’i¬ 
dea che ogni riflessione semio¬ 
tica presuppone. In qualche 
modo, una riflessione filosofi¬ 
ca intesa proprio come rifles¬ 
sione tendente alla compren¬ 
sione delle condizioni di possi- 
bililù della costituzione di un 
oggetto in quanto oggetto cpi- 
slemlco e, quindi, in quanto 
■oggetto» analizzabile semioli- 
camenle. 

Questo è emerso in modo 
saliente nei due incontri di se¬ 
miologia dello spettacolo a cui 
abbiamo assistilo. 

Nel convegno dedicato al¬ 
l'analisi del film, non abbiamo 
trovalo nessun esempio di pro¬ 
cedimento analitico che non si 


sia, in qualche modo, aprerto 
verso un'inlerprelazionedeU'o- 
pera di volta in volta analizza¬ 
la. Cioè a dire che ogni analisi 
non si è mal esaurita nella 
«semplice» descrizione e spie¬ 
gazione del funzionamento 
dcH'oggetlo, ma è sempre an¬ 
data al di là {L’anafyse. au-de- 
lò è stato il titolo della relazio¬ 
ne di Raymond Bellour che ha 
aperto il convegno), ponen¬ 
dosi, più o meno esplicitamen¬ 
te, come ■momento» di un pro¬ 
cesso più complesso che ha 
avuto come «fine» l'interpreta¬ 
zione deH’opera, cioè la rico¬ 
struzione del «mondo» aperto 
dall’opera (m questa direzio¬ 
ne sono andate te analisi di 
Vemet, Bertetto e Tzivian). Il 
problema, infatti, non è stalo 
più quello di individuare codi¬ 
ci, sistemi testuali, permanen¬ 
ze e invarianze, ma è stalo 
semmai quello, fondamentale, 
della comprensione del senso 
dell'opera, di ciò di cui l'opera 
parla. Problema squisitamente 
filosofico ed ermeneutico che 
solo una semiotica fortemente 
problematizzata Ita il coraggio 
di tematizzare. 

Una conferma esemplare di 
quello che andiamo dicendo è 


venula dal convegno sulla «Se¬ 
miologia della scena» nel qua¬ 
le sono stali toccati problemi 
fondamentali che hanno coin¬ 
volto non solo lo statuto dello 
spettacolo e della scena teatra¬ 
le, ma, più in generale, que¬ 
stioni concernenti ogni ordine 
di testualità c di produzione 
simbolica. Nozioni come quel¬ 
le di «referenza», di «finzione», 
di (Simulazione», di «corpo» so¬ 
no state oggetto di un intenso, 
appassionato e corretto dibat¬ 
titi I che ha messo a confronto 
se.niologi (Brandt, Almeida), 
(iliisofi (Perniola), studiosi di 
te..tro (Osolsobè, Ubersleld, 
Kcwzan, Allegri. Scqricri, To- 
masino). il tutto sotto la dire¬ 
zione di Maurizio Grande che 
ncirintroduzione al convegno 
ha delineato una precisa posi¬ 
zione teonca che si insen.sce 
decisamente in questa linea 
problematica che stiamo indi¬ 
viduando: «La scena è anche il 
luogo di processi di scmiotiz- 
zazlone complessa che difficil¬ 
mente è possibile strutturare 
analiticamente utilizzando la 
nozione teorica di "testo". 
Sembrerebbe più opportuno 
recuperare la nozione di "ope¬ 
ra". per indicare un modo di 


produzione con notevoli spazi 
aperti al 'iHerpretazione’. 

Questo «passaggio» (ma si 
trilla piuttosto di un movimen- 
Ic circolale) dal testo all'ope- 
rs, dall'analisi aU’inlerprela- 
zione, nc-n può non essere 
st andito 'ihe da un «passag¬ 
gio» più radicate: quello da un 
ordine spizialc a una dimen¬ 
sione temporale, come è stato 
sollolin<-a:o dallo stesso Gran¬ 
di e dd Jacques Aumont a 
conclusole del convegno sul 
cinema. E per «tempo* qui non 
si Intende «semplicemente» il 
tc mpo de'la rappresentazione, 
ma, in modo più radicale, 
quella lemporalilù de! senso in 
quanto orizzonte di qualsiasi 
cjnligu "azione rappre.sentati- 
v.i. di qualsiasi composizione. 

il ricc mrscimento che già da 
tempo SI va facendo della 
esempl>»re produltiuild di pen¬ 
serò messa in opera dall’og- 
gclto artistico, trova una «rìspo- 
s’a» adeguata in questa profi¬ 
cua prob emalizzozione della 
semiotica (di cui questi incon¬ 
tri sono stili una notevole tcsli- 
nioniarza), la cui messa in 
qucsiioie deve essere pensata 
come un seno tentativo di pen¬ 
sare il «dato». l’«oggclto» in tut¬ 
ti la suti ( omptessuà. 



Resteurato uno dei Van Gogh rubati 


M I ladri, nel portarselo via nottetempo dal museo di Amster¬ 
dam dedicato al grande artista, lo danneggiarono gravemente. 
Ora invece «Natura viva con frutta» di Vincent Van Gogh è stato 
perfettamente restaurato ed ha ripreso il suo posto nel museo. 
Mancano gli altri, famosissimi quadri di Van Gogh rubati e dan¬ 
neggiali lo scorso aprile, nel corso di un furto fortunatamente 
fallito, perchè la polizia riuscì a recuperare le tele la notte stes¬ 
sa. «1 mangiatori di patate», «Campo di grano con corvi», «Zocco¬ 
li di cuoio», «Peschi in fiore», »1 girasoli», «Radici e tronco d'albe¬ 
ro» sono infatti ancora all'Istituto per il restauro di Amsterdam, 
dove gli esperti stanno lavorando da mesi per rimediare ai dan¬ 


ni che le tele hanno suliito durante il Iralugamenlo 

I ladri, .se avessero avuto successo, avrebbero fatto il «colpo» 
del secolo. Tutte le opere di Van Gogh infatti hanno a'zuto, negli 
ulliini anni, delle valutazioni d'a.sta favolose, incredibili. L'anno 
scorso, una società giappomsse ne ha compralo uno, il «Ritratto 
del dottor Gachel», 82 milioni di dollan, la cifra più alta mai 
sbors,ala per un quadro. 

In precedenza «Gli Iri.s» avevano raggiunto i 59 e rotti milioni 
di dollan a New York 

Nella foto, un visittiiore .ammira il quadro nella sala del mu- 
,seo di Amsterdam. 
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Un telescopio 
italiano 
sbarca 
alle Canarie 


A partire dal 1995 l'osservatorio astronomico della rocca De 
Los Muchachos sull'Isola di Las Palmas nelle Canarie sarà 
equipaffiialocon il telescopio Italiano «Galileo». JavierSola- 
na. mliÌMro spagnolo per la scienza c la pubblica istruzione, 
ha detto che grazie a questa acquisizione il centro astrono¬ 
mico delle Canarie si converte nel pid importante di tutto l'e- 
mistero settentrionale, solo paramnabile a quello di La Siila, 
in Cile, che copre l'emisfero meridionale, E stato anche pre¬ 
cisato che grazie a questa fornitura, l'Italia entra di diritto a 
far piatte della organizzazione multinazionale eureka che 
opera nell'osservatorio delle canarie, il telescopio Galileo il 
cui costo complessivo si aggira sui 12 miliardi di lire è co¬ 
struito su progetto dell'UniversitA di Padova. Appartiene ai 
•telescopi di nuova tecnologia» (tnt) econ i tre metri e mez¬ 
zo di diametro del suo sprecchio principale sarti il maggior 
telescopio europieo della sua classe. 

Ers-1, laiKiato mercoledì 
scorso dalla base spaziale di 
Kourou, è il primo satellite 
interamente europeo per te- 
lerilevamento, destinato al¬ 
l'osservazione dei mari e 
delle coste. La Telespazio, 
anche per dissip>are confu¬ 
sioni emerse nel giorni scorsi, sottolinea che sarà lei, attra¬ 
verso il Centro Spaziale del Fiicino, a provvedete aH'acquIsi- 
zione dei dati rilevati dal satellite e alla loro rapida elabora¬ 
zione che, nell'ateo di appena 3 ore, saranno a disposizione 
degli utenti. Questa attività avrà inizio solo tre mesi d<^ il 
lancio. A completamento dell'rdtività svolta al Fucino, Tele- 

a sta realizzando, presso il Centro di Geodesia Spaziale 
era, una sUizione chiamata Paf (Precision Processing 
and Archlving FacUlty) per la elebaorazione ad alta preci¬ 
sione del dati, per la loro archiviazione e catalogazione, 
peer la distribuzione all'utenza. 

Una diete ricca di vitamine e 
particolarmente di acido to- 
llco durante la mvidaruui ri- 
durebbe il rischio di metter 
al mondo figli affetti da spi¬ 
na bifida o idrocefalia. L'aci¬ 
do lotico, una vitamina del 
gruppo B contenute soprat¬ 
tutto nel fegato e nei vegetali verdi a foglie, può essere anche 
somministrate sotto forma di pillole, E quanto risulte da uno 
studio intemazionale su larga scala del Medicai Research 
CourKil, il principale ente pubblico britannico per la ricerca 

ledlca 
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Sarà Telespazio 
ad acquisire 
tdaS^ 
del satellite 
europeo Ers-1 


Vitamine 
utili contro 
ili handicap 
lei neonati? 


medica, pubblicato sull' autorevole riviste mi 
Lancel 


Raggi X 
per produrre 
dei nuovi chip 
di memoria? 


fica britanni¬ 
ca «The Lancel». Sono state prese in considerazione 1195 
gestenti, nel Regno Unito e in altri paesi, che avevano già da¬ 
to alla luce bambini con diletti del tubo neurale. Il gruppo 
cui era stato somministralo acido lotico ha dato alla luce so¬ 
lo r un percento di bambini malati di spina bifida, contro il 
tre per cento del gruppo la cui diete era Invece priva di que¬ 
ste vitamina. L'autore dello studio è Nicholas Wald, del Saint 
Bartholomew Hospital di Londra. 

Dalla prossima settimana 
ribm comlncerà a speri¬ 
mentare una nuova tecnolo¬ 
gia a raggi x per la produzio¬ 
ne dicnìp» di memoria. L'o¬ 
perazione è Imito di un pro¬ 
gramma di ricerca durato ol- 
to anni e costato oltre un mi¬ 
liardo di dollari ed à state avviate dal colosso usa 
deirinlormatica per contrastare simili sforzi di aziende giap¬ 
ponesi concdAmlL L'Utilizzo deftmggl * nello'stampaggio 
del •chlpsdawrebbe coneeothe la produzione di micropro- 
cesaorljpIccaU coma un'unghia ma capaci di memorizzare 
256 milioni di bit di informazioni, pari a circa quattro spessi 
volumi. L'impianto Ibm - 27 tonnellate di peso - è sinora I' 
unico esistente al di fuori del Giappone, dove sono in corso 
espenmenti su dieci diversi macchinari che utilizzano raggi 
X La società dovrebbe iniziare a produrre prototipi dei nuo¬ 
vi chip già alia fine dell'estate. Nonostente lo sforzo Ibm sia 
generalmente visto con favore negli Usa, la società non e si¬ 
nora riuscita a attirare nei programma altre aziende oltre al¬ 
la califomiaru Motorola. Alcuni esperti sono scettici sulle 
potenzialità del sistema Ibm, che si basa su una tecnologia 
molto costosa e complessa. 


Presentati 
al ministro 
servizi 

ditelemedidna 


Tele-elettrocardiogramma, 
cardlotelefono, cardiobip, 
tcle-clcttroencelalogramma, 
teledialisi, teleconsullo e tel- 
soccorso; sono questi alcuni 
dei servizi proposti da «tele¬ 
medicina», il servizio predi- 
sposto dalla Sip per «dare 
una risposte moderna e qualllicata ai problemi medico-so¬ 
ciali». La gamma completa delle apparecchiature di «tele¬ 
medicina», realizzale nel corso degli ultimi anni - specifica 
un comunicato della Sip - è state presentata al Ministro del¬ 
la Sanità, FTaiKesco de Lorenzo che ha sottolineato «l'ausi¬ 
lio che questo tipo di servizio può fornire alle categorìe più 
deboli della popolazione: anziani e handicappati». «É parti¬ 
colarmente interessante - ha affermato de Lorenzo - il di¬ 
scorso relativo ai servizi di teleconsullo, anche per le impli¬ 
cazioni che la loro istituzione potrebbe avere in termini di ri¬ 
sparmio. 


MARIO nmioiiaNi 


.L distiiitio della personalità che Freud analizzò 


per primo in rapporto all’omosessualità e la pulsione 
di morte. Le interpretazioni psicoanalitiche successive 

Narcisismo, una «protesi» 


■■ Si sente spesso dire, nel 
linguaggio di tutti I giorni, che 
un tele è narcisista o che il 
comportamento di un tal altro 
à narcisiste. Per alcuni il narci¬ 
sista è una specie di diavolo, 
per altri è un Individuo di suc¬ 
cesso, invidiabile e invincibile. 
Dunque il termine è diventato 
di uso comune in sociologia, al 
punto che ne è stata dimenti¬ 
cala la sua radice essenzial¬ 
mente psicologica e psicopa¬ 
tologica. Il narcisismo compa¬ 
re infatti nella Psychopatholo- 
eia sexualls di Kraft-Ebing del 
1886 ad indicare un insieme di 
esibizionismo, masturbazione 
e omosessualità, tre aspetti 
della vita umana che possono 
a tutt'oggi essere indivlduaU 
nell'ambito ciinico in pazienti 
cosiddetti narcisisti. Ma chi ha 
poi contribuito alla sua diffu¬ 
sione è stato Sigmund Freud. 
Egli riprende infatti Questo 
concetto e lo sviluppa lungo 
tre tappe fondamentali. Nella 
prima, lo mette in relazione al- 
l'omosessuaiità maschile, con¬ 
siderate espressione di un'i¬ 
dentificazione del bambino 
con la madre e successiva¬ 
mente con una donna. In se¬ 
guito, nel 1914, Freud discute II 
ruolo del narcisismo nella rela¬ 
zione dell'Io con il mondo 
esterno e nello sviluppo ses¬ 
suale deirindividuo, distin¬ 
guendo una libido dell'Io da 
una libido oggettuaie (li tenni- 
ne libido viene usato per indi¬ 
care un'energia di natura ses¬ 
suale, che pud essere diretta 
verso l'Io o verso gli o^ttl del 
mondo). La concezione del 
narcisismo è regolate, in que¬ 
ste prima formulazione, dal 
principio fisicochimico della 
costanza dell'energia: tanto 
aumenta la libido dell'Io, tanto 
. diminuisce quella degli oggetti < 
e viceversa. Due sono gli esem- 
' pi portati da Fleud a sosteotio 
di questa teoria: quello delrin- 
namoramento, in cui la libido 
à tutte diretta verso l'oggetto 
d'amore, e quello della schizo¬ 
frenia, In cu! è massima la libi¬ 
do dell'Io e minima quella di¬ 
rette verso gli oggetti. Nel corso 
del suo sviluppo, il bambino va 
Incontro - per FTeud - a un 
momento in cui la libido del¬ 
l'io e la libido dell'oggelto so¬ 
no indifferenziate. Il bambino 
è identificato nella madre to¬ 
talmente: à il momento del 
narcisismo primario. La realtà 
costringerà il bambino a inve¬ 
stite gli oggetti e ad ammettere 
una sua separazione da cs.si, 
ma egli cercherà sempre di ri¬ 
tornare. nella sua fantasia, al¬ 
l'Eden del suo narcisismo pri¬ 
mario. 

Nel 1920 Freud opera un ul¬ 
teriore, fondamentale cambia¬ 
mento nella sua concezione 
della mente: introduce la teo¬ 
ria duale delle pulsioni (di vita 
e di morte) e propone di con¬ 
siderare la vita mentale come 
espressione di un conUnuo 
conflitto fra queste due oppo¬ 
ste pulsioni. AH'Eros, che con¬ 
tiene tutta la libido diretta ver¬ 
so l'Io e verso gli oggetti, si 
contrappone ora Thanatos, di¬ 


La notizia, del tutto inaspettata, giunge dai satelliti 

Sorpresa, il deserto 
del Sahara si restringe 


QIOVANNI SASSI 


MB La superficie del Saha¬ 
ra, a sorpresa, sta diminuen¬ 
do. Tra il 1984 e il 1990 il più 
grande deserto del mondo è 
arretrato di TOOmila chilome¬ 
tri quadri. Un'area pari a due 
volte quella deH'Italia, Pas¬ 
sando da 10,1 a 9,4 milioni di 
chilometri quadrati. Parola di 
satellite. 

Titolari di questa clamoro¬ 
sa affermazione sono tre 
scienziati americani: Com- 
pton Tucker e William Neiv- 
comb, della Nasa, e Harold 
Gregne, dell'Università del 
Texas. Che hanno firmato un 
articolo pubblicato sul nu¬ 
mero dal settimanale «Scien¬ 
ce» appena uscito in edicola. 
Gli studiosi, afferma una nota 
di agenzia dagli Stati Uniti, 
non sono stati in grado di 
spiegare il fenomeno, nè di 
fomi«e previsioni a lungo ter¬ 
mine. 

La notizia, certo, giunge 
inaspettata. La desertificazio¬ 
ne era e resta uno degli spet¬ 
tri che SI aggira per il mondo. 
Da 15 anni poi tutta la vasta 


zona africana compresa tra 
l'equatore ed il Mediterraneo 
è interessata da uno di quel 
ciclici periodi di siccità che 
fanno avanzare il deserto. Di¬ 
latti le popolazioni delle re¬ 
gioni del ^hel in questi anni 
sono state ridotte alla sete e 
alla fame dalla brusca dimi¬ 
nuzione delle precipitazioni. 
Con un numero enorme di 
vittime. Inoltre l'esplosione 
demografica, l'accresciuta 
raccolta e combustione della 
legna, lo sfruttamento inten¬ 
sivo dei pascoli nella savana 
ai bordi del Sahara sono ele¬ 
menti reali che avevano por¬ 
talo un pò tutti a immaginare 
che lo sconfinato oceano di 
sabbia e sassi si stesse espan¬ 
dendo. 

Da almeno 5000 anni nel 
cuore del deserto, un'area 
pari a 2 milioni di chilometri 
quadrati, nell'arco di un an¬ 
no non cade virtualmente 
una goccia di pioggia. Ma al¬ 
la sua periferia la quantità di 
precipitazioni, pur essendo 
mollo limitata, è piuttosto va¬ 


riabile. Il deserto si allarga e 
si restringe come un polmo¬ 
ne. Tant'è che il Sahara nel 
corso dei secoli non ha mai 
avuto confini precisi. La sua 
estensione fluttua periodica¬ 
mente e nel giro di pochi an¬ 
ni seguendo itinerari non an¬ 
cora ben compresi, sia a 
nord dove lambisce il Medi- 
terraneo che a sud, nelle re¬ 
gioni del Sahel. Cosi ogni se¬ 
ria carta geografica dell'Afri¬ 
ca è costretta ad indicare i 
bordi del grande deserto con 
un margine di errore di un 
centinaio di chilometri. Una 
conferma di questa estrema 
variabilità dei confini del de¬ 
serto è venuta dagli stessi ri¬ 
levamenti via satellite descrit¬ 
ti dai tre scienziati americani. 
Nel 1980 la superficie del 
Sahara era di 8,8 milioni di 
chilometri quadrati. Nel 1984 
il deserto aveva conquistato 
1,3 milioni di chilometri qua¬ 
drati, salendo a 10,1 milioni. 
Ma poi negli anni successivi 
ha abbandonato il n del 
suo regno. Senza dare spie¬ 
gazione alcuna. 


tette contro l'io e cóntro gli og¬ 
getti. il concetto di narcisismo 
si trasforma e si àncora alla 
pulsione di morte. 

Negli ultimi anni della sua 
vita, mud considera il narcisi¬ 
smo un concetto sempre più 
legato all'esperienza cllnica. In 
queste linea, egli collega la 
pulsione di morte alla nevrosi 
narcisistica (in particolare, al¬ 
la psicosi schizofrenica), alla 
reazione terapeutica negativa 
(come resistenza massima al¬ 
la relazione analitica) e al sen¬ 
timento di colpa inconscio 
(tonte di sofferenza mentale e 
minaccia alla propria integri¬ 
tà). Egli parla - nei suoi ultimi 
scritti - del dolore mentale co¬ 
me esperienza legate causal¬ 
mente alla nnuncia al piacete 
narcisistico e alla soddisfazio¬ 
ne autoerotica, al dover rico¬ 
noscere la presenza dell'altro, 
al dover affrontare le angosce 
edipiche prodotte da un padre 
che interrompe la luna di mie¬ 
le della madre con II bambino 
e ridimensiona l'onnipotenza 
di quost'ultimo, ' riconduccn- 


Dal primo collegamento tra il mito 
di Néiiciso con i disturbi della ses¬ 
sualità, stabilito nel 1886 da Kraft- 
Eoing, alla concettualizzazione psi- 
coanalitica dì Sigmund Freud, che 
ne dLUinse tre fasi tornandoci sopra, 
. nel carso degli anni e rivedendo le 
sue teorie fino a collegare narcisi¬ 


smo e pulsione di morte, alle inter¬ 
pretazioni ed elaborazioni successi¬ 
ve di Melante Klein, Bion, Rosen- 
feld. dall’autore del saggio «Nello 
sguardo di Narciso», Laterza 1990, il 
racconto della strada percorsa dalla 
definizione di narcisimo, il contesto 
relazionale. 


della nei confini dolorosi di 
uria realtà 

Som) proprio questi ultimi 
pensieri dì Freud che gli psi- 
ccanalistl post-freudiani han¬ 
no ripreso a partire da Melanic 
Klein, Quest'ultima sviluppa la 
sua concezione del narcisismo 
pritendo dagli affetti che l'a- 
nsJlste è costretto a esperire 
nella relazione. Ma per que¬ 
st'autrice. nello sviluppo del 
bs mbino non esiste uno stadio 
senza oggetti, cioè un narcisi¬ 
smo pimiurio, poiché fin dalla 
msclut li bambino è chiamato 


MAURO MANCIA 

a vivere una relazione con la 
madre. Questi concetti pro¬ 
pongono un paradigma dello 
sviluppo mentale rivoluziona¬ 
rio rispetto a quello di Freud. 
Viene riconosciuto il ruolo del¬ 
la scissione (modalità con cui 
il bambino separa patti di sé 
con diversi contenuti affettivi) 
e della identificazione sia 
proiettiva (con cui il bambino 
mette parti di sé cariche di an¬ 
goscia nella madre) che in- 
troieltiva (che permette al 
bambino di rimetleie dentro di 
sé le parti bonificate dalla ma¬ 


dre) . Viene anche riconosciu¬ 
to il ruolo della negtizione, del¬ 
l'Idealizzazione e degli affetti 
fondamentali (in pnmo luogo 
amore, odio, invidia e gelosia) 
nell'organizzazione dì quello 
spazio metaforico che chia¬ 
miamo mondo interno, dove si 
muovono, come oggetti inter¬ 
ni, figure genitoriali investite di 
quegli affetti. Saranno questi 
oggetti interni a condizionare 
lo sviluppo della simbolizza¬ 
zione e del pensiero del bam- 
- bino, l'organizzazione del suo 
linguaggio, la formazione dei 


valori morali che caratterizze¬ 
ranno la sua personalità. 

Il narcisismo diventa un 
concetto relazionale, base di 
un processo che precede lo 
sviluppo del linguaggio, domi¬ 
nato dalle pulsioni di more, 
caratterizzalo daH'interisa scis¬ 
sione e idenUficazione proietti¬ 
va di partì della personalità ca¬ 
riche di angoscia e distruttività. 
Nasce il concetto di narcisismo 
distruttivo che sarà la base psi¬ 
copatologica della psicosi, 
specie schizofrenica. 

Manna Segai, Hertiert Ro- 
senfeld e Wllfred Bion svilup¬ 
peranno questi straordin,iri 
concetti applicati alla clinica. 
L'aver individuato l'opera di 
partì della personalità organiz¬ 
zate in senso distruttivo per¬ 
metterà a Rosenfeld di offren- 
tare un campo inesplorato: la 
psicoterapia della psico» schi¬ 
zofreniche. Con la sua prìna 
paziente, Mildred, Rosenfdd 
riuscirà ad interpretare l'atmo¬ 
sfera carica di emozioni e di 
angosce che compare in sccu- 



Oisegno di Mitra Oivsliali 


ta e a cor.ferire ad esse un si¬ 
gnificato transferale, cioè col¬ 
legato alla piersona stessa del¬ 
l'analista, quale rappie.sentan- 
te dei genilon 

Rosenfeld, sulla base delle 
sue espienenze, potrà definire 
la psicosi schizofrenica come 
legata a modalità relazionali, 
caratterizzate da onnipotenza 
e onniscienza, invidia e gelo¬ 
sia, processi m.3ssivi di scissio¬ 
ne ed identificazione proiettiva 
che tendono a svalutare il lavo¬ 
ro analitico e a far sentire l'a¬ 
nalista impotente, inadeguato, 
umiliato, SF>es'» annoiato e 
paralizzato nel suo pensiero. I 
sentimenti di separazione sa¬ 
ranno negati dal pairicnte schi¬ 
zofrenico, che tenderà a con¬ 
fondersi con il terapeuta. Il 
coiKetto di narcisismo rappre¬ 
senterà allora queste potenti 
modalità difensive, espressio¬ 
ne dì un'infanzia in cui l'indivi¬ 
duo piccolo e inerme è inca¬ 
pace di affrontare adeguata- 
mente la sua nuova realtà. É 
magistrale qui l'insegnamento 
di Bion, che ci dice come il 
bambino, per rigioni sia gene¬ 
tiche che relazionali, è posto 
nel suo svilupix) ai fronte ad 
un drammatico bivio: potrà es¬ 
sere in grado di trasformare le 
frustrazioni che gli provengo¬ 
no dalla realtà c iniziare quindi 
un cammino che lo porterà 
verso uno sviluppo mentale 
normale o sarà costretto ad 
evitare tale fmstrazione, con 
modalità che costituiranno 
l'essenza stessa della sua pato¬ 
logia relazionale e mentale. 

Da una prospeitìva legata 
determinislicamente alla pul¬ 
sione di morte, il concetto di 
narcisismo diventa cosi sem¬ 
pre più relazionale, caratteriz¬ 
zalo da modalità difensive con 
cui il bambino centherà dì far 
fronte alia realtà. Tale realtà è 
rappresentata per II bambino 
in primo luogo dalla madre c 
solo successivamente dalla 
coppia dei genitori. Se la ma¬ 
dre é inadeguala, incapace di 
trasformare le ansie del bam¬ 
bino o peggio, se è pslchica- 
menlc morta, assente, incapa¬ 
ce di capire 1 disidori e le ansie 
del bambino, quest'ultimo do¬ 
vrà costruirsi dei propri oggetti 
che, in un recente saggio, ho 
definito protesici o sostitutivi, 
nel senso che nanr,o il compi¬ 
to per il bambino di compen¬ 
sare una mancanza affettiva e 
di far fronte ai sentimenti di 
impotenza, solitudine, inade¬ 
guatezza nei confronti della 
lealtà e del mondo. Sono «dei» 
interni, autonomi e autarchici 
che alimentano nel bambino 
l'illusione di pater 'are da solo 
e di non dipender: da nessu¬ 
no. Questo pensiero megalo- 
manico e illusorio che è alla 
base di tante psicosi, è stato 
collo magistralmente da Do¬ 
stoevskij, il quale fa dire al suo 
eroe: «Se Dio non esiste, allora 
mi è permesso di rimpiazzarlo 
e di diventare l'esempio che 
farà credere iri Dio, Io dunque 
sarò cosi Dio per procura». 


La paura che il deio d cada sulla testa 


L’ansia della catastrofe cosmica 
toma periodicamente ad occupare 
i titoli dei quotidiani: ma qual è 
la reale e concreta possibilità 
che un asteroide colpisca la Terra? 

PAOLO FARINSILLA 


■B Come sanno bene gli ap¬ 
passionati di Asterix, gli antichi 
Galli avvertivano il costante 
pericolo che «il cielo gli cades¬ 
se sulla lesta». Un pencolo che 
poi per molti secoli scomparve 
dalla scena, cancellato dalla 
visione arislotclico-cristlana 
del cielo come regno del puro, 
deH'invariabile e dell'inconut- 
tibile, in contrasto con la mate¬ 
ria rozza ed effimera del mon¬ 
do sublunare (o tenestre). Le 
cose cominciarono a cambia¬ 
re di nuovo airinizio del secolo 
scorso, quando guadagnò ter¬ 
reno fra gli scienziati l'idea che 
le meteoriti fossero davvero 
frammenti di roccia caduti dal 
cielo, come assenvano molte 
testimonianze; c all'inizio del 
'900 due eventi concorsero in- 
dipendentemenle a presentare 
la caduta di piccoli corpi cele¬ 
sti sotto una nuova luce' non 
più una semplice curiosità na¬ 


turale mi una potenziale ca- 
tistrote. 

il pimo evento fu la scoper¬ 
ta, diiranle l'esplorazione del 
\ifest .imericano, di uno strano 
cratere nel deserto dell'Arizo- 
ra. I>:l diametro di 1.200 mc- 
tii, profondo 250, circondato 
c a un gran numero di piccole 
ncteoriti metalliche, il cratere 
f.icevii pensare a un'onginc le¬ 
gata ,iirimpatto di un grosso 
corpo eKtraterrestre, un me- 
lirorite grande una cinquantina 
c i metri che avrebbe provoca¬ 
la un'Implosione violentissima; 
unto che un ricco avvocato e 
ingegnere minerario di Phila- 
c elphia, Daniel Moreau Bamn- 
ger, investi mezzo milione di 
c ollari (dell'epoca) per com¬ 
prare l'intero cratere e tentare 
- peraltro con poca fortuna - 
ci esirarvi minerali pregiati. 
( L'idc a era tutl'aliro che assur- 
c.a dica la metà di tutto il nic¬ 


kel eslralto nel mondo provie¬ 
ne dalle vicinanze di un altro 
cratere da impatto, quello di 
Sudbuiy in Canada). 

L'altro evento che segnò 
una svolta, per quanto non im¬ 
mediata, delle conoscenze sul 
ruolo degli impatti fu l'esplo¬ 
sione di Tunguska. La scena è 
in Siberia, nelle grandi foreste 
della taiga a sud del circolo 
polare artico. Alle 7.30 del 30 
giugno 1908 improvvisamente 
una colonna di fuoco appare 
dal ciclo da est; una meteora 
accecante come il Sole discen¬ 
de silenziosamente finché, a 6 
km di quota, si verifica un'im¬ 
mane esplosione. La foresta 
viene abbattuta per migliaia di 
kmq, con gli alberi pnvati dei 
rami e sparsi per terra come 
fiammiferi, ad indicare la dire¬ 
zione dell'onda d'urto. Non ci 
sono vittime, perché per fortu¬ 
na la regione é disabitata (ed 
è anche cosi poco agevole da 
raggiungere che essa venne 
esplorala per la prima volta ol¬ 
tre 20 anni dopo). Tutte le ri¬ 
cerche effettuale hanno indi¬ 
cato che la causa dell'esplo¬ 
sione fu l'urto contro gli strati 
densi deiralmosfera tenrestre 
di un frammento di asteroide o 
cometa, grande forse un centi¬ 
naio di metn. 

Oggi gli a.stronomi nc sanno 
mollo di più sul ruolo degli im¬ 
patti extraterrestri nella stona 


del nostro pianeta (e anche 
degli altri corpi del sistema so¬ 
lare che ne hanno conservalo 
meglio le tracce, come la Lu¬ 
na) . Dieci anni fa nuove sco- 
[oerte hanno anche indicalo 
che i maggiori tra questi impat¬ 
ti hanno probabilmente causa¬ 
lo vere e proprie catastrofi cli¬ 
matiche ed ecologiche, come 
quella che 65 milioni di anni fa 
provocò l'estinzione in massa 
dei dinosauri c di molte altre 
specie. Tuttavia, c'è ancora 
una grossa lacuna nella nostra 
capacità di comprendere - e 
prevedere - il verificarsi dì que¬ 
sti eventi: i corpi celesti re¬ 
sponsabili .sono ancora in gran 
parte sconosciuti. Il centinaio 
di pìccoli asteroidi noti che in¬ 
tersecano l'orbita del nostro 
pianeta sono solo la punta del- 
Vtcetxrg almeno un migliaio 
di altn corpi simili, di dimen- 
sionbi superiori al km, restano 
da scoprire, e ancor meno 
tranquillizzante è la situazione 
per le comete. Le ricerche su 
questi oggetti sono normal¬ 
mente snobbate dagli astrofisl- 
ci (si tratta di corpi «piccolf, 
brutti e vicini»'). e sono poche 
decine gli astronomi osservati¬ 
vi che, usando in genere pic¬ 
coli telescopi, si dedicano al¬ 
l'osservazione sistematica del 
cielo per scopnre nuovi aste¬ 
roidi o comete. 

A questa situazione si può 
porre rimedio dedicando a 


queste ricerche un investimen¬ 
to aggiuntivo dell'ordine del 
costo di un nuovo satelliU' da 
telecomunicazioni, o dello 
0 ,1% delia stazione spaziale 
progettate negli Usa: un inve¬ 
stimento che in pochi decenni 
permetterebbe di scopnre, de¬ 
terminandone anche accura¬ 
tamente le orbite, tutti i poten¬ 
ziali «proiettili» pericolosi. 
Quello che invece - a parere di 
chi K:rive - andrebbe accura¬ 
tamente evitato è il catastrofi¬ 
smo. cui purtroppo indulgono 
invece spesso giornalisti e 
mass media. Cosi il 17 giugno, 
nel presentare un convegno 
organizzato dalla N,isa sugli 
asteroidi vicini alla Terra, il 
New York Times titolava «The 
doomsday rock», cioè' »La roc¬ 
cia del giorno del giudizio»: e il 
14 luglio La Stampa pubbliira- 
va un articolo di Piero Bianucci 
sotto il titolo «Un asteroide-lai- 
ler ora punta sulla Tema - La 
minaccia è prevista per il 
1992», che dislorce completa¬ 
mente la realtà dei fatti, ossia 
la recente scoperta di un altro 
piccolo asteroide su un'orbita 
che interseca quella tem'slre' 
un corpo che forse finirà jier 
urtarr- il nostro pianeta, ma su 
una scala di tempo nrm di uno. 
ma d, molti milioni di anni! 

Per molto tempo la min.ic- 
cid dell'urto di coq>i celesti 
contro la Terra è stata comple¬ 


tamente Ignorata, ma perché 
ora si tende ad es.agerarla? Vi 
sono probabilmente parecchi 
motivi. Gli astronomi interessa¬ 
ti a questo argomento spera¬ 
no. con l'interesse e l'ansia del 
pubblico, di attrarre nuovi po¬ 
sti e finanziamenti, molti gior¬ 
nalisti sono nomialmente a 
caccia di notuùe et latenti, me¬ 
glio se catastroficl'ie; perfino i 
militan possono trovare nell'a¬ 
steroide o cometa di turno il 
nuovo nemico che giustifichi 
la loro esistenza (al convegno 
americano summenzionato ha 
partecipato non a caso Lowell 
Wood, alfiere delle Guerre Stei- 
lari al l-aboraiono di Livermo- 
rc, proponendo un'inedita al¬ 
leanza fra astronomi e ricerca¬ 
tori del settore militare) Ed in¬ 
fine, all'opinione pubblica ouò 
non dispiacere, una volta ten¬ 
to, l'annuncio di una catastro¬ 
fe che 1 ) é comunque piutto¬ 
sto improbabile: 2) colpirebbe 
tutta l'um unità, e provochereb¬ 
be perciò un,i grande solida¬ 
rietà intemazionale; 3) non sa¬ 
rebbe diretldnieiito o indiretta¬ 
mente causata ciall'imprevi- 
denza o dalla cupidigia del¬ 
l'uomo. Nonostante queste at¬ 
trattive, nella nostra epoca il 
ciclo che cade è ancora ben 
lungi, come catastrofe, da! va¬ 
lere un'epidemia di Aids, un 
uragano nel Bangladesh o una 
guerra ne Corno d'Alnc-a 
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Roberto Benigni ha finito di girare «Johnny Stecchino», 
un film comico sulla mafia in cui interpreta una doppia palle 
«Non ci saranno lupare e cassate siciliane», dice 
E intanto ha fatto un tassista a Roma per Tamico Jim Jarmusch 


Cosa Nostra 


lo vuole morto 


«Sarà un film comico sulla mafia», dice Roberto Be¬ 
nigni presentando Johnny Stecchino. Quattordici 
settimane di riprese, dodici miliardi di budget, usci¬ 
ta a ottobre. L’attore-regista toscano vi interpreta 
due parti: sarà Dante, un autista di pullman innamo¬ 
rato, e Johnny Stecchino, un boss pentito della ma¬ 
fia nel mirino dei killer. Intanto ha girato un episo¬ 
dio diretto da Jim Jarmusch in cui fa il tassista. 


MICNUJIANSIUtl 


■i ROMA. «Per cominciare 
questa press-conterence vorrei 
ringraziare tutte le presenze». 
La rima baciata è un po' zop¬ 
picante, ma a Roberto Benigni 
si perdona tutto. Inafferrabile e 
mercuriale, Il comico toscano 
ha convocato la stampa per 
presentare Johnny 'SlecMno, 
misterioso film ^ulla mafia che 
ha appena finito gjrare. Dice 
sul filo del paradosso: «Le ri¬ 
prese sono durale parecchio, 
quattordici settimane, un bel 
rfsparmio per i produttori Ma¬ 
rio Cccchi e Vittorio Cori, due 
tipi ambigui, molto attaccati ai 
cinema. Insieme fanno Mario e 
VittortoCecchlGori», • • 
Difficile prendere sul serio 
un incontro con il Benigni. No¬ 
nostante la'potenza commer¬ 
ciale acquisita in questi anni 
(tl piccolo diavolo ha portalo a 
casa qualcosa come 26 miliar¬ 
di di lire), si muove nell'am¬ 
biente del cinema con l'aria 
stupita di chi si diverte ancora. 
Inutile chiedergli dettagli pre¬ 
cisi, lui svicola, divaga, confon¬ 
de. L'unica cosa certa é che si 
sdoppierà: sull'esempio del- 
l'Bdiward G. Robinson di Tutta 
la città ne parla, sari un povero 
cristo che assomiglia come 
una goccia d'acqua a un boss 
della malavita. Li un gangster, 
qui un mafioso. Appunto 
Johnny Stecchino. 
Manoadchiamavacoslaii- 
ebe 11 gaiigiter che Boriva In 
una delle prime accne di «A 
ipialcaiM piace caldo»? 
Quello era Charlie Stecchino. 
L'omaggio, però, rimane. Arui, 
più che un omaggio e un aneli¬ 
to a baciarlo. Non lui. ma Billy 
Wilder, il più grande di tutti. 

Chi è Johnny Stecchino? 

È un pentito che ha spedito in 
carcere tutti i suoi «colleghi» 
tranne uno. un certo Cozza- 
, mara. Che ora vuole farlo fuori. 
Johnny viene da New York e si 
e murato vivo nelle cantine di 
una lussuosa villa di Bagheria. 
Veste di seta, ù vanitoso, si ar¬ 
rabbia per niente. È contorto. 
aiKhe a livello sessuale. 

In che senio? 


Che Ungna paria Johniqr 
Slecchino? 


Un puro italo-americano. Al¬ 
meno ci prova. Ma il risultalo è 
disastioso. Il mio dialogue eoa- 
eh palermitano ha dato le di¬ 
missioni. esausto. G io ho finito 
col parlare un misto Catania- 
Viterbo. 


' DobbloBM prenderii sol se¬ 
rio? 

È un vezzo dei principianti rac¬ 
contare trame finte. Dà sollie¬ 
vo. Io, pelò, non posso più per¬ 
mettermelo. Da qualche tem¬ 
po dico solo la verità. 

È tacile fare nn fltan comico 
sulla malia? 


io ci ho provalo. I siciliani mi 
hanno trattato benissimo, an¬ 
che se ho la sensazione che 
preferissero La Ihovra. 

CI saranno molti morti am¬ 
mazzati? 


Qualcuno, in compenso non si 
vedranno lupare, doppipetti, 
coppole, cassate e carretti sici¬ 
liani. 


DI chi è aiau l'Idea del tlfan? 

Oi Vincenzo Cerami. È suo Io 
spermatozoo che è andato a 
fecondare la storia. Sono un 
suo fan. Il suo ultimo libro. L'i- 
poaila, ò un capolavoro, si po¬ 
trebbe trame cinque o sei film. 
La sceneggiatura è bellissima, 
esilarante. Nel frattempo ho 
fatto il tassista per Jim Jarmu¬ 
sch. 

in che senso? 


Cinematografico. Sono un tas¬ 
sista toscano a Roma che cari¬ 
ca un prete e quello muore in 
macchina d'infarto. Il lassista 
pensa di averlo ucciso raccon¬ 
tandogli i suoi peccati, invece 
non è vero. È uno dei cinque 
episodi di un film che si chia¬ 
merà New York. Paris. Rome, 
Los Angeles, Helsinki. 

È vero che forai un film sol- 
l'Ariosto? 



D pianto di Alessandi^ 
tradita dal menisco di Romeo 


In alto, 
Roberto 
Benigni 
nel molo 
di Dante 
durante 
le riprese 
del tilm 
A sinistra, 
l'attore 
toscano 
nei panni 
del boss ' 
mafioso 
Johnny 
Stecchino 
Accanto, 
Alessandra 
Ferri 

eJulioBocca 



Assente daU’Italia dal 1977, l’American Ballet Thea- 
tre ha debuttato al Teatro di Verdura per la stagione 
estiva del M£issinio in Romeo e Giulietta di Kenneth 
Mac Millan. Un successo offuscato; prima di entrare 
in scena Romeo (Julio Bocca) si è infortunato im¬ 
pedendo ad Alessandra Ferri, la partner, di danzare 
per la prima volta in Italia nel ruolo preferito e con la 
compagnia di cui è star. 


MARINELLA OUATTERINI 


M PALERMO Calde lacrime 
versava Alessandra Ferri nei 
camerini del Teatro di Verdu¬ 
ra. Jane Hermann, la nuova di- 


suo infortunio al menisco. Ma 
pochi minuti di ritardo, con 
l'orchestra del «Massimo» già 
accomodata sui suoi scranni 


rettrice dell'American Ballel con la musica di Prokofiev da- 


Theatrc. inveiva contro Julio 
Bocca, accusato di una supe- 
rattività .deleteria, causa del 


vanti, il direttore Jack Evcriy sul 
podio e il pubblico seduto 
(ma non impaziente) hanno 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


Quando Johnny Stecchino fa 
l'amore, ù roba tosta per le 
donne. Lui se la gode cosi, co¬ 
me un maiale. 

E l’altro, U huoDO, chi è? 

È Dante, vive in Romagna e col 
suo pullman porta a scuola gli 
handicappali. Una sera viene 
investito da una ragazza bellis¬ 
sima e senza cuore. Maria c si 
nuova nei guai. 


Anche un documentario sul 
Tasso. 

Verdone, Troiai, Noti atonno 
gIraDdo film sull’aBore, tn 
mvece racconU una atoria di 
mafia,,■ 

Hanno problemi sessuali quel¬ 
li II. 

E tn non 11 hai? 


Non mi risulta. In ogni caso 
non ve li direi. 


Cioè compromeaao con la 
mafia? 


Il bello ù che Dante non se ne 
accorge per lutto il film. Per lui 
quelle persone sono le migliori 
del mondo. 


Il mcaaaggio dov’è? 

Potrebbe essere questo: la ma¬ 
lia CI inibisce su tante cose ma 
ci libera sul piano sessuale. Ma 
se preferite, il film dimostra co¬ 
me la mafia nesce a raddop¬ 
piarsi e a infiltrarsi, oltre die 
negli affari e nei sentimenti, 
nelle tubature dei servizi idrau¬ 
lici del condominio. 


Ancora un film con Nicoletta 
Branchi. Cola ti lega a lei? 

Come posso esprimere con le 
parole un sentimento che ci 
arrovella sin da quando erava¬ 
mo infanti? (Il viso di Benigni 
si compone in un sorriso da in¬ 
namorato, ndr ). 

Hai chlnno con l’opera dopo 
«Pierino e 11 lupo»? 

A dire la verità, Claudio Abba¬ 
ilo mi ha proposto Viaggio a 
Reims. E i teatri deH’opera co¬ 
minciano a mandarmi gli spar¬ 
liti. Chissà che non mi metta a 
studiare da baritono. Il proble¬ 
ma è ingrassare. 

Come definiresti aJoluioy 
Stecchino»? 


Lasciamo perdere. SI Incon¬ 
trano mal Johnny e Dante? 

Si incontrano e non si ncono- 
scono, forse sono disualli. 


Una ministoria in sei film. Sci 
risate che si contaminano, si 
inquinano, si aggrediscono c 
tornano alle ongini più pure 
che mai. Sono stato chiaro? 


EH II Cantiere intemazionale d'arte di 
Montepulciano, giunto alla XVI edi¬ 
zione. si apre oggi. Inaugurazione con 
la pnina di Laoirinlo, mimodramma 
per attori e danzatori di Hans Werner 
Henze, fondatore del festival, le musi¬ 
che sono di Roderick Watkins, la regia 
di Philipp Himmelmann. Due repliche 
di classici: VImpresario delle Smirne di 
Goldoni alle Veauviane (Villa 
Campolieto) e VAvaro di Molière alla 
VersUUuu. E poi l'inizio della stagione 
del Piccolo teatro di Agrigento con 
Cappidazzu paga tuttu, scrìtto da Nino 
Martoglio e Luigi Pirandello. Al teatro 
romano di Nora (Cagliari) debutta 
Marnai naratiì'i Giovanna Caico e Clara 
Murtas (che ne è anche interprete). A 
Chleri ancora lo spettacolo del gnippo 
austriaco «Schaubude» (e non «Schau- ■ 
buhne»), Prometheus ovvero la caduta 
dall’Olimpo (21.45, cortile di San Filip¬ 
po). Alle 20 1 tonnesl dell'Hoboteatro 
presentano in pnma assoluta Kamasu- 
tra Einstein, alle 23 il consueto appun¬ 
tamento col comico, Troubleshooter di 
Johnny Melville Alle 17 ultimo video 
degli indipendenti britannici. Beetween 
irnagination and reality. Giornata fitta 
anche ad Asti. Replica di Con fervido 


zelo e Lumache, per il teatro ragazzi 
Sotto la tavola, e infine Uomini, donne e 
fantasmi: lettura delle poesie di Artiy 
Lowell tradotte per la pnma s-olta in ita¬ 
liano da Barbara Lana'i. 

Hanno inizio oggi a CaateUucclo gli 
Incontri in Terra di Siena, venti giorni di 
musica da camera e cene a lume di 
candela. Da quest'aniio, poi. anche un 
allestimento teatrale detVHisloire du 
saldai di Stravinskii, tre mostre (una 
dedicata ai libri di lliszde, poeta geor¬ 
giano). Una prìmti a Macerata per la 
stagione estiva allo Slerislerìu. Bruno 
Praticò, Bruno De Simone, Luca Cano¬ 
nici, Elisabetta Norbcrg-Sctiulz c Ange¬ 
lo Casertano sono gli interpreti del Don 
Pasquale. L'opera di Donuetti è stata 
trasportata dal regista Roterìo De Si- 
mone dal Settecento alla belle epoque. 
Sul podio Roberto Abbado. Al MltteHest 
di Civldale spettacolo delle niarìonet- 


di Civldale spettacolo delle marionet¬ 
te di Podrecca (la mattini in piazza 
Duomo), alle 20 lOrchcstrt sinfonica e 
il coro della radio cecoslo/acca inter¬ 
pretano musiche di Mahler A proposi¬ 
to del compositore austri: co inizia a 
Dobblaco la consueta settimana mah- 
lerìana: in programmii anche missiche 


di Schoenberg, Donatoni, Brahms, We- 
bem, Berg. Replica a Siena del concer¬ 
to di musiche medievali col Quintetto 
polifonico italiano e l'Ensemble Sar- 
band. diretto da Vladimir Ivanoff (basi¬ 
lica dei Servi, 18.30). Dal Medioevo alla 
musica contemporanea: la sera (Cripta 
di San Domenico, 21.15) l'Ensemble 
Intcrcontemporain diretto da Pierre 
Boulez con opere di Pctrassi, Berlo c 
dello stesso Boulez. Mircea Octavian Fi¬ 
nata (violino), Settimio Guadagni 
(violoncello) e Vincenzo Maxia (pia¬ 
noforte) costituiscono il Trio Busoni, 
che sarà stasera alla Certosa di Calci 
con Trii di Haydn, Brahms e Dvòrak 
Inizia oggi anche il festival di Ferraz- 
zano, una delle poche manifestazioni 
in Molise, l'apertura è allidata al piano¬ 
forte di Boris Petrushanski (Mozart, 
Prokofiev, Schumann) a largo Chiarul- 
li, ore 2 1. A Riva del Carda la giornata 
è dedicata a Mozart. Nel pomeriggio 
(17.30, Conservatorio) Giovanni Carli 
Ballola presenta il libro sul salisburghc- 
se scrìtto a quattro mani con Parenti. 
Segue alle 21.30 un concerto da came¬ 
ra nel cortile della Rocca. 

Un appuntamento «leggero» al festi¬ 


val di Fermo, quello con Gmo Paoli, 
stasera in concerto a pitizza del Popo¬ 
lo. La Banda Osiris, quartetto comico, 
apre stasera alle 21 la nona edizione di 
•Casola non è una favola» a Caaola 
Valoenlo (Ra). A Pescara Ghlglioni, 
Rava e Waldron Trio e il quartetto d: 
Herbie I lancock, Wayne Shorter. Stan¬ 
ley Clarke e Omar Hakim. A Jesi Evan 
parker e l'orchestra jazz delle Marche. 
Francese De Gregorì è a Pesaro, Ric¬ 
cardo Fogli canta a Piazza Armerina 
(Enna), i Litfiba saranno a MUazzo 
(Messina), Roberto Vecchioni a Ca- 
malore, e li quartetto di George Cole- 
man ad Acireale. 

Al XXV feslival del balletto di Nervi 
(Genova) tre stelle nascenti della dan¬ 
za internazionale: Julio Bocca con 
Eleonora Cas.sano e il Balletto argenti¬ 
no, Vadim Pisarev col corpo di ballo 
dei Tealro di Donetzk e Vladimir Mala- 
khov del teatro di Mosca. Alla sala Ca¬ 
stello di Roma amva lo show di danza 
di Delmar Brown per la seconda c ulti¬ 
ma tappa del suo tour italiano. Il cana¬ 
dese Desrosiers è stasera a Vignale, 
mentre l'omaggio a Mozart dell'Ater- 
ballelto è a Piacenza. 

(Cristiana Paterno ) 


comsenlilo all'effdente com¬ 
pagnia americana di sostituire 
al primo cast il seconco. E di 
esordire comunque in Romeo 
e Giulietta. 

Certo, la grande attesa alla 
prova di Palermo era Alessan¬ 
dra Ferri, reduce da un trionfa¬ 
le succes.so parigino proprio 
nel ruolo dì Giulietta. M,!i la .sua 
mancata esibizione, corredata 
da rammaricati oh, oh» del 
pubblico, ha forse reso possi¬ 
bile un approccio senza me¬ 
diazioni ad una delle compa¬ 
gnie più importanti nel mondo 
in un momento in cui, tra l'al¬ 
tro, molti si interrogano sul suo 
stato di salute. Diciamo subito, 
allora, che il folto gruppo (85 
ballerini) diretto sino a due 
unni fa da Mikhail Baryshni- 
kov, godo di una saluto discre¬ 
ta, ma non ottima 

/ danzatori irrompono sulla 
scena del Romeo e Giulietta di 
Kenneth Mac Millan (ita loro 
acquisito nel 198.5) e al pomo 
colpo d'occhio non appaiono 
particolarmente iittr.ienti. Po¬ 
co alla volta, però, nel corso 
dei tre atti del balletto, si riscal¬ 
dano; arrivano a coimolgero, 
specie nelle scene osnoniche. 
Scene che in que.sta coreogra¬ 
fia del 1965, già cavallo di bat¬ 
taglia della coppia Fonteyen- 
Nureyev, sembrano non nsen- 
tire li peso dell'età: sono libere, 
intense, molto danzate in con¬ 
trasto con le leste e le jproces- 
sioni di contorno, riccpe, ma 
paludate. 

Kenneth Mac Mil.an, scoz¬ 
zese, coreografo stabile del 
Royal Ballet ai tempi della 
creazione di quest'opera, la 
forgiò su misura clell'arstocra- 
tica compagnia londinese abi¬ 
tuala alla leggiadria e alle de¬ 
corazioni stilistiche. Ma è inuti¬ 
le richiedere preziosismi agli 
amencani di oggi Essi danza¬ 
no scanzonati: semplici e lien 
quando occorre (come Tebal¬ 
do, Mercuzio, le amiche di 
Giulietta), veritieri n<‘l disegno 
delle macchiette (come la ton¬ 
da nutrice), incuranti tiel pic¬ 
colo spazio «en plein aii» a loro 
disposizione. Soprattuttp, dan¬ 
zano senza prestare troppa at¬ 
tenzione alle fogge tratte dal 
Pisanello c dal Curpact io che 
ispirano i loro costumi. Cosi, 
Amanda Mckerrow, l.i Giulietta 
che ha sostituito in eairemis 


Alessandra Keiii, è dolce, ap¬ 
passionai,s. ma quotidiana. 
Romeo (Wes Champan) è un 
biondino vivace, felicissimo di 
essersi innamorato, credibile 
nel dolore. Ma altrove sarebbe 
stato forse solo un toccante 
Meicuzio. Siamo lontani dalla 
grande classe degli interpreu 
del passalo. 

Portavoci delle coreografie 
p.sicologic he di Antony Tudor 
(anni Qu,manta) che vanno ri- 
.scoprendo e dei brillanti ame¬ 
ricanismi di Jerome Robbins 
(riaffiorati da', repettono). i 
danzaton deir.American Ballet 
Theabe hanno compiuto, .sot¬ 
to la direzione di Mikhail Bary- 
shnikov, un .salto ncH'atlualità. 
E danzalo coreografie tutte 
contemporanee, come quelle 
di Twyla Tharri. Oggi la nuova 
direttrice ,Jel complesso non si 
sente di rinnegare il segno re- 
centemerte impresso nei cor¬ 
pi dei SUOI ballerini. Anche se 
al solo pronunciare il nome di 
Baiyshnikov si turba, anche se 
il capriccioso divo sovietico- 
americano se ne 6 andato via 
ld.sciando la compagnia som¬ 
mersa dai debiti e senza più 
uno scampolo delle sue coreo¬ 
grafie in repertorio, 

«Siamo la vera voce dell'A- 
merìca poliglotta», sentenzia 
Jane Hennann -E non ci sen¬ 
tiamo sminuiti se le nostre star, 
Alessandia Fem, Julio Bocca, 
Sylvie Gulllem, non sono ame¬ 
ricane» Purtroppo, l'mtelligen- 
le apertura culiurale della Her¬ 
mann si scontra con non po¬ 
che difficoltà Stroncato forte¬ 
mente dalla etilica Irancese 
che ha lixlato senza eccessi 
Bocca c-d esaltato solo la Ferri, 
il Romeo e Giulietta dcll'Abt ri¬ 
schia di non avere un grande 
mercato euroireo. Tuttavia è 
già certo che il complesso tor¬ 
nerà da noi in occasione delle 
Colomtiiane, ma con un pro¬ 
gramma lutto americano, la 
(Jiuliett.i di Alessandra Ferri 
(ha deciso di r.nunciare a tutte 
le lecite palermitane in assen¬ 
za di un [jartner per lei) resta 
dunque, [ler ora, solo un ricor¬ 
do. Per chi ha visto la sua vi¬ 
brante interpretazione in tivù 
O SI fida del giudizio del coreo¬ 
grafo Mac Millan: «Con Ales¬ 
sandra ho trovalo la mia se¬ 
conda, grande Margot Fon- 
levn». 

































PAGINA 20 L'UNITÀ 


Spettacoli 


SABATO 20 LUGLIO 1991 


240RE 


r 


GUIDA 
RADIO 4 TV 



Farà se stessa a teatro Tattrice che da lunedì toma, tutti i pomeriggi, su Raidue 


«Chi ha rapito Sandra Milo? » 


Un’inchiesta 

n video 
professore 
in prova 


SERENO VARIABILE (Raidue. 12) Gigi Proietti e Pieran¬ 
gela Vallerino sono gllospiti del rotocalco estivo condot¬ 
to da Osvaldo Bevilacqua e Mila Medici Tra i temi in pro¬ 
gramma, i’abbandono degli animaii domestici nel perio¬ 
do estivo e ralfidabililà o meno delie agenzie di viaggi 
MARATONA D’ESTATE (Raluno. 1205) Secondo ap¬ 
puntamento con la XTV rassegna «suite punte» curata da 
Vittoria Uitolenghi In scena la prima delle due parti de 
Lo sctiiacaanoci, balletto ispiralo al racconto di Holf 
man. con il Théatre national de l'Opéradi Parigi Coreo¬ 
grafia e regiadi Rudolf Nureyev 
SEI UN FENOMENO (Canale5,1930) Passerella di «feno¬ 
meni da baraccone», coordinali da Paolo Bonolis Oggi 
sono di scena due ragazzoni americani In grado di spo¬ 
stare con i denti locomotive, auto e tram ^i alcuni for¬ 
zuti aiKh’essi americani, che hanno l'hobby del «solteva- 
menlo case», e ancora, I esperimento di un trentenne sta¬ 
tunitense che tenterà di far riemergere un battello affon¬ 
dato anni addietro 

COMMISSARIO NAVARRO (Raklue. 2030) Nuovi guai 
per il commissario fraiKese, «burbero di buon cuore» In 
questa puntata dal titolo La fìglla di André, Navarro in¬ 
contra un suo vecchio amico assillato (tei comportamen¬ 
to della giovane figlia che fa parte di una banda di teppi¬ 
sti li commissario cerca di tendere una trappola al grup¬ 
po di piccoli malviventi, ma cosi mette in pericolo di vita 
la figlia del suo amico i ragazzi del gruppo pensano che 
la loro compagna sia una spia. 

UNA NUOVA CASA PER LASSIE (RaUre, 2030) Ancora 
un'avventura del temndario Lassie, che questa volta ti- 
rerti fuori dal guai due ragazzini In visita da uno zio Ma 
quando i due finalmente sembrano al sicuro, qualcosa 
non andrà come previsto 

FERRAGOSTO OK (Ratta I, 2030) Sullo sfondo del 
Grand Hotel International, si alternano te avventure dei 
inlIcMlanti un tennista si innamora di una commessa e 
per lei perde il torneo, una ragazza in cerca di marito 
perde la lesta per un bagnino, il cameriere dell albergo 
tenta di sedurre una contessa. Tra gli interpreti Èva Gri¬ 
maldi 

DONNA SOTTO LE STELLE (Raluno, 2040) Dopo il «sa¬ 
lotto- cronaca» condotto da Gabriella Cariucci su Tmc 
per resocontare le Sfilate di alta moda che si sono svolle 
in questi giorni a Roma, ecco la serata conclusiva della 
manifestazione In eurovisione da piazza di Spagna, sfi- 
terarmo sulla scalinata di Triniti dei Monti i modelli dei 
più grandi stilisti italiani e intemazionali Tra gli ospiti. 
Omelia Vanonl, M% Cariucci, Marina Suma, Severino 
Gazzelloni e Marina Ripa di Meana Presenta Giorgio Ca¬ 
labresi 

, tmj2aS.KL9MBÌl«i (Canate5,20.40) Giochi acquatici 
' e soprattutto «gambe» nel varteUl condotto da Claudio 
Uppi, Sabina SSlo, Gigi e Andrea 
GRANDI MOSTRE (Rrttuno, 22.15) Tutta dedicata a Va¬ 
lentino questa puntata del programma di Maria Cerraro e 
Gabriella bazzoni Le Immagini presentano te due mo¬ 
stre dedicate al celebre stilli che sono In corso a Ro¬ 
ma, in Campidoglio e all'accademia di Valentino 
SPECtALETQl (Rattmo,23) AUaJugoslaviaancorascon- 
volta dalla guerra cMle. è dedicato II servizio di Romano 
Tamberllch vedremo un'intervista a Milan Manie, il su¬ 
per ricercato dal governo di Zagabria, e seguirà una cro¬ 
naca suU evolversi della situazioneirvCroazia 

(CaMetto Cattoza) 


Sandra Milo toma, anche se d’estate, in televisione 
tutti I giorni su Raidue alle 15, con Gazebo, salotto in 
CUI parlare di notizie vecchie e nuove Intanto rac¬ 
conta di sé, dei suoi amon, del figlio Ciro e di Blob 
del suo debutto in teatro e di uno spettacolo «dedi¬ 
cato» a lei / giustizieri del video E promette anche 
che non sarà lei a nspondere al telefono in diretta tv 
«lo non voglio i colpi di scena» 


SILVIA OARAMBOIB 


■■ ROMA «Ciro Ciro, Ciro • 
il grido di Sandra Milo che cor 
re verso la telecamera chia¬ 
mando il figlio dopo una (lai 
sa) telefonala in cui le hanno 
annunciato in diretta che il 
giovane è in ospedale, è stato 
scelto da Blob come uno degli 
emblemi della tv targata 19M 
Quattordici mesi dopo quella 
drammatica diretta (molti so¬ 
spettarono che l'avesse oiga 
nbzata la stessa attrice per fa¬ 
re pubblicità a un programma 
«dimenticato») Sandra Milo è 
di nuovo in tv Ma senza telefo¬ 
no «Al contrario di quanto gra¬ 
ziosamente qualcuno ha scrìt¬ 
to I colpi di scena non li cerco 
io», sbuffa seccata I responsa¬ 
bili di Gazebo il nuovo appun¬ 
tamento quotidiano di Raidue, 


in onda alle IS da lunedi pros¬ 
simo fino a metà ottobre so¬ 
stengono che è siala la Milo a 
non voler più nspondere al te 
lefono e a delegare un altro - 
Fabrizio Mangonl suo partner 
in «salotto» - ai giochini e ai 
quiz col pubblico a casa 
•Blob mi piace moltissimo é 
un programma divertente n 
propone le persone nei mo¬ 
menti più fragili ma va benis¬ 
simo É giusto mostrare al pub¬ 
blico un personaggio con i 
SUOI errori, I suoi sbagli è più 
umano E se io ho un pregio è 
quello di non nascondere mai 
1 miei diletti» dimagrita di otto 
chili vestita con colon pastello 
e con un nuovo look anche 
nella pettinatura Sandra Milo 
cambia personaggio «per dare 


esempio alle donne che mi 
gu rrdaiio» Ha perfino un nuo 
vo accompagnatore dopo II 
(falso) < olonnelto cubano 
spesato con gran clamore I e- 
state scors .1 (che in reatta era 
u n bagn ino con famiglia) «Col 
mio nuovo lui ho riscoperto 
I amore dolce bonquillo sere¬ 
no Nor è un "fidanzato" ma 
un compigno qualcuno da 
prt ndere fier mano Ma non 
chedetcmi nulla di più » si 
schermisci* dopo aver aperto 
I ircontio con la stampa con 
questo annutteio e aver giù 
pe- altre presentato al pubbli¬ 
co della tv il suo nuovo amore 
ne la trr smissione Buon com 
pitonno di Loretta Goggi 
,\nchi‘ a non volerlo va a fi- 
nui; che si parla soprattutto dei 
fatti SUOI Nella nuova trasmis¬ 
sione ci sarà una fontana in¬ 
torno al a quale verranno pro- 
potle te notizie «a saldo» tre 
fatti di (ui si ù molto parlato 
nella passata stagione ripro¬ 
posti desiate, da Gocciolone 
ra(>ito da Saddam Hussein al¬ 
le parolacce del Gabibbo La 
domanda pettegoli aleggia 
nell aria alla conferenza slam 
pa di pr3si*ntazione della Rai 
SI riparlerà aiKhe di quel fa¬ 
rnese smure cubano della 


conduttrice’ Come é finita la 
«telenovela» della Milo che tra 
il falso incidente di Ciro e le ris¬ 
se in discoteca tra giovanotti 
gelosi di lei ha conquistato an 
che con i suol amon le crona¬ 
che dei giornali? «E a Cuba ma 
non sta molto bene Come non 
sta molto bene nessuno 11 Ave 
te sentito l'ultima di Bush? lo 
non voglio parlare di politica 
ma lui ha detto “Fuon Ca¬ 
stro’l» 

E noto che artehe tei si occu¬ 
pa di beneficenza («Animali 
bambini • spiega) e la nuova 
trasmissione sarà dedicata so¬ 
prattutto a chi à in crisi «Ai 
miei ospiti IO chiederò dove 
hanno trovato la fona per su¬ 
perare gli ostacoli a cosa si 
appiglia la gente nei momenti 
di crisi Per dare un suggeri¬ 
mento a chi è a casa, demoti¬ 
vato La mia forza?! figli, la re¬ 
ligione l'ideologia» Ma intan¬ 
to più che di cosa succederà in 
video per due mesi e mezzo, te 
piace raccontare il suo prossi¬ 
mo impegno teatrale il suo de¬ 
butto pr^uttore Vittono Gas- 
sman regista Pino Quaitullo 
con Io stesso Quartullo e Ales¬ 
sandro Gassman Titolo / giu- 
sltzieri del video ovvero chi ha 
rapito Sandra Milo? 



Sandra Milo da lunedi conduce «Gazebo» 



Un salotto per la star della novela 


MARIA NOVRLLA OPRO 


Veronica Castro conduttrice In tv 


MR MIUJVG II rosa vince alia 
grande su tutte te reti Natural¬ 
mente c è rosa c rosa, ma non 
CI <ono duirbi che la stagione 
90 SI, tra muri crollati e conti¬ 
nenti alla deriva della storia 
ha segnato in tv la vittoria della 
consolazione sentimentate, 
deH'awentura romantica, in- 
somma, scusando II termine, 
deir.unore Da unrlato te soap 
americane dall'altro te teleno¬ 
velas sudamericane a segnare 
I confini di'irimmaginarìo del 
cuore E In rete che con più 
esclusiva conseguenza ha se- 
*gulto il leiitlero del palpito è 
senz alte) 

tempi disU'or^ine monoMo-- 
nana ha Inaugurato in Italia la 
voga delle novelas brasiliane e 
argentim (.>gglRete4 sotto la 
neonata direzione di Michele 


FTanceschelli (pensate, come 
direbbe Mike Bongiomo, ha 
soltanto 27 anni) batte e ribat¬ 
te sul chiodo amoroso trasci¬ 
nala non, come si potrebbe 
pensare da un inguaribile ro¬ 
manticismo, ma da dati di 
ascolto inappellabili I quali di¬ 
cono che Rete 4 è la rete più 
femminile che ci sia c durante 
la stagione passala ha conqui¬ 
stato più volte picchi di ascolto 
anche alte sorelle Canale S e 
Italia 1 il caso dell'anno, riven¬ 
dica Franceschelli, non à stato 
Beautiful, melo donna del mi 


stero che ha toccalo in aprile 
utfWctìto'-lédòiIddl'S 500000, 


con un picco Inaudito di 95 
milioni di spettatori 
Naturate, perciò, che Fran- 
ceschelli intenda proseguire 


sulla strada avviata Con appe¬ 
na qualche novità, rappresen¬ 
tata dalla colonna portante di 
Veronica Castro, di cui cono¬ 
sceremo le virtù tearraresche» 
(tanto per mbare un neologi 
smo alla Panetti) Vedremo in 
fatti I eroina lacrimosa in vesti 
di conduttrice (dal lunedi al 
venerdì) di una sorta di mega- 
contenitore serale con tre col¬ 
legamenti separati (ore 1940, 
ore 20 30 e ore 22 30) Va da 
sé chtKtl lunedi e il venerdì sera 
rimarranno consacrati alla no¬ 
vela di stagione (prima Ma 
nuda, poi La mia pera madre), 
mentre continueranno nelle 
altre collocazioni le rassegne 
fji film E prp prepvateyi al 
peggio assecondando una vo¬ 
ga diciamo «cattolica» (nel 
senso di universalistica) amva 
Sgorbi a condire dei suol umo¬ 
ri I film-dossier E pazienza Per 


consolarci ecco invece una ot¬ 
tima notizia almeno per i fans 
arriva finalmente la nuova se¬ 
rie del tenente Colombo 12 tv- 
movies per il sabato sera E 
parlando di ritorni va detto 
che Dallas c é ancora e di do¬ 
menica 

UlUma ma non ultima I in- 
fonnazlone Dal 29 luglio de¬ 
butta il'rg4 per ora diretto an 
cora da Émilio Fede Ma la co 
sa è stata annunciata con tanta 
reticenza che. se permettete 
non CI crediamo Cioè credia¬ 
mo che te due edizioni (quella 
del mattino alte II e quella 
delle 17 55) del nollziano pn 
ma o poi avranno un loro di 
rettore di rete e pop pjù «di 
gruppo» Il che farebbe pen>a- 
re a una tripartizione deila in- 
fonnazione Rnlnvest a imma¬ 
gine e somiglianza di quella 
Dio mio 


ROMA «Pcnscir* ancora 
oggi la televisione come uno 
strumento del male ’■ del tutto 
favolistico La IV è invece un 
elemento di cultura comune 
che deve essen* utilizzato co¬ 
me tale» Walter Veltioni della 
direzione del Pds è mlervonu 
to ien alla corlerenza stampa 
di presentazione del numero 
estivo di Rifanno della scuola, 
il mensile nato quarant anni la 
dalle penne di Dina Bertoni Jo- 
vine e Lucio Lombardo Radi 
ce edito da Editon RiuniU e di 
retto da Franco Frablzoni Con 
il sottotitolo La tv di testo que 
sto numero della rivi,la è mie 
ramenle dedicato al rapporto 
scuola tv analizzato da gior 
nalisti addetti ai lavori mass¬ 
mediologi tra I quali Andrea 
Barbato falli Gruber Sergio 
Zavoli Antonio Faet Alberto 
Abbruzzesc Enrico Mcnduni 
Filippo Porcelli e Ugo Volli 
•Cercando di nassumere gli 
interventi ospititi nel mensile - 
dice Ermanno Detti che ha cu 
rato questo numero - si può 
d .-e che non < sistono più gli 
"apocalittici" e gli "integrati 
analizzati da Umberto Eco ma 
una linea comune di pubblico 
che nconosce una tv buona 
e una "cattiva" Ovviamente si 
vuole quella "buona che pos 
sa servire anche da supporto 
per le conoscenze dei ragaz.zi» 
«Vista la carenz i e 1 arretra’cz- 
za del sistema scolastico Italia 
no - aggiunge Roberto Mara- 
gliano Vice direttore della nvi- 
sta - SI dovrebbe iniziare a 
pensare lo schermo come luo¬ 
go nuovo e privilegiato per la 
conoscenza da parte dei bam¬ 
bini» L importante però conti 
nua è usare bene la iv «1 prò 
grammi realizzati dal Dsc nati 
in accordo col ninistero della 
Pubblica Istruzione non han¬ 
no saputo utilizzare lo specifi 
co televisivo come mvece un 
programma come la striscia 
"scolasljca"di Ifipoliti» Walter 
Veltroni ha concluso che «è 
necessario un progetto di tv 
per ragazzi come esisteva un 
tempo che non sia però la fo 
tocopid di quello delle cmit 
tenh private èhc coTnpranò 
unicamente cartoon glappo 
nesi» E una IV senza pubblicità 
nei cartoni ammali 
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W1A10HT1CW»_ 


SCEGLI IL TUO FILM 


MAMOILSceneflQlalo (ultima punUital 

AJA COMCRimL Da Ferrara _ 

lOsiO VBWU. Tutto quanto è Rai _ 

1«MO L’ARBIIimmAIIIA.(Ult puntata) 

11.AA CIAO ITALIA MTATR _ 

' KJ» CMBTRMIKirA _ 

IMO TOinASH _ 


nOOOLR ■ ORANDISTOWB 


TANNI» VIP. Oa Costa Smei «Ida 
VADNAI.TuttoquanloéRal _ 


TANNIS. Intern temmlnlle 


AL M QUA DAL PARADISO 


LO SPANVIAHO DAL MANI. Film 


NAIHAQIONB. TBLAQIONHAU 


AMBIANTBITAUA BSTATH 




TOSOGETmOfCI 


CICLISMO. 78* Tour de France 


■snuztotn PEL LOTTO 


SUPtO VARIAEILE. (2* parte) 


ANIME IN DELiRia Film 


EUFENT, Cartoni animaTl 
CANNON.TeleflIm _ 

IFAMIUARI DELLE VITTIME 
NON SARANNO AWERTm. 
Film Antonio Sabato 

LE ALTRE NOTTI _ 

CATCH. Salar mondiali 
OUBONEtn FUORILECNIB 


tEdOO CRONO. Tempo di motori 

SFORTSMOW _ 

te.OO CICUEMO. Tour de Franco 
17.00 EEACM VOLLEY. (Da Padova) 
18.00 UNA VERA AMICIXIA. Film 
con Johnny Cash 

EO^ TliCNEMO _ 

EO.OO tOECMIACCIANOCLFIlm 
20.00 CALCKX Coppa America 
0.00 IL8EROBNTB.Film 


18.10 LO SPARVIERO DEL MARE 

Reola di Mlebael Curtir, con Errol Ftynn, Orenda Mer- 
•helt,ClaudeRalne UaB(1940) lOlmInull 

Errol Flynn ne) $uol panni piu famosi con ceppa e 
spada kIu precinamente un corsaro ingl< se del sedi* 
caslmo secolo l'ipiratc alle figure del predoni di navi 
spagnole premiati dalla regina Elisabetta Uieto fine 
come si conviene con c ontorno amoroso 
RAITRE 


T01 -MIE MINUTI OL.. _ 

OOMO STERLINE MR TRAOI- 
RE.FIIm con Glifi Robertson _ 


FRANCIS ALL'ACCADEMIA. Film 


T03 DERBY. Meteo 3 


BETRA2IONI DEL LOTTO 


TBLBQIORNALI 


rnuiTii 


LL *11 sabato del villaggio»» 


SABATO OFORT.Automobillsmo Cvtv» 
Sci nautico Europei under 21 


UNA MANTA AL GIORNO 


EOIMONE DETTO ANCHE L'AFRI¬ 
CANO. Film con Marcello Mastrolennl 


HILL STREET GIORNO E NOTTE 


VIDEOBOX a. A cura di B SsranI 
UNA NUOVA CASA PER LASSIE. 

Film con J Rally Regia di Don ChaHey 
SOTTOTRACCIA. Di Ugo OTegoreitt 

T03 NOTTE- METEO S _ 

HAIR. Film con John Savage 


7.00 VIDEO DEL GIORNO 


10.00 THE EYRD8. Concerto 


14.SO NAUTtCALEHOlV _ 

1S.OO IL RITRATTO DELLA SALU¬ 
TA Rubrica di medicina 


10.SO SCIPIONE DETTO ANCHE L’AFRICANO 

Ragia di Luigi Magni, con Marcello MaetrolennI VKto* 
rie Geeemen, Silvana Mangano Italia (19*70) 108 mi¬ 
nuti 

Commedia dai tono csbarettistico in cui gii untlchi 
Romani parlano In romanesco Publio Cornelio Sci¬ 
pione (Marcello Mastreianni) e suo fratello detto I A* 
slatico (Ruggero Mastroianni suo fratello nellit real¬ 
tà) sono accusati di p«>culato da Catone il censore 
Scipione Innocente od onestissimo si difende però 
acopre che 
RAIDUE 




20.00 SIMPLBMINDB 


TBLBOIORNALB - T02 LO SRORT 


COMMISSARIO NAVARRO. T.tetllm 


OOHNA BOTTO LA ATBLLB.In surovl- 
.lon. Moda . Trinltà del Monti_ 


RUOILATO. Ouran-Wamba Mondiali 


paal maaalmo-leggerl (Da Patermo) 


TQ» ROTTA. MBTBO 2 


ARACIALATOUIR Tamberllch 
TOt ROTTA.CRATAMPORA 
RRBNCN CAN«AN.FIIm on Jaan 

Gabln Ftagl.dljaanR.noir 


ROTTA SPORT. Allatlca Meeting In- 
tern Polo 3« Internazionale 



2aaO VIDBOAROTAZIONR 


0.20 ROTTA RO C K 


17«0 IL VBNDITORR DI RALLON- 

_ CINI. Film con Renato Ceallé 

10.20 CARTONI ANIMATL Film 
20.00 TARRA RARA. Film con John 

_ Wavne Regia di A S Rooell 

22.00 COLROINCANNA-Fllm 


TEtE, 




10.65 ANIME IN DELIRIO 

Ragia di Curila Bartiardt, con Jean Crawford Stanley 
Rlogaa,GeraldinaBrooka Uaa(1M7) 103minutl 
Drammone sentimentale a tinte gialle Una qlovane 
infermiera viene assunta per curare la moglie di un 
facoltoso signore di Los Angeles che di II a poco mo¬ 
rirà Si sposa cosi con il vedovo ma solo perchó re 
spinta dal giovanotto di cui è innamorata E a questo 
punto inizia il dramma 
RAITRE 


tiMllllilll 


Programmi codificati 


ARI SALVADOR. Film 


«Hair» (Raitre ore 23 35) 


oaoo DONNA AMAZZONI BULLA 
LUNA. Film di Joe Dante 


14.00 TALAOIOBNALA 
14.00 CIAO RADAZZI 






OaO AMMAZZAVAMMHI S. Film 
conR McDowell J Carmen 


1S.S0 STAEIOME DI SERVIZIO 
20.30 MCCOU AMORI. Film con T 

_ ONeal K McNichol _ 

S24>0 SMCULBSSTBLLE 


20.3S I DUE COLONNELLI 

Regia di Siano» con Totò, Walter Pidgeon Walter 
Chiari Italia (1982). t04 minuti 
Seconda guerra mondiale in versione comica Inglesi 
ed italiani conquistano ( perdono continuamenmte un 
paesetto l due comiindinti finiscono in questo modo 
per conoscersi f-ire amicizia e corteggiare porftno la 
stessa beila indigena C ò anche un sono tentativo di 
riflettere sulla guerra Ma ciò che funzioni di piu è la 
doppietta Totò-Pidgeon 
RmaUATTRO 
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CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
OURAH VICKY. Telefilm 

IMRTIDA. Telefilm _ 

OTUDIO ARANTO. News 
CIAO CIAO. Cartoni animati 


PAR AUAA. Telenovela 


RADIO liiii 


VALERIA. Telenovela 


RIVIERA. Telefilm 


BUON POMERIGGIO 


1.00 DIAMANTI A COLAZIONE. 

Film con Marcello Mastroianni 
(replicadatisi 00alle23} 


DALLAS. Telefilm 


l'.'i 

JillLi 




I ;.TTig4 t .'TT'vmra 


_ dr.a RmI. di Mario Blanch! 

Z2v40 RALUAAIMR. Varietà con Qlgl e An- 

_ drea (4* puntata) _ 

A2««A VIOILATO ARRCUUJL Film con Ou- 
! stin Hoffman Regia di Ulu Qrosbard 

2.00 IL TQ DELLE VACANZE 


FBETIVALEAR *01. Zona verde 

I DUE VIQIU. Film _ 

TARZAH. Teistlim -La pietra azzurra» 
TOPVENTI. Con Emanuela FoHlero 

ADAM 12. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario _ 

A TEAM. Telefilm con Q Peppard 

CARTONI ANIMATI _ 

FERRAGOSTO OK. Film con Mauro 01 
Francesco Regia di Sergio Martino (ul- 


SBNTISRI.Sceneg 


PICCOLA CENERENTOLA 


lìA 


RADiOOIORNAU GR11,7J, 10; 11,1% 13,14,16 17, 
1»; a GR2 6.30; 7.30; t», 9.30; 11.30:12.30; 13.30; 
16.30; 11.» 17.30; 18» 18«3(h 2135. OTO 8 «5,7» 
9 45.11.46.13 « k45 19.46; 20.4$ 23 53 


22.SS DOVE VAI SONO GUAI 

Regia di Frank Tashiln, non Jerry Lewis, JiU SI. Luois, 
RayWalstan Usa (1903) 90 minuti 

Il comico americano diretto dal regista dol «tuoi film 

f »iu famosi, veste ) pann questa volta del giovanotto 
nnamorato di una fanciulla molto ricca scappata da 
casa La madre però scoperto il flirt della figlia tenta 
di opporsi al matrimonio in tutti I modi 
RETEQUATTRO 


STELLINA. Telenovela 


10.30 TQA. Informazioni 


RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
0 00 Week-end 1145 Cineteatro 14.30 Stasa 
ra (e domani) dove 16 00 Week-end 20.30 01 
siamo anche noi 


LA VALLE DEI PINI 


OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBEBB D'AMORE _ 

MARILENA. Telenovela 


■ l y rM ' nu 

-rm.Mn-r.fi.'.ir.'TTTM.iTn 


22.00 GLORIA B INFERNO 


I DUE COLONNELLI. Film con Tetò 
Walter Pidgeon Regia di Siero 



RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1840 1926 
22 37 14 15 Programmi regionali 15 50 Hit 
Parade 15 50 Nudo e senza meta 19 55 Ra- 
diodue sera jazz 2100 Concerto sinfonico 


23.SS HAIR 

Regia di MIlos Forman, con John savage Treait Wil¬ 
liams, Baverly D’Angelo Usa (1979) 116 minuti 

Versione cinematografica del musical ch€ noi 6 dot 
te forma alle idee e agli slogan dei -ligi dei f ori- 
Claude va a New York p jr arruolarsi nei rr arme > che 
partono per il Vietnam ina nel Central Patk fa amici 
zia con un gruppo di ragazzi S innamora di Sheila 
una di loro mentre la data della partenza è sempre 
piu vicina 
RAITRE 


tima puntata) _ 

CALCIO D'ESTATE _ 

PLAYBOY SHOW _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 


DOVE VAI SONO OUAI. Film con J «r- 
ry Lewis Regia di Frank Tashiin 


DALLAS. Telefilm 


L0VB80AT. Telefilm 


taso PANTASILANDIA. Telefilm 

10.30 TERRE SCONFINATE 

20.30 OU OCCHI DEL DRAGONE. 

Film con James Nam 


RAIHOTRE. Onda verde 718 9 43 11 43 600 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 30 Concerto del 
mattino 14 Teatro Medioevale e Rinascimentale 
16 45 Atlante sonoro lOFoIkoncerto 21 II Franco 
Cacciatore 


RADIO VERDE RAI Musica notizie e informazio¬ 
ni sul traffico In MF dalle 12 50 alle 24 


0.30 FRENCHCAN-CAN 

Regia Jean Renoir, con Jean Gabln, Michel Piccoli, 
Edith Plaf Francia (1954) 93 minuti 

il regista francese rivisi a con ironia la beile époque 
con risultato molto gradevole II proprietario di un ta 
barlrì s innamora di una lavandaia e ne fa una balleri¬ 
na di successo Ed egli stesso diventa il padrone del 
Moulin Rouge 
RAIUNO 
























































SABATO 20 LUGLI01991 


Spettacoli 


PAGm 21 LVhfTÀ 


Decima edizione della rassega di musica 
prosa, arte e cinema tra la città nuova 
e le rovine di Gibellina vecchia: protagonista 
Ariane Mnouchkine, con «Les Atrides » 


Una rilettura secondo il teatro orientale 
di Euripide ed Eschilo; il furore e Torgoglio 
della protagonista femminile contrapposti 
ai simboli maschili di un potere nefasto 


Clitennestm tra i fentocci del destino 


Gibellina anno decimo. Prosa, musica, arti figurative, 
cinema si danno convegno, ancora una volta, fra la cit¬ 
tà nuova e le rovine della vecchia, adattate a spazio 
teatrale unico ai mondo. E l'insegna di «Orestiadi», as¬ 
sunta dalla manifestazione quando ospitò, tra l'83 e 
l’85, la versione siciliana della trilogia eschilea, a firma 
di Emilio fsgrò, riacquista smalto con l’allestimento di 
LesAtridesm Ariane Monuchidne. 


AQOIOMVIOU 


' 

, Irr 

il- 


■iCIBEUJNA. È un «iclo 
anomalo, quello creato da 
Aliane Mnouchkine col suo 
Theaire du Soleil, e ora da Pa¬ 
rigi avviato a un giro intema¬ 
zionale; alle prime due parti, 
^gamennonee Coefore, dell'O- 
resiea di Eschilo, viene infatti 
premessa Ifigenia in Aulide di 
Euripide, che costituisce in 
quaiche modo il prologo dei 
sanguinosi eventi. Le Eumeni- 
di, terza parte deirOres/w, sa¬ 
ri Inscenata in futuro (il feb¬ 
braio 1992 6 la data indicata 
dalla regista), completando 
cosi quella che non sarà più 
una trilogia, ma una tetralogia. 
Certo, l'impresa lari arricciare 
U naso a qualcuno. Le differen¬ 
ze di poetica, di linguaggio, di 
concecione del mondo fra 
Erehilo ed Euripide (che con 
Sofocle compongono la cele¬ 
berrima triade dei tragici gre¬ 
ci) non sono poche, cosi co¬ 


me diverso è il quadro storico 
in cui essi agiscono. Eschilo 
puO ancora, nelle Eumenidi, 
esaltare la democrazia atenie¬ 
se che amministra una giusti¬ 
zia superiore ai conflitti fami¬ 
liari e tribali; Euripide, nell'In¬ 
sieme della sua opera, riflette 
un'epoca giA di crisi e deca¬ 
denza. E le date contano pur 
qualcosa; l'Orestea si rappre¬ 
senta nel 458 a.C, coronando 
la gloria del suo autore (che 
morirA due anni dopo, quasi 
settantenne). Ifigenia In Aulide 
vede la luce, postuma, sul fini¬ 
re di quel secolo, per le cure 
del figlio e omonimo di Euripi¬ 
de. . , . 

Rammentiamo, in breve, gli 
argomenti; neìYlfigenla, la pri¬ 
mogenita di Agamennone e 
Clitennestra viene Immolata 
dal padre perche i venti siano 
propizi, secondo il vaticinio di 
Calcante, alla spedizione dei 



Una scena di «Les Atrides», a Gibellina 


Greci verso Troia. Nell’Ago- 
mennone il re di Argo, tomaio . 
dalla guerra decennale, sarà 
ucciso dalla moglie, divenuta ' 
nel frattempo l'amante di Egl- 
sto, cugino del marito: e con 
lui troverà la morte l'inascolta¬ 
ta profetessa troiana. Cassan¬ 
dra. Nelle Coefore, il giovane 
Oreste, con l'aiuto della sorella 


Elettra e dell’amico Pllade, 
vendica l'assasslniib'del padre, 
. spegnendo le vite di Egisto e 
della stessa Clitennestra: don¬ 
de la persecuzione di cui Ore¬ 
ste sarà oggetto da parte delie 
Erinni (solo nelle Eumenidi si 
porrà termine alla catena di 
delitti, annodatasi a iniziare 
dal conflitto atroce fra gli avi. 


Il regista Gevorkyan vince al concorso di Mosca. Un premio alla Loren 

Armeni, ucraini, chirghisL. 
ÙUrss riunita in nome del cinema 


Un cane pezzato che corre sul bordo, del mare ài Ka- 
ren Gevortoran è il film vincitore del Gran Premio del- 
la 17esìma edizione dei FilmFest di Mosca. Ad aver 
vinto dunque è un film sovietico, nel senso comples- 
sivo della parola. Un regista armeno della nuova ge- 
^ nerazione, uno studio ucraino, una storia chirghisa 
(di Chingiz Aitmatov), un cast rappresentativo delle 
nazionalità di differenti repubbliche, la storia infine 
C di un piccolo popolo in vìa di estinzione, quello dei 
^ Nivkhs cjhe vivono all’estremo Nord dell’Unione. Il 
r premio speciale della giuria si è risolto invece in un 


^ ex aequo: The adjuster àeì canadese (di orìgini ar- 

' DAL NOSTnO INVIATO 


mene) Atom .Egoyan, e‘te spose del cinese Wang, 
Jin. Miglior interprete femminile Isabelle Huppert, il 
cui Madame Bovary di Chabrol era uno dei film can¬ 
didati alla vittoria. Cosi come il riconoscimento a Mu- 
stafa Nadarevic e Branislav Lecic per lo jugoslavo 
eluvi Barufdtfiato Cengic, premia ì due attori prota¬ 
gonisti ma anche un film giudicato tra i più interes¬ 
santi. A Un cane p^aato che corre sul bordo de! mare 
sono andati anche i riconoscimenti della giurìa ecu¬ 
menica e della «Fipresci» che rappresenta la stampa 
cinematografica intemazionale. 


DAMOroilMISANO 


■i MOSCA «Stella, eterna ' 
; femminilità ed eterna giovinez- 
i za. Ieri, oggi e domani, simbo- 
j lo dell'Italia, della sua anima, 
[bellezza, poesia e passione. 
Noi li amiamo, ti rispettiamo, 
inimitabile Sofia, e siamo feiici 
di incontrarti di nuovo». 

La dichiarazione d'amore 
. (o la preghiera, a seconda dei 
punti di vista), pronunciata 
pomposamente, ha accolto 
Sofia Loren in chiusura del di¬ 
ciassettesimo FilmFest di Mo¬ 
sca. Oa qualche giorno, diffici¬ 
le a credersi, era l'evento più 
atteso. Perfino i tassisti, che 
parlano solo in russo, ricono¬ 


scendo il passeggero italiano, 
sorridevano pronunciando le 
due parole magiche; «Sofia Lu- 
rén». Del resto, a ben guardare. 
Il simbolo stesso della manife¬ 
stazione recava «un saluto agli 
attori di tutto il mondo». Attore 
era un presidente della giuria 
(l'eroe tarkovskiano Oleg Yan- 
kovski), divi in qualche modo i 
protagonisti di non pochi dei 
film in concorso: da Max Von 
Sydow (nell'australiano Azr/ter 
di John Power) a Omar Sharìf 
(nell'egiziano Al Moaten Al 
Myssri), a Marcello Mastroian- 
ni (in Verso sero) e Gene 


Hackman (in Conflitlo di clas¬ 
se) , isabelle Huppert, Madame 
Bovary nel film di Ciaude Cha- 
btol, è l'unica tra i grandi Inter¬ 
preti ad esser venuta di perso¬ 
na e adesso se ne toma a casa 
con una scultura d'argento 
che rappresenta appunto l'I¬ 
dea di divinità, premio del fe¬ 
stival alla migliore attrice prò-..- 
tagonista. 

Certo, Sofia è tutta un'altra 
cosa. Accompagnala dal figlio 
minore Edoardo, composta e 
gentilissima, aveva affrontato 
govedi sera all'aeroporto della 
città i mille flash del fotografi 


locali. Con la stesa regale gen¬ 
tilezza. fasciala in un lungo 
abito a fiori, è poi salita sul pal¬ 
coscenico del festival per pre¬ 
sentare al pubblico sovietico 
Sabato, domenica e lunedi, il 
film di Lina WertmQller (da 
noi destinato soltanto al picco¬ 
lo schermo tv) tratto daU'omo- 
nima commedia di Eduardo 
’ De Filippo. «Un film cui tengo 
moltissimo, assolutamente 
nelle mie corde, e che deside¬ 
ravo vedeste qui In Russia. An¬ 
che perche ai batta di un pro¬ 
getto coltivalo a lungo con il 
mio amico Vittorio De Sica, 
con il quale proprio qui in Rus- 


I Oggi a Macerata l’opera di Donizetti, nell’allestimento di De Simone 

;«fl mio Don Pasquale liberi 
tra gabbie, vasi e fiori finti» 


Tuno è pronto per il Don Pasquale di Donizetti, che 
debutta stasera al teatrino Lauro Rossi di Macerata. 
:Roberto De Simone, che ne ha curato rallestimento, 
ha trasferito l'opera nel mondo del Liberty, con una 
scenografìa fatta di ferro e vetro. «Ho voluto mettere 
in risalto la spensieratezza comica, il clima leggero 
:e cinico, che anticipa l’operetta dì Fine secolo». E 
dopo, L’fdo/oci'nesedi Paisielloe //ffloufo magico. 


MARCOSPADA 


I MACERATA Tutto è pron- 
? ormai per il debutto del Oon 
quale di Donizetti. Roberto 
i Simone, comodamente se- 
uto in una delle poltrone az- 
urre della FTau, che lo scorso 
imo contribuì a restaurare lo 
plendido teatrino del Sette- 
enlo «Lauro Rossi», è intento a 
nere a punto gli ultimi det- 
gli con la costumista Zaira 
i Vincenzi. Lo tormenta l'al- 
I di un vaso. Quello che gli 
nno trovato è troppo alto c 
on I fiori dentro rischia di in- 
ombere sulla scena. Ne serve 
ino poco più basso, che poi 
ion venga nascosto dalla ten¬ 
ia, quando sarà portato al pia¬ 
lo di sopra. Tanto più che i 


fiorì, quelli giusti, devono esse¬ 
re lunghi. Andavano di moda 
cosi, lilium. calle o iris, alla fine 
dell'Ottocento. SI perché que¬ 
sta nuova produzione del ca¬ 
polavoro donizeRiano subirà 
uno scivolamento epocale di 
circa un secolo e si svolgerà 
tutta in una sorta di gazebo sti¬ 
le liberty a più facce. Una co¬ 
struzione girevole in vetro e 
ferro che richiama architenure 
parigine di fine Ottocento. 
ABora, dobbUoM metterci 
in aofjrctto per qneato nuo¬ 
vo attentato alla «fedeltà» 
dell'amore? 

Direi proprio di no. A me sem¬ 
bra l'uovo di Colombo e mi 


meraviglio come nessuno ci 
abbia mai pensato pnma. Do¬ 
nizetti scrisse l'opera nel 1842 
per Parigi, collocandola in un 
genèrico «primi Ottocento» a 
Roma. Ma è questa collocazio¬ 
ne che mi è sembrala anacro¬ 
nistica, sin dalla prima lettura 
al pianoforte. La struttura del¬ 
l’opera ha tutte le caratteristi¬ 
che e i tic delTcpoca in cui è 
nata. La sua spensieratezza 
comica non ha nulla a che ve¬ 
dere con quella della vecchia 
opera buffa del Settecento, ma 
precorre la nuova spensiera¬ 
tezza degli anni '90. 

In che oeiuo parla tU ipen- 
ileratezza? 

Nel senso di quel clima legge¬ 
ro e cinico che copriva grosse 
tensioni, che anticipa l’ope- 
rcttta di fine secolo. Un presa¬ 
gio della Vedova allegra, come 
reazione a un clima romantico 
degenerato in sentimentali¬ 
smo. La protagonista femmini¬ 
le del resto è più apparentata 
con quelle figure di soubrette, 
che con le servette dell'opera 
bulla. E I sospiri dell'innamo¬ 
rato Ernesto hanno tutti i tratti 


dell 'eroe romantico. 

EsWe uno apectBco comico 
donlzeltiaiio dheno, ponia¬ 
mo, da quello di RoaMnl? 

Lo stile di Donizetti in musica 6 
un «conversar cantando» e nel 
Don Pasquale di rossiniano c’è 
solo il dovuto omaggio. La dif¬ 
ferenza sta nel passaggio dagli 
archetipi comici di Rossini a 
personaggi che hanno una psi¬ 
cologia più sfaccettata e natu¬ 
ralistica. Qui non c'é bisogno 
di riempire di contenuti i per¬ 
sonaggi. È la commedia che vi¬ 
ve, qualcosa che si avvicina 
più al teatro di Labiche che al¬ 
l'opera. 

Come imposterà allora la re¬ 
citazione? 

Tutto deve essere naturale e 
non forzato. Niente vezzi della 
tradizione farsesca. Don Pa¬ 
squale è un vecchio, ma non é 
un cretino. Norina non deve 
sculettare. Sarà un teatro all’i- 
tallana, nel quale le facce han¬ 
no la loro importanza. Gesti 
piccoli ma significativi. Un cli¬ 
ma di giocosa tensione. I pro¬ 
tagonisti si osserveranno contl- 


Atreo «• Tieste) .11 sacrificio cm- 
dele di Ifigenia è duiK|ue, se 
non proprio l'ongine, un mo¬ 
mento importante nel susse¬ 
guirsi di tante sciagure. Non 
per nulla, Clitennestra ad esso 
si nchiama per giustificare l’u¬ 
xoricidio. Ma, nel finale del 
dramma euripideo, si prospet¬ 
ta una l'oluzione quasi lieta: la 
sostituzione, con una cerva, 
della fanciulla, e l'assunzione 
di quest a fra le dee. Trattando¬ 
si di un probabile rimaneggia¬ 
mento [forse per mano di Eu¬ 
ripide iunior, ma comtmque 
Euripide senior aveva già ela¬ 
borato la confortante ipotesi 
neìVIfigmia in Tauridé), tanto 
valeva, nel caso attuale, far 
morire davvero Ifi^nla (non 
pio rilunante, ma consenziente 
per molivi patriottici) e dare 
cosi maggior coerenza agli svi¬ 
luppi suixessM della trama. 

1 profoslti delia Mnouchkì- 
iie sembrano tuttavia volgere 
altrove. Sia a Euripide sia a 
Eschilo si applica, qui, una 
chiave di teatro «orientale», in 
senso lato, attingendo spunti 
vistosi, dai costumi al trucco, 
dai movimenti alia stilizzazio¬ 
ne gestuale, alle danze e alle 
musiche (eseguite dal vivo, 
con largo uso di percussioni, 
ma anche di strumenti a fiato e 
.a corda) nella vasta area cul¬ 
turale che giace fra l'India c il 


Giappone: paesi che hanno 
saputo conservare 1 propin ar¬ 
chetipi, attraverso i millenni, 
più e meglio di quanto abbia 
latlo la civilissima Europa, per 
suo conto. Ma, sebbene sia no¬ 
to, a detta d'un grande antro¬ 
pologo, che «i miti si parlano 
fra loro», pure qualche stridore 
si avverte, tra la complessità, la 
densità (l'ambiguità, anche^ 
del discorso poetico degli anti¬ 
chi tragici mediterranei e lo 
schematismo dinamico-figura- 
tivo di stampo asiatico che i tre 
spettacoli (con rare varianti) 
ci impongono, sino alla stuc¬ 
chevolezza. 

Sullo sfondo d’uno scorcio 
di rovine «finte», a ridosso dei 
mderi veri dì Gibellina terre¬ 
motata. lo spazio dell'azione si 
disegna come il nudo interno 
d'un mattatoio, o di un'arena 
da corrida; simbologia eviden¬ 
te, se SI pensa ai macelli che vi 
sì compiono; ma poi non man¬ 
cano. a tratti, nella coreogra¬ 
fìa, elementi spagnoleschi, o 
forse, più esattamente, zinga¬ 
reschi, gitani (si dice, del re¬ 
sto, che il misterioso popolo 
dei nomadi provenga dai Ion- . 
lano Est), tanto che la brava 
Juliana Camello da Cuhna, in 
veste dì Clitennestra, rischia di 
apparirci, nei suoi scatti di fu¬ 
rore e di orgoglio muliebre, 
quasi come un'anticipazione 
di Carmen. 



Sofia Loren; per tei un premio speciale a Mosca 


sia girai tkI lonUmo '69 1 gira- 
sof A infine, la fila di domande, 
ingenue, sirreere, appassiona¬ 
le. cui Sofi.i risponde con me¬ 
ditala soggnza. E «po'iché sia- 
mc qui per divertirci», giudica 
ogni digressione inopportuna 
e d anque glissa con stile. Delia 
situazione (jenerale in Urss per 
esempio «non è il caso di par¬ 
lare adesso!. Né tanto meno di 
coloro che si contendono la 
sce.Ta politica. «Conosco Gor- 
baciov in Italia é popolarissi¬ 
mo». Rispettosa di lutto e di tut¬ 
ti, dice dì non conoscere attori 
sovietici «partroppo»; né ap¬ 


prezza gli accostamenti ad al¬ 
tre attrici italiane popolari qui 
in Russia. Anna Magnani o 
Giulietta Masina per esempio. 
«Non vado in giro per esprìme¬ 
re giudizi o fare confronti, sem- 
plicemenie per parlare dei 
miei progetti». Ai sovietici, in 
ogni caso, augura di cuore che 
possano arrivare a fare >un ci¬ 
nema veramente intemaziona¬ 
le. ne) senso che si può vedere 
ovunque». E chis^ che un 
giorno lei stessa, Sotia, non 
venga a recitare di nuovo qui, 
ma in un film sovietico. Per il 
momenlo i suoi progelti («di 


cui è prematuro parlare») re¬ 
stano sospesi tra l'Italia, Los 
Angeles e la Gran Bretagna. 
«Sia chiaro perù che io resto 
italiana, arai napoleUuia». 

A Sofia Loren il festival ha ri¬ 
servalo poi venerdì sera, l’o¬ 
maggio conclusivo, l'unico ri¬ 
conoscimento annunciato del¬ 
la manifestazione, il «premio 
alla carriera». Saluti e ringra¬ 
ziamenti e un arrivederci a tut¬ 
ti. Un augurio, quello contenu¬ 
to nella parola «arrivederci», di 
cui gli organizzatori del festi¬ 
val, Sofìa Loren a parte, sem¬ 
bra abbiano oggi più che mai 
bisogno. 



Renato De 
Simone; un 
«Don 

Pasquale» in 
stile litwrty per 
lo Sferisterio di 
Macerata 


SPOT 


Sono, senza dubbio, i perso¬ 
naggi femminili a essere rileva¬ 
ti qui con più forza e intensità: 
ad essi attribuendosi un’artico¬ 
lazione psicologica negata in¬ 
vece (o assegnata in modesta 
misura) ai maschi della situa¬ 
zione (Agamennone, Mene¬ 
lao, Achille, Egisto...), che. col 
loro volti blaccati, gli occhi e le 
bocche bistrati, e gravati di pa- 
ludamenU neri o rossi, ci ap¬ 
paiono quali emblemi di un 
potere quasi astratto, sempre 
nefasto, o fantocci del destino. 
E ricoideremo allora, oltre l'in¬ 
terprete di Clitennestra, la pic¬ 
cola ma staordinaria Nirupa- 
ma Nityanandan. che è vìa via 
lilgenia, Cassandra, Elettra: 
nonché la corifea Catherine 
Schaub. 

Al mondo delle donne viene 
annesso, per cosi dire, l’Otesle 
insicuro e nevrotico, quasi iste¬ 
rico, di Simon Abkarian, sbal¬ 
lottato fra la spietata tenerezza 
di Elettra c i ricatti sentimentali 
di Clitennestra (lo stesso Ab¬ 
karian avrà svolto, in prece¬ 
denza, il ruolo di Agamenno¬ 
ne, e altri). Un pubblico non 
troppo numeroso, ma attento, 
ha arrplaudito con calore la 
Compagnia, ielicemenic mul¬ 
tirazziale (come si sarà capito 
dai nomi citati), ma accomu¬ 
nata dalla lingua francese (la 
versione di Eschito è della stes¬ 
sa Mnouchkine). 



'VENE21A AVRÀ ANCHE UNA MOSTRA DEL TEATRO. 

«Se ha una mostra del cinema, perché Venezia non può 
avere anche una mostra del teatro?» È con questa do¬ 
manda che Giorgio Gaber, direttore artistico dei teatri di 
prosa veneziani, ha prrsentato il programma della rasse¬ 
gna teatrale, che si temli nel capoluogo veneto d,»l 15 set¬ 
tembre fino al 21 ottobre prossimi. Fulcm della manife¬ 
stazione sarà il tema dell'attore. «La figura meno ricono¬ 
sciuta e meno studiata Jel teatro moderno», ha detto Ga¬ 
ber, Accanto eigli ^ttjicoli in cartellone, un convegno e 
una serie di lezioni e latioratorì. 

LEGGE SUL CINEMA: NUOVE PROPOSTE DEL PRI. 
Una serie di incentivi alle sale che assicurano al film di 
qualità una certa percentuale di programmazione, al po¬ 
sto della vecchia «programmazione obbligatoria», é il nu¬ 
cleo della propoiita sulla riforma del cmema presentata 
dai repubblicani Mauro Dutto e Giovanni Bruno, alla vigi¬ 
lia della discussione sul testo elaborato dalla de SiMa 
Costa. Il Fri propone anche che i film di elevato contenu¬ 
to artistico ricevuno un contributo di 300 milioni, da 
spendere per la stampa delle copie, la campagna pub¬ 
blicitaria e gli accordi con le sale. «Il nostro sistema - ha 
precisato Dutto - si ispira alla necessità dì sostenere l'in¬ 
tero percorso di un film nazionale di qualità che prima, 
una volta prodotto, rimaneva nei cassetti». 

SIRINNOVAILCENTROSPERtMEFfrALE. Si aggiornano 
i metodi d'insegnamento e cambiano i criteri di lelezio- 
ne al Centro sperimentale di cinematografia. Dopo quasi 
tre rumi di commissariamento, e ‘cantSsime difficoltà di 
stampo politico e burocratico. Una WertmQller 'a un bi¬ 
lancio della sua attività al Centro: «Assieme ai miei colla¬ 
boratori ho cercato di sveltire un ente affogato dalla bu¬ 
rocrazia, senza tuttavia decidere di sospendere la didatti¬ 
ca. Tenere aperta la scuola e intanto tentare di ripensarla 
è stalo l'obiettivo che ci ha permesso di completare due 
corsi biennali e sperimentare un cambiamento de; criten 
di insegnamento». 

SORRENTO: Sl AGLI «INCONTRI DEL CINEMA». Gli «In¬ 
contri del cinema» di Sorrento si faranno nel mese di di¬ 
cembre, caratterizzati da una formula nuova. Qu<»t'an- 
no la rassegna sarà dedicata al giovane cinema italiano e 
sarà accompagnata da manilestazioni collaterali. Lo 
hanno deciso il pn»iderite della Regione campana Fer¬ 
dinando Clemente di San Luca, l'assessore al Turismo 
Raffaele Colucci, assieme al sottosegretario allo Spetta¬ 
colo Raffaele Russo e a Ciarlo Di Leva, presidente dell'A¬ 
zienda di soggiorno e turismo di Sorrento. 

RIEFnrRO IN URSS DI SEYMON BYCHKOV. Attualmente 
direttore musicale dell'OtchesIre de Paris, Seymon Bych- 
kov, grazie al mutalo clima politico, é potuto rientrare, 
dopo un'assenza 16 anni, in Unione sovietica per cllrìge- 
re due concerti. Segnalatosi nel 198S per aver sostituito 
Herbert von Karajan in una tournée europea del Berliner, 
è attualmente artista esclusivo della Philips Classics, pro¬ 
prio dal 198^ 

MUSICISTA CUBANA CHIEDE ASILO A MADRID. Mar¬ 
lene Urbay, la trenuduerine direttrice musicale del Bal¬ 
letto nazionale di Cuba, bia chiesto asilo poUUco in Spa¬ 
gna. La maestra Urbjy, fondatrice e direttiKe dell’Orche¬ 
stra da Camera del Grancle Teatro dell'Havana, si trova a 
Madrid da domenica scorsa, ma, secondo un'agenzìa 
spagnola, ha chiesto asilo solo due giorni fa. 

; . , (EleonoraMartelli) 


Decisa una nuova foirmula 

A Salsomaggiore una Corte 
d’appello per i film 
boaiati altri festival 

BLEONOIU MARTCLU 


MROMA Una Corte d'appel¬ 
lo per i film bocciati dalle giu¬ 
rie dei grandi festival interna- 
zionalL Da Berlino e Cannes, 
fino a Mosca, Montreal e Vene¬ 
zia. Le opere cinematografi¬ 
che, che non avranno trovato 
adeguata attenzione in queste 
prestigiose sedi, potranno ri¬ 
volgersi, per ottenere un giudi¬ 
zio ancor più meditato, al Ci¬ 
nema Art Festival di Salsomug- 
giore. E questo arriverà pun¬ 
tuale, giusto giusto a fine ciclo 
testhàUieio, dal 24 al 29 otto¬ 
bre. 

Un «festival dei festivaU. È 
questa, a grandi linee, la for¬ 
mula della nuova creatura na¬ 
ta dalla metamorfosi del Salso 
Film & TV Festival, che conta¬ 
va, ormai, su una tradizione di 
quattordici anni. Nuova la for¬ 
mula, e nuova anche la dire¬ 
zione di Sergio Zavoli, (anche 
se in carica fin dall'anno scor¬ 
so) . «La motivazione di questa 
nuova manifestazione - ha 
detto Zavoli - non è solo quel¬ 
la di voler creare uno spazio i n 
più al cinema d’autore, offren¬ 
dogli un nuovo territorio, ma¬ 
gari prodigo di premi. L'inten¬ 
to é quello di andare al fondo 
di questa logica e di recupera¬ 
re quanto le arroganze, gli op¬ 
portunismi o semplicemente 
la sbadataggine hanno sacrifi¬ 


cato, evolte senza appello. Un 
gioco dei rovesci - ha de Ito an¬ 
cora Zavoli - per vedere cosa 
succede quando si rimette in 
discussione un giudizio» 

II Peacock Award, (dal pa¬ 
vone iridato, simbolo della 
mostra) sarà cosi assegnato al 
lilm giudicato «meritevole as¬ 
soluto di un rilancio culturale e 
commerciale». La giuria sarà 
composta da Irene Bignardi, 
assieme a cinque critici stra¬ 
nieri provenienti dai cinque 
più importanti fesUval, die pu¬ 
ma abbiamo ricordato. 

Un concorso paralielo, con re¬ 
lativa assegnazione di un Pea¬ 
cock Award da parte della giu¬ 
ria, sarà dedicato a dieci opere 
inedite, cinque di origine euro¬ 
pea e cinque provenienti dagli 
altri continenti. Mentre un su- 
perpremio (conferito da una 
giurìa speciale presieduta dal¬ 
lo stesso Sergio Zavoli) andrà 
.] chi un premio l'ha già avuto, 
.illa migliore pellicola fra le 
cinque vincitncì dei cinque fc- 
:.tival intemazionali della tra- 
icorsa stagione. 

In programma anche altre 
iniziative, che, nell’intenzione 
degli organizzatori, dovrebbe¬ 
ro irraggiarsi da Salsomaggiore 
su tutto li territorio dell'Emilia 
itomagna. 


nuamente, u'ilizzando proprio 
un binocolo, per spiarne le 
mosse. 

Perché però ha pensato pro¬ 
prio al Ubeety? 

Non é uno stile definito quello 
a cui ho pem-ato, ma uno che 
tiene conto anche dell’Art 
Nouvjau, dei primi manierismi 
esotici. Ho cemposto dei qua¬ 
dri, nitl quali c i sono fiori finti e 
voliere, anche come metafore. 
Lo sconvolgimento che Norina 
porta neirariedo della vecchia 
casa di Malalesta allude prò- 
pno a quello sconvolgimento 
del gusto che é nella musica 
dell’opera. 

Dolio «Don Pasquale» farà b 
-. regb deU’cIdolo cinese» di 
' PaiideUo. Ritoma alla predi¬ 
letta tciiob aapoletana? 

SI, ma solo un episodio. Ho in 


cantiere il Drago di Schwarz al 
quale larO seguire una mia 
cantala di 40 minuti su testi di 
Bertolt Brecht, e poi un Flauto 
magico di Mozart a Bordeaux il 
24 gennaio. 

Come sarà la sua fsvob mo¬ 
zartiana? 

Sarà .sicuramente una favola, 
non si puO prescindere da 
questo, ma senza il bozzetti¬ 
smo da cartone animato che 
spesso si vede. Ho in mente la 
contrapposizione tra principio 
maschile e femminile, che 0 
un dato fondamentale dell'o¬ 
pera. La Regina della notte è 
un retaggio del mondo medie¬ 
vale, Saiastro sarà immerso nel 
clima di una cattedrale gotica, 
ma in via di costruzione. E poi 
c’è il Papageno, il mondo di 
mezzo, arborifero, la carne in- 
somma 


Servìzio Renault. Sorrise» non stop. 



24 ore su 24 al C1678-20 077. 

Per ogni informazione e tutti i servizi assistenza. 
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1326 1.36 

006 1.41 

1211 1.07 

1037 2.03 

006 1.00 
1006 1.01 
1106 1.06 
1144 1.22 


CAMBI 


DOLLARO _t 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE : 

FIORINO OLANDESE i 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO i 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _1 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


Pochi acquisti rianimano il listino 
Avanzano Fiat, Ferfìn e Generali 


FINANZA E IMPRESA 


■1 MILANO. Sulla scia della 
ripresa tecnica avviata giovedì 
piazza Affari Ieri ha spiccato il 
volo chiudendo in bellezza 
l'ottava con l'indice Mib in 
consolidato rialzo. A rianimare 
le quotazioni depresse dallo 
stacco dei dividendi sono stati 
pochi ma oculati acquisti che 
per mancanza di Immediata 
contropartita hanno portato 
alcuni prezzi a strappare verso 
l'alto. Cosi un gruppo di valori 
a scarso flottante è stato rinvia¬ 
to a fine seduta per eccesso di 
rialzo (Gaie ordinarie e rispar¬ 
mio, Olivetti, Fomara rispar¬ 
mio, dataconsyst e Fctfin ri¬ 
sparmio) mentre altri valori 
più diffusi hanno fatto a listino 


passi da gigante: le fHat in pri¬ 
mis ( + 2,2%), le Fondiaria 
(+ 4,24%), le Italci: menti 
( + 3,8%), le Mediobanca 
( + 3,46%), le F'erfir. ( + 3,3%), 
le Comlt ( + 3,1%). Imn-anca- 
bili e fislologiclic le ricoperture 
hanno seguito s ruota le onda¬ 
le degli acqubti accentuando 
in molli casi la spirale ri: Izista. 
Nonostante l'aria di festa che il 
rimbalzo ha portato con s£ tra 
le corbeilles i commenti degli 
operatori non :iono mollo otti¬ 
misti ed anzi rilevano la natura 
prevalentemente tecnica del 
rialzo che senza un adegualo 
sostegno nel volume - dstono - 
non potrebbe durare mo to. 

Al di là de: Ultori tixinici. 


qualche segnale promettente è 
giunto comunque dal listino 
principale, dove per esempio 
una Generali ha chiuso in rual- 
zo deir],9 per cento risalendo 
a 31.725 lire per poi continua¬ 
re anche nel durante a miglio¬ 
rare fino a toccare la soglia, da 
tempo abbandonata, delle 32 
mila lire. A parte Montedison 
(+1,16%), Slp ( + 0,36%) e 
Cir ( + 0,76%), i progressi 
iscritti in chiusura dai valori 
guida sono tutti superiori al 2 
per cento. A quelli citati si ag¬ 
giungono le Slet (+2,48%), 
Credit ( + 2.7%), Olivetti 
( + 2.8%). Gemina ( + 2,68%), 
Hi privilegiate ( + 2,43%), e Ifll 


( + 2,5%). Tra gli assicurativi si 
sono messe In evidenza le To¬ 
ro con uno strappo del 5,51%, 
le Assitalia ( + 4,88%), le LaU- 
na ( + 5,47%). Alcuni valon 
minori hanno poi attirato 
scambi anche nel durante, co¬ 
me le Basirai ( + 5,12%). le Fi- 
napr, Alitalia, Sita e le Olivetti 
privilegiate. Infine qualche ra¬ 
pido spunto sul reddito Fisso 
che martedì prossimo vedrà 
l'entrata in quotazione di nuo¬ 
vi sei titoli sul mercato telema¬ 
tico secondario, con la speran¬ 
za quindi che l'attivilà riesca a 
sottrarsi dalla perdurante sta¬ 
gione di magra. Ieri nel com¬ 
parto gli scambi sono stati 
molto scarsi. 


■ CEMENTIILII Pds chiede che Tiri 
blocchi ogni nuova iniziativa per la Ce- 
mentir fin quando non saranno state 
fomite .opportune informazioni, al 
parlamento. Con un'interrogazione al 
ministro delle Ppss, un gruppo di par¬ 
lamentari del Pds (primo firmatano 
Monella) ha infatti portato alla Came¬ 
ra l'eco della vicenda della Cementir, 
dopo che due giorni fa era stata sospe¬ 
sa la contrattazione del titolo in borsa. 

■ FIAT BRASILE. La Rat Automo- 
veis (Brasile) compie i quindici anni 
di attività con oluo due milioni di vei¬ 
coli prodotti nello stabilimento di Belo 
Horizonte. L'impianto fu, infatti, inau¬ 
gurato nel 1976, quando fu presentalo 
il primo prototipo brasiliano di auto¬ 
mobile con motore alimentato ad al¬ 
cool. 

■ CANOA. Il grappo Gancia spa ha 
archiviato il 1990 con un fatturalo in 
lieve calo di assestamento e con un 
sensibile aumento dell'utile netto. L'u¬ 
tile netto è, infatti, salito ad oltre 5 mi¬ 


liardi e 500 milioni di lire, contro i 3 mi¬ 
liardi e 700 milioni dello scorso anno, 
pari .rd una crescita del 46% circa. Il 
fatturato é, invece, passato da 79 mi¬ 
liardi e 717 milioni a 78 miliardi e 901 
milioni, pari airi% in meno rispetto al¬ 
lo bcf uso esercizio. 

■ VOLKSWAGEN. Il collocamento 
per i titoli della Volkswagen alla borsa 
di Mi ano potrebbe partire già dal me¬ 
se borsistico di settembre. A confer¬ 
marlo, il presidente della Banca Com¬ 
merciale Italiana, Sergio Siglienti, che 
.sta curando il collorramento. 'Noi sia¬ 
mo p ronti per il collocamento - ha det¬ 
to Siglienti parlando a margini! dell'as¬ 
semblea dell'Abi - abbiamo moltissi¬ 
me nchieste e aspettiamo l'autorizza¬ 
zione della Consob che sta proceden¬ 
do-, fecondo Siglienti l'autorizzazione 
dovrebbe perciò arrivare entro breve 
tempro. «La Volkswagen - ha ricordato 
Siglienti - sarà perciò la prima impresa 
intemazionale che viene quotata alla 
trorsa di Milano.. 
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MBRCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



BNLQTERt 
'V BCA TOSCANA 
^ BCOAMBRVE 
t BAMBRVER 
I e. CHIAVARI 
^ eco DI ROMA 
j LARIANO 
f BNAPRPN 
^ . BS3PIRITO 
B SARDEGNA 
S CR VARESINO 
^ CRVAR RI 

CREDIT _ 

CREDITRP 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
' CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
WBROMA7% 


BORGO _ 

BORGO PR 
BORGO RI 
8OTTR.BIN0A 
CARTASCOLI 
FABBRI PRIV 
L’ESPRESSO 
MONDADRNC 
POLIGRAFICI 


CEM APPOSTA 
CEM BARRNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM.MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
ITALCEMENTI 
tTALCEMEN R 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


33600 4.36 

16660 3.46 


6360 0.00 

10100 2 02 
B400 0.00 

901 1.61 

4200 -0.94 

6140 1.66 

26600 0.02 
9990 6.26 

6666 0.62 


3226 1.74 

7300 10.61 
9600 2.06 

3990 0.60 

6690 3.76 

9900 1.33 

10296 2.47 

22300 3.96 

13660 1.33 

10900 1.49 

6270 2.73 


ABBTECNOMA 
ANSALDO 
ELSAQORD 
QEWISS 
SAE8 GETTER 

SELM _ 

SELM RtSPP 
SONDELSPA 
WAREL8AQ 


ACQ MARCIA 
ACQMARC RI 
AME FIN R N 
AVIRFINANZ 
BASTOQISPA 
BONSIRPCV 
BON SIELE 
BONSIELER 
BREDA FIN 
BRtOSCHI 

BUTON _ 

CAMFIN _ 

CANT MET IT 
CIRRPONC 

CIRRI _ 

CIR_ 


6610 0.18 
492 3.60 

666 0.86 

3601 1.33 

3640 1.11 

6406 -0.44 

1434 1,13 

2836 1.26 


itauunion 

PONDPTRER 

RASFUND 


' il I !Ì| li IE!k I .I !ll Ili l.i.iiliil 


ATTTVIMM»<6CV7J% 

8RE0AFtNe7/9gW7% 

CEWTR0e6INDA.9110% 

CI0AW6CV9% 

CIM6l9gCVIQ% 

CtB-9>IMCV9% 

eFIM6lFITALIACV 

EUBMgT-lMtMCV10% 

gUROMOBll^CVtO% 

FERFIN<6«CV7% 

FOCHIFIL-QgCVeS 

01M«W93CVg.5% 

lMKB932eiNO _ 

1MLNPIOW90WIN0 
IRI8IFAWt7% 
IR|.AW$T«A896CVe% 
WLSTFr86^1 CV7% 
tTALOAS-90/9<CV10% 


110 110 

_ 

100 100.5 

00.3 00.75 

97.35 97 

132.5 

1006 107.56 
90,9 90.5 

93.75 94 

202.75 202.75 


99 90.0 

100,1 100.45 

100.4 110,1 

100.8 111 


CONVERTIBILI 

MAQWMAR-95CVe% _ 85 

M6DIOeROMA»94gXW7% 243,5 24 

Meoioe>eAftL94Cve% 94.5 

Mg0l06^RISNC7% 91,9 92 

MgOIO»CWRI8P7% 88.75 88 

MgDI06>FT0SI97CV7S 106,1 10 

Me0>06-ITALCEMCV7% 287.6 28 

ME0>0e»ITALCEMgXW2% 101,5 10 

ME0>06-ITAL096CV8% 105.8 108 

ME0IQ6-ITALM00CV7% 290 28 

ME0I06»IINIFRI8P7% _9 

MEDIO»-MAIgOTrOCV7% _; 

ME0i06»METAN93CV7% 123.6 123 
MeD>06.PIR9eCV8.5% 93.05 9 

MEDI086AIPEMCV5% 94.7 94 

ME0I0B.81CI19SCV5% 98 9 

MEOIOB«SWIAFlBRe8% 92.25 9 

ME0I06»SN1ATECCV7% 99.1 
MEOIOe-UNIC€MCV7% 121,8 122 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MERLONI»87/91CV7% 

MONTEPSEIM-FF 10S 

M0WTEP-08«AFF7% 

MONTE[)>87/92AFF7% 

OLCe8E»a8/94CV7% 

OIIVETTL94W 6.375% 

OPERE BAV47/93CV6% 

PIRELLI 8PACV9.75% 

RINA3CENTE-88CV6.5% 

mSANNA88/92CV7% 

SAFFA 67/97 CV 8.5% 

SELM-86WCV7% 

8ERFI.SSCAT95CV8% 

SlFA6a/93CV9% 

SIP88f95CV7% _ 

SNIASPO6S/93CV10% 
S0PAF68/91 CO 9% 
S0PAF.88/92 C07% 
ZUCCHI60/93CV9% 


molo _ 

A2FS 84/92 INO 
A2FS 85/92 INO 
AZFS 85/95 2A IMO 
AZF885W3AIHD 
IMI82/922 R215% 
IMt82/923 R215% 
CREPOP 030^)35 5% 
CREDOP AUTO 756% 

ENEL 64/92 _ 

ENEL 84/92 3A 


lori Q fK 
10165 101,25 
107,15 107,15 
107,00 108.65 

108.10 108.30 
199,40 199.40 
204,55 204,90 

93,80 93,00 

61,25 01,20 

100,95 100,85 

113.10 113,15 
107,30 107,30 


tniormallvl) 


ALINQRDC _ 

g ip SONORO _ 

C ARNICA 

C ASSA R I 6 X00NA 

C IBIPIN _ 

CCFICEPfllv_ 

C REDRCMAONOLO 

tLECTROLU X_ 

COf INO PRIV _ 

EVERYFIN 

FINOALILEO _ 

fINCOMIO _ 

C ÌIFIM ORO _ 

CsIFIMPRV _ 

METALMAPE LL1_ 

KORPITAL1A _ 

NQRPITAUAPRIV 


1330/1370 

59200 

10800/18900 

379001/38200 

1280/1380 

1580 

18800/18900 

52200/52300 

_ 1380 

28300 

24000 

2140/2180 

3750/3790 

2160/2890 

1990 

_412 

_^ 


PAAR PRIV _ 

S OEM S PROSPERO 
VILLA D’ESTE 
WAR ALITALIA 

WAR COPINO _ 

WARERIDANIA 
WAR QA1C RI8P 
WARITALGAS 
WAR ITALM06IL 
WARMITTEL 
WAR REPUBBLICA 
WARS3PIRITOA 
WARS3PIRIT06 
WAR UNICEM RSNC 
WAR PARMALAT 
WARRAOOIOSOLE 
WAR R SOLE RIS 


_ 1150 

154000 
12300 
_65 

_m 

1500 

_W 

710ff20 

82600/63000 

500/800 

_1M 

840/846 

241/247 

2800/2700 

3300 

_280 

280 


ORO PINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KO) 

STERLINA V.C. _ 

STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NCtP 73) 

KRUGERRAND _ 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARO ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


15550/15750 

186400/198500 

112000/119000 

114000/120000 

112000/119000 

490000/510000 

595000/615000 

500000/590000 

88000/98000 

86000/98000 

88000/94000 

88000/94000 


Titolo 
AVIATOUR 
BCAAOR M AN 104700 104300 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAM O 16600 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 


POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARD A 
PROV NAPOLI 



CieiEMMEPL 

1130 

1180 

•2.59 

CITIBANKIT 

5200 

500? 

396 

CONACQROM 

158 

161 

435 

CRAQRAR BS 

6800 

6770 

044 

CRBERGAMA8 

31990 

31520 

146 

CRVALTAXO 

1015 

1020 

•049 

VALTELLIN 

13980 

13960 

OOO 

CREDITWEST 

8280 

6300 

•0 24 

FERNORAXA 

34800 

35000 

-0 29 

FERROVIE NO 

9500 

9700 

•2 06 

FINANCE 

89975 

69975 

ow 

FINANCE PR 

68000 

68000 

000 

FRETTE 

7500 

7400 

0 13 

iFiSPflIV 

1219 

1210 

0 74 

ITALINCENO 

186000 

188000 

000 

NAPOLETANA 

4000 

4000 

000 

NED ED 

1849 

1550 

1560 

NEDEOIF RI 

2170 

2170 

000 

SIFIR PRIV 

2061 

2050 

054 

BOGNANCO 

585 

578 

•2 25 

WAR POP BS 

1470 

1450 

1 36 
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Itinerari d’estate 
Una vacanza 
lunga un ^omo 


Isola Tiberina 
H week-end 
della festa 


Teatro dell'Opera Il libero sindacato dei iavo- 

ftli litiiiH ^ ratori deila radio, della TV e 

•«•tnUJSU dello spettacolo (Libersind- 

Clliariineilti Confsat) ha chiesto chian- 

menti, si legge in una nota, 
SU nuova gestione suHa gestione attuaie del 
Teatro di Roma. «La cosi di 
.1 identità della struttura è 

completa; da una parte l'as¬ 
semblea dei soci dell ente morale, recentemente costituito, 
vuole rendere operative le nomine temporanee di Pietro 
Catriglio e Ferdinando Finto, dall'altra l'cissessore alla cultu¬ 
ra Paolo Battistuzzi . anch'egli socio dell'ente, continua a 
mantenere II commissariamento del teatro». «Viene da chie¬ 
dersi - conclude la noti - se le forze politiche vogliano dare 
veramente l'avvio aU'ente morale o se si stia mettendo in 
piedi l'ennesima sceneggiala per dimostrare che il Teatro di 
Roma 4 ingovernabile». 

Primavalle Una bomba-carta è stata lat- 

I esplodere l'altra notte nel- 

una DOmDa-Cana l-androne di uno stabile di 
nell'androne via Flaubert, nel quartiere 

.!irÌÈK!.TÙJr..i. Pnmavalle. La deflagrazione 

di Via riaUDen ha mandato in frantumi il 

vetro del portone d'ingresso 
e quelli delle abitazioni al 
piani bassi del palazzo. Gli 
agenti del commissariato eli zona, che stanno .svolgendo le 
indagini, non escludono che l'esplosione possa essere un 
«avvertimento» ad picgiudi':ato. attualmente agli arresti do¬ 
miciliari nello stabile. 


APAOINAaS 


A PAGINA 26 


Bufalotta Un incendio ha dismitto l'al- 

nt__—tra notte la pizzeria di via 
• tXZKIÌa della della Bufalotta IM. Il 

diStnittU locale è di propnetà di Lu- 

ji,. ciano Serpietri, 33 anni, abi- 

ud un inCCnflIO tante in via Treves 60.1 cara¬ 

binieri della compagnia di 
Montesucro indagano sulle 
cause deU'incendio. Seipie- 
tri ha dichiaralo di non aver mai ricevuto minacce, «nè di fa¬ 
re attività politica». 

Droga Il brasiliano Luis Leal Ra- 


I medici delFAnaac chiedono le dimissioni della giunta regionale: «La sanità è allo sfascio» 

Ospedali a mezzo serviào per ferie 


Mai come,quest'estate gli ospedali del Lazio chiu¬ 
deranno per ferie. Il poco personalè presente non 
potrà neppure fare ore di straordinario. Chiuso il 
40% di letti al S. Filippo Neri. La denuncia viene 
dal sindacato dei medici ospedalieri Anaao, che 
chiede le dimissioni della giunta regionale. «La 
gestione clientelare favorisce i privati e la sanità 
pubblica è sempre più degradata». 


RACHBU OONNIUJ 


■i «Stanno strangolando la 
sanità pubblica, e nemmeno 
in modo tanto mascherato». 
C'è un altro «delitto dell’esta¬ 
te», quello degli ospedali du¬ 
rante il periodo delle ferie. È 
stato denunciato ieri dal sinda¬ 
cato dei camici bianchi. L'A- 
naao, associazione degli assi¬ 
stenti e degli aiuti ospedalieri 
di Roma e del Lazio, ha chie¬ 
sto ieri le dimissioni della giun¬ 
ta e degli altri responsabili del¬ 
la sanità regionale. «Non vo¬ 
gliamo essere complici di una 
classe politica inefficiente che, 
invece di programmare i servi¬ 
zi sulla base delle reali esigen¬ 
ze assitenziali, è mossa sola¬ 
mente da preoccupazioni 
clientelari». ha detto ien Dona¬ 
to Antonellis, segretario pro¬ 


vinciale del sindacato dei me¬ 
dici. L'Anaao punta il dito con¬ 
tro la giunta regionale, l'asses¬ 
sore alla sanità Francesco Cer¬ 
chia e il suo collaboratore. Ro¬ 
mano Di Giacomo. L'accusa 
principale fa riferimento al pia¬ 
no sanitario regionale atteso 
da una decina d>nni, del qua- 
' le esiste soltanto una bozza 
approvata dalla giunta e non 
dal consiglio, per altro giudica¬ 
ta «soltanto una fotografia del¬ 
l'esistente. e neanche tanto re¬ 
cente, comunque niente a che 
vedere con uno strumento di 
programmazione». Dal piano 
sanitario dipendono le piante 
organiche de^i ospedali, vec¬ 
chie ormai di 15 anni, le con¬ 
venzioni con le cliniche e i la¬ 
boratori privati. «L'unica scelta 



politica della Regione negli ul¬ 
timi mesi è stata quella del ta¬ 
glio degli straordinari - sostie¬ 
ne Antonellis - ma non posso 
pensare che gli amministratori 
siano cosi sprovveduti. Sono 
loro ad aver gestito In modo 
suicida e clientelare la sanità e 
sanno benissimo che gli ospe¬ 
dali resistono in vita solo gra¬ 


zie al sacrificio e al lavora 
straordinario dei dipendenti. 
Quindi il loro piano è quello di 
squalificate definitivamente la 
sahità pubblica a vantaggio 
del privati. Perclè le nostre pro- 
[mte e le piante organiche in¬ 
viate dalle Usi restano dimenti¬ 
cate nel cassetti dell'assessora¬ 
to». 


Secondo i dati in possesso 
dell'Anaao. le convenzioni 
con le cllniche non sono mal 
state cosi floride; 350 miliardi 
solo per le prestazioni ambula¬ 
toriali e le analisi di laborato¬ 
rio. E intanto quest'estate si 
preannuncia con meno posti 
letto del solito. La Usi Rm/12 
ha già lanciato l'allarme per il 


' San Filippo Neri, dove è previ¬ 
sta una-riduzione del 40* dei 
posti letto, senza contate il, 
vecchio ospedale Sant'Andrea 
(più piersonale che malati) . 
che dovrà essere trasformalo 
in day hospital. La situazione è 
ancora più drammatica in pro¬ 
vincia. Nell'ospedale di Marino 
un reparto di chirurgia è passa¬ 
lo da 85 a 25 posti letto, sem¬ 
pre a causa della carenza di 
personale infermieristico e del 
blocco degli straordinari. A Ti¬ 
voli sono scarsi soprattutto i 
medici e dalla line di giugno le 
quattro sale operatorie funzio¬ 
nano a rìlmo ridotto con un so¬ 
lo portantino. Nel periodo del¬ 
le vacanze si prevede una ridu¬ 
zione del 50* deH’assistenza. 
Nell'ospedale di CIvilavecchia, 
che in estate deve assorbire 
anche le richieste del villeg¬ 
gianti, i reparti di medicina ge¬ 
nerale. chirurgia, ortopedia e 
ginecologia sono stati dimez¬ 
zati e l'atlivilà delle sale opera¬ 
torie è diminuita di due terzi. A 
Palombara Sabina gli straordi¬ 
nari non vengono più pagati 
dalla fine di aprile e dall'inizio 
d'agoslo - secondo il respon¬ 
sabile locale dell'Anaao Vin¬ 
cenzo Piovesana - la situazio¬ 
ne diverrà insostenibile. La 


maggior parte 'dcH'ospedale 
dovrà essere chiusa. 

«Tutto cib-dice II segretario , 
deU’Anaao - mentre continua¬ 
no a restare aperti ospedali im¬ 
produttivi come quelli di Zaga- 
rolo, di Atina e di Amatrice. So¬ 
no abnormemente costosi ma 
i responsabili della sanità del 
Lazio ritengono elettoralmente 
non conveniente chiuderli e 
dirottare il personale dove ce 
ne sarebbe davvero bisogno». 
L'elenco delle accuse alla Re- 

§ ione continua con II capitolo 
elle convenzioni. «Il nuovo 
ospedale oncologico di San- 
t'Andrea è pronto e non apre 
perchè non c'è ancora un ac¬ 
cordo tra l'univcrsilà e l'istituto 
scientifico Ico e intanto l'am¬ 
ministratore straordinario del¬ 
la Usi Rm/7 ha già concesso a 
Tor Vergata una convenzione 
anche con Villa Irma». Secon¬ 
do TAnaao le cliniche private 
sono in fermento, affamate di 
soldi pubblici per finanziarsi 
costose ristrutturazioni e mac¬ 
chinari ad alla tecnologia in vi¬ 
sta della concorrenza europea 
ner92. «E non si sa più nulla 
dei 1000 miliardi peni recupe¬ 
ro delle strutture pubbliche. 
Andando di questo passo - 
conclude Antonellis - gli ospe¬ 
dali diverranno lazzaretti per 
tossicodipendenti, emarginati 
e extracomunitari» 


PfOg3 II brasiliano Luis Leal Ra- 

/«AvriaMk svMcè-aAA "los, di 53 anm, è stato arre- 
v4lincrc arreSiaMI stato all aetopoito intema- 
nClVOlO zionale di Rio De Janeiro 

Dia p n ■ ■ L 1 cocaina. 

KlO'KOnia mentre era in procinto di im¬ 

barcarsi su un volo dell’Ali- 
—.Il talia diretto a Roma. La dro¬ 

ga era contenuta In piccoli 
sacchi di plastica che Kamossi era assicuralo alla viUi attra¬ 
verso una fascia elastica. Gli agenti hanno notato un volume 
msolito sotto i vestiti delpssnegsero c lo hanno perquisito. 
Ramo» è sposato, lavara piesscHa direzione di una azienda 
immobiliare di Rio e abita In uno dei quartieri più lussuosi 
della città. La polizia lo sta inlerrogiindo per conoscere la 
provenienza e il destino della cocaina, che si ritiene fosse di¬ 
retta al mercato italiano. In base alla legge brasiliana. Ra- 
mos rischia una condanna lino a 15 anni di carcere. 


Rapina Ignoti ladri sono entrati la 

nAl ksr scorsa notte nel bar dell'o- 

nisl Dar spedale Sar.t'Eugenio (piaz- 

dell DOedale zaie dell'Umanesimo, all' 

Eur). La finestra del labora- 
dam tUgCniO torio di analisi era rimasta 

aperta e i ladri, una volta 
dentro, hanno fatto un buco 
nel locale e da qui sono en¬ 
trati nel barportando via la cassaforte <aiica» di 15 milioni 
in contanti, altri 15 in assegni c oggetti d'oro. Acolpo ultima¬ 
to sono fuggiti. La vigilanza ospedaliera non si è accorta di 
nulla. 


Incidenti Due giovani .sono morti in 

due incidenti stradali. Nel 
SruaUall primo, avvenuto l'altra notte 

Due morti m via Vallerano, è deceduto 

All». «a»44'a A..AUA Andrea Scagnetti, di 19 anni, 
e un ferilO grave di Roma, n ragazzo era a 
bordo di una Renault 
19quando, per cau.sc ancoia 
in corso di accertamento da 
parte dei carabinieri, ha peno il controllo deH'aulovcttura fi¬ 
nendo fuori strada. Il giovine è morto dopo il ricovero nel¬ 
l'ospedale Sant'Eugenio. Con lui viaggiavano altre quattro 
persone, rimaste le^cimente ferite. Ifsecondo incidente, in 
seguito al quale è morto Arturo Picone, di 26 anni, orogina- 
rio della provincia di Caserta, è avvenuto alle 4,30 di stama¬ 
ne sulla via del Mare. Il giovane, sottotenente dell'aviazione, 
ha perso il controllo d una Alfa Romeo «Duetto», la quale è 
uscita di strada ribaltandosi. Con lui c'erano due amici uno 
dei quali, Giovanni Serra, di 21 anni, di Alghero (Sassari), è 
ora ricoverato in gravi condizioni nell'ospedale Sant'Euge¬ 
nio. I medici si sono riservati la prognosi. 

San Lorenzo Corone d'alloro e omaggi 

nirAtvIato floreaii a Piazzale Tibuitino, 

niv-Oniall; presso la lapide che ricorda 

lo vittime le vittime del bombarda- 

'"e"'*:» '^8''° ■’S- Plesso 

uclla guerra II monumento dedicato ai 

Pontefice Pio XII, al sepol- 
—A III II r creto dei Caduti nella lotta di 

Liberazione e al monumen¬ 
to al Deportalo. Cosi il Comune ha ricordalo il 48“ anniversa- 
no delle incursioni aeree i.ul quartiere Tiburtino-San Loren¬ 
zo. Sulla piazza del parco dei Caduti la banda del Corpo dei 
vigili urbani ha poi eseguito alcuni brani musicali. Le cen- 
monie sono terminate con la Santa Messa e i discorsi cele¬ 
brativi. 


Smentiti i superstipendi al Comune 

Carmro: «Non copro d’oro 
il capo ufficio stampa» 


Tracce di ammoniaca nei campioni analizzati dalla Usi 


Acqua avvelenata a Tarquinia 
n sindaco: «Da og0 è vietato bere» 


«In Campidoglio non ci sono giornalisti con stipendi 
d’oro. Tutte le retribuzioni sono equiparate al con¬ 
tratto di lavoro nazionale». Franco Carraro è sceso 
in campo per difendere i dipendenti dell'ufficio 
stampa capitolino additati, da un quotidiano locale, 
come superstipendiati. La risposta del capo dell’uf¬ 
ficio .stampa Giuseppe Grandinetti: «Guadagno la 
metà di quanto mi hanno attribuito». 


H Stipendi d'oro all'ufficio 
stampa del Comune? In dife¬ 
sa dei giornalisti capitolini, 
bersagliati ieri da un quoti¬ 
diano romano che ha pub¬ 
blicato tonde tonde le cifre 
•da capogiro» che avrebbero 
guadagnato mensilmente, 
scende in campo il sindaco 
Franco Carraro, «Gli stipendi 
dell'ufficio stampa capitolino 
non sono quelle apparse sui 
giornali. - ha detto ieri il sin¬ 
daco rispondendo al consi¬ 
gliere Verde Athos De Luca 
che aveva chiesto un parere 
sul contenuto dell'articolo - 
E comunque sono le retribu¬ 
zioni [irevuste dal contralto 


giornalistico». Nel mirino il 
capo dell'ufficio stampa, 
Giuseppe Grandinelti, che - 
equiparalo alla carica di vi¬ 
cedirettore generale del Gr3 
che ricopriva prima di trasfe¬ 
rirsi in Comune - guadagne¬ 
rebbe 31 milioni al mese, e il 
capo redattore Dionisio fio¬ 
rili! Borelli che ne intasche¬ 
rebbe 15. «Per ora - ha prose¬ 
guito il sindaco Carraro - è 
impossibile stabilire il costo 
esatto degli stipendi del '91. 
Ma nel '90, lo stipendio netto 
del capo ufficio stampa è sta¬ 
to di poco superiore ai nove 
milioni mensili. Inoltre c'è 
una differenza tra la mole di 


lavoro sostenuta da un co¬ 
mune grande come quello di 
Roma, nspetto a quello di un 
comune con soli tremila abi¬ 
tanti». 

Immediate anche le rea¬ 
zioni dei diretti interessati, 
Giuseppe Grandinetti e Dio¬ 
nisio Borelli che si sono af¬ 
frettali a smentire la sostan¬ 
ziosità dei loro stipendi, riser¬ 
vandosi anche l'eventualità 
di intraprendere, contro il 
quotidiano che ha pubblica¬ 
to le cifre, azioni a tutela del¬ 
la loro immagine. «La mia re¬ 
tribuzione mensile - ha detto 
Dionisio Borelli - supera di 
poco i tre milioni e mezzo 
netti: ed è calcolata in base 
al trattamento normativo ed 
economico previsto dal con¬ 
tratto giornalistico». «Il mio 
compenso - ha voluto preci¬ 
sare Giuseppe Grandinetti - 
non è di 31 milioni, ma di 17 
milioni e 50 mila lire mensili 
lorde. Comprensive di inden¬ 
nità redazionale e liquidazio¬ 
ne. Da queste vanno tolte le 
imposte e i contributi assicu¬ 
rativi e previdenziali». 


Da questa mattina è sc.ittata l’ordinanza del sinda¬ 
co di Tarquinia che vieta l'uso potabile dell’acqua 
nella zona balneare del Lido. Le analisi, effettuate 
dai laboratori della Usi "^^12, hanno infatti rilevato 
tracce consistenti di arrimoniaca nei campioni pre¬ 
levati dal pozzo di Ca.se Bianche. Più di 1500 perso¬ 
ne rimarranno a secco. Allarme tra i bagnanti e i ge¬ 
stori degli stabilimenti. 


SILVIO SmANOKLI 


!■ Acqua avvelenata a Tar¬ 
quinia. Questa mattina scatta 
l'ordinanza del sindaco Gic- 
vannl Chiatti, che vieta l'u»} 
potabile dell'acqua nella zon i 
balneare del Lido. Le analii.l 
sul campioni prelevati in que¬ 
sti ultimi giorni dal pozzo chz 
fornisce la zona di Case Bian¬ 
che hanno dato esito positive-. 
Il laboratorio della Usi Vt2 ha 
infatti trovato nell'acqua prele¬ 
vata tracco consistenti di am¬ 
moniaca. Un risultato che soi- 
prende, perché in molti a Tai - 
quinia erano convinti che i 
pozzi che riforniscono il Lido o 
ia zona residenziale a mare-, 
fossero inquinati si. ma dal cc- 
libatteri che si infiltravano ne - 


la rete fognante colabnxto. 
Dopo lei sete delle scorse setti¬ 
mane. un'altra tegola sulle va¬ 
canze a Tarquinia. Il divieto in¬ 
fatti interessa direttamente 
1.500 abitanti di Case Bianche, 
a nord <tel Lido, al confine con 
la foce del fiume Marta. E pro- 
pno i prodotti chimici usali da¬ 
gli agricoltori dcll'inlemo, c 
trasportaU a valle dal Marta, 
potrebbero essere la causa di¬ 
retta dell'inquinamento del¬ 
l'acquedotto. Una situazione 
difficile che rischia di bloccare 
tutto il .sistema di approvvigio¬ 
namento idrico, che al Lido di 
Tarquinia, viene effettuato dai 
pozzi. Bagnanti e proprietari di 
stabilimenti sono increduli. 


«Non sappiamo niente - dico¬ 
no i dipendenti del “Mirage" e 
del "Gravisca". Certo con l'or¬ 
dinanza che vieta l'uso dell'ac¬ 
qua per bere si potrebbe crea¬ 
re un'immagine sbagliata di 
Tarquinia, provocare un allar¬ 
me esagerato. E chi ci rimette 
siamo .sempre noi». Il sindaco 
è sorpreso dal risultato delle 
analisi, ma nel complesso è ot¬ 
timista. «La situazione dei poz¬ 
zi dei Udo - dice Giovanni 
Chiatti, democristiano - lo 
scorso anno era nettamente 
peggiore. Non c'era l'acqua, 
perchè i pozzi erano tutti In¬ 
quinati. Dipendiamo dai pozzi 
con tutti i rischi connessi». Ma 
il problema idrico di Tarquinia 
non dipende esclusivamente 
dalle tracce di ammoniaca ri¬ 
levate nel pozzo di Case Bian¬ 
che. Già il 2 e IO luglio le anali¬ 
si batteriologiche effettuale su 
campioni prelevati sul lungo¬ 
mare di l-argo Magellano ave¬ 
vano denunciato la presenza 
di colibatteri. E in marzo ia cit¬ 
tà era stata tappezzala dagli 
avvisi del Comune che diceva¬ 
no che l'acqua non era potabi¬ 
le. Ma il 16 maggio tutto era 
tomaio a posto. La Giunta ave¬ 
va chiesto alla Regione una de¬ 


roga sulla concentrazione dei 
nitrati, e la Regione aveva in¬ 
nalzato I parametri. Da allora 
la gente tréve soltanto l'acqua 
minerale e bolle accuratamen¬ 
te quella per uso alimentare. A 
Marina Velka, la zona residen¬ 
ziale dei vip, molto ormai cuo¬ 
ciono la pasta con l'acqua mi¬ 
nerale naturale. Ma le cose 
non vanno bene neppure nel 
centro storico, dove l'acqua 
non viene pompata dai pozzi. 
Iz! condutture colabrodo di- 
.sperdono i 46 litri al secondo 
che sgorgano dall'acquedotto 
del Medio Tirreno, col risultalo 
che i rubinetti sono chiusi a 
giorni alterni. «Una situazione 
paradossale - dice Rinaldo 
Sartori, consigliere del Pds. Il 
problema della potabilità è 
vecchio. Non c'è la volontà po¬ 
litica della giunta Dc-Psi a voler 
risolvere il problema con solu¬ 
zioni coraggiose. Non ci sono 
investimenti per la rete idrica. 
La Giunta si scontra da tempo 
sui progetti di cementificazio¬ 
ne e SUI nuovi insediamenti in 
quello che resta del Lido. E 
propone una ricetta, a dir px>- 
co discutibile: far ge,stire l'ac¬ 
quedotto all'llalgas». 


MARISTELLA lERVASI 


San Lorenzo 
Ricordate 
le vittime 
della guerra 



Sono 
paasati 88 
giorni da 
quando II 
conalgllo 
comunale 
ha decito cl 
attivare unt 
linea verde 
antllangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Una vacanza 
lunga 
un giorno 


L'anllteatro d) Alba Fucens; 
sotto, il Tempio di San Pietro 
in Albe, chiesetta edificala 
sul resti di un anbco 
tempio del VI secolo 



L’itinerario consigliato 
per questa settimana 
raggiunge Tantica civita 
fondata nel IV secolo a.C. 

Oltre agli scavi archeologici 
sotto il monte Velino 
è da visitare 

la vicina chiesa di S.Pietro 



Una vacanza lunga un giorno in 
un’antica città sullo sfondo del Velino. 
Nata a dominio della Marsica, su vo¬ 
lontà di Roma nel IV secolo a.C., che 
la colonizzò con 30.000 persone. Per 
arrivarci bisogna seguire l’autostrada 
Roma-L’Aquila, uscendo al casello di 
Magliano dei Marsi. Da qui si deve se- 


r 


guire l’indicsizione prer Massa d’Albe e 
poi per Alba Fucens, punto d’arrivo. 
La visita agli scavi archeologici è libe¬ 
ra. Per la chiesetta romanica di S. Pie¬ 
tro in Albe, sorta su un antico tempio 
dedicato ad Apollo, è invece necessa¬ 
rio rivolgersi direttamente alla custode 
(Domenica Orlandi, 0863/22869). 


PORTBLLA 


■■ Sotto la piramide super¬ 
ba del Velino (m.2487) si 
estende l'antico abitato di Al¬ 
ba FUcens. tAlba» significa al¬ 
tura, secondo un vocabolo 
prelatino che con l'aggiunta 
del toponimo «Fucens» serviva 
a contraddistinguerla dalla più 
nota Albalonga. È un piccolo 
nucleo urbano, cinto tutt'intor- 
no da Ire alture che ne magni¬ 
ficano il paesaggio. 

Nella valle sottostante si tro¬ 
va l’area archeologica ovvero il 
piaivo della civita, con tutto il 
suo fitto reticolo di decumani e 
cardini. Questa struttura razio¬ 
nale. ispirata ai modelli delle 
dtta ellenistiche, ne caratteriz¬ 
za l’impianto. SI tratta di un an¬ 
tico insediamento sorto imme- 
diatamente dopo le guerre 
sannitiche come avamposto di 
controllo e di penetrazione 
della civiltA romana in Abruz¬ 
zo. 

La sua costituzione a domi¬ 
nio della Marsica 6 dovuta per¬ 
tanto a precise ragioni strategi¬ 
che. Ftegioni cordonate da 
un’adeguata opera di coloniz- 
zazioite che avvenne nel IV se¬ 
colo a.€., tnedlantei i;invlo di¬ 
retto di dii Roma di berrSOOO 
capifamiglia, con i relativi nu¬ 
clei (equivalenti a citta 30.000 
persone). 

Questi resero la città ricca e 
Horente; la ascrissero alla tribù 
Fabia, ottenendone il privile¬ 
gio di battere moneta e di ave¬ 
te una propria zecca (dal 301 
. al 263). La dotarono inoltre di 
un’ampia cerchia di mura me¬ 
galitiche (quasi 3 chilometri 


costruiti senza uso di leganti) : 
realizzata alTestemo di una 
bella cortina in opera poligo¬ 
nale e all'Interno da un riempi¬ 
mento di terra e pietra, senza 
malta, con uno spessore che 
varia dai 2 metri c ottanta al 3 
metri e quaranta. È questo un 
sistema costruttivo arcaico di 
notevole capacità tecnica 
ascriviblle a quella cosiddetta 
terza maniera di costruzione 
poligonale, databile tra la fine 
del IV e gli inizi del III secolo 
a.C. 

Le porle sono tutte del tipo 
definito «seco»: ossia difese da 
un avancorpo esterno (polie¬ 
drico o simPe .pd, VP.piccolo . 
Jbastione) posto AiUd parte de-7 
stra di chi entra, in modo tale 
da colpire gli attaccanti dal la¬ 
to non riparalo dagli scudi. 

DaUa porta FellonIca. posta 
ad occidente, entrava nella cit¬ 
tà, come principale asse viario 
(il Decumanus Maximus), la 
TIburtlna Valeria, che prima di 
giungere ad Alba, tagliava la 
piana di Magliano. Dopo aver 
superalo la città costeggiava la 


sponda orientale del lago di 
Fucino e indi raggiungeva, ol¬ 
tre le asperità dei monti, l'abi¬ 
tato di Corfinium (Corfinio) e 
Teate Marrucinorum (Chleli). 

Lungo il suo tracciato inter¬ 
no, incontrava ad angolo retto 
il Cardo Maximus. Oltre questo 
oggi si estendono 1 principali 
resti dell'antico insediamento. 
C’è il Foro, ma soprattutto la 
Basilica con la tribuna oratoria 
e II mercato (macellum) con 
la caratteristica struttura circo¬ 
lare. 

Non mancano poi le terme. 
Riscontriamo infatti oltre ad 
ambienti dotati di riscalda¬ 
mento (Ipocausto), la presen¬ 
za di alcune vasche. C'iboi un 
santuario dedlcàfo-'ad Ercole' 
Epitrapetius (ovvero seduto a 
banchetto) il cui prototipo di 
Lisippo era reso in proporzioni 
colossali (la statua è conserva¬ 
ta al museo di Chieti). 

DI fronte, sulla via dei Ria¬ 
stri. oltre agli antichi passaggi 
pedonali, si aprono una serie 
di botteghe parallele. Tra que¬ 
ste non è diffide individuare 
un antico «thermopolium» (ri¬ 


vendita di bevande) per la pre¬ 
senza deH'originario bancone 
con la vasca perla mescita. 

Rù oltre, utilizzando In parte 
il declivio naturale del colle, si 
individua la cavea del teatro 
(metà del I a.C.). Anche se 
non completamente scavato si 
tratta di un prototipo assai in¬ 
teressante, esemplo di transi¬ 
zione tra il teatro greco e quel¬ 
lo ellenistico. , 

Tuttavia ciò che senza dub¬ 
bio attrae maggiormente la no¬ 
stra attenzione è la vasta ellisse 
dell'anfiteatro, quanto mai 
suggestiva in questa sua am¬ 
bientazione montana. 

Ricavato , nelle, balze della, 
collina,'conserva ancora bu^. 
na patte delle gradinale e delle 
scale d'accesso. Un'iscrizione 
posta sulla porta d'ingresso ne 
rammenta la donazione alla 
città da parte di Nacvius Cor- 
dus Sutorius Macro, prefetto 
del pretorio a Roma durante il 
regno di Tiberio (I secolo 
d.C). 

Al sommo della collina, uno 
splendido esempio di edilizia 


romanica completa il quadro 
di questo interessante itinera¬ 
rio. Si triitta della chiesetta di S. 
Pietro in Albe originata sin dal 
VI secolo d.C. sui resti di un an¬ 
tico tempio dedicato ad Apol¬ 
lo. 

Essa presenta aU’inlemo un 
impianto sobrio ed elegante, 
qualificato oltre che dalla 
splendidi infilata di colonne 


corinzie di reimpiego (prove¬ 
nienti con tutta probabilità da 
un edificio romano di Alba) 
dai suoi originali elementi di 
arredo (Inizi del XIII sec.): 
l'ambone c l'Iconostasi, cosa 
assai rara non solo in Abruzzo 
ma in tutta l'Italia). 

Preziosi lavori di intaglio 
esaltati da delicate tarsie mar¬ 
moree caratterizzano questi 


elementi liturgici usciti dalla 
mano dell’abile marmoraro 
romano. Giovanni di Guido, e 
dal suo valente aiutante, mae¬ 
stro Andrea. 

Per raggiungere Alba Fucens 
da Roma bisogna seguire l'au¬ 
tostrada per L'Aquila, uscendo 
poi al casello di Magliano dei 
Marsi. Da qui bisogna seguire 
l'indicazione per Massa d'Albe 
e poi per Alba Fucens. 




L'aita moda darà un tocco d'e¬ 
leganza ad aristocratiche si- 

f inorc, ma non ha migliorato il 
ook di Piazza di Spagna. Al¬ 
l'Indomani della Ius.4ur^ian- 
te manifestazione di 'Donna 
sotto le stelle», la sfilata con¬ 
clusiva dell'haute oouture sulla 
scalinata di Trinità de' Monti, 
piazza e fontana sono nmaste tappezzate da un disdicevole dé- 
cor di cartacce e bucce di cocomero. Una serata dominata dal la¬ 
mé, broccati e strascichi che è stata ripre.sa in diretta eurovisione. 
Per fortuna, le telecamere non si sono trattenute lino alla mattina 
dopo, quando, finiti i trionfi di strass e piume di struzzo. Piazza di 
Spagna si 6 ritrovata unti mise da cassonetto... 


Una «mise» 
da cassonetto 
all’indomani 
delle sfilate 


Piscine 


Oclopsw AC. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in¬ 
gressi e 50.00012 ingressi). 

Shaa^U (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l’accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle II) si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto li giorno. Possibile l’abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per l’orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar c ristorante. 

DelleRoae (viale America, 20-Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nel giorni feriali e dal¬ 
le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Qub Villa Pamphlli (via della No- 
cetta, 107-Tel.62585S5). Felicemenic collo¬ 
cala davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bare ta¬ 
volacalda. 

KnnM) (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
lo, 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta lutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassi^io, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.0(X) lire). Ora¬ 
rio. 9-20,30 i feriali. 9-19 i festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittate sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Na^ (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccinlìa possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di Istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L’ingresso pèr il 
giorno costa 13.(X)0 lite (150.000 l'abtena- 
mento mensile) . quello per la sera 10,000 li¬ 
te (75.000 l’abbonamento). . 

Rari Nantea Nomeniano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E’ m funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 1 85.000. 



Maneggi 


Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiale a cavallo a lire 15.000. Aperto 
lutti i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavaili disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiale a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfuaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Rami- 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questocircolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt. località Campo¬ 
lungo - Tel.0761-69431). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel venie. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni dì equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15 000 lire l’una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aìcs (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo, 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). .àperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
. ora di lezione. 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L’iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PUciarelli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - 1'el. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15,000 lire l'ora 


BlCICLETfE 


Piazza del Popolo (lato Rosati) Dalle 9 a .not¬ 
te fonda è possibile noleggiar3 le due mote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l’in¬ 
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot¬ 
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccete nel 
cuore di Roma, fruibili dalle IO alle 13 (-dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni or.», 15.000 iie- gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare lut¬ 
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. <Bicimania»è il neme 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dallo 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.'X)0 li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera I4.0C0 ire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili taiidom, 
mountain bike c altro. Non chiude per Icr e. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fno alla fine di 
luglio, tutti 1 giorni dalle 9 al tramonto. 3.>XK1 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l’intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metrofiolita- 
na). Orarlo continuato dalle S alle 2C per i 
giorni feriali, prolungalo alle 24 nei lesavi. 
4.000 lire l’ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del cielisa an¬ 
che lucchetti antifurto. 


Gelaterie 


Palazzo dei freddo G. Faoai, via Rincipe Eu¬ 
genio. 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletio» e la «catari- 
nelta». Chiuso il lunedi. 

Giolitti. via Uffici del Vicario. 40, Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Cosina dei tre ioghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Peilacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
■ propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana tra le spe- 
- cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelali e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
. babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WUU'a gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


Terme 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tìburtina 
km 22,700 - Tel, 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti I giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Rscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario; 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casillna). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Otte, Vt- via Bagno,9 - S,S, Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000 Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant’Egidlo (Suio-Castelforte. Ll-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162), Per 
chi ha voglia di lare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

Locali 


Clanico (via di Libetta, 7 - Tel 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto l.i luna e 
ancora cocklails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheua (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come di.sco- 
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Miraggio, l.mare dì Ponente 93 • tei.5460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare dì Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret. musica anni ’60. Alcune serate rientrano 
ncirinlziativa «Rio campagna progresso» 
promoss.s in collaborazione con associazio- 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea. 64 - tei. 6460231. 
Fregene. Discoteca houj^e e dance, piano 
bar, Ure 30,000 nel woekc-nd, 25.000 gli altri 
giorni. 

Beisito, p.l(‘ Magellano. - Tei 5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 allo 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

H Castello, via Praia a Mare - te!.6460323,Mac- 
carese. Revival e techno house. 

Il Contilo, l.mare Amengo Vespucci 112. Ostia. 
Disco bar. 

AcqusJand, viu dei 41 • tei. 9878249, l^vi- 
nio Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-si:ivolo- dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla (domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inollrala. Ingresso lire 
20.01X1. 

Acquaplper, via Maremmana infenore km 
29.3(X) - Guidonla Moniecello. Accessibile 
giA dalle 9. il parco acquatico si trasforma 
dalie 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vp/c» anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter*B. via Rcdipuglia 25- tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino Pop. rock, disco anni 70 e altri ritmi 
' ancora per questo locale dperlo dal martedì 
\ alla domenica Ingresso lire 20.000. consu¬ 
mazione compresa 

Collseuro. via Pontina km. 90,700. Musica nera 
ed) tendenza. 

Even. Aurelia Vc\:chia km 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Tcchno rock, hou¬ 
se riìusic. 

La nave, viti Porlorose - tei 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoletta con serate a to¬ 
ma 

PlinluB, l.mare Duilio - te!.5670914, Ostia Revi¬ 
val •(? techno music. 

LabuHSola, 1 maro Circe - icKt773/528109. San 
Felice Circeo Aperto titti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
labili 

KixrMtal, 1 mare Lutazio Catulo • tei 5602634, 
Ostia Csstelfusano. Da le 22,30 rigorosa¬ 
mente di-.co music. Ingresso lire 20 000. 
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Famoso negli anni Sessanta 
è ora costretto in un letto d'ospedale 
senza una lira, sotto sfratto 
dimenticato dalle istituzioni 


È assistito solo dagli amici 
che hanno scritto valanghe di lettere 
«Ha diritto a sovvenzioni pubbliche» 
Dai politici solo promesse 


Chi si YÌcoirda di Treves, il pittoire? 


Una volta dipingeva, i suoi quadri erano conosciuti 
a Roma e fuori. Ora, in un letto d’ospedale, aspetta. 
Cario Treves, 57 anni, malato di gran bevute e po¬ 
vertà. Avrebbe diritto ad una pensione di invalidità, 
ad una casa, ad un’indennità prevista dalla legge 
Bacchelli. I suoi amici hanno scritto lettere su lettere 
ai politici. Ricevendo in cambio un mucchio di pro¬ 
messe e carta straccia. 


MARINA MASTROLUCA 


M Pallidissimo, nel suo let¬ 
to d'ospedale, parla a fatica, 
andando indiedo nel tempo, 
dove i ricordi si confondono e 
le cose che sono state si me¬ 
scolano con quelle che sareb¬ 
bero potute essere. Carlo Tre¬ 
ves dipingeva. una volta. I suoi 
quadri, i suoi schizzi nervosi, i 
suoi lavori di grafica erano no¬ 
ti a Roma e fuori. Ora é un po' 
che non riesce a tenere in ma¬ 
no il pennello. Ha le gambe 
gonfie e fa fatica anche a stare 
seduto. «Appena sto meglio ri¬ 
prendo a dipingere - dice - 
mi manca molto la pittura. 
Ora non ce la faccio, mi man¬ 
ca il respiro». E gli trema il 
mento. «Di tante morti, questa 
mi sembra la più umiliante. 
Non lo avrei creduto. Ma que¬ 
sta volta - e gli guizza negli 
occhi un lampo di complicità 
con se stesso - ho alzato trop¬ 
po il gomito». 

Malato dì gran bevute, di vi¬ 
no buttato giù per affogare in¬ 
quietudini e una sensibilità 
troppo accesa, come raccon¬ 
tano gli amici. Povero In can¬ 
na, dopo anni passati a spen¬ 
dere il suo talento come una 


cicala, con generosità, non 
sempre ripagata. Qualche set¬ 
timana fa. volevano buttarlo 
fuori dal Policlinico Umberto I 
perchè la sua è una malattia 
cronica. E per chi non ha sol¬ 
di, suggeri^no all'ospedale, 
l’unica possibilità è il ricovero 
in una clinica di Cassino. Poi il 
prof. Francesco Balsano, della 
1 clinica medica, l’ha accetta¬ 
to trai suol pazienti. 

Per un po' Treves non corre 
il rischio di trovarsi senza una 
lira e un posto dove andare. I 
suoi quadri, venduti ad uno 
ad uno per pagare la malattia, 
sono a casa di un amico, il pit¬ 
tore Ennio Calabria. GII resta 
uno studio In subaffitto, in vìa 
della Croce, una stanzetta do¬ 
ve lavorava e viveva, su cui in¬ 
combe da tempo uno sfratto. 

Avrebbe diritto ad una pen¬ 
sione di invalidità, ad un «ac¬ 
compagno», come si dice nel 
gergo delle Usi. I medici gli 
hanno riconosciuto un’infer¬ 
mità grave. Avrebbe diritto, e 
per questo si battono I suoi 
amici, ad un sussidio previsto 
dalla legge Bacchelli, per con¬ 
sentire agli artisti In miseria 


una vecchiaia al riparo dal bi¬ 
sogno. Avrebbe diritto, forse, 
anche ad una casa, quegli ap¬ 
partamenti del centro storico 
che gli assessori alia casa del¬ 
le ultime amministrazioni ca¬ 
pitoline dicono di serbare per 
intellettuali e artisti. O, co¬ 
munque sia, ad una casa. 

Le lettere spedite in questi 
anni dai suoi amici non si 
contano più. Per lui hanno 
fondato un comitato, a cui 
aderiscono pittori, sculturì, 
poeti, medici. Sono partiti te¬ 
legrammi a Cossiga, ad An- 
dreotti, al ministro Pacchiano, 
a De Lorenzo, al sindaco Car¬ 
raio, all'assessore al patrimo¬ 
nio Gerardo Labellarte, al pre¬ 
fetto, a Nilde lotti. Tante pro¬ 
messe di interessamento che 
ancora non hanno portato a 
niente. Qualcosa che richia- 
Yna da vicino le sequenze sul 
poeta del «Il portaborse», con¬ 
cluse nello sfacciato «mea cul¬ 
pa» del ministro ai funerali. 

«.Mi trovo male a vivere in 
questo mondo - dice Treves 
-. Mi trovo male a vivere in 
una società come questa, ga¬ 
glioffa, sleale. Pensa solo al 
proprio benessere, che poi 
non è nemmeno tale. Ma io 
amo la vita, non sono mica 

come questi. E con lo 

sguardo Indica fuori dalla fi¬ 
nestra, la gente che corre, che 
mette al mondo figli corren¬ 
do, che muore anche in fretta. 
Poi si illumina c racconta dei 
suol viaggi, di quando era gio¬ 
vane e girava da una città al¬ 
l'altra, come «un commesso 
viaggiatore dell’arte». «Qual- 



II pittore 
Carlo Treves, 
in ospedale. 
Famoso 
negli anni 60, 
ora è in miseria 
esenta 
assistenza. 

A sinistra 
l’amico 

Ennk) Calabria 


che volta - ricorda con uno 
sguardo malizioso - dipinge¬ 
vo del falsi. Quadri nello shie 
di altri, per potermi sentire co¬ 
me se fossi stato tutti gli artisti 
del mondo. Ma non ho mai in¬ 
gannato nessuno. E se li ho 
venduti ho detto, a volte non 
creduto, che li avevo dipinti 
io». 

Il passato sembra fatto di 
frammenti, di schegge di vetro 
colorate su un fondo indistin¬ 
to. Non ricorda nulla della 
guerra, ma gli amici racconta¬ 
no che la sua famiglia fini se¬ 
polta, tranne due fratelli, sotto 
le macerie dei bombarda¬ 
menti a San Lorenzo. Di fami¬ 
glia ebrea, non ha mai fre¬ 
quentato il ghetto, senza per- 


<lere |)erf> la memoria delle 
i^ue origini. £ stato fotografo, 
grafico, scrittore di racconti 11- 
ìustrat., ha lavorato perii Gior¬ 
nate. il // Tempo, Paese sera. 
Ha (lipinto quadri comprati a 
prezzi str.icclati da mercanti 
d'arte che hanno approfittato 
deirinitapacità da sognatore 
rid amministrare se stesso, ^r 
venderti a ben altre cifre. Ora 
aspetta di vedersi uscire da 
tna malattia che, al di là da 
C’gni logica, sembra averlo 
cottodisorpresa. 

•Non mi hanno mai lasciato 
i! tempo d: fare - dice alluden¬ 
do confusamente a qualcuno 
c al mondo intero, con gli oc¬ 
chi of'achl, senza vitalità -. 
Non tr.i h,mno dato il tempo 
di vivete*. 



Da stasera a Trastevere 

La Madonna «de' Noantri» 
: sfila in processione 
Si alza il sipario sulla festa 


H Trastevere in festa; $1 ina- 
gura oggi la rassegna culturale 
•de' Noantri». Appuntamenti 
con la canzone romana e 
•talk-shcnv» in piazza Santa Ce¬ 
cilia. Prima della consueta pro¬ 
cessione religiosa in onore di 
Santa Maria del Carmine, alle 
18.30 II sindaco Franco Carra- 
ro e il presidente della I circo¬ 
scrizione, Enrico Casbarra de¬ 
porranno corone di iioti sotto 
la statua del poeta romanesco 
Gioacchino Belli, nella piazza 
che porta il suo nome. 

sràde chiu.se al traffico per 
una settimana. Ma non si tratta 
della solila ficra-mencalo. E di 
fatti niente luminarie e bartea- 
rellc ridotte di numero. L'edi¬ 
zione '91 ha uno scopo cultu¬ 
rale, le manifestazioni comin¬ 
ciano oggi e si concluderanno 
domenica 28 luglio. Il palco- 
scenico per gli spettacoli più 
Importanti è in Piazza Santa 
Maria in Trastevere: i concerti 
di Franco Calilano (domenica 
21) e Luca Barbaro.ssa (il 22), 
una rassegna della canzone 
romana presentata da Alba Pa- 
rietti (il 23). E ancora' le can¬ 
zoni di Mielta, recital di Gigi 


Proietti e di Gigi Sabani, una 
«pièce» di Oreste Lionello e 
uno show cabarettistico di 
Landò Fiorini. 

Ma non è tutto. In Piazza 
Sant'Egidio c'è l'•Isola libri». E 
per i ragazzi Piazza San Cosi- 
znato «ospita» scivoli, altalene, 
laboratori di pittura, spettacoli 
di mimi, clown, pupazzi e per¬ 
sino un concerto rock. In que¬ 
sta area del quartiere sono stati 
allestiti anche i chioschi di ge¬ 
lati, giocattoli e dolciumi. 

Il «talk-show» alla maniera 
televisiva è stato pilotato inve¬ 
ce in Piazza Santa Cecilia, ba- 
sformata per l'occasione in 
una specie di «café chaniant», 
con tavolini all’aperto e risto¬ 
rantino. Sul palco ogni sera si 
discuterà di argomenti diversi; 
da «Roma com’era» a «Roma 
dei misteri», fino a gatti e ai de¬ 
litti chiaccherati. 

Unica nota dolente: gli abi- 
tanb non gradiscono i nuovi 
lampioni Acca. «È un regalo 
non gradito», dicono in molli. 
«Deturpano le facciate dei pa¬ 
lazzi storici», protesta Luigi de 
Andreis, abitante di piazza Ar- 
quali. 


Rinviato a lunedì prossimo il dibattito in consiglio comunale 


La variante di salviij^iardìa turba la De 
Spunta la fionda anti-Sbardella 


I malumori interni della De fanno slittare alla prossi¬ 
ma settimana la discussione della variante di salva- 
guardia. Ieri il gruppo scudocrociato si è riunito in¬ 
sieme al segretario romano Giubilo, per ricomporre 
lo schieramento che si era incrinato sui parchi di 
Velo e delle Valli. Ma dietro ai metri cubi di cemen¬ 
to, traspare un possibile fronte della Sinistra di base 
e Forze Nuove contro Sbardella, 


■■ Doveva essere una sedu¬ 
ta nume per recuperare il tem¬ 
po perduto sul caso Rosei e 
stringete sulla variante di sal¬ 
vaguardia. Ed invece, la gior¬ 
nata di ieri è servita solo alla 
De, costretta a raccogliere i 
cocci dop>o il consiglio comu¬ 
nale del giorno prima, quando 
il gruppo scudocrociato si era 
sgretolato intorno al parco di 
velo e delle Valli. La discussio¬ 
ne in consiglio è stala rinviata 
a lunedi, martedì e mercoledì 
pomeriggio, con l'intento di 
chiudere quanto prima, per ar¬ 
rivare a venerdì prossimo, data 
di chiusura dei lavori in Cam¬ 
pidoglio, con la variante ap¬ 
provata c qualche delibera di 
contorno, come quella di Batti- 


stuzzi che regolamenta inse¬ 
gne e tavolini. Lo statuto, che 
avrebbe dovuto essere varato 
entro la fine del mese, slitta a 
settembre, olla riapertura del¬ 
l'aula consiliare. 

Ieri mattina, dunque, 1 consi¬ 
glieri de capitolini si sono riu¬ 
niti insieme al segretario politi¬ 
co romano. Pietro Giubilo, per 
trovare una linea comune sulla 
variante. Una enclave che si è 
probalta per l'intera mattinata, 
ma che è valsa un comunicalo 
conciliatore. 

«Il gruppo de - ha detto Giu¬ 
bilo - riconferma e ribadisce la 
piena validità della proposta, 
che dimostra con forza l'incisi¬ 
vità dell'azione della giunta nel 
difendere la qualità del territo¬ 


rio, con la necessità comun¬ 
que di ialv.iguaidare lo svilup¬ 
pi} della città. E la prima volta 
che viene presentata una pro- 
piasta, tenza peraltro che i par¬ 
titi oggi aH'opposizIone, quan¬ 
do furono al governo della cit¬ 
tà. ebbero la forza e la determi¬ 
nazione dì presentarla». Appe¬ 
na un .icccnno al parco delle 
Valli, motivo di discordia al 
punto che giovedì il consiglie¬ 
re di Forze Nuove. Cesare San 
Mauro, ne aveva chiesto lo 
stralcio insieme al parco di 
Veto, loer poterne discutete 
con comodo la prossima setti¬ 
mana. Giubilo concede «possi¬ 
bili elementi migItoratM che 
non str.ivoli'gono la natura del¬ 
la variante», da discutere con I 
capigruppo. Ma niente di più. 

La stocc.tta di prammatica e 
l'immagine da album di fami¬ 
glia non bastano perù a can¬ 
cellare . miiiumorì che serp^- 
giiino ha le file de. fi consiglie¬ 
re Ugo itodano, delia sinisba di 
base di Elio Mensurati. non ha 
so'.tosciitto la riconciliazione. 
E il suo caitoconenle ha chie¬ 
sto che tutto venga rìdiscusso 
lunedi, dalia direzione roma¬ 
na. 

jà regione del contendere 


non è comunque il numero dei 
metri cubi da far piovere nelle 
aree del Fratone delle Valli, o 
almeno non solo. Nel consiglio 
comunale di giovedì scoiso si 
era profilato uno schieramen¬ 
to Inedito contro il gnippo 
sbardelliano capeggiato dal¬ 
l’assessore al piano regolatore 
Antonio Gerace. A guidare la 
fronda, l'assessore Gabriele 
Mori, il captogruppo capitolino 
Luciano Di Piebantonio e il vi¬ 
cesegretario romano Canneto 
Molinari. vicini al ministro 
Firanco Marini, della corrente 
di Forze Nuove. Una bordata a 
Gerace che ha trovato facile 
sponda ba i consiglieri della si- 
nisba di base. Insomma, si è 
aperto un possibile fronte in¬ 
terno conbo la De di Sbardella. 

«La direzione serve proprio 
a chiarire questo punto - ha 
detto ieri Elio Mensurati -. In 
quella sede sì vedrà se c'è una 
vera volontà di modificare la 
variante dando meno spazio al 
cemento e se c’è davvero la vo¬ 
lontà dì cambiare. Si -vedrà se 
qua c'è gente che sth giocando 
o vuole fare sul serio». Di Pie¬ 
bantonio c Molinari. però, al¬ 
meno in via ulficiale non si la¬ 
sciano and}re a grandi mani¬ 


festazioni di disponibilità, an¬ 
che se alimentano voci di cor¬ 
ridoio. 

E intanto dalla Regione anri- 
va II plano del parchi, per deli¬ 
mitare le aree di interesse na- 
turalistico-ambientale. Il pro¬ 
getto individua due assi pnnei- 
pall nell'area urbana (Il Teve¬ 
re e Martignano-Velo, Apple 
Antica-Castelli romani), c due 
sistemi di aree di cui uno all'e¬ 
sterno del raccordo anulare 
(Arrone-Castel di Guido. Valle 
dell’Aniene-Acqua verglne- 
Prene.stlni, Decima-Malafade) 
ed uno all'Interno (Valle dei 
Casali, Monte Mario, Insughe- 
rata. Pinete e Aguzzano). L'as¬ 
sessore al bilancio e ai parchi, 
Ctorgio Pasetto. ha anche sot- 
tolìrreato l'importanza dello 
aree deH'Appfa Antica e di 
Veto, definite di interesse re¬ 
gionale «se non addirittura na¬ 
zionale». Una sottolineahjra 
che in sede d'discussione del¬ 
la variante peserà sulle sorti di 
Veto. Il piano verrà ora ba- 
smesso alla commissione ur- 
ban’istica capitolina e una vol¬ 
ta approvata la variante, la Re¬ 
gione, promette Pasetto, verifi¬ 
cherà «la coerenza con la pro¬ 
posta complessiva del piano 
parchi». 


«Le installazioni dei telefoni 
in mano a società inaffidabili» 

Appalti Sip 
La Cgil critica 
la gestione 


■1 «La Sip deve garantire i 
diritti dei lavoratori e degli 
utenti». La Fiom-CgiI scende in 
campo e punta l’indice conbo 
la gestione degli appalti sull in¬ 
stallazione dei telefoni. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, i sindacalisti hanno 
snocciolato dati ed esempi 
emblematici. 

«La Sip - ha spiegato Mauri¬ 
zio Marcelli, della Flom-Cgil 
settore telecomunicazioni - ne¬ 
gli ultimi anni segue la politica 
di appaltare i lavori relativi al- 
l’allaccio telefonico. Il giro 
d'affari, ogni anno, sfiora i 400 
miliardi di lire. Nel Lazio 14 so¬ 
cietà .si sono aggiudicate l'ap¬ 
palto, ba queste ci sono ditte 
grandi, come la Sirti, la Stolte e 
piccole imprese». 

E proprio su una società mi¬ 
nuscola, la Fetis, si sono acces¬ 
si i riflenori. Per due anni, infat- 
b, il commercialista della ditta, 
che ha la sede in via Casilin .1 e 
si occupa della zona meridio¬ 
nale della citta, ha incassato i 
soldi dalla Sip, ma ha pagato 
gli operai con notevole rìtardo. 
«Spesso gli stipendi arrivavano 
ogni due mesi - ha soRolineato 
Marcelli - Più volle abbiamo 
inutilmente chiesto alla Sip di 
rescindere il conbaho. Questi 
appalti sono affidati sulla base 
di una licitazione privata. Gli 
operai hanno anche lavorato 
in condizioni disagiate: senza 
materiali e con macchinari 
vecchi, a scapito della qualità. 
Nei giorni scorsi, poi. abbiamo 
presentalo anche una denun- 

Allumiere 

Occhetto 
inaugura 
sede Pds 


RN La sezione Pds di Allu¬ 
miere ha cambialo sede. E con 
la sede anche il nome Da ieri 
si chiama «Unità di base Starn- 
piglonl». La via è rimasta la 
stessa (Piazza della Repubbli¬ 
ca), menbe il numenz civk:o 
non è più il 7 ma il 9. All'inag'J- 
razlone erano presenti il segre¬ 
tario del Partito democratico 
della sinisba Achille Occhetto, 
il senatore Ranalli e il segreto- 
rio regionale Antonello Falo- 
mi. 

I nuovi locali, acquattati dal 
partito per 125 milioni, si affac¬ 
ciano sulla piazza principale 
del paese. L'ampio salone e gli 
uffici dell'Unità di base sono 
stati ristrutturati da volontarìa- 
ti.L'organlsmo politico conia 
attualmente 163 iscrìtb'. ba cui 
19 nuovi tesserati. 

Una piazza gremita di gente 
ha accolto Achille Occhetto; 
erano presentì atKhe il sinda¬ 
co Cabarbi il parroco e i segns 
tari locali di tutti i partiti. fMma 
del taglio del nastro la banda 
musicale di Allumiere ha into¬ 
nato l'«[ntemaztonale» e r<lri- 
no dei lavoratori». Poi tutti den¬ 
tro l’ex batKa per «visitare» la 
sede della Quercia. 


da airinps, perché gli uffici 
della Fets non ci hanno forni¬ 
to i dati sul versamenti dei con¬ 
tributi. Nonostante tutto, alle 
nostre continue richieste la Sip 
ha sempre fatto finta di niente, 
in barba ai discorsi della quali¬ 
tà e di tutela dei lavoratori». 

Ieri, nel corso di una manife¬ 
stazione che si è svolta sotto le 
finestre deila sede generale 
della Sip, in via Rominla, sin¬ 
dacalisti e operai hanno chie¬ 
sto per l'ennesima volta di 
sbrogliare la situazione della 
piccola società. E questa 'volta 
con successo. La direzione ge¬ 
nerale della Sip ha infatti co¬ 
municato che il contratto con 
la Fetis è stato rescisso e ha an¬ 
che manifestato l'intenzione di 
passare la mano a un'alba pic¬ 
cola ditta, la Imet, che avrebbe 
però l’onere di assumere i di¬ 
pendenti della Fetis. 

Una proposta, questa, che 
non convince i rappresentanti 
della Rom-Cgil. «Noi abbiamo 
chiesto delle garanzie scritte - 
ha aggiunto Marcelli - che la 
Sip non vuole darci. Evidente¬ 
mente preferisce avere le mani 
slegate per permettere a 
chiunque di entrare in questo 
settore. La questione della Fe¬ 
tis è emblematica, fa riflettere. 
La Sip deve garantire i diritti 
dei lavoraton e quelli degli 
utenti. E fitKhè ci saranno pic¬ 
cole aziende poco serie e la 
consuetudine di subappallare 
i lavori, la qualità, fiore all'oc¬ 
chiello delle campagne pub¬ 
blicitarie deir.azienda dei tele¬ 
foni, non è garantita». 

/ 

Governo ombra 

«La stazione 
Termini 
è indecorosa» 


■■ «La stazione Termini è un 
biglietto da vìsita per chi enba 
in questa città. Rendiamola piti 
decorosa». Un appello al Go¬ 
verno perchè la stazione venga 
strappata al degrado è stato 
fatto ieri, con un interrogazio¬ 
ne al ministri dei trasporti e 
delle aree urbane, da un grup¬ 
po di parlamentari del Pds. Pri¬ 
mo firmatorio il ministro dei 
basporti del governo Ombra 
Gianfranco Borghini. I parla¬ 
mentari hanno chiesto che 
venga sollecitato un piano di 
risanamento della stazione, 
non solo riguardo al decoro 
ma anche all organizzazione 
strutturale del servizio. 

«Se in superficie la situazio¬ 
ne di degrado e miseria è gran¬ 
de - hanno detto ì parlamenta¬ 
ri - ancor più lo è nel sottosuo¬ 
lo. Per non parlate delle indi¬ 
cazioni che sono quasi inesi¬ 
stenti, spesso manomesse o 
addirittura illegibili. Chiunque 
si avventuri cone il rischio di 
perdersi e dovendo prendere 
la mebopolitana A rischia in¬ 
vece di trovarsi sulla linea B, e 


Proteste nel comune reatino per l’area di stoccaggio 

Maglìano boeda la Regione 
«La discarica qui non la vogliamo» 


No alla discarica; dopo Malagrotta, anche Magliano 
Sabina si ribella alla Regione, che con un’ordinanza 
vorrebbe trasformare l’attuale area di stoccaggio dei 
rifiuti in discarica di prima categoria. I consiglieri del 
Pds, frattanto, hanno ottenuto un placet dal sindaco 
di Orvieto, disposto a rendere disponibile la discari¬ 
ca del suo comune per la provincia di Rieti in cam¬ 
bio di un contratto decennale. 


M Dopo Malagrotta, anche 
Magliano Sabina si ribella alla 
discarica «sotto casa». Un'ordi¬ 
nanza della Regione, arrivata 
ai primi di luglio, impone al 
comune di Magliano di iraslor- 
mare l'attuale area di stoccag¬ 
gio dei riliuti in una vera c pro¬ 
pria discarica di prima catego¬ 
ria. Ma la questione è mollo 
più intricata, avverte Paola Ur- 
banctli, as.sessoro alla sanità e 
aH’ambienlc di Magliano' «La 
Regione non tiene conto di 


una precedente delibera della 
Provincia, che nell’89 aveva 
stabilito ben quattro aree adat¬ 
te dove far sorgere delle disca¬ 
riche (Torricella. Belmonte. 
Rieli e San Giovanni Reatino)». 
Una delibera trascurata da 
quando è cambiala l’ammini¬ 
strazione provinciale e i pro¬ 
blemi SI sono inaspnii L'attua¬ 
le zona adibita a discanca di 
stoccaggio di Magliano è m 
realtà abusiva, utilizzata fino a 
novembre dell’anno scorso 


per motivi di necessità e servi¬ 
va .solo per il paese, di circa 
3600 abitanti. FYotetta da vin¬ 
coli paesistici, costeggiata da 
due strade provinciali e posta 
alle porte di Magliano, la di¬ 
scarica dell'ex Itomace Buz- 
zao è stata solo una soluzione 
temporanea di necessità. Inve¬ 
ce. commenta il segretario 
provinciale del Pds. Riccardo 
Bianchi, la Regione «si è limita¬ 
la a localizzare con un atto di 
lotza una discanca prowiso- 
ria, gettando le basi del proble¬ 
ma per il prossimo anno e non 
considerando il parere del co¬ 
mune di Magliano che si è 
sempre dichiaralo conbario al¬ 
la realizzazione di una discari¬ 
ca all'ex Fornace». L’ordinan¬ 
za ha provocato un malcon¬ 
tento diffuso negli abitanti di 
Magliano, che si sono mobili¬ 
tali con varie manifestazioni, 
l’ultima delle quali martedì 
bloccando la via Flaminia per 
un paio d 'ore. 

Nel proporre una revoca 


dell'ordinanza al presidente 
della giunta regionale. Gigli, la 
direzione provinciale del Pds si 
è attivata anche per trovare 
' una soluzione alternativa. E 
una prima risposta è arrivata 
dal sindaco di Orvieto, che ha 
concesso la disponibilità a ri¬ 
cevere l'immondizia dalla pro¬ 
vincia dì Rieti in cambio di un 
contralto almeno decennale. 
Pochi giorni fa si è svolto un in¬ 
contro tra la federazione del 
Pds, Il presidente della giunta 
provinciale e l'assessore al¬ 
l'ambiente che si sono dichia¬ 
rati d'accordo. Resta il proble¬ 
ma di alcuni comuni di area 
romana che fanno nferimento 
al bacino 5 (e quindi alla pro¬ 
vincia di Ridi) per lo smalli- 
menlo dei rifiuti e con i quali è 
previsto una riunione per coin¬ 
volgerli nel progetto. Frattanto, 
il ricorso al Tar del comune di 
Magliano conbo l’ordinanza è 
in esame ed entro il 25 luglio 
dovrebbe essere risolto. 


FESTA 
DE 
L'UHITA 



SEZIONE CASSIA «G. DI VITTORIO» 
Parco Papacci - Via Grottarossa 

11-21 LUGLIO 91 

SABATO 20 

Ore 18: Divertiamoci con... 

Giuochi ' Pesca - Piante - Tornei 

Ore Jl: PISTA BALERA. Liscio striscio - Struscio 
con orchesba 

Ore 11: PALCO DEL VIALE. Musica e varietà 

_ DOMENICA 21 _ 

Ore 18: Divertiamoci con... 

Giuochi - Pesca - Piante - Tornei - Gara podi¬ 
stica a cura del K 42 

Ore 21: PISTA BALERA, Gran finale con orchestra di 
liscio 

Ore 21: PALCO DEL VIALE. Manifestazione politica 
di chiusura con Carlo LEONI, segretario della 
federazione romana del Pds. Finale della Cor¬ 
rida musica rock «Valkìria» 

Tutti [ giorni funzioneranno dalle ore 20 Pizzeria con forno a 
legna - Spaghetterla - Griglia • Bar 

Dalle ore 22.30 spazio cinema. Rassegna film sotto le stelle 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 




ESPOSIZIONE 




VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA-V- 

Tel. 37.23.556 (parallela v.le Mectagte d’Oro) ^ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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La sponda «nisba 
Festa 

sull’Isola Tiberina 



ISOLA FLASH 


Per le donne verranno tempi nuovi. «Donna 
è Ixìllo» ma anche piuttosto faticoso. Alla «Casa 
dei diritti» due piccoli opuscoli rossi illustrano le 
•azioni positive per la realizzazione della parità» 
fra i due sessi in campo lavorativo. Una raffica di 
•lo sono una che», per introdurre il discorso su 
una politica di azioni positive impegnata ad eli¬ 
minate le disparità di fatto a cui sono tutt'oggi 
sottoposte le donne che lavorano. L'universo 
femminile reclama una vita intera, piena e gran¬ 
de. 

AU’oaterla romana sulla sponda trasteveri¬ 
na, ogni sabato esplode la «pasion de tango». 
Due argentini «doc», insegnano alle coppie che 
lo desiderano la danza sudamericana. Poi sarà 
la volta del Ramenco. Durante la settimana so¬ 
no in programma il saltarello e la tarantella. 
Diamo II benvenuto al nuovo D) di «Dirty 
dancing, Enrico Magli. Neo diplomato, ap¬ 
passionato della musica Disco, è da due giorni 
al timone della consolle all’Isola Tiberina. Stu¬ 
dia pianoforte, compone musica alle tastiere e 
ha lavorato in radio per un anno. Ogni -sera 
•sguiscia» con il suo motorino tra le auto, che 
straripano i lungoteveri, per essere puntuale al- 
rappuntamenlo con gli «angeli» della notte che 
si accalcano sulla pista della discoteca della 
sponda destra. E' alla àua prima esperienza da 
non professionista. Spesso, infatti, il suo «ring» 6 
: nei villaggi turistici. ' , 

Contro la torturu e la peiw di morte, Aume- 
•ty Interaatknial. Presente alla festa con nuo¬ 
ve pubblicazioni sulla Turchia, il Marocco c un 
libricino dal titolo: «Sindacati e i diritti umani». 
Operai e contadini fanno parte delle migliaia di 
prigionieri di coscienza in tutto il inondo. Am- 
nesty intemational 6 un movimento indipen¬ 
dente e imparziale che svolge un ruolo ben defi¬ 
nito per la difesa dei diritti umani a livello inier- 
, nazionale. I suoi obiettivi sono: il rilascio di tutti i 
prigionieri per motivi di opinione, quanti cioè 
' sono imprigionati per le loro idee, razza o lin- 
; gua. Ottenere processi equi e tempestivi per tutti 
! i «prigionieri politici». 


Al caffè concerto Mario Zucca 
schernisce i drammi di ogni giorno 
mentre in discoteca 
«recitano» i Rouge Dada 




Una vita da ridere 


BIANCA DI OlOVANNI 


M Una serata per ridersi ad- 
do.sso. schernire se stessi attra¬ 
verso ia rivisitazione comico- 
grottesca degli avvenimenti 
più quotidiani deila vita. Que¬ 
sti i Ioni dello spelaeolo in sce¬ 
na al caffi concerto questa sc- 
. ra. «Madre...che coraggio», una 
pièce dal titolo «demenziale', 
che non ha alcuna attinenza 
con il contenuto deH'opera, 
balzato in mento all'interprotc 
del pezzo Mario Zucca mentre 
aspettava il verde di un sema¬ 
foro. Un «lampe» improvviso, 
cosi come tutto il lesto del mo¬ 
nologo, che altro non 0 che un 
puzzle d\ brevi storie incastrate 
runa in (ila all'altra. Si snoccio¬ 
lano. cosi gli eventi di piccoli 
uomini, I grandi dubbi, le pau¬ 
re ingiustilicatc. le ansie conti¬ 
nue e. soprattutto, tanta, tanta 
solitudine. 


Questa amara condizione 
umana ò l'idea centrale da cui 
è partito l'autore, Valerio l’er- 
retti Cucchi, che ha «cucito» in¬ 
sieme una serio di monologhi, 
in-serendoli in un contenitore 
che cambia di continuo. A vol¬ 
to risulta più rigidamente tea¬ 
trale. altre più allegramente 
” «cabarettist'ico». Sarà quest’ul¬ 
timo il «taglio» che Zucca darà 
alla rappresentazione di stase¬ 
ra. più adatto all'ambiente da 
café chantani dello spazio «iso¬ 
lano». Una struttura «modula¬ 
re», quindi, in CUI i diversi qua¬ 
dri, sempre surreali, ora tragici, 
ora grotteschi o decisamente 
demenziali, non sono mai fine 
a se ste.ssi. Si Incontrano, cosi, 
disperati che per sbarcare il lu- 
nano si autorapiscono, uomini 
delusi dall'amore che «flirtano» 
con la televisione, impiegati vi¬ 


gliacchi 0 insicui che seguono 
corsi di karaté per difendersi 
dalle donne a cui vorrehbcro 
far violenza, intellettuali traditi 
dalla fidanziita che ha preferi¬ 
to farsi suora pii ttostochc mo¬ 
rire di riflusso. Durante le due 
oro di spettacolo si avvicenda¬ 
no tutte le fasi della vira. La 
fanciullezza traicorsa in «pe¬ 
nose» colorile e-itlve. su .spiag¬ 
ge infuocate, in 'Cui i poveri co¬ 
struiscono case popolari di 
sabbia e ì ricchi sontuosi ca¬ 
stelli, naturalmente dopo aver 
lottizzato tutta l’.irea circostan¬ 
te. Segue l'adolescenza piena 
di contrasti, poi l'acquisto «tor¬ 
mentato» della pnma ca.sa. fi¬ 
no ad arrivare al 'età della pen¬ 
sione. Insomma, una ridda di 
personaggi che si raccontano, 
si confessano. Ma, forse, il per¬ 
sonaggio e uno solo che, co¬ 
me una inatriouko russa mo¬ 
stra poco per vo; ta le tante fac¬ 


ce della sua solitudine. I temi, 
di scottante attualità, danno lo 
spunto per ridere in maniera 
raffinata ma gralfiante della vi¬ 
ta moderna, delle sue morali 
sempre più invadenti, dello 
sue discriminanti, dei suoi luo¬ 
ghi comuni. Uno spett.icolo di 
sicuro SUCCC.SSO, visto che da 
due anni viene riproposto sui 
palcoscenici italiani, natural¬ 
mente sempre con variazioni e 
aggiornamenti. Su quelli di sta¬ 
sera c’è ancora il top secret, co¬ 
me d'obbligo nelle ore che 
precedono Ventrata sul «ring» 
della scena. 

«Corrida» completamento 
diversa sulla pista della di.sco. 
teca. Il confronto sarà tra il 
pubblico degli «.scatenati» e un 
gruppo tutto romano: i «Rouge 
dada». La formazione, nata 
quattro anni fa «tra i banchi di 
scuola» del liceo Mamiani, ha 
partecipato con successo alla 
rassegna annuale «Musica nel¬ 


le scuole». Oggi i «banchi» sono 
diventali quelli dell'università, 
e anche i componenti del 
gnippo nel tempo sono in par¬ 
te cambiati. Tra i nuovi acqui- 
,stì c’è il batterista Angelo Rn- 
na. che due anni fa si è «aggre¬ 
galo» dopo essere uscito dai 
«Kim squad». Gli altri sono tutti 
«ex Mamiani». Federico Borzel- 
li è la voce e l'autore dei testi, 
mentre la musica è una crea¬ 
zione collettiva, a cui parteci¬ 
pano tutti insieme i cinque mu¬ 
sicisti. Le due chitarre sono 
Maurizio Borzclli e Samantha 
Catalano e al basso si esibisce 
Anna Piccoli. Il genere che li 
contraddistingue risente di tut¬ 
te le tendenze più recenti del 
«sottobosco» musicale giovani¬ 
le, ma la matrice resta il rock 
classico. Perivisitaton della le¬ 
sta i «Rouge dada» hennu in 
serbo una serata di musica e 
non solo. Sempre attenti e in¬ 


teressati alla scena teatrale 
(non a caso il loro nome pren¬ 
de spunto dalle avanguardie 
del primo '900), promettono 
spettacolarità e mollo colore, 
«battute» e improvvisazioni, un 
look studialo per «tenere lesta» 
al pubblico. La platea, comun¬ 
que, non intimorisce i «giovani 
leoni» capitolini, visto il suc¬ 
cesso c la fama che si sono 
guadagnati in pochi anni. Di 
strada ne hanno fatta molta 
dal primo concerto che hanno 
tenuto al «Grigio notte». Da al¬ 
lora sono riusciti anche a inci¬ 
dere un disco, con l’etichetta 
«Bmg Ariola», e oggi si esibi¬ 
scono in lutti i locali della capi¬ 
tale. «Ma gli spazi in questa cit¬ 
tà si fanno sempre più stretti 
per noi rocker*, dice la chitani- 
sta Samantha Catalano, met¬ 
tendo cosi il dito su una piaga 
che sta «infettando» tutti i gio¬ 
vani musicisti romani. 


OGGI. 

Cinema. 

Ore 21,0(i: «Cuore selvaggio» di David Lynch, 
con Nicholas Cage, Laura Dem, William Dafoe 
eLsabellaRosselhni. (Usa 19!»), 

Ore 22,30: «Taxi driver». Regia di Martin Scorse- 
sc. soggetto e sceneggiatura di Paul Schraeden. 
Interpreti: Robert De Nìro, Jodie Poster, Harvey 
Keilei e PeterBoyle. (Usa 1976). 

Ore 24,0(1: «Fino all'ulllmo respiro». Regia di 
Je.in Lue Godard. Soggetto di Francois Truffaul 
Con Jean Paul Beimondo e Jean Seberg. Intri¬ 
gante la possibilità di accostare il «cuore selvag¬ 
gio» di Lynch e i suol protagonisU, con le figure 
di .litri «pazzi e perdenti», quali sono i pnntagoni- 
sti delle pellicole di Scorsese e (Jodard. 
Vhleoartclub. 

On; 21,00: «Teteracconti e video». PerformaiKe 
e incontro con l'autore. «In attesa di soccorsi» 
(1986). «WdrMart» (198.3), «Macchine sensibi¬ 
li» ( 1988), «Fine, fine Millenio» (1988). «A'sdru- 
bali» (1989), «Stati d'ani.no» (1990) e «Count- 
down per Raisat» (1991). 

Caffè Concetto. 

On: 21 ,(K) Mario Zucca in: «Madre... che corag¬ 
gio!». Di V.ilerio Peretti Cucchi. 

ÌMiicoteca. 

On: 22.00: musica dal vivo con i «Rouge Dada». 

Ca«a del popoli. 

On: 2l,(»: Un’esposizione di disegni realizzati 
dai bambini italiani e palestinesi dal titolo: «I co¬ 
lon della pace». Verrà trasmi:sso. inoltre, un vi¬ 
deo di «auguri di pace dai bambini italiani». 

DHmtllto. 

On; 20: «Roma amica: le donne, i tempi. Roma 
capitale». Partecipano: Uvia Turco, Daniela 
Monteforle e R. Battistacc,. Ccxirdina FratKa Pn- 
sco. 

Nello stesso spazio alle 22,30 e alle 24 si terran¬ 
no due repliche, dal vivo con Giacomo Verde, 
del lelcracconto su Hansel e (>etel. La fiaba che 
tutti conoscono ma che nessuno ha mai visto 
rappresentata con queste tecniche. Tra il serio e 
il divertito, in una sorta di «teabo dei burattini» 
meravigliosamente e. mo'to umanamente, elet¬ 
tronico. 

DOMUiNI 

Cinema 

Ore 21,00: «Via col vento» regia di Victor Fle¬ 
ming. tratto dal romanzo di Margaret Mitchell. 
Interpretalo da Vivien l-eigh, Clark Gable, Olivia 
De Havilland e Lesile Howard. (Usa 1939). 

«No commenti», (ùrazie alla United Picture si 
realizza P'sr l'ennesima volta il sogno. Inseguito 
da sempre, la proiezione pubblica c ufficiale 
della pellicola più ameri<»na in assoluto, ap¬ 
proda sull a sponda sinistra del festival. 
Vldeoaitclub. 

Ore 21,00 Mario Canali. «Correnti magnetiche. 
La fantasia e il computer». - 

Caffè Concerto. 

In prima serata «Stravagario Maschere» presen¬ 
ta: «La sfida» di Ugo Margio. Da L'Orso di A. Ce- 
chov con Cloris Brosca, Donatella Lcpidro e Ugo 
Margio. 

Diacotecn. 

Serata brasiliana sulla pista in riva al Tevere. 
Con i «Trc'picalia» musica dal vivo fino alle 24. 

Casa dei popoli. 

Ore 21,00: Affinchè bambini e bambine possa¬ 
no vivere nella loro terra, «Giornata dell'affido- 
»,promossa dall'Aici-ragazzi e Agesci. Incontro 
con gli affidatari e la cittadinanza. La serata si 
concluderà con la degustazione di tè e dolci pa¬ 
lestinesi pt;r tutti coloro che interverranno. 


Ieri sera 

allo spazio cabaret 

Quattro 
: musicisti 
sulle orme 
dei Beatles 


M Negli anni Sessanta man¬ 
davano in deliro i f^li dei fiori, 
oggi, vent'anni dopo, sono ap¬ 
prodati sulla «sponda sinistra» 
per far scatenare i seguaci di 
Madonna. Capelli a caschetto, 
look prima maniera, cravattina 
nera e camicia bianca, i nuovi 
Beatles degli anni '90. si pre¬ 
sentano cosi al pubblico «iso¬ 
lano». Insieme dal settembre 
scorso, Luca Biagini alla batte¬ 
ria. Luigi Orrù basso e voce. 

Max Pagagnini, chitarra ritmi¬ 
ca e voce, e Stefano Signorcttl, 
chitarra solista e voce, ricalca¬ 
no le orme dei «Quattro di Liverpool». The appiè 
pies, cosi si chiama il gruppo, ripropongono II 
repertorio del Beatles attingendo alla produzio¬ 
ne musicale del primo periodo che va dal 1962 
al '66 includendo anche brani che dagli intra¬ 
montabili «Fab Four» (favolosi quattro), furono 
solo interpretati. Il concerto apre sulle inconfon¬ 
dibili note di Twist and Shout, una leggenda che 
ha fatto il giro degli spartiti di tutto il mondo. Se¬ 
guono i ritmi di Help, I wanna dose your hand, 
Can't by me looe. Atmosfera «ballereccia» ac¬ 
compagnata da giochi di armonie vocali scan¬ 
dite dai trascinanti ritmi «beat» riproposti fedel¬ 
mente. Uno spettacolo tutto rigorosamente in 
versione quasi originale. Stesso look, dicevamo, 
ma anche stessi strumenti: basso hoffner, a for¬ 
ma di chiave di violino e chitarra rickembaker. 1 
componenti del complesso, inoltre, hanno la 
stessa •distribuzione» di ruoli degli Scarafaggi 
autentici. Fanno ballare e cantare, coinvolgono 
c travolgono il pubblico di ogni sala. Recente¬ 
mente gli Apple pies, sono stati ospiti nella tra¬ 
smissione radiofonica, a diffusione nazionale di 
Rai Uno, «Tempo giovani» e. da alcuni mesi suo¬ 
nano in alcuni locali italiani frequentati da 
buongustai del jazz come il St. Louis c il Classi¬ 
co. E in ultimo, ma solo in ordine 'di apparizio¬ 
ne» al neonato, ma già frequentatissimo Al- 
pheus. Gli ingredienti ci sono proprio tutti: buo¬ 
na musica, personaggi simpatici e una buona 
dose di reuitxil. Insomma un intrattenimento lut¬ 
to da ballare. 












Cosa chiedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 
Consegnatelo allo stand dell’Unità 
presente alla festa sull'Isola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 


3 . 

4 . 

5 . 



Giacomo Verde 
al Videoartelub 

Pansel 
e Gretel 
in un teatro 
elettronico 


H l,a felicità del vivere e del 
narrare, espressa con spiglia¬ 
tezza c giixosità, unite sempre 
a un grande rigore artistico, È 
questo quello che promette il 
secondo evi:nto speciale del 
Videoartelub. Serata tutta de¬ 
dicata a Giacomo Verde, uno 
fra 1 più geniali tra gli speri¬ 
mentatori ilaliani.Per l’occa¬ 
sione nello spazio dibattiti del¬ 
la festa, dalle 22.30 alle 24. si 
terranno due repliche dal vivo 
del teleracconto su Hansel e 
Gretel. la fiaba che lutti cono¬ 
scono, madie nessuno ha mai 
visto rappresentata in questo modo, tra il serio e 
il divertito, in una sorta di teatro di burattini me¬ 
lavi gliosarriente elettronico. 

Ma il teleracconto non è l'unico «genere» in 
cui Verde si è cimentato. La sua produzione 
spazia dalla pittura alla scultura, dai video «clas¬ 
sici» alle videoinstallazioni. Un eclettismo che si 
esprime sempre con un amore profondo per il 
colore, per la musica «olorata», ed anche con il 
piacere della riflessione critica. Come testimo¬ 
nia una delle sue ulUme videolnstallazloni, «Fi¬ 
ne (li fine millennio» (1988 1 , uno dei sette video 
che saranno presentati sempre stasera nello 
spazio della videoarte, dalle 21. SI tratta di un’a¬ 
nalisi piolcjnda della guerra, che perù non sfio¬ 
ra mai I toni cupi. A dare il segno del suo carat¬ 
tere, esplosivo e misurato insieme, sono anche i 
suoi quadri, tra i quali spicca il grande pannello 
esterno allo stand della videoarte. 

Le altre opere in programmazione npercorro- 
no la produzione video di Giacomo verde dalla 
seconda metà degli anni '80 ai giorni nostri: «In 
attesa di soccorsi» 0986); «V/dr Mari» (1988): 
«Macchine sensibili» 098-3): •A’’sdrubj»!i» 
(19.39); «Siati d'animo» (1990) e «<Jount down 
per Raisat» (1991), 

Un doppio appuntamento, quindi, questa sera 
con la vid(K)arte, in contemporanea al suo 
stand e allo spazio dibattiti, dove, insieme a 
Hansel e Crelel, sarà presente anche l’autore. 
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NUMimunu 

Pronto Intervento 113 

Cerabinlerl 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze S100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4937972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 860661 


Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4756741 


Centri velerinerii 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


6221686 

5896650 

7182718 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






OMA 


Una guida 

per scoprire la città 

e di notte 


di giorno 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 49C510 
Marezzi (autolinee) 46C331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti(blcl) 6541084 

Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 38S434 


GIORNALI EH NOTTE 

Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino' v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), V le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, c.so Francia: via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P taPinciana) 
Parioll; p.ztta Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi. viadelTritone 


Vagabondag^ 
e clausurie : i 
del Quàtlpfócenio 


“ i MAklCOCi 

H I Uscito Lei 1976 presso 
Marsilio, il romanzo di Toni 
Maralni, da te^[>o introvabile, 
Anno, 1424, èjstato rislainpato 
dalla casa editrice siciliana La 


lAPORAU 

tualc), a un uni 
na|i senza temp 


lerso di marsi- 
I né storia che 


Luna con il titolo la munita. 
Come rilevava Bianca^aria 
FIrabcma, preMntatrice pel li¬ 
bro alla FtesH^nza di ihpetta 
insieme a Pietro Buttitta, «ireb- 
be ri<hittivo lecere il rornanzo 
secoifdo i car|oni consueti del¬ 
la sc^ttura del Novecento (il 
.monologo interiore, il rSppor- 
1 to tra tempo della narrazione e 
tempo deiriiT|maginazione, lo 
spazio sottoposto a metamor¬ 
fosi, la finzione, il teatro, il 
doppio, l'attrazione verso la 
schizofrenia), senza soffer¬ 
marsi sulla qualità lungimiran¬ 
te di dueste phgine che ritrova¬ 
no attualità proprio a distanza 
di qujndicl arinl dalla loto na¬ 
scila. [Quel chh negli anni Set- 
^ tanta appariva conlroconenle, 
di denuncia irla non ascrlvibile 
ai generi della denuncin e tan¬ 
to meno della' «scrinura selvag¬ 
gia» (sono semmai visibili te¬ 
matiche e tonalità della iettera-i 
hira femminile dell’uldmo ven¬ 
tennio) oggi recupera una pie¬ 
na legittimazione nel suo pim- 
lare «al senso delle cose 
facendò credere di non pun¬ 
tarci». 

(Quindi romanzo ontologico 
- come aiKora sottolineava 
Biancamaria Frabotta - che 
•negii anni Settanta sarebbe 
stato giudicalo mistico, fuoril 
dalla coscienza occidentale».' 
E pur facendo slIttaVe le coor-' 
dinaie spazio-temporali in at¬ 
mosfere che rimandano a VII- 
lon ma anche a Lorenzo Viani 
(non per deformazione lingui¬ 
stica ma per sensibilità intellet- 


non sia la prossimità con la li¬ 
ne e con la decomposlziom 
della materia, si può parlare di 
rornanzo s)oric<i come fa /d- 
berto Moravia nella sua apoc a- 
litt^ e pregnante prefedlone. 

^ munita che è solo uiio 
de protagonisti del libro, deci- 
depull'esemplo di Eloisa di rin¬ 
chiudersi in tolale claus^a, 
quui idolovenerato (per biso¬ 
gno di veberaaone) da ikn 
esercito di menoicanti che ikI 
secolo quindicesimo ha scelto 
il camposanto quale terra {di 
commerci con l'al di là, sorta 
di rete che cattura fino a ren¬ 
dere impossibile qualsiasi irta 
salvifica. Alternando raccor lo 
e riflessione, cori I colori vivi di 
di trame allucinatorie e inti ir- 
mihenti dialoghi e monòlogl li, 
la Strutturaldeiropera è esi¬ 
zialmente { musicale ipiiràa 
d’essere narratlra. In quei 
sua struttura, e non per cadw- 
ze o voli pindariei, si rivela 1'^- 
finltà con una drammatizaa- 
zidne di tipo poetico. Eventi 
immaginari assumono la plalu- 
slbilità di una ripresa dal vhio, 
con scatti improvvisi di furia 
Iconoclasta che |ti interiorizza¬ 
no, come nel cam del condan¬ 
nato a morte smembrato, o del 
poeta assassinai dal boes qel 
miserabili. E ol^ alle scene 
dotate di raro rnagnetlsmo.l e 
al calibralo InterMlre di aziohe 
e riflessione, é SS^e al capo¬ 
volgimento deT <<100170» in 
«fuori» (la clausura in viaggio 
conoscitivo) e del «fuori» in 
•dentro» (Il mondo esterno in 
ragnatela) che Isi ritrova l'o¬ 
dierna allegoria di un universo 
massificato. 



giaSan 


ito R 


I F'i 

ornano inizia la r^se^a sull' 



in pr 


;e di improvvide 

DMIlcià 


■1 II )azz vive meglio in pro- 
vinclal Alfneno d'estate, ihib 
apparire strano, ma questi 
musIcB nata solo cento anni fp 
negli Stati Uniti, sta «rinascen¬ 
do» e prolificando anche se in 
manièra diversa nel nostro 
paesel Quando più di tre lusbl 
fa l'Umbria divenne teatro di 
uno [straordinario e allora 
inimrnaginabile happening 
lazzisl^o, molti a torto pensa¬ 
rono che lutto ciò non faceva 
che «iocializzare» e/o stratifi¬ 
care questa espressione musi¬ 
cale, sino allora fruita e seguita 
solo da pochi affezionati, per 
lo plùi veri cultori di quel jazz; 
swing, cool o hard che fosse. 
Pece una certa paura, in quegli 
anni, l'arrivo di quell'orda di 
giovani, provenienti da tutta l'I¬ 
talia. spinti dalla lecita curiosi¬ 


tà e dall'Interesse di ascoltare 
dal vivo musicisti come Colc- 
rrian, Taylor, Shepp, Roachje 
àWngus o le strepitose perfqr- 
rrjaiKe di Gillespie e Blakejy. 
Ma come spesso capita, pi 
fronte a un tale successo di 
pubblico e di scelta musicale, 
si condensarono una serie di 
problemi di ordine «politico»' e 
organizzativo che nel gito di 
poco tempo modificarono In 
peggio la manifestazione. | 
Oggi il concetto di (are c or¬ 
ganizzare musica ha subijo 
molti cambiamenti, ma riman¬ 
gono pur sempre valide le idM 
di allora: ovvero, un jazz in gra¬ 
do di muoversi, itinerante, ca¬ 
pace quindi di spingere il pub¬ 
blico in una sorta di viaggio In 
sella ad una fantastica diligen¬ 
za spinta dal suono del jazz. . 


Ì È quello che accadrà da og- 
i a San Vito Romano, un pae- 
!ie dei monti PrenesUni, che da 
Komii si raggìunM prendendo 
irautostrnda per l'Aquila, 
uscendo a Costei Madama per 
prendere poi, addestra, la via 
i^poll’ana fino a destinazio¬ 
ne. Qui la Scuola jxrpolarc di 
Musica di Villa (jordiani ha 
messo In piedi «L'arte di im- 
provs'is.ire: 8 modi di dire 
jazz»), una rassegna che dopo 
San Vito toccherà, nel giro di 
più d'un mese, i paesi di Ole¬ 
vano Romano. Beilegra e Ge- 
nazziino. 

Dicevamo della provincia; 
ad Atina c'é un Pestivai che 
proprio oggi coiKiude la sua 
(ì* edizione: ad Albano, un' al¬ 
tra iniziativa dove 11 jazz s’in¬ 
contra con il blues e la musica 
country-, a Campagnano suo¬ 
nano gruppi emergenti e loca- 


A Caracalla il «Nabucco» 
ali dorate della libertà 


mASMOVALUm 


M «Nabucco», terza opera 
di Verdi, «parie» questa sera 
alle Terme di Caracalla. Or¬ 
mai si va avanti con ricorren¬ 
ze che spesso bloccano un 
più ricco cammino alte cose 
di oggi, ma non ci dispiace 
che capitino i centocinquan¬ 
ta dalla «prima» di quest'ope¬ 
ra alla Scala. C’è dentro tutto 
Verdi: ii Verdi delle grandi 
opere future e il Verdi che ri¬ 
mane pur sempre, a volte, un 
tantino naif. «Va pensiero 
suU'ali dorate» è il pezzo for¬ 
te. La patria perduta, cui si ri¬ 
volge il canto, è Sionne, te ri¬ 
ve del Giordano, la patria de¬ 
gli israeliti prigionieri dei ba¬ 
bilonesi. C’è ancora una bel¬ 
la pagina: la preghiera di 
21accaria, «Tu sul labbro del 
veggenti». 

I fatti si svolgono a Gerusa¬ 
lemme e a Babilonia, sulle 
sponde dell’Eufrate. Eventi 
irèllici si intrecciano a fac¬ 
cende e rivalità amorose, che 
concorrono, non soltanto al¬ 


la liberazione degli israeliti, 
ma anche alla conversione 
di Nabucco che proclama la 
gloriadiJehova. - 

L'opera manca alte Terme 
di Caracalla da sei anni. Diri¬ 
ge Nello Santi, cantano Silva¬ 
no Carroll, Bonaldo Giaiotti, 
Ezio di Cesare. La regia è di 
Renzo Giacchteri che, in un 
impianto scenico sontuoso, 
vuote un po' «rivaluUue» i ba¬ 
bilonesi, cercando di alletta¬ 
re il pubblico. 

La «prima» alla Scala si eb¬ 
be il 9 marzo 1842. Tutta Mi¬ 
lano fu in attesa dell'evento. 
Oonizetti ritardò l’andata a 
Bologna, dove Rossini l’ave¬ 
va chiamato per la direzione 
del suo «Stabat Mater*. Non 
volte perdere il successo di 
Verdi sul quale aveva punta¬ 
to, non sosprettando che pro¬ 
prio il «Nabucco» - cantava 
Giuseppina Strepponi inter¬ 
prete delle sue opere - sa¬ 
rebbe stato decisivo per Ver¬ 


di, anche neH’awiare e con¬ 
solidare la vicenda amorosa 
con la donna -- la Strepponi - 
che sarebbe stata sua per tut¬ 
ta la vita. «Nabucco» fu rite¬ 
nuto a Milano come espres¬ 
sione di una «fotta noeuva», 
una stravaganza, una pazzia 
di nuovo genere. Fu un suc¬ 
cesso, con Verdi in orchestra 
a girare i fogli al contrabbas¬ 
so e al violoncello impegnati 
al cembalo. 

Pino al 1844, l’opera si 
chiamò «Nabucodonosor». Il 
titolo accorciato, che poi fu 
definitivo, si ebbe con te rap¬ 
presentazioni a Corfù. Ma fu 
intitolata arrehe «Nino re di 
Assiria» e «Anato». Il «Va pen¬ 
siero» suscitò sempre una ve¬ 
ra frenesia di entusiasmi, che 
ha mantenuto alla famosa 
pagina il valore di canto per 
la libertà da qualsiasi schiavi¬ 
tù. Un canto che piace e 
smuove sempre dentro 
un'ansia particolare. Vedre¬ 
te, sentirete la gente, sabato, 
alte Terme di Caracalla. 



11. Stasera a Sanjvito, li) piazza 
San Biagio, sarq il trio del pia¬ 
nista Antonelli mIìs ad aprire 
la rassegna (ors 21) in com¬ 
pagnia di Ricca rdo Lw (con¬ 
trabbasso) c Ifabriziq Sferra 
(batteria): musica generosa, 
aperta, spume^iante. Doma¬ 
ni, in località Madonnina (Via¬ 
le Baccelli), entra in scena la 
«Tankio Ban» capeggiala dal 
pianista e compositore Riccar¬ 
do passi: una formazione ro¬ 
busta che da tempo suona 
mollo e bene. Una pausa e 11 3 
agosto ad Olevano, in piazza 
Laudenzi, cl sarà il concerto 
deir«Antonio Apuzzo Electric 
Dream» con il leader al sax. 
Fausto Acquafredda e Antonio 
Onorato alle chitrarre, Stefano 
Cesare al basso e Roberto Alta- 
mura alla baneria. Il giorno do¬ 
po. stesso luogo, è la volta del 
chitarrista Umberto Fiorentino 
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Prove di allestimento del «Nabucco»: sopra Antonello Salls e Riccardo Passi; a destra Umberto Rorentlno 


«Teverexpo»: 
gran finale 
con fuochi 
artificiali 


EB Giunge al termine la rassegna «Teverexpo». Anche que¬ 
sta quindicesima edizione, con i suoi 250.000 visitatori, si pre¬ 
para ad abbandonare con un gran finale le rive del fiume che 
l'hanno ospitata. E per salutare te antiche acque la mostra- 
mere ato organizza per domani, ultimo giorno, una festa «co¬ 
lorata». In occasione della chiusura verrà presentato il tradi¬ 
zionale spettacolo di fuochi. Sulle note di Ciaikowski il cielo si 
illuminerà e si colorerà. Sempre domani verranno premiati i 
vincitori dei tornei di Tennitavolo, Briscola a coppie, Risiko ed 
altri giochi. / 


«I miei copioni sono come campi di battaglia» 


■B Figlia deU’avanguardla 
nei ruggenti anni 70, Piera de¬ 
butta al «Teatro dei centouno» 
con Calenda e Proietti. Sca¬ 
pano la dirige ne «Les bon- 
nes» di Genet; un lungo perio¬ 
do allo Stabile dell'Aquila, pri¬ 
ma attrice con Trionfo, Guic¬ 
ciardini, Cobelli (La figlia di 
lorio, D’Annunzio - Antonio e 
Cleopatra, Shakespeare.,.): 
un'intenuzione di circa sei an¬ 
ni e il ritorno al teatro con 
«Molly cara» regia di Ida Bassi- 
gnano. È autrice, insieme a 
Dacia Maraini, di «Storia di 
Piera», sceneggiatrice con Fer- 
reri; cinema e televisione: i 
Taviani, la Wertmuller, Min- 
gozzi. Moretti... Nella scorsa 
stagione Amanda in «Zoo di 
vetro» di Williams pter il teatro 
«Sono stata bocciata all’Ac- 
cademia d’arte drammatica. 
Ero un po' bocciata ovunque 


allora. Sarei stata felice di fre¬ 
quentare una scuola, perchè 
è bene conoscere persone, 
avere rapporti, curiosità. Il no¬ 
stro non è un lavoro "solita¬ 
rio”. Sono però sempre stata 
convinta di avere un talento, 
un metodo, un mestiere in 
mano. Il fatto che piacessi o 
no non aveva troppa impor¬ 
tanza e sembrava proprio che 
non piacessi visti i continui ri¬ 
fiuti di tutti. Del resto non si 
può piacere "a tutti”! Anche 
oggi che mi considerano 
un'attrice molto sostenuta 
dalla cultura e dagli intellet¬ 
tuali. accetto di poter non pia¬ 
cere. L'importante è che quel¬ 
lo che (accio sia una mia con¬ 
vinzione Non vado quasi mai 
in scena senza essere forte¬ 
mente convinta. È come se 
fossi davanti a un giudice, a 
un tribunale c ogni volta pos- 


Rltrattl. «Chisto è o verbo nuovo» disse Eduardo ve¬ 
dendola recitare. Incontro con Piera Degli Esposti 
p>er una chiacchierata sui suo mestiere d’attrice. Mi 
riceve nella sua casa, bianca e fresca e con un gran 
terrazzo fra tetti e campanili. «Berenice» di Bacine 
diretta da Sandro Sequi e «Madre coraggio» di Bre¬ 
cht con la regia di Antonio Calenda sono gli spetta¬ 
coli che proporrà nella prossima stagione. 


PINOSTRABIOLI 


so rispondere di tutte te mie 
battute. Posso rispondere di 
quelle di Amanda di Zoo di 
vetro, di quelle della Figlia di 
lorio o di (jleopatra o di Molly. 

«Non laccio mal nulla jrér 
istrionismo, per disinvoltura, 
per tradimento. Nella mia re¬ 
citazione ho una specie di 
struttura cantata. Marcello 
Panni, Silvano Bussotti, Ro¬ 
man VIad, tutte persone con 


le quali halavorato, mi stima¬ 
no molto in campo musicale, 
dicono che sembro una "can¬ 
tante mancata". Riccardo Mu¬ 
ti voleva che presentassi il suo 
"Nabucco". La mia maniera 
di strutturare la frase, il rac¬ 
conto, fra fiaba e canto, parte 
dallo studio della parola. I 
corridoi delle parole mi pori,a- 
no là dove voglio mettere in 
piedi il personaggio. Le voca¬ 


li, le consonanti alte quali lo 
scritt'are tanto pensa mi aiuta¬ 
no, studiandole arrivo a privi¬ 
legiare una parola anziché 
un'altni, provo i suoni, analiz¬ 
zo la frase. 

«Inscimma è un po’ difficile 
da spiegare... ma é cosi. I miei 
copioni diventano campi di 
trattaglia come li ha definiti 
Renato Curcio. Posso dire che 
il battesimo mi è stato dato da 
de Chirico. Recitavo al “Tea¬ 
tro dei centouno” vestita da 
uomo. Luì vide lo spettacolo, 
venne a salutarmi dicendo: 
"Sci bravo!”, lo che ero piena 
di problemi (l’Accademia, i 
rifiuti, questo e quell’altro)... 
([uando capii che mi aveva 
scambiata per un ragazzo dis¬ 
si- “Ma IO non sono un uomo! 
Sono una femmina! "Bravo lo 
ste.sso', Concluse de Chirico. 

«Ho rifiutato molti lavon. 


in quartetto; ottimi 
Dopo la conaui 


> jazz fusioni, 
ita pausa bi- 


Ho sempre avuto l'istinto a 
non accettare cose che mi 
avrebbero dato denaro, ma 
che politicamente - perché 
quel fine avevano - mi sem¬ 
bravano sbagliate. Per esem¬ 
pio. già qualche anno fa, pri¬ 
ma che si parlasse con tanta 
cura della difesa dgli animali 
e della caccia, mi si propose 
la pubblicità di certi fucili da 
donna o cose simili... L’offerta 
economica era incredibile, al¬ 
tro che case... dissi di no! 

•Bisogna avere una coeren¬ 
za se si- crede nel proprio 
cammino. Non sono né ric¬ 
chissima. né popolarissima, 
sono fortemente me stessa e 
penso dì poterlo dire. Questa 
è la mia forza. Non ho chi mi 
sostiene, ho amici che posso¬ 
no aiutarmi, senza giochi o al¬ 
tro. Sono proprio la figlia di un 
sindacalista». 


Dopo la consuèta pqusa bi- 
settìmanèle si | ritorna I questa 
volta a B^legra; sabato 17 ago¬ 
sto, con ia peilforjnance d»li 
•Iper Quartet peibussion En¬ 
semble»: Mario Paliano, Mauro 
Orselli, Francesco! e Giovanni 
Lo Coscio. Domenica appun¬ 
tamento con «Antonio Onora¬ 
lo Band»: ne fanno parte oltre 
allo stesso, bravissimo Onora¬ 
to (chitarrista, allievo di Me- 
theny), Pinolodice ('tastiere), 
Dario Franco (basso) e Mano 
De Paola (batteria). Domeni¬ 
ca 1 settembre a Genazzano si 
terrà 11 concerto del «Fabio Ma¬ 
riani Trio», con Mariani (chi¬ 
tarra) , Massimo Morìconi 
(basso) c Claudio Mastracci 
(batteria). Infine lunedi toc¬ 
cherà air«Orselli-Apuzzo-Lalla 
Project» chiudere «8 modi di di¬ 
re jazz». 


Delmar 
Brown 
al Castello 


B «Live dance show party»; 
si annuncia cosi lo spettacolo 
di queste sera al Teatro Castel¬ 
lo (via di Porta Castello, 45). Il 
protegonìste del vivace appun¬ 
tamento é Delmar Brown che, 
dopo un anno di preparazio¬ 
ne, debutta in Italia con uno 
show ricco di ritmi diversi. 
Trenlaseltenne di Chicago, 
Brown ha avuto varie esperien¬ 
ze con le più grandi orchestre 
jazz americane. Ha poi comin¬ 
cialo a sviluppare straordiona- 
ric qualità vocali e personalis¬ 
sime tecniche di suono delle 
testiere. Dopo l'esibizione di 
mercoledinella grande disco¬ 
teca di Castiglioncello (Livor¬ 
no) , il musicista tocca la capi¬ 
tale. Fino a martedi Brown ri¬ 
marrà al Teatro Castello che 
per l'occasione realizzerà una 
videoproiezione interna che 
permetterà di seguire lo spetta¬ 
colo da entrambi gli spazi 
(teatro e arena). Accompa¬ 
gnato dai T'nT, due giovanis¬ 
simi di che da un anno lavora¬ 
no in Italia. Tartiste animerà 
serate che per lunghi tratti ve¬ 
dranno il pubblico protagoni¬ 
sta. 


Spicchi di mondo 
a Zagarolo 


H L'«Estate a Palazzo Ro¬ 
spigliosi», manifestazione di 
spettacoli che si svolge a Za¬ 
garolo, ospita quest'anno la 
rassegna intitolata «Spicchi 
dì mondo». Un’iniziativa che 
propone musica e folklore 
delle nazioni. L'appunta¬ 
mento più vicino è questa se¬ 
ra: in scena Harold Bradley e 
Toto Torquati trio che pre¬ 
senteranno un concerto di 
blues e lazz tradizionale. Ad 
ospitare gli spettacoli, previ¬ 
sti anche per sabato 27 e sa¬ 
bato 3 agosto, saranno le 
stanze di Palazzo Rospigliosi. 
Accanto a questi appunta¬ 
menti c’è anche una rasse¬ 
gna teatrale. Il primo spetta¬ 
colo, che sarà presentato 
martedì sempre a Palazzo 
Rospigliosi, è «Falstaff e le al¬ 
legre comari di Windsor» con 
Giulio Brogi e Paola Tedesco, 



■ UN’IDEA PER...0GGI immmummmmm 

Notturno etniaeoi Al museo di Villa Giulia e al Palazzo Vi- 
telleschi dì Tarquiifia: delle ore 21 fino a mezzanotte visite 
guidate ai musei e musica. Ingresso lire S.OCiO. 

Atina Jazz. Ultimq giornata del Festival in corso nella piaz¬ 
za principale ùel paese frusinate: alle 21 concerto deH'ottet- 
to guidato daiGianìuigi Trovosi, quindi il <)uar1etto di John 
Scofield e Joe Lovafto. 

Teatro tragico greco. A Viterbo, in piaiota San Vittore 
(ore 22): in programmti «Mito c catarsi», a cura di mons. 
Manfredo Manfredi (in caso di pioggia spostamento al Tea¬ 
tro Comunale). ! 

Alpbeiu (Via del ^mmercio 36). Ore 22, sala Mississippi 
concerto dellaj «Macca’s Eland». 

Arena Eaedra (Vk del Viminale 8). Ore 21.15 il film «Pre¬ 
sunto innocerae» di Pakiila, segue «New York Storie»» di Al¬ 
ien, Scorsese, Ctropola. Ingresso lire 7.000. 

Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30 concerto della 
«Angostura Orphesqa». 

Ville Tnacolane. A Frascati, Villa Torlonia «Teatro delle 
Fontane» (oiej 21) .jArteballetIo diretto da Amedeo Amodio 
in «Prova con Moziin», «Who Cares» e «Cartoline per Mozart» 
Calcata Vecèliia In viri degli Anguillara 4. sede del club 
«Altrqquandoil ort'|22 ccncerto dei «Solar Lodge» Informa¬ 
zioni ri tei. 076I/5g.77.2!i. 

AnajJnL Salaldella Ragione, ore 21. il pianista Gianni Bel- 
luccialle presé con musiche di Beethoven, Racharnanmov e 
Ustz.| 1 

Featival Ponmo. Sermonete, Castello Caiatani. ore 21. il 
violoncellista Heinrich Schifi in concerto cor musiche di Ba¬ 
ch e Kodaly. I 

Drevtgnano Romano. Per la ras.segna «Teatro a ciclo aper¬ 
to» teatro comico: «Clownotto», nel pomenggio «Izi parata» 
con trampolierì, giocolieri e banda. E la sera lo spettacolo 
«Abbronzatissimi». ' 

Maaaenzlo (Laghetto Eur). Dalle ore 21.30 per •L'avventu¬ 
ra è l'awenUira» 1 lìlm «Indiana Jones e l'ultima ciociala» di 
Spielberg, «Ghosbusters 11 di Retman e «Ancora 48 ore» di 
ffill. Ingresso lire 8 000. 

Sacrofano. «Festa di m'rzz’estete»! alle 20..30 il film «High- 
lander II • Il Ritorno» di lambert, alle 22.3C «la sUszionc» di 
Rubini. 

Villa Pamphlll. Alle ore 21 concerto deliri pianista Cecilia 
De Dominicis; in programma musiche di Scnumann. Schu- 
ben, Brahms e Copland. 

■ APPUNTAMENE mmmmmmmmmmmm 

Eotate Flancae. MeU'amblto delle iniziative programmato si 
Inaugura oggi, ore 17, la mostra d'arte cont'?mjroranea alla 
quale partecipane' gli artisti Borghese. Cantelli, Castagneri, 
Musante. Norberto. Komano e Roselli. 

Mare Ubero; manifestazione oggi, ore 9 :i0, davanti allo 
stabilimento «Quadrifoglio» a Campo di M,ire (Ceiveleri), 
per la revoca (o la modifica) deH’ordinanza che vieta indi¬ 
scriminatamente la sostti, la pesca e il transito nel mare tra 
Purbara e Santa Severa (iniziativa della Lega per la difesa 
del mare). 

Davi* e Metbeiiy. Sono disponibili in tutte le sedi del Ccn 
tro turistico studentesco c giovanile il concerto che Milus Da¬ 
vis e Pat Metheny terranno il 23 luglio allo Suadio Olimpico c 
per quello dei «Manhattan Transfer», Gino Paoli e Lestcr Bo- 
wfe in programma il 25 luglio, il biglietto costa lire 30 000 più 
prevendite. Luoghi di acquisto: Via Genova 16, Corso '':!to- 
no 297. Via Appia 434, Ajr Terminal Ostiense, via degli Au¬ 
soni 5. 

■ MOSTRE 

ToU Sclaloja. Oliere dui 1940 al 1991 Gallena nazionale 
d’arte moderna, viale delle Belle /Vrti n. 131 Ore 9-14, domo 
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settemb re. 

Arte Uraelianacontemporanea, dalla cc lleziuiie di Jose¬ 
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (V la di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuizj. Fino al 
28 luglio. 

Salvador DaU. L'aUìvità plastica e quella illustrativa, presso 
te Sala del Bramante (S,inte Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, veneidi, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

Muaeo di sculture aU’nperto. Quattro opere di Capoton- 

di. Lo Russo e Pistone ixmo esposte a Casti I di Decima, via 
Valle di Pema 315. Dal mattino al tramonti , Fino al 30 sei- 
tembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei VaticanL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45- 
16, sabato 8,45-13, domenica chiuso, ma l'u lima d oghi me¬ 
se è invece aperto e l’irigresso è gratuito. 

G^erla nazionale d'aule moderna. Via!; delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51), Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

GaUeria Corsini. Via della Lungara 10 (tc . 65.42.323 Ore 
9-14, domenica e testivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiaso. 

Museo napoleonico. \)a Zanardelll I (ielet.65.40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì ancnc 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.5(X>. 

Cakogruia nazionale. Via della Stampcna 6. Orano 9-12 
leriali, chiuso domenica <■ testivi. 

Muaeo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e testivi 

■ VITA DI PARTIT>^ 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione CafteUl; Fe.stc de rUnità Piani di S Maria 
apre, Torvaianlca continua, Collccaldara continua, Monte 
pomo continua Ganzano continua. 

Federazione CMtavecchla: Si avvisano i comncgni v \ 
simpatizzanti del Pds di Civitavecchia che lunedi 22"ore 19 
c/o il parco dell’uliveto ci sarà una riunione in preparazione 
della Festa de TUnità. Sono tutti invitati a par:ociparc 
Federazione Froslnonfp: Feste de l'Unitd Boville ore 21 
comizio (FalomO. Supino segue, Cercano segue 
Federazione Rieti: Feste de TUnilà Taiocri continua. Ma¬ 
gnano ore 21.30 c/o io spazio dibattiti «La difesa dei salari 
un punto irrinunciabile nella trattativa sul costo del Irivoro» 
CMinopoli). 

Federazione Mterbo; Feste do l'Unità '..ubriano inizia. 
Vaiano inizia. Civita Castellana ore 9.30 continua \ laggio del 
camper del Pds per l'iniziativa «Curiamo la st.nilà malata». 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi si ^KJS'ino Franca Leonardi < Maico Ken/i I 
compagni della Sezione Atac inviano tanti auguri alla felice 
coppia e al papà dello si)Oso Antonio Rem-.i Auguri anche 
dalla redazione de l’Dnità 

Rettifica. Per uno spiacevole errore redazionale i.eli artico¬ 
lo di giovedì riguaroanie il film «Ordinaria soprawiven/.a» i.' 
stato sbagliato il nome del regista. Quello esatto non ò Gior¬ 
gio ma Gianni Le.acche. Ce ne scusiamo con Tintercssato e 
con I lettori. 

Awteo. L’Unive?T.ità Cattolica e l'annesso l’oliclinico «Ago¬ 
stino Gemelli-hanno un nuovo numero telclomco il rio i'"’! 
sostituisce il precedente 3 ì 051 
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r TBLBROMASe OBR 


QUARTA RETB 


{, < Or« 19.3U Zecchino d'oro; 19.30 
1 .. Teienim «Fantasitandia»; 19.30 
Noveia «Torre sconfinate»; 
k * 20.38 Film «Oli occhi del drago- 

[ L ne»; 22.30 tl dossier di Tr 56; 
^ 23.30 Film »E venne il giorno 

l ;; dei limoni neri»; 1.18 Telefilm 
['■ «•Laverne8Shirley»;1.45Tg. 


Ore 17.30 Aspettando l'avven¬ 
to: 10.18 Stazione di servizio»; 
18.80 Telefilm «Ryan’s»; 19.30 
Videogiornaie; 20.30 Film «Pic¬ 
coli amori»; 22.30 Estate con 
noi; 23.30 Serata In buca; 24.30 
Videogiornale; 1.30 C'era una 
volta. 


Ore 20.30 Quarta rete news; 
20.48 Teifllm «Rouster»; 21.40 
Starter: 0.30 Quarta Rete 

news; 1.30 Telefilm «Quando 
suona la sirena»; 2.30Telefilm 
«After Mash». 




CINEMA [J OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0LFINI2I0NI. A: Avventuroso: 6R: Brillante, D.A.: Disegni animali; 
DO: Documentario; DA: Drammatico. E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fanlascionza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico. 
SE: Soniimentalo; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14 Le interviste di Video 1; 
15 Rubriche del pomeriggio; 
18.50 Telenovela «Marina»; 
19.20 Ruoto in pista: 20.30 Fiim 
«Moderalo cantabile, storia di 
uno strano amoro»; 23 Tutta sa¬ 
lute; 24 Video d'autore (1); 
24.30 Video (1) momorics. 


TELETEVERE 

Ore 17 Film «Ultima beffa dt 
don Giovanni»; lOSpecialetea- 
iro;19.30 I fatti del giorno; 20 II 
giornale del mare; 20.30 Film 
«Il terrore corre sul filo»; 22 
Film «Il postino suona sempre 
due volte»; 23.40 B-.blioleca 
aperta; 24 i fatti del giorno; 1 
Film «Fifa e arena». 


TRE 

Ore 15 II ritratto della salute: 
15.30 film «Due strani papà»; 17 
Film «Il venditore di pallonci¬ 
ni»; 18.30 Blcimania; 19 Cartoni 
animati. 20.30 Film -Terra ne¬ 
ra»; 22 Fiori di ^ucca; 22.30 Film 
«Colpo In canna». 


Bl PRIME VISIONI 


[ - ACADEMYHALL 

k > ViaStamira 

L. 8.000 
Tal. 426778 

Odora di pioggU di NIeo Giratola: con 
Ronzo Arbora-OR 

(17-18.45-20.35.22.30I 

1 :. ADMIRAL 
* r Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tei. 8541195 

OH anoe» vote In batto PRIMA 

(16.30-22.30) 

ADMMtO 

PiazzaCavour.22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

G Sena col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (18.30-22) 

N ALCAZAR 

: ' ViaMerrydalVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5680099 

Raasagna 'La notti dell'Alcalraz': Il 
raggUvarda (21-23) 

(Ingrasao solo a Inizio apalUcolo) 

r ALCIONE 

/ Via L. di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8360030 

Chiusoper restauro 

; AMBASSAOe 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N. dei Grande. 6 

L. 10.000 

Tel. 5816168 

Chiinutassilvi 

ARCHMEOe 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tei. 6075567 

0 Boom Boom di Rosa Vergès; con 
Viktor Lazio-BR (18.3(V20.30-22.30) 

ARISTON 

1- Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

■ Whoro di Ken Russell; con Theresa 
Russell-OR (17.30-19.10-20.46-22.30) 

là ARISTONH 
i Gallerie Cotenna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

[ r ASTRA 

1 '--r ViateJonio.225 

L. 8.000 
Tel. 6176256 

Chiusura estiva 

[ v: ATLANTIC 

1 ■ * V. Tuscolana. 745 

LSOOO 
Tel. 7610656 

Chiusura astiva 

[ AUOUSTUS 

t C.iaV.Em«nMla203 

L 7.000 
Tel. 6B754S6 

Chiuso per lavori 

sarsermi 

h : Piazu Barbarmi, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

1^ . CAPITOL 

b. Via Q. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

CAPiMMCA 

[■::« Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSlo-OR (17-18.50-20.35-22.30) 

1 r.v' Cm*iiiiiNCIibTTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

■ LaHmldadlChrlatlanVincent-SE 
(17-18.50^.35^.30) 

[f CASSIO 
il; VlaCaaala.ra2 

L 6.000 
Tal. 3851607 

Chiusura etUva 

ViCOUiWWEm L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6876303 

□ RoaaMnaU a QuHdanaUm tono 
morti di Tom Sloppard: con Gary Old. 
man-OR (18-20.20-22.301 

jl^DUUtANTE 

, 'i'i via Prenestlna. 230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

f.i ' 

JjeOEN 

iv' P.zzaColadi Rienzo, 74 

U. 10.000 
Tal. 8878652 

Tutti ooRiro Herry dì Michael Roamer • 
BR (17.45-l0.30-2t-22.4S) 

ilisMMSSY 

iWiaSlocoanl.7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

';EMPme 

li Vlalan.MargharlU.29 

f 

L 10.000 
Tel.B417719 

Schegge di MUa di Michael Lehmann; 
con Wi nona Ryder - OR 

(16.30-18.25-20.25^.30) 

y'-anmaz 

. ì t, V.le dell'Esercito. 44 

L 10.000 
Tel. 6010652 

Chiusura estiva 

esPERM 

■; PliziaSonnino.37 

L. 7.000 
381,6812884 

‘À W 

PraHy Wornaa di Oarry Marshall: con 
Riehatd G«ra;duUaR4liprta • BR 

SU. S/tPi '■^07.30.2«».10-22.3(»“ 

ÌJISTOIU 

j.|i piazza In Liielna.41 

L. 10.000 
Tal. 8878126 

PkooU paaM di 0. Ougan: con John RII- 
Ur-BR (17.30.22.30) 

I^EURCME 

^VULIaz1.32 

L. 10.000 
Tal. 9910068 

Chiusura estiva 

eumsA 

Coraod'ltalla, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 6555736 

Ctoase 1169 di Mark Leeter; con Mal- 
comMcDowell-OR (17.30-22.30) 

i EXeSLSIOR 

f VUB.V.dalCarmala.2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

RaanfeMlor 2 di Brian Vuzna: con Bru- 
csAbbotl-H (17.15-19-20.46-22.30) 

Mmnese 

t Campotfa' Plori 

L. 6.000 
Tel. 6864395 

Rassegne "Almodovar": Metader 

(18-20.15-22.30) 

FUMMAI 

VlaBlssolatl.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

□ Woaaneraim a OulMwilar sono 
mort di Tom Stoppard: Cdn Gary Old¬ 
man-OR (18-20.20-22.301 

: RAMHA2 

Via Bissolati, 47 

■ 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

Paul a Baasrly HIIU di Mick Jackson: 
con Slavo Martin-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingraaso solo a Inizio ipatucolo) 

oaunn 

VlalaTraatavara. 244/a 

L. 8.000 
Tal. 5812648 

Claeee IMS d) Mark Leater; con Mai- 
com MeOowell-OR (17.30-22.30) 

010«10 
. ViaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

AiMele di Franco Zelflreiil; con Mei 
Qlbeon-DR (17.15-20-22.30) 

GOLDEN 

^ Via Taranto. 36 

1. 

L. 10.000 
Tal. 7596602 

O H attenzlo degli InnocenH di Jona¬ 
than Gemme; con Jodie Foster - G 

(17.30-20.15-22.30) 

«REOOnV 

Via Granarlo VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

Chiusure estiva 

HOLIOAY 

Largo 6. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8546326 

Avslon di Barry Levinson - OR 

(16-18.10-20.15^.30) 

IHDUHO 

VUG. Indurlo 

L 10.000 
Tal. 5812496 

Chiusura estiva 

IfONQ . 

Via Fogliano. 37 

L. 10,000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

HAOISONI 

VlaChlabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Srten di Nerareth di Tarry Jones: con 
Graham Chapman • BR(17-18.30-20.40- 
22.30) 

‘IIA0I8ON2 

VlaChiabrera.121 

L. 6.000 
Tal. 5417926 

O Green Card-Matrimonlo di eonve- 
nienia di Peter Weir • DR 

(17.10-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO 

VU Appli. 418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

HAJESnC 

VlaSS.Apoaloli.20 

L. 10.000 
Tel. 6794906 

Cyrano De Bergerae di Jean-Paul Rap- 
peneau; con Gérard Depardieu • $E 

(17.30-20-22.30) 

MCTROPOUTAN 

Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tol. 3200933 

Reenlmaler 2 di Brian Yuzna; con 8ru- 
ceAbbott-H (17-22.30) 

HIQNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
To). 6559493 

O La doppie vHa di Veronice di Kr- 
zysztot Kieslowski; con Irene Jacob - 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 

Via delie Cave. 44 

L. 10,000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS . 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tol. 7596568 

Ohoal-FanUaml (17-22.30) 

PASQUINO 

Vlcolodel Piede, 19 

L 5.000 
Tot. 5803622 

LA.$tory (in Inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUHHNAU 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tei. 4662653 

La puritane di Nini Orassla - E (VM18) 
(17.30-19.15-20.50-22,30) 

DumiNEnA 

YlaM. Minghettl, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Ooctar M di Claude Chabroi - H 

(17-22.30) 

MMU 

Mazza Sennino 

L 10.000 
Tet. 5810234 

Biade Runner con Harrison Ford (A) 

(17-22.30) 

MALTO . 

flalVNovambra. 186 

L.8.000 
Tel. 6790763 

O Conflitto di ctasee di Michael 
Apled;conGeneKackman-OR ' 

(16-22.30) 

wz 

fiale Somalia. 109 

L, 10.000 
Tel. 837481 

Chiusura ssliva 

uvou 

fia Lombardia, 23 

- L. 10.000 
Tel.488C883 

O II portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • 8R 
(17.15-19-20.45-22,30) 

nUGEETNOm 

fu Salarla 31 

L. 10,000 
Tel. 8554305 

Calda emozione dì Louis Mandokì; con 
Susan Sarandon-SE 

(17.18.50-20.40.22,30) 

-t':' 

S 

r 


ROVAL L. 10.000 

Vìa E. Filiberto. 175 Tol. 7574549 

La notte def demoni di Kelvin S. Tenney 
• H (17.39.19.15-20.50-22.30) 

UNIVER8AL L. 7.000 

Via Bari, 18 Tei. 8631216 

Chiusura estiva 


VtP-BDA L. 10.000 

Via Galla e Sidama. 20 Tel. 8395173 

Chiusura estiva 





F.LC.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettarl. 70 Tel. 6679307 

Riposo 


NUOVO L 5.000 

Largo Ascianghl.l Tel.5618116 

Chiusoper restauro 


PALAZZO DELLE E8P08IZ10M 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Riposo 


TIBUR L 4.000.3.000 

Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Chiusura estiva 

' 




ESEDRA L 7.000 

ViadelVlmlnale,9 Tel.4874404 

RIpoac 


MABSENZtO 1.8.000 

Largo G.Pelia E.U.R 

tndUiM Jones e futaine crociere di S. 
Spielberg (21.30); Qheeterbueters II di 
1. Reltman (23.30): Aneore 46 ore di W. 
(0.30) 

TIZIANO LS.OOO 

Via Ren), 2 Tei. 392777 

Preauoielfinoeenta 

(21-23) 




AZZURRO BCIPIONI LS.OOO 

ViadeoliScipioni84 Tel. 3701094 

Saletla "Lumiere". HlroaMme mon 
emour (18.30); Julet et Jim (20.30); Il 

bedo delta pefliera (23). 

Saletta "Chaplln*. Vdere volare 
(18.30); Verte aara (20.30); L’erla aare¬ 
na deirOvest (22.30); Lenlngrad cow¬ 
boy# go Amerlce (24). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.ll Tel. 899115 

Riposo 


CAFE' ONEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà DI Bruno. 6 Tel.3721d40 

Riposo 


QRAUCO L 5.000 

Via Perugia. 34 Tei. 7001785-7622311 

Chiusura estiva 


ILUBIRMTO L. 6.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A; Mediterraneo di Gabriele Sai- 
vatores (16.30-20.30-22.30) 

Sala 8; Turnè dì Gabriele Salvatores 
(16.30-20.30-22.30) 

POUTCCMCO 

ViaG.8.Tlepolo.13/a Tel. 3227559 

Riposo 





1 ALBANO 

' FLORIDA L.8.000 

Via Cavour. 13 Tel. 9321339 

IoazIaBiick 

(15.30-22.15) 

ViaS.Negretti.44 Tel. 9987996 

PtaìiÌEmariyHillt 

•Pr» 

‘(18.TÌ2!!b0| 

FRASCATI 

POLtTEAMA L.9000 

LarpcPaalzza.S Tat.9420479 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala 6: Chiuso per lavori 


SUPERCINEMA L. 9.000 

P.zadelQesO.O Tel.9420193 

Roeenerenta Oulldenetam tono morti 

(16.30-22.30) 

OBNZANO 

CYHTHMNUM L. 6.000 

Viale Mozzini. 5 Tal. 9364484 

Chiusoper lavori 


QROTTAFBRflATA 

VENERI L 9.000 

Visiti* Maggio. 66 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCIHI L. 6.000 

VUG.Maltecm.S3 Tel. 9001686 

Chiusura estiva 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zzaNIccdeml.S Tal. 0774/20087 

Riposo 1 1. . 


TRSVIONANO ROMANO 

CmCMA PALMA L. 4.000 

VU Garibaldi. 100 Tal. 9019014 

Riposo 


VBLLBTRI 

CINEMA RAMMA L. 7.000 

Via Guido Nell. 7 Te). 9633147 

Chiusura estiva 



. 


QASTA 

1 ARISTON 

PiazzaRoma Tel.0771/480214 

Balla col lupi 

(16-22.15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOU L 5.000 

P.ZZB Martin) Marncottl Tel. 9926462 

Cyrano Da Barge,K 

(18.3022.30) 

* ARENA LUCCIOU L. 7.000 

. P.zza Martini MarescottI Tel. 9926462 

PizzIaBasirlyHllla 

(21) 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia, 110 

Qhoat-FantaamI 

(21-23) 

OSTIA 

KRYSTALL L. 9.000 

VlaPalloltlni Tel.S6031B6 

Chiusura estiva 


SISTO L. 10.000 

Viadel Romagnoti Tel. 5610750 

Belle col lupi 

(18.30-22,30) 

SUPERQA L. 9.000 

V.tedella Marina. 44 Tel. 66(^78 

Sue Meesta viene de Las Veges 

(17-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

VUM.E.LepIdc Tal.0773/S271t8 

Memme ho peno reerto 

(21-23) 

S. MARINELLA 

ARENA PIROUS 

Via Garibaldi 

PranyWoman 

(21-23) 

ARENA LUCCIOU 

ViaAurelia 

Ritorno el futuro III 

(21-23) 

SAUFUMINIA 

Via della Libertà. 19 

Ghosl-Fentasml 

(21-23 

S.SBVEIIA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

A Itilo con 11 nemico 

(21-23) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

ViaTorredI Nibbio. 10 Tel.0771/54644 

Senti ehi parie 2 

(20,30-22.30) 

TERRACINA 

aNEMA MODERNO 

Via del Rio. 19 Tel. 0773/709000 

Brian di Nazareth 

(20,30-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tol. 0773/701733 

Senti chi parla 2 

(20.30-23) 

ARENA PILLI' 

Via Pantanelle, 1 Tol .0773/727500 

Balle col lupi 

(21.15) 

* iT 


i 


SCELTI PER VOI 



Kevin Cost-iur nel film «Balla coi lupi» oa lui sicsso diretto 


□ BALLA COI LUPI 

Torna il wsstern grazie a Kevin 
Cof.tnor. I simpatico attore di 
«Fandangc» e di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito iiette Oscar, per que¬ 
sta epopeé della (ronltera che e 
stata indisc utibllmenfo il film del- 
Fanno in America. «Balia col lu¬ 
pi» il norrte stoux di John J. Oun- 
bar. lenente dell'esercito nordi¬ 
sta <:he soi«> tra gli indiani troverà 
amt're, am clzla o soprattutto ri¬ 


spetto a so stesso. Western super 
classico, con cariche di bisonti e 
battaglio nella praterìa, il film di 
Costnor supera le convenzioni 
del genero grazie a una scelta af¬ 
fascinante u coraggiosa, por la 
prima volta i Soiux sono interpre¬ 
tati da von indiani, parlano nella 
propria lingua e sono personaggi 
di autentico toccante spessore. 
Da non prederà. 

; ADRIANO 


O GREEN CARO 
MATRIMONIO 
01 CONVENIENZA 

ìM festival di Berlino 6 stato trat¬ 
tato con una certa sufficienza, dei 
tipo «carino... ma», eppure que¬ 
sta commedia di Peter Weir, il re¬ 
gista australiano di «L'attimo fug¬ 
gente». è un piccolo gioiello ro¬ 
mantico. Lui è Gerard Depardieu, 
un musicista francese che ha bi¬ 
sogno delta «carta verde» por vi¬ 
vere negli Usa; lei è Andie Mac- 
Oowell, una botanica che deside¬ 
ra più di ogni altra cosa un appar¬ 
tamento con serra. Il loro è un 
matrimonio di convenienza, ap¬ 
pena sposati divorzieranno, e In¬ 
vece l'amore ci mette lo zampino. 
Peccato non esca la versione ori¬ 
ginale sottotitolata: l'accento 
franco-inglese di Depardieu deli¬ 
zioso e strappa l'applauso. 

MADISON 2 


■ WHORE 

Ken 0 Theresa Russai, stesso co¬ 
gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista è inglese, l'attrice america¬ 
na). Per la prima volta insieme In 
questo Whore (che in Italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una specie di 
monotogo interiore travestito da 
cine intervista. Inguainata in una 
minigonna di palle rossa, la no¬ 
stra battona 6 una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Dispreiza gli 
uomini di cui conosce, più di ognt 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito t'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 


da tra gli altri emarginati come 
lei. in un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARISTON 


C? BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessu ".o 
si é sognato di tradurrò) ìndica il 
palpitare appassionato cel cuori 
in amore, sono infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver- 
ges mette in campo In questa sua 
opera d'esordio che. vista alla 
settimana della critica di Vene¬ 
zia. ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema» dei suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

ARCHIMEDE 


□ ROSENCRANTZE 
QUILOEN8TERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. è 
un'insolita opera prima: nel sen¬ 
so che il regista è esordiente al 
cinema ma b famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
rno sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Sloppard ha scritto "Rosencrantz 
e Quildeostern sono morti" noi 
'66. come sorta di "aggiunta* ni 
celeberrimo "Amleto di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 


da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespef'fc non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo. mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè il 
come ne il perchè. Il film è più 
asciutto (0 più iionico) dei testo 
teatrale, e si avvilo di urta splen¬ 
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e TIm Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Quìi- 
denstern, ma HI fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

C;OLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In Francia e 
debole di un titclo sbagliata: in 
originale si intito ava "La discrè¬ 
te". con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discrète" o la "timida* del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antohe la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchln> e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANIC NETTA 


■ PROSA I 

AOO RA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
T6<. 3S962'1) 

Alle 21.30 Perchè mangi la meta 
set Itto e di'etto da Marco Broscia- 
ni. con Ma tiiAItlnier. 

ANFITAIONf DEL TASSO (Passeg- 
gtsta del Gisnicoio - Tel 57S0627) 
Alle 21.15. Tarttrfo di Molière, con 
Marcello Canini Olas. Elio Berto- 
lotti. Ragia di Sergio Ammirata. 
DELIA COA'ETA (Via Teatro Mar¬ 
celle. 4 - T< t. 8784380) 

E' aperta e Campagna abbona¬ 
menti per a stagione teatrale 
19(1-92. Fa'' informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalie 10 afte 13 e 
dalle IOail» té. 

OEUE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818596) 

Aporta campagna abbonamenti 
stajiono teatrale 1&d1-92rinf0r- 
maiionf tuli i giorni dalle 11 alle 
16. eiiclusc Iti demonica. 

ELI8I:0 (Via Nazionale, 183 • Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92, orario botteghino 
9.3(v-13 e 1f .3^ 19.30. Sabato e do¬ 
menica ehi JSO. 

FERENTO (Viterbo Tel. 
0781/226681) 

09(1 alle :!t, Arsenico e vecchi 
metlotU di J. Kesseiring con Sil¬ 
vani Bosi. Mario Scaletta. Regia 
diCeciUsCatvi. 

Lunedi alh» 21. Casina di T.M. 
Plauto con Ernesto Caiindri. Lau- 
rettii Masie*c>. Regia di Merlo Mo- 
rinl. 

ruggì (Teat' o Comunale) 

Oggi 21. U aflda da "L'Orso' di 
AnUm Cechov, con Cloris Brosca, 
Ugo Margi}, Donatella Leptdio. 
Adatnmentb e regia di Ugo Mar- 
glo. 

Don ani ale 21. Preztoeieslmo 
serque da ' Ossa mea*di Oiovar>- 
ni Titilorl. (on Gianfranco Barra. 
Luctt DoniniMli. 

FURIO CAMIti.0 (Via Camilla. 44 - 
Tel. 'U8772*) 

Alte 21. Le locendlere di Cario 
Gokoni. re)ia di Riccardo Van- 
nuccinì. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabini-Aventino) 

Alle 21.16. Arldoleee lo Jovlnelti! 
' con -lorenzp Fiorentini. Gigi So- 
noe. Musiche di Paolo Gotti e Al- 
f'Wtsn Zengt. 

IN TRaSTEVene (vicolo Moronl, 1 • 
Tel. JÌ8G5782 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SAL/s TEATRO: Alle 21.30 Scusa¬ 
mi Emillof... di Aido NIeelaJ. con 
Sabrina Oodaro e Sabrina Jorio. 
Regia di Bruno Montefuaco. 

SAUv caffi;' Riposo 
MANZONI (VI» Monte Zebio. 14/C - 
701.22236341 

Allo 21. Trapibola per topi di Agata 
Chrlitie, co'i ta Compagnia de) 
TeatroStabt e del Glalto d> Roma. 
META rEATRC- >VÌ8 Mameli. 5- Tel. 
• 5H95II07) 

RlpoiK' 

NAZIONALE (Vile del Viminale. 51 • 
Tel. 48:>490) 

Ripone 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tei. 65-18735; 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSiZiONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 6847283) 
RI poto 

PARlOl.t (Via Ciosuè Borai. 20- Tel. 
aC83(2:i) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Vi» Nazionale. 
183-Tei. 488;!0951 
Ripeto 

POLITECNICO (Via GB Tiopoto. 
13rA* Tel, 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
67;M585-679CW'6) 

AbbOìsment. Stagione 1991/92 
orririu 10-14 ti 16-19. sabato o do¬ 
menica chiuso. 

ROSSfNl [PiazzsS. Chiara. 14-Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONI! MARGHERiTA (Via Duo 
Maco li. 75'Tel 6791439) 

Riposo 

SAN OENEStO ( V>a Podgora. 1 - Tel. 
32234.32) 

Riposo 

SAN RAFFAELI: iVialo Ventimiglie. 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
482e3>l1l 
Riposo 

SPAZIO UNO (V colo do. PAniori. 3 - 
Tel, 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO :Via A. Brunetti. 43 • 


Te». 3612065) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Vìa Galvani. 65 • Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 

'Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vìcolo degli Amatricia- 
ni. 2-Te). 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la. 16-701.6545890) 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
--Zei.J'SSOgSè)• «■; 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 36 - Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tèi. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendila 
presso la blgllotierla del teatro. 
VALLERANO (Piazze S. Vittore - Vi¬ 
terbo) 

Alle 22. Il teatro tragico greco: Mi¬ 
lo 0 colarsi a cura di Monsignor 
Manfredo Manfredi, con Robena 
Bobbi e Stefano Tozzi. 

VASCELLO (Via 0. Carini, 72 - Te). 
5809389] 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tei. 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piozza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel, 5740598-5740170) 
Riposo 

ZAOAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Martedì alle 21.30. Falstaff ola al¬ 
legre comari di Windsor con Giu¬ 
lio Brogi e Paola Tedesco. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 61 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE Oel-7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRtSOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5260945-636575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
porle scuole. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 1$ - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Gè- 
nocchi. 15-7618601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Cifconvallaziono 
Gianlcolense, 10-Tel. 5692034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mmmi^ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 

E* possibilQ fin da ora rinnovare 
l’associaziono per l'anno 1991/92. 
Lo riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del¬ 
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE $. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tei. 
6780742) 

Vedi Ninfeo di Villa Giulia 
1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tei 4617003) 

Oggi allo 19.15. Concerto dei Sol- 
a)N deirOrchestra de) Teatro del¬ 
l'Opera in programma musiche di 
W.A Mozart Serenata K 10 K361 
per strumenti a fiato o conirabas- 
so "Gran Partila". Alio21. PRIMA 
Nabucco di Giuseppe Verdi, mae¬ 
stro concortatore o direttore Nello 
Santi. tnterpreU principali Silvano 
Coroni. Ezio Oi Cesare. Bonaldo 
Glaiotti 

Domani allo 19.15. Concorto del 
Solisti deirOrchestra del Teatro 
deirOpera in programma musi¬ 
che d« Bach, Gershwìn. dirigo li 
Maostro Silvano Corsi. Alle 21. Ai¬ 
da di Giuseppe Verdi, con France¬ 
sco Musino. Elisabetta Fiorillo. 
Maestro cor>cortalore Nello Santi. 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorto, 3 - Tel. 


5618607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6866028) 

Riposo. 

ANAQNI (Saladella Ragione) 

Alle 21. Concerto di Gianni Bel¬ 
lucci. In programma musiche di L. 
V. Beethoven. S. Rachamaninov. 
F.LIaU. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Qianlcolo-Tel. 5750627) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theaire du Balle! Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notar!. Musi¬ 
che di Prokofiev, Petrassi, Mi- 
- Ihaud, Ravel. 

ANZIO FESTIVAL 1091 
Giovedì alle 21. Concerto inaugu¬ 
rale con rOrcheatra Sinfonica di 

» •«H>gaa{dufgarla). direttore Frerv 
cetco La Vecchia, in programma 
musiche di Bruckner. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Domani olle 21 30. Concerto del > 

' Gruppo lirico strumentale Kàlla. 
Musiche di Donizetti. Verdi, Ros¬ 
sini, Bottesini. Puccini. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal. 2 - Tel. 3292326<G2942e8) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel, 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 36 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz- 
zaA.Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia. 37 - Tel. 
3T42016) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

’ Rome Festlvel. Alle 20.30. Mozer- 
tlna concerto diretto da Frttz Ma- 
raffi. In programma musiche dal 
"Die Zauberflote*. "Goal fan tut¬ 
te" e "Le nozze di Figaro". 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tol. 
6797270-6795679) 

Riposo 

CHIOSTRO 8. MARIA DELLA PACE 

(Via Arco della Pace. 5 • Tel. 
6868441) 

Alle 21. Serenato In Chioelro con¬ 
certo di Paolo PoMostri (oboe), or¬ 
chestra dell'A.M.R, direttore 

. Franco Presultl, In programma W. 
A. Mozart, divertimento K137, 
concerto por oboe K314. sinfonia 
K319 

CINECnTADUE (Viale Palmiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicoio. 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA 01 STATO (Via Caeta- 
ni,32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Archilettura - 
Tel. 5922251) 

Allo 21 30. Fra terra e mere, l'ani¬ 
ma segreta dell’antico Giappone 

spettacolo con la Compagnia di 
Musica e Danza giapponese "Wa- 
rabi". 

FESTIVAL DELLE VILLE TU8COLA- 

NE (Frascati - Villa Torlonta) 

Allo 21. Tre spettacoli di danza 
con la Compagnia "Aterballetto", 
Prova con Mozart coreografia di 
Mauro Bigonzetti, musiche di W. 
A. Mozart; Who cerea? coreogra¬ 
fia di George Batanchino, musi¬ 
che di G. Gershwin; Carlollne per 
Mozart coreografia di Amedeo 
Amodio, musiche di Beethoven, 
Bennato, Berlo. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

’ MODERNA(VialeBelle Arti. 131) 
Riposo 

GHiONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel. 
6372294} 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcano. 44). Musica viva ogni 
sera concerto di Todor Petrov 
(pianolorle), In programma musi¬ 


che di W. A. Mozart (sonata n 4 
K2e2), F. Chopin (Sonata n. 2 Op. 
35; Sonata n. 3. Op. 56). 

ISTITUTO MUSICA 8A<^A (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6786834) 
Mercoledì alle 21 Concetto del 
pianista A. Beggloll. in program¬ 
ma musiche di Franck. LiB;rt. Cnl- 
ligaris. Vllla-Lobos. 

LE SALETTE (V.to del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIUUA 

Alle 21. Concerto deH'Orctostra 
dell'Accademia di Santa Ceciha 
diretta ds Stephen Harrep. >n pro¬ 
gramma Beethoven (Leonora IH, 
op. 72. Sinfonia n. 6 infa maggiore 
op. 93). Brahms (Concerto in la 
minore per violino, vlolor>cello e 
orchestra op. 102). 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel.3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia, 1/b • Tei. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco dei 
Saloni - Viale Monte Oppio, 7) 
Rassegna Internszionsle di Dan¬ 
za e Balletto (25 lugllQ-4 agosto). 
Giovedì 25 luglio alle 21. Spetta¬ 
coli con lo Compagnia del "Bellet¬ 
to di Toscane*. Hofgerg Suite co¬ 
reografia di Vasco Weilencsmp. 
musiche di Edward Grieg; Tumpl- 
ke coreografia di Mauro Blgonzl 
musiche di J.S.Bach; Variazioni 
su Pulcinella coreografia di Virgi¬ 
lio Slenl, musiclje di Igor Stra- 
vlnsky. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO ìBor- 
goS. Spirito, 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 • Tel. 
6794565-6790616) 

Riposo 

SAU BALDINI (Piazza Campltelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, ti 8) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 16. Concerto del Co¬ 
ro ds Camera della RAI diretto da 
G. Acciai, musiche di Paleatrina. 
SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

8CUOU TE8TACCIO (Via Monte 
TestacciO, 91 • Tel. 5760376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 luoljo-25 agosto. Chiesa della 
SS. Annunziata) 

Domani alle 21.30. Concerto di 
Laura De Fusco (pianoforte), in 
programma musiche di F. Men- 
deissohn, F. Liszt. S. Prokoflef. 
VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A • 
Tel 6543794) 

Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 glugno- 
26 luglio. Latina - Palazzo de Ila 
Cultura) 

Oggi allo 21. Concerto di Heinrich 
SchHf (violoncello). In programma 
musiche di J. Sebastiana Bach e 
Zoltan Kodaly. 

Domani alle 19.30. Concerto di 
Boris Petruahanski) (pianoforte). 
In programma musiche di W. A. 
Mozart. S. Prokofev. R. Schu- 
mann. 

VILLA MARAINi (Via B. Ramazzini. 
31 - Tol 4814600-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 

Oggi o domani alle 21.30. Tre bal¬ 
letti con la Compagnia dell'Opera 
de Paris. Sulle en blanc di E Laio; 
In Ihe night di Chopin; Puah Co¬ 
mes to sho ve dì Haydn. 

VILLA PAMPHILI MUSICA '91 {27 
Qiugoo-25 lugUo, Via S. Pancra¬ 
zio, 1) 

Alle 21 ■ Concerto di Cedila De D> 
minicis (Pianoforte). In progran- 
ma musiche di Schumann. Schu- 
bert, Brahms, Copland. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel, 3729398) 


Riposo 

ALPHEU8 (Via dei Commercio, 36 - 
Tel. 5783305} 

MISSISSIPPI. Riposo 
MOMOTOMBO.R'POSO 
RED RIVER. Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli AnguH- 
lara, 4 - Tel. 0761/567725 - Calcata 
Vecchia) 

Rassegna "Musica di Mezza 
Estate". Alla 22. Concerto de) 
gruppo Solar Lodge. 

ATINA (VI Festiva) del Jazz 17-20 lu¬ 
glio, Piazza del paese > Frosino- 
ne) 

Alle 21. Concerto deH'otteno di 
Glentulgt Troveet Seguirà John 
Seofleld quartel con Joe Lovano. 
BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 562551) 

Rincso • ’ 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 - 
Te). 0773/489002) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via rnerulana, 244 > 

Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96 • Tel. 5744020) 

Riposo 

CLASSICO (Via LItetta. 7 - Tel. 
5744955) 

SALA INTERNA. Reasegna "Musi¬ 
ca da film". Alle 22.30. Odiesea 
detto spazio . Alle 0.30. Bailo di al¬ 
lora# Ballo di ora. 

GIARDINO. Alle 2T.30. U pianeta 
proibito; Alle 0.30. fi laureato. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrlo, 
26-Tel. 6879906} 

Riposo 

FONCLCA (Vis Crescenzio. 82/a - 
Te). 6896302) 

Riposo 

JAZZLAND 15* JAZZ FESTIVAL 

(Curva Sud dello Stadio Olimpico) 
Martedì alle 21. Pot Mettieny 
Group e Mitea Devia In concerto. 
MAMBO (Via del Flenaroli, 30/A • 
Tel. 5897196) 

Riposo 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 - Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella, 
4-Tel, 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
•Tel. 4745076) 

Riposo 

SAN Viro ROMANO (Piazza San 
Biagio) 

Atte 21. Concerto di musica jazz 
con il Trio Salis-Lsv-Sferra. 
ItENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 

TERRACINA (Centro :»portlvo "Mo¬ 
lo") 

Martedì alle 21. Concerto degli 

Stadio. 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Alle 22. Concerto dell'Orchestra 

Angostura. 

VILLAGGIO QLOBAU* (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Festival Latino Salsa y Sabor. Alle 
22. Concerto del gruppo Azucar. 
Alle 23.30. Concerto degli Osaly- 

pio. 

Il ESTATE FIANESE ■ 

PIAZZA CAIROLI. Alle 17. Musica In 
Piazza concerto deCa Banda Mu¬ 
sicale di Piano. Alle 19. Serata di 
Poeti a braccio con F ino Lalicata. 
CINEMA-ARENA. Al e 21.30. PIppI 
Calzelunghe. 

Il FESTA DELL’UNITA’ 

(Isola Tiberina. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÈ' CONCERTO. Ma¬ 
dre...che coraggio spettacolo di 
Valerlo Peroni (Succhi, con Mario 
Zucca. 

SPAZIO DISCOTECA. Dalle 21 
Concerto del gn^ppo Rouge Dada 
musica dal vivo. 

SPAZIO ARENA CINF-IMA. Dalle 21 
a seguire Cuore ee vaoglo di D. 
Lynch; Taxi driver di M. Scorttese; 
Fino all’ultimo respit o di J. L. Go¬ 
dard. 

VII_F ESTIV AL DI 

n mezzaIìstate ih 

(Tagtiacozzo: 19 lugllo-19 agosto) 

PIAZZA OBELISCO. Domani alle 
;?1.15. Pseudoio di Tito Macclo 
Plauto, con Paolo Ferrari e Giusti¬ 
no Durano, regia e adattamento di 
Livio Gala. 

MADONNA DELL'ORIENTE. Do¬ 
mani alle 19. Concerto del duo 
D'Arcengelo-Meeaors (trombino 
ed organo). In progrdmma musi¬ 
che di VIvIanI, Purceli. Galuppl, 
rorelll. 


,l 
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Sport 


Nuova Juvc Seimila tifosi al gran gala bianconero: festeggiatissimo Tallenatore 
ai nastri che detta il suo decalogo per un pronto riscatto dopo Tultima stagione 

di partenza fallimentare: «Presto saremo di nuovo la squadra da battere: basterà che 
— i ragazzi abbiano la mia stessa voglia di vincere » 

Nel nome del divo Trap 


PAGINA il LVNÌTÀ _ 

Oggi la «prima» del Parma 

Tutti i segreti di Scala: 
diete speciali e un computer 
con ^ scaripini da calcio 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAONELI 


Riparte anche la Juve. Dal sorriso di Agnelli, dalla 
serenità del Trap, dalla consapevolezza della pro¬ 
pria forza. Ma anche dal fresco ricordo di un’annata 
fallimentare e da una pesante eredità, l'obbligo di 
non deludere più i propri tifosi, mai appassionati 
come quest'anno. Ieri, al «Delle Alpi», gran gala 
bianconero, nel segno deH’ottimismo. Trapattoni 
chiarisce gli obiettivi e lancia messaggi. 


MARCO DE CARLI 


M TORINO. Il presidente 
Chiusano la definisce «una 
giornata piena di necessarie 
speranze», anche se non man¬ 
ca di sottoiincare l'amarezza 
per l'esclusione dall'Europa. £ 
un segno di consapevolezza 
anche questo. Non parliamo 
poi del Trap. li suo esordio è 
una specie di decalogo, anche 
se non ama i proclami. «Tre 
obiettivi: trovare un'identità, 
tornare prou^onisti e capire 
come si la a vincere». Segue re¬ 
lativa spiegazione, per non far 
sembrare queste parole vuote 
c generiche «Ci sono dei prin¬ 
cipi eterni nel calcio. Ormai si 
parla solo di tattiche ma ò aria 
fritta. Occorre sapere dove si 
vuole arrivare, avere ben pre¬ 
sente quali siano stati i difetti 
del passato, conoscere i nostri 
limiti e siicnficare il proprio 
egoismo per il collettivo. Vo¬ 
glio riportare questa Juvc al 
ruolo che le compete, cioè la 
squadra da battere, come sia¬ 
mo stati per lungo tempo anni 
la. Non possiamo arrivarci su¬ 
bito, ma l'importante è essere 
competitivi, lottare nel gruppo 
delle prime». Ma questa Juvc lo 
è, visto oltre lutto che la critica 
le assegna il ruoto di favorita? 
•OeU'organico non mi lamen¬ 
to, anzi, mi soddisfa piena¬ 
mente. Abbiamo oltre lutto la 
possibilità di parecchie alter¬ 
native. Devo solo avere il tem¬ 
po e i giocatori mi devono ol- 
frirc la disponibilità per prova¬ 
re e riprovare sul campo le so¬ 
luzioni migliori. £ inutile stare 
a piangere su chi poteva arri¬ 
vare c non è arrivato. Nel cal¬ 
cio di o^i succede anche che 
molli giocatori non si muova¬ 
no. Pensiamo invece, piutto¬ 
sto. al rischi della nostra nuova 
avventura; uno su tutti, la fret¬ 
ta. Non mi preoccupa invece il 
molo di favoriti: non sono uno 
che si nasconde, io. Servirà a 
farci crescere in consapevolez¬ 
za. Se la squadra avrà la voglia 
di vincere che ho io, faremo 
buone cose», il messaggio è 
piuttosto chiaro. Trapattoni fa 
capire che in questa squadra 
c'è gente giovane c anche Ira i 
più esperti, non lutti hanno 
vinto mollo. 

Il discorso va a parare inevi¬ 
tabilmente su Saggio. Gli chie¬ 
dono quale sarà il rapporto 
con il golden-boy. «Gli chiede¬ 


Un giro d'onore ancor prima di cominaare a vincere. 
Cosi si è presentata Ieri la Juventus del nuovo corso, 
die à poi quella del vecchio corso, ai sud tifosi, che 
hanno già sottoscritto oltre trentamila abbonamenti. 

Nella foto. Giovanni Trapattoni risponde 
agli applausi e ai cori. Accanto a se II nuovo acquisto 
Carrera, dietro I tedeschi Reuter e Kohler 


rò solo quello che sa fare. Ma 
voglio che diventi uomo», è la 
secca risposta del tecnico. An¬ 
che da Schlllaci e Casiraghi ci 
si aspetta le stesse cose. £ stato 
lo stesso lineili a sentenziarlo 
durante il breve saluto alla 
squadra nel corso del pranzo 
tenuto in sede, cui ha parteci¬ 
pato anche Bonipcrti. «Il vero 
salto di qualità - ha affermato 
l'Avvocato - coinciderà con 
quello dei tre attaccanti». Ma 
ha anche ammonito che la 
concorrenza è agguerritissima. 
«Si sono rafforzate tutte c il Mi- 
lan mi sembra ancora il più 
forte». 

Trapattoni, tornando sullo 
stesso argomento, ci ha ag¬ 
giunto pure quelle che ha defi¬ 
nito le pseudo proviniTiall, allu¬ 
dendo a Genoa e Parma. Co¬ 
munque. l'atmasfera è distesa 
e carica di aspcttalivc e con¬ 
vinzione. Avrebbe voluto par¬ 
tecipare alla festa anche Boni- 
perti, facendo uno strappo alle 
sue abitudini, per salutare i ti¬ 
fosi, ma «è meglio non rompe¬ 
re con la tradizione». Si riparte 
dalla chiarezza e dalla co¬ 
scienza di aver fatto tutto il 
possibile, sia sul mercato sia 
sul piano dirigenziale, se è ve¬ 
ro, come dice Agnelli (e noi 
siamo francamente d'accor¬ 
do) . che non ci sono più buo¬ 
ni manager giovani in circola¬ 
zione, Quello del ritorno di Bo¬ 
nipcrti non è stata quindi una 
scelta emotiva, ma nasce da 
una seria riflessione che ha 
coinvolto anche la lilosofia 
della squadra, ormai seiwre 
più consorella del gruppo Fiat. 
Si è optalo per la concretezza, 
non ci sono più pesanti obbli¬ 
ghi di coerenza verso un'idea 
rivoluzionaria ma romantica di 
calcio, che ha lascialo il segno 
più di quanto si pensasse. G 
anche la squadra è più qua¬ 
dra e più unita nella convinzio¬ 
ne, spronata daH'autocrltlca 
dei vertici che ha convinto pu¬ 
re 1 tifosi, visto che è stata toc¬ 
cala la cifra record di 31.000 
abbonamenti per un incasso 
di oltre 12 miliardi. Merito del 
Trap e di Boniperti? «No - assi¬ 
cura il tecnico. £ anche frutto 
della passata gestione. Se oggi 
ci fosse qui Montezcmolo non 
cambierebbe nulla». La classe 
non è acqua. Anche nei tecni¬ 
ci. naturalmente, specie quan¬ 
do si chiamano 'Trapattoni. 


«Deve diventare uomo» 
Bag^o alla ricerca 
del tempo perduto 


HI TORINO. «Vi prometto più 
latti e meno parole». Roberto 
Saggio ha l'Ingrato compito di 
fare il discorsctto davanti ai mi¬ 
crofoni. lz> hanno chiamato a 

t ran voce i tifasi della curva 
cirea, accorsi in .seimila per 
salutare la nuova Juvc. Il tono 
di Gaggio è sembrato convinto 
e immediato, ha lasciato il se¬ 
gno. Il destino del fantasista è 
quello di essere comunque nei 
pensien e sulla bocca di tutti. 
Agnelli lo ha evocato nel suo 
augurio al prar^ della soua- 
dra, Trapaltonl^l ha inviato 
un chiaro messaggio, spronan¬ 
dolo a diventare uomo. Anche 
il prc.sidcntc Chiusano, invo¬ 
lontariamente, si è occupato di 
lui, quando gli hanno chiesto 


lumi sulle recenti dichiarazioni 
di Cecchi Cori. «Gaggio è della 
Juventus c di nessun altro. Noi 
CI auguriamo che diventi non¬ 
no qui. Orlando ha un contral¬ 
to con l.> Fiorentina Quando 
scadrà, saràlibero di sceglier» 
la propria destinazione. Ma i 
due casi non hanno alcuna a - 
tinenza tra loro». Più che la sta¬ 
gione del riscatto, da Gaggio .i 
attende la definitiva matura¬ 
zione. che chiarisca una voli a 
per tutte qual è la sua vcia 
Identità. Trapattoni gli ha pa'- 
lato soltanto fuggevolmcnto. 
assicurandogli che cercherà i li 
non snaturare le sue carattcì 1- 
stiche. Ma è evidente che il sj I- 
to di qualità caratteriale dovi à 






piartirc dal giocatore. Un se¬ 
gna c importante viene dalle 
sue dichiarazioni prr^ramma- 
ticTie. pronunciate in tono ben 
più deciso rispetto al passalo: 
«£ nostro dovere cancellare su¬ 
bito la macchia dell'esclusione 
dalTEuropa. Bonipcrti e Tra¬ 
palloni sono punti di riferì- 
mciito indisprensabili per la 
nostra crescita». Anche Schilla- 
ci appare rinfrancato e deciso: 
«VeJretc. tomerO il bomber del 
mondiali. Con il Trap mi sento 
a mio agio e lui saprà trovare la 
meilicina giusta per me, anche 
se non mi sento maialo». Casi¬ 
raghi punge il Torino; «Voleva¬ 
no lanlo arrivare a 30mlla tes¬ 
sere e invece ci siamo anivati 
noi É la prima vittoria nel der¬ 


by che è già cominciato». Ga- 
satLssimi i tedeschi. Ecco Reu- 
ler «Ho una voglia di vincere 
incredibile, ho capito che Tra- 
patloni ce Tha ancora più for¬ 
te. Se non la perderemo per 
strada, dovranno temerci lutti». 
Julio Cesar ha messaggi per 
tutti: «Ai tifosi dico di stare tran¬ 
quilli, faremo un grosso cam¬ 
pionato. Agli avversali, di stare 
attenti perchè ci siamo anche 
noi. A chi ha detto che la Juvc 
voleva cedenni, rispondo: ec¬ 
comi qua. E a Falcao posso so¬ 
lo stringere la mano per fargli 
le condoglianze». Anclie per 
Tacconi l'ottimismo è d'obbli- 
go. Il portiere ha vissuto quasi 
come una liberazione la line 


della stagione disgraziata, al 
termine della quale si era 
schieralo apertamenle contro 
Maiiredi, dopo aver invano 
.spronato i compagni a seguirlo 
per tutto Tanno. «L'Importante 
è vincere e non dare spettaco¬ 
lo», dice il portiere quasi come 
se si liberasse di un rospo che 
ha avuto in gola per una sta¬ 
gione intera. Non Tha mai con¬ 
vinto il calcio di Maifredi c per 
una volta, ha provato ad e.sscrc 
riilessivo e trarre le proprie 
conclusioni dopo averle medi¬ 
tate. E se Tacconi indica la di¬ 
rezione, lo spogliatoio segue. 
Almeno questo, nella Juve del¬ 
le rivoluzioni e delle restaura¬ 
zioni. non è cambiato per 
niente. OM.D.C. 


■■ FOLGARIA Computer e 
dieta dissociata. Sono alcuni 
dei segreti del Parma sprint 
che anticipa tutti dando il via. 
oggi pomeriggio, al a lunga 
teoria di partite amichevoli 
delTestate. 

Nevio Scala è un allena: ore 
dalle idee chiare c innovai ive. 
Con l'aiuto del prepa raion at¬ 
letico Carminati e di un Toshi¬ 
ba portatile, ha studiato a on¬ 
do la struttura fisica di ogni suo 
gicxialore, predisponendo di 
conseguenza programmi di la¬ 
voro personalizzati, .via per le 
corsa che perii potenziamento 
muscolare. 

•Se è vero che il c.ilcÌD mo¬ 
derno richiede sempre di più 
al fisico del giocatore - :ipiega 
Scala - io c i miei collaboratori 
abbiamo deciso di non laiciar 
nulla al ca.so e di sfruitan; rem- 
pre di più e al meglio le p-Pten- 
zialilà muscolari di ogni si igo- 
lo atleta. Di qui l'uso del com¬ 
puter e di altre appaiccch lahjr 
che registrano fin nei minimi 
particolari le reazioni delTor- 
ganismo alla fatica». 

li medico ha inoltre predi¬ 
sposto un programma alimen¬ 
tare accurato. Al Parma si se¬ 
gue la dieta dissociata: pasta, 
verdure cotte e dolci a mezzo¬ 
giorno, carne o lorm.>ggi r ver¬ 
dure crude la sera. E tanta frut¬ 
ta, ma lontana dai pasti. 

«Sono riniti i tempi del risot¬ 
to, bistecca, frutta e caffè, ser¬ 
viti in diabolica successioi'ie al¬ 
la tavola del calciatore - spie¬ 
ga Roberto Vecchi, medico 
della squadra - la dieta disso¬ 
ciata Ira le altre cose riduce i ri¬ 
schi di "intossicazioni" musco¬ 
lari, dunque la diminuiie le 
possibilità di stiramenti e strap¬ 
pi». 

Gli esempi parlano criiaro. 
Nell'ultimo campionato il Par¬ 
ma è stata una delle squadre 
che ha registrato il minor nu¬ 
mero di infortuni. E nessun 


giocatore tia avuto sen guai 
muscolari. 

Ma le novità del giovane P.nr- 
ma che vuole entrare in pianta 
stabile nel club delle «grandi» e 
che fra un paio d'anni, secon¬ 
do il presidente Pedraneschi, 
gradirebbe partecipare alla lot¬ 
ta per lo scudetto non si limi¬ 
tano al computer e alle dieta 
Scala è uno dei più vulcanici 
rappresentanti di quella nou- 
velle vague di allenatori sem¬ 
pre pronti alle novità c alle 
sperimentazioni. 

•Nel ca,lcio non esiste un 
punto d'arrivù. Ci sono sempre 
margini di miglioramento sotto 
il profilo agonistico, tecnico e 
tattico. La medicina c la scien¬ 
za ixrssorio aiutale l'atleta nel 
migliorare le prestazioni fis' 
che, lo studio e la spcnmenta- 
zioni possono far progredire 
gli indirizzi tecnico tattici. Co¬ 
me insegnante di calcio, in 
questi ultimi mesi mi sono sen¬ 
tito in dovere di documentarmi 
e specializzarmi, anche attra¬ 
verso scambi di idee con colle¬ 
ghi italiani e stranieri. L'obietU- 
vo è quello di portare continue 
novità ai miei giocatori. Dun¬ 
que arricchirli E qui in miro 
ogni sera preparo la lezione, 
da impartire il giorno dopo. Le 
novità devono risultare oltre 
che gradite anche divertenti 
per 1 ragazzi. In questa manie¬ 
ra le assimilano con soddisla- 
zione e senza fatica». 

•La filosofia del Parma - di¬ 
ce ancora Scala - non sarà 
mai improntata alla specula¬ 
zione o al freddo calcolo. Si, i 
punti e la classilica hanno im¬ 
portanza, ma p<5r noi quello 
che conta di più è lo spettaco¬ 
lo. E io sono sempre convinto 
che, alla lunga, col bel gioco 
arrivino anche le vinone», il 
Parma debutta oggi pomerig¬ 
gio alle 17 allo stadio di Folga- 
ria, contro una rappresentativa 
degli Altipiani. 


Ad Hockeneim spettacolare incidente del brasiliano portato in ospedale 

Senna, il terrore corre a 300 all’ora 


FEDERICO ROSSI 


Ayrion Senna poca prima di salire sulla sua McLaren-Honda 


■n HOCKENHEIM. La McLaren 
mrnero uno procedeva a tre¬ 
cento all'ora sul rettilineo più 
veloce della pista di Hocke- 
nlrzim. Improvvisamente la 
mrcchina si è impennata a 
cinque metri dal suolo capo¬ 
volgendosi poi a più riprese 
pnma di lermarsi. È la descri- 
zic ne del drammatico iiKiden- 
ic zite ha coinvolto ieri pome¬ 
riggio Ayrton Senna durante il 
terzo giorno di prove sul circui¬ 
to tedesco, sede del prossimo 
gran premio del mondiale di 
Formula 1. il 28 luglio. Il pilota 
brasiliano è stato estratto co¬ 
sciente dalla sua McLaren 
Honda, andata complclamen- 
le distrutta, e trasportato im¬ 
mediatamente nel centro me¬ 


dicodei circuito. 

Le prime notizie trapelale 
sulle condizioni fisiche di Sen¬ 
na parlano di numerose contu¬ 
sioni e di un non meglio speci¬ 
ficato «trauma cervicale*. Una 
diagnosi, comunque, abba¬ 
stanza confortante considerata 
la spettacolarità dell'Incidente 
occorso al pilota campione del 
mondo. £ stato lo stesso Senna 
a spiegare poco dopo la mec¬ 
canica della terribile carambo¬ 
la: «A 500 metri da una chicane 
mi sono accollo che il pneu¬ 
matico posteriore di sinistra 
perdeva aria. Poco dopo c'è 
stala un'improvvisa esplosio¬ 
ne». Il brasiliano ha ammesso 
di e.ssersela vista davvero brui¬ 


ta: «Durante l'incidente il mio 
casco ha sbattuto per parec¬ 
chie volle sulTasfalto». Succcs- 
sivamenle Senna è stato trasfe¬ 
rito all'ospedale di Mannheim 
per essere sottoposlo ad alcuni 
accertamenti clinici. A questo 
punto, la partecipazione del 
pilota al Gp di Germania deve 
considerarsi m dubbio. 

Quello di ieri non 6 il pnmo 
incidente che coinvolge Senna 
ne) 1991. Considerato un uo¬ 
mo fortunato nel mondo a ri- 
.schio della Formula I, il brasi¬ 
liano non .sembra avere la dea 
bendata dalla sua parte in que¬ 
sta stagione agonistica. Senna 
è rimasto dapprima coinvolto 
in un sinistro «extra-sportivo» 
cascando malamente mentre 
si divertiva con il suo «acqua- 
scooter» in Brasile. Un ruzzolo¬ 


ne che gli è costato qualche 
punto di sutura alla testa. Po¬ 
chi giorni dopo, impegnato 
nelle prove del Grà'n premio 
del Messico. Ayrton è stato 
protagonista di un'uscita di 
sbada in curva conclusuii con 
una piroetta sulla barriora di 
pneumatici a bordo p.sla. In 
quelToccasionc la McLaren 
Honda si è ribalUita costrin¬ 
gendo il pilota ad uscire dalla 
vettura a testa in giù, fortunata¬ 
mente senza conseguenze. 

Al di là della <abal.3>, ni può 
tentare di dare una spiegazio¬ 
ne tecnica alle recenti disav¬ 
venture di Senna. Due i possi¬ 
bili «fattori d'innesto». Da un la¬ 
to ci sono i rischi di guida sem¬ 
pre maggiori che il brasiliano è 
costretto ad assumei>.i cercan¬ 


do di compensare con la sua 
abilità le carenze della McLa¬ 
ren, una macchina che dopo 
anni di strapotere comincia a 
perdere colpi incalzata dalla 
concorrenza. Ed è proprio il te¬ 
laio della vettura anglo-giap¬ 
ponese l'altro «imputato». In 
entrambi gli incidenti occorsi a 
Senna la McLaieii si ò .sollevata 
dal suolo esponendo il pilota a 
gravi pencoli. .Sotto il profilo 
aerodinamico la McLaren non 
è più aU'avanguardia, sopra- 
vanzat.» nella neerca delTeffet- 
to-suolo dalla Williams e dalla 
stessa Ferrari, Una situazione 
d'inferorità a cui la scuderia 
britannica potrebbe aver cer¬ 
cato di rimediare escogitando 
degli as.scili aerodinamici «al 
limite» 


PREVIAAC 


Categorie di attività 

Titoli cincvit dallo Stato 
Obbliga/juiu nrdinjrii' ilalurie 
fofzilt* 


Categorie di attività 

Tuoi» t'niL*bM ilallo M*ito 
Obbli^ttiifUi ordiiuini’ iidluino 
Totale 


Ciiniule Sociale L i 000 OUU CKKl ii)<f>r.inK'iilè vera 
Scile e Uimlunc (k'ih reli- 40120 
Via SUlinKTiHlu. 4S • |rl (0411 3473W 
Auturì/aMtaoirràeriutu ilelle AMiiuriuinni con 
DM 15/10/1087 N 172W 


Gestione Speciale Prcvaleti/^i 
Compoalrione ilegU invenlimcntl; 

al 31/03/91 % al 30/06/91 % 

L ub^dóooo y.y: l «ii.mwooo iu,74 

L 1 :7i) 800 000 !.. l 770 800 ODO 

L J.%7.0d5.000 100.00 L196J%5.0(X) IW.OO 

Gestione Specuile IVevìden/.;! 

Poli/./»e Collettive 

CtwnposbtlDne degli Inveatimenti; 

al 31/03/91 % al30W91 % 

L M.'l.ldOOOO l dWU7j4j() J4,lb8 

Ll.UIOOflUOOO 70.11 LllOUOOOOOO 7:^2 

[. I-t-tó.'.'tntXNì l(N>,00 L N«).r>7.470 iWOO 


[ Categorie «0 attività 


Gestione Speciale Lavoro 

Compoairione dogli inventiroenti; 

al 31/03/91 % 0)30/06/91 



— ■ ■■■ - IHibblIi'AilonF mI •en»Ì drlU circolare I.SVAI* ii. 71 ilei ■. I 

COMPKCNIA ASSKVIUTRICE ÌH 

LAVORO e nusviDENZA - oS 


Titoliemcssiilailostato L2.156 785 000 27,05 L2615.553.550 31,08 

Obbbgaxioru urdiiuinc ibilianc L 5.815.320.000 72,95 L. 5 800.155 000 68,02 

Totale L 7 972.105.000 100.00 L 8.415 708.550 100.00 

— - PubbllcEiione al •«?») della circolare ISVAP n. 71 del 26.3.1987 _ 


Giovedì 

con 

l’Unità 

una pagina di 


REALE! 

|S REALE MUTUA 

l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutu.i di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 162°esercizio, chiuso al 31/12/1990. 

Premi complessavi 
L948 (biliardi ( + 15,15%) 

Risarcimenti pagati 
L. 524 l^iliardi 

Nel 1990 i Soci hanno usufruito di benefìci 
di mutualità per oltre 5,5 Miliardi 

L’esercizio chiude con un risparmio complessivo di 

L. 55.584.539.165 

Oltre 380 Agenzie a disposizione dei Soci. 


I Assicurati. 


Prendi in mano i) tuo avvenire. 



Perché puoi 
scegliere subito 

una strada che prepara a un lavoro sicuro e fitimato: 
infermiere professionale. 

Tre anni di “studio retribuito” per prepararti a un compito importante. 
Poi. un buon lavoro per te, socialmente utile. Informati alla tua U.S.L. 
sono già aperte le iscrizioni. 


Un lavoro sicuro 


nelle tue mani. 


Professione ff Infermiere 


» Ventimiglia Tel 0184/252466 
« Bussana di Sanremo Tei 0164/536641 

■ Impana To) 0183/2R3286 
«AlbengaTel 0182/5461-554392 
» Pietra Ligure Tel. 019/6230511 

■ Corcare Bormid? Tel 019/50091 
Savona Tel 019'8312 306 

• Ge-Vollri Tel 010/59981-6998 277.6998 252 

• Ge-Sustfl Tel 010/6555 387 

• Ge-Rivnrolo Tel 010/7301 262-7301 440 
- Ge-Sampierdarona Tel. 010/4102.281 

•Osp San Martino Genova Tel 010/3535 2492 
» Genova Levante Tel 010/53611-5361 341 


U S L 17 - Porlolino - Rapallo Tel Ol05/6e:i228 

USL. 18-ChiavariTel 0185/305681 

USL 19 - U Sp© 2 fa Te) 0187/33425 

U S L 20 • Sarzana Tel 0187/623304 

Ospedale Galliera • Genova Tel 010/541991 

Istituto Sciontitico Gasimi - Genova Tel 010 5636 216 

Per ulteriori informazioni 
Regione Liguria 
Assessorato alla Sanità 
Tel. 010/54851 
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Sport 


Con un’impresa d’altri tempi il campione lombardo domina 
sul Tourmalet e vince la temibile tappa pirenaica davanti 
allo spagnolo Indurain, nuova ma^a ^alla. Bugno resiste 
bene ed è terzo in classifica. Clamoroso crollo (di Lemond 
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Ouì, Chìappuccì 


Una giornata tutta italiana al Tour de Franca. Clau¬ 
dio Chiappucci con un’impresa epica stacca tutti 
sul Tourmalet. Gli resiste solo lo spagnolo Indurain 
che arriva secondo dietro l’italiano al traguardo ma 
conquista la maglia gialla. Ottimo Bugno, terzo al- 
l’arrìvo e in classifica generale. Clamoroso crollo di 
Lemond arrivato a sette minuti. Escono di classifica 
Fondriest, Delgado e Leblanc. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CWCARKUJ 


■R VAL LOURON. Dove erava¬ 
mo rimasti? Non importa, can¬ 
cellate tutto, li 78' Tour de 
PraiKe, dopo un infinito prolo¬ 
go di 12 tappe, é finalmente 
cominciato ieri sulle roventi 
salite dei Pirenei. Era ora, ne 
avevamo tutti bisogno, perché 
a furia di tappe piatte, anche 
se tirate a tavoletta, l’attenzio¬ 
ne generale stava sprofondan¬ 
do a livelli carsici. In una gior¬ 
nata calda come il fuoco é suc¬ 
cesso davvero di tutto. Anche 
se lo sapete già, tenetevi forte e 
aprite bene le orecchie, ne va¬ 
le la pena. Dunque: un italia¬ 
no, Claudio Chiappucci, viiKe 
il mitico tappone pirenaico. Lo 
vince da dominatore, sbatac¬ 
chiando come zerbini tutta la 
concorrenza. Solo un uomo, 
Miguel Indurain, gli ha tenuto 
testa arrivando assieme al tra¬ 
guardo dopo una fuga di 66 
chilometri. Quest'uomo é ora 
solo al comando della classifi¬ 
ca generale, davanti a Mottet 
^ 3'). Bugno (3’IO"), e 
Chiappucci (4’06"). Come é 
facile notare, manca qualcu¬ 
no. Un grande assente. Bene, 


l'altra notizia é questa: Greg 
Lemond, l'americano compu¬ 
terizzato sul Tour, questa volta 
é scoppiato proprio sul più 
bello, sulle montagne più alte, 
li dove gli alberi si diradano e 
il sole picchia come un martel¬ 
lo. Lemond é arrivato al tra¬ 
guardo quando Bugno aveva 
gii finito di raccontare la cor¬ 
sa. Sette minuti e 18" il ritardo 
dcH'amcricano, uno spazio in¬ 
finito per uno come lui. In pra¬ 
tica, salvo nuovi ribaltoni, Le¬ 
mond di il suo definitivo addio 
alla maglia gialla. Il suo distac¬ 
co in classifica, rispetto a Indu- 
' rain, é ora di 5 minuti e 8 se¬ 
condi. Tanti, forse troppi per 
uno che va fuori giri quando la 
strada s'impenna. Gii giovedì, 
sconfinado in Spagna, Le¬ 
mond aveva mostrato segni di 
cedimento. Era solo uno scric¬ 
chiolio, ma assai sinistro. È un 
brutto segnale per l'america¬ 
no. Finora, infatti, dove s'era 
impegnato per vincere e non 
per lare II cicloturista, non era 
mai incappato in una giornata 
cosi storta. Lui l'ha presa con 
molla classe, riconoscendo il 


valore degli avversari e il suo 
attuale disagio. «Non sono un 
computer programmalo, nella 
vita pud anche succedere di 
perdere. Non é un dramma», 
Lemond, tra l'altro, toccato 
nella salita dell’Aspin DaH’am- 
miraglia di Bugno, é finito a 
gambe all'aria per qualche se¬ 
condo. Non ha però accampa¬ 
to scuse, limitandosi a sottoli¬ 
neare che «la montagna dice la 
verità». Abbiamo finito? No, 
questo é solo un antipasto. Ora 
parliamo un po’dl noi. degli 
italiani in bicicletta, che dopo 
tante illusioni hanno finalmen¬ 
te impresso la griffe del made 
In Italy su questo santuario a 
due ruote affettuosamente 
chiamato grande Boucle. Oltre 
a Chiappucci, che. grande no¬ 
tizia. finalmente non é arrivato 
secondo, merita un vigoroso 
applauso anche Gianni Bugno, 
terzo al traguardo, e terzo in 
classifica generale. Il capitano 
della Gatorade ieri é andato 
benissimo, non ancora come 
al Giro del '90, ma poco ci 
manca. Bugno, dopo la fuga di 
Indurain e Chiappucci nella di¬ 
scesa del Tourmalet, era rima¬ 
sto staccato di circa due minuti 
con Motte! e Fignon. Bu^no, 
come spesso gli succede, si era 
fatto cogliere di sorpresa dal 
rapidissimo blitz di Indurain e 
Chiappucci. «È stato un attimo 
- ha spiegalo -: stavo parlando 
con Stanga quando loro' han¬ 
no preso il largo. Ci eravamo 
appena detti che Chiappucci 
sembrava il più pimpante del 
gruppo...» Fin qui tutto norma¬ 
le. Il solito Bugno un po' strani¬ 
to che perde sempre gli attimi 


fuggenti. Dopo Invece Bugno si 
é tolto il suo velo di apatia co- 
minciandoo a muovere la pe¬ 
daliera come solo lui sa fare. 
Lento ma Inesorabile, con i 
suoi tremendi rapportoni, n- 
prende la marcia. Fignon e 
Motte! non gli danno un cam¬ 
bio neanche a implorarli in gi¬ 
nocchio. Sempre dietro, sem¬ 
pre a sfruttare la sua scia, due 
zanzare Incollate alla schiena. 
Poi, a sei chilometri dal tra¬ 
guardo. Bugno se ne va. Tran¬ 
quillo, composto, li stacca 
mentre i due si squagliano al 
sole. Bugno, rispetto alla cop¬ 
pia di testa, accusa oltre due 
minuti di ritardo. In pochi chi¬ 
lometri ne rosicchia uno arri¬ 
vando fresco (si fa per dite) e 
sicuro al traguardo. Guardan- 


doio,si ha l'impressione che 
sia quello più in forma di lutti. 
Peccato che lui non lo sappia. 
Concludiamo con Chiappucci. 
()ui in Francia ormai é una 
r:(ar. Già prima di questa vitto¬ 
ria era pi il popolate di Stepha- 
nic di Monaco, ora, per tenere 
lontano i suoi fans. deve farsi 
.iccompzgnare da un robusto 
cordone di polizlotU. Per un 
bel pezzi) ci ha fatto aspettare 
una vitto-fa, però, visti i risulta¬ 
ti, forse ne valeva la pena. L’ul¬ 
tima vittoria di un italiano sui 
Hrenei risale al 1976, firmata 
V'Iadimira Panizza. Il santuario 
del Tour per il momento, ci é 
ancora negato. È dal '65 che 
facciamo la fila (vittoria di Gi- 
mondi). F'orse adesso siamo i 
primi <iella coda. 


Arrivo 


1) Chiappucci (Ita) In 7 ore 
li ' 16” alla media oraria di km 
32,277: 2) Indurain (Spa) a 
1"; 3) Bugno (Ita) a r29";4) 
Fignon (fra) a 2'50"; 5) Mot- 
tel (Fra) a 3'53”; 6) Hamp- 
sten (Usa) a 6’01 7) Chozas 
(Spa) a 6‘24"; 8) Boyer (Fra) 
a TU"-, 9) Lemond (Usa) a 
Bernard (Fra) a 
Leblanc (Fraj a 
Herrera (Col) a 
12'40": 18) Giovannetti (Ita) 
a 12'53"; 37) Fondriest (Ita) 
a I5'36";42) Giannelli (Ita) a 

17'08"; 44) Conti (Ita) a 

18'24"; 65) Uetti (Ita) a 

27’58"; 73) ZaIna (Ita) a 

30’55"; 79) Cenghialta (Ita) 
s.t.; 117) Argentìn37'S2", 


7'18"; IO) 
7’38"; 16) 
12'36”; 17) 

0": 18) I 
l'53"; 37 


•.9)Ber- 


_ Classifica 

1) Indurain (Spa) in 58 ore 
51'47": li) Mottet (Fra) a 
3'00"; 3) Bugno (Ita) a 3'10"; 
4) Chiappucci (Ita) a 4’06"; 
ri) Lemotid (Usa) a 5'08": 6) 
Rgnon (Fra) a 5’52"; T) 
Hampsten (Usa) a 7’25” 
Ijeblanc (Fra) a7'Sl";{ 
natd (~ 
zas (S 
driest ( , 
gado (Spa) a 16'30"; 17) 
Herrera (Col) a 20’17"; 20) 
Le)arrel.i (Spa) a 2r46"; 24) 
Conti (lui) a 24’20"; 27) Glo- 
vaiinetti (ita) a 28’44’'; 51) 
Giannelli (Ita) a 42’57"; SO) 
Cenghialta (Ita) a S8'29"; 85) 
Argentiti (lui) a I.I'IS"; 94) 
Liettl (Ita) a 1.03’48". 




Gimondi: «Greg? un mito d’argilla» 


fri Felice Gimondi, l'ultimo italiano a salire sul gradi- 
’y no più alto del Tour C’65), commenta a caldo la 
% grande giornata del ciclismo azzurro. «Chiappuc- 
ci è stato fantastico: chi l’avrebbe detto dopo la 
disastrosa prova nella maxicrono». Su Bugno ag- 
.[• giunge: «Sulle Alpi sono certo che saprà dare il 
[ S; coljx) del ko». E su Lemond? «Che soddisfazione 
I ') vederlo battuto dagli italiani...». 


: .f PIKR AUGUSTO STADI 

. p. SS MILANO. «È da sempre 
considerato uno scellerato, un 
tl corridore senza lesta, ma que- 
Fv sto Chiappucci è II caso di co- 
: i minciarlo a vedere sotto un al- 
tro punto di vista». Felice Gi- 
mondi lo raggiungiamo telelo- 
.T, nicamenle nel suo studio di as- 
' m sicuratore nel cuore di Belga- 
V mo, ha da poco terminato di 
,(■ vedere In televisione la tappa 
del Tour una lappa tutta italia- 
na. ‘MI sono emozionalo co- 
(S me un bambino - ha detto -, 


era da troppo tempo che ai 
Tour non si vedevano alla ri¬ 
balta corridori Italiani in que¬ 
sto modo. Lo scorso anno 
qualcuno disse che tu tutto 
frutto di un caso, che Chiap¬ 
pucci si trovò F>er pura fortuna 
a comandare la «grande bou¬ 
cle» e Bugno si aggiudicò due 
tappe perchè tanto non sareb¬ 
be andato a disturbare nessu¬ 
no; oggi però possiamo dire 
che questi signori si erano sba¬ 
gliati: Bugno c Chiappucci so¬ 


no effettivamente I più forti del 
mondo». 

All'Inizio di questo Tour, 
tatti gli occhi però erano 

P untati su Greg Lemond, 
omerlGano con U vizio del 
Tour, che lei, non l'ba mal 
nascoato, detesta cordial¬ 
mente. 

«Nenache tanto cordialmen¬ 
te - ribatte ruUImo italiano vin¬ 
citore di un Tour -lo Lemond 
non lo sopporto assolutamen¬ 
te. E un ragioniere del pedale, 
che la solo male al ciclismo, lo 
preferisco di gran lunga un 
corridore come Chiappucci, 
che lotta, si da da fare, ad uno 
che vince una corsa all anno, 
anche se questa si chiama 
Tour. Quest'anno Bugno ha 
perso il Giro, é arrivato quarto 
c per questo è stato anche du¬ 
ramente criticato. Probabil¬ 
mente non riuscirà a far suo 
neppure il Tour, ma per lui va¬ 
le lo stesso discorso fatto per 
Chiappucci: questo è un corri¬ 
dore che gareggia per tutto 


l'anno a grandi livelli, sono at¬ 
leti che avvicinano il pubblico 
al ciclismo, lo fanno sognare 
sino all’ultimo giorno e questo 
é già molto». 

Bugno e Chiappucci: a que- 
•to punto i U cauo di dire at¬ 
tenti a quel due. 

«Ormai, anche come assonan¬ 
za, viene spontaneo associarli, 
farli diventare una parola sola. 
Questo è sicuramente un buon 
segno per il nostro sport. Vuol 
dire che anche come gemellin: 
del (ledale sono entrati nel 
cuore degli s|>ortivl italiani c s 
sono nuovamente creati gl 
schieramenti». 

La mte ora per chi tiferi? 
Per Bugno o Chiappucci? 

«I più guasconi saranno pe- 
Chiappucci, i più riflessivi c pa¬ 
cati saranno [ler Bugno. In 
■ ogni caso speriamo che en¬ 
trambi arrivino sul (xidio di Pa¬ 
rigi». 

Mu lei a quoto punto ci cre¬ 


de ancora? 

«Dobbij.mo crederci, è un do¬ 
vere. Io in verità, dopio la maxi- 
cronometro di sabato scorso, 
non credevo più In Chiappuc¬ 
ci. fiensavo che fosse arrivalo, 
come si suol dire alla frutta. In¬ 
vece abbiamo visto di che cosa 
è stato capace di lare». 

Eppure non trova che man- 
col aucora quokoM io que- 
fta aiagniflcasflda? 

•Tra i bue in verità c'è ancora 
molta guerra verbale, la gente 
vuole però che si attacchino in 
biclclelUi. senza troppi sottoin¬ 
tesi. Come a dire: se siete cam¬ 
pioni fatelo vedere. In verità, 
nella tappa di ieri, i due hanno 
fatto pioprio questo, ma tra lo¬ 
ro c'cia ur. lento incomodo 
mollo lastidioso, che risponde 
al nome di Miguel Indurain, 
che non va assoTulamenlc sol- 
lovaluUto. perchè sa difender¬ 
si su lu'lli terreni». 

Quale conal^o si acute di 
dare lUnoatri due campioni? 
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«Per un giorno dovrebbero al¬ 
learsi. guardarsi nelle palle de¬ 
gli occhi e organizzate un'at¬ 
tacco ad Indurain: è l'unico 
che può rovinare la festa». 
Chlappucd l’ba aorpreaa. 
Bugno come lo vede? 

«Mi sembra che gli manchi un 
pizzico di agilità, tira rapporti 
molto lunghi, ed è costretto a 
faticare mollo. Ad ogni modo 
lo vedo bene, sulle Alpi, dove 
le salite sono meno dure e con 
i rapporti che ama usare lui è 
in grado di sferrare il colpo del 
ko». 

Chiappned ralle Alpi cora 
nrà capace di fari? 

«Questo non lo sa nessuno, 
probabilmente neppure lui, vi¬ 
sto che è un corridore impre¬ 
vedibile. Sono certo però, che 
ora correrà sorretto da un 
grande morale, e con il morale 
alle .stelle e capace di tutto ». 
Lemond crolla e Fignon tor¬ 
na a fard vedere. 


«Sono contento per Laurent, 
perchè è un conidore serio, 
che la'/ora In silenzio senza pi¬ 
gliare in gfronessuno». 

Ma Id oggi è felice piò per 11 
dcltamo Ballano o per la 
secca ucoiinna di LonondT 
«Sono fèlice (lerchè i corridori 
italiani gli hanno dato una le¬ 
zione di ciclismo e anche di 
umiltà. Sono contento perchè 
è finalmente crollato un mito 
d'argilla. Certo, lo so che ha 
vinto tre Tour e due mondiali, 
ma per me i campioni sono 
un’altra cosa. Poi finalmente 
quesl’anrio anche il Tour, in 
quanto coma, ha mostrato tutti 
i suoi limili. Trovo che sia ridi¬ 
colo fare un Inizio dì Tour con 
cosi tanta pianura e cosi tante 
prove a cronometro. Io sono 
d’accoido con Bugno quando 
dice che non ci dovrebbero es¬ 
sere neppure lecronosquadre. 
Perchè piuttosto non hanno in¬ 
serito una cronoscalata? A già, 
c’è Lemond da tutelare...». 


Claudio 
Chiappucci, 
a sinistra, 
protagonista 
della tappa 
da lui vinta 
Accanto, 
indurain, 
nuova maglia 
gialla 
In alto 
Lemond 



Bugno spavaldo 
«Giochi aperti, 
d sono anche io» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i VAL LOURON. Chiiippuc- 
cn suiierstar. Impossibile star¬ 
gli dIeUD, parlargli, intervistar¬ 
lo, 11 Tour, e la gente del Tour, 
lo risucchiano via come un'a¬ 
spirapolvere. Lui non sta piu 
nella (ielle. Finalmente (luò to- 
glieisi di dosso la sindrome 
deH’ctemo secondo. Bacia le 
miss, saluta il pubblico, ab¬ 
braccia tutti, va alla televisione 
francese e quasi resta 11 a dot- 
mire. Lo speaker gli fa le do¬ 
mande in francò, e lui, 
Chiappucci, risponde in italia¬ 
no come se fosse a cena a casa 
sua.' Ruspante, schietto, matto 
come un cavallo, di razz.i mi- 
turalmente. «Sono molto felici'. 
Mi sembra di essere tornalo iil 
Tour dell'anno scorso. Meglio, 
anzi, perchè quest’anno ho 
vinto una delle tapiie più .sign i- 
licative. Peccalo per la crono¬ 
metro: non avessi preso tutto 
quel distacco... Ora non mi 
faccio illusioni, quattro minuti 
.sono tropppi. Indurain In salita 
non va pe^io di me, mentre è 
più brillante a cronometro. Pioi 
ia sua squadra è più robusta». 
Avanti, Chiappucci purla a 
ruota libera. Verrà, mcicoledi 
prossimo, anche sua mamma, 
la signora Renata. 

«Anche Bugno, sul Tourma¬ 
let. mi ha detto che correvo 
proprio forte. Con l’esfieriema 
che ho fatto, mai più nii farei 
riprendere dieci minuti come è 
successo l’anno scorso. Le¬ 
mond? Mah, secondo me è ta¬ 
gliato fuori. Quando uno pren¬ 
de sette minuti vuol dire die 
non va». Già, ecco lemond. 


Una cosa bisogna dirla: sa per¬ 
dere con classe. Non accampa 
scuse, non .se ia prende con 
nessuno: «Nel ciclismo non ci 
sono scuse. La montagna dice 
sempre la verità. SI, certo, forse 
ho accusato lo sforzo di giove¬ 
dì. però la verità è un altra: i 
miei avversari sono andati 
molto meglio di me. lo comun- 
ue non ne voglio fare un 
ramma. Nella vita può succe¬ 
dere di perdere. Non sono un 
computer programmato per 
vincere». Da Lemond a Bugno. 
Avrebbe, il nostro, molti molivi 
per spalancare la bocca in un 
bel sorriso, ma lui, si sa, i^r 
queste cose ha una ritrosìa in¬ 
nata. Dice: «Ad un certo punto 
ho lascialo Mottet e Fignon 
perchè volevo recuperare un 
po' di secondi su Indurain. In¬ 
tendiamoci: gli altri due mi so¬ 
no stati sempre a mota, senza 
darmi ma: un cambio. Comun¬ 
que. sono soddisfatto: non es¬ 
sendo uno specialista, temevo 
le salile. Invece mi sono accor¬ 
to che vado bene anche in 
monlagnii. Il Tour ancora 
a[3erto? Per me sfwro di si... In¬ 
fine una spruzzatina di veleno 
al direttore della Gazzetta del¬ 
lo spioif. «Dov’erano gli italiani? 
Beh, eccoli qua, credo che va¬ 
lesse la piena aspiettare. O no’ 
Infine, Indurain. Ba.sco, 27 an¬ 
ni, successore di Delgado (ar¬ 
rivato con 14 minuti di ritardo) 
spkga rarrivo con Chiappucci, 
«Pei evitare di pierder tempio, 
siamo andati via .sparati, a me 
interessava !a maglia gialla». 

ODo.Ce. 
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È indagato per il reato di abuso d’atti d’ufficio 

Cattai, poltrona bollente 
Al Coni è crisi di potere 


Boxe. Rivincita trà i due massimi-leggeri; a Sanremo Williams-Boulware 

Una serata d’estate piena di pugni 
Wamba rinnova la ^da a Duran 


Il giudice Martellino ha fatto sequestrare ieri al Coni 
tutti i documenti sulla vicenda «motonautica». Un at¬ 
to che segue la denuncia del presidente Garavaglia 
contro gli «abusi d’ufficio» del presidente del Coni 
Cattai e che getta l’ente sportivo in una crisi istitu¬ 
zionale dai contorni indefiniti. La parola ora passa 
ai Consiglio nazionale di fine mese. Cattai sarà pro¬ 
babilmente costretto a chiedere la «fiducia». 


DIULIANO CCSARATTO 


■R ROMA Tra le onde della 
motonautica annasfiano Gat¬ 
ta! e tutto il Coni. Questo l'ulti¬ 
mo quadro di una vicenda 
(lassata In pxxhi giorni dal pu¬ 
gno di ferro promesso dal pre¬ 
sidente dell'ente sportivo, al 
sequestro di tutti gli atti con i 
quali il Palazzo accusava di 
«pavi irregolarità» la Federmo- 
tonautica. Una mossa decisa 
dal giudice Martellino, lo stes¬ 
so che sta seguendo le tracce 
del delitto romano dell’Olgla- 
la, per mettere nelle mani del¬ 
la giustizia quelle carte che. .se¬ 
condo Garavaglia presidente 
della motonautica italiana, di¬ 
mostrano gli «abusi di (TOlcre» 
dì cui si sarebbe macchialo 
Gattai in un poco ortodosso 
tentativo di mellerc al guinza¬ 
glio quella federazione troppo 
disinvolta e troppo poco alli¬ 
neata. La querelle è nota. Il Co¬ 


ni. che vigila sulle federazioni 
spxjrtive oltre che nutrirle di 
contributi, nel novembre scor¬ 
so apre le ostilità a Garavaglia 
da poco a capo della moto¬ 
nautica nominando una pro¬ 
pria commissione d'inchiesta 
il cui esito, per Gattai. non può 
che essere uno, il •commissa¬ 
rio straordinario». 

Sicuro e deciso, tanto forte 
da non concedere nemmeno II 
diritto di parola aH'awersario, 
fedele alla fama di luttodun- 
pezzo guadagnala nella batta¬ 
glia a Primo Nebiolo con la 
quale inaugurò la fresca nomi¬ 
na a successore di Franco Car- 
raro sulla massima poltrona 
del Coni, Gallai l'ultimo blitz 
l’aveva tentalo nella riunione 
dì Giunta del 5 luglio; voleva 
esautorare Garavaglia nomi¬ 
nando Commissario della mo¬ 
tonautica Massimo Moratti. 


L'op(>osizionc palese di Nosli- 
ni, vicepresidente Coni, quella 
mugugnata di altri, i rìschi di 
•errori», l'hanno invece indotto 
a muoversi con più prudenza e 
oggi, di fronte all'awenuto se¬ 
questro del materiale «d’accu¬ 
sa». il parlamentino delio 
sfiort, l'insieme dei presidenti 
delle federazioni, è entrato in 
uno stalo di crisi affatto nuovo 
e dagli imprevedibili sviluppi. 

E il Consiglio Nazionale, 
convocalo per la line del me¬ 
se, potrebbe (la lotta di questi 
tìomi è se scegliere il voto pa¬ 
lese o quello segreto) sconfes¬ 
sare Gallai piuttosto che im¬ 
barcarsi in una vicenda dai 
dubbi contorni. La relazione 
della Commissione d’inchiesta 
che accusa la Federmotonauti- 
ca ha molti vizi; è di chiara ma¬ 
trice Coni; Il presidente Verga 
sì è dimesso prima di firmarla 
di suo pugno; l’estensore della 
stessa è uno yes-man dell’ente; 
infine, l’abusato «parere pro- 
veritale», altro non sarebbe 
che un costoso parere di parte. 
Su questi atti, i •corpi del rea¬ 
to», e suU'eslto del confronto 
Gatlai-Garavaglia il Coni si gio¬ 
ca comunque la residua parte 
di una credibilità già compro¬ 
messa. E il presidente in cari¬ 
ca, per averla vinta con Gara- 
vaglia e gli oppositori occulti 
del Palazzo, ora dovrà chiede¬ 
re la «fiducia». 


Serata di boxe mondiale quella odierna. A Paler¬ 
mo si svolge la rivincita tra Massimiliano Duran e 
lo sfidante francese Anaclet Wamba (già battuto 
otto mesi fa) per la categoria dei massimi leggeri 
Wbc. A Sanremo. Chat les «The Piince» Williams, il 
violento nero del Mississippi, .sfida Vincent Boul- 
ware, nato in Pennsylvania, un avversario como¬ 
do per il campione in carica. 


OIUSn'PRSlDMORI 


M Massimiliano Duran pi;r 
onorare il padre stavolta dei-e 
battere <regolannente» Wani- 
ba a Palermo per il titolo mon¬ 
diale dei massimi-leggeri 

Il luglio 1991 sarà ricordalo, 
in Italia, come quello dei qur t- 
Irò mondiali di pugilato. Ha in¬ 
comincialo ill3 luglio ad Avez- 
zano, Gianfranco Rosi in difesa 
della sua Cintura dei medi-jr 
/b/contro Glenn Wolle che, ol¬ 
tre a combattere con la mano 
destra fratturata dal quarto 
round, aveva decisamente 
contro tre giudici di .sedia inca¬ 
paci oppure sfaccialamcrie 
casalingtil. 

Sabato, 20 luglio, avremo 
addirittura due campionati del 
mondo: uno a Palermo, l’altro 
a Sanremo. In Sicilia si svolge¬ 
rà la rivìncila Ira Massimiliano 
Duran il campione del mondo 
dei massimi-leggeri Wbc c il co¬ 
lorato francese Anaclet Wain- 
ba nato a Luranga, Congo. 


Nella medesima notte a San 
Remo, si svolgerà il mondiale 
dei mediomassimi Ibi protago¬ 
nisti Charles «The Prince» Wil¬ 
liams il violento nero del Mis- 
sissipji op(x>slo a Vincent 
Boum'are nato in Pensylvania 
nel 1963, residente nel Texas, 
che ca peso medio sembrava 
un «master» del ko mentre co¬ 
me mediomassimo ha subito 

S esalili sconlilte dal tedesco 
raciano Rocchigiani (ler il 
momllalc dei super-medi (Ibi) 
nel marzo 1988 c dal sudaln- 
cano TTiuIanc •Sugarboy» Ma- 
linga a Johannesburg (settem¬ 
bre 1 )89). 

Il quarto canipfonato del 
mondo fissato a Tivoli (27 lu¬ 
glio) vedrà nelle corde Mauro 
Galvtino di Fiumicino campio- 
iie del mondo dei suer-medi 
Wbc t- Ronnie «The Dragon» 
Esse! di Indianapolis dove nac¬ 
que nel 1963. Questo «lighler» 
(iresenla una discreta camera 


come peso medio, ma quando 
tentò di conquistare a Seoul il 
titolo del super-medi Wba (kg 
76.203) venne demolito in un¬ 
dici assalti dal corcano In-ChuI 
Back più lardi (30 marzo 
1990) deironizzalo dal france¬ 
se Christophe Tiozzo a Lione. 

Mauro Galvano, nato nel 
1964, fra i Miiie di Boxino liiu- 
slroledè87‘ mentre Ronnie Es¬ 
se» SI trova sul 224" gradino. 1 
mondiali di Palermo, Sanremo 
e Tivoli vengono organizzati 
dalla Total Sport di Roberto 
Sabbatini, una laticaccja. 

Ma veniamo a Duran. Ci vie¬ 
ne in mente che nel lontano 
passalo {Anni Venti) combat¬ 
teva un t>cso massimo londine¬ 
se Phil Scoti, di professione 
parrucchiere per signora. Il bel 
giovanotto, allo 1^1 circa c 
TCsante 203 libbre (kg 
92,079), pur perdendo «vince¬ 
va». Con l’abilità di un attore 
riusciva spesso a far squalllica- 
re l'avversario che lo slava pic¬ 
chiando. 

Ebbene non vorremmo che 
la lama di «pierdere ma vince¬ 
re» toccasse, immeritatamente, 
al nostro Massimiliano Duran il 
ragazzo nato a Ferrara nel 
1963 attuale campione mon¬ 
diale del massimi-leggeri Wbc 
che (x;r questa Sigla, secondo 
lite Ring, dovrebbe avere co¬ 
me limite di peso libbre 195 
(kg. 88,450) che però non vie¬ 
ne rispettalo. 

Il 27 luglio 1990, a Ca(X> 
d'Orlando, Sicilia, il portorica¬ 


no Carlos «Sugar» De Leon 
campione del mondo dei mas¬ 
simi-leggeri Wbc venne detro¬ 
nizzalo da Massimiliano Duran 
grazie ad una squalifica duran¬ 
te l'undicesimo assalto. Fu un 
finale ignobile, caotico, con 
l’invcisione nel ring da parte 
dell’avvocato Sciarra e dell’in¬ 
glese Clarke, supervisore, che 
suggenrono all arbitro belga 
Logisl di squalificare Carlos De 
Leon che stava vincendo con 
almeno due pumi di vantag¬ 
gio. 

L'8 dicembre 1990, a Ferra¬ 
ra. Massimiliano Duran difese 
la sua Cintura contro il france¬ 
se di colore Anaclet Wamba 
squalificato daH’arbitro britan¬ 
nico Lany O’Connel quando 
mancavano nove secondi al 
termine del combattimento! 
Sino a quel momento Wamba, 
che aveva atten-ato Duran nel¬ 
l'undicesimo assalto, era in tar¬ 
go vantaggio: forse 5 punti. Il 
giudice egiziano Jussef addirit¬ 
tura vedeva vincitore Duran 
(105-102): chi l’aveva scelto? 
Anaclet Wamba è un pugile di 
un certo livello (196" nel «Ra¬ 
ting») ma non imbattibile: 
Massimiliano Duran (106" nel¬ 
la classifica) potrebbe farcela, 
stavolta, regolarmente se du¬ 
rante, questi sette mesi, è ma¬ 
turato. se oltre alla solila grin¬ 
ta, al solito stoicismo, a) solilo 
orgoglio combatterà anche 
pier onorare il ricordo di suo 
padre, Juan-Carlos. 


BREIflSSIME 


Platt. Il giocatore Inglese è ufficialmente del Bari. La società pu¬ 
gliese ha raggiunto l’accordo con l'Aston Villa che riceverà 12 
miliardi (seni cartellino del calciatóre (cui ne vanno altri 6 
d'ingaggio (ler tre anni). 

Supercoppa. La sfida tra Samixloria e Roma sarà giocata il 24 
agosto prossimo (ore 2(1.30) allo stadio Marassi di Genova. 
Ancora In torse la diretta televisiva 

Ctdendario. Gli accoppiamenti dei prossimi tornei di calcio di A 
e B saranno sorteggiati dal cervello elettronico del Coni il 26 
luglio. 

Selea torna e vince. Oo(xi il chiaccherato forfait a VAmbIcdon. 
la tennista iugoslava ha battuto 6/0,6/2 la statunitense Leand 
nel primo turno del torneo-esibizione di Mahwah ( Usa). 

Motomondlale boicottato. I piloti e l'associazione delle squa¬ 
dre non partecipieranno al Gp del Brasile del 15 siztlembre ri¬ 
tenendo troppo pericolciso il circuito di Interiagos. Ieri prima 
sessione di prove a Le C'aslellel (Francia). Nella 125 miglior 
tem(xi f>er Loris Capirossi, lo spagnolo Cardus pnmo nella 
250, l'australiano Ra.ney il più veloce nella 500. 

Atletica. Si disputa oggi il meeting di New York, prova del Grand 
Prix laal. Presente anche Cari Lewis che gareggeià nei cento 
metri dot» una sosta do ruta a problemi fisici. 

Evantteliatl a Caotle. Il saltatore m lungo (lartecips oggi al lo¬ 
cale meeting di atletica leggera. Fra gli e.Itn prot.agonisti. Da 
Silva (200),Wete (400 hs), Madonia (100). 

Eaelnao Caniggla. Il gtocatore della nazionale argentina, squa¬ 
lificato. non piotrà giocare la partita decisiva contro il Cile nel¬ 
la fase finale della Copp a America di c^.lclO. 

La Rai iiaga. Verserà '21 miliardi alle sei squadre italiane im|>e- 
gnale nelle Coppe euroiiee di calcio per assicurarsi la trasmis¬ 
sione delle partite 

Piiw off pallanuoto. Risultati gare di ritorno, quarti di finale: RN 
Savona-RN Salerno 20-ii: Poslllipio-Recco 14-12: FW Florentia- 
Catania IS-lhPesciira-Can.Nafioli 15-13. 

Worid League. A Su Woii la nazionale italiana di pallavolo ha 
sconfìtto fier 3-0 IjTCorca del Sud ed è ora al primo (losto nel 
girone di qualificazione 

Universiadi 1. Ales.vandro Pozzi si è qualificalo (xir le semilinali 
del torneo di tennis Pat endo lo statunitense Palei (ler 7/6 (7- 
5), 6/4. 

Univeraiadl 2. A cm((ue atietc m gara nella ginnastica ritmica 
l'avere indossato un ccstume aderente e troppo sgambalo è 
costato una [icnaiizzazione della giuria 

Nuoto. Mille giovani nuotaton (per oltre cento club italiani) 
hanno preso a Genwii al «Memorial Morena», il meeting euro¬ 
peo organizzato dalla S(}ortiva Sfuria. 
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